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Nella seduta di lunedì 29 aprile

Bilancio, Tares in Consiglio comunale
con il punto su Terme e scuola

Acqui Terme. Grosse novi-
tà per la nostra Provincia in
materia di geografia giudizia-
ria.

La dr. Casacci, Presidente
del Tribunale di Alessandria,
dopo numerosi incontri con i
magistrati, gli avvocati, il per-
sonale ed i tecnici del capo-
luogo di provincia, di Novi Li-
gure, Acqui Terme e Tortona, si
è resa conto che il Comune di
Alessandria, a causa delle no-
te restrizioni di bilancio deri-
vanti dalla situazione di disse-
sto, non ha le risorse econo-
miche necessarie per sostene-
re la spesa relativa all’accor-
pamento di due tribunali e di
una sezione distaccata. 

Ha pertanto deciso di ricor-
rere alla previsione dell’art. 8
del D.Lgs 155/2012, secondo
il quale “quando sussistono
specifiche ragioni organizzati-
ve o funzionali il Ministro della

Giustizia può disporre che
vengano utilizzati a servizio del
tribunale … gli immobili di pro-
prietà comunale interessati da
interventi edilizi finanziati” con
il contributo dello Stato, adibiti
a servizio degli uffici giudiziari
e delle sezioni distaccate sop-
pressi. 

È stato pertanto richiesto il
parere dei presidenti degli Or-
dini forensi di Alessandria, Ac-
qui Terme e Tortona, oltre che
dei sindaci di tutti i tribunali
sopprimendi. Riportiamo di se-
guito la risposta dell’avv. Pi-
roddi, presidente dell’Ordine
degli Avvocati di Acqui Terme:
“Gent.ma Dr. Casacci, a nome
e per conto del Consiglio
dell’Ordine degli Avvocati di
Acqui T., rispondo di buon gra-
do alla Sua cortese richiesta di
parere.

Acqui Terme. “Oggi la nuo-
va Resistenza in che cosa
consiste. Ecco l’appello ai gio-
vani: di difendere queste posi-
zioni che noi abbiamo conqui-
stato: di difendere la Repubbli-
ca e la democrazia”.

Queste le parole di Sandro
Pertini, che hanno idealmente
guidato la fiaccolata del 24
aprile, promossa dalle sezioni
locali Tilt & Anpi, e dall’Asses-
sorato per la Cultura del Muni-
cipio acquese.

La Festa d’Aprile 2013, a 68
anni dalla Liberazione, verrà ri-
cordata tanto per la notevole
partecipazione, quanto per
l’appuntamento, doppio, nei
luoghi simbolo della città: dap-
prima, la sera del 24 aprile - ed

è una assoluta novità - con un
breve itinerario illuminato dalle
torce.

Quindi il 25 aprile, con il tra-
dizionale corteo.

Grosse novità in provincia

Tribunale: si spera
in una proroga

Prima con la fiaccolata poi con il tradizionale programma

La città termale ha celebrato
il 25 Aprile, Festa della Liberazione

Acqui Terme. Consiglio co-
munale sul rendiconto di ge-
stione del 2012 convocato nel-
la serata di lunedì 29 aprile.
Ma tra i punti c’era anche la
Tares (disciplina sui tributi e
sui servizi), oltre ad interroga-
zioni sul destino delle Terme
acquesi e della scuola.

All’appello mancano, giusti-
ficati Arcerito, Negro della
maggioranza e Bosio della mi-
noranza.

Un minuto di silenzio per la
scomparsa del geom. Mento-
ne quindi si dà inizio ai lavori. Il
punto sul rendiconto di gestio-
ne vede la puntuale spiegazio-
ne dell’assessore Roso, che al
di là delle cifre pone l’accento
sul comportamento virtuoso
dell’amministrazione che si è
preoccupata del mantenimen-
to degli equilibri di bilancio, dei
problemi dei giovani, degli an-
ziani e dei disoccupati.

Galeazzo accusa la relazio-
ne di troppo tecnicismo e riba-
disce le critiche espresse a lu-
glio sul bilancio “principi ragio-
nieristici che ribaltano sui citta-
dini i tagli”, “equilibri ottenuti
solo grazie all’Imu”.

Vittorio Rapetti dice che ci si
sarebbe aspettati una presa di
distanza da un passato “che
ha indebitato la città in manie-
ra abnorme”, ma “l’amministra-
zione non l’ha fatto”. L’asses-
sore Roso fa presente che i
debiti per mutui si sono ridotti
di due milioni di euro e Gale-
azzo reagisce indispettito “per
forza si sono ridotti, abbiamo
pagato quello che c’era da pa-
gare!”.

Bertero sottolinea con forza
che il Comune acquese è sen-
za swap e che è stata fatta
un’attenta operazione di puli-
zia.

Rapetti prende atto che “se

è stata fatta operazione di pu-
lizia vuol dire che c’era dello
sporco”.

Bertero rimarca che l’indebi-
tamento fa parte dello sviluppo
e che ci sono state alcune co-
se buone nel passato (la pista
ciclabile) ed altre meno buone
(le porte telematiche), ma non
bisogna tornare al passato ma
“giudicare quanto fa questa
giunta”.

Il voto vede maggioranza (9)
a favore e opposizione (5) con-
trari.

I tre punti successivi riguar-
dano la Tares. Si discute a lun-
go e la maggioranza va un po’
in crisi sulle richieste dell’op-
posizione, tanto che l’assesso-
re Roso con candore ammette
che “la Tares ci è piovuta ad-

dosso e non l’abbiamo ancora
capita bene”. È la dott.ssa Ma-
ria Pia Sciutto, vicesegretaria
del Comune, che toglie le ca-
stagne dal fuoco alla maggio-
ranza dando esaurienti spie-
gazioni tecniche. Il punto che
fa più discutere è la discrezio-
nalità della giunta su agevola-
zioni e detrazioni e le voci in bi-
lancio corrispondenti alle tarif-
fe Tares.

Ognuno resta delle sue idee
e si tiene i suoi dubbi, ed il vo-
to vede la maggioranza a fa-
vore (8 perché Bonicelli è fuo-
ri aula), 4 dell’opposizione
astenuti (Cavallero, Poggio,
Galeazzo, Rapetti) ed uno
contrario (Cannito).

Acqui Terme. Venerdì 10
maggio dalle ore 14 alle ore 20
ad Acqui Terme presso il Grand
Hotel Nuove Terme si terrà un
convegno nazionale sulle sette
criminogene, sataniche, di po-
tere, pseudo religiose, su falsi
mistici, guaritori, operatori del-
l’occulto con un approfondi-
mento sul progetto di legge sul
reato di manipolazione menta-
le. Il reato di plagio è stato di-
chiarato incostituzionale ed è
necessario colmare il vuoto le-
gislativo visto il moltiplicarsi del
fenomeno in tutta Italia.

È il primo evento nazionale
organizzato dall’Ordine degli
Avvocati di Acqui Terme in col-
laborazione con il GRIS (Grup-
po di ricerca e informazione so-
cio-religiosa della CEI).

I lavori si apriranno con l’av-
vocato nicese Giovanna Bale-
strino del Foro di Acqui Terme,
Consigliere dell’Ordine, che
modera il dibattito e la dott.ssa
Marcella Pioli, pediatra torinese
e consigliere nazionale GRIS.
Interverranno relatori di alto li-
vello. Gli aspetti psicologici del-
la manipolazione mentale ven-
gono trattati da Anna Maria
Giannini, docente all’Università
La Sapienza di Roma, quelli
giuridici da Michele Nardi, so-
stituto procuratore, Tribunale di
Roma, quelli criminologici ed
investigativi Marco Martino, Vi-
ce questore aggiunto della Po-
lizia di Stato di Torino. Tiziano
Masini, Procura generale della
Corte di Appello di Milano parla
del processo alle Bestie di Sa-
tana. Di manipolazione menta-
le, plagio e libertà religiosa nel-
la cronaca nera parla il giorna-
lista David Murgia conduttore
del programma Vade Retro di
TV2000.

Venerdì 10 maggio alle Nuove Terme

Convegno nazionale
sulle sette criminogene
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Il Trovatore
di Verdi

all’Ariston
Acqui Terme. Mercoledì

8 maggio alle ore 21 con “Il
Trovatore” l’Orchestra Fi-
larmonica Italiana termina
la Stagione d’Opera al Tea-
tro Ariston interamente de-
dicata a Giuseppe Verdi
nel bicentenario della na-
scita.

L’opera, tra le più cono-
sciute del grande composi-
tore, avvarrà dei seguenti
interpreti principali:

Leon Viola (Manrico),
Gianna Queni (Leonora),
Rosy Zavaglia (Ulrica),
Matteo Jin (Conte di Luna).

Dirige Alessandro Arigo-
ni, direttore musicale del-
l’Orchestra Filarmonica Ita-
liana ed ideatore del pro-
getto “Tutto Verdi”.

Il Trovatore, composto in
breve tempo, coinvolge chi
l’ascolta con una musica
così immediata e avvincen-
te che non permette di no-
tare quelle sfumature e sot-
tigliezze che invece sono
presenti in tutta l’opera.

Appuntamento da non
perdere, essendo anche
l’ultimo della serie, per da-
re un segnale di apprezza-
mento a tutti coloro che
hanno contribuito alla rea-
lizzazione artistica e orga-
nizzativa della stagione.

Prevendita presso la bi-
glietteria del Teatro.

Biglietti ancora disponibi-
li un’ora prima dello spetta-
colo.
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E poi da tutta una serie di
eventi collaterali (28 maggio,
con concerto blues & Resisten-
te della Sala Santa Maria; e poi
con la monografia Una pagina
della resistenza La Casa dello
Studente di Genova, venerdì 3
maggio, che sarà presentata
alle 21 al Circolo Galliano) per i
quali rimandiamo ai contributi
specifici, tanto di cronaca,
quanto di illustrazione. Ma è
stato il 25 aprile - dapprima con
la Messa officiata da don Fran-
co (che ha voluto riprendere un
testo, la lettera di un condan-
nato a morte della Benedicta,
che circa un mese fa presen-
tammo su queste colonne);
quindi con il pellegrinaggio civi-
le alle epigrafi, ai monumenti,
alle memorie di pietra, al-
l’omaggio ai caduti combatten-
ti, ai deportati, ai perseguitati;
con i discorsi ufficiali - a costi-
tuire il momento centrale di
questa serie di eventi che vuo-
le ricordare la Liberazione. E al-
lora, nel coloratissimo corteo,
ecco i rappresentanti dei parti-
giani dell’Anpi, dei Marinai d’Ita-
lia, degli Avieri, dei Carabinieri
in congedo, dei Bersaglieri (da
Valenza; ed è la prima volta),
delle Forze dell’Ordine, dei Vi-
gili Urbani, dell’Esercito, degli
Alpini... Stendardi, labari, ves-
silli colori. Riscaldati da un bel
sole.  Non mancavano le ban-
diere dei sindacato e di partito,
e neppure i sindaci del territorio
(in testa Enrico Bertero, ac-
compagnato da assessori, con-
siglieri di maggioranza e oppo-
sizione), con i gonfaloni dei Co-
muni, e il Corpo Bandistico Ac-
quese con la sua musica. Bella
ciao, Fischia il vento, l’Inno di
Mameli, La canzone del Piave,
le marce… Un piccolo ramma-
rico, certo - ci è stato fatto no-
tare - non vedere, come nel
2011, i tricolori ai balconi e alle
finestre. E neppure le rappre-
sentanze ufficiali delle scuole.
Ma ci si può lavorare, per il fu-
turo, soprattutto in vista del set-
tantesimo.

Nel segno di una
ricorrenza condivisa

Un 25 aprile, più che mai, di
tutti - e chi vi partecipa, prove-
nendo da altre città, è sempre
colpito dall’intensità della ma-
nifestazione; accompagnata da
una partecipazione speciale.
(La folla significativamente si è
molto diradata al momento dei
saluti, sul podio approntato da-
vanti al Monumento Ora e sem-
pre Resistenza, nei giardini del
Liceo Classico. Forse un ulte-
riore segno di distanza da una
dimensione verbale sentita co-
me retorica? Una testimonian-
za di disaffezione dalla politica,
in tempi segnati dal malcostu-
me, e dalle vicende di una as-
semblea che a Torino, pur con
più ridotte funzioni, è in un cer-
to senso erede delle Camere
con cui nel 1861 muoveva i suoi
passi l’Italia finalmente unita?
Una presa di distanza da modi
di comunicazione, bene o male,
da “prima repubblica”, dal co-
mizio, ormai sostituito dalle
“stringhe” digitali, dai 140 ca-
ratteri, dalle forme agili con-
nesse ai social media?). Tutti,
invece, hanno udito la scelta
degli Articoli della Costituzione
proposti in lettura da alcuni gio-
vani acquesi. E, in effetti, l’evi-
denza conferita al testo base
della Repubblica, che la fonda
ab imis fundamentis, in profon-
dità, ha assunto uno speciale si-
gnificato. Ricordando un esito
altissimo, che giustifica il sacri-
ficio di chi, per la libertà, ha
combattuto.

DALLA PRIMA

La città termale
In primo luogo, La ringrazia-

mo vivamente per aver inter-
pellato anche il nostro Foro ben-
ché il richiamato art. 8 D.Lgs
155/12 prevedesse, sia pure in
modo non del tutto esplicito, so-
lo il parere del consiglio dell’or-
dine del tribunale accorpante. 

Non possiamo a tal proposi-
to esimerci dall’esprimerLe il
nostro più convinto apprezza-
mento per gli sforzi da Lei sinora
compiuti per cercare di appli-
care alla nostra realtà una leg-
ge confusa, irragionevole, pa-
sticciata, contraddittoria, pale-
semente incostituzionale e di
fatto inattuabile non solo nella
nostra provincia: un lodevole
tentativo compiuto con il coin-
volgimento di tutti gli utenti in-
teressati (avvocati, magistrati,
personale ed enti amministrati-
vi). Come Lei sicuramente ram-
menterà, fin dal primo incontro
ebbi ad evidenziarLe le palesi
criticità della norma che, scon-
sideratamente, nell’ottica di un
presunto risparmio e di una in-
dimostrata efficienza, aveva de-
ciso di cancellare quasi 1000
uffici giudiziari. Avevo subito
preannunciato che responsa-
bilmente (nell’interesse del-
l’amministrazione della Giustizia
e non certamente del nostro
campanile) ci saremmo opposti
con tutti i mezzi consentiti dal-
la legge: ad oggi, come Lei sa-
prà, sono già 14 le ordinanze di
rimessione alla Corte Costitu-
zionale la quale, a seguito del-
la richiesta unanime di tutta l’av-
vocatura (quindi non soltanto
degli uffici sopprimendi), ha an-
ticipato al 2-3/7 p.v. le udienze
per la decisione sul primo dei ri-
corsi.

Mentre rimaniamo in fiducio-
sa attesa della pronuncia della
Consulta (che ci auguriamo ri-
manga sorda ai piagnistei di
molti politici e di numerosi ma-
gistrati, i quali non si rendono
conto che con la soppressione
di quasi 1000 uffici giudiziari
verrebbe affossata definitiva-
mente la già carente funzione
giurisdizionale del nostro paese;
e presti invece orecchio al grido
di dolore che si leva da milioni
di cittadini e di operatori della
giustizia), ci permettiamo di
esporLe il nostro parere in or-
dine alle modalità alle quali ci si
dovrebbe attenere durante tale
periodo “transitorio”. 

Nel corso dell’ultimo incon-
tro Lei ha espresso l’intenzione
di lasciare presso la sede del tri-
bunale acquese (quasi nuovo di
zecca, costato circa €
5.000.000 di pubblico denaro,
dei quali ben € 4.350.000 ero-
gati a fondo perduto dal Mini-
stero della Giustizia) due magi-
strati, uno per il monocratico ci-
vile ed uno per il monocratico
penale, portando tutto il resto
nel capoluogo di provincia.

Ci permettiamo sommessa-
mente, ma decisamente, di far-
Le presente quanto segue:

- In primo luogo, la compe-
tenza territoriale dei due magi-
strati dovrebbe essere collega-
ta per quanto possibile, al terri-
torio dell’attuale circondario del
nostro Tribunale;

- Inoltre, per lo svolgimento
corretto della funzione giurisdi-
zionale in materia penale (come
Lei sa perfettamente) in sede
dovrebbe rimanere almeno un
altro magistrato con funzioni di
GIP e GUP, eventualmente co-

assegnato ad Alessandria, ed
un sostituto procuratore: del re-
sto, le piante organiche recente-
mente diramate dal ministero -
che tutti ci auguriamo vengano
completamente coperte al più
presto - prevedono presso il tri-
bunale di Alessandria comples-
sivamente ben 29 magistrati giu-
dicanti e 14 PM: un numero che
appare decisamente sovradi-
mensionato; 

- Riteniamo altresì necessario
lasciare in sede un magistrato
con funzioni di giudice tutelare,
assolutamente indispensabile
per assicurare un servizio a mol-
ti utenti che vi accedono perso-
nalmente, provenendo da un ter-
ritorio molto vasto (un bacino di
oltre 65.000 abitanti, dei quali
parecchie migliaia situati in co-
muni classificati montani, per
complessivi 757.000 mq., come
da allegata tabella); nonchè uno
sportello degli ufficiali giudiziari,
presso i quali vengono poste in
essere le attività iniziali e finali pre-
ordinate ad un corretto svolgi-
mento dell’attività giurisdizionale;

- Dovrà altresì rimanere il GOT
che si occupa attualmente delle
esecuzioni, in quanto lo stesso
rende un servizio molto tempe-
stivo, puntuale e preciso, quale
raramente si era riscontrato in
passato anche ad opera di ma-
gistrati togati.

Ci rendiamo conto che dette ri-
chieste confliggerebbero con l’in-
terpretazione maggioritaria del
richiamato art. 8 D.Lgs 155/12,
secondo la quale nel periodo
transitorio i tribunali di Acqui T. e
Tortona dovrebbero costituire
due piani dell’immaginario pa-
lazzo di giustizia di Alessandria,
così come Lei ebbe a ricordare
nel corso dell’ultimo incontro. Ma
siamo altrettanto certi, senza al-
cun timore di smentite, che le
ipotizzate disfunzioni sarebbero
di gran lunga inferiori rispetto a
quelle che si verificherebbero se
invece di tale soluzione si con-
cretizzasse il Suo intendimento di
lasciare ad Acqui T. unicamente
due magistrati. Non osiamo spe-
rare che, nel lodevole intento di
applicare le contestate norme -si-
curamente apprezzabile nello
spirito di ossequioso adegua-
mento alla legge che dovrebbe
ispirare tutti i magistrati -, Lei
possa accogliere i nostri sugge-
rimenti. Ma ci permettiamo di ri-
levare che nei momenti di diffi-
coltà ci vuole coraggio, un co-
raggio che dovrebbe esplicarsi
nel comunicare finalmente al Mi-
nistero che la legge è inattuabi-
le, nel denunciare chi ha per-
messo lo svuotamento di molti uf-
fici giudiziari ( come ad esempio
Tortona, che funzionava perfet-
tamente) e, in ultima analisi, gli ir-
responsabili organismi ministeriali
che hanno partorito la peggiore
riforma ordinamentale del dopo-
guerra.

Siamo comunque certi che Lei
rifletterà attentamente sulle nostre
motivate considerazioni”. Nella
situazione di estrema confusione
che si è venuta a creare, e che
rischia di penalizzare oltremodo
i cittadini, già costretti a subire una
funzione giurisdizionale costosa
ed inefficiente, non rimane che
sperare in una proroga dell’effi-
cacia della legge (in Parlamento
giacciono più proposte in tal sen-
so) e nel pronto intervento della
Corte Costituzionale, oltre che
nella presa di coscienza dei po-
litici».

DALLA PRIMA

Tribunale: si spera
Terminato l’argomento Tares

si passa ad un odg presentato
da Carlo Sburlati di Fratelli
d’Italia “Salviamo i nostri ma-
rò”.

L’ex assessore alla Cultura
chiede la solidarietà del consi-
glio comunale, ma dopo ampia
discussione è solo la maggio-
ranza a votare a favore. L’op-
posizione si astiene sia perché
è un argomento di rilevanza
nazionale e non locale, sia per-
ché “siamo solidali con i marò,
ma secondo noi non corrono
nessun pericolo: al momento
sono in Ambasciata e si pren-
dono uno stipendio buono”,
quindi perché “c’è tanta gente
piazzata peggio di loro”.

Gli ultimi due argomenti so-
no le interrogazioni del centro
sinistra su Terme e scuola.

Il sindaco ripercorre la storia
delle vicende che hanno visto
il Comune in primo piano nel-
l’evoluzione della questione e
ricorda: “A giugno - luglio ci sa-
rà il bando di gara e noi agire-
mo di conseguenza: o si ven-
de o si concede, anche se non
è il momento di svendere, ma
di fare una concessione per
lungo periodo”.

Appena ci sarà il bando di
gara il sindaco convocherà un
consiglio comunale aperto.

Sulla scuola il Sindaco dice
che il nuovo edificio si farà, an-
che se per ora c’è qualche pro-
blema per il finanziamento
(Unicredit non è più in grado di
attuare le condizioni di prima);
le previsioni pessimistiche (“c’è

stato persino terrorismo”) dopo
lo smembramento della media
Bella sono svanite, perché 15
iscritti in più hanno sovvertito
l’andamento che durava da
qualche anno di esodo di alun-
ni verso altre scuole; per la se-
de che fu del Fermi si pensa
ad un utilizzo residenziale age-
volato. Alla domanda di Vittorio
Rapetti di come potrà essere
utilizzato il nuovo edificio sco-
lastico, se mai si farà, dal mo-
mento che è stato pensato per
una scuola sola, che ora non
c’è più, Bertero risponde che in
due anni sono cambiate tante
cose e prima che l’edificio sia
concluso ne possono cambia-
re ancora tante altre, quindi si
penserà a quel problema al
momento opportuno. Abbiamo
sentito un commento bisbiglia-
to dalle parti dell’opposizione
“Come programmazione non
c’è male”.

La seduta si chiude con le
accuse di Vittorio Rapetti al-
l’amministrazione guidata da
Bertero “unico sindaco in Italia
che invece di salvare una
scuola della sua città l’ha af-
fossata” e le risposte veemen-
ti del sindaco “Non è vero...
era l’unica scelta possibile” e
la controrisposta di Rapetti
“non è vero... c’era ancora un
anno di tempo e poi i parame-
tri sono cambiati ed oggi non
sarebbe più stato obbligatorio
farlo”... i due contendenti con-
tinuano nella querelle ma la
seduta è già chiusa ed i micro-
foni sono spenti.

DALLA PRIMA

Bilancio, Tares

Acqui Terme. Con un salu-
to, a nome dell’Anpi locale, di
Barbara Elese, “ai giovani di
68 anni fa che si son ripresi
l’Italia”, è iniziato il momento
dei discorsi ufficiali che ha po-
sto il suggello al corteo del 25
aprile.

Quindi è stato il prof. Adria-
no Icardi, presidente ANPI Ac-
qui, a ricordare, dapprima, il
processo sommario che pone
fine alla vita del partigiano Car-
lino, presso il Teatro Garibaldi,
pochi momenti prima della Li-
berazione, a pochi metri dal
luogo in cui l’itinerario del 25
aprile ha termine. E poi i con-
tributi di Pietro Minetti “Manci-
ni”, di Mons. Galliano, e poi
tante figure della vita repubbli-
cana, da Umberto Terracini,
presidente della Costituente, a
Lelio Basso, da Pietro Cala-
mandrei a Ferruccio Parri ad
Aldo Moro. La conclusione con
l’accenno all’Italia sotto le ma-
cerie attuali non solo della cri-
si, ma di una irrisolta questione

morale.  All’insegna della so-
brietà il discorso del sindaco di
Acqui, Enrico Bertero, che sot-
tolinea la bellezza della ceri-
monia condivisa, che realmen-
te unisce. 

Da Nicola Papa, sindaco di
Denice, a nome dei Comuni
dell’Acquese, un nuovo accen-
no ai temi dell’attualità tra dife-
sa dell’ambiente, rischi del pre-
cariato, l’esigenza della giusti-

zia sociale: “La Costituzione è
la strada maestra, con i valori
dell’onestà, del rispetto pieno
della legge. Ci deve essere fa-
me di una buona politica”.

Che è quella soprattutto dei
Sindaci - e siamo all’interven-
to più atteso, quello dell’ospite
Roberto Placido, vice presi-
dente del Consiglio Regionale
- “sempre più riferimento con-
creto delle istituzioni”.

Di tutti è la Resistenza (dei
cattolici, dei garibaldini, dei
monarchici, dei repubblicani,
dei preti, delle popolazioni…),
non di una parte sola; e di tutti
anche la Costituzione, testo
più che mai attuale, sottoposto
- poco prima della pubblicazio-
ne - a verifiche di comprensibi-
lità; testo condiviso allora, e da
condividere oggi, tenendo lon-
tano il rischio della modifica a
facili colpi di maggioranza. 

Quindi il pensiero ai giovani
e al loro ruolo nella storia del
Paese: prima nelle guerre del
Risorgimento, quindi sul Car-
so, nella Grande Guerra, e poi
nella Resistenza. Tra le fila dei
partigiani, ma anche tra quelli
che dissero di no alla RSI. 

“Non fu il loro un sacrificio
vano, poiché portò alle libertà,
allo Stato democratico”.

Infine l’auspicio di una politi-
ca e di una amministrazione di
vero servizio. Poiché le istitu-
zioni non sono né feudo, né
una proprietà. 

Sono previste delle testimonianze di persone
vittime dell’occulto. Partecipano al convegno ol-
tre 150 avvocati, da tutto il Piemonte, da Milano,
Genova, magistrati, polizia giudiziaria, forze del-
l’ordine, assistenti sociali, psicologi e psichiatri,
sacerdoti, religiose, insegnanti, presidi, giorna-
listi. Ad oggi vi sono circa 280 adesioni.

Sarà presente il Vescovo di Acqui Terme
Mons. Pier Giorgio Micchiardi che ha accolto
con interesse ed entusiasmo l’iniziativa.

Info ed iscrizioni 0141 702499 - 0144 326770;
studiolegale@balestrinoboido.eu; s.camiciot-
ti@tiscali.it. Saranno rilasciati attestati di parte-
cipazione.

DALLA PRIMA

Convegno nazionale sulle sette criminogene

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

SABATO APERTI PER LE VOSTRE VACANZE • Acqui Terme: mattino e pomeriggio - Canelli e Savona: mattino

07-09/06 TOUR COLLI IBERICI, EUGANEI
e LE VIE DEL BURCHIELLO

13-16/06 TOUR DEL CILENTO: L’ALTRA CAMPANIA
15-16/06 SIENA E LA VAL D’ORCIA
29-30/06 WEEK-END a MIRABILANDIA e RAVENNA
30/06-05/07 TOUR CROAZIA-BOSNIA-MONTENEGRO
06-07/07 TRENINO ROSSO DEL BERNINA
07-12/07 SOGGIORNO-TOUR in BAVIERA
13-14/07 WEEK-END ad AVIGNONE

per il festival degli artisti
20-21/07 SAN GIMIGNANO E CERTALDO

GARDALAND da casa vostra:
18 maggio e 2 - 16 - 29 giugno

24-26/05 CAMARGUE: FESTA DEGLI ZINGARI
30/05-02/06 TOUR DELL’ALTO ADIGE

TRA VIGNETI E CASTELLI
01-02/06 PARCO SICURTÀ - MANTOVA

NAVIGAZIONE SUL MINCIO - SABBIONETA
01-02/06 TRENINO ROSSO DEL BERNINA
01-02/06 INNSBRUCK e la Miniera d’Argento
01-02/06 INFIORATA DI SPELLO

I NOSTRI PROSSIMI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

INDONESIA
TERRA DI ACQUA E FUOCO
21 AGOSTO - 4 SETTEMBRE

L’ALTRA SPAGNA
Castilla e Leon - Galizia
Asturie - Costa Verde
7 - 14 SETTEMBRE

SCANDINAVIA
Tra Copenhagen e Stoccolma

13 - 21 LUGLIO

Crociera in MEDITERRANEO ORIENTALE
Creta - Israele - Cipro

Turchia - Rodi - Santorini
Con volo aereo su Creta
18 - 25 OTTOBRE

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @

            

Davanti al monumento alla Resistenza

Parole di libertà dal 25 Aprile
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Acqui Terme. Con l’esposi-
zione di alcune opere nel ca-
ratteristico cementoarmato ed
una serie di opere su carta di-
segnate e lavorate in rilievo,
ancora la presenza di uno dei
protagonisti dell’arte italiana
del dopoguerra alla Globart
Gallery di Acqui Terme: Giu-
seppe Uncini.

Combinando il cemento e il
ferro, Uncini concretizza la sua
idea di costruire oggetti, nel
senso di comporre e scompor-
re, combinare e giustapporre,
aprire e chiudere, concretizza-
re e materializzare lo spazio
ed il segno; segno come pre-
senza, spazio come misura. Il
cemento, materia che chiara-
mente si identifica con l’idea
della costruzione, si articola in
superfici che spesso riportano
l’impronta delle casseforme,
mentre i ferri strutturano lo
spazio e lo disegnano.

Nelle opere su carta Uncini
mette a frutto la sua grande
perizia di disegnatore acquisi-
ta quando tra il ‘48 e il ’49, tro-
vando impiego presso l’indu-
stria grafica prima a Fabriano
e poi a Falconara Marittima,
come disegnatore-litografo si
appropria delle tecniche del-
l’incisione e del disegno.

Un’abilità esecutiva ed un
piacere particolare per il lavoro
manuale che segneranno pro-
fondamente la sua arte.

Ne sono testimonianza le
opere realizzate con tecniche
miste sul supporto cartaceo,
quasi sempre la carta a mano
di Fabriano, dove le terre, gli
ossidi, i pigmenti prima e l’ac-
quarello, la china, la graffite
poi, rendono con sorprenden-
te precisione e realismo le su-
perfici di calcestruzzo, a volte
arricchite da elementi sovrap-
posti in carta di diversi spesso-
ri, a volte con segni cavati o
leggermente in rilievo che ne
esaltano una tattilità microtridi-
mensionale, a volte arricchite
da elementi in ferro tanto da
renderle veramente tridimen-
sionali. 

Nato a Fabriano nel 1929,
dopo le vicissitudini del perio-
do bellico ed una breve fre-
quentazione dell’Istituto d’Arte
di Urbino nel 1953, Uncini si
trasferisce a Roma su invito
dello scultore Mannucci che lo
accoglie nel suo studio dando-
gli la possibilità di frequentare
Afro, Burri, Cagli, Capogrossi,
Colla, De Kooning, Leoncillo,
Marca Relli  e Turcato.

Nel 1955 è invitato alla VII
Quadriennale di Roma; sarà
anche presente alle edizioni
del 1965, 1973, 1986, 1999.
Intanto, in pieno fermento in-
formale, realizza una serie di
opere chiamate Terre, tavole
realizzate con oli e tempere,
tufi, sabbia, cenere e terre do-
ve si avverte una chiara atten-
zione materica e naturalistica.
La svolta nell’evoluzione arti-
stica di Uncini è del 1958, con
la creazione del primo Cemen-
tarmato, un’opera/oggetto co-
stituita da una tavoletta di ce-
mento grezzo rinforzato da re-
te e ferri che segna il definitivo
abbandono dell’informale a fa-
vore di una fase caratterizzata
da un alfabeto elementare, do-
ve la materia non è più informe

ma dotata di un senso proprio.
Si susseguono diverse mostre
che vedono insieme la cosid-
detta “Giovane scuola roma-
na”: Uncini, Festa, Lo Savio,
Angeli e Schifano.

Nel frattempo realizza pa-
recchi gioielli in oro e argento,
quasi tutti a cera persa, inse-
gna dal 1961 al 1983 all’Istitu-
to d’Arte di Roma e nel 1961 è
uno dei fondatori del Gruppo 1.

La ricerca di Uncini prose-
gue dal ‘62 al ‘65 con i Ferro-
cementi, dove il cemento get-
tato a creare superfici neutre si
contorna di un tondino in ferro
che talvolta prosegue all’inter-
no dello spazio, sottolineando
la contrapposizione spaziale
tra linea e superficie.

Seguono il gruppo di lavori
Strutturespazio che saranno
poi presentati alla XXXIII Bien-
nale di Venezia del ’66, ogget-
ti geometrici in acciaio o allu-
minio lucido che nella loro tri-
dimensionalità scultorea fanno
da precursori delle grandi in-
stallazioni successive, le Om-
bre, in cui l’artista costruisce
materialmente sia l’oggetto
che la sua ombra.

Nel 1968 Palma Bucarelli gli
commissiona la Porta aperta
con ombra, che sarà esposta
a divisione di due ambienti nel-
la Galleria Nazionale d’Arte
Moderna di Roma. Segue la
serie di opere dei Mattoni, in
cui la massiccia struttura ar-
chitettonica creata da muri in
mattoni dialoga e si confronta
con la propria ombra, anch’es-
sa costruita e resa volume. Nel
1984 Uncini è nuovamente al-
la Biennale di Venezia con una
sala personale, mentre innu-
merevoli negli anni sono le
personali e le presenze in im-
portanti mostre. Nel 1990 par-
tecipa alla rassegna L’altra
scultura a Madrid, Barcellona
e Darmstadt. Prosegue il suo
lavoro con la serie dei Tralicci
e dei Muri di cemento, opere
che rimandano alla storica se-
rie dei Cementarmati, ripren-
dendone l’essenzialità e il ri-
gore.

Nel 1999 espone al PS1 di
New York in Minimalia. Sono
del 2001 una retrospettiva alla
Stadtische Kunsthalle di Man-
nheim e la partecipazione alla
mostra La scultura italiana del
XX secolo che ha fatto tappa
in cinque musei. Uncini viene
a mancare nel 2008 a Trevi.

La mostra, che si inaugurerà
con un brindisi di benvenuto
sabato 4 maggio alle ore 18 e
si concluderà il 29 maggio
2013, si potrà visitare nei loca-
li di via Aureliano Galeazzo 38
ad Acqui Terme il sabato dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 19.30
e gli altri giorni su appunta-
mento telefonando al numero
0144 322706 (www.globartgal-
lery.it).

In mostra alla Globart Gallery

Le carte del cemento
di Giuseppe Uncini

Acqui Terme. Davvero tan-
ta gente (alla fine si son ag-
giunte sedie, ma qualcuno è ri-
masto comunque in piedi) e
tanti calorosi applausi (a com-
pensare l’umidità di una do-
menica ben poco primaverile)
per la serata Musica & resi-
stenza di domenica 28 aprile,
nella Sala Santa Maria, pro-
mossa dai giovani di “Tilt!” Ac-
qui. 

Contraddistinta anche dai
testi letti da Barbara Elese e
Federica Rapetti, ha proposto
un consistente programma di
musiche e canzoni. 

Dapprima offerti dal trio for-
mato da Massimo Lepre (chi-
tarra, voce e le suggestive mo-
dulazioni della “sega ad ar-
chetto”), Nino Farinetti (chitar-
ra) e dalla estroversa Marella
Colombardo (voce) con brani
blues, di musica gitana (anche
dal film Ogni cosa è illuminata)
e pagine originali.

Da Paolo Archetti Maestri
(chitarra e voce, alfiere degli
Yo Yo Mundi, che il 24 aprile in
concerto hanno “liberato” la cit-
tà di Cuneo), con gli apporti di
Chiara Giacobbe al violino,

una sorta di piccola conferen-
za-concerto, che non ha man-
cato di ricordare i motivi delle
mondine che passano al re-
pertorio partigiano, gli stornelli

di Radio Libertà (spostata da
fienile in fienile), i recuperi di
Antonicelli & LIberovici.

Ora l’accenno alle prime
battute dei testi (è successo
per Dalle belle città), ora la ri-
proposta integrale: son state
proposte la canzone della
Banda Tom di Casale Monfer-
rato, Festa d’Aprile, Una ban-
diera quasi bianca (eccoci ai
giorni dell’armistizio e ai fatti di
Cefalonia; e qualcosa già si
sta muovendo in città, riguardo

alle celebrazioni del settante-
simo dei fatti che coinvolsero
la Divisione “Acqui”), per chiu-
dere con L’ultimo testimone.

Con riflessioni riguardo i mo-
di del raccontare la Resisten-
za, sull’esistenza di un “fasci-
smo buono” (certo che no: son
mitologie solo strumentali, del
tutto false), sulla memoria che
non ha bisogno di tradimenti. 

Dalle immagini che alleghia-
mo anche un resoconto visivo
della riuscita serata.

Acqui Terme. La lunga Fe-
sta d’Aprile per la Liberazione
propone l’appuntamento con
un libro venerdì 3 maggio al-
le 21, presso la sede del Cir-
colo “Armando Galliano” di
Piazza San Guido. 

Sono i giovani di “Tilt!” Acqui
a promuovere l’incontro-dibat-
tito che verterà su una pagina
della resistenza genovese.
Quella che riguarda le tristi vi-
cende de La Casa dello Stu-
dente di Genova, cui Luigi Bar-
co e Piero Ferrazza hanno de-
dicato le loro ricerche per com-
porre un corposo saggio (che
ricorda tutti coloro che si sono
opposti all’oppressione e, in
particolare, Rudolf Seiffert,
1908-1945, operaio comunista
della Siemens, membro della
Resistenza in Germania, arre-
stato e decapitato nel peniten-
ziario di Brandeburgo il 29
gennaio 1945, cui è stato de-
dicato il museo della resisten-
za europea della Casa dello
Studente).

Nell’opera, uscita nel 2012
per Pantarei Milano, con ac-
cluso supporto digitale, non
mancano i nomi dei torturati
per mano delle SS (e ci sono i

ragazzi della Benedicta più
volte ricordati su queste colon-
ne), le testimonianze, le imma-
gini, i report giornalistici che
accompagnarono nell’autunno
1972 la riscoperta di quei luo-
ghi di morte, e un’appendice
dedicata alla pagina nascosta
della resistenza tedesca.
Da notte e nebbia
alla memoria

“Sono trascorsi ormai quasi
quarant’anni - leggiamo dalla
quarta di copertina - da quan-
do un gruppo di studenti inter-
nazionalisti si propose di
squarciare la fitta coltre di si-
lenzio e tenebre entro cui da
decenni erano avvolte la storia
e la memoria della Casa dello
Studente”. 

Uno dei capitoli più tragici ed
eroici della Resistenza geno-
vese. Con le torture qui inflitte
da SS e Brigate nere.

“Per ben ventisette anni, dai
giorni appena seguenti la Li-
berazione, quelle pagine era-
no state consegnate all’oblio.
E quando i giovani del Comita-
to Direttivo della Casa decido-
no di riportarle alla luce - oltre
alla scoperta e all’apertura al
pubblico delle celle e del ‘sot-

terraneo dei tormenti’ - provve-
dono a pubblicare una prima
ricostruzione. Da riprendere e
completare nel tempo. Per
svelare al mondo l’orrore”. (Un
po’ come fece nel 1956 Alain
Resnais con Nuit e brouillard,
commissionato dal Comité
d’historie della II guerra mon-
diale per il decennale della Li-
berazione). Il lavoro di Barco e
Ferrazza vuole oggi onorare
quell’intento. “Nella convinzio-
ne che il messaggio prove-
niente da quelle vicende lonta-
ne resta quanto mai vivo ed at-
tuale. Soprattutto per le nuove
generazioni, poste di fronte ai
dilemmi di un incerto e non
rassicurante futuro.

Quella della Casa dello Stu-
dente è stata una pagina a lun-
go nascosta della Resistenza.
Non la sola in verità. 

E quei giovani che decido-
no, allora, di raccontarla, sono
ben risoluti a svelarne, insie-
me, anche altre non meno im-
portanti e scono sciute.

Per affermare, in primo luo-
go, il contenuto più genuino e
profondo di un movi mento che,
a conferma della sua ampiez-
za e del suo carattere univer-

sale, aveva investito quasi tut-
ti i paesi europei. Una lotta in-
tesa certo contro il fascismo e
il nazismo, ma ancor più con-
tro tutti i nazionalismi, contro
ogni barbarie, per una società
dalla quale fosse bandita per
sempre l’oppressione dell’uo-
mo sull’uomo. 

Combattuta non a caso dal-
le avanguardie di classe pre-
senti all’interno di quasi tutti i
paesi coinvolti nel conflitto. Pri-
mo fra tutti proprio la Germa-
nia.

***
Tra le pagine a lungo igno-

rate dalla storiografia resisten-
ziale, c’era anche quella del
Widerstand, l’opposizione te-
desca al nazismo. Per questo
quei giovani decisero di rende-
re omaggio «a un tedesco nel-
la casa di tortura dei tede-
schi». E di dedicare quel ‘sot-
terraneo dei tormenti’ alla figu-
ra di Rudolf Seiffert, operaio e
militante internazionalista, sim-
bolo di tutti coloro che in ogni
paese d’Europa lottarono. 

Lottarono al prezzo della vi-
ta per una Resistenza che non
conobbe né patrie né confini”.

A cura di G.Sa 

Venerdì 3 maggio al Circolo Galliano

Genova, la Resistenza e la Casa dello Studente

Gran pubblico domenica 28 aprile nella Sala Santa Maria

Per l’evento Tilt è stato un bel successo

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.
VIAGGI DI UN GIORNO E MOSTRE

Domenica 5 maggio PADOVA: il Santo + la mostra G.De Nittis
Domenica 12 maggio La sagra del pesce a CAMOGLI

Domenica 19 maggio MONTECARLO e la fabbrica dei profumi a EZZE
Domenica 26 maggio Teatro Carlo Felice “La Traviata” di Verdi

Domenica 26 maggio BOLOGNA e San Luca

TOUR ORGANIZZATI
Dal 20 al 23 giugno TOUR UMBRIA E MARCHE
Dal 26 al 30 giugno
BRETAGNA E NORMANDIA
+ ALTA MAREA A MONT SANT MICHEL
Dal 6 al 13 luglio AEREO + BUS
Gran tour del PORTOGALLO: LISBONA,
FATIMA, SANTIGO DE COMPOSTELA
Dal 7 al 14 luglio Mare con noi
in villaggio all inclusive a RODI
con trasferimenti aeroporto
Dal 19 al 21 luglio
Laghi di PLITVICE e ZAGABRIA
Dal 20 al 27 luglio AEREO + BUS
Tour delle REPUBLICHE BALTICHE
Dal 26 al 28 luglio
AUGUSTA e la Romantische Strasse

Dal 1º al 4 agosto BUDAPEST express
Dal 6 all’11 agosto MADRID
Dall’11 al 15 agosto
PARIGI e i CASTELLI della LOIRA
Dal 12 al 17 agosto
LONDRA - WINDSOR e CANTERBURY
Dal 14 al 18 agosto
VIENNA e l’altra AUSTRIA
Dal 16 al 18 agosto
MONACO DI BAVIERA
Dal 19 al 22 agosto
ROMA e i CASTELLI ROMANI
Dal 22 al 25 agosto PRAGA express
Dal 5 al 12 ottobre
Mare & safari in KENIA

TANTI WEEK END PER VOI
Dal 18 al 19 maggio REDIPUGLIA e TRIESTE
Dal 25 al 26 maggio
Festa dei gitani in CAMARGUE
Dal 25 al 26 maggio
BLED - LUBIANA e POSTUMIA
Dal 25 al 26 maggio RAVENNA e DELTA del PO
Dall’1 al 2 giugno TARQUINIA e VITERBO

Dall’8 al 9 giugno
CASCIA da Santa Rita + NORCIA
Dal 15 al 16 giugno
FABRIANO, MACERATA e CONERO
Dal 22 al 23 giugno ISOLA DEL GIGLIO
Dal 29 al 30 giugno
ANTIBES e GORGES DU VERDON

Consultate

i nostri programmi su:

www.iviaggidilaiolo.com

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523

PELLEGRINAGGI
Dal 23 al 26 maggio BUS
Dall’1 al 4 luglio
MEDJUGORIE
nei giorni dell’apparizione
Dal 13 al 16 giugno
LOURDES
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Maria PANIGO
ved. Scarampi
di anni 92

Venerdì 26 aprile è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio, i figli, la
nuora ed i nipoti ringraziano
quanti, in ogni modo, si sono
uniti al loro dolore. Un sentito
ringraziamento, inoltre, alla di-
rezione ed al personale della
residenza “Il Platano” di Acqui
Terme.

ANNUNCIO

Giovanni GHIAZZA
(Nani)

Nel vivo ricordo, ad un mese
dalla sua scomparsa, la moglie
ed i figli con le rispettive fami-
glie annunciano la santa mes-
sa di trigesima che sarà cele-
brata sabato 4 maggio alle ore
17 nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore. Un grazie di
cuore a quanti si uniranno alla
preghiera.

TRIGESIMA

Primo GUALA
“È trascorso un mese dalla tua
scomparsa, ma tu vivi e vivrai
sempre nei nostri cuori”. Con
profondo rimpianto ti ricorde-
remo nella santa messa che
verrà celebrata sabato 4 mag-
gio alle ore 17 nella chiesetta
di Morbello Costa. Un grazie a
quanti si uniranno nel ricordo e
nelle preghiere.

TRIGESIMA

Giulia Pierina VIGNOLO
di anni 100 e 9 mesi

“La tua gioia di vivere e il tuo sorriso
vivono nel nostro cuore”.Ad un me-
se dalla scomparsa i figli Giovanni e
Adriano, le nuore, i nipoti, le sorelle
e parenti tutti, la ricordano con affetto
nelle s.s.messe che saranno cele-
brate domenica 5 maggio ore 11
nella parrocchiale di Pareto e do-
menica 14 luglio ore 17 nel santua-
rio “N.S. della Pieve” in Ponzone.

TRIGESIMA

Roberto MENTONE
di anni 55

Ai tantissimi meravigliosi amici, a tut-
ti i Colleghi del Comune di Acqui Ter-
me e a coloro che lo hanno stimato
e che con tanta commozione si so-
no stretti a noi in occasione della sua
prematura scomparsa, annunciamo
che in suo ricordo la s.messa di tri-
gesima sarà celebrata sabato 11
maggio alle ore 17 nella parrocchia-
le di “S.Giulia” in Monastero B.da.

Le famiglie Ravazza-Mentone

TRIGESIMA

Alba MARTINO

in Ravera

“La tua gioia di vivere, e il tuo

sorriso vivono sempre nel no-

stro cuore”.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Maria NEGRINO
ved. Di Prima

Nel 1º anniversario dalla sua
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti, la ricor-
da con affetto nella santa mes-
sa che sarà celebrata domeni-
ca 5 maggio alle ore 10 nella
chiesa parrocchiale di Alice
Bel Colle. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Luigia
MARISCOTTI in Parodi

Nel 7º anniversario dalla
scomparsa la mamma, il mari-
to, la figlia unitamente ai pa-
renti tutti, la ricordano con im-
mutato affetto nella santa mes-
sa che verrà celebrata dome-
nica 5 maggio alle ore 9 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Pietro MONERO
“La sua memoria cara rivivrà
eternamente nell’animo di
quanti lo conobbero e gli volle-
ro bene”. Nel 30º anniversario
dalla scomparsa i familiari tutti
lo ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
5 maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Bistagno.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carlo RUBINI
“Sono passati cinque anni ma
sei sempre nei nostri cuori e
nei nostri pensieri. Il ricordo,
l’amore e l’affetto per te sono
rimasti immutati”. La famiglia
unitamente ai parenti tutti, ti
vogliono ricordare nella santa
messa che si terrà domenica 5
maggio alle ore 11,15 nella
chiesa parrocchiale di Ricaldo-
ne. Un sentito ringraziamo a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni IVALDI
Nel 5º anniversario dalla
scomparsa, con l’amore di
sempre la moglie, i figli con le
rispettive famiglie, nipoti e pa-
renti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 11 maggio alle
ore 19 nella chiesetta di “San
Rocco” in Strevi. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Maestra Antonietta CHIABRERA
ved. Scovazzi

Madrina Gruppo A.N.M.I.
“T.V. Giovanni Chiabrera M.A.V.M.”

Mercoledì 24 aprile è mancata ai suoi cari. Gli amati nipoti Gio-
vanni e Silvio Ajmone, ne danno il triste annuncio con i familiari
Titty, Francesco, Chiara e Ramon. Li accompagnano nel cordo-
glio i parenti: famiglie Barisone, Grattarola, Milano, Monaco, Ro-
so e Seves. Commossi, porgono il più sincero ringraziamento a
quanti, in ogni modo, sono stati loro vicino e hanno voluto rega-
lare a lei una preghiera o un semplice pensiero.

ANNUNCIO

Agostina IVALDI Novarino OLIVERI
ved. Oliveri

Nel 1º e nel 9º anniversario dalla loro scomparsa i familiari tutti
li ricordano con immutato affetto nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 5 maggio alle ore 10,30 nella chiesa di Cima-
ferle. Un sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Caterina MUSSO Enrico PONZIO

ved. Ponzio

Nel 2º e nel 6º anniversario della loro scomparsa, la famiglia li ri-

corda con affetto nella santa messa che sarà celebrata martedì

7 maggio alle ore 17,30 nella cappella del Santuario della Ma-

donna Pellegrina di corso Bagni.

ANNIVERSARIO

Maria BRUNO
ved. Bracco

“Il tempo passa ma non can-
cella il grande vuoto che hai la-
sciato nei nostri cuori”. Nel 4°
anniversario dalla scomparsa i
figli, le nuore, i nipoti e parenti
tutti la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
5 maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Bistagno.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO
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Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

Up to you! Tocca a te! Tocca
a tutti noi! Questo l’esortazio-
ne che l’Azione Cattolica di
Piemonte e Valle d’Aosta vuo-
le rivolgere ai tanti ragazzi e
giovani che raggiungeranno la
cittadella di Alessandria per
una grande giornata di festa
dedicata a loro domenica
prossima 5 maggio.

Una giornata speciale, pre-
parata grazie alla stretta col-
laborazione e generosa parte-
cipazione di tutti i responsabi-
li diocesani, che negli ultimi
mesi hanno preparato questo
appuntamento per provare a
raccontare ai ragazzi quel
passo decisivo per la Chiesa
universale che fu il Concilio
Vaticano II, nel cinquantesimo
anniversario della sua apertu-
ra. Attraverso le storie dei suoi
protagonisti, la narrazione
delle fasi più significative, un
accenno ai documenti più im-
portanti si cercherà di “far re-
spirare” il clima di quel mo-
mento, per poter comprende-
re il ribaltamento di prospetti-
va che la stagione conciliare
produsse nel nostro modo di
guardare e di vivere la Chie-
sa. Una Chiesa in cammino
sulle gambe di tutti coloro che
in questi 50 anni hanno scelto
di fare la propria parte, ri-
spondendo con entusiasmo
all’esortazione che fa da titolo
a questa grande giornata di
incontro e di festa.I ragazzi e i
giovanissimi delle 17 diocesi
piemontesi saranno invitati a
riflettere insieme sulle ragioni
del Concilio, sullo stile fatto di
sinodalità, condivisione e co-
munione adottato dai padri
conciliari, sulla scelta del Vati-
cano II di riportare la Scrittura

al centro di una Chiesa che
celebra, e, infine, sul signifi-
cato che la stagione conciliare
ebbe per i laici e per il loro
ruolo all’interno del Popolo di
Dio.

La giornata si dividerà in
due parti, inframmezzate dal-
la celebrazione della S. Mes-
sa presieduta dal vescovo di
Alessandria Mons. Guido Gal-
lese e da un momento di in-
contro e scambio tra i ragazzi
delle diverse diocesi parteci-
panti. Nel pomeriggio si ap-
profondirà in modo particolare
il tema della giornata con al-
cune attività specifiche dedi-
cate a ragazzi (6-14 anni) e
giovanissimi (15-18), per aiu-
tarli a conoscere meglio la
storia e il messaggio del Con-
cilio Vaticano II.

La festa si concluderà con
un mandato ben preciso, sim-
bolico ma decisamente signi-
ficativo: quello di continuare
ad essere linfa per questa
Chiesa e animatori entusiasti
e pazienti delle proprie comu-
nità parrocchiali e diocesane.
D’altra parte, come scrisse
Bachelet - presidente nazio-
nale dell’Azione Cattolica in
quegli anni decisivi per la no-
stra Chiesa - “non dobbiamo
dimenticarci che un Concilio
non è che si auto realizzi solo
perché è stato 

dibattuto nell’aula conciliare
e scritto nei decreti”. Il Conci-
lio, il suo messaggio ed il suo
stile sono nella mani di cia-
scuno, ragazzi, giovani e
adulti.

Per questa Chiesa sognata,
immaginata, voluta abbiamo
tutti da dire e da dare! Up to
you!

Acqui Terme. Ci scrive da
Nairobi il dottor Gianfranco
Morino, medico acquese fon-
datore dell’Associazione World
Friends, ormai nota ad Acqui e
nell’Acquese:

“Il 12 aprile scorso a Nairobi
si è tenuta la Giornata Interna-
zionale per i Bambini di Stra-
da. L’ evento è organizzato
dalla Kenya Street Children
and Youth Organisations’ Net-
work (Rete dei Bambini di
Strada ed Organizzazioni Gio-
vanili del Kenya) per la difesa
dei diritti umani nell’infanzia,
con la partecipazione di circa
600 bambini di strada, che
hanno così avuto modo di far
sentire la loro voce . 

In questa importante occa-
sione ha avuto luogo un gran-
de evento di sensibilizzazione
da parte di World Friends, che
ha partecipato fornendo cure
mediche gratuite ai bambini. Il
Medical Camp di World
Friends è stato organizzato
presso il Pumwani Secondary
Sports Ground a Pangani, Nai-
robi Est. Si è trattato di un’ ot-
tima occasione per raggiunge-
re bambini tra i piú bisognosi,
attraverso il programma di cu-
re mediche gratuite di World
Friends. Grazie allo staff del
Neema Hospital oltre 200 ra-
gazzi sono stati visitati da per-

sonale sanitario qualificato e
94 hanno ricevuto cure medi-
che gratuite.

Il programma Medical
Camps fa parte delle attivitá ad
ampio raggio portate avanti dal
Neema Hospital sul territorio di
Nairobi Nord Est, dove il 60%
della popolazione non ha ac-
cesso alle cure mediche a cau-
sa della povertà diffusa. I bam-
bini rientrano nella fascia di
popolazione a maggior rischio,
soffrendo di malattie che po-
trebbero essere facilmente evi-
tate con la prevenzione nella
maggior parte dei casi, come
la diarrea e le infezioni delle
vie respiratorie, tra le più co-

muni. Lo scopo del program-
ma è di dare accesso al servi-
zio sanitario alle fasce di po-
polazione che ne sono esclu-
se attraverso la somministra-
zione di cure mediche comple-
tamente gratuite. 

“Il rifiuto è la peggiore forma
di violenza” questo potrebbe
essere il motto dell’esperienza,
a cui fanno eco le parole dei
bambini stessi in swahili: “ni
wapi tulipokosea?” ovvero “do-
ve abbiamo sbagliato/fatto
qualcosa di male?” Dicono,
esprimendo così l’ingiustizia di
una situazione che li condan-
na all’emarginazione ed a ma-
lattie spesso facilmente evita-

bili con programmi adeguati,
come quello attuato da World
Friends. Ogni mese si tiene un
Medical Camp in parti diverse
nell’area di Nairobi Norde Est,
grazie alla collaborazione che
World Friends ha instaurato
con varie organizzazioni su
base comunitaria operanti nel
territorio - come ad esempio, in
quest’occasione, con il Kenya
Street Children and Youth Or-
ganisations’ Network.”

Lo stesso dottor Morino con-
clude con un invito rivolto a chi
ha sempre dimostrato atten-
zione e sensibilità per il lavoro
che da tanti anni sta compien-
do in Africa:

“Questo programma è porta-
to avanti da World Friends e
dal Neema hospital attraverso
le vostre donazioni, che si tra-
mutano direttamente in cure
mediche per i bambini piú
svantaggiati. Continuate a so-
stenerci!

Da oggi potete farlo gratui-
tamente, attraverso la dona-
zione del vostro 5 per mille,
semplicemente inserendo il
codice fiscale di World Friends
972 565 405 80 nello spazio
apposito, sul vostro modello di
dichiarazione dei redditi. 

A voi non costa nulla, ma
per loro vuol dire tanto! Allo-
ra... passate parola!”

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

`«Carissimi lettori, 
oggi vogliamo lanciare un

ennesimo appello alla vostra
generosità… Ci è arrivata an-
che quest’anno la richiesta
delle Piccole Suore Missiona-
rie della Carità di Don Orione
di Payatas, nelle Filippine.

Qui sosteniamo il centro
orionino con bonifici mensili
per le mense scolastiche e per
vari progetti. Ogni anno garan-
tiamo non solo i pasti ma an-
che la scolarizzazione a più di
100 bambini.

Suor Maria Rosa, che si oc-
cupa dell’ambulatorio fornendo
le cure mediche di base alle
famiglie dei dintorni, e gestisce
il centro ed i bambini che lo
frequentano, ci scrive:

“Abbiamo un programma di
Tutorial per i bambini della
scuola primaria (elementary) e
secondaria.

Lo facciamo insieme alla
Parrocchia. Infatti gli inse-
gnanti sono volontari, si inse-
gnano inglese, matematica, in-
formatica, scienze e valori cri-
stiani.

L’aiuto che chiediamo è per
comprare libri, quaderni, zaini,
ecc. all’inizio dell’anno (che qui
è in Giugno). Prima avevamo
l’aiuto anche della parrocchia,
ma adesso i loro benefattori
sono pochissimi, en non ci
possono più sostenere. Le le-
zioni del nostro tutorial sono al
pomeriggio, 4 volte alla setti-
mana come sostegno delle le-
zioni della scuola. 

Vi chiediamo questo aiuto
per 100 bambini (20 di scuola
secondaria, la maggioranza
sono nella scuola primaria.
Adesso siamo in periodo di va-
canza...

Per ogni bambino bastano
14 euro, per cui sarebbero
1.400 euro in totale.

Siccome sono bambini dello
squatter, non avere i materiale
di studio, è un problema fre-
quente, e per questo tanti
bambini non riescono ad an-
dare a scuola.

Vi ringraziamo se potete
aiutarci, con tutti o la maggio-
ranza di questi bambini. Gra-
zie mille! Suor M.Rosa”

Non possiamo restare indif-
ferenti davanti a questa richie-
sta, come diciamo sempre, ci-
tando Nelson Mandela,
“L’istruzione è l’arma più po-
tente che si può usare per
cambiare il mondo”, togliere i
bambini dall’ignoranza signifi-
ca dare loro la speranza di un
futuro migliore.

Per questo ci appelliamo a
voi: privati, o scuole… La clas-

se 2ªA della Scuola Elementa-
re Saracco collabora con noi
con un’iniziativa fantastica: i
piccoli alunni hanno voluto fa-
re un gemellaggio con una
classe di loro coetanei della
Costa D’Avorio, pagando sia i
libri che l’iscrizione scolastica
(qui ci vengono richiesti solo i
fondi per il materiale didattico)
…è un esempio che speriamo
che altre scuole possano se-
guire, i bambini per i bambini
per l’istruzione ed un futuro più
luminoso… Ogni piccolo alun-
no che decidesse di aiutare un
coetaneo filippino avrà la
scheda personale del suo
“compagno di scuola” a di-
stanza, e, se sarà la classe a
partecipare all’iniziativa, sarà
nostra cura preparare un ca-
lendario con le immagini dei
bambini italiani affiancati a
quelli filippini, da appendere in
classe o in cameretta… 14 €
per far studiare un piccolo non
è nulla per noi… per cui confi-
diamo in voi per un aiuto a
questi piccoli … Coraggio! Se
vogliamo migliorare questo
mondo, questa è una bellissi-
ma occasione… almeno noi ci
proviamo…

Chiunque fosse interessato
(genitori o maestre) può con-
tattare Michela allo 0144
328834 oppure 338 9260334.
Grazie!!!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione: 

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario, c/c
100000060579 Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Ter-
me, Need You Onlus, IBAN
IT96L0306947943100000060
579; 4) devolvendo il 5 per mil-
le alla nostra associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34 -
Fax 0144 32.68.68 e-mail in-
fo@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it.

Acqui Terme. Nella matti-
nata di mercoledì 24 aprile è
scomparsa Antonietta Chia-
brera la “Madrina” dei Marinai
acquesi del Presidente Cav.
Uff. Pier Luigi Benazzo.

Ne pubblichiamo un ricordo
inviatoci dal Cav. Pier Marco
Gallo: «Figlia della Medaglia
d’argento al Valor Militare Te-
nente di Vascello Giovanni
Chiabrera scomparso in mare
con la sua nave, l’Espero, agli
inizi del secondo conflitto mon-
diale ed al quale il Gruppo è in-
titolato, Antonietta è sempre
stata vicina ai “suoi” Marinai,
vero punto fermo per il Gruppo
nei suoi quasi 35 anni di vita.
Una vita dedicata, da Maestra,
all’insegnamento dei bambini
ai quali ha sempre trasmesso
i più alti valori della vita oltre ai
primi rudimenti del sapere.
Una vita dedicata anche al ri-
cordo del padre che la guerra
le aveva portato via troppo
presto. E poi, in gioventù, gli
anni del Collegio Militare di To-
rino del quale parlava spesso
con orgoglio, quasi anche Lei
avesse “fatto” il servizio milita-
re. Ai funerali in Duomo vener-
dì 26 grande commozione dei
“suoi” Marinai che l’hanno ac-
compagnata nell’ultimo tratto
verso il Duomo, in quell’ultimo

atto della sua vita e che le han-
no reso gli onori che merita per
quanto ha saputo dare agli al-
tri, con la semplicità e la spon-
taneità proprie delle persone di
grande animo ed intelligenza
quale Antonietta Chiabrera è
sicuramente stata. Nella sede
dei Marinai presso la ex Ca-
serma C. Battisti resta un
grande vuoto, ma anche il ri-
cordo della sua presenza con-
tinua, del suo soffermarsi a
chiedere quali sarebbero state
le attività del Gruppo ed a di-
spensare con semplicità con-
sigli che sono sempre stati
preziosi. Come per tutti gli uo-
mini di mare auguriamo anche
a Lei una navigazione con
“venti sempre favorevoli”».

Il 5 maggio ad Alessandria

L’Azione Cattolica
invita “Up to you!”

World Friends: cure mediche gratuite

Giornata internazionale dei bambini di strada

I necrologi si ricevono entro il martedì presso lo sportello de
L’ANCORA in piazza Duomo 7, Acqui Terme. € 26 iva c.

Associazione Need You

AVVISO DI CONVOCAZIONE
I Soci della Sollievo Società Cooperativa Sociale (REA BO
404302) sono convocati in Assemblea Straordinaria ed Ordi-
naria il giorno 29 aprile 2013 alle ore 9.00 presso la sede della
Sollievo Società Cooperativa Sociale in Bologna, Via del So-
stegno n. 4 e, occorrendo, in seconda convocazione, nel me-
desimo luogo, il giorno 10 maggio 2013 alle ore 14.30

ORDINE DEL GIORNO
Parte Straordinaria

1. Proposta adozione di nuovo modello di Statuto Sociale in
relazione alle attuali e vigenti disposizioni di legge: delibere
inerenti e conseguenti;
2. Presentazione ed approvazione del progetto di sviluppo tec-
nologico per l’istituzione dei Soci Sovventori, e del Regola-
mento di emissione delle azioni di sovvenzione: delibere
inerenti e conseguenti;
3: Aumento del Capitale Sociale per apporto dei  soci sovven-
tori: delibere inerenti e conseguenti.

Parte Ordinaria
1. Presentazione del Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2012,
Relazione sulla Gestione del Consiglio di Amministrazione,
Relazione del Collegio Sindacale, Relazione dell’Organo di
Revisione Legale dei Conti: delibere inerenti e conseguenti;
2. Approvazione del Regolamento per il Prestito da Soci;
3. Nomina di un Sindaco Supplente;
4. Varie ed eventuali
Bologna 13 aprile 2013

Il Presidente del C.d.A.

Errore involontario
Per un involontario errore

nel necrologio uscito per do-
menica 28 aprile della com-
pianta Merlino Mariantonia
ved. Zoccali si sono scritti anni
85 e non anni 75.

Parrocchia duomo
Rosario
nei quartieri

È iniziata la recita del rosario
nei quartieri per la parrocchia
del Duomo per il mese di mag-
gio, alle ore 21. Questo i primi
appuntamenti: 2 maggio con-
dominio le Due Fontane via
Salvo d’Acquisto; 3 maggio
fam. Grande via Casagrande;
4 maggio chiesa sant’Antonio
adorazione eucaristica guidata
dalle suore salesiane; 5 mag-
gio chiesa dei Cavalleri Mon-
terosso; 6 maggio condominio
I tigli via Al castello; 7 maggio
chiesa Madonnina; 8 maggio
cimitero; 9 maggio casa di ri-
poso Ottolenghi via Verdi.

Era la madrina del gruppo

I marinai piangono
Antonietta Chiabrera
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Carissimi,
in occasione della rinuncia

al ministero di Sommo Pontefi-
ce da parte di Benedetto XVI e
in attesa della elezione del
nuovo Papa, più volte, attra-
verso le pagine de “L’Ancora”,
ho ricordato il prezioso servizio
che il Papa offre alla Chiesa e
ho invitato a pregare per Be-
nedetto XVI e per il nuovo
Pontefice.

Tra qualche giorno, e preci-
samente il prossimo 10 mag-
gio, avrò la gioia di poter in-
contrare Papa Francesco, in
occasione della “Visita ad limi-
na” dei Vescovi del Piemonte
e Valle d’Aosta. È la visita alle
tombe degli apostoli Pietro e
Paolo che, ogni cinque - sei
anni, i Vescovi sono tenuti a
compiere a Roma, per prega-
re sulle tombe degli apostoli,
per incontrare il Papa, per con-
frontarsi con i suoi collaborato-
ri nei vari Dicasteri della Curia
romana e ricevere da essi di-
rettive per il lavoro pastorale
diocesano.

Per tutti questi impegni sarò
a Roma dal 6 al 10 maggio.

Da quando sono con voi ho
già fatto tale esperienza, nel
marzo 2007, con Benedetto
XVI. Avrei dovuto ripeterla nel
marzo del corrente anno, ma,
per la rinuncia del Papa, la Vi-
sita è stata aggiornata a mag-
gio. Con quale disposizione
d’animo mi accingo a tale im-
portante momento della vita di
un Vescovo e di una Diocesi?

Andrò a Roma e, in modo
particolare, mi presenterò al
Papa con il desiderio di essere
sostenuto nel continuare, con
voi e per voi, il cammino intra-
preso, come Chiesa diocesa-

na, con la finalità di diventare
sempre più una comunità che
vive la gioia della fede e che
desidera comunicarla a tutti
quelli che incontra.

Mi confortano, in questo mio
intendimento, le parole pro-
nunciate, qualche giorno fa, da
Papa Francesco: “È proprio
della comunità del Signore an-
dare avanti, diffondersi, perché
il bene è così: si diffonde sem-
pre! Il bene non si piega den-
tro…. Come sono le nostre co-
munità, le comunità religiose,
le comunità parrocchiali? Sono
comunità aperte allo Spirito
Santo, che ci porta sempre
avanti per diffondere la Parola
di Dio, o sono comunità chiu-
se? … La comunità dei cre-
denti, quella libera grazie allo
Spirito Santo, parla con gioia. I
discepoli erano pieni di gioia e
di Spirito Santo”.

Riferirò a Papa Francesco il
bene che cerchiamo di com-
piere con l’aiuto di Dio e le dif-
ficoltà di ogni genere che stia-
mo affrontando. Soprattutto ri-
corderò i tanti ragazzi e ragaz-
ze che, avendo ricevuto o pre-
parandosi a ricevere in questo
tempo pasquale il dono dello
Spirito Santo nel sacramento
della Confermazione, si pon-
gono a disposizione del Signo-
re e della comunità cristiana,
come valido segno di speran-
za per il futuro.

Preghiamo, perché la “Visita
ad limina” sia un avvenimento
destinato a lasciare una trac-
cia luminosa nel cammino del-
la nostra Chiesa diocesana, in
comunione con tutta la Chiesa
sparsa nel mondo.

+ Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

Speciale a pagina 14

La Diocesi di Acqui
in visita ad limina

Il 5 maggio (prima domenica
del mese) la giornata naziona-
le per ricordare a tutti, fedeli e
non, l’opportunità di destinare
con una firma sul modello fi-
scale della propria dichiarazio-
ne dei redditi, l’8xmille alla
Chiesa cattolica. E contribuire,
così, ai bisogni di tanti. Spesso
molto vicini a noi

In questi giorni sarà capitato
di imbattersi nella campagna
informativa della Cei sull’uso
dei fondi 8xmille. È una cam-
pagna necessaria per mante-
nere quel rapporto di fiducia in-
stauratosi negli anni fra la
Chiesa e quanti, fedeli e non,
firmano per destinare l’8xmille
alla Chiesa cattolica italiana.
Infatti, non basta la fiducia ma
questa va “sostenuta” anche
con un’operazione che vuol
essere di trasparenza nel mo-
strare alcune opere e attività
che hanno ricevuto l’aiuto dai
cittadini attraverso l’8xmille.

Quest’anno si cerca ancor
più di “validare”, di verificare il
dialogo diretto tra “protagoni-
sti” delle opere e gli “spettato-
ri”. Le interviste ai protagonisti
presenti sul sito sono in primo
piano e cercano di rispondere
alle ipotetiche domande degli
spettatori sull’uso dei fondi
8xmille e su come sarebbe la
vita senza l’aiuto della Chiesa.
I ritratti stampa sono ideati per
diventare dei ritratti parlanti,
andando sul sito (tramite QR
code o semplicemente digitan-
do chiediloaloro.it ) si finalizza
quel claim “chiedilo a loro” che
la campagna propone. 

Questo per dimostrare an-
che come l’8xmille sia vicino a
noi, più di quanto non si imma-
gini. Infatti, ormai dal 1990, tut-
te le diocesi amministrano una
parte di queste risorse per rea-
lizzare progetti di culto e di ca-
rità. E ogni parroco, grazie an-
che ad una parte dell’8xmille,
può contare su una equa re-
munerazione. Per non parlare
delle migliaia di chiese ed ope-
re d’arte ecclesiastica che ab-
biamo in Italia e che sono di-
ventate un patrimonio di tutti
noi, fedeli e non.

Per questo ogni anno si ri-
corda ai contribuenti, anche at-
traverso una giornata naziona-
le, che firmare per destinare
l’8xmille alla Chiesa cattolica è
un gesto di partecipazione
concreta, effettiva e non solo
affettiva, alla vita di tutta la
Chiesa. Ma una giornata na-
zionale, per quanto ben orga-
nizzata, non basta. È impor-
tante che anche nel mese di
giugno, quanti operano in par-
rocchia per supportare le mol-
teplici attività pastorali, si ado-
perino per continuare a sensi-
bilizzare i fedeli sull’importan-
za di quella semplice firma,
che porta aiuto e speranza in
Italia e nel Terzo mondo. Una
firma che va riconfermata ogni
anno al momento della dichia-
razione dei redditi sul proprio
modello fiscale. Non va di-
menticato, inoltre, che destina-
re l’8xmille alla Chiesa cattoli-
ca non significa pagare una
tassa in più. Perché è una par-
te, sia pure piccola, delle im-
poste già versate da tutti i con-
tribuenti che possono sceglie-
re tra 9 diverse confessioni re-
ligiose, oltre lo Stato. Ad oggi,
grazie a più dell’80% dei con-
tribuenti che ha scelto di firma-
re per la Chiesa cattolica, nel
2012 è stato possibile contri-
buire in modo concreto alla
missione della Chiesa: per il
culto e la pastorale nelle dio-
cesi e nelle parrocchie, le nuo-
ve chiese parrocchiali, le ini-
ziative nazionali e il restauro
del patrimonio artistico (479
milioni), per i progetti di carità
in Italia e nei Paesi in via di svi-
luppo (255 milioni), per soste-
nere circa 37 mila sacerdoti
diocesani, compresi i circa 500
fidei donum in missione al-
l’estero (364 milioni di euro). Il
rendiconto è consultabile tutto
l’anno sul sito www.8xmille.it
dove si può trovare la mappa
delle opere 8xmille realizzate
con questi fondi, da navigare
sempre online.

Matteo Calabresi - respon-
sabile Servizio promozione
del sostegno economico
Chiesa cattolica.

Otto per mille
la trasparenza premia

Acqui Terme. A proposito
delle celebrazioni per il cente-
nario della nascita di mons.
Giovanni Galliano ci scrive il
dott. Marzio De Lorenzi presi-
dente dell’associazione monsi-
gnor Giovanni Galiano:

«Sabato 20 e mercoledì 24
aprile, rispettivamente in Cat-
tedrale e in Sant’Antonio, in
molti hanno manifestato pub-
blicamente la propria stima ed
il proprio affetto a mons. Gio-
vanni Galliano.

L’Associazione “Mons. Gio-
vanni Galliano - Onlus”, che ha
promosso l’iniziativa in colla-
borazione con la Parrocchia
del Domo ed il Comune di Ac-
qui Terme, ringrazia di cuore
tutti i partecipanti alla manife-
stazione. È grata soprattutto
per la presenza importante di
personalità di rilievo istituzio-
nale. 

Con l’autorità militare rap-
presentata dal capitato dei ca-
rabinieri Quarta ha partecipato
il Sindaco della città Bertero,
che nel suo saluto iniziale ha
espresso profonda ricono-
scenza a Monsignore, quindi
l’Assessore regionale alla sa-
nità dott. Cavallera ha ricorda-

to Monsignore apprezzandone
l’iniziativa di sacerdote attento
alle necessità tanto spirituali
che materiali delle persone. La
presenza del direttore sanita-
rio generale dell’Asl di Ales-
sandria dott. Ricagno e del di-
rettore sanitario del presidio
ASL Acqui Terme - Ovada dott.
Porretto ha sottolineato l’im-
portanza dell’evento.

A tutti l’Associazione espri-
me profonda gratitudine: in
modo particolare al dott. Mario
Piroddi per la lucida e sapien-
te presentazione e conduzione
e al prof. Vittorio Rapetti, qua-
le moderatore alla tavola ro-
tonda sul tema ”La sofferenza
e la cura: una testimonianza
esemplare”, con i preziosi in-
terventi di don Franco Cresto
per l’aspetto morale e religio-
so, della dott. Antonietta Bari-
sone per l’aspetto umano e
scientifico, del dott. Giorgio
Coletti per l’attività dell’Oftal e
di mons. Franco Degrandi
quale grande amico e memo-
ria storica di oltre quaranta an-
ni di pellegrinaggi a Lourdes
con i malati.

Naturalmente il grazie del-
l’Associazione si estende a tut-

te le rappresentanze delle al-
tre Associazioni tra cui spicca-
va il gagliardetto degli Alpini.

Un grazie unito a plauso
accorato va al Maestro Pao-
lo Cravanzola che ha diretto
il concerto del Corale Santa
Cecilia del Duomo, che ha
cantato in modo splendido e
poderoso apportando alla
manifestazione ed alla san-
ta Messa un tocco di grande
solennità.

Mercoledì 24, nella chiesa
di Sant’Antonio, in Pisterna,
la manifestazione ha assun-
to una connotazione più spe-
cificatamente religiosa con-
centrando l’attenzione sul-
l’aspetto della figura sacer-
dotale di Monsignore, uomo
di Dio e Sacerdote. Sacer-
dote che ha saputo relazio-
narsi con Dio e con gli uo-
mini usando come mezzo la
carità, l’amore, la cura verso
le persone.

Così hanno precisato i re-
latori, a cui va un sincero
grazie, don Paolo Parodi e
don Gian Paolo Pastorini con
le loro riflessioni, avvalorate
dall’omelia di sua Eccellenza
Piergiorgio Micchiardi nella

santa messa celebrata in
suffragio di mons. Giovanni
Galliano e mons. Pietro Pri-
cipe (accomunati dalla stes-
sa ricorrenza di complean-
no).

Un ulteriore e doveroso gra-
zie l’Associazione lo vuole
esprime nei confronti di mons.
Paolino Siri, attuale parroco
del Duomo nonché vicario ge-
nerale che ha permesso lo
svolgersi della manifestazione
prestando mezzi e strutture
nonché collaborazione fatti-
va».

A margine delle celebrazioni del 20 e 24 aprile

Per il centenario della nascita di mons. Galliano

Tra le numerose beneme-
renze di mons. Carlo Antonio
Gozani, vescovo di Acqui per
46 anni, dal 1675 al 1721, me-
rita di essere ricordata la diffu-
sione della devozione alla Ma-
donna, che egli volle onorare
in Acqui con la chiesa della
Madonnalta, che ristrutturò,
della chiesa campestre sulle ri-
va della Bormida dedicata alla
Santissima Annunziata (oggi
sostituita da un pilone devo-
zionale in Sottargine) e con la
chiesa della Vergine Addolora-
ta, con la devozione che per-
dura ancora oggi.

Quando mons. Gozzani vide
lo stato di decadenza della glo-
riosa abbazia di S.Pietro, scris-
se: “Essere la chiesa in uno
stato indecentissimo a cui non
conviene il nome di chiesa ma
più propriamente di sito per
porvi fieni, paglia ed altro e ca-
serma… per alloggiarvi greggi
o cavalli, come in vero è più
volte successo”.

Fu così che nel 1718 divise
la navata centrale, di quel che
restava, in due parti: la ante-
riore, prospiciente la piazza, la
adattò in stile barocco alla de-
vozione della Vergine Addolo-

rata, di cui fece scolpire l’at-
tuale statua; la parte verso le
absidi rimase della Abbazia e
continuò il culto e la devozione
di S.Pietro apostolo, con ac-
cesso laterale, verso via Gari-
baldi, ancora esistente.

Fu il vescovo Giovanni Batti-
sta Roero, ad Acqui dal 1727
al 1744, a promuovere ulte-
riormente la devozione acque-
se verso la Madonna Addolo-
rata, trasferendo nella nuova
chiesa, la Confraternita di San-
ta Caterina Fieschi Adorno da
Genova (1447 – 1510), che
proprio in quegli anni veniva
proclamata Santa. Era l’atto
costitutivo della Arciconfrater-
nita del Santissimo Suffragio
ancora operante nella Basilica
acquese.

A diffondere la devozione di
Santa Caterina da Genova era
stata la famiglia Della Chiesa,
di cui esistevano in città due
rami: quello dei Della Chiesa
Spinola  Massucco Degola,
benemeriti tra l’altro per la do-
nazione alla Cattedrale del
Trittico della Madonna di Mon-
tserrat dipinto da Bartolomè
Bermejo, collocato sull’altare
di famiglia dedicato alla San-
tissima Annunziata, e il ramo
che risiedeva “nell’ampio Pa-
lazzo Turrito”, a lato nord della
Abside Romanica della Catte-
drale, dedicata da San Guido
nell’XI secolo a Santa Maria
Maggiore. Il Palazzo Turrito
era stato costruito dai Della
Chiesa sui resti della primitiva
chiesa paleocristiana di Santa
Maria, e parte del plesso era
stato ristrutturato dalla nobile

famiglia quale proprio oratorio.
Sul finire del XVI secolo le

Monache Benedettine di Santa
Maria, per iniziativa del Cardi-
nal Giovanni Francesco San-
giorgio, vescovo di Acqui dal
1585 al 1596, grande promo-
tore delle norme applicative
del Concilio di Trento, che im-
poneva alle Monache Bene-
dettine la Clausura e la resi-
denza unica “intra moenia”, la-
sciarono la sede succursale
“In campis”, e costruirono il
meraviglioso palazzo a loggia-
to ancora splendente a lato
della Cattedrale. In tale circo-
stanza i Conti Della Chiesa
vendettero alla Abbazia, che lo
inglobò, il contiguo Palazzo
Turrito, trasferendosi definiti-
vamente a Genova. Divennero
Marchesi, unendosi ai Mar-
chesi Migliorati di Napoli, e da
essi discese il gran Pontefice
Benetto XV, al secolo Giaco-
mo Della Chiesa (Genova
1854, Papa dal 1914, morto
nel 1922). L’oratorio di famiglia
fu chiuso alla pubblica devo-
zione e riservato alla preghiera
delle Monache di Santa Maria;
la Confraternita di Santa Cate-
rina da Genova perse la sua
funzione finché il Vescovo
Roero la trasferì alla Basilica
della Addolorata, dove è anco-
ra oggi conservato, ed è og-
getto di devozione, il quadro
che raffigura Santa Caterina
Fieschi che, sotto lo sguardo
della Madonna e del Bambino
Gesù, versa con una brocca
l’acqua, che porta refrigerio al-
le Anime del Purgatorio implo-
ranti tra le fiamme. d.g.

Devozione acquese per Santa Caterina da Genova

Calendario diocesano
Venerdì 3 - Alle ore 20,30 nella parrocchia di Melazzo il Ve-

scovo incontra i genitori dei Cresimandi.
Sabato 4 - Alle ore 18 il Vescovo amministra la Cresima ai ra-

gazzi della parrocchia di S.Marzano Oliveto.
Domenica 5 - In mattinata il Vescovo amministra la Cresima

nelle parrocchie di Nizza Monferrato: alle ore 10 in S.Ippolito, al-
le ore 11,30 in S.Giovanni. Nel pomeriggio il Vescovo ammini-
stra la Cresima ad Ovada: alle ore 16 nella Chiesa di S.Paolo
della Croce, alle ore 17,30 nella Parrocchiale.

Lunedì 5 - Fino a venerdì 10, il Vescovo è a Roma per la ‘Vi-
sita ad Limina’ con i Vescovi del Piemonte¸ nell’ultimo giorno in-
contro con Papa Francesco. Alle ore 21 il Vescovo è a S.Pietro
di Masone per la ‘lectio divina’ con i giovani della zona di Valle-
Stura.
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un comunicato stampa del-
l’Rsa mons. Capra Acqui Ter-
me:

«Mercoledì 24 aprile c’è sta-
ta una manifestazione di pro-
testa dei lavoratori dell’RsA
Monsignor Capra di Acqui Ter-
me davanti all’ingresso del-
l’Azienda Usl di Alessandria.

Sono arrivati i lavoratori, al-
cuni familiari degli ospiti, alcu-
ni volontari del complesso di
Acqui Terme a far valere le
proprie ragioni e i propri diritti
di lavoratori e di “ Gente So-
ciale” come si sono definiti. Fi-
schi ai dirigenti dell’Asl Al da
parte di tutti nell’imbarazzo del
Direttore dott. Mauro Tinella
che cercava invano di trovare
giustificazione ad un assurda
situazione in cui si è messa la
stessa ASL AL. Striscioni con
scritto: “I nostri diritti cancellati
dai vostri bilanci” oppure “Gen-
te sociale trattata come gente
d’affari” venivano sollevati con
orgoglio da persone che fanno
il loro lavoro da anni e che non
vogliono essere oggetto di gio-
chi numerici da parte di diri-
genti dell’Asl che senza scru-
poli pensano solo a ridurre i
costi.

Striscioni e slogan che esal-
tano la correttezza di persone
che operano in un settore mol-
to difficile, rapporti quotidiani
con il dolore, la malattia, la ne-
cessità di grande stabilità
emotiva, necessità di serenità,
ma quale serenità possono
avere persone che da mesi
non sanno se percepiranno il
loro stipendio, di mese in mese
aspettano con ansia di sapere
se la loro cooperativa riesce
ad erogargli gli emolumen-
ti…?!? Quale serenità posso-
no avere familiari che non han-
no la chiarezza di una struttura
pubblica anche se gestita dal
privato.

Il Coordinatore dell’Area
Piemonte della Sollievo Gio-
vanni Addabbo tiene a preci-
sare “La cooperativa è messa
a dura prova, non ci ha mai la-
sciati soli, è in ritardo di qual-
che giorno sulla mensilità di
marzo, ma le risorse comincia-
no a scarseggiare, abbiamo
crediti per oltre un milione di
euro” - Continua il signor Ad-
dabbo “Il Consiglio di Ammini-
strazione ha persino deposita-
to l’11 aprile scorso un esposto
alla Corte dei Conti di Torino
per la valutazione dell’operato
da parte dei Dirigenti che han-
no gestito questa vicenda, sia-
mo delusi dal mancato ricono-

scimento di anni di servizio,
non meritavamo questo tratta-
mento, è giusto che ci sia un
giudizio terzo a valutare quello
che è successo“.

L’ex Ospedale civile di Acqui
in gestione da diversi anni alla
Sollievo Società Cooperativa
di Bologna aveva trovato, ne-
gli ultimi dieci anni, lo splendo-
re di quando era un rinomato
Ospedale poi trasformato in
RSA che ha ospitato ed ospita
tuttora casi sempre più difficili,
(esiti di ictus, sindrome apalli-
ca, stati vegetativi, coma vigi-
le, sindrome di Parkinson, ma-
lattia di Alzheimer).

Negli ultimi mesi l’ASL di
Alessandria ha enormemente
ridotto i ricoveri presso “la Sua
Struttura” di Acqui Terme (pre-
cisiamo che stiamo parlando di
una Struttura Pubblica a ge-
stione privata) e forse sta di-
rottando gli utenti altrove (a
meno che, improvvisamente,
non siano esauriti il numero di
persone ammalate); ad oggi la
struttura ha anche diversi posti
letto liberi che potrebbero es-
sere messi a disposizione ed
occupati da persone “parcheg-
giate” (ad altre tariffe…) in
Strutture private o addirittura
Case di Cura.

Il diritto al lavoro, il diritto al-
la salute, sono argomenti che
in questa vicenda non posso-
no essere utilizzati da tutti; ve-
dere lavoratori che manifesta-
no per aver riconosciuto da un
Ente Pubblico diritti enunciati
dalla Carta Costituzionale ci
deve far rabbrividire, fa perde-
re la fiducia (semmai ne sia ri-
masta ancora) nei confronti
delle Istituzioni che, talvolta,
sono amministrate e rappre-
sentante da gente che non ha
cognizioni di causa, non ha ri-
spetto per i terzi e per il pros-
simo ma ha come credo solo
se stessi. Il tempo darà ragio-
ne come al solito a chi se lo
merita, crediamo che non sarà
difficile che questi “personag-
gI” forse un giorno si troveran-
no a provare le stesse emo-
zioni e le stesse difficoltà di
queste persone che oggi ma-
nifestano per salvaguardare i
propri diritti.

La manifestazione prosegui-
rà nei prossimi giorni davanti
alla Prefettura di Alessandria e
se dovesse servire si sposterà
davanti al Palazzo della Re-
gione - Assessorato alla Sani-
tà a Torino, l’intento è quello di
arrivare ad una soluzione nel
più breve tempo possibile, pri-
ma che sia troppo tardi».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Recentemente le scriventi
OO.SS. convocate dall’azien-
da Thermae srl, attuale gesto-
re del Grand Hotel Terme di
Acqui, sono state informate
dalla stessa della necessità di
esternalizzare il servizio came-
re ai piani. 

L’operazione, che interessa
5 lavoratori, prevede il passag-
gio degli stessi ad una ditta
esterna, quindi in subappalto,
che si occupa di pulizie e quin-
di nuovo soggetto e diverso
contratto nazionale applicato. 

Dopo avere conosciuto i
contenuti dell’operazione e
sondato tutti i possibili scenari
che deriverebbero da tale ope-
razione, le Organizzazioni Sin-
dacali hanno convocato l’as-
semblea dei lavoratori il giorno
15/04/2013 per discutere della
proposta di parte aziendale.

L’assemblea, molto parteci-
pata, si è espressa ponendo
una serie di dubbi e perplessi-
tà bisognose di approfondi-
mento e risposte.

Dopo gli opportuni approfon-
dimenti e dopo avere richiesto
e ottenuto udienza dallo stesso
Sindaco di Acqui Terme Berte-
ro il giorno 23/04/2013, le scri-
venti ritengono non sussistano
condizioni opportune per pro-
seguire nella discussione o tro-
vare intesa alcuna su questo
tema. 

Pur trovandoci in un difficilis-
simo momento di mercato e
soprattutto di devastante incer-
tezza politica, il Grand Hotel
Terme è arrivato al 2013 man-
tenendo gli stessi livelli occu-
pazionali pre-crisi se non au-

mentando i contratti di lavoro
subordinato a tempo indeter-
minato. Per questo riteniamo
una scelta errata quella di iso-
lare e separare dal corpo del-
l’azienda singoli settori e spa-
ruti gruppi di lavoratori disper-
dendo così professionalità co-
struite in anni di servizio oltre
che penalizzante per i lavora-
tori stessi che si troverebbero
fuori tutela reale e in un conte-
sto assolutamente nuovo e,
considerato il periodo, più che
mai incerto.

Il mercato del lavoro odierno
ci insegna essere assoluta-
mente deleterio disperdere o
non puntare sulla professiona-
lità dei lavoratori e di conse-
guenza sulla qualità del servi-
zio, specialmente in un settore
come quello turistico-alber-
ghiero.

Acqui Terme, dopo un 2012
disastroso e che ci ha visti im-
pegnati in una lunga diatriba
con Terme di Acqui spa, non
può permettersi di perdere an-
cora un solo posto di lavoro e
soprattutto, considerate le pe-
culiarità del turismo della zona,
di disperdere ulteriori e prezio-
sissime professionalità. 

Per questo motivo Filcams
Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil
si rendono disponibili da subito
ad aprire un nuovo tavolo di di-
scussione con l’azienda su
nuovi contenuti ma vogliono
sia chiaro che tuteleranno in
ogni sede i lavoratori per pro-
teggerli da iniziative unilaterali
volte ad indebolire il fronte oc-
cupazionale all’interno della
struttura acquese».

Filcams Cgil, Fisascat
Cisl e Uiltucs Uil

Acqui Terme. Il Festival di
danza “Acqui in Palcoscenico”,
giunto alla XXX edizione, è or-
mai una manifestazione con-
solidata ed attesa dalla popo-
lazione oltre che dai numerosi
curandi. Rappresenta inoltre
una delle iniziative più impor-
tanti del Comune in ambito cul-
turale e turistico assieme al
Premio Acqui Storia e contri-
buisce anche alla promozione
della città termale a livello na-
zionale ed europeo. “Acqui in
palcoscenico” si svolgerà dal 2
luglio al 4 agosto. La spesa
prevista è di 120.000,00 euro.
Per la stagione di danza 2013
il Comune ha deciso di mante-
nere invariati rispetto allo scor-
so anno i prezzi d’ingresso e
precisamente: biglietti interi
15,00 euro; biglietti ridotti
10,00 euro; coupon promozio-
nali su quotidiani e riviste del
settore 10,00 euro; bambini si-
no a 12 anni ingresso omag-
gio; allievi stage di danza in-
gresso omaggio; portatori di
handicap non deambulanti in-
gresso omaggio. 

Recentemente il settore Af-
fari Generali del Comune, di
cui è responsabile la dottores-
sa Mariapia Sciutto, ha reso
noto il bilancio consuntivo del-
la XXIX edizione del festival di
danza Acqui in Palcoscenico,
svoltosi ad Acqui Terme da lu-

glio ad agosto 2012. Alla voce
costi, come di seguito detta-
gliatamente specificato: spesa
lorda al netto € 110.494,23 di
cui 2.420,00 euro per direzio-
ne; € 56.650,00 per Cachet
degli artisti; € 3.452,90 com-
pensi ai collaboratori relativi
oneri fiscali; € 5.926.50 com-
pensi personale tecnico e rela-
tivi oneri fiscali, previdenza; €
6.942,92 allestimento della se-
de dell’attività di spettacolo; €
22.022,00 noleggio di attrez-
zature e macchinari; €
8.597,91 promozione e pubbli-
cità; € 1.934,70 SIAE; €
560,00 acquisto di cancelleria
e spese postali; € 1.415,30
compensi personale ammini-
strativo e relativi oneri fiscali,
previdenziali, assistenziali; €
572,00 Spese di rappresen-
tanza. La quota parte del Co-
mune di Acqui Terme, al netto
dell’IVA, è stata di € 36.840,16
e di € 49.819,23 al lordo del-
l’IVA.

Alla voce entrate: €
24.000,00 da Ministero per i
Beni e le Attività Culturali; €
10.000,00 da Regione Pie-
monte - Assessorato Cultura;
€ 3.500,00 da Regione Pie-
monte - Presidenza Consiglio;
€ 3.000,00 Fondazione CRAL;
€ 20.175,00 incasso da botte-
ghino; € 49.819,23 quota par-
te del Comune di Acqui Terme.

Pd: assemblea degli iscritti
Acqui Terme. Domenica 5 maggio alle ore 9,30 a Palazzo Ro-

bellini è convocata l’assemblea degli iscritti al Partito Democra-
tico.

Saranno presenti i parlamentari eletti nella nostra provincia
Cristina Bargero, Daniele Borioli, Federico Fornaro per discute-
re sulla situazione politica nazionale, sulla formazione del nuo-
vo governo, sullo stato del Partito Democratico.

«Dato il momento particolarmente difficile - si legge nel comu-
nicato -si auspica una numerosa presenza degli iscritti”.

Acqui Terme. La cittadinanza acquese nel 2012 ha prodotto
6.518,840 tonnellate di rifiuti indifferenziati tutto inviati agli im-
pianti di trattamento e di recupero. A questi vanno aggiunte
732,300 tonnellate di vetro; 427 tonnellate di rifiuti inerti; 32,78
tonnellate di ferro, per un totale, cifre ricavate dall’Assessorato
Ambiente, di rifiuti differenziati pari a 4214,240 tonnellate, su un
totale generale di 10.733,08 di rifiuti prodotti. Per un totale di dif-
ferenziata che si aggira intorno al 39 per cento. Gli acquesi po-
trebbero impegnarsi di più per aumentare la quantità di rifiuti da
inviare in discarica. Intanto l’amministrazione comunale ha deci-
so di prorogare con l’Econet sino al 30/6 /2015 il servizio di spaz-
zamento cittadino secondo i rapporti economici fra l’amministra-
zione comunale e l’Econet Srl, rapporti che determinano una mi-
nor spesa complessiva annua di 105.000 euro rispetto a quanto
stabilito nel contratto scaduto il 32 dicembre 2012. Econet ha già
un contratto con il Comune per la raccolta ed il trasporto dei ri-
fiuti solidi urbani in scadenza il 30 giugno 2015. Pertanto il Co-
mune ha ritenuto opportuno affidare lo svolgimento del servizio
di spazzamento sino a tale data alla medesima Econet onde uni-
formare scadenza di tutti i contratti aventi carattere di analogia,
connessione e accessorietà con quello principale di raccolta ri-
fiuti, anche allo scopo di migliorare l’efficienza e l’efficacia dei
servizi, nel rispetto dei principi di buon andamento di economicità
dell’attività della pubblica amministrazione. C.R.

Si è svolta ad Alessandria

La protesta della Rsa
Monsignor Capra

Scrivono i sindacati

Grand Hotel Nuove Terme
nessun accordo

Verso il 30º Acqui Danza

Raccolta differenziata
si può fare di più

Creazione e manutenzione giardini e aree verdi
Taglio erba e siepi - Impianti di irrigazione
Potatura ed abbattimento alberi

evergreen@virgilio.it
tel. 349 1465556

di Alessandro Ivan Priarone
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Acqui Terme. L’appunta-
mento con la «StraAcqui» è in
calendario per venerdì 3 mag-
gio. La città, con l’occasione,
festeggia il ventesimo anno di
fondazione della manifestazio-
ne. L’iniziativa, in due decenni
ha conquistato il cuore e l’ap-
prezzamento non solamente
della popolazione acquese, ma
anche di persone provenienti
da varie province. “StraAcqui”,
il tradizionale appuntamento
sportivo di maggio si rivolge a
tutti, agli appassionati della cor-
sa, ma anche a coloro che in-
tendono vivere la nostra città e
le sue strade tra amici, insieme,
grandi e piccini, atleti concla-
mati ed atleti in erba, giovani ed
anziani, intere famiglie interes-
sate a fare una bella passeg-
giata che coinvolge un migliaio
di persone. 

L’evento, coordinato da
Claudio Mungo, viene organiz-
zato in modo ammirevole ed
ineccepibile dalla “Spat” (Sport
Turismo Solidatietà), associa-
zione che il medesimo Mungo
guida quasi da sempre. Il suc-
cesso dell’iniziativa viene rico-
nosciuto da protagonisti, istitu-
zioni, pubblico, media. È il frut-
to di mesi di lavoro, ma è anche
la conferma di programmazio-
ne, tenacia ed anche di solida-
rietà. Infatti, come ha annun-
ciato Mungo, un euro per ogni
iscritto viene devoluto alla Cro-
ce Bianca per l’acquisto di
un’auto attrezzata per il tra-
sporto di dializzati. L’anno scor-
so il ricavato è servito per l’ac-
quisto di due defibrillatori, ap-
parecchi considerati dei veri
salvavita in caso di improvviso
arresto cardiaco. Basta iscri-
versi ed anche senza prove
d’atleta, ecco che un euro va a
finire nelle casse della pubblica
assistenza acquese. Una parte
viene anche devoluta ad azioni
di bene per situazioni indicate

da parroci acquesi. 
Quest’anno saranno presen-

ti alla manifestazione una rap-
presentanza della Sezione Ber-
saglieri E. Franchini di Alessan-
dria che prenderà simbolica-
mente parte alla corsa dando-
ne il via, ed il corpo Bandistico
Acquese che, sempre nella fa-
se di apertura della gara, suo-
nerà per allietare i presenti. 

Il via alla ventesima gara non
competitiva, con partenza ed
arrivo da Piazza Maggiorino
Ferraris sarà dato in tre mo-
menti: il primo alle 20,15 per i
bambini (1,5 chilometri); quindi
alle 20,45 inizierà la gara com-
petitiva (6,3 chilometri) ed alle
20,50 scatterà la partenza per
la «non competitiva» (6,3 chilo-
metri). Il ritrovo e l’inizio delle
iscrizioni è in calendario dalle
15 in piazza Maggiorino Ferra-
ris da parte della Spat, premet-
tendo che la manifestazione si
svolgerà anche in caso di mal-
tempo. Le vie interessate dalla

StraAcqui saranno chiuse al
traffico. I concorrenti di tutte le
età, come vuole la tradizione,
che si può fare a passo di cor-
sa o senza eccessivo allena-
mento normale veicolano per le
vie della città messaggi di soli-
darietà. I premi in palio sono
tanti. Per la gara competitiva al
primo assoluto va un buono ac-
quisto per 100 euro: poi trofei,
coppe, medaglie e prodotti lo-
cali. Premi sono previsti alla so-
cietà sportiva che allinea alla
partenza il maggior numero di
concorrenti. A tutti i concorren-
ti, al momento dell’iscrizione
verrà omaggiata una maglietta
ricordo della ventesima edizio-
ne “StraAcqui”. 

La manifestazione si svolge
con il patrocinio del Comune di
Acqui Terme, delle Regie Ter-
me, della UISP, di Ovada Sport,
dell’Enoteca Regionale Acqui
“Terme e Vino” e della Pubblica
assistenza Croce Bianca di Ac-
qui Terme. C.R.

Acqui Terme. Sabato 27 aprile si è concluso il corso di forma-
zione  per nuovi volontari Avulss. Armati di curiosità e tanta buo-
na volontà i partecipanti, serata dopo serata, han seguito con in-
teresse le lezioni, che hanno avuto lo scopo di far acquisire ai
partecipanti, l’indispensabile preparazione di base per l’esercizio
del volontariato in campo Socio-Sanitario  utile per essere in gra-
do di offrire una qualificata presenza accanto a chi si trova in si-
tuazioni di bisogno e difficoltà. Un doveroso ringraziamento a tut-
ti i relatori che hanno preparato lezioni interessanti e stimolanti
per tutti. Si ringrazia anche la dott.ssa Antonietta Barisone, che ha
guidato nella preparazione del corso, contattando qualificati rela-
tori. Nella foto gli aspiranti volontari al termine del corso. 

Acqui Terme. Mercoledì 24
aprile, presso la sede della
Croce Rossa Italiana di Acqui
Terme, si è svolta una lezione
interattiva sulla “Disostruzione
in età pediatrica”, nella quale
sono state illustrate alle nume-
rose mamme (e non solo) pre-
senti, le principali manovre da
eseguire in caso di emergen-
za.

Una delle mamme si è rivol-
ta a L’Ancora per ringraziare
la Croce Rossa Italiana di Ac-
qui Terme ed in particolar mo-
do l’istruttore Maurizio Novel-
lo ed il referente della provin-
cia di Alessandria, Andrea
Coppola “per aver organizza-
to un incontro, a detta di tutti i

partecipanti, di notevole livello
e professionalità su un argo-

mento davvero molto impor-
tante”.

Appuntamento con la tradizione venerdì 3 maggio

I venti anni della StraAcqui
sport, amicizia, solidarietà

Concluso il corso di formazione

Nuovi volontari Avulss

La disostruzione in età pediatrica alla Croce Rossa

CATEGORIE E PERCORSI
La gara competitiva (6,3 km), aperta a tesserati Fidal e/o

EE.P.S., è suddivisa nelle seguenti categorie: maschile A anni
1997/1979, B 1978/1969, C 1968/1964, D 1963/1959, E
1958/1954, F 1953/1949, G 1948/1944, V 1943 e precedenti;
femminile H 1997/1944, K 1973/1964, J 1963 e precedenti.

Come sempre, sono previste anche le gare non competitive
per adulti (6,3 km) e bambini (1,5 km, anni 2003/2013).

Percorso adulti: via Maggiorino Ferraris, via IV Novembre,
via Amendola, corso Cavour, via Mariscotti, via Trucco, via Ca-
sagrande, via S. Caterina, via Verrini, via Moriondo, corso Ba-
gni, via Monteverde, via C. Raimondi, piazza Duomo, via Capra,
piazzetta Dottori, via Bella, via Cassino, via Pascoli, via Tosca-
nini, via alla Maggiora, via beato Marello, via Colombo, viale dei
Capuccini, via Madonnina, parco Castello, passeggiata di via
Alessandria, corso Viganò, corso Italia, via Garibaldi, corso Ca-
vour, via Amendola, via IV Novembre, via Maggiorino Ferraris.

Percorso bambini: via Maggiorino Ferraris, via IV Novembre,
via Amendola, corso Cavour, corso Dante, piazza Italia, corso
Italia, via Garibaldi, corso Cavour, via Amendola, via IV Novem-
bre, via Maggiorino Ferraris.

Pre-iscrizioni: dpedrini@novopac.it - Informazioni: 338
3501876, 348 6523927.

Movimento
per la vita

Continua la serie di confe-
renze organizzate dal Movi-
mento per la vita per una giusta
e responsabile formazione per
poter svolgere al meglio il ruolo
di mamme. Gli incontri sono te-
nuti da specialiste qualificate
per fornire loro nozioni e consi-
gli sul come affrontare la ma-
ternità e la successiva educa-
zione dei figli. Sinora si sono
svolti 4 incontri, tutti presso la
sede del Consultorio in Via
Marconi 25, nella nostra città. Il
prossimo incontro si terrà ve-
nerdì 3 maggio alle ore 9,30 e
relazionerà Alessandra Montel-
la, insegnante del Metodo Bil-
lings e tratterà il tema “Metodi
di regolazione naturali della fer-
tilità”. Questo argomento inte-
ressa sia quante sono già
mamme, ma forse ancora di
più quante vorranno diventare
mamme, affidandosi a metodi
naturali per regolare il raggiun-
gimento del loro progetto. Inu-
tile ricordare che l’intero corso
è gratuito e si può partecipare
anche ad un solo incontro per
cui si aspettano mamme o futu-
re mamme con le nostre volon-
tarie a disposizione per consigli
ed aiuti nell’affrontare un’av-
ventura, a volte complessa, ma
che è la più bella del mondo.
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Acqui Terme. Ci sono per-
sonaggi, nella storia, pur inse-
riti in una linea dinastica di
grandissime famiglie - le quali
hanno dimestichezza con troni
e imperi - che sembrano, alla
nascita, lontanissimi dal trono. 

Ma che, poi, si trovano -im-
provvisamente - a toccare la
vertiginosa altezza del potere
assoluto.

Così è capitato a Carlo I
d’Asburgo, salito al trono il 30
dicembre 1916, alla cui figura
(dimenticata: tutti invece sap-
piamo chi era Cecco Beppe,
sin dalle Elementari) ha dedi-
cato un puntuale lavoro bio-
grafico e critico il prof. Roberto
Coaloa, che venerdì 19 aprile,
nell’ambito degli Incontri con
l’autore del Premio “Acqui Sto-
ria”, ne ha presentato la mo-
nografia. 

Si tratta de Carlo d’Asburgo.
L’ultimo Imperatore. Il “genti-
luomo europeo profeta di pace
nella grande guerra. Volume
edito, nel 2012, per i tipi de “Il
Canneto” di Genova.

Una figura, quella di Carlo,
che a quasi cento anni dall’ini-
zio dal primo conflitto mondia-
le, è difficile collegare al “ne-
mico”. Anche le immagini sem-
brano suggerire una diversa
interpretazione. Magari c’è re-
torica negli apparati simbolici
del potere regale. Ma non negli
sguardi. Ecco Carlo e Zita, re
e regina d’Ungheria. Al centro
della scena il primogenito, l’Ar-
ciduca Otto. Ma al centro dei
pensieri del sovrano, che pren-
de il posto del più che ottan-
tenne Francesco Giuseppe,
c’è una guerra sempre più
“inutile strage”, una follia da
fermare.

Un bel pomeriggio quello di
Palazzo Robellini, due setti-
mane fa, introdotto dal consi-
gliere delegato dott. Carlo
Sburlati, da Stefano Cuttica,
da Ricaldone, e arricchito dal-
la presenza di Martino d’Au-
stria -Este, che ha contribuito
tanto collaborando alle ricer-
che preliminari al saggio, tanto
firmandone la prefazione. E,
poi, offrendo ulteriori apporti
nella presentazione acquese,
che a Palazzo Robellini ha ri-
chiamato un folto pubblico.
Ripensare “il nemico”

È stata l’occasione per ri-
prendere, in certa maniera, il
filo interrotto due anni fa con le
celebrazioni del Cento cin-
quantesimo. Continuando un
itinerario che, nei prossimi due
anni, 2014 e 2015, porta ai
centenari dell’inizio della Gran-
de Guerra e al passaggio del
Piave del 24 maggio, con l’in-
tervento italiano.

Prima la Triplice Alleanza
del 1882, il Risorgimento tradi-
to e il disgusto di tanti (le voci
contro di Carducci e D’Annun-
zio). 

Quindi la guerra e le sue
pazze battaglie, le “carni da
cannone”, e la propaganda,
nuova, contro il nemico. 

Che investe Carlino & Gu-
glielmone. Da un lato le vi-
gnette ridicole. Dall’altro arti-
coli che instillano l’odio per il
nemico che è sempre un bruto
sanguinario. La guerra si ali-
menta anche così. Criminaliz-
zando l’avversario.

***
Per Carlo, a Madera, piovo-

sissima, umida, un clima ostile
in massimo grado, un epilogo
che ricorda l’esilio di Napoleo-
ne e i patimenti di Sant’Elena. 

E che riecheggia gli ultimi
momenti di Carlo V al mona-
stero di Yuste. 

La prematura morte porta la
data del primo aprile 1922. In-
digenza, l’insidia delle terrifi-
canti condizioni climatiche,
una polmonite che non viene
curata per tempo.

Venticinque anni dopo co-
mincia il processo di beatifica-
zione, concluso del 2004. 

E tante sono le riflessioni
(ma anche le sollecitazioni del-
le domande) legate alla ricer-
ca (con la positivo e i suoi do-
cumenti che indubbiamente
han giovato allo storico), al-
l’imbarazzante condotta dei
vincitori a Parigi, non solo in
merito alle punizioni durissime
che alimenteranno vent’anni
dopo il revanscismo tedesco,
ma al vuoto al centro d’Europa
che la dissoluzione dell’impero
d’Austria determina. 

È poi assolutamente moder-
no il profilo della coppia impe-
riale, poiché Carlo - che si riti-
ra sempre in preghiera avanti
le decisioni strategiche - ama
consultarsi con la moglie, chie-
de pareri, consigli. Un atteg-
giamento incomprensibile per i
generali, i consiglieri, i ministri.

Poi la sensazione dell’ab-
bandono dopo la Caporetto te-
desca. La guardia del corpo la-
scia Schonbrunn, Le alabarde
appoggiate ai muri. Arriveran-
no i cadetti a garantire la sicu-
rezza. Quindi, di lì a pochi an-
ni, una misera fine. 

Non c’è nessun Alessandro
Manzoni ad evocare, subito,
con i versi, qualche risarci-
mento. 

Ma è bello che ci sia oggi un
piccolo editore a presentare un
saggio che - lo ribadisce Marti-
no d’Austria Este con le sue
pacate, misurate parole - os-
servando gli anni del conflitto
“dalla parte degli altri”, sco-
prendo sfaccettature inedite
sulle cause del crollo dell’Im-
pero, riporta alla luce la straor-
dinaria personalità etico politi-
ca dell’ultimo imperatore. 

Uomo lontano dai machia-
vellismi. 

E profondamente legato alla
Fede. G.Sa

Acqui Terme. Tutto è pron-
to per la quarta edizione di
“Grappolo di libri”, dal sei al-
l’undici maggio. 

Tutto pronto per la rassegna
di letteratura per ragazzi che
sta assumendo sempre una
maggiore importanza nel pano-
rama provinciale.

La cosa bella è che il ciclo di
appuntamenti non finirà con il
termine della settimana dedica-
ta all’incontro tra classi e Auto-
ri (ormai ci siamo: tutto comin-
cerà, come già ricordato, lune-
dì). Infatti, durante l’anno la Li-
breria delle Terme di Corso Ba-
gni sta organizzando altre atti-
vità correlate. 

“Il grappolo diventerà un set
di 30 libri, una dotazione che le
classi richiedenti possono ave-
re in visione, per un mese, per
alimentare i fondi delle bibliote-
che scolastiche”.

E’ viva la soddisfazione di
Piero Spotti, che abbiamo bre-
vemente intervistato. E risente
anche delle ultime iniziative
promosse, ultime in ordine di
tempo quelle con Darwin Pa-
storin, Sergio Rizzo, il ct della
nazionale di volley maschile
Berruto, con il giornalista Leo
Turrini, per parlare di sport e di
attualità, dell’Italia che vorrem-
mo - con maggiori, “veri” inve-
stimenti per patrimonio e cultu-
ra - ma non c’è, di passioni ve-
re dell’agonismo, ma anche
della peste del doping, di cam-
pioni come Pietro Mennea e
Gaetano Scirea. 

La filosofia è la stessa: far

riassaporare il gusto della bella
pagina, della curiosità, dell’im-
mersione nel racconto. In più
l’aneddoto. “I dietro le quinte”.
La riflessione critica sul lavoro
compiuto. Le fonti. E, allora, ri-
guardi speciali toccano i ragaz-
zi nell’età dell’apprendimento. 

“Con l’edizione 2013 è au-
mentata l’adesioni da parte del-
le scuole, dalle materne fino al-
le superiori, e anche la rosa de-
gli scrittori va costituire un par-
terre de roi di autori specializ-
zati per bambini, ragazzi e ado-
lescenti.

Molti hanno già partecipato,
o ritornano, mentre alcuni sa-
ranno alla loro prima presenza,
letteralmente contagiati, dalla
riuscita della manifestazione”.

Che funziona, ne siamo stati
testimoni, sia a livello di “lezio-
ne in classe” (poiché chi scrive
sa anche parlare: l’attenzione è
necessaria mente diversa; e
queste escursioni spesso sti-
molano anche la scrittura: è
davvero una bella finestra aper-
ta sul mondo ascoltare un ospi-
te che ha validi argomenti da
offrire), sia a livello di stimolo
della lettura. Perché, poi, le sto-
rie (fantasy, gialle, d’avventura,
le fiabe moderne, le derive del-
la Divina Commedia che si me-
scolano al mito di Orfeo e Euri-
dice, tante vicende che presup-
pongono condanne e voglia di
fuga, segreti, il coraggio del-
l’eroe, battaglie tra Bene e Ma-
le…) innescano curiosità, e
riavviano la voglia di leggere. 

E il bello è che le distanze tra

questa letteratura nuova e “i
classici” è breve: l’anno passa-
to un capitolo della saga di Mul-
tiversum ha permesso le più in-
credibili e varie incursioni nel
mondo della fantascienza tra
cinema (Matrix, in primis) e let-
teratura (con P. Dick, per poi
giungere alla moltiplicazione
dell’io, parallela a quella di
mondi, in Pirandello). 

Tra i tanti personaggi que-
st’anno “in scena” anche Cal-
liope e Lara che vivono nei
pressi di Acqui. L’una, sogna-
trice, vorrebbe fuggire dalla vita
opprimente di paese; l’altra, in-
serita in una famiglia in ap-
parenza perfetta, vive una es-
istenza sfavillante. E’ il bisogno
di evadere (lo stesso di chi ama
leggere) che le porterà - come
Mattia Pascal - a Roma …

Chi ci sarà
Hanno confermato la loro

presenza (e alcuni di questi
han ricevuto l’alloro dal Con-
corso “Il Gigante delle Langhe”
di Cortemilia) Alessandra Be-
rello, Andrea Marelli, Roberto
Barbero, Francesco Gungui,
Teo Benedetti, Davide Morosi-
notto, Mario Sala Gallini, Jaco-
po Olivieri, Leonardo Patrigna-
ni, Stefania le pera, Elena Pe-
duzzi, Francesca Ruggiu Tra-
versi, Gianluca Polizzi, Caroli-
na Capria, e gli acquesi Marco
Menozzi, Tommaso Percivale
Pierdomenico Baccalario e
Giulia Berruti. 

Senza contare che altri Auto-
ri confermeranno nei prossimi
giorni. Per “Grappolo di libri”
l’augurio di una buona ven-
demmia. G.Sa

Acqui Terme. Si tiene in
questi giorni la IX edizione del
Concorso intitolato a San Gui-
do d’Aquesana, promosso dal-
l’Associazione Terzo Musica -
Valle Bormida, dai Comuni di
Acqui Terme, di Terzo e dalla
Fondazione CRT, sotto la gui-
da del Direttore Artistico Mº
Paolo Cravanzola. Le notizie ci
giungono da Eleonora Trivella,
addetta stampa della presti-
giosa Associazione terzese.

Nel 2004, in occasione del
Millenario della nascita di San
Guido (1004 - 2004), nella
terra che diede i natali a Fran-
cesco Bellosio, “inventore di
organi” e che vide operare
Alessandro Bottero in chiesa,
alle tastiere, nacque il Con-
corso Nazionale d’organo,
con l’intento di creare qualifi-
cate occasioni di incontro tra
gli organisti italiani ed i monu-
menti della tradizione musica-
le locale, attraverso il contri-
buto di giovani studenti e con-
certisti.

Il Concorso è aperto agli or-
ganisti italiani e a quelli stra-
nieri residenti in Italia, con lo
scopo di divulgare la cultura
organaria ed organistica e in-
centivarne lo studio nel mondo
giovanile, sia a livello accade-
mico che dilettantistico, e que-
st’anno si tiene interamente ad
Acqui Terme, presso la chiesa
di Sant’Antonio.

L’Organizzazione del Con-
corso, come da tradizione con-
solidata, è riuscita ad annove-
rare grandi nomi tra i membri
di Giuria: Antonio Galanti, Pao-
lo La Rosa, Letizia Romiti,
Maurizio Salerno e Andrea To-
schi.

Venerdì 3 maggio si terrà il
concerto dei vincitori del Con-
corso, presso la chiesa di San-
t’Antonio ad Acqui Terme, alle
ore 21,15, con la premiazione
dei vincitori.

Incontro del Premio Acqui Storia

Roberto Coaloa
e l’ultimo imperatore

Si terrà dal 6 all’11 di maggio

“Grappolo di libri” con tantissimi autori

Concorso
d’organo
San Guido
d’Aquesana

“Le letture del riccio”
Acqui Terme. Nuovo incontro in programma per “Le letture del

riccio” organizzato dalla libreria Terme. Seguendo l’obiettivo pre-
visto dalla rassegna “... parlare alle donne, con le donne, delle
donne attraverso i libri...” mercoledì 8 maggio alle ore 18 Marta
Pastorino presenterà “Il primo gesto” edito Mondadori. L’abbrac-
cio è un gesto cosi bello, semplice, importante ma anche cosi dif-
ficile da fare veramente e la negazione dell’abbraccio più dolce di
una mamma al suo bambino appena nato è l’ispirazione del tito-
lo di questa opera prima di una giovane scrittrice. Da qui nasce
la storia che racconta la fatica di morire e rinunciare alla bellezza
della vita di una anziana signora e la difficoltà dell’accettazione
della maternità da parte di una giovane donna e ruota sull’intrec-
cio delle loro storie, che attraverso una scrittura agile ed asciut-
ta, porterà ad esprimere una positività importante, una via di usci-
ta dal proprio passato per poter vivere appieno il futuro. L’even-
to, organizzato in collaborazione con l’associazione “lettura e ami-
cizia” si terrà presso la pasticceria Leprato in via Amendola 8. 

Offerta alla
Misericordia

Acqui Terme. Il consiglio di
amministrazione, i dipendenti
ed i volontari tutti della Confra-
ternita di Misericordia di Acqui
Terme ringraziano per l’offerta
di € 70,00 ricevuta da coniugi
Grattarola Tersilla Repetto
Francesco € 70,00.
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Acqui Terme. Martedì 16
aprile gli alunni delle classi 3ª,
4ª e 5ª della scuola Primaria di
Spigno Monferrato, accompa-
gnati dalle loro insegnanti, si
sono recati in visita presso la
Compagnia Carabinieri di Ac-
qui Terme. Subito accolti dal
Capitano Antonio Quarta, i pic-
coli allievi hanno potuto ap-
prezzare l’efficienza della cen-

trale operativa con la sua ca-
pillare e puntuale vigilanza per
i cittadini. Tutti attenti ed inte-
ressati hanno compreso l’im-
portanza della presenza co-
stante dei carabinieri su tutto il
nostro territorio. Il momento
più emozionante è stato quan-
do gli alunni hanno potuto ve-
dere da vicino, le famose
“Gazzelle”, le autovetture per il

servizio di pattuglia dei Cara-
binieri, delle quali sono state
mostrate le dotazioni speciali
come le sirene, i lampeggianti,
la radio o i pannelli luminosi.

Entusiasti e felici per l’acco-
glienza e le interessantissime
informazioni, alunni e docenti
ringraziano ancora l’Arma per
la formativa giornata a cui han-
no potuto partecipare.

Acqui Terme. Ci scrivono dalla scuola dell’infanzia di via Savonarola: «La primavera, sbocciata
tardivamente, ci ha costretto ad attendere a lungo il clima idoneo alle uscite nell’ampia area ver-
de che circonda il nostro edificio scolastico. Appena il cielo si è rasserenato e i raggi del sole so-
no diventati più caldi, abbiamo trasferito all’aperto una piccola parte dei giochi, cercando e ricer-
cando la sistemazione più confacente al loro utilizzo. Tra una corsa e l’altra, l’attenzione si è sof-
fermata sui piccoli attrezzi per le attività ludico-motorie: palle, cerchi, archi, orme, etc. In questi
giorni ci divertiamo con semplici giochi di squadra in vista della manifestazione Gioco-Sport che
avrà luogo nel prato della nostra scuola, adiacente all’Orto Didattico, giovedì 9 maggio a partire dal-
le ore 14.30. In quell’occasione le squadre saranno composte dai bambini delle classi prime del-
la Primaria Saracco e dai “bambini grandi” dei tre plessi dell’Infanzia del I Circolo: via Nizza, via
XX Settembre, via Savonarola. Per lo svolgimento della manifestazione alcuni genitori disponibili
saranno “nominati” giudici di gara, ai fini dell’attribuzione del punteggio a ciascuna delle otto squa-
dre. L’invito a presenziare è esteso alle famiglie dei bambini partecipanti».

Acqui Terme. Divertentissi-
ma esperienza relativa all’edu-
cazione stradale!

I bambini delle classi 5ª A-B-
C e D della Scuola Primaria di
S. Defendente sono stati coin-
volti l’8 ed il 9 aprile in una pia-
cevole attività riguardo la co-
noscenza del codice stradale e
delle sue regole.

Particolare la novità del-
l’esperienza: gli alunni sono
stati i veri protagonisti; tutti so-
no diventati “autisti” per un
giorno, attraverso un mezzo di
trasporto davvero originale: il
risciò.

Nei locali della palestra del-
la scuola è stato organizzato
un percorso stradale, con tutti
i tipi di segnali, nel quale i
bambini potevano simulare di
essere pedoni e autisti di un
veicolo.

Dopo una prima lezione ine-
rente i segnali stradali ed il
comportamento adeguato da
mettere in atto in strada, è sta-
to dato l’avvio ai mezzi: ogni
autista, con il proprio passeg-
gero, è stato invitato a “percor-
rere il tragitto” dimostrando di
saper rispettare il codice attra-

verso il riconoscimento dei se-
gnali e il rispetto delle regole.
Scambiando i ruoli, ogni bam-
bino ha potuto vivere a pieno le
opportunità offerte dall’espe-
rienza: essere pedoni, essere
autisti, essere passeggeri.

Dopo l’attività, in classe, gli
alunni sono stati invitati a di-
scutere su quanto vissuto al fi-
ne di riflettere sulla pericolosi-
tà della strada e sulle attenzio-
ni da prestare in tale contesto.

Un particolare ringraziamen-
to al sig. Grillo, che con chia-
rezza, efficacia e… tanta pa-
zienza, ha saputo coinvolgere
tutti i partecipanti. 

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Come è noto, l’anno pros-
simo non esisterà più la scuo-
la media Bella, e noi genitori
dei ragazzi della 1ªG di quella
che oggi è la succursale di cor-
so Roma non abbiamo idea di
quello che accadrà alla nostra
classe. Dal momento in cui ci
è stata prospettata la divisione
delle due scuole abbiamo
chiesto costantemente notizie
alla scuola, al provveditorato,
agli insegnanti del corso musi-
cale, ma ad oggi non abbiamo
ricevuto né risposte definitive
né rassicurazioni convincenti.

Il problema sta nel fatto che i
nostri ragazzi frequentano il
corso musicale che, dal prossi-
mo anno, sopravvivrà solo in
sede, quella che rimarrà la
scuola Bella, e non in caserma
(la futura Monteverde). Ora io
vorrei solo sapere due cose: i
nostri figli potranno continuare
a frequentare il corso musicale
in caserma? Dovranno trasferir-
si in una nuova classe in sede?

Mi sembrano domande le-
gittime a cui nessuno sa o me-
glio vuole dare una risposta.
Lamento, infatti, il clima omer-
toso che si è venuto a creare
in cui tutti sembrano dire e non
dire mettendo in mezzo chissà
quale segreto d’ufficio.

Io ritengo che come utenti
della scuola noi ed i nostri figli
dovremmo essere i primi ad
essere informati circa l’anda-
mento delle trattative tra i due
circoli per istituire un accordo
di rete che sarebbe lo stru-
mento ideale per il periodo
transitorio, invece nulla!

Sono amareggiata perché il
nostro corso G è un ottimo cor-
so, con insegnanti che hanno
a cuore i nostri figli e sarei ve-
ramente dispiaciuta se doves-
simo smembrare la classe per
poter continuare il musicale.
Tuttavia preferirei sapere che
è questa l’unica soluzione piut-
tosto che non sapere alcun-
ché.

Sono sicura che la dirigenza
della Bella e dei due circoli cit-
tadini si sono incontrate ed
hanno discusso del problema:
per favore dite cosa sta succe-
dendo anche a noi.

P.S. Oltretutto i nostri figli so-
no senza insegnante di ingle-
se da mesi ormai senza che si
sia provveduto ad una sup-
plenza: anziché fare inglese il
più delle volte guardano film o
la faccia del bidello. Salvo al-
cune occasioni in cui qualche
pia insegnante di lingua di al-
tre sezioni fa un’oretta qua e
là. Non ho parole».

Elena Favero

Acqui Terme. Sabato 11 maggio alle ore
18,30, in occasione dei 100 anni della presen-
za delle Figlie di Maria Ausiliatrice ad Acqui Ter-
me, le porte del “Santo Spirito” saranno aperte
per accogliere le Exallieve e gli Exallievi degli
ultimi anni (Leva 1989 in poi).

Un’occasione per incontrare amici, inse-
gnanti, professori e trascorrere un po’ di tempo
in amicizia e serenità. Un aperitivo concluderà
la serata.

«...Vieni a festeggiare con noi!!! ... Ti aspet-
tiamo!!!» è lo slogan d’invito che viene dall’isti-
tuto Santo Spirito.

È gradita una conferma di partecipazione via
mail: istitutosantospirito@live.it o ai numeri 338
5335994 - 348 6063895

Alla Compagnia Carabinieri di Acqui Terme

Da Spigno alunni in visita alla caserma

Scuola dell’Infanzia di via Savonarola

Springtime e gioco sport

Per le classi quinte

Educazione stradale
al 2º Circolo

Riceviamo e pubblichiamo

Quale futuro per
i ragazzi della 1ª G?

Sabato 11 maggio

Ex allieve ed ex allievi
all’Istituto Santo Spirito

R.S.A. MONS. CAPRA
RESIDENZA PER ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI

Via Alessandria n. 1 (vecchio ospedale)
Acqui Terme

Per informazioni e contatti:
tel. 0144 325505 - 366 6267399

E-mail: rsa_acquiterme@coopsollievo.it
www.coopsollievo.it

RICOVERI DI SOLLIEVO
Residenza Sanitaria Assistenziale pubblica

Convenzionata SSN e accreditata Regione Piemonte

ASSISTENZA EROGATA AI PAZIENTI
AFFETTI DALLE SEGUENTI PATOLOGIE

- Esiti di fratture: arti inferiori e superiori, rachide
- Riabilitazione post-operatoria in osteosintesi, protesi (spalla,
anca, ginocchio), amputazioni
- Stati terminali in patologie neoplastiche con assistenza spe-
cialistica per terapia antalgica
- Stati derivanti da compromissione del sistema nervoso cen-
trale e periferico:
1. compromissione dello stato di coscienza e temporo/spa-
ziale

2. esiti di ictus, 
3. trauma cranico, 
4. ipossia peri e post natale
5. sindrome apallica
6. esiti di emorragia cerebrale
7. stati vegetativi - coma vigile
8. demenza senile e malattia di Alzheimer 
9. SLA
10. Sindrome di Parkinson e Parkinsonismi

La struttura può accogliere ospiti
in continuità assistenziale o in convenzione con il SSN

La Sollievo soc. coop. sociale
comunica la disponibilità

ad accogliere
i pazienti in dimissioni

dai reparti ospedalieri o cliniche

Il Personale presente in struttura è addestrato
nella gestione di PEG, Tracheostomia, CVC,
adotta Medicazioni avanzate nella gestione di
piaghe da decubito, ulcere diabetiche e vascolari

SERVIZI OFFERTI
Infermieristico H24

Fisioterapico (giornaliero)
Medico (diurno e notturno)

Assistenziale H24 in compresenza sui nuclei
Supporto psicologico
Servizio di animazione

Servizio amministrativo e segretariato sociale

CEDESI
BAR

CAFFETTERIA
ottima posizione,

ideale per una persona
Tel. 392 0640933

RIPARAZIONE MOTO E MACCHINE
DI IMPIEGO GENERALE

OFFICINA MOBILE
Tel. 320 1169466
ACQUI TERME



ACQUI TERME 11L’ANCORA
5 MAGGIO 2013

Acqui Terme. Martedì 16
aprile, ore 4.45. Per gli stu-
denti del triennio del Liceo
Classico e delle Scienze Uma-
ne dell’Istituto “Guido Parodi”
finalmente si realizza l’evento
più atteso dell’intero anno sco-
lastico: il viaggio d’istruzione!
Meta prescelta: Budapest, “la
Parigi dell’Est”.

Questo il loro racconto: «Pri-
ma tappa del viaggio Lubiana,
capitale della Slovenia, dove
abbiamo passeggiato lungo il
fiume Ljublianica, che la attra-
versa, e abbiamo ammirato il
centro storico in stile barocco
e Art Nouveau.

Nel tardo pomeriggio, ripre-
sa del viaggio alla volta di Za-
gabria che abbiamo raggiunto

dopo un’avventurosa sosta al-
la frontiera. La visita completa
della città è avvenuta il giorno
seguente partendo dal tradi-
zionale mercato per giungere
alla città alta e all’antico mu-
seo dei “cuori spezzati”.

Lasciata la capitale croata,
siamo arrivati sul lago Bala-
ton per una mini crociera; sia-
mo entrati a Budapest quan-
do le prime luci della sera la
rendevano particolarmente
suggestiva, impressione con-
fermata dalla navigazione se-
rale sul Danubio che ci ha of-
ferto lo spettacolo della città
sfarzosamente illuminata e ci
ha trasportati in un ambiente
fiabesco, unico e indimenti-
cabile.

I giorni successivi, sotto un
caldo sole primaverile, siamo
stati affascinati dalle due ani-
me della città: Buda e Pest, dai
bei palazzi Liberty, dai parchi
appena in fiore, dalle sfarzose
terme, dai numerosi teatri, dal
mercato coperto, dai caffè,
mentre i più golosi sono stati
tentati dai dolci esposti nelle
pasticcerie e, si dice, fossero
apprezzati anche dalla Princi-
pessa Sissi.

Sabato 20 è arrivato troppo
presto: purtroppo abbiamo do-
vuto salutare questi luoghi
straordinari che ci hanno fatto
immaginare un mondo ormai
lontano e vivere per breve
tempo in un’atmosfera mitte-
leuropea».

Acqui Terme. Adelina Vrin-
ceanu, studentessa di 2ªB del
liceo scientifico acquese, è sa-
lita sul podio dei vincitori delle
Olimpiadi di italiano 2013 in-
dette per incentivare lo studio
e il perfezionamento della lin-
gua italiana dal MIUR, dall’Ac-
cademia della Crusca e dal-
l’ASLI (Associazione per lo
studio della lingua italiana) sot-
to l’Alto patronato del Presi-
dente della Repubblica. Adeli-
na, dopo avere superato le se-
lezioni nella fasi d’Istituto e re-
gionale, ha gareggiato con 64
studenti provenienti da tutta
Italia (e da 2 scuole italiane al-
l’estero) che il 27 aprile si sono
sfidati a colpi di apostrofi, sin-
tassi, parafrasi e riassunti nel
Salone dei Dugento di Palaz-
zo Vecchio a Firenze ed ha
meritato un eccellente terzo
posto nella classifica degli stu-
denti del primo biennio di
scuola superiore.

Abbiamo incontrato la stu-
dentessa, che è nata in Roma-
nia da genitori rumeni, pochi
giorni prima della partenza per
Firenze.

Com’è stato il tuo approccio
con la lingua italiana? Sono ar-
rivata in Italia a tre anni ed ho
seguito tutto il percorso d’istru-
zione italiano, quindi ho avuto
le stesse possibilità di qualsia-
si bambino di imparare ad usa-
re consapevolmente e ad
amare questa lingua così
espressiva. Naturalmente so-

no ancora molto legata alle
mie radici: conosco il rumeno
e trascorro le vacanze estive in
Romania. Penso che vivere tra
più culture e più lingue non im-
pedisca di apprezzarle a fon-
do, ma stimoli la fantasia e
renda più affamati di appren-
dere e di migliorarsi: non per
nulla sono anglofila!

Di che cosa ti vuoi occupare
dopo il liceo? Il mio desiderio,
da sempre, è diventare medi-
co, perché è una professione
che richiede un grande amore
per l’essere umano nella sua
debolezza e nella sua com-
plessità.

Perché hai scelto il liceo?
Sapendo già a che facoltà
avrei ambito, ho optato subito

per il liceo. Ho scelto lo scien-
tifico grazie alla giornata di
“scuola aperta”: durante la vi-
sita ho sentito istintivamente
che sarebbe stata quella la
scuola che avrei voluto fre-
quentare per cinque anni.

Qual è la tua materia prefe-
rita? In realtà mi piacciono tut-
te le materie. Concepisco lo
studio come preparazione al
futuro, quindi cerco di impara-
re il più possibile in ogni dire-
zione. Mi impegno a dare il
meglio di me, ma lo vivo con
serenità.

Come trascorri il tempo libe-
ro? Mi piace suonare il piano-
forte, incontrare le mie amiche,
disegnare e , soprattutto, leg-
gere. La lettura mi accompa-
gna e mi educa, mi ispira e mi
appaga. Ho anche interessi
passeggeri perché adoro
esplorare le potenzialità na-
scoste. È essenziale, in tempi
non facili come questi, non far-
si spaventare dai confini (ter-
restri e non), essere curiosi e
disposti a rinunciare a parte
delle proprie abitudini per ve-
dere e andare oltre.

E davvero Adelina, nata in
Romania, cresciuta in Italia,
studentessa della scuola italia-
na, che non ha dimenticato,
anzi coltiva, la lingua e la cul-
tura delle sue origini, è la testi-
monianza degli straordinari ri-
sultati di un’armoniosa integra-
zione che valorizza le differen-
ze culturali.

Acqui Terme. Musica per il
cinema, nel segno dei corto-
metraggi. 

Dopo le sonorizzazioni pro-
poste da Alzek Misheff e Mar-
laena Kessick a Villa Ottolen-
ghi, in occasione della mostra
per Luzzati, nel segno di Ros-
sini e Mozart, nell’autunno
scorso, un nuovo cine concer-
to ad accompagnare i primi
cartoni animati a colori. E altri
due “corti” dell’epoca d’oro del
primo cinema americano.

È in programma, nell’aula
magna dell’Istituto “Santo Spi-
rito”, domenica 5 maggio, al-
le ore 16.30, con ingresso li-
bero, il secondo appuntamen-
to della stagione “Acquinmusi-
ca”, promossa dall’Associazio-
ne “Mozart 2000” con il patro-
cinio e il sostegno dell’Ammini-
strazione Comunale.

“Un cine concerto che coin-
volgerà grandi e piccini in un

baldanzoso rag-time sui temi
di Scott Joplin, a commento di
uno dei primi cartoni Disney,
quello di Topolino giardiniere”:
così annuncia la brochure. Poi
“le comiche”: con Charlie Cha-
plin. 

Ecco che a poche decine
dal vecchio Cinema Timossi
(Via Cesare Battisti), a distan-
za di cento anni, si rinnova una
esperienza che era propria dei
nostri bisnonni. 

Quella dell’allora grande,
grandissima novità delle im-
magini in movimento, spetta-
colo meraviglioso. E stupefa-
cente, anche se ancora “mu-
to”. Ma bastava, allora, solo
quanto accadeva sullo scher-
mo a far sognare. 

Anche se quasi subito si dif-
fonde l’uso di porre un piano-
forte in sala.

È quanto capiterà domenica
5 maggio, quando sarà Natalia

Ratti, pianista formatasi pres-
so il Conservatorio “Cantelli” di
Novara (poi impegnatasi tanto
nella didattica, quanto nel con-
certismo, con interessi per l’ar-
rangiamento e la composizio-
ne applicata alla narrazione
teatrale e filmica) a presentare
una scelta di musiche che an-
dranno a sonorizzare le spas-
sose avventure che, ovvia-
mente, tra i più piccoli trove-
ranno il loro più alto gradimen-
to. Ma la partecipazione di si-
curo farà bene anche ai gran-
di, per una sana regressione ai
valori e alla semplicità della lo-
ro infanzia.
Prossimo appuntamento

“Acquinmusica” domenica
26 maggio, sempre alle 16.30,
ma al Movicentro presso la
stazione ferroviaria, con i soli-
sti della Orchestra Classica di
Alessandria e il fisarmonicista
Gianluca Campi.

Acqui Terme. Alunni del Liceo scientifico e artistico a Praga. Si è svolto all’insegna del buonu-
more e della cordialità il viaggio d’istruzione che ha coinvolto dal 16 al 20 aprile scorso il triennio
del Liceo scientifico, del Liceo artistico e dell’Istituto d’Arte Guido Parodi. Il numero altissimo di par-
tecipanti, sistemati in ben quattro autopullman, poteva suscitare qualche apprensione riguardo a
possibili disguidi e intoppi dovuti alla scarsa agilità del gruppo; invece tutto si è svolto nel miglio-
re dei modi, grazie innanzi tutto all’ineccepibile comportamento dei ragazzi, ma anche al coordi-
namento di guide, insegnanti e autisti, tutti molto collaborativi e impegnati a rendere la perma-
nenza all’estero proficua e piacevole. Sono così scorsi rapidamente cinque giorni densi di nuove
esperienze artistico- culturali e umane, che hanno visto succedersi la visita del secondo giorno al-
la capitale slovacca Bratislava, a cui è seguito il trasferimento nella Repubblica ceca con breve vi-
sita nella città di Brno. Il terzo e il quarto giorno sono stati dedicati alla conoscenza approfondita
della capitale ceca, Praga, di cui sono stati illustrati i principali monumenti e scorci: particolare
suggestione ha destato l’incontro con la Città Vecchia, Il Quartiere ebraico di Josefov con il suo
Vecchio Cimitero, la minicrociera serale sulla Moldava. Per terminare, non è potuta mancare la ri-
tuale foto di gruppo nella Piazza dell’Orologio, seguita da un girotondo con danza celtica intorno
ad un gruppo di musicisti di strada. Sulla via del ritorno c’è stato il tempo per una puntata nel ca-
poluogo bavarese di Monaco, differente per clima culturale e impatto rispetto ai panorami appena
lasciati alle spalle, ma altrettanto affascinante. Anche il meteo sembra aver voluto favorire con la
sua clemenza una gita in cui, nonostante qualche goccia di pioggia e un lieve abbassamento del-
le temperature negli ultimi due giorni, oramai comuni in questa pigra primavera, non sono mancati
la forza vitale e l’entusiasmo che un gruppo di giovani sa trasmettere.

Acqui Terme. Si svolgerà
con inizio alle ore 17 di merco-
ledì 8 maggio presso il salone
Banca Fideuram in piazza Or-
to San Pietro il convegno “I di-
sturbi specifici di apprendi-
mento ed il trattamento cogni-
tivo integrato”.

Il convegno si propone di
fornire strumenti di conoscen-
za ed approccio ai DSA che,
partendo alla “lettura” della
diagnosi, conducano all’elabo-
razione e all’attuazione di me-
todologie didattiche, riabilitati-
ve ed educative specifiche.

Relatore del convegno, ad
ingresso libero, sarà il prof.
Francesco Benso, docente di
psicologia Fisiologica presso
l’Università di Genova. È
esperto in Neuroscienze co-

gnitive e in Neurpsicologia cli-
nica. Collaboratrici del conve-
gno le dott.sse Cristina Carbo-
ni ed Elisa Buzio.

Il trattamento cognitivo inte-
grato è così definito perché
prende in considerazione, oltre
al sistema specifico da stimo-
lare, anche i diversi aspetti del-
l’attenzione, le risorse e le fun-
zioni esecutive di base. Tale
trattamento ha come scopo
quello di rendere più efficienti
gli interventi (ri) abilitativi, par-
tendo dal presupposto che un
sistema specifico deteriorato o
iposviluppato deve sempre
rapportarsi con un sistema su-
periore che favorisce il suo svi-
luppo, lo alimenta parzialmen-
te, lo integra e lo controlla
quando necessario.

Il protocollo si fonda sulla
teoria basata sul concetto di
modularizzazione (Karmiloff-
Smith,1990) e sul concetto di
gerarchizzazione dei moduli
introdotto da Moscovith e
Umiltà (1990). Il modello Ben-
so (2007) sostiene che tutti i ti-
pi di apprendimento di minima
complessità hanno bisogno di
risorse attentive per realizzar-
si; per cui un intervento riabili-
tativo non può occuparsi sol-
tanto del modulo specifico de-
teriorato, ma deve estendersi
anche alle componenti attenti-
ve a esso dedicate oltre che al
Sistema Attentivo Supervisore
(SAS.Shallice, 1990).

Il convegno è rivolto a psi-
cologi, logopedisti, insegnanti,
educatori, genitori ed alunni. 

Liceo scientifico e artistico

Alunni in gita a Praga

Liceo classico e delle scienze umane

Viaggio d’istruzione a Budapest

Studentessa del Parodi sul podio Convegno su disturbi apprendimento

Cineconcerto con Disney e Chaplin
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Acqui Terme. Ancora tor-
niamo sul concerto “Antithesis”
del coro bergamasco “Legicti-
mae Suspicionis”, di sabato 13
aprile, nella Sala Santa Maria. 

Sulla resa artistica sospen-
diamo, però, il giudizio, pur ri-
conoscendo tanta volontà, tan-
to entusiasmo, e ricordando
una buona impressione favo-
revolmente ricevuta al primo
attacco, in quello che, del
gruppo, è il brano sigla. 

Ma come detto nel prece-
dente numero del nostro setti-
manale, pensiamo che alla
concentrazione tanto degli
esecutori, quanto degli ascol-
tatori, abbia nociuto il disturbo
dei troppi click (tanti e sonori) e
dei lampi (troppi) delle macchi-
ne digitali e dei cellulari. 

Che ci han fatto venire alla
mente le composizioni speri-
mentali e post moderne di Al-
zek Misheff, con il suo famoso
concerto per telefonini e suo-
nerie.

Meglio, allora, ripercorrere di
quella serata le parole di Ro-
berto Margaritella, che ci pro-
iettano verso la stagione, ri-
sorta dalle ceneri come la feni-
ce, de Musica Estate 2013.
Nel segno della continuità

Grazie ad ulteriori integra-
zioni e precisazioni del diretto-
re artistico della XXI rassegna,
abbiamo avuto la conferma
che Acqui Terme sarà la sede
principale - definitiva, parrebbe
opportuno - dei prossimi cicli di
concerti, ad iniziare da quelli
che si svolgeranno tra pochi
mesi sotto l’egida dell’asses-
sorato al Turismo e Manifesta-
zioni. Con Mirko Pizzorni che
si è fortemente impegnato per
la positiva risoluzione di una
vicenda in cui il territorio “ci
avrebbe sicuramente perso”. 

L’alta rilevanza turistica, ol-
tre che culturale, della manife-
stazione ha dunque semplifi-
cato “l’adozione”, con un bari-
centro che si sposta sì da Ova-
da ad Acqui, ma che non di-
mentica partner storici - come
l’Accademia Urbense - che
continueranno a sostenere
Musica Estate, nel passato an-
noverata - con pieno merito -
tra gli “eventi culturali di spic-
co” della Provincia di Alessan-
dria

Anzi: da registrare anche
l’affianco di un’altra nuova re-
altà legata al bacino dell’Orba:
l’associazione culturale “Mo-
onfrà”. 

E’ comunque aperta l’opzio-
ne di collaborazione con i Co-
muni cui Musica Estate si è le-
gata nel felice passato (atto
dovuto, visti i trascorsi): ed in-
fatti ci sarà un concerto a Ta-
gliolo Monferrato. Ma non è
escluso che arrivino altre ri-
chieste (e allora sappiamo che
il Direttore Artistico ha pronti
ulteriori inviti, destinati ad arti-
sti già in questi giorni allertati). 

Il restyling territoriale non
tocca però la sostanza musi-
cale degli appuntamenti: nel
segno - come è ormai consue-
tudine - de “la chitarra ma non
solo”, tra concerti solistici
(classici e non), e tanta musica
da camera, con o senza chi-
tarra. Più lungo sarà anche il
cartellone, che coprirà pratica-
mente tutta l’estate (da giugno
a settembre), con appunta-
menti svincolati sia dal giorno
(era il venerdì), sia dalla ca-
denza settimanale.

Rimane, infine, la caratteri-
stica “itinerante”: i concerti sa-
ranno infatti dislocati in diffe-
renti sedi anche nella cittadina
termale.

Quanto agli artisti - pur es-
sendo ancora da fissare il “do-
ve” e il “quando” - il loro cata-
logo, che annovera interpreti di
qualità, sembra davvero invi-
tante.
Tutti i nomi

Per Musica Estate 2013
suoneranno cosi l’ovadese
Adele Viglietti (violino), già
qualche anno fa “caramella
musicale” e “ospite” invitata lo
scorso anno da Andrea Bac-
chetti accompagnata dal piani-
sta Francesco Guido (pianista
accompagnatore); poi Walter
Salin (chitarra) e Giovanni Sa-

lin (flauti dolci), rispettivamen-
te padre e figlio, da Rovereto
(TN), proponendo tra l’altro
una originale trascrizione dei
Quadri di una Esposizione da
loro approntata. 

Quindi ecco Giacomo Pa-
rimbelli (chitarra), da Bergamo,
con una conferenza - concerto
improntata sulla figura di Ben-
venuto Terzi, chitarrista del pri-
mo ‘Novecento; un ritorno
quello di Massimo Marchese
(vihuela) in duo con Alfred Fer-
nandez (viola da mano) per
immergersi nel pieno rinasci-
mento musicale di Luis Milan e
Francesco da Milano. 

“ …Un po’ di Blues, ben suo-
nato e ben raccontato, non
guasta mai”: questa l’ideale in-
segna che accompagnerà
Paolo Bonfanti (chitarre acu-
stiche), in un ideale cortocir-
cuito ancora con l’Ottocento e
il Novecento del Trio GOST,
Stefano Gori (flauto traverso),
Gabriele Oglina (clarinetto),
Salvatore Seminara (chitarra),
da Domodossola. Quindi an-
cora il duo Lucia Eusebi (so-
prano) e Massimo Agostinelli
(chitarra) da Ancona, e la chi-
tarra flamenca di Juan Loren-
zo. 

Anche il chitarrista serbo
Uros Dojcinovic, che sappia-
mo presenta un programma
romantico che annovera Sor,
Matiegka, Mertz, ed altri autori
mitteleuropei) e l’organista Do-
nato Gipponi, con pagine sa-
cre e profane dal XVII al XX
secolo, hanno dato la loro di-
sponibilità… Se non sarà “Mu-
sicale Estate ‘13” sarà la pros-
sima. Ma anche questa ab-
bondanza di proposte, nel car-
net, è un segno dell’avvista-
mento di tempi musicali felici.

G.Sa

Acqui Terme. Due concer-
ti, diversi strumenti, ma poi la
sensazione di ascoltare gli
stessi suoni. 

Per una singolare coinci-
denza due appuntamenti mu-
sicali della settimana propon-
gono un itinerario suggestivo;
antica, antichissima, addirittu-
ra con esempi d’epoca roma-
na (la prima descrizione dello
strumento di Ctesibio, ad Ales-
sandria d’Egitto, nel III secolo
a.C.) la storia della macchina
dell’organo, che poi diviene,
ben prima del cembalo e del
pianoforte, lo strumento polifo-
nico per eccellenza. Le cui co-
struzioni verticali (con diverse
linee rese dalle mani e anche
dall’esecutore alla pedaliera)
possono benissimo essere
scomposte, nel Cinquecento,
dal lavoro di squadra del con-
sort, ovvero la famiglia di stru-
menti in varie taglie, e dunque
con diversi timbri, diverse voci,
dal basso al soprano (in que-
sto caso quelle del flauto dol-
ce che in Inghilterra si chiama
recorder, e in Germania block-
flote: la cui fortuna - di cui son
indizio tanto le musiche , quan-
to la trattatistica - giunge alla
metà del XVIII secolo). 

Stesso il principio della pro-
duzione del suono: con la pre-
senza di un corpo cilindrico, il
“suono di taglio”, diverse lun-
ghezze a modificare la colon-
na d’aria messa in vibrazione
(da un lato la moltiplicazione
della canne; dall’altro i fori): e
alla fine, sorprendentemente, il
risultato di uno stesso “pae-
saggio sonoro”.
Dall’organo…

Tre giorni per cercare i primi
premi nelle due categorie (al-
lievi e concertisti) in cui si arti-
cola il Concorso Nazionale
d’Organo “San Guido” d’Aque-
sana, collegato alle manifesta-
zioni di “Terzo Musica”, cui
concorre da anni il Municipio
d’Acqui, il tutto con il sostegno
della Fondazione CRT e della
Regione Piemonte.

Succederà dal primo al tre di
maggio. E la sera di venerdì 3
maggio, alle ore 21.15, nella
cornice della Chiesa di San-
t’Antonio Abate della Pisterna,
la possibilità di verificare il la-
voro della giuria chiamata a
giudicare le esecuzioni. 

Ad emettere i responsi sa-

ranno concertisti e composito-
ri che alla didattica dedicano
una consistente parte del loro
lavoro. Coordinati dal maestro
acquese Paolo Cravanzola, le
audizioni (sempre in Sant’An-
tonio) riuniranno un collegio
formato da Antonio Galanti (ti-
tolare della cattedra di Armo-
nia Contrappunto Fuga e
Composizione al Conservato-
rio di Alessandria, Ispettore
onorario per la tutela degli or-
gani storici nelle province di Pi-
sa e Livorno), Paolo La Rosa
(organista titolare della Chiesa
Prepositurale di Santa Maria
del Suffragio di Milano), Letizia
Romiti (titolare della cattedra di
Organo al Conservatorio di
Alessandria), Maurizio Salerno
(organista titolare della Basili-
ca di Santa Maria della Pas-
sione a Milano. Insegnante di
Organo e composizione orga-
nistica presso il Conservatorio
di Darfo - Boario Terme), An-
drea Toschi (titolare della cat-
tedra di Organo e composizio-
ne organistica al Conservato-
rio di Piacenza).
…ai flauti

Concerto da non perdere,
quello delle premiazioni, al pa-
ri di quello che, la sera di do-
menica 5 maggio, alle 21, in
Sala Santa Maria, nel com-
plesso dell’ex seminario mino-
re, riunirà gli allievi - tanti in ge-
nere dal Giappone - del corso
musicale che ogni primavera
da noi tengono i maestri Da-
niele Bragetti e Seiko Tanaka
(flauti a becco e cembalo). 

Tante le belle sorprese di
questo appuntamento, che
propone pagine della musica
non facili da ascoltare “dal vi-
vo”.

Acqui Terme. Martedì 16
aprile, con Come tu mi vuoi di
Luigi Pirandello, con la regia di
Francesco Zecca e la ribalta
che vedeva, come prima pro-
tagonista, Lucrezia Lante del-
la Rovere, si è conclusa la sta-
gione teatrale voluta dalla nuo-
va amministrazione municipa-
le.

Per il pubblico acquese ac-
corso non in massa, ma tale
da far registrare la più bella e
numerosa platea nel corso dei
cinque spettacoli, collocati tra
dicembre e l’inizio della prima-
vera, un allestimento che - an-
che rispetto a scenografie e
macchine teatrali - si ricollega-
va (al pari de Il piccolo Principe
con Italo Dall’Orto) alla glorio-
sa tradizione dello spettacolo
di prosa.

Tanti gli applausi per gli in-

terpreti (ma notiamo davvero
come il ritmo cinematografico
imponga anche qui i suoi tem-
pi, e non sempre ciò è un be-
ne: specie per Pirandello, per-
ché oltre alla parola c’è biso-
gno di un secondo in più per
cogliere il senso del ragiona-
mento del drammaturgo, che
spesso ci porta su sentieri non
facili).

Non può che essere positivo
il giudizio complessivo per
questa stagione, per le scelte
artistiche coordinate da Fama
Fantasma, che ha visto sen-
z’altro rarefarsi le recite, ri-
spetto al passato, ma che ha
proposto sulla ribalta nomi di
primo piano (ecco anche Pao-
la Pitagora e Franca Valeri). 

Offrendo, complessivamen-
te, un più alto livello qualitati-
vo. G.Sa

Qualche anticipazione

Musica estate 2013
tanti bei concerti

Venerdì 3 e domenica 5 maggio

Organo e flauti
per la Pisterna

Con Lucrezia Lante della Rovere

Pirandello ha chiuso
la stagione teatrale

Il coro Mozart
nel Milanese

Acqui Terme. Coristi ac-
quesi sempre alla ribalta, am-
basciatori musicali della città.
Vivacissima tanto nella pratica,
quanto nell’organizzazione dei
cartelloni. 

Con un 2013  che, davvero,
sta lasciando sempre più stu-
piti  per i suoi “rilanci musicali”.

Tocca questa settimana al
“Coro Mozart”,  che mercoledì
primo maggio alle ore 16.30,
tempo permettendo, (vista
l’anomala primavera tocca dir-
lo)  ha in programma  presso i
Giardini del Centro Culturale di
Locate Triulzi (MI), il Concerto
del Primo Maggio, legandolo
all’ occasione del  Bicentenario
verdiano.

L’Omaggio a Giuseppe Ver-
di (1813-1901) prevede una
esecuzione monografica - e ci
sarà Orchestra Filarmonica
Veneta, diretta da  Leonardo
Quadrini, la soprano Paola Pe-
qui Formiglia (soprano), un te-
nore (ancora da definire all’in-
vio di questa comunicazione),
mentre, come di consueto, sa-
rà Aldo Niccolai il Maestro del
coro acquese.

L’impegnativo programma è
composto dalla pagine del
Preludio e  del Coro di Zin-
garelle (da Traviata),  La
Vergine degli angeli (da La for-
za del destino),  Preludio e
“Questa o quella per me pari
son” (da Rigoletto),  “Patria op-
pressa” (Macbeth),  “Amor sul-
l’ali rosee” (da Il Trovatore),
dal preludio de Aida, Jerusa-
lem! (da I Lombardi alla Prima
Crociata), “Addio del passato”
(Trovatore), “Parigi, o cara”
(Traviata), “Va, pensiero” e
Sinfonia (dal Nabucco),  “Libi-
am nei lieti calici” (ancora da
Traviata).

Non mancherà, poi,  di Mi-
chele Novaro (1818-1885),
l’esecuzione dell’ Inno d’I-
talia.

Per gli Acquesi l’appunta-
mento con questo programma
da concerto potrà - sembra -
esserci nell’autunno: e allora,
come di consueto, il pubblico
“di casa” non farà venir meno
né il proprio sostegno, né il
proprio applauso.
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Il primo incontro
tra Papa France-
sco e l’episcopato
piemontese, gui-
dato dall’arcive-
scovo di Torino
mons. Cesare No-
siglia, avverrà in
due udienze lunedì 6 e vener-
dì 10 maggio. Occasione sarà
la «visita ad limina Apostolo-
rum» che, in questi mesi a ca-
vallo tra il 2012 e il 2013, sta
impegnando i vescovi delle
226 diocesi italiane.

Metà sono stati ricevuti da
Benedetto XVI: l’ultimo gruppo
il 16 febbraio fu quello della
Lombardia. Poi Papa Bene-
detto il 28 febbraio ha termina-
to il pontificato e il 13 marzo è
stato eletto Papa Francesco e
l’11 aprile ha ripreso le udienze
con i presuli della Toscana.

I vescovi incontrano anche
alcuni responsabili dei dicaste-
ri vaticani e soprattutto vanno
a pregare sul sepolcro del-
l’apostolo Pietro nella basilica
vaticana e su quello di Paolo
nella basilica di San Paolo fuo-
ri le mura.

Un bilancio nazionale della
«visita» dovrebbe essere trac-
ciato dal Papa all’assemblea
Cei del 20-24 maggio.

La «visita ad limina» è molto
antica. La prima traccia è nella
lettera di Paolo ai Galati: «An-
dai a Gerusalemme per con-
sultare Cefa, e rimasi presso di
lui quindici giorni» (1,8).

Dal IV secolo le tracce si
fanno più evidenti e più nume-
rose.

Prescrive il Codice canonico
al canone 399: «Il vescovo dio-
cesano è tenuto a presentare
ogni cinque anni una relazione
al Sommo Pontefice sullo sta-
to della diocesi affidatagli» e il
canone 400: «Il vescovo si re-
chi nell’Urbe per venerare i se-
polcri degli apostoli Pietro e
Paolo («ad limina Apostolo-
rum», «limen, liminis» si tradu-
ce letteralmente con «soglia»,
n.d.r.) e si presenti al Romano
Pontefice.

Il vescovo adempia perso-
nalmente tale obbligo, se non
è legittimamente impedito; in
tal caso vi soddisfi tramite il
coadiutore, se lo ha, o l’ausi-
liare, o tramite un sacerdote
idoneo del suo presbiterio,
che risieda nella sua dioce-
si».

Il 29 giugno 1988 la Congre-

gazione dei ve-
scovi pubblicò il
«Direttorio per la
visita “ad limina”»
che articola la visi-
ta in tre momenti
fondamentali: 1)
pellegrinaggio e

omaggio alle tombe dei princi-
pi degli apostoli; 2) incontro
con il Papa; 3) contatti con i di-
casteri della Curia romana.

Il «Direttorio» sottolinea l’im-
portanza della visita: «Rappre-
senta un momento centrale
dell’esercizio del ministero pa-
storale del Papa: in tale visita,
il Pastore supremo della Chie-
sa riceve i pastori delle Chiese
particolari e tratta con essi
questioni concernenti la loro
missione ecclesiale».

Allegate al «Direttorio» ci
sono tre note, una teologica,
una spirituale-pastorale, una
storico-giuridica.

Pier giuseppe accornero

Ci presentiamo a papa Francesco, noi
vescovi di Piemonte e Valle d’Aosta, per
una visita che è tutto meno che un rituale
obbligato. C’è la «novità», e anche l’uma-
na curiosità, di incontrare il successore di
Pietro che, in queste prime settimane di
pontificato, ha saputo offrire ai cristiani e
al mondo intero quelli che sono i veri «se-
gni» della giovinezza perenne della Chie-
sa. Ma la visita ad limina ha origini ben più
antiche e motivazioni più profonde: la fa-
cilità attuale delle comunicazioni e dei
viaggi non toglie nulla, e non rende bana-
le, questa andata a Roma; essa è, in re-
altà, un ritorno alla Casa da cui tutti siamo
partiti, la tomba di Pietro. Anche per que-
sto, attraverso le pagine che pubblicano i
giornali cattolici del Piemonte e Valle d’Ao-
sta, vogliamo sottolineare e dare impor-
tanza a questo momento. 

Portiamo al Papa la realtà di una Chie-
sa in cammino, che vive in un territorio at-
traversato da fortissime difficoltà econo-
miche e sociali. La nostra gente, così co-
me i tanti immigrati che vivono qui, sta pa-
gando duramente il cambiamento del
«modello di sviluppo» che si incrocia con

la crisi economica globale. E però devo di-
re che mai come in questo tempo le no-
stre Chiese locali, le parrocchie, le comu-
nità religiose, le aggregazioni testimonia-
no quanto sia viva e forte quella «carità»
evangelica che, sulle orme dei santi so-
ciali, ha sempre caratterizzato la presenza
della Chiesa in questa terra.  A 50 anni dal
Concilio le diocesi di Piemonte e Valle
d’Aosta hanno reso più forte e concreto il
legame che le unisce. Mentre dovremo co-
noscere meglio, discutere, affrontare le dif-
ficoltà che di questi tempi colpiscono le
aggregazioni laicali, soprattutto quelle im-
pegnate nella cultura e nell’animazione
sociale, abbiamo un quadro più chiaro del-
l’impegno comune delle nostre diocesi nel
campo della nuova evangelizzazione. In-
torno a questa «sfida» è cresciuta una col-

laborazione sul terreno dell’iniziazione cri-
stiana, dove le diocesi seguono ormai
orientamenti che sono comuni perché ma-
turati insieme - nello studio, nella prepara-
zione, nel confronto tra vescovi, esperti,
responsabili di catechesi e pastorale fami-
liare dell’intera regione. Lavorare insieme
intorno al Battesimo significa anche rin-
saldare legami con la realtà delle famiglie,
provarsi a rinnovare una fede che magari
si conserva ma non si esprime più come
un tempo. In parallelo alla pastorale bat-
tesimale c’è un impegno comune rivolto ai
giovani, affinché scoprano le loro «voca-
zioni», cioè il senso profondo della vita,
nella consacrazione come nel mondo.

La preparazione della GMG, il Sinodo
di Torino sono alcuni dei segni di un’at-
tenzione permanente, sempre nell’ambito
di questa «scommessa» essenziale: tor-
nare a riproporre la libertà e la bellezza
del Vangelo a quei popoli che, come il no-
stro, sono stati i primi a conoscerlo e te-
stimoniarlo. Cesare nosiglia,

arcivescovo metropolita di Torino,
Presidente della Conferenza

episcopale piemontese

Dai santuari millenari ai
sacri monti patrimonio
dell’umanità, dai recenti
movimenti e associazioni
passando per le grandi
congregazioni fondate
dai santi sociali le dicias-
sette diocesi di Piemonte
e Valle d’Aosta racchiu-
dono un patrimonio di
singolarità religiose-ec-
clesiali ricchissimo. Impossibi-
le, anche se sarebbe dovero-
so, citarli tutti. Eccone solo al-
cuni per rendere l’idea di que-
sto immenso tesoro che viva-
cizza, alimenta, dà vita alla fe-
de in questa straordinaria terra
di confine. È dedicato alla Ma-
donna Nera il Santuario di
Oropa, a 1200 metri, nel biel-
lese. È il più importante san-
tuario mariano delle Alpi. Co-
me Varallo, Crea, Orta, Ghiffa,
Domodossola, Belmonte è un
sacro monte inserito nel patri-
monio Unesco.

Girovagando per il Piemonte
si incontrano santuari punti di
riferimento della devozione po-
polare, come quello della Con-
solata a Torino e quello di Vi-
coforte nella diocesi di Mondo-
vì. Nell’Alessandrino al San-
tuario di Castellazzo ogni se-
conda domenica di luglio arri-
vano motociclisti da tutta Eu-
ropa per la benedizione.

E nel fossanese a Cussanio
sorge il Santuario Maria Madre
della provvidenza e sempre in
diocesi di Fossano sei volte al-
l’anno nella parrocchia dello
Spirito Santo si celebra la
“messa vocazionale” che ri-
chiama un folto numero di fe-
deli. E’ già in Liguria, ma “ap-
partiene” alla diocesi di Acqui
la prima Abbazia cistercense

italiana (1150?) da cui nacque
quella di Casanuova e forse
Staffarda. Teresa Bracco e
Chiara Badano sono due gio-
vani beate di questa diocesi
molto vicine alla sensibilità
odierna. 

Luogo di preghiera, dialogo
ecumenico, punto di riferimen-
to internazionale è la Comuni-
tà di Bose, nel biellese, voluta
dal monaco Enzo Bianchi. Tra
i numerosi musei diocesani
spicca quello di Susa, porta
verso l’Europa. 

La prima comunità è nata
qui in Piemonte, sulle colline di
Saluzzo, l’anima è suor Elvira
Petrozzi per  dare una risposta
con la tenerezza di Dio all’urlo
di disperazione di tanti giovani
stanchi, delusi, drogati. Di “co-
munità il cenacolo” ora ce ne
sono in tutti in continenti
(escluso, per ora, l’Asia). An-
che in questa terra è sorto un
monastero cistercense a Pra’d
Mill. A Cuneo è molto forte la
presenza della Comunità Papa
Giovanni XXIII. In questa dio-
cesi è nato il Centro contem-
plativo-missionario “Charles
de Foucauld”, conosciuto co-
me “Città dei Ragazzi”, fonda-
to da Padre Andrea Gaspari-
no.

Insieme le cinque diocesi
del cuneese operano con la

Fondazione “San Miche-
le” nel settore dei beni
culturali e con la Fonda-
zione “San Martino” nel-
l’ambito della carità. Par-
ticorlamente attiva l’azio-
ne ecumenica in diocesi
di Pinerolo dove sono
15mila su 100mila abitan-
ti coloro che appartengo-
no alla chiesa valdese. 

In Val d’Aosta a Les Com-
bes, sorge una gradevole ca-
sa in stile valdostano, dei sale-
siani, dove hanno trascorso il
periodo di riposo estivo sia il
beato Giovanni Paolo II sia Be-
nedetto XVI. 

Oggi come ieri le congrega-
zioni religiose animano la vita
sociale e religiosa, dai salesia-
ni che hanno le loro radici tra
Torino e l’astigiano che nel
2015 festeggeranno il bicente-
nario ai paolini ad Alba che
proprio in questi giorni di crisi
scommettono ancora sull’edi-
toria con due nuove riviste
(Benessere e Credere) se-
guendo le orme del loro fonda-
tore Alberione. E poi i missio-
nari della Consolata che conti-
nuano a partire per ogni ango-
lo della Terra.

Infine sta per compiere 50
anni di vita il Sermig, il movi-
mento che mette al centro i
giovani, fondato da Ernesto
Olivero a Torino con “case” an-
che in Brasile e in Giordania.
Chiude questo sintetico qua-
dro il Gruppo Abele, sempre di
Torino che i 50 anni dalla na-
scita li festeggerà nel 2015,
promosso da don Luigi Ciotti,
il prete di strada.

Un’associazione che pro-
muove l’accoglienza, la giusti-
zia, la lotta alla mafia. 

1. L’impe-
gno sociale
delle Chiese e
la presenza
pubblica dei
laici credenti.

Le Chiese locali stanno fa-
cendo molto per contenere i
costi umani e sociali della crisi
economica che da tempo col-
pisce i nostri territori, che si
manifesta pesantemente so-
prattutto nelle zone di forte in-
sediamento industriale. Ovun-
que la rete cattolica (parroc-
chie, Caritas, S. Vincenzo,
gruppi di volontariato, ecc.) è
impegnata a sostenere le fa-
miglie in difficoltà, ad aiutare
gli immigrati, a attenuare il di-
sagio dei giovani costretti ad
una vita precaria, a combatte-
re contro le nuove e le vecchie
forme di povertà, ecc. L’impe-
gno solidale e caritativo è cer-
tamente un tratto delle chiese
locali, che coinvolge molti laici
credenti e persone di buona
volontà. Tuttavia, questo tipo
di azione risulta debole o mon-
ca se non è accompagnata da
un parallelo impegno del laica-
to cattolico in quei ruoli politici
e istituzionali in cui si decido-
no maggiormente le sorti di un
territorio. Ambiti questi, in cui la
presenza cattolica è meno evi-
dente rispetto al passato, an-
che per la carenza di gruppi di
riflessione e di luoghi di forma-
zione adatti allo scopo. 

Occorre dunque ricreare le
condizioni perché i cattolici tor-
nino a offrire il loro specifico
contributo in una società ca-
rente di leadership politica e
istituzionale; riscoprendo l’idea

che il bene comune si perse-
gue anzitutto operando per il
buon governo della società e
per il rinnovamento delle istitu-
zioni (scuola, università, azien-
de, enti pubblici, ricerca, sani-
tà, comunicazione ecc.).

2. L’interesse per i temi reli-
giosi e spirituali.

Dal punto di vista religioso si
osserva nelle nostre Regioni
un fenomeno del tutto singola-
re. L’interesse e il dibattito sui
temi religiosi e spirituali sem-
bra più diffuso fuori dagli am-
bienti ecclesiali che dentro di
essi. La società laica e i mass
media fanno leva su questo in-
teresse pubblico, sovente co-
niugandolo in modo pluralisti-
co e senza troppa attenzione
ai contenuti della proposta cri-
stiana.

Tutto ciò ci dice da un lato
che i temi religiosi e spirituali
hanno piena cittadinanza an-
che nella società contempora-
nea, per cui la nostra epoca
non sembra caratterizzarsi per
l’incredulità della fede o dell’ir-
rilevanza delle questioni reli-
giose; e dall’altro, che gli am-
bienti e le figure cattoliche so-
no un po’ ai margini di questo
processo di riflessione pubbli-
ca.

Come recuperare questo
gap di comunicazione tra ciò
che accade all’interno e al-
l’esterno delle Chiese locali?
Come far sì che nel dibattito

pubblico si
presti mag-
gior atten-
zione alla
novità della
proposta cri-

stiana? Come evitare che si
guardi alla religione perlopiù in
termini culturali, poco conside-
rando la dimensione esperien-
ziale della fede? Ecco altre sfi-
de attuali per le Chiese locali.

3. La trasmissione della fe-
de.

La trasmissione della fede
alle giovani generazioni è
sempre più precaria, per lo
scarso apporto delle famiglie
in questo campo e per la diffu-
sa ignoranza sulle questioni
religiose che si registra nella
società. Molti giovani si sento-
no distanti dalla chiesa, anche
perché non incontrano nel loro
cammino delle figure e delle
esperienze significative in que-
sto campo. Di qui l’urgenza
che le Chiese locali operino un
nuovo investimento nel campo
della formazione e dell’anima-
zione dei giovani, evitando di
affidarsi soltanto al richiamo
dei grandi eventi. Si tratta di ri-
pensare il ruolo degli oratori, di
rendere più dinamiche le scuo-
le cattoliche, di far leva sulla
capacità di animazione degli
insegnanti di matrice cattolica
che operano nelle scuole pub-
bliche, di rendere più fecondo
e attraente l’associazionismo
giovanile. Rispondendo così
da un lato alla domanda di pro-
tagonismo dei giovani e dal-
l’altro all’esigenza di offrire loro
una formazione più armonica e
arricchente. Franco garelli

Non è facile indicare ele-
menti che possano in qualche
modo definire la Chiesa locale
piemontese. Alcuni si possono
desumere dalla storia, e fra
questi un forte, anche se non
dichiarato legame con la casa
Savoia, pure dopo l’unità d’Ita-
lia. Poi una certa difficoltà ad
accettare forme di associazio-
nismo intransigente: la scarsa
presenza nelle diocesi pie-
montesi dell’Opera dei con-
gressi, a fine Ottocento, è si-
gnificativa.

Una certa resistenza in varie
diocesi alla normalizzazione
della Chiesa voluta dal fasci-
smo, grazie alla presenza di
un associazionismo operaio
importante, con risvolti forte-
mente politici:è significativo il
fatto che il Partito popolare e il
suo leader Sturzo scelgano
Torino per quel congresso nel
1923 che segnerà la rottura
con il fascismo. E, in anni più
recenti, la nascita della missio-
ne operaia e la presenza si-
gnificativa di seminaristi e pre-
ti operai.

Siamo però negli anni del
cardinale Pellegrino, che fra le
altre cose rompe un certo mo-
nopolio dei rapporti tra la Chie-
sa torinese e la dirigenza Fiat,
per esempio nella scelta dei
cappellani di fabbrica e nei
grandi pellegrinaggi a Lourdes.

La forte diminuzione di aspi-

ranti al sacerdozio ha portato,
dopo qualche resistenza loca-
le, alla costituzione di semina-
ri interdiocesani, che dovreb-
bero facilitare la collaborazio-
ne tra il clero delle diverse dio-
cesi, dopo una storia stretta-
mente legata e condizionata
dalla diocesanità.

I rischi attuali sono gli stessi
della Chiesa romana. Una cer-
ta tendenza a identificare la
chiesa con la gerarchia: par-
lando del papa, si dirà che “la
Chiesa” ha detto... e a parlan-
do degli interventi dei vescovi
si dirà la stessa frase, applica-
ta alla Chiesa locale. Si tende
cioè anche in Piemonte a cen-

tralizzare l’istituzione, a dare
poco peso alla Chiesa locale in
senso generale, composta da
associazioni, volontariato, ecc.
Cresce una certa forma di nuo-
va clericalizzazione, e tra il cle-
ro giovane una fomra di liturgi-
smo e appunto clericalismo
che pareva superato dal Con-
cilio Vaticano II.

Ai termini conciliari “La Chie-
sa nel mondo” si rischia di so-
stituire “la Chiesa e il mondo”,
quasi due entità contrapposte,
e non la prassi del sale che dà
gusto solo se scompare nel ci-
bo. L’obiezione è logica: dob-
biamo essere forti e visibili per
contrapporci a una nuova for-

ma di anticlericalismo diffuso.
Forse è vero: ma non ci si ren-
de forse conto che questo ha
come conseguenza una forbi-
ce sempre crescente tra reli-
gione prescritta e religione vis-
suta. Cioè, tra una Chiesa che
indica scelte e strade, e un po-
polo, anche quello dei creden-
ti, che stima molto quanto la
gerarchia dice, ma segue altre
strade.

Un rischio che venne messo
bene in luce in Francia nel cor-
so di un viaggio di Giovanni
Paolo II, accolto e acclamato
molto di più di quanto si fosse
previsto. Ma qualcuno disse: la
folla ama il cantante, ma se ne
infischia delle sue canzoni.
Forse la Chiesa piemontese
nel suo insieme dovrebbe veri-
ficare se non stia succedendo
la stessa cosa.

maurilio guasco, storico

Diocesi Abitanti Parrocchie Unità pastorali Sacerdoti Diaconi Seminaristi Religiosi
Torino 2.099.000 359 60 508 132 36 559
Alba 125.000 126 8 108 9 1 32
Aosta 130.000 93 no 72 14 5 21
Cuneo 116.000 82 6 113 5 4 16
Fossano 40.400 33 3 40 4 1 18
Mondovì 127.600 192 8 118 18 5 12
Pinerolo 100.000 62 4 57 17 0 9
Saluzzo 99.700 91 2 103 9 3 10
Susa 75.000 61 no 30 2 0 8
Vercelli 184.000 117 no 98 13 2 20
Acqui 145.000 115 no 98 15 3 23
Alessandria 148.000 75 no 79 9 6 17
Asti 158.200 126 no 98 11 7 32
Biella 182.000 114 no 114 29 5 32
Casale 103.500 115 13 75 11 3 12
Ivrea 212.000 141 25 107 17 10 32
Novara 565.000 345 50 339 19 17 140

4.610.400 2247 179 2157 334 108 993

Pagina realizzata in collaborazione con l’agd

I pastori
del Piemonte

andranno
in due tempi
Lunedì 6 maggio

alle 11
L’arcivescovo di Torino
mons. Cesare Nosiglia ac-
compagnato dal vescovo
ausiliare mons. Guido Fian-
dino, mons. Giacomo Lan-
zetti (Alba), mons. Franco
Lovignana (Aosta), mons.
Giuseppe Cavallotto (Cu-
neo e Fossano), mons. Lu-
ciano Pacomio (Mondovì),
mons. Piergiorgio Deber-
nardi (Pinerolo), mons. Giu-
seppe Guerrini (Saluzzo),
mons. Alfonso Badini Con-
falonieri (Susa), mons. Gui-
do Gallese (Alessandria).

Venerdì 10 maggio
alle 11

Mons. Enrico Masseroni ar-
civescovo di Vercelli, mons.
Gabriele Mana (Biella),
mons. Alceste Catella (Ca-
sale Monferrato), mons.
Franco Giulio Brambilla
(Novara), mons. Pier Gior-
gio Micchiardi (Acqui),
mons. Francesco Ravinale
(Asti), mons. Edoardo Aldo
Cerrato (Ivrea).

La Chiesa locale piemontese
nello sguardo dello storico

In 17 diocesi
un patrimonio
di singolarità

religiose-ecclesiali Le sfide oggi per le Chiese
del Piemonte - Valle d’Aosta

Visita ad limina: l’episcopato piemontese incontra papa Francesco
Che cosa è
la visita
ad limina

L’Arcivescovo
Cesare Nosiglia:
“Nos ad limina”
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Acqui Terme. Un bel pome-
riggio con la poesia sabato 27
aprile. E con la musica, sulle
note di Bach (Allemanda dalla
Suite Inglese in sol minore
BWV 808), Chopin (Valzer in si
minore op. 69 n.2), Ravel e
Debussy (rispettivamente Mi-
nuetto dalla Sonatina e Arabe-
sque n.1) proposte dal visone-
se Simone Buffa.

Sotto l’insegna di “Archicul-
tura” (che anche quest’anno, il
2013, sta facendo registrare
un bel successo, quanto a par-
tecipazione, con il Premio na-
zionale di poesia “Città di Ac-
qui Terme”), sono stati inizial-
mente Aldino Leoni e Mauro
Ferrari - introdotti da Serena
Panaro - a nome della Bienna-
le di Poesia di Alessandria, a
raccontare gli oltre sei lustri di
una manifestazione che dei
versi, degli inediti dei poeti, dei
lavori che rendono concreta-
mente le poetiche, ha fatto il
suo punto di forza. 

Due le pubblicazioni sulla ri-
balta. 

Da un lato l’antologia Poeti-
domani che riflette, in una in-
teressante silloge, di circa ses-
santa voci, la XV edizione
(2010) tenutasi presso la Cit-
tadella (24 e 25 settembre, con
appendice dicembrina dedica-
ta a Zanzotto e Bertolucci),
edita per i tipi di Joker - con i
contributi di Regione Piemon-
te e Fondazione della Cassa di
Risparmio di Torino.

Dall’altro l’antologia Poesia
in Piemonte e Valle d’Aosta, a
cura di Emanale Spano e Da-
vide Ferreri, cui ha pur rapida-
mente accennato Mauro Fer-
rari (che ne è l’editore, per
Puntoacapo), e che prossima-
mente sarà presentata nella
nostra città.

Tre nomi ad unire le due sil-
logi: quelli di Giampaolo Ca-
vallero, Angela Donna e Gian-
franco Isetta, presenti in sala,
cui è spettato dar sostanza,
con le loro liriche, alla secon-
da parte dell’incontro. Che
davvero ha richiamato un bel
pubblico nella sala maggiore di
Palazzo Robellini.
Quei cospiratori 

“Attualità e prospettive futu-
re”: come un ritorno alle origini
per la Biennale 2010. Solo che
oggi i tempi son ben più diffici-
li per una forma d’arte - che
bene sottolinea Aldino Leoni -
ha “corpo leggero”. Ma che ve-
de chi organizza la manifesta-
zione “restio a cedere”: la sfi-
da è continuare, anche quan-
do i contributi pubblici alle ma-
nifestazioni della Cultura ven-
gono meno, e - ancor di più -
tutto si deve giocare sulla vo-
lontarietà, sull’entusiasmo (e
non manca un cenno al tra-
monto di grandi manager delle
rassegne dei libri che con la
Giustizia han poi dovuto fare i
conti).

Una piccola carta d’identità
della Biennale l’avevamo pro-
posta già nel passato numero,
su queste colonne; Aldino Leo-
ni e Mauro Ferrari, a due voci
ricordano non “tutti i nomi” (im-
possibile), ma quelli più signi-
ficativi che si son fermati in ri-
va al Tanaro: da Erba a Luzi
(ad accompagnarlo ad Ales-
sandria fu Adriano Icardi: nel
suo breve intervento il contri-
buto alla cultura di Acqui, tra
Antologica, i giorni di Guttuso;

l’”Acqui Storia”, pur oggi squili-
brato), da Fortini a Beccaria,
da Mussapi a Sanguineti, da
Fortini a Bigongiardi, da Vas-
salli a Piumini, a Langella…

Eppure nei confronti degli
Autori sembra quasi ci sia
sempre un clima di sospetto; la
poesia - fuori dalla scuola - fa
fatica a ritagliarsi spazi che, in
qualche maniera, dovrebbero
a lei essere propri … E allora
ecco che vien ricordato come
l’edizione 2010 sia stata ospi-
tata non solo alla Cittadella di
Alessandria (luogo d’Europa; e
un rilancio potrà partire solo
con fondi comunitari), ma in
quella Sala del Governatore

dove si tenne il processo ai co-
spiratori del 1833, in cui nel-
l’ambito della restaurazione
sabauda si cercava (invano) di
esorcizzare il nuovo.

(E anche l’insistito e improv-
viso suono di una sirena - l’al-
larme antifurto di un’auto - che
si insinua per buoni trenta se-
condi negli spazi di Palazzo
Robellini, evoca scenari apo-
calittici di Fahrenheit: per un
momento quasi ti spetti che i
pompieri incendiari del film di
Truffaut, con Montag, salgan di
corsa le scale, e varchino la
soglia per incenerire i volumi
pieni d’eresie…).

Metter in equilibrio le arti,

senza che alcuna provi a fago-
citare l’altra: è così che son na-
te le “corrispondenze d’artista”,
le declinazioni musicali, gli
spazi drammaturgici… E que-
sto è il bilancio buono. 

Quello meno concerne la
coscienza di quella che sem-
bra un’occasione persa; per-
ché se fosse adeguatamente
sviluppata con le giuste siner-
gie, l’orizzonte sarebbe più se-
reno e la Biennale avrebbe po-
tuto meglio e più coltivare la di-
mensione internazionale. 

Discorsi vecchi quelli degli
investitori culturali che latitano.

Poi tocca i poeti. Gianfranco
Isetta, Angela Donna e Giam-
paolo Cavallero. 

Versi d’amore. “Non solo più
quello che ha scritto certe co-
se”. L’andar morendo come
compito essenziale di ogni
giorno. La poesia come forma
religiosa. Versi scanditi che
hanno il sapore ungarettiano. 

La musica del suono, il colo-
re delle parole, la declamazio-
ne a voce alta che così impor-
tante per la comprensione del
significato, “gli occhi grandi
che si aprono al mondo, infini-
to in cerca di infinito”.

No. Non ancora. 
Per la poesia non è ancora

“il tempo della fine dei tempi”.
G.Sa

Acqui Terme. Palazzo Ro-
bellini. Pomeriggio di sabato
27 aprile. 

L’incontro tarda un poco ad
iniziare. 

E, così, lo sguardo ha tem-
po di posarsi su particolari che,
forse, la assidua consuetudine
del cronista con questa sala
han finito per rendere invisibili. 

Spesso succede. 
L’olio sette-ottocentesco che

ritrae, su una parete, due gran-
di velieri all’ancora, e tanti uo-
mini intenti ad opere, sulla ri-
va, richiama subito anche la
scena centrale del Trittico fine
secolo XV del Rubeus, quello
celeberrimo della nostra Cat-
tedrale (rimandiamo ad altro
nostro articolo dedicato alle
ipotesi di Lorenzo Zunino) 

E ricorda la speciale natura
di Acqui, “città di mare senza
mare”, tanto vicina da sentirne
l’invisibile vento. Con vie, itine-
rari, percorsi - antichi e nuovi -
ora di fondovalle, ora di crina-
le, diretti ai porti di Genova e di
Savona.

***
Ma, è naturale, tutto il terri-

torio sembra fedele testimone
di una Storia proiettata verso
la Marina.

Certe visite sorprendono.
Come quella al Castello di
Morsasco. 

Nel salone della Pallacorda
un altro inno alla Riviera. 

Del resto è genovese Bar-
naba Centurione, cui il Duca di
Mantova e del Monferrato nel
1599 vende il feudo, conce-
dendo il titolo di Marchese.
(Ma investiture, da Genova,
era spettate, e grossomodo i
tempi son quelli di Francesco
e Dante, ai Marchesi del Bo-
sco e di Belforte, e ai Malaspi-
na). Dopo la fase della signoria
dei Lodron, sono però i Centu-
rione a promuovere i notevoli
lavori di ampliamento e rinno-
vamento che si collocano ad
inizio Settecento. Ecco, pen-
siamo allora sia nato il salone
della Pallacorda. E forse an-
che “i freschi”, certo oggetto di
successivi interventi. O di un
vero e proprio rifacimento.

Ma lasciam pur agli storici
dell’arte il compito delle inda-
gini specifiche: qui basta una
sommaria descrizione delle
scene. 

Ecco velieri diretti all’alto
mare; un tre alberi in rada, una
piccola barca in secca a pochi
metri da due uomini che se la
stan discorrendo; uomini in-
tenti a tirar funi sulla spiaggia,
un marinaio con un remo in
spalla… 

***
Il mare non è solo nei qua-

dri. Nelle raffigurazioni. Un po’
la città ce l’ha dentro. 

È anche nel giovinetto che
sormonta, in groppa ad un mo-
stro marino - divenuto improv-
visamente docile (ma la mano
sinistra sembra accarezzare
dolcemente la testa del capo-
doglio) - la Fontana della Roc-
ca, in piazza San Francesco,
intento a suonare in una con-
chiglia.

E, allora, prima ancora della
vista, è davvero un peccato
non ascoltare la voce di que-
sta fonte. L’acqua non man-
cherebbe, chissà, se si ricono-
scesse - come fanno i poeti -
che essa riassume e significa
la felicità totale.

***
Ma, “l’occasione di poesia”

di sabato 27 finisce per porta-
re più lontano. 

Torniamo alle navi veliere di
Palazzo Robellini. 

Non è che sull’albero, il più
alto della nave, possa esser
stato quel Maqroll, El Gaviero,
“Il gabbiere”, di vedetta. Ma-
qroll, il personaggio che ac-
compagna, in poesia e nei ro-
manzi, a cominciare da Abdul
Bashur sognatore di navi, (che
vinse il Grinzane nel 1997; ma
sono “racconti poetici in pro-
sa”, precisa l’Autore) tutta
l’opera di Alvaro Mutis?

Un marinaio, umile figura,
come rappresentazione del
poeta che “vede più lontano”.
Guardare l’orizzonte, annun-
ciare le tempeste; o le coste in
vista. 

E trasmette questa visione
agli altri. Additando un destino
che attende. (G.Sa)

Acqui Terme. Tre voci della
poesia contemporanea pie-
montese ospiti di Palazzo Ro-
bellini. Per conoscerle meglio
attingiamo proprio alla podero-
sa e utilissima antologia, da
poco stampata da Puntoaca-
po, Poesia in Piemonte e Valle
d’Aosta, curata da Emanuele
Spano e Davide Ferreri.

Giampaolo Cavallero è na-
to ad Alessandria, nel 1949,
dove risiede.

Laureato in Pedagogia pres-
so la Facoltà di Magistero di
Genova, ha dedicato inizial-
mente la sua ricerca a Carlo
Michelstaedter, studiando l’o-
monimo Fondo della Bibliote-
ca Statale di Gorizia, con inda-
gini confluite nel suo lavoro di
tesi (1972). Nello stesso anno
ha dato alle stampe per Re-
bellato un volumetto di poesia
giovanili dal titolo Il giorno è
breve. Negli anni successivi (e
non a caso Aldino Leoni ha
detto, di lui, di un poeta che ha
caratteristiche “carsiche”), con
voluta discontinuità ha propo-
sto altri lavori in antologie col-
lettive o su rivista, sempre ot-
tenendo segnalazioni in nume-
rosi premi letterari nazionali. 

Del 2007 la sua seconda sil-
loge che raccoglie, in Sotto ali
giganti (Ibiskos, prefazione di
Romano Battaglia) il meglio
della sua produzione 1972-
1999. Ha partecipato alla Bien-
nale di Poesia di Alessandria
nel 2008 e nel 2010.

Angela Donna, classe
1953, di Castellamonte, nel
Canavese, vive e lavora - nel-
la scuola - a Torino. 

Ha pubblicato nel 1991 La
Malarecchia de la Biribana
(L’inquietudine di una birban-

te), Farfalle di Dio nel 2004;
Gatta donata e i suoi fratelli e
Salmi nella notte. Dio del Vero
desiderio nel 2010 (tutti per
Genesi di Torino). Per i tipi di
Giancarlo Zedde (Torino) ha
dato alle stampe nel 2009
Paese dell’anima. Racconti
brevi. Presente in diverse sillo-
gi collettive, ha partecipato ed
ottenuto primi premi in diversi
concorsi, e tra questi a quelli
dedicati alla poesia religiosa.

Gianfranco Isetta. È nato
nel 1949 a Castelnuovo Scri-
via, di cui è stato anche Sinda-
co, mantenendo per sé la de-
lega alla Cultura. In tale veste
ha promosso il rilancio del
Centro Internazionale di Studi
dedicato a Matteo Bandello e
alla Letteratura Rinascimenta-
le. Laureato in Statistica, già
direttore amministrativo del
Comprensivo Scolastico di Ca-
stelnuovo, ha preso parte alle
Biennali di Alessandria dal
2004 al 2010, esordendo pro-
prio nel 2004 con la sua rac-
colta Sono versi sparsi, edita a
Novi Ligure. Seguita nel 2010

da Stat rosa. 
Entrambi i libri sono stati ar-

ricchiti dagli interventi di Gior-
gio Bàrberi Squarotti (più volte
ricordato nell’incontro di saba-
to 27 aprile, tanto come presi-
dente di giuria del premio di Ar-
chicultura, quanto come orga-
nizzatore di una giornata di
studio dedicata al tema Vino e
poesia), Sandro Gros Pietro,
Giampaolo Grattarola, Ales-
sandra Paganardi (che, inve-
ce, è stato il Premio “Gozzano”
di Terzo a far conoscere nel-
l’Acquese).

Un suo terzo volumetto è
uscito nel 2011 e si intitola In-
dizi… forse (introdotto dal sag-
gio critico di Luca Benassi); un
quarto nell’ambito dei Quader-
ni della Biblioteca di Castel-
nuovo Scrivia, sotto l’insegna
de Dialoghi, raccoglie, oltre ai
versi, anche le immagini del
pittore Michele Mainoli. Sem-
pre cimentandosi con questo
filone poetico, che si intreccia
con la pittura, ha pubblicato
l’e-book Caravaggesche (La
Recherche 2011).

A palazzo Robellini sabato 27 aprile

Biennale di Alessandria bilanci e rimpianti di poesia

Voci della poesia contemporanea

Cavallero, Donna e Isetta a Robellini

Tra velieri e giovani a dorso di pesci

Il poeta è un gabbiere
e ad Acqui... il mare
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Giovedì 25 aprile da tutta la diocesi

Trecentodue giovani chierichetti hanno fatto grande festa
Acqui Terme. Sono stati

302 i giovani chierichetti che
hanno partecipato alla festa in
loro onore giovedì 25 aprile nel
seminario minore.

Un po’ da ogni parte della
diocesi hanno rinnovato per la
76ª volta una tradizione di pre-
senza all’insegna della gioia e
dell’entusiasmo, ma anche di
serietà e di partecipazione.

La giornata è iniziata alle
9,30 con l’accoglienza, quindi
sono iniziate subito le prove di
liturgia, canto e cultura. È se-
guita la preparazione con la

vestizione e la predisposizione
del corteo per partecipare alla
santa messa in Duomo. La ce-
lebrazione, presieduta dal ve-
scovo mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi, si è conclusa con la fo-
to di gruppo sul sagrato della
chiesa. Dopo la pausa pranzo
sono iniziati i tornei ed il gran-
de gioco. Al termine, verso le
16,30 preghiera finale con le
parole del pastore diocesano,
consegna degli attestati e cop-
pe ai vincitori dei tornei.

Pubblichiamo una prima se-
rie di fotografie.

Acqui Terme, parrocchia di Cristo Redentore. Acqui Terme, parrocchia del duomo. Acqui Terme, parrocchia della Madonna Pellegrina.

Alice Bel Colle e Ricaldone Altare Bistagno

Cassine Cessole e Loazzolo Cortiglione

Cremolino Nizza Monferrato Ovada e Costa

Ponti e Montechiaro d’Acqui Rivalta Bormida e Orsara Visone
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Acqui Terme. Venerdì 10
maggio, alle ore 18, palazzo
Robellini ospita il giornalista
cortemiliese Ginetto Pellerino
che presenterà il suo libro
“ACNA gli anni della lotta” edi-
to da Araba Fenice di Boves.

Il libro ripercorre, con la fe-
deltà del diario e la parteci-
pazione di chi ha vissuto in
prima persona tutti gli eventi
narrati, le vicende della lotta
della Valle Bormida per il ri-
sanamento del fiume e per la
chiusura della “fabbrica dei
veleni”, l’Acna di Cengio,
principale responsabile del-
l’inquinamento delle acque e
del degrado ambientale della
valle.

Il periodo raccontato è quel-
lo che va dal 1986 al 1999,
cioè dal sorgere spontaneo e
corale del movimento di pro-
testa, coordinato dal movi-
mento della Associazione per
la Rinascita della Valle Bormi-
da, fino all’ottenimento del ri-
sultato più consistente, la
chiusura dello stabilimento dei
veleni.

Sono gli anni della lotta
quotidiana, degli scontri sul
greto del fiume, del presidio di
Cengio e dei gesti eclatanti
che hanno portato il problema
alla ribalta dei mass-media
nazionali.

Pellerino, che in quel perio-
do era corrispondente dalla
Valle Bormida per un quotidia-
no nazionale, li racconta in
forma di cronaca, trasmetten-
do al lettore immagini, narra-
zioni, citazioni, elenchi di fatti,
avvenimenti e personaggi di
una storia che non è retorica
definire un’ “epopea”.

Da molti media quella con-
tro l’Acna è stata definita una
guerra “tra poveri” perchè ha
visto contrapporsi i valligiani
piemontesi, determinati dopo
un secolo di inquinamento a
chiedere la chiusura della
fabbrica e la cessazione del-
l’inquinamento del fiume Bor-
mida, e quelli liguri, impegna-
ti a difendere il loro posto di
lavoro.

Si parte dal 10 gennaio
1986, data del drammatico in-
cidente che segnò per sempre
la vita di due lavoratori ACNA,
e si arriva al gennaio 1999,
mese in cui la fabbrica della
morte cessa definitivamente

le produzioni dopo aver subito
un’irreversibile crisi delle sue
lavorazioni chimiche. In que-
sto lungo periodo si susse-
guono a ritmo incalzante
eventi che hanno segnato in
modo significativo la vita so-
ciale, economica e politica di
quegli anni, portando sotto i ri-
flettori i problemi della chimi-
ca di Stato, in mano a colossi
pubblico-privati come la Mon-
tecatini, poi Montedison e poi
ancora Enimont e Enichem.

Si racconta di piccole mani-
festazioni come il primo “hap-
pening” di Cengio del 22 no-
vembre 1987, e di grandi mo-
bilitazioni che hanno riempito
le prime pagine dei giornali
italiani ed esteri come il bloc-
co del Giro d’Italia a Castel-
nuovo Don Bosco del 2 giu-
gno 1988, la spedizione al Fe-
stival di Sanremo del 25 feb-
braio 1989 e interminabili
viaggi a Roma di migliaia di
persone per seguire i dibattiti
parlamentari sul destino della
fabbrica chimica e del famige-
rato “re-sol”, l’inceneritore che
l’ACNA voleva costruire a
Cengio per smaltire nell’aria i
rifiuti tossici interrati intorno
allo stabilimento.

Protagonista di tutta la sto-
ria è la gente della Valle Bor-
mida, guidata dai sindaci, dai
parroci e da un gruppo di gio-
vani definiti impropriamente
“ambientalisti”, che seppero
resistere per oltre un decen-
nio alle pressioni delle potenti
lobby politiche e industriali na-
zionali e vincere la loro batta-
glia per la Rinascita del terri-
torio.

La presentazione di palaz-
zo Robellini è organizzata dal
Premio Acqui Ambiente e dal-
l’Assessorato alla Cultura del
comune di Acqui Terme. 

A introdurre l’autore saran-
no il dottor Carlo Sburlati e il
prof. Carlo Prosperi.

L’invito alla presentazione
è rivolto a coloro che hanno
partecipato alla lotta e che ri-
vivranno le emozioni di quel
particolare momento, ma an-
che a tutte le persone, so-
prattutto giovani, che di quel
periodo hanno solo sentito
parlare e che potranno sape-
re e conoscere di più attra-
verso il racconto di quegli an-
ni di lotta. 

Acqui Terme. Ci scrive
Gianni Ravera, Presidente del-
la Associazione Nazionale Ca-
rabinieri di Acqui Terme:

«La ricorrenza della festa
della liberazione celebrata in
Acqui Terme con ampia rap-
presentanza di Sindaci dell’ac-
quese, di associazioni d’Arma
e di cittadini, mi sollecita a ri-
cordare anche la figura di un
militare che ha sacrificato la
propria vita per salvare quella
di ventidue innocenti italiani.

Purtroppo la storia della li-
berazione dell’Italia dal nazifa-
scismo riporta numerosi episo-
di di violenza e di eroismo, ma
la prossima beatificazione di
Salvo D’Acquisto, brigadiere
dei Carabinieri, merita un pen-
siero.

Salvo D’Acquisto è stato un
militare che ha amato la pace
e che ha dato il proprio contri-
buto fattivo per mantenerla.

Sia Papa Paolo VI che Papa
Francesco hanno affermato
che il mondo ha bisogno più di
testimoni che di parole; la no-
stra cultura è indubbiamente
cristiana, e uno dei fondamen-
ti della cristianità è la condivi-
sione dei problemi e delle sof-
ferenze altrui, come il giovane
Salvo ha santamente pratica-
to.

Infatti, il giovane Carabinie-
re è stato esempio di eccelsa
generosità cristiana verso il
prossimo.

Oggi più che mai, è una fi-
gura da proporre al mondo gio-
vanile, in questo periodo stori-

co di caduta di valori e di tante
turbolenze economiche, socia-
li a livello internazionale e na-
zionale,che si ripercuotono in
ogni ambito della nostra vita
quotidiana.

Ricordo che questa figura di
militare è stata già onorata dal-
la gente comune subito dopo il
suo martirio, a tal punto che le
sue spoglie mortali sono state
inumate nella chiesa di Santa
Chiara in Napoli, alla presenza
di migliaia di italiani.

Durante un convegno della
Consulta Provinciale Studen-
tesca svoltosi ad Acqui alcuni
anni or sono, Padre Molinari,
postulatore della causa di bea-
tificazione di Salvo D’Acquisto,
ha enunciato che il suo sacrifi-
cio è stato un atto eroico di
una persona normale, sempli-
ce, e che tale gesto è il frutto
di una esistenza vissuta e for-
tificata in una famiglia di cri-
stiani convinti, che vivevano
realmente il messaggio evan-
gelico; il giovane Salvo è stato
un Carabiniere che ha applica-
to i principi di fedeltà e serietà
con grande generosità verso
tutti in modo particolare verso
coloro che erano disprezzati,
deboli, bisognosi. Non c’è
amore più grande che dare la
propria vita agli altri, e questo
è un principio cristiano; ma
non solo, il giovane Salvo si è
assunto, sotto il profilo giuridi-
co, la responsabilità della mor-
te dei due militari tedeschi ri-
masti uccisi in un attentato. È
stato un culmine di bontà».

Acqui Terme. Sabato 27 aprile è stata inaugurata, presente il
consigliere delegato alla Cultura Francesco Bonicelli, la perso-
nale di pittura “Ritratti” di Graziella Vigna, artista di Nizza Mon-
ferrato e anche apprezzata socia del Circolo Ferrari di Acqui Ter-
me. La giornata meteorologicamente incerta non ha tenuto lon-
tano dalla Sala d’Arte di Palazzo Chiabrera in via Manzoni un
pubblico numeroso e soddisfatto della qualità delle opere espo-
ste. Graziella Vigna, pittrice iperrealista, si è avvicinata alla pit-
tura tardi, dopo anni d’insegnamento nella scuola elementare, e
nelle opere in mostra è visibile il percorso evolutivo compiuto ne-
gli anni. Il disegno, definito e attento ai particolari, si combina ad
una riproduzione fedele di immagini di vario genere, con una pro-
pensione verso il ritratto. L’esperienza con l’infanzia la aiuta nel-
lo studio dei volti di bambini che vengono riprodotti con
un’espressività fortemente reale, donando una sensazione foto-
grafica ed allo stesso tempo emozionante. Spiccano anche del-
le composizioni floreali che presentano una vaga intonazione
fiamminga e scorci di paese con suggestivi momenti di vita quo-
tidiana. La mostra, che merita una visita da parte degli appas-
sionati di pittura, rimarrà aperta fino al 12 maggio, dal mercole-
dì alla domenica (ore 15 - ore 21). Chiusa il lunedì e il martedì. 

Acqui Terme. Sabato 4
maggio alle ore 17,30 presso
la Sala d’Arte di Palazzo Ro-
bellini, Piazza Levi, sarà inau-
gurata la mostra “Dal figurati-
vo al simbolismo” di Riccardo
Cassola che resterà aperta al
pubblico sino al 19 maggio con
il seguente orario: da martedì
a venerdì dalle ore 16,30 alle
19. Sabato e domenica dalle
ore 10,30 alle  12 e dalle 16 al-
la 19. Lunedì chiuso.

Dalla ristretta selezione an-
tologica che Cassola propone
in questa personale, è comun-
que possibile valutare, nel
complesso, l’attività di quasi
mezzo secolo, di un artista po-
liedrico che ha voluto speri-
mentare più forme espressive,

e quindi poter notare l’evolu-
zione e la varietà della sua
produzione.

Venerdì 10 a palazzo Robellini

Pellerino e gli anni
della lotta all’Acna

La testimonianza del ten. Gianni Ravera

Salvo D’Acquisto
testimone di pace

A palazzo Chiabrera

Inaugurata la mostra
di Graziella Vigna

Offerta al Centro di ascolto
Acqui Terme. Il Centro di ascolto ringrazia il rag. Giovanni

Bertero per l’offerta di euro 150,00.

“Dal figurativo al simbolismo”
di Riccardo Cassola a Robellini

Il canto dell’anima
Acqui Terme. Venerdì 3 maggio alle 21 all’associazione Fon-

te di Bormana di via Amendola 66 si terrà la conferenza: “Il can-
to dell’anima”. “Il canto dell’anima” è la presentazione di un per-
corso di armonia e meditazione con cristalli, canti e suoni della
voce, con Elisa Crystal, cristallo terapeuta e Cristina, cantante e
docente di espressione corporea e vocale, introduttiva al semi-
nario del 18 e 19 maggio. Informazioni: Carolina 0144 57.573 -
329 74.52.890 www. fontedibormana.blogspot.com – e-mail: fon-
tedibormana@gmail.com

Acqui Terme. Il Pane, quel-
lo con la «P» maiuscola, sarà il
protagonista assoluto, dome-
nica 5 maggio, della “Festa del
pane“, manifestazione gastro-
nomica organizzata dall’Asso-
ciazione Artigiani Panificatori
dell’Acquese. Teatro della sce-
na dove si potranno gustare
pani di ogni tipo, dai più cono-
sciuti alle specialità realiz zate
dai panificatori della no stra cit-
tà e della nostra zona, sarà
piazza Bollente.

La festa prenderà ufficial-
mente il via verso le 9 quando
i panettieri inizieranno la pre-
parazione e la cottura di fo-
caccia che verrà servita calda
per tutta la gior nata, fino alle
19. Negli stand della festa sa-
ranno anche esposti diversi ti-
pi di pane e altri prodotti che
vengono giornal mente sforna-
ti dai panettieri dell’acquese. Il
pane fa parte della quoti dianità
fatta di piccoli piaceri, ma è an-
che un bisogno prima rio come
alimentazione.

Di sempre è la preoccupa-
zione dell’uomo per il pane
quoti diano, né essa verrà me-
no in futuro. Non solo il pane in
senso figurato simboleggia la
vita, ma in una parola è il cibo
per eccellenza.

Nella storia del l’uomo il pane
è uno degli ali menti più antichi.
E il mestiere di fornaio ne se-
gue, di conse guenza, le sorti. 

Durante la festa del pane i
panificatori presenteranno il
pane realizzato sotto ogni for-
ma e gusto, ma il perfeziona-
mento dell’«arte bianca» ac-
quese è anche rappresentato
dalla focaccia, un prodotto che
ogni fornaio produce in modo
differente, ma sempre con ca-
ratteristiche di specialità.

Di specialità si può parlare
anche per la produzione dei
grissini, all’acqua o all’olio
Quindi, per i residenti o gli
ospiti della città termale, la mi-
gliore maniera per condividere
la cultura panificatoria locale e
della zona, è quella di parteci-
pare alla «Festa dell’arte bian-
ca».

Un evento che si ripete con
successo ormai da tanti anni e
gli organizzatori tengono a sot-
tolineare che non rappresenta
semplicemente una «sagra»,
ma un momento capace di
presentare ai visitatori l’atavi-
co rapporto con il pane.

Oltre che una festa, la mani-
festazione organizzata dall’As-
sociazione panificatori dell’Ac-
quese rappresenta un viaggio
nella cultura del pane, intesa
come riscoperta delle origini e
dei valori dell’arte bianca no-
strana.

Un’arte, quella dei «fornai»
locali, che produce pane in tut-
te le forme e sapori.

C.R

Domenica 5 maggio

Torna la festa del pane

La banca del tempo
Acqui Terme. La Consulta per le pari opportunità del comune

di Acqui Terme, nell’ambito degli eventi del corrente anno, pro-
muove per giovedì 9 maggio alle ore 21 a palazzo Robellini un
interessante convegno su “la banca del tempo”.

Le relatrici, Anna Maria Castelli e Maria Pia Stissi, socie fon-
datrici de “la banca del tempo” di Savona, illustreranno i vari
aspetti di questa interessante iniziativa, che è stata oggetto di
molte tesi di laurea e di pubblicazioni.

Si tratta, in linea generale, di un progetto associativo nel qua-
le ciascun partecipante mette a disposizione qualche ora per da-
re ad un altro socio la propria conoscenza.

Le attività sono diverse e riguardano i settori più disparati.
Seguirà il dibattito al quale parteciperanno anche responsabi-

li di altre “banche del tempo”, già operano che porteranno il con-
tributo della loro esperienza.

Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare.
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Strevi. Porte e finestre a ve-
tri, luminosità e un super isola-
mento termico. Avere tutto
questo insieme è possibile, al-
la Instal snc di via Alessandria
65, a Strevi, grazie alla gamma
di prodotti Finstral visionabile
negli ampi showroom del-
l’azienda.

C’è da restare stupiti dall’in-
novativo sistema di porte e fi-
nestre Top 90, capaci di coniu-
gare design e tecnologia. Due
le varianti profilo anta: Nova-
Line e Step-Line (a gradino). Il
Top 90 ha valori di isolamento
eccellenti (con Nova-Line si ar-
riva a Uw0,78 W/m2k) e ag-
giunge ad esso il pregio di una
superficie vetrata più ampia fi-
no al 10%, il che consente di
aumentare la luminosità dei lo-
cali. Ottimali sono anche i va-
lori di isolamento acustico ga-
rantiti dalla qualità dei materia-
li, senza dimenticare che il si-
stema Top 90, in Pvc o Pvc ri-
vestito, è disponibile in un’am-
pia gamma di colori.

Per un isolamento acustico
ancora migliore c’è la novità
della terza variante anta, mul-
tifunzionale con ante accop-

piate in Pvc e Pvc Alluminio,
che facilita la protezione da so-
le e sguardi indesiderati, rego-
landosi autonomamente in ba-
se all’incidenza di luce e calo-
re tramite una veneziana inte-
grata ma esterna alla vetroca-
mera.

Molti i fattori alla base del-
l’isolamento acustico: dalle in-
tercapedini fra le singole lastre
di vetro alle varie guarnizioni,
fino alla terza lastra, montata
sull’anta accoppiata esterna. A
rinforzare la stablità l’incollag-

gio perimetrale di vetro e anta.
Infine una buona notizia, in

tempo di crisi: installare serra-
menti Finstral è più convenien-
te, grazie agli sgravi fiscali. Bi-
sogna affrettarsi, però, gli in-
centivi stanno per scadere. 

Si è ancora in tempo fino
al 30 giugno 2013, lo Stato
rimborserà il 55% sull’intero
importo. Affrettatarsi a cogliere
l’occasione. Instal snc è a
Strevi, in via Alessandria 65.
(0144-372785).

m.c.

ATTI DEL CONVEGNO
DEL 13 APRILE 2013
Relazione
dell’avv. Carlo Chiesa 
LE LITI CONDOMINIALI / 2

Proseguiamo nella pubblica-
zione delle relazioni degli
esperti intervenuti al Conve-
gno

-Quando possiamo fare le
liti condominiali?

Il termine per proporre la
causa è rimasto il medesimo
ed è molto breve: trenta giorni
che decorrono per i dissen-
zienti e gli astenuti dalla data
della delibera e per gli assenti
dalla data di comunicazione
della delibera.

Attenzione per tutti (addetti
ai lavori e non addetti ai lavori)
che il termine è di decadenza
e che l’unico modo per impu-
gnare una delibera è l’azione
giudiziaria.

Spesso abbiamo dovuto di-
re ai nostri Clienti che l’impu-
gnazione della delibera as-
sembleare fatta con una lette-
ra raccomandata indirizzata al-
l’Amministratore non è servita
a nulla. Ribadiamo che l’unico
modo per impugnare una deli-
bera assembleare è l’atto di ci-
tazione da notificare entro i
trenta giorni. E se sono passa-
ti i trenta giorni cosa capita?
Non c’è più nulla da fare? Non
sempre. Possiamo sperare
che la delibera assembleare
sia radicalmente nulla e non
solo annullabile. Perché le de-
libere nulle non sono soggette
al termine di decadenza dei 30
giorni. 

Quali sono le delibere nulle?
Sono quelle contrarie a nor-

me imperative di legge (esem-
pio la delibera di mettere in
opera un abuso edilizio) e
quelle esorbitanti i poteri della
Assemblea (esempio una deli-
bera di vietare la destinazione
di un alloggio ad uso ufficio).

Tutte le altre sono delibere
annullabili (esempio una deli-
bera che decida su un argo-

mento non messo all’ordine
del giorno, oppure adottata
con una maggioranza insuffi-
ciente) e quindi vanno impu-
gnate entro i trenta giorni.

- Chi può fare le liti condo-
miniali?

Qui abbiamo una novità del-
la Legge, nel senso che se pri-
ma potevano impugnare i dis-
senzienti e gli assenti, ora pos-
sono farlo anche gli astenuti.

Assenzienti, dissenzienti,
astenuti e assenti. Queste so-
no le quattro categorie dei sog-
getti che hanno poteri di inter-
vento sulle delibere assem-
bleari.

Gli assenzienti non possono
impugnare le delibere (salvo
che siano affette da nullità).

I dissenzienti e gli assenti
(potevano e possono impu-
gnare le delibere).

Gli astenuti (da oggi, o me-
glio dal 17.06.2013), potranno
anche loro proporre impugna-
zione.

C’è poi l’usufruttuario per
quanto riguarda le delibere
sulle spese di ordinaria ammi-
nistrazione.

Infine c’è l’inquilino per
quanto riguarda le delibere
della Assemblea che abbiano
deciso in merito alle spese e
modalità di gestione del riscal-
damento e del condiziona-
mento d’aria.

- Contro chi si fanno le liti
condominiali (e cioè chi può
essere convenuto in giudi-
zio)?

Nulla è cambiato rispetto a
prima.

Chi vuole fare causa al Con-
dominio deve citare in giudizio
l’Amministratore. E quest’ulti-
mo qualora la citazione esorbi-
ti dalle sue attribuzioni, deve
darne notizia alla Assemblea
dei condòmini. Pena la sua re-
voca ed il risarcimento dei
danni.

La nuova legge ha di molto
ampliato le attribuzioni del-
l’Amministratore, per cui in teo-

ria costui potrebbe quasi sem-
pre fare a meno di informare
l’Assemblea. Tuttavia la infor-
mazione all’Assemblea è con-
sigliabile in tutti i casi. Ricor-
diamo che citato in giudizio è il
Condominio, in persona del
suo Amministratore, e che
quindi la lite riguarda tutti i con-
dòmini, che perciò hanno dirit-
to di essere informati.

(21 - continua)

Cosa cambia nel condominio 
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Laurea
in Medicina
Veterinaria

Mercoledì 24 aprile 2013
presso l’Università di Torino
Facoltà “Medicina Veterinaria”,
Alessandro Delaude di Calda-
sio frazione di Ponzone, si è
brillantemente laureato con
110 e lode in “Medicina Veteri-
naria”.

Ha discusso la tesi: “Deter-
minazione citofluorimetrica del
Ki67: valore prognostico nel
linfoma del cane”.
Relatore: prof. dott. Riondato.

Congratulazioni e felicitazio-
ni da parte dei familiari.

Acqui Terme. Da un lato c’è
la poesia e la sua sofferenza.
Dall’altro il teatro. 

Come dimenticare la vicen-
da del “Garibaldi”? Per Acqui è
sempre attuale la questione
degli spazi culturali “veri”. Dal-
la autentica vocazione. Man-
canti da troppo tempo.

Promesse tante. Concretez-
za assai meno (con Teatro
Aperto di piazza Conciliazione
causa di innumerevoli disagi ai
residenti; e sotto utilizzato al
pari del Teatro Romano).

Ed è un problema. Ecco poi
le sale “di fortuna” (lo è diven-
tata anche il PalaCongres-
si…). Ma un conto è adattare.
Un altro predisporre coscien-
temente “per”. 

Poi c’è la necessaria rifles-
sione a proposito dell’investi-
mento culturale (ecco il pro-
blema, ad esempio, della frui-
zione degli scavi, del quartiere
romano di Via Maggiorino Fer-
raris). 

Meglio la presenza di una
velina che un’attività “alta”, un
festival, un concerto. 

L’effimero ben più gratifican-
te di ciò che può essere cultu-
ralmente concreto. 

Talora una voluta cecità nel
non voler cogliere i fermenti
del territorio. 

Sul tema è intervenuto Fau-
sto Paravidino, di Rocca Gri-
malda, regista, attore, scrittore
di teatro (una fortuna europea
che comincia con Noccioline)
di cui tante volte queste colon-
ne si sono interessate, che
nell’ambito de Sentieri d’Arte,
presso il Teatro Giacometti di
Novi Ligure, con il sostegno di
quel Comune, sta concluden-
do un laboratorio di scrittura
teatrale (vi partecipano dram-
maturghi e attori professionisti
che dal luglio del 2012 condi-
vidono il Progetto Crisi presso
il Teatro Valle Occupato di Ro-
ma) che nel pomeriggio di gio-
vedì 2 e venerdì 3 maggio
(dalle 15 alle 18) sarà aperto

agli uditori. Sempre venerdì 3
maggio, ma alla sera, con in-
gresso libero, alle ore 20,30 gli
artisti condivideranno con il
pubblico il percorso svolto nel-
la settimana di lavoro. 

Lavori e riflessioni si collo-
cano a conclusione del bando
di concorso Sentieri d’Arte per
la scrittura di un testo teatrale
originale indetto nel mese di
agosto 2012 dal Comune di
Novi Ligure. Di cui è stata
vincitrice è stata Chiara Bo-
scaro di Cinisello Balsamo
(MI) con il testo Formaldeide.

Il progetto si è realizzato nel-
l’ambito del Piano Locale Gio-
vani approvato dalla Provincia
di Alessandria Assessorato al-
le Politiche Giovanili, con la
partecipazione finanziaria del-
la Regione Piemonte, con la
collaborazione attiva dell’As-
sociazione culturale “Ratatok
teatro” di Novi Ligure.
Quelle pratiche orizzontali

“Lo Stato sta abbando-
nando lo Stato - scrive Pa-
ravidino - , il rigore, il mito
della riduzione degli sprechi
e delle politiche clientelari
sono diventati le armi del si-
stema liberista. La sfiducia
dello Stato e dei suoi citta-
dini nella capacità della col-
lettività di fare qualunque co-
sa si trasformano in sac-
cheggio da un lato, e in ab-
bandono dall’altro. 

Uno dei settori più colpiti
da questa non politica è la
Cultura. 

I teatri chiudono nella più
grande indifferenza. I cam-
pioni del pensiero liberista
dicono che i privati dovreb-
bero saper far marciare i tea-
tri con le loro gambe, i pri-
vati non se lo sognano nep-
pure, e i teatri chiudono.

Ma se lo Stato abbandona
i teatri, i teatri non possono
permettersi di abbandonare
la collettività.

Al Teatro Valle Occupato
di Roma (www.teatrovalle oc-

cupato.it) stiamo sperimen-
tando nuovi modi di parteci-
pazione, nuovi modi di in-
tendere la vita e l’arte a par-
tire da pratiche orizzontali.

Abbiamo chiesto alla citta-
dinanza che teatro volesse,
abbiamo fatto un percorso
assembleare, stiamo imma-
ginando e sperimentando un
teatro la cui governance non
sia affidata da qualche intel-
ligentone a qualche altro in-
telligentone, ma provenga da
pratiche condivise. 

Sarà difficile ma non è im-
possibile, certo è che le al-
ternative finora non hanno
dato risultati eccellenti né sul
piano politico né sul piano
artistico, per cui, per lo me-
no, perché non provare a
cambiare?
La drammaturgia 
e altre cosette

Attraverso il confronto con
la cittadinanza, e il percorso
assembleare, abbiamo co-
minciato un percorso di ela-
borazione della vocazione
del Teatro Valle che vorrem-
mo, ci siamo chiesti cosa
mancasse al teatro italiano
e cosa potevamo fare per
colmare questa mancanza. 

I temi che abbiamo senti-
to di più, e sui quali abbia-
mo impostato le nostre pra-
tiche, sono la costruzione di
un teatro dedicato alla dram-
maturgia, gli scambi interna-
zionali, la ricostruzione di un
rapporto col pubblico a par-
tire dalla condivisione di per-
corsi comuni.

La formazione dei lavora-
tori dello spettacolo non co-
me cosa staccata dal lavoro
del teatro, ma come ele-
mento centrale nel processo
produttivo.

E la concezione di Teatro
come spazio aperto e luogo
di incontro e di dibattito”.

E di questo spazio che, an-
che Acqui, ha bisogno.

red.acq.

Una riflessione di Fausto Paravidino

Spazi culturali necessità vitale

Solimarket
oggetti dismessi

Acqui Terme. “Solimarket”. È il titolo di
un’iniziativa promossa da Impressioni grafi-
che, Caritas, Centro d’Ascolto, Crescere in-
sieme ed altre associazioni di volontariato ri-
guardante la prossima apertura in via Goito
56 ad Acqui Terme riguardante un mercati-
no del riuso, cioè di quegli oggetti che spes-
so finiscono nelle discariche. All’iniziativa
hanno dato il patrocinio il Comune e l’As-
sociazione socio-assistenziale dei Comuni
dell’acquese. Si tratta dunque di un negozio
del riciclo dove portare oggetti dismessi, ma
non ancora in stato di finire al macero, cioè
riutilizzabili.

Festa del pensionato Spi Cgil
Acqui Terme. Il 27 aprile i pensionati SPI

CGIL si sono ritrovati per la tradizionale annua-
le “Festa del pensionato”. Ritrovo presso il Ri-
storante “Margherita” di Montechiaro d’Acqui do-
ve hanno gustato un ottimo pasto, musica, gio-
chi ed una bella giornata in allegra compagnia.
Grazie a tutti gli intervenuti ed a chi ha regalato
bellissimi premi per i partecipanti, quindi a: la dit-
ta Sorelle Gneck, I Viticoltori dell’acquese, la
sig.ra Borreani Giovanna, la sig.ra Galleggio Mi-
rella e il Sig. Ratti Francesco. Grazie a Beppe
Fossa per l’accompagnamento musicale ed agli
organizzatori Pesce e Rampognino che si sono
prodigati per far trascorrere una bella giornata.
Un augurio che la Festa del prossimo anno tro-
vi tutti i partecipanti in buona salute.

Porte e finestre con vetri super isolanti

Alla Instal di Strevi
qualità è protezione
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Bistagno. Giovedì 18 aprile
è stata presentata presso la
sala Soms di Bistagno, la 3ª
edizione della gran fondo “I
Bricchi bistagnesi”, valevole
per la 2ª tappa della coppa
Piemonte mountain bike 2013.
«Negli anni passati - spiega
l’assessore allo Sport Roberto
Vallegra - questa importante
manifestazione sportiva è sta-
ta associata in gran parte alla
provincia di Cuneo (da sempre
la zona più “forte” del Piemon-
te). Da due anni e dopo un in-
tenso lavoro di squadra siamo
riusciti ad entrare in questo im-
portante circuito che garanti-
sce una grande affluenza di
atleti. Saranno 500 circa i cor-

ridori che si sfideranno dome-
nica 12 maggio con partenza
dalla via Maestra di Bistagno
alle ore 10. Questo evento è
stato organizzato dall’asd “La
Bicicletteria di Acqui Terme
con la collaborazione della Pro
Loco ed il patrocinio del Co-
mune. È stato fondamentale il
lavoro svolto dall’assessore
provinciale allo sport, Raffaele
Breglia che si è molto impe-
gnato per far si che Bistagno
possa rappresentare la Pro-
vincia nel mondo della moun-
tain bike. Associate alla coppa
Piemonte ci sono altre due ga-
re; La prima si svolgerà in da-
ta 11 maggio con partenza al-
le ore 15 da largo S.Giovanni
e vedrà al via i bambini e ra-
gazzi. La seconda sarà una ci-
cloturistica che partirà domeni-
ca 12 maggio subito dopo la
gran fondo.

Chi fosse interessato ad al-
tre notizie utili può visitare il si-
to www.comune.bistagno.al.it
dove ce un link dedicato alla
corsa.

Ringrazio anticipatamente
tutti i volontari che lavoreranno
in questi giorni perchè per il
paese questa non sarà una
semplice giornata dedicata al-
lo sport, ma un occasione per
sviluppare una sorta di turismo
che può solo far bene a Bista-
gno».

Bistagno. Martedì 23 aprile
si è riunito, alle ore 18, convo-
cato dal sindaco Claudio Zola, il
Consiglio comunale per tratta-
re i seguenti punti iscritti all’or-
dine del giorno:

1, Esame ed approvazione
rendiconto della gestione 2012
e relativi allegati; 2, Determina-
zione aliquote e detrazioni per
l’applicazione dell’imposta mu-
nicipale propria “Imu” anno
2013; 3, Approvazione statuto
Unione Montana di comuni.

Il Consiglio comunale al pri-
mo punto ha approvato il rendi-
conto della gestione dell’eserci-
zio 2012 che è stato chiuso con
un avanzo di amministrazione
di 125.295,54 euro. «Il risultato
è stato raggiunto - spiega il sin-
daco Zola - grazie ad una ocu-
lata gestione di bilancio che ha
prestato attenzione alle spese,
riducendo quelle superflue,
senza pregiudicare l’erogazio-
ne dei servizi resi alla popola-
zione. Le recenti e continue
manovre finanziarie hanno de-
terminato il sopravvenire di
nuovi fattori e circostanze che
hanno inciso sui bilanci pubbli-
ci in maniera pesante. Si è ten-
tato quindi nel corso del 2012 di
utilizzare al meglio le risorse di-
sponibili sul territorio. L’introdu-
zione dell’Imu, la determinazio-
ne delle aliquote e l’aumento
delle stesse per far fronte al
mancato gettito dei trasferi-
menti rivalutati a seguito della
spending review ha portato
l’Amministrazione comunale a
prendere decisioni che hanno
aumentato la pressione fiscale
per la popolazione.

Gli obbiettivi ed i programmi
che l’amministrazione aveva in-
dividuato in sede di bilancio
preventivo sono stati sostan-
zialmente raggiunti, salvo per
alcuni interventi per i quali non
è stato possibile ottenere i ne-
cessari finanziamenti, senza
però pregiudicare la program-
mazione complessiva. sono
stati salvaguardati gli equilibri di
bilancio durante ogni fase della
gestione. Concludendo la ge-
stione dell’esercizio finanziario
2012 viene valutata positiva-
mente in base alle risultanze fi-
nali favorevoli ed ai favorevoli
valori degli indicatori finanziari
ed economici generali». 

Per quanto riguarda il 2º pun-
to all’ordine del giorno, il sinda-
co Zola ha evidenziato che l’in-
troduzione dell’Imu ha determi-
nato un taglio netto dei trasferi-
menti statali che sarà ancora
più oneroso nell’anno 2013;
inoltre la legge n. 228 del 24 di-
cembre 2012 (legge di stabilità)
ha ridefinito a partire dall’anno
2013 la quota d’imposta riser-
vata allo stato ed in particolare
all’art. 1 comma 380 lettera f)
ha riservato allo Stato il gettito
dei fabbricati ad uso produttivo
classificati nel gruppo catasta-
le d. In virtù di quanto appena
esposto, considerato però il
momento difficile dovuto alla
crisi economica, ha ritenuto op-
portuno proporre al Consiglio
comunale di ridurre l’aliquota
Imu sulle abitazioni principali e
sulle attività produttive (fabbri-
cati gruppo d) dello 0,50 per
mille, con l’intento di agevolare

per quanto possibile queste
due categorie, salvaguardando
nel contempo gli equilibri di bi-
lancio. Le aliquote deliberate
all’unanimità sono state: - ali-
quota di base 9,00 per mille; -
aliquota fabbricati ad uso pro-
duttivo classificati nel gruppo
catastale d 8,50 per mille; - ali-
quota abitazione principale
5,50 per mille; - aliquota fabbri-
cati rurali ad uso strumentale
2,00 per mille. 

Al 3º punto all’ordine del gior-
no, il Consiglio comunale ha
approvato all’unanimità lo sta-
tuto dell’Unione Montana tra i
comuni di Bistagno, Cartosio,
Castelletto d’Erro, Cavatore,
Denice, Melazzo, Montechiaro
d’Acqui, Morbello, Pareto, Pon-
ti, Ponzone, Spigno Monferrato
e Terzo per lo svolgimento in
forma associata delle seguenti
funzioni fondamentali, così co-
me determinate dall’art. 19,
comma 1, della legge n.
135/7.8.2012: g) progettazione
e gestione del sistema locale
dei servizi sociali ed erogazio-
ne delle relative prestazioni ai
cittadini, secondo quanto previ-
sto dall’articolo 118, quarto
comma, della costituzione; e)
attività, in ambito comunale, di
pianificazione di protezione ci-
vile e di coordinamento dei pri-
mi soccorsi; c) catasto, ad ec-
cezione delle funzioni mante-
nute allo stato dalla normativa
vigente.

Bistagno. Scrive l’assesso-
rato alla Cultura del Comune di
Bistagno: «...Proprio in que-
st’anno il Coro bistagnese fe-
steggia i quarant’anni di vita.
Nato nel lontano 1973 dal
maestro Giovanni Berretta co-
me coro femminile a tre voci;
per venticinque anni è stato il
coro parrocchiale della chiesa
si “San Giovanni Battista” a Bi-
stagno. Dal 1998 passa alla di-
rezione dei componenti stessi
che si occupano di portare
avanti con passione ed impe-
gno costante un gruppo cre-
sciuto affettivamente negli an-
ni e con lo stesso entusiasmo
che li lega, di dare aiuto alle
Parrocchie che non dispone-
vano di coro e di cantare an-
che per opere di carattere
umanitario.

La Corale ha così deciso di
festeggiare il quarantesimo
compleanno di vita, invitando i
Cori ed i Gruppi di paesi e cit-

tà con cui sono gemellati o si
sono esibiti in concerti durante
questi anni, organizzando per
questa occasione una -rasse-
gna musicale - composta di tre
concerti Corali, che si terranno
nelle domeniche: 12 e 19 mag-
gio e domenica 9 giugno, alle
ore 16, presso la sala Soms di
Bistagno. Ogni concerto pre-
vede l’esibizione di tre o più
cori o gruppi che eseguiranno
i loro brani più significativi. 

La Corale “Voci di Bistagno”,
per l’occasione estende l’invi-
to a tutta la popolazione bista-
gnese e di altri paesi, e a tutti
gli appassionati di canto e di
musica per festeggiare insie-
me a “I primi quarant’anni...” e
ringraziare anticipatamente
tutte le persone amiche che,
sempre in questi anni, si sono
uniti alla nostra compagnia
supportandoci con familiarità
in moltissime occasioni... Gra-
zie».

A Bistagno la settimana del risparmio
Bistagno. La settimana del risparmio è un iniziativa dell’Am-

ministrazione Comunale di Bistagno, concordata con i commer-
cianti locali. «Sappiamo benissimo - spiega il sindaco Claudio
Zola - di poter far poco contro questa famigerata crisi, ma ci sen-
tiamo in dovere di provare a valorizzare al massimo i negozi di
Bistagno».

L’iniziativa è rivolta al cittadino e consiste nel poter acquista-
re nei negozi del paese che aderiranno, durante l’ultima setti-
mana di ogni mese (la più dura economicamente parlando) con
sconti, abbuoni ed altro!

È la 2ª tappa della coppa Piemonte di mtb

Bistagno, 3ª gran fondo
“I Bricchi bistagnesi”

Nella seduta del 23 aprile 

Bistagno, il Consiglio
diminuisce aliquote Imu

La Corale festeggia con 3 concerti di corali

I primi quarant’anni
delle “Voci di Bistagno”

Bistagno. Scrive il direttivo
della Pro Loco Bistagno: «Do-
menica 28 aprile è andata in
scena la prima giornata natu-
ralistica organizzata dalla Pro
Loco di Bistagno. Sono state
circa cento le persone che
hanno percorso i sentieri natu-
ralistici delle colline bistagnesi

a piedi, a cavallo ed in moun-
tain bike. La manifestazione è
ben riuscita grazie ad una gior-
nata fresca, ideale per cammi-
nare e fare sport.

“Vogliamo ringraziare la si-
gnora Bianca Sozzi, proprieta-
ria del Bed & Breakfast “Al
Sentiero” per aver allestito un
abbondante ristoro nel cortile
della sua struttura, Enrico Te-
sta, proprietario del ristorante
“Il nuovo Pallone” per aver pre-
parato un abbondante pasta
party ad un prezzo contenuto
ed Elisabetta Francone (Cal-
doforno) per aver offerto la piz-
za. Siamo molto soddisfatti per
la buona riuscita dell’evento e
per la collaborazione con i
commercianti del paese. In fu-
turo cercheremo di coinvolge-
re a turno altri ristoranti, bar e
negozi di Bistagno, durante
l’organizzazione di eventi e fe-
ste. Grazie a tutti i partecipan-
ti e arrivederci alla prossima
camminata».

Organizzata dalla Pro Loco

Bistagno, bene la prima
giornata naturalistica

Su S.P. 6 “Bubbio
Montegrosso”
c’è limite carico 
Cassinasco. La provincia di

Asti comunica che da sabato 2
febbraio è riaperta al traffico,
con divieto di transito ai veico-
li con massa superiore a 7,5
tonnellate (riducibile a 5,0 t in
caso di intense precipitazioni
atmosferiche), la strada pro-
vinciale n. 6 “Montegrosso -
Bubbio” nei comuni di Cassi-
nasco e Bubbio, dal km
33+500 (incrocio con la S.P.
120 “Cassinasco - Loazzolo”)
al km 36+380; la strada era
precedentemente chiusa per
consistenti lavori di sistema-
zione movimenti franosi.

Il cantiere e le relative modi-
fiche alla viabilità sono segna-
lati sul posto.

PREVENTIVI GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ
DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC

GRATE DI SICUREZZA - RECINZIONI IN PVC
TAPPARELLE IN PVC E ALLUMINIO
ZANZARIERE - PORTE D’INTERNO

BUBBIO (AT) - Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001 - Fax 0144 852776

info@tecabo.it - www.tecabo.it

Il pvc è economicamente vantaggioso, è un materiale ad 
alte prestazioni di isolamento termico e acustico, dura a lungo 
nel tempo e la manutenzione per conservarlo è minima.

INCENTIVO STATALE
fi no al 30 giugno 2013

Con i nostri
serramenti certifi cati
RECUPERI
IL 55%
dell’importo pagato
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ACQUI TERME
vendesi

bar-gelateria
con dehors,

in zona centrale, ben avviato,
locale appena ristrutturato,
contratto d’affitto rinnovato,
canone vantaggiosissimo,
pochissime spese gestionali

Tel. 389 9023874

ACQUI TERME
vendesi

appartamento
di mq. 80 con 2 balconi,

cantina e garage. € 72.000
Valore reale molto superiore

No agenzie
Tel. 366 2848864

CERCO OFFRO LAVORO
25enne serio cerca lavoro in
agriturismo per allevamento
bestiame oppure lavori di fati-
ca. Tel. 320 5629290.
30 anni, mamma marocchina,
affidabile, dinamica, energica,
solare, offresi per lavori dome-
stici o cura anziani, a ore op-
pure part-time, referenziata.
Tel. 333 6247764.
365 gg. l’anno pronto inter-
vento idraulica, elettricità, ser-
rature, tapparelle, infissi, mobi-
li, saldature e meccanismi po-
sa piastrelle e riparazioni di
ogni genere. Professionalità
esperienza e convenienza con
garanzia. Tel. 328 7023771
(Carlo).
40 anni, uomo forte, preciso e
meticoloso, offresi per grandi
pulizie primaverili, vetri, riordi-
no giardino, a ore oppure part-
time, super referenziato. Tel.
346 1354961.
40enne referenziata offresi per
compagnia anziani, stiratura,
piccole commissioni, massima
serietà. Tel. 338 4687252.
40enne rumena, referenze,
serietà, esperienza, offresi co-
me badante giorno e notte, la-
vori domestici, lavori in cam-
pagna, zona Ovada, Acqui Ter-
me. Tel. 388 2558337.
42enne italiana cerca lavoro
come assistenza anziani diur-
no o notturno, con esperienza,
qualifica Oss, lavori domestici.
Tel. 339 3751802.
Accompagno al mare, mesi
estivi, signora bisognosa assi-
stenza e compagnia, sono ita-
liana, con referenze controlla-
bili. Tel. 340 8682265.
Acquese, italiana cerca lavo-
ro come aiuto cucina presso
albergo o pensione, referenze.
Tel. 340 8682265.
Affidabile signora italiana cer-
ca lavoro presso persona an-
ziana bisognosa assistenza e
compagnia diurna o notturna,
referenze controllabili. Tel. 340
8682265.
Apprendista aiuto cuoco,
24enne, cerca lavoro per pro-
pria formazione come stagista,
anche solo con rimborso spe-
se, o come lavapiatti, in Nizza
Monferrato e dintorni. Tel. 346
1046132.
Assistenza anziani, esperien-
za infermieristica, ecuadore-
gno cerca lavoro, disponibilità
anche orario notturno, referen-
ziato. Tel. 346 6291061.
Badante seria e esperta assi-
stere anziani cerca lavoro, an-
che 24 ore su 24, lavori di ca-
sa e cura bambini. Tel. 389
9983576.
Cerco lavoro come badante o
baby-sitter, ottime referenze,
disponibile giorno e notte,
massima serietà. Tel. 389
5868142.
Cerco urgente lavoro 2/3 ore
minimo a settimana per 2/3
volte come assistenza anziani,
baby-sitter, pulizie, stirare o al-
tro purché serio, seria, affida-
bile, patente e auto, oppure fa-
re le notti per assistenza an-
ziani dovunque. Tel. 320
2508487.
Dog-sitter per animali a domi-
cilio e in affido temporaneo,

assistenza domiciliare e ospe-
daliera notturna e diurna, se-
rietà e affidabilità garantite. Tel.
338 1193706.
Giardiniere offresi per manu-
tenzione di giardini, potature
di frutteti, siepi e piante, lavo-
razione di orti, servizio accu-
rato e costante. Tel. 392
8350621.
Italiano, con professionalità e
con cura nei dettagli e pulizia,
offresi per imbiancatura inter-
no e esterno, prezzi da con-
cordare in loco, preventivi gra-
tuiti e senza impegno. Tel. 334
3662939.
Laureata in lingue impartisce
lezioni di inglese e francese,
per studenti scuole medie, su-
periori, modiche pretese. Tel.
348 8454421.
Nazionalità ex Jugoslavia, cit-
tadinanza italiana, offresi co-
me collaboratrice familiare full-
time o part-time, lavori di puli-
zia, patente B. Tel. 328
7249217.
Pizzaiolo/cuoco, serietà, cer-
ca posto fisso. Tel. 345
2968618.
Ragazza 20enne cerca, con
massima urgenza, lavoro co-
me cameriera, aiuto cuoca,
baby-sitter, pulizie domestiche,
dog-sitter. Tel. 327 8358324.
Ragazza 27 anni cerca lavoro
come impiegata, commessa,
baby-sitter, operaia, pulizie o
altro purché serio, no anonimi,
no vendita a provvigioni. Tel.
392 6025268.
Ragazzo serio, professionale,
vende e mette in opera di
montaggio finestre di varie mi-
sure e modelli di serramenti.
Tel. 338 8858244.
Signora 43enne rumena, con
esperienza e referenziata, cer-
ca lavoro come badante, ca-
pace anche nelle mansioni in-
fermieristiche. Tel. 328
5752609.
Signora 43enne, con espe-
rienze infermieristiche, cerca
con massima urgenza lavoro
come assistenza anziani gior-
no o notte, baby-sitter, pulizie,
cucinare. Tel. 328 5752609.
Signora 47enne ecuadore-
gna, con esperienza, cerca la-
voro come badante, pulizie do-
mestiche, massima serietà.
Tel. 347 1876446.
Signora acquese, italiana,
cerca lavoro come assistenza
malati in ospedale (solo notte),
garantita massima serietà. Tel.
339 3756309.
Signora genovese italiana
cerco lavoro presso signora
anziana, diurno e notturno. Tel.
333 3587944.
Signora italiana 39enne cerca
urgentemente lavoro come as-
sistenza autosufficienti no not-
ti, collaboratrice domestica, la-
vapiatti, baby-sitter, cameriera,
pulizie negozi, uffici, super-
mercati, scale condominiali,
assistenza ospedaliera diurna,
commessa, no perditempo,
Ovada, Acqui Terme e zone li-
mitrofe, disponibilità immedia-

ta. Tel. 347 8266855.
Signora italiana cerca urgen-
temente lavoro come collabo-
ratrice domestica, assistenza
anziani autosufficienti no notti,
addetta alle pulizie uffici, ne-
gozi, supermercati, lavapiatti,
cameriera, no perditempo, Ac-
qui Terme e zone limitrofe. Tel.
338 7916717.

VENDO AFFITTO CASA
A Les Deux Alpes, lato pista
da sci, vendesi bilocale arre-
dato, esposto a sud, euro
72.000 trattabili. Tel. 328
2186932.
Acqui Terme affittasi alloggio
arredato, rimesso a nuovo,
con ingresso, soggiorno, cuci-
na, bagno, camera, grande
terrazzo. Tel. 338 7333361
(ore serali).
Acqui Terme centro storico
vendo appartamento, comple-
tamente ristrutturato, mq. 90,
piano rialzato, riscaldamento
autonomo, no spese condomi-
niali, prezzo trattabile. Tel. 347
4441180.
Acqui Terme complesso Le
Torri, vendesi 1º piano, allog-
gio, con entrata su sala, cuci-
na, una camera, bagno, di-
spensa, cantina, un terrazzo,
bassissime spese condominia-
li. Tel. 349 2925567.
Acqui Terme vendesi appar-
tamento di n. 5 vani, con gran-
de terrazzo e cantina, zona
centrale, no agenzia. Tel. 338
4265918.
Acqui Terme via Moriondo af-
fittasi, solo a referenziati, ap-
partamento ristrutturato, com-
posto da ingresso su doppio
soggiorno, cucina abitabile,
due camere, bagno, ripostigli,
riscaldamento con valvole. Tel.
339 6913009.
Acqui Terme, a Km. 2 dal
centro, in casa colonica, affit-
tasi: 1) monolocale con bagno,
2) cucina, soggiorno, camera,
bagno, grande ripostiglio, 3)
cucina, soggiorno, due came-
re, due bagni, grande riposti-
glio, riscaldamento autonomo.
Tel. 339 6913009.
Acqui Terme, affittasi locale
uso negozio, laboratorio, ma-
gazzino, ottima posizione se-
micentrale, mq. 82, piano stra-
dale, parcheggio proprio. Tel.
338 5919835.
Affittasi alloggio ammobiliato,
C. Divisione Acqui Terme,
composto da tre camere + ser-
vizi, comodo scuole oppure
ospedale, libero dall’1 luglio.
Tel. 0144 56759 (ore pasti).
Affittasi alloggio ammobiliato,
con cucina, camera, sala, ba-
gno, ingresso + dispensa, solo
a referenziati, in Acqui Terme.
Tel. 348 0712958.
Affittasi alloggio arredato, a
Ponti. Tel. 0144 596122 (ore
pasti).
Affittasi alloggio arredato, in
Acqui Terme, composto da
ampia cucina, camera, bagno,
ingresso e dispensa, solo a re-

ferenziati. Tel. 338 8934997.
Affittasi alloggio arredato, in
Acqui Terme. Tel. 0144
596122 (ore pasti).
Affittasi alloggio arredato, sa-
lotto, bagno, camera da letto,
cucinino, tinello, ripostiglio,
terrazzino, corso Cavour 71
Acqui Terme. Tel. 333
6362833.
Affittasi alloggio bilocale, in
via Gramsci Acqui Terme, non
arredato, composto da came-
ra, cucina, bagno, disimpe-
gno e cantina, con riscalda-
mento autonomo. Tel. 339
3031530.
Affittasi alloggio, condominio
I Tigli Acqui Terme, composto
da cucinino, soggiorno, bagno
grande, camera letto, dispen-
sa, terrazzo, cantina. Tel. 333
4138050.
Affittasi alloggio, in Monaste-
ro Bormida, a referenziati,
composto da cucinino, sog-
giorno, camera, bagno, riposti-
glio e cantina, no agenzie, trat-
tativa privata. Tel. 338
3134055.
Affittasi alloggio, in via Emilia
Acqui Terme, indipendente, ar-
redato, composto da cucina,
due bagni, camera, cortiletto
privato, riscaldamento autono-
mo. Tel. 339 3031530.
Affittasi alloggio, m. 140,
composto da tre camere da
letto, due bagni, cucina, sala,
entrata, balcone, in Acqui Ter-
me. Tel. 349 4744689.
Affittasi alloggio, m. 60, in Ac-
qui Terme, composto da ca-
mera da letto, cucina, sala, ba-
gno, cortiletto, entrata. Tel. 349
4744689.
Affittasi alloggio, via Amendo-
la Acqui Terme, composto da
ingresso con armadio a muro,
cucina abitabile, camera, sala,
bagno, dispensa, cantina, pog-
giolo, 3º piano, solo referen-
ziati. Tel. 0144 324756.
Affittasi appartamento Costa
del Sol Spagna, composto da
salotto, ampio terrazzo, cuci-
na, camera, zona residenziale,
con piscina, campo tennis, vi-
cino spiaggia. Tel. 342
6448699.
Affittasi monolocale in Corsi-
ca, nella Pineta di Calvì, 4 po-
sti letto, condizionatore, posto
auto, televisione, a m. 50 dal
mare. Tel. 339 1767453.
Affittasi o vendesi comodo
magazzino, utilizzabile anche
come negozio, in Strevi lungo
ex provinciale, superficie di-
sponibile mq. 250. Tel. 393
2440789.
Affittasi o vendesi trilocale, in
Alessandria vicinissimo ospe-
dale e vicino piazza municipio.
Tel. 339 8403651.
Affittasi per vacanze, Mento-
ne zona Casinò, bilocale, 4
posti letto, arredato, aria con-
dizionata, m. 50 dal mare, po-
sto auto privato. Tel. 342
8448223.
Affittasi, a Nizza Monferrato
in zona residenziale, alloggio,
composto da cucina, soggior-

no, due camere, salone con
ampio terrazzo e un bagno.
Tel. 340 5937378.
Affittasi, Ceriale, alloggio, 5
posti letto, con ingresso, ba-
gno, cucinino, tinello, camera
letto, balcone, televisore, lava-
piatti, 1º piano, posto auto,
tranquillo, no Aurelia, verde,
giardini privati. Tel. 339
6053447 (ore ufficio).
Affittasi, contratto annuale,
Cimaferle, alloggio 2º piano,
con ingresso, camera letto, ca-
mera ospiti, tinello, cucina, due
balconi, arredato, acqua, luce,
gas autonomi, posto auto fer-
mata Arfea. Tel. 339 6053447
(ore ufficio).
Affittasi, referenziati, alloggio
arredato a nuovo, in Acqui
Terme, composto da ingres-
so, ripostiglio, cucinino, sog-
giorno, due camere letto, ba-
gno, due terrazzi, un posto
auto condominiale, richiesta
euro 400 mensili. Tel. 333
7356459.
Affittasi, solo a referenziati,
alloggio, in Monastero Bormi-
da, composto da cucinino, sa-
la, camera letto, bagno, corri-
doio, ripostiglio e piccola canti-
na, trattativa privata. Tel. 338
3134055.
Affittasi, solo periodo estivo o
come seconda casa, casetta in
collina, a Km. 6 da Acqui Ter-
me, ristrutturata, arredata, 3/4
posti letto. Tel. 347 7720738.
Affittasi, solo referenziati, lo-
cale commerciale o uso ufficio
con servizio, posizione cen-
trale, via Marconi Acqui Ter-
me. Tel. 338 3398773 (ore pa-
sti).
Affittasi, zona Bagni Acqui
Terme, appartamento, quattro
vani + servizi, comodo, soleg-
giato, due balconi, cantina. Tel.
339 5951570.
Affitto bilocale, con cantina
annessa, ammobiliato, in Ac-
qui Terme, euro 350 mese, po-
che spese condominiali. Tel.
334 2347187.
Affitto locale ristrutturato, nuo-
vo, uso ufficio, negozio, espo-
sizione, aria condizionata, ri-
scaldamento, contatore, vi-
deosorveglianza, certificazio-
ne energetica C, via Novi 15
Ovada. Tel. 333 3700455.
Affitto locale, tre vani e servi-
zio, posizione privilegiata, cen-
tralissimo, in Acqui Terme, lu-
minoso, uso ufficio. Tel. 0144
322247 (ore serali).
Affitto, a Cassine, apparta-
mento semiarredato, termo-
autonomo, in zona residenzia-
le tranquilla, composto da sa-
la ampia con cucina, due ca-
mere letto, bagno, terrazzo,
balcone, posto auto condomi-
niale, richiesta garanzia, euro
350 mensili. Tel. 348
2593075.
Albisola Marina affittasi ap-
partamento, ampio soggiorno,
con terrazzo, due camere da
letto, a m. 50 dal mare, ascen-
sore e aria condizionata, vista
mare. Tel. 0143 889396.

Alta Langa Cortemiliese: affit-
tasi, a pensionati o referenzia-
ti, casa singola in pietra, per
vacanze estive. Tel. 348
6729111 (dalle ore 19.30 alle
ore 21.30).
Appartamento a Cassine
vendo, in ottima zona residen-
ziale tranquilla, termoautono-
mo, composto da sala con cu-
cina, due camere letto, bagno,
terrazzo, balcone, posto auto,
eventuale box privato, no
agenzie, richiesta euro 95.000.
Tel. 348 2593075.
Bistagno vendo o affitto bilo-
cale, con giardino, di nuova
costruzione, basse spese con-
dominiali. Tel. 335 6005200.
Canelli centralissimo, privato
affitta bilocale, modernamente
arredato e consegnato im-
biancato, 1º piano con ascen-
sore, riscaldamento con ter-
movalvole e contatore, pronto
dall’1 giugno. Tel. 338
6547665.
Cerco ospitalità a solo spese
di consumo o in cambio qual-
che lavoro in casa, in Acqui
Terme o dintorni, (ho anche un
figlio), dettagli in privato, chie-
do onestà, serietà e affidabili-
tà, sono persona seria, one-
sta, affidabile. Tel. 320
2508487.
Cortemilia: affittasi casa sin-
gola, a referenziati o pensio-
nati, per vacanze estive. Tel.
348 6729111 (dalle ore 19.30
alle ore 21.30).
Finale circondario, casetta col-
linare vista mare, a 20 minuti
dalle spiagge, posizione co-
moda, predisposta bifamiliare,
m. 1500 prato alberato, il tutto
in ottime condizioni, euro
200.000 trattabili. Tel. 0141
824994.
In Acqui Terme affittasi como-
dissimo bilocale arredato, sen-
za spese condominiali. Tel.
393 2440789.
In palazzina indipendente
vendesi due alloggi completa-
mente ristrutturati, riscalda-
mento autonomo, rifiniture di
pregio, zona centro Acqui Ter-
me, metri 120 cadauno, anche
uso ufficio, prezzo interessan-
te. Tel. 338 5966282.
Sanremo, a m. 1000 dal ma-
re, casetta bifamiliare, ampi
terrazzi, porticati, magazzini,
prato alberato indipendente a
quattro lati, posizione comoda,
euro 390.000 trattabili. Tel.
0141 824260.
Si affitta alloggio, di 4 vani e
box, sito in via De Gasperi Ac-
qui Terme, ultimo piano. Tel.
0144 320840.
Vendesi alloggio, in Acqui Ter-
me, 1º piano ascensore, libe-
ro, soleggiato, composto da
due camere letto, sala, cucina,
bagno, ampio corridoio. Tel.
340 8350320.
Vendesi alloggio, sito in Ca-
nelli corso Libertà 53, compo-
sto da una cucina, un bagno,
una sala, due camere da letto
e ampio terrazzo. Tel. 347
5374895.
Vendesi appartamento di 6.5
vani, composto da tre camere
letto, sala, cucina, bagno, cor-
ridoio, ripostiglio, due balconi,
cantina, in Acqui Terme via Ca-
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sagrande. Tel. 342 3940063,
347 5947068.
Vendesi appartamento, a Ac-
qui Terme, di mq. 110, da ri-
strutturare, con cantina e sola-
io, sito in corso Roma. Tel. 347
9917711.
Vendesi appartamento, sito
nel comune di Strevi, comodo
ai mezzi pubblici, molto soleg-
giato, ampio spazio, un vero
affare da non perdere, no per-
ditempo astenersi. Tel. 333
8849608.
Vendesi bellissimo apparta-
mento, situato nel comune di
Strevi, 4º piano, molto soleg-
giato, conveniente come prez-
zo di acquisto e conveniente
come spese condominiali, no
perditempo, solo se interessa-
ti, un vero affarone. Tel. 340
7982025.
Vendesi casetta indipenden-
te, vicinanze stazione di Deni-
ce, su due piani, sei vani, ba-
gno, porticato, metano, prez-
zo interessante. Tel. 0141
701146.
Vendesi, in Acqui Terme, metà
villa bifamiliare, completamen-
te indipendente, su due piani
fuori terra, oltre piano semin-
terrato e mansardato e cortile,
richiesta euro 399.000 trattabi-
li. Tel. 328 2186932.
Vendo appartamento a Pila
(Aosta), sei posti letto, com-
pletamente ristrutturato e arre-
dato. Tel. 331 4864830.
Vendo appartamento di mq.
70, a m. 200 dal centro di Ac-
qui Terme, al 2º piano con
ascensore, riscaldamento,
composto da cucina abitabile,
due camere, bagno, due bal-
coni, cantina, basse spese
condominiali, lavori straordina-
ri già eseguiti, euro 105.000.
Tel. 338 9122861.
Vendo appartamento finemen-
te ristrutturato, a Cassine, po-
sizione centrale, riscaldamen-
to autonomo, aria condiziona-
ta, ingresso, sala living, ango-
lo cottura, camera letto, ba-
gno. Tel. 335 5654731.
Vendo casa a Ricaldone abi-
tabile, di mq. 123, con cantina
e magazzino compresi, cortile
recintato di proprietà, con box
e impianto d’allarme, riscalda-
mento a metano e legna, clas-
se energetica D., richiesta eu-
ro 95.000 trattabili. Tel. 340
7418059.
Vendo terreno edificabile, di
mq. 2200, in zona collinare,
ben esposto, comodissimo, a
Km. 6 da Acqui Terme. Tel. 347
7720738.
Vendo terreno sul colmo della
collina, nel comune di Visone,
di mq. 1200, con strada asfal-
tata, vista stupenda, euro
6.900. Tel. 347 7720738.
Vendo, Ponti, luminoso appar-
tamento centrale, mq. 70, con
ingresso, cucina/soggiorno,
due camere, bagno, poggiolo,
subito abitabile, euro 87.000.
Tel. 338 4809277.

ACQUISTO AUTO MOTO
Camper CI Riviera del ’99 su
Fiat Ducato turbo, compatto,
pochi Km. Tel. 0144 311127.
Camper mansardato Adria 6
posti, anno 2005, con garage,
accessoriato, tenuto benissi-
mo. Tel. 333 4529770.
Honda Dylan 150, Km. 20000,
anno 2003, bollo pagato 2013,
accessoriato bauletto, caval-
letto laterale, parabrezza. Tel.
334 8596015.
Hyundai Atos 1000 cc., 5 por-
te, 2001, grigio metallizzato,
Km. 80000 circa, buone condi-
zioni generali, vendo per inuti-

lizzo, richiesta euro 1.400. Tel.
338 7682018.
Mansardato 7 posti su Ford
Transit, unico proprietario, tan-
ti accessori. Tel. 333 9022325.
Microcar Ligier ecodiesel, gui-
da con patentino, vetturetta
pick-up a due posti, occasione.
Tel. 333 2385390.
Subaru Impreza XV 2.0 d 4x4,
anno 2011, diesel 4wd 150 cv.,
colore grigio metallizzato, per-
fetta, come nuova, appena ta-
gliandata e gommata, euro 5,
garanzia fino al 2014, fattura-
bile, privato vende, a euro
15.600. Tel. 328 1117323 (ore
pasti). 
Toyota Yaris 1.4 Tdi 4-4D 3
porte, Kw. 55 E 3, del 09/2003,
Km. 176000, grigio metallizza-
to, unico proprietario, buone
condizioni generali, consumi
media Km./L. 20, manutenzio-
ne regolare, richiesta euro
2.000. Tel. 333 3571584.
Vendesi Aprilia RS 125, del
2001, in buono stato, a euro
700. Tel. 346 7091742.
Vendesi Jaguar, per persona
amatoriale e conoscitore del-
l’automobile, a prezzo basso.
Tel. 339 8403651.
Vendesi Peugeot 206 s.w.,
benzina 1400, immatricolazio-
ne 12/2002, Km. 34000, buo-
ne condizioni, sempre box, co-
lore argento silver, euro 2.900.
Tel. 388 1836184, 019
724561.
Vendo Audi Q5 full-optional,
agosto 2010. Tel. 335
5756989.
Vendo auto Golf 4, ottime con-
dizioni, pochi Km., doppie ruo-
te, gancio traino, prezzo da
trattare. Tel. 320 1169466.
Vendo furgone Fiat Ducato
Multijet 120, tetto alto, clima,
radio cd, impianto acqua, otti-
me condizioni, prezzo da con-
cordare, anno 2007. Tel. 320
1169466.
Vendo Opel Combo 1.7 Tdi,
con Km. 106000, autocarro,
fatturabile, prezzo interessan-
te. Tel. 393 9896978.
Vendo, per cambio cilindrata,
vespa Piaggio Ets 125, Km.
6000, del 2011, euro 3.800
trattabili. Tel. 335 5756989.

OCCASIONI VARIE
Acqui Terme, privato vende
biciclette pieghevoli nuove, an-
cora imballate, per bambini,
ruote del 16, a prezzo di rea-
lizzo. Tel. 339 6913009.
Acquisto da privati vecchi fu-
metti di ogni genere, ritiro di
persona a domicilio. Tel. 338
3134055.
Acquisto e sgombero interni
di alloggi, case, garage, valu-
tando mobili e oggetti vecchi,
antichi, d’epoca, di qualunque
genere, preventivi gratuiti. Tel.
333 9693374.
Acquisto interi arredi di archi-
tettura, design modernariato e
antichi. Tel. 368 3501104.
Bellissimo porta ombrelli di
onice verde, come nuovo, ven-
do euro 40. Tel. 349 1265723.
Caldaia a gasolio con ventola
a aria per riscaldamento ca-
pannone, grandi locali, Kcal./h.
20000, richiesta euro 600. Tel.
333 4529770.
Causa inutilizzo, vendo hard
top Elegant blu metallizzato,
per Mitsubishi L 200 4 porte,
versione fino anno 2004, come
nuovo, prezzo da concordare.
Tel. 347 8742732.
Cerco bottiglie Barolo, Barba-

resco, vecchie annate, per col-
lezione, massima serietà,
prezzo ragionevole. Tel. 335
7311627.
Cerco cucciolo di gatto femmi-
na, con pelo lungo. Tel. 0141
701146.
Cerco in regalo bicicletta mo-
dello Graziella o simile, anche
non in ottimo stato. Tel. 338
2459048.
Cerco motosega elettrico,
usato, in buono stato. Tel. 338
4498228.
Fotocopiatrice Brother perfet-
ta, euro 50, fax Brother + toner
di ricambio nuovo, euro 100,
cellulare Samsung dual sim, in
garanzia, euro 150. Tel. 347
4857929.
Impastatrice per il pane Mou-
linex Abke41 da gr. 750, con
funzioni per 7 tipi di cottura,
bianca, mai usata, ancora im-
ballata, vendo euro 35. Tel.
339 6368841.
Legna da ardere di rovere ita-
liana, supersecca, tagliata,
spaccata, consegna a domici-
lio. Tel. 349 3418245, 0144
40119.
Mountain bike Montane Esca-
pe per bambino vendo, ruote
da 24, cambio Shimano Revo-
shift, colore bianca e blu, otti-
me condizioni, euro 90. Tel.
339 6368841.
Orologio da muro francese,
epoca primi ’700, senza pesi,
mangiadischi/radio, con casse
anni ’70, funzionante, in buone
condizioni e macchina da scri-
vere anni ’30. Tel. 348
8467122.
Piastrelle di cemento ricoper-
te di ghiaietta, cm. 50x50, alte
cm. 4, per cortili o terrazzi, eu-
ro 1.50 cadauna. Tel. 349
1265723.
Pulitrice 100 gradi Polti, come
nuova, vendo euro 60. Tel. 339
2001219.
Ragazza 20enne venditrice
prodotti Avon e creatrice og-
getti découpage, a prezzi bas-
si. Tel. 342 0943813.
Ritiro con regolare porto d’ar-
mi fucili e armi in disuso, in ge-
nere da caccia, con passaggio
di proprietà presso comando
carabinieri. Tel. 339 2948310.
Scambio figurine album Winx
Club e Giovani Esploratori. Tel.
334 8026813.
Sgombero gratuitamente can-
tine, solai, garage, box, alloggi
e case di campagna. Tel. 339
4872047.
Si vende legna da ardere ta-
gliata e spaccata di faggio e
rovere, legna italiana di essen-
ze forti e ben secca, consegna
a domicilio. Tel. 329 3934458,
348 0668919.
Si vendono scaffali in metallo,
di varie misure. Tel. 347
1555703.
Vendesi 5 gomme Bridgesto-
ne 70% di battistrada, 205/70
R 15. Tel. 0144 340975 (tardo
pomeriggio).
Vendesi bicicletta da corsa a
26 Olmo, più scarpe e casco.
Tel. 347 8446013.
Vendesi giaccone in pelle ne-
ra, con cappuccio, indossato
due volte, taglia 48, prezzo da
concordare. Tel. 339 8403651.
Vendesi giaccone nuovo, mo-
derno, taglia 48, grigio, a metà
prezzo. Tel. 339 8403651.
Vendesi seggiolino per bici-
cletta porta bimbo, massima
sicurezza, nuovo, mai usato,
acquistato nel 2012. Tel. 349
1368908.
Vendesi Segugio italiano, ne-

ro-focato, con pedigree, a pelo
raso. Tel. 342 1834695.
Vendesi Segugio italiano, pelo
raso nero-focato, età 10 mesi,
con pedigree, proveniente da
allevamento montersino. Tel.
340 7334186.
Vendo 2 giacche da donna, ta-
glia 42, seminuove, causa inu-
tilizzo, una in pelle, colore bei-
ge, euro 25, una scamosciata
nera, euro 15. Tel. 320
4861051 (ore pasti).
Vendo alberi di acero, da euro
3 a euro 5 a seconda dell’al-
tezza, gli alberi verranno
estratti al momento e ceppi di
topinambur e echeverie + pe-
schi da fiore. Tel. 0144
596354.
Vendo angolo bar rustico in pi-
no massello, due sgabelli, piat-
taia, colore miele, euro 350.
Tel. 347 0137570.
Vendo armadio epoca ’800,
sedie impagliate, dischi in vini-
le e condizionatore Delonghi
portatile, a euro 400, bicicletta
Cartosio “uomo”, con pneuma-
tici stradali, euro 90. Tel. 348
8467122.
Vendo avviatore portatile con
compressore e luce, nuovo,
con adattatore per macchina e
per casa, euro 50. Tel. 347
0137570.
Vendo borsa originale “Ron-
cato” con combinazione, con
scomparto per computer por-
tatile e in buono stato di con-
servazione, euro 30. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo box per cane, tutto sal-
dato con rete zincata, pavi-
mento in legno navale, tetto a
tegolino, m. 3.30x1.55, prezzo
da concordare. Tel. 347
4911996.
Vendo caldaia Vaillant meta-
no, Kcal. 18000. Tel. 347
4676482.
Vendo camera singola in le-
gno, color ciliegio, in buono
stato, composta da armadio a
3 ante, letto con doghe e co-
modino, in linea moderna, a
euro 220, e comò in noce, con
4 cassetti (come nuovo), a eu-
ro 130. Tel. 339 3756309.
Vendo cavalletto taglia legna
elettrico, atomizzatore con ruo-
te l. 300, zolforatore, moto
agricola, spandiconcime a ara-
tro, prezzo da definire. Tel. 347
9088137.
Vendo compressore Fiac 24 l.,
1.1 Kw 8 Bar, come nuovo, eu-
ro 80. Tel. 347 0137570.
Vendo congelatore orizzonta-
le Rex, un cestello, classe di
efficienza energetica A+, volu-
me lordo l. 221, autonomia
black-out 48 ore, bianco, euro
180. Tel. 347 6911053.
Vendo coppia di sacchi a pelo
singoli, medio spessore, tra-
sformabili in matrimoniale, eu-
ro 25. Tel. 347 0137570.
Vendo coppie di tendoni bian-
chi, a euro 35 alla coppia, co-
priletti bianchi uno singolo e
uno doppio, a euro 10 e euro
20. Tel. 0144 596354.
Vendo cucina a gas quattro
fuochi, marca Lofra, in ottime
condizioni, (forno a gas), a eu-
ro 220 prezzo trattabile. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo divanetto da giardino
due posti, in vimini, in ottimo
stato, completo di cuscini, eu-
ro 100. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo divano 2 posti, sfode-
rabile, colore blu, in ottimo sta-
to, a euro 75 e bel comò in no-
ce, con 4 cassetti, come nuo-

vo, a euro 130. Tel. 339
3756309.
Vendo diversi modelli di borse,
Gabs, Kipling, Antonello Serio,
Penny Black, HDueO, Nici,
Puma, a euro 20 l’una. Tel. 349
1923105.
Vendo due caschi integrali,
uno rosso uno nero, marca
Nava, e due caschi integrali
neri, marca Nolan, euro 50.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vendo due componenti di im-
pianto stereo: musicassette/ra-
dio, funzionanti, marca Saba
(regalo mobiletto). Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo fodere per auto nuove,
sedili posteriori sdoppiati
60/40, per Opel Corsa e simili,
euro 30. Tel. 334 8026813.
Vendo freezer a 4 cassetti
Rex, come nuovo, euro 100.
Tel. 340 2603019.
Vendo giaccone di pelle nera
da donna, con collo di pelliccia
di volpe, usato pochissimo, per
euro 100. Tel. 0144 395578.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da v. 220, montacarichi a car-
rello v. 220, motocompressore
l. 2400, ponteggio cm. 90-100,
tavole cm. 3-4-5, puntelli, pali
di castagno, mattoni, coppi
vecchi e contenitori di ferro.
Tel. 335 8162470.
Vendo idropulitrice Black &
Decker nuova, 1400 W., a eu-
ro 60. Tel. 347 0137570.
Vendo impianto musica Pione-
er, con casse Boose, giradi-
schi, cd, amplificatore 100 +
100, riproduttore tv, n. 100 di-
schi 33 giri, prezzo da trattare.
Tel. 320 1169466.
Vendo lampadari (cucina, let-
to, bagno), a partire da euro
25/45. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo macchina combinata
per legno, monofase, acces-
soriata, con lavorazioni di pial-
la filo, spessore, cavatrice, tou-
pie e sega circolare, euro 800.
Tel. 327 6586481.
Vendo macchina da cucire
Singer nera, con mobile in le-
gno. Tel. 347 4676482.
Vendo mobili da bagno, con
specchiera, in buono stato. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo mobili da ufficio Olivet-
ti, in buono stato, una scriva-
nia a doppia cassettiera, una
scrivania a cassettiera singola,
un cartex singolo, un cartex
doppio, un mobile archivio a 6
cassetti, tutto a euro 500. Tel.
377 2054384.
Vendo mobili e mobiletti, lam-
padari, poltrone, anfore, qua-
dri, da euro 15 a euro 35 al
massimo. Tel. 0144 596354.
Vendo motoaratore Berta, ot-
time condizioni, euro 900. Tel.
320 1169466.
Vendo motozappa fresa Cala-
mandrana, torchio, pompa da
verderame, gomma m. 200,
nuova, euro 900. Tel. 338
3416954.
Vendo organo elettrico, anni
’70, marca Hit Organ Bontem-
pi, a euro 60 + macinacaffé
professionale, da bar, a euro
150. Tel. 0144 596354.
Vendo pacchetti di sigarette
da collezione “pieni” italiani e
stranieri. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo plotter HP fino formato
A0, perfettamente funzionante,
a euro 370. Tel. 328 1117323
(ore pasti).
Vendo portaombrelli in terra-
cotta, di colore azzurro, in otti-
mo stato, euro 100 prezzo trat-

tabile. Tel. 0141 701118 (ore
pasti).
Vendo portone a due battenti
per villetta di campagna, a eu-
ro 200. Tel. 347 3244300.
Vendo radio a valvole primi
’900 e radio ricetrasmittente
seconda guerra mondiale e
scrivania notarile m. 2x1x0.80,
anni ’40, in noce, ottime condi-
zioni e prezzo. Tel. 348
8467122.
Vendo radio Phonola anni ’60,
funzionante, in ottimo stato di
conservazione, euro 70. Tel.
0141 701118 (ore pasti).
Vendo scarpe da uomo, pelle
nera, Lacoste, n. 44.5 e scarpe
nuove da calcio Adidas, n. 36.
Tel. 338 2459048.
Vendo scatola da 18 pezzi set
coltelli ditta Marietti, in acciaio
inox con manici in legno pre-
giato, mai usati, euro 70. Tel.
347 0137570.
Vendo tavolo fratina, a euro
100 e antica credenza pie-
montese, a euro 250 + varie
anfore in terracotta, a euro 35.
Tel. 0144 596354.
Vendo treppiede per teleca-
mera, euro 10. Tel. 334
8026813.
Vendo trinciasarmenti da vi-
gneto, spostabile, Palladino,
con poche ore di lavoro, euro
1.200. Tel. 339 8808130.
Vendo una madia primi Nove-
cento, macchina da cucire Sin-
ger con mobile in legno e ferro
battuto, sedie impagliate fatte
a mano, specchio da bagno
con luci laterali. Tel. 0144
56749 (ore negozio).
Vendo valigetta 24 ore “Sam-
sonite” nera, con combinazio-
ne, in ottimo stato di conserva-
zione, euro 35. Tel. 0141
701118 (ore pasti).
Vendo vecchi dischi 45 giri, a
richiesta elenco dettagliato.
Tel. 0141 701118 (ore pasti).
Vero affare, vendo stiratrice a
rullo Pfaff, perfetta, causa inu-
tilizzo, euro 600. Tel. 349
1265723.
Vestito prima comunione per
bimbo, alto circa m. 1.40, sem-
plice, colore avorio, usato solo
una volta, vendo euro 30. Tel.
339 6368841.
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Laboratorio
del fumetto

Acqui Terme. L’associazio-
ne Luna d’acqua organizza il
giorno 18 maggio dalle ore
15.30 alle 18 un Laboratorio
del fumetto presso la sede di
Via Casagrande 47.

Il laboratorio, dedicato ai ra-
gazzi della scuola secondaria
superiore,  di età dai 14 ai 19
anni circa, si terrà nel cortile
dei locali dell’associazione ed
avrà come filo conduttore l’im-
provvisazione.

I ragazzi potranno misurarsi
direttamente con un profes-
sionista, il fumettista Maurizio
Andreolli, cercando di pene-
trare i segreti di un’affasci-
nante professione e, soprat-
tutto, passione.

Andreolli, fumettista ed illu-
stratore,  collabora continuati-
vamente con l’Assessorato al-
la Cultura del Comune di Pa-
via ed organizza laboratori di
disegno per scuole di diverso
ordine e grado nel territorio
lombardo e nazionale.

Per ogni ulteriore informa-
zione e la necessaria iscrizio-
ne contattare Francesca La-
gomarsini tel. 329/1038828,
flagomarsini71@gmail.com -
Laura Vella Tel. 329-
4263728, laurapiede@hot-
mail.com.



22 DALL’ACQUESEL’ANCORA
5 MAGGIO 2013

Sono molti e determinanti i
passaggi che hanno caratte-
rizzato la storia della Brovind
Vibratori. Fu a partire dagli an-
ni settanta che il fondatore
nonché attuale presidente
Mario Brovia intuì, sulla scia
della Syntron americana, lo
sviluppo che la tecnologia del-
la vibrazione avrebbe avuto
nell’industria meccanica. Gra-
zie all’Ing. Veglio, oggi ammi-
nistratore, l’azienda ha vissu-
to un’importante svolta tecno-
logica. La nuova generazione,
rappresentata dall’ammini-
stratore delegato Maria Tere-
sa Brovia e dal direttore ge-
nerale Paola Veglio, prosegue
l’opera di crescita e sviluppo
dell’azienda con passione e
attaccamento al territorio: “La
Brovind, oggi, si pone in tutto
il mondo come riferimento nel
settore dell’alta tecnologia –
dichiara il direttore generale
Paola Veglio – I nostri proces-
si di vibrazione vanno dalla
meccanica dei sistemi al con-
trollo elettronico, dalla model-
lazione matematica e fisica fi-
no alla completa padronanza
del processo del trasporto”.

Partendo da una realtà di
15 dipendenti, la Brovind Vi-
bratori S.p.A. ne conta ormai
80. Essi sono suddivisi tra i 65
della sede di Cortemilia e i 14
di quella di Torino, quest’ulti-
ma nata alla fine degli anni
Ottanta per poter assistere il
gruppo Fiat direttamente in lo-
co. Inoltre, da ormai una quin-
dicina di anni, si è consolidata
una sede produttiva nella città
di San Paolo, in Brasile, che
conta 13 dipendenti.

A partire dal 2006, la strate-
gia aziendale ha abbandonato
la politica delle poche com-

messe di entità elevata, con
clienti provenienti principal-
mente dal settore automotive,
dirottando le proprie linee gui-
da verso la scelta di numero-
se commesse di ridotta entità,
con clienti che spaziano dal
settore meccanico, alimenta-
re, farmaceutico, cosmetico,
packaging, ecc. Un cambia-
mento di rotta che, nell’imme-
diato, creò non pochi proble-
mi a livello di gestione ed or-
ganizzazione. Ma la versatili-
tà della Brovind si è dimostra-
ta all’altezza modellandosi,
con il trascorrere degli anni, in
base alle esigenze di merca-
to. Il cambiamento, oltre ad
aver condotto a una diversa
struttura organizzativa, ha
aperto il sipario a un software
di gestione che segue conte-
stualmente il ciclo attivo delle
vendite e il ciclo passivo degli
acquisti e della produzione,
spaziando dalla creazione
della commessa fino all’emis-
sione della fattura, passando
per la gestione della produ-
zione e dello stoccaggio dei
materiali.

Ma anche un’azienda sana
e costantemente in crescita
come la Brovind ha mostrato,
in quel famigerato 2009, qual-
che segno di cedimento dovu-
to al duro periodo di congiun-
tura economica che ha attra-
versato tutto il paese. Se la
sede di Torino ha registrato un
calo del fatturato dell’80%, qui
la percentuale è arrivata solo
al 17: “I telefoni comunque
non squillavano più – prose-
gue la dottoressa Veglio – E
tutto è successo da un giorno
all’altro. Fu tremendo, ma riu-
scimmo a gestire la crisi sfrut-
tando tutte le nostre forze,

senza fare ricorso a un solo
giorno di cassa integrazione.
L’unica differenza rispetto al
recente passato è che prima
ricevevamo ordini per un cari-
co di lavoro di 6 mesi, mentre
ora quest’ultimo si è ridotto a
2. Ma risale proprio a quel-
l’anno il nostro investimento
più importante: un taglio ad
acqua che, grazie a un gettito
ad altissima pressione di ac-
qua mista a sabbia, taglia la-
miere di diverso spessore e
una piegatrice multiasse”. 

Nelle assunzioni, infine, si è
sempre cercato di inglobare

persone del luogo al fine di
creare una maggior sinergia
col territorio e di aiutare la re-
altà in cui la Brovind è collo-
cata. Una fiducia che, nel
tempo, è stata ripagata: “Il no-
stro obiettivo – conclude – è
quello di poter avere sempre
prodotti migliori e maggior-
mente tecnologici. Dal 2009 a
oggi, infatti, la crescita di fat-
turato è stata visibilmente pre-
ponderante, passando da cir-
ca 5,5 milioni di euro del 2009
ai circa 9,5 milioni dello scor-
so anno. Non possiamo che
essere orgogliosi e ottimisti”.

La Brovind S.p.A.
produce sistemi de-
stinati a linee di as-
semblaggio: si trat-
ta di apparecchi
che, attraverso un movi-
mento vibratorio e determina-
te trappole studiate diretta-
mente sulla geometria del pez-
zo, hanno il compito di orienta-
re i singoli particolari per con-
durli a comporre il prodotto fi-
nito: è il cosiddetto “pick and
place”. Per prodotto finito si
intende ciò che uscirà dalla li-
nea di montaggio del cliente:
un motore elettrico, un pac-
chetto di biscotti, un paio di
occhiali o qualsiasi altro og-
getto. 

“I nostri principali clienti –
spiega la direttrice Paola Ve-
glio – non sono rappresentati
dall’utente finale ma da ulterio-
ri aziende che inglobano i no-
stri macchinari all’interno del
loro processo produttivo”. I
prodotti maggiormente trattati
sono quelli inerenti il settore
alimentare, il packaging, l’au-
tomotive e il medicale-farma-
ceutico. Ognuno di questi re-
parti ha caratteristiche ed esi-
genze proprie: quello medicale
necessita di apparecchiature
realizzate con materiali che
non rilascino polveri o residui,
così come quello cosmetico o
alimentare. Quest’ultimo, ad
esempio, deve essere sago-
mato con una forma tale che
non consenta il deposito e l’ac-
cumulo di sporco: “Ogni mate-
riale trasportato ha le sue esi-
genze in base alla composi-
zione che possiede: alcuni
provocano corrosioni, altri
scalfiture. La progettazione tie-
ne conto di queste esigenze.
Abbiamo circa dalle trenta alle
quaranta tipologie di macchi-
ne. E i disegni utilizzati per una
determinata applicazione non
è detto che si riesca a riutiliz-
zarli per un’altra”.

La politica della Brovind
opera attraverso: una produ-
zione standard inerente pro-
dotti realizzati a prescindere
da ogni richiesta; beni costrui-
ti su misura del cliente; stru-
mentazioni per il trasporto di
biscotti. “Quest’ultimo settore è
giunto in un secondo momen-
to ma è ormai diventato uno
dei nostri pilastri. La differen-
ziazione è stata una scelta che
ci ha salvato dalla crisi”.

N e l
c o r s o
d e g l i

anni, la
B r o v i n d
S.p.A. ha

dimostrato di
saper elabo-

rare una strategia di completa
padronanza delle tecnologie,
da quelle legate alla meccani-
ca a quelle inerenti alla pneu-
matica fino a inglobare anche
e soprattutto il settore dell’elet-
tronica. “La lungimiranza del
socio fondatore Mario Brovia –
prosegue – unita alla grande
competenza tecnologica del-
l’ingegner Gian Carlo Veglio,
co-fondatore nonché sindaco
di Cortemilia per 15 anni, han-
no concretizzato una strategia
aziendale che si è posta in net-
to anticipo rispetto alle realtà
già esistenti sul mercato”.
L’azienda, infatti, possiede un
ufficio interno di progettazione
dei sistemi con l’ausilio di tec-
nologie 3D ed è affiancata dal-
la Brovind Elettronica S.r.l., mi-
rata allo studio e alla realizza-
zione interna di sistemi di con-
trollo elettronici della vibrazio-
ne: “La vibrazione è un proce-
dimento che deve essere ge-
stito – puntualizza – Molte
aziende si rivolgono all’ester-
no, ma noi abbiamo voluto svi-
luppare questo ambito all’inter-
no del nostro stabilimento per
evitare di dover dipendere da
terzi e rischiare rallentamenti o
interruzioni di produzione. Ma
non solo. La nostra scelta è an-
che il risultato di una riflessio-
ne in termini di know how, in
quanto vogliamo che le nostre
conoscenze e competenze re-
stino all’interno dell’azienda”.
Accanto a questi, esistono an-
che un reparto di selezione,
uno di macchine utensili, la
carpenteria e un reparto dei
montaggio. “Lo sviluppo della
nostra attività è nettamente au-
mentato – conclude – così co-
me la produzione di prototipi e
la continua richiesta di brevetti,
a livello europeo, inerenti nuo-
vi sistemi di alimentazione e
selezione mediante vibrazione.
Abbiamo, inoltre, ampliato il
nostro mercato verso altre
aree, con una costante atten-
zione ai materiali, alle finiture,
ai trattamenti, all’aggiornamen-
to e alle tecnologie più attuali e
diffuse”.

“Il Brasile fu una scommessa”, esordisce il direttore generale
Paola Veglio. La sede sudamericana nasce a metà degli anni
Novanta e, nel giro di pochi anni, si rivelerà una scelta vincente.
A quei tempi, il Brasile era sinonimo di terra di colori, profili sel-
vaggi e grandi skyline cittadini. Era non solo meta turistica, ma
soprattutto un importante polo industriale. “Sono stati sei i viag-
gi che ho avuto occasione di fare negli ultimi tre anni – prosegue
– Il prossimo rendez-vouz è previsto per l’inizio di giugno”. No-
nostante l’immaginario che, da sempre, accompagna questa va-
riopinta nazione, ad oggi le sfumature paiono essere cambiate:
“San Paolo è diventata un’enorme metropoli nata sulle favelas e
creata dal nulla in maniera frettolosa per paura di lasciarsi sfug-
gire l’ondata dell’allora boom economico: la città è ormai un cu-
mulo di enormi grattaceli che nascono come funghi a un passo
da agglomerati di ammassi informi di mattone e tegole”.

Sul fronte economico, invece, viste le politiche protezionisti-
che brasiliane, pare che attualmente non sia più così semplice in-
sediarvisi a livello aziendale: “Chi c’è, c’è. E noi ci siamo – spie-
ga ancora la dottoressa Veglio – Con un po’ di coraggio e fa-
cendo ancora un paio di investimenti, la sede in Brasile divente-
rà molto presto un’azienda di cui si sentirà parlare”. La realtà del-
la Brovind, infatti, è molto ben radicata sul territorio: si tratta di
una filiale che ha quasi una quindicina di persone. La produzio-
ne è esattamente la stessa della sorella italiana. Brovind Vibra-
tori è proprietaria del 95% delle quote della Brovind do Brasil. Il
restante 5% è di un socio brasiliano di nome Thiago. “L’obiettivo
di questo biennio – continua – è passare da un 15% circa di fat-
turato sulle vendite verso l’estero ad almeno un 30-40%. Stiamo
sondando molti paesi europei. E ci stiamo attrezzando per poterli
penetrare con risultati che ci auguriamo ottimi. Pur vendendo al-
l’estero direttamente solo un 15%, le macchine della Brovind so-
no ormai in tutto il mondo”.

I macchinari prodotti dalla
Brovind sono oggetti che non
entrano direttamente nella
quotidianità dell’utente finale,
ma fanno parte di quei proces-
si che permettono a questo
stesso utente di poter avere tra
le mani i beni di cui necessita.
Sono, perciò, quegli ingranag-
gi che reggono la vita di tutti i
giorni: “Un mondo affascinan-

te”, dichiara, sorridendo, il di-
rettore generale Paola Veglio.
Impossibile, da parte nostra,
non porsi delle domande attra-
verso le quali riuscire a far luce
su alcune di queste curiose e
necessarie dinamiche.
Come è strutturato un appa-
recchio vibrante per il tra-
sporto di oggetti?

I sistemi vibranti possono es-

sere lineari o circolari. I canali
lineari vibranti sono lunghi fino
a 3,5-4 metri e combinati fino a
costituire linee di lunghezza
anche di 20 o 30 metri. La pre-
senza di moduli curvilinei per-
mettono di aggirare più agevol-
mente ostacoli ed ingombri do-
vuti, ad esempio, al particolare
layout dello stabilimento pro-
duttivo. La velocità normale di

funzionamento è di 5-8 metri al
minuto, ma è tranquillamente
possibile raggiungere velocità
di 12-15 posizionando opportu-
namente i canali in discesa. I
vibratori circolari, invece, ven-
gono utilizzati per il movimento
sulla spirale del contenitore, al
fine di consentire la selezione
sia come posizione che come
orientamento.
E lo sgrovigliatore?

Le molle, se gettate in una
scatola, tendono inevitabil-
mente ad avvolgersi l’una al-
l’altra, risultando impossibile
effettuare un’operazione ma-
nuale di sgrovigliamento. La
macchina in questione lancia
le molle, attraverso un forte
getto d’aria, contro la parete
del contenitore. L’urto genera
un primo grado di rilascio e,
successivamente, le diverse e
successive vibrazioni permet-
tono la separazione graduale
degli oggetti.
I controller a cosa servono?

Il controller elettronico ga-
rantisce che la vibrazione ven-
ga effettuata in maniera conti-
nua e controllata. Esso gesti-
sce in tempo reale l’accelera-
zione e, quindi, la velocità del
pezzo.

La scommessa del Brasile

Brovind Vibratori Cortemilia, Torino, Brasile

Tecnologia, conoscenze
e competenze

Servizi a cura di Emanuela Crosetti

Ragione sociale:
Brovind Vibratori S.p.A.
Anno di fondazione:
1985
Indirizzo:
via Valle Bormida 5,
Cortemilia (CN)
Contatti:
tel.: 0173 820111
fax: 0173 821192
e-mail: brovind@bro-
vindvibratori.it
Settore: produzione e
commercio vibratori
uso industriale
Personale: 80 dipen-
denti

In alto da sinistra: il direttore generale l’Ing. Paola Veglio e
la proprietaria del 35% delle quote Maria Teresa Brovia; in
basso da sinistra: il socio fondatore Mario Brovia e il pro-
prietario del 50% delle quote l’Ing. Giancarlo Veglio.

Il segreto: prodotti migliori e maggiormente  tecnologici

Un mondo affascinante fatto di ingranaggi
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Castel Rocchero. Lunedì
22 aprile Agostino Viotti ha
spento con forza la candelina
rossa che ricorda i 100 anni,
essendo nato il 22 aprile del
1913, non prima di indossare,
con un gran sorriso, la classica
bustina bianca dei panettieri,
retaggio del lavoro svolto per
oltre 65 anni.

Ha festeggiare e consegnar-
gli targhe ricordo c’erano il sin-
daco Luigi Iuppa, il vice Mauri-
zio Orsi, il presidente della Pro
Loco Matteo Menotti e gli
esponenti del Gruppo della
Protezione Civile Mattia Orsi,
Fabrizio Tosa e Alberto Rog-
gero.

Per tutti Agostino, sempre
circondato dalle amorevoli pre-
mure della figlia Angela, ha
avuto parole di stima e di inco-
raggiamento a fare sempre
meglio “perché la gente di Ca-
stel Rocchero lo merita”.

Dopo aver assaggiato la tor-
ta e gustato il moscato, ha rac-
contato alcuni la sua vita. «Per
tutta la vita ho fatto il panettie-
re.

Ho iniziato che non avevo
14 anni, imparando l’arte di
fare il pane da mio padre Pie-
tro.

Dopo, al mio fianco c’è sem-
pre stata mia moglie Dilva An-
fossi - morta nel 2005 a 95 an-
ni- ed ho smesso nel 1980. In
tutti questi anni mi sono sem-
pre alzato alle tre del mattino,
domenica compresa, e il tem-
po per divertirsi è sempre sta-
to poco, ma non mi lamento.

Siamo passati dal periodo in
cui le famiglie portavano il pa-
ne da loro preparato solo per
cuocerlo, a quello in cui la gen-
te faceva segnare sul libretto
la spesa e regolava il conto so-

lo quando vendeva qualcosa:
maiale, vitello, qualche brenta
di vino o l’uva.

Erano anni in cui sono arri-
vato a cuocere anche 5 quin-
tali di pane al giorno perché
questo era l’alimento principa-
le che si consumava nei pasti.
Spesso, ricordando quei tem-
po, rivedo nella mia mente i
mezzadri che erano sempre in
difficoltà a pagare.

Noi eravamo condannati a
far credito mentre da noi i for-
nitori pretendevano il paga-
mento immediato».

Agostino, ricorda anche i
momenti difficili della guerra:
«Ero militare a Borgo San Dal-
mazzo, non sono partito per la
campagna di Russia solo per-
ché facevo parte della banda -
suonava il clarinetto - formata
per accompagnare tutti i giorni
i soldati fino alla stazione.

Nel 1938 ero ai campi estivi
a Pratolungo quando venne in
ispezione Umberto di Savoia:
mi chiese come andava, gli ri-
sposi che mancava la paglia,
che a noi serviva da materas-
so, e le coperte.

Non disse niente, ma il gior-
no dopo arrivarono i riforni-
menti».

Il suo ultimo ricordo va al
matrimonio celebrato nel
1936: “Andammo con altre 85
coppie a Roma e fummo rice-
vuti dal Duce.

Ricordo i suoi occhi spiritati
e il fatto che ci regalò 300 lire:
con le 500 che ci avevano da-
to ad Asti erano una bella som-
ma per quei tempi. Ricordo
con commozione anche
l’udienza dal papa Pio XI.

Infine rimarca che ha guida-
to la sua Alfa Giulia 1300 su-
per fino all’età di 95 anni.

Per oltre 65 anni ha fatto il panettiere

Castel Rocchero, 100
anni per Agostino Viotti 

Pareto. L’Amministrazione
comunale di Pareto, pur non
disertando l’importante mani-
festazione unitaria di Acqui
Terme, a cui ha partecipato il
vicesindaco Maria Teresa Ba-
va, ha deciso di festeggiare il
68° anniversario della Libera-
zione dall’oppressione nazi -
fascista sul proprio territorio.

Una delegazione formata
dagli assessori Walter Borrea-
ni e Lino Scaiola e dal consi-
gliere comunale Roberto Do-
rato, accompagnati da alcuni
esponenti del Gruppo Alpini di
Pareto, ha visitato le lapidi
commemorative e i monumen-
ti ai Caduti sparsi nel territorio
comunale, per ricordare i con-
cittadini che, con il sacrificio
della loro vita, hanno posto le
basi per la costruzione di una
società libera e democratica.

Il piccolo gruppo partito al
mattino è andato via via cre-
scendo, fino a radunare un
buon numero di persone inter-
venute alla deposizione dei fio-
ri e alla benedizione dell’Onda
della Pace, il monumento ai
Caduti di tutte le guerre, in
piazza Cesare Battisti.

«La libertà è un ideale che
non ha colore, - ha rimarcato
l’assessore Walter Borreani
nel suo discorso - ogni uomo,
a prescindere dal credo politi-
co, desidera vivere libero, sen-
za vedersi privare i suoi diritti
o vivere nella paura. Grazie al-
le testimonianze degli Alpini in-
tervenuti abbiamo ripercorso
alcuni momenti tragici di que-
gli anni. Non possiamo essere
noi a giudicare quello che era
giusto o sbagliato di quel pe-
riodo perché non lo abbiamo
vissuto ma, ciò che sicura-
mente abbiamo carpito è che
non c’è niente di buono in una
guerra civile. La guerra civile è

una catastrofe che pone gli uni
contro gli altri, compaesani,
fratelli, amici… e qualunque
sia la fazione di cui facciamo
parte, se guardiamo ciò che è
successo, quello che abbiamo
fatto, ci accorgiamo che certe
cose, pur credendo che fosse-
ro state giuste allora, lasce-
ranno in noi un segno che ci
accompagnerà tutta la vita
[…].

Una delle cose più impor-
tanti da ricordare di quel perio-
do è il modo in cui vi siamo
giunti, perché dalle situazioni
di caos politico, come quella
che si presenta ai giorni nostri,
possono nascere partiti che,
sfruttando il sentimento popo-
lare, salgono al potere con la
volontà di imporre il proprio do-
minio. Potrà sembrare anacro-
nistico, ma stiamo sempre at-
tenti a ciò che ci viene propo-
sto, analizziamo ogni singola
parola, per fare in modo che
non succeda mai più nulla di
simile». Significativo il fatto
che sia stata l’Amministrazio-
ne più giovane degli ultimi an-
ni ad aver scelto di festeggiare
il 25 Aprile coinvolgendo tutto
il territorio comunale, cosa mai
avvenuta in passato. Questo
lascia sperare che la memoria
storica venga conservata an-
che dalle nuove generazioni,
al fine di preservare il ricordo
di un orrore che non debba
mai più ripetersi.

L’Amministrazione intende
ringraziare tutta la popolazione
intervenuta, don Paolo Paras-
sole e don Josh, Emilio Moret-
ti ed in particolar modo gli alpi-
ni Dino Bava, Franco Scaglia,
Tersillo Bava e Osvaldo Abelo-
ro che hanno partecipato all’in-
tero percorso e con le loro te-
stimonianze hanno reso dav-
vero autentica questa giornata.

All’Onda della Pace e al cippo dei Martini

A Pareto celebrazioni
in paese del 25 Aprile

Al monumento l’Onda della Pace.

Al cippo dei Martini.

A Spigno senso unico alternato 
lungo SP n. 30

Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver deciso la regolamentazione della cir-
colazione stradale con modalità a senso unico alternato regolata
da impianto semaforico o da movieri lungo la SP n. 30 “di Valle
Bormida”, sul territorio del Comune di Spigno Monferrato, in pe-
riodi saltuari, dalle ore 8.30 alle ore 18 da lunedì 8 aprile a ve-
nerdì 17 maggio, con esclusione dei giorni festivi e prefestivi, al
fine di operare interventi di regimazione idraulica dei fossi stradali.

Chiusa per frana la S.P. 114 
a Castel Boglione

Castel Boglione. La provincia di Asti comunica che da ve-
nerdì 5 aprile è chiusa al transito, a tempo indeterminato e ad
eccezione dei residenti, la strada provinciale n. 114 “Castel Bo-
glione - Rocchetta Palafea” nel comune di Castel Boglione, dal
km. 1+310 al km. 1+600, per frana. 

Montechiaro d’Acqui. Do-
po la suggestiva festa patro-
nale di San Giorgio, che do-
menica 21 aprile ha radunato
per le suggestive vie di Monte-
chiaro Alto numerose Confra-
ternite dell’Acquese, e dopo il
successo del trekking sul sen-
tiero degli Alpini del 25 aprile, è
ora la volta dell’altrettanto tra-
dizionale e irrinunciabile ap-
puntamento con l’Anciuada
der Castlan, che avrà luogo
domenica 5 maggio. La mani-
festazione rievoca il trasporto
nella chiesa del paese della
venerata reliquia delle Sante
Spine della corona di Cristo,
recuperate in Terrasanta da un
cavaliere crociato e riportate in
Piemonte seguendo le antiche
vie dei pellegrini del Giubileo e
si conclude con la degustazio-
ne dei panini conditi con le ac-
ciughe e la strepitosa salsina
di Montechiaro, la cui ricetta
viene conservata gelosamente
segreta da una famiglia del
paese. Al mattino, avrà luogo
l’apertura al pubblico del Mu-
seo delle Contadinerie in cui
sono raccolti tutti i principali at-
trezzi del mondo rurale di un
tempo, oltre a reperti archeo-
logici provenienti dall’area del
castello. Il Museo è ospitato
nella chiesetta di Santa Cateri-
na, una bella costruzione cin-
quecentesca un tempo circon-
data dal cimitero e adibita nei
secoli a sede della Confrater-

nita dei Batù.
L’antica tradizione è ancora

viva e dodici uomini di Monte-
chiaro vestono la caratteristica
divisa dei Flagellanti e dopo la
Santa Messa delle ore 11, ac-
compagnano la processione
con la reliquia delle Sante Spi-
ne per le caratteristiche stradi-
ne lastricate in pietra del cen-
tro storico. 

Il pomeriggio è dedicato al-
l’allegria e al divertimento oltre
che, naturalmente, alla gastro-
nomia, senza dimenticare pe-
rò la cultura e il folclore. Pres-
so l’attrezzata e funzionale
area turistica si potrà assistere
a dimostrazioni e vendita di
prodotti tipici e a partire dalle
ore 15, la Pro Loco darà il via
alla distribuzione dei panini
con le acciughe, accompagna-
ti naturalmente dal buon vino
delle colline di Montechiaro.

I produttori di formaggette,
vino, miele e di altre specialità
locali avranno l’occasione per
vendere i loro prodotti ed ese-
guire dimostrazioni dal vivo,
mentre la musica di “Sir Wil-
liam” completerà l’offerta della
manifestazione.

A tutti da parte della Pro Lo-
co e del Comune un caloroso
invito a salire a Montechiaro e
gli auguri sinceri di passare
una buona giornata all’insegna
della devozione popolare, del-
la gastronomia di qualità e del-
la allegria di paese.

Domenica 5 maggio, tradizione e tipicità

A Montechiaro Alto
Anciuada der Castlan

Castel Rocchero. La festa
della torta verde nasce dalla
volontà di alcuni amici della
Pro Loco ben 26 anni fa, così
che la famosa torta preparata
dalle cuoche castelrocchesi in
occasioni particolari, diventas-
se il piatto tipico del paese.

Spiega il presidente della
Pro Loco, Matteo Menotti:
«Dopo essere “exportata”  per
alcuni anni alla corsa delle bot-
ti di Nizza Monferrato  la torta
verde torna nella sua terra,
con decorrenza il 25 aprile.

Da alcuni anni la tradiziona-
le festa   è stata spostata al-
l’inizio del mese di maggio e
quest’anno nella giornata di
domenica 12 maggio.

Sin dal mattino sulla piazza
vendita della torta verde e dei
dolci tipici preparati dalle raffi-
nate e raffinati cuochi della Pro
Loco. Durante la giornata
esposizione dei vini di Castel
Rocchero e dei prodotti tipici

della zona, mercatino per le
vie del paese e farinata per tut-
ta la giornata. Nella mattinata
passeggiata a cavallo di pri-
mavera immersa nel verde
delle nostre belle colline, a cu-
ra della della Castel Rocchero
Horses. Dalle ore 12,30, sarà
possibile pranzare presso i lo-
cali della Pro Loco con un ric-
co menù, nel pomeriggio gio-
chi della tradizione antica e
battesimo della  sella per le vie
del borgo. 

Per l’intera giornata mostra
si attrezzi agricoli di una volta
e di modernariato, mostra di
pittura a cura degli allievi del-
l’Istituto d’Arte di Acqui Terme
e nel pomeriggio  sarà poi pos-
sibile assistere al concerto dei
“Non plus ultra band”, conclu-
dendo con l’aperitivo a base di
chardonnay.

Vi aspettiamo per passare
una giornata in compagnia e
brindare alla buona annata».

Si prepara la 26ª edizione per il 12 maggio

Castel Rocchero, festa 
della torta verde 

Castino. Anche quest’anno
Castino piccolo paese delle
Langhe (poco più di 500 abi-
tanti) adagiato sulla collina tra
la Valle Belbo e la Val Bormi-
da, si offre a tutti i suoi amici e
residenti, infatti sabato 5 e do-
menica 6 maggio si terrà la 21ª
edizione della “Festa del Fio-
re”, una delle più importanti
manifestazioni della Langa e
delle valli.

Ad organizzarla è il Comune
di Castino in collaborazione
con il locale Gruppo Alpini.

Questo il programma: sa-
bato 4 maggio: dalle ore
15,30: inizio preparazione
della “Farinata” dell’Associa-
zione Borgo San Michele di
Nizza Monferrato e apertura
Luna Park.

Domenica 5 maggio: dalle
ore 9,30: apertura mercato
di fiori e piante, fiera com-
merciale, artigianale, hobbi-
stica e prodotti tipici. Nella

piazzetta della canonica
esposizione piccoli animali in
collaborazione con la par-
rocchia; alle ore 11,15: san-
ta messa nella chiesa par-
rocchiale di Santa Margheri-
ta, celebrata dal parroco don
Domenico Giacosa.

Intrattenimento e folklore iti-
nerante con i “Piite varda”.

Distribuzione per tutta la
giornata della famosa farinata
dell’Associazione “San Miche-
le” di Nizza Monferrato. Fun-
ziona nei giorni della festa un
grande banco di beneficenza.
Ristoro nella sede degli alpini
con “il panino dell’alpino”.

Possibilità di pranzare pres-
so: Trattoria del Peso (tel.
0173 84285) Osteria del Pon-
te, frazione Campetto (349
1322706); Miti all’Orizzonte
(0173 84004, 335 5614080);
Trattoria San Bovo (338
8950328) ed è gradita la pre-
notazione.

Sabato 4 e domenica 5 maggio

Castino, 21ª edizione
della “Festa del Fiore”
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Monastero Bormida. Sarà
Ambrogio Spiota, attuale con-
sigliere comunale, già vice sin-
daco nel 2003 con Gallareto e
assessore in Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida” da più legislature a suc-
cedere alla carica di sindaco al
dott. Luigi Gallareto, sindaco
uscente non più rieleggibile
(dopo 2 legislature). Infatti alla
scadenza del termine della
presentazione delle candidatu-
re (dalle ore 8 di venerdì 26
aprile alle ore 12 di sabato 27
aprile), negli uffici del Munici-
pio di Monastero, si è presen-
tato solo Ambrogio Spiota,
alle ore 10,45 di sabato 27
aprile, per depositare la sua
candidatura a sindaco nell’uni-
co paese della Langa Astigia-
na (ed è anche il più grande)
chiamato al voto amministrati-
vo di domenica 26 e lunedì 27
maggio, la lista di sostegno, il

contrassegno ed il programma
di governo per i cinque anni.

A sostenere la candidatura
di Ambrogio Spiota, 63 anni,
dipendente delle Ferrovie del-
lo Stato in pensione, nato a Bi-
stagno (monasterese dagli ini-
zi degli anni settanta, da quan-
do si è sposato con Maria Lui-
sa Roveta e padre di due figli),
una lista di 6 candidati alla ca-
rica di consigliere comunale,
che ha come contrassegno, lo
stesso del 2008, cerchio com-
prendente le immagini del ca-
stello e del ponte medioevale
con la scritta “Uniti per Mona-
stero”. La lista è composta da:
Cagno Ilaria, assessore
uscente, impiegata, 31 anni;
Gallareto Luigi, sindaco
uscente, funzionario comuna-
le, 41 anni; Isceri Donato, già
consigliere alcuni decenni fa,
64 anni; Merlo Pier Paolo,
consigliere uscente, pensiona-
to, 64 anni; Rapetti Erika, av-
vocato, volto nuovo della lista,
31 anni; Stanga Secondo, vi-
ce sindaco uscente, muratore,
54 anni. Il programma lo illu-
streremo nei prossimi numeri
del giornale. Spiota ed i 6 con-
siglieri, saranno eletti se la me-
tà più uno degli elettori mona-
steresi (850) si recheranno ad
esercitare il loro diritto dovere
di voto il 26 e 27 maggio. Era
facile immaginare che si pre-
sentasse una sola lista locale,
perché stando a “radio merca-
to” l’amministrazione Gallareto
ha lavorato bene in questi 10
anni, efficiente, operativa, con-
creta. E poi perché era più dif-
ficile a differenza di altri paesi
in precedenti tornate elettorali,
che si presentassero liste
esterne, dovendo essere ac-
compagnate da una raccolta di
almeno 25 ed un massimo di
50 firme di elettori monastere-
si, perché il paese supera,
stando all’ultimo censimento i
1000 abitanti, anche se oggi
sono scesi a 983.

Nelle precedente elezioni
amministrative del 15 e 16
aprile 2008, erano due i candi-
dati e le liste in lizza: quella di
Gallareto ed uno esterna dei
“Grillini”.

G.S.

Merana. Domenica 5 mag-
gio a Merana, il Cai di Acqui
Terme, di concerto con l’ammi-
nistrazione comunale e la Pro
Loco, organizza mountain bike
non competitiva, ed escursio-
ne alla scoperta delle orchidee
spontanee sui calanchi di Me-
rana.

A Merana i percorsi proposti
per la MTB (mountain bike) so-
no due, uno per atleti con buo-
ne capacità con un dislivello di
750 metri della durata di 3,30
ore circa, l’altro per chi possie-
de ottime capacità con un di-
slivello 1200 m durata: 4,30
ore circa. Sui percorsi i parte-
cipanti saranno accompagnati
da guide del Cai che conosco-
no bene il tracciato e comun-
que ampia disponibilità per far
divertire tutti. 

Ritrovo alle ore 8 sul piazza-
le della Pro Loco di Merana
con punto ristoro in località
Mori di Serole e aperitivo alla
torre di San Fermo.

L’escursione accompagnata
da esperti di botanica e geolo-
gia, inizierà dopo la partenza
dei bikers e seguirà un sentie-
ro sui calanchi ricco di fioritu-
re, tra cui numerose orchidee

spontanee. In un ambiente in-
teressante anche dal punto di
vista geologico con ben tre for-
mazioni, quella di Molare, Roc-
chetta e Monesiglio. I mesi di
aprile e maggio sono i più inte-
ressanti per osservare e foto-
grafare le orchidee o le ricche
fioriture degli ornielli (frassini),
timo e ginestre.

La manifestazione concorre
alla raccolta fondi da destina-
re a World Friends per il repar-
to di neonatologia al Neema
Hospital di Nairobi in Kenia na-
to da un progetto dell’acquese
dott. Gianfranco Morino. 

Quota di partecipazione 5
euro. Il ricavato andrà all’asso-
ciazione World Friends. Even-
tuale pranzo alla Pro Loco 10
euro. 

Sarà ospite della giornata
Marco Chinazzo della “Bescio-
lo Run”, il runner che condivi-
derà con i presenti le emozioni
del suo recente giro d’Italia di
corsa: 3.600 chilometri, con
tappe da 50 chilometri il giorno.

Informazioni e prenotazioni:
Renato: 339/8521896 Valter
348/6715788; caiacquiter-
me@alice.it Ègradita la preno-
tazione telefonica.

Serole. Domenica 28 aprile si
è svolta la 20ª Granfondo Gepin
Olmo. Prevista in un primo mo-
mento il 24 marzo, la manifesta-
zione era stata rinviata a causa
delle pessime condizioni meteo
previste per la giornata. La de-
cisione si è rivelata saggia, ed è
stata apprezzata anche dalla
maggior parte dei ciclisti. Pur-
troppo, anche per questo fine
settimana, tutti i servizi meteo
non prevedevano nulla di buo-
no, ma per fortuna, a parte un
po’ di pioggia nella zona di arri-
vo, che ha bagnato la seconda
parte del gruppo, la gara si è
svolta tutta su asfalto asciutto.
Proprio la condizione delle stra-
de era la preoccupazione mag-
giore del Comitato Organizzato-
re ed è stato il motivo della scel-
ta di non effettuare l’arrivo a
Stella Gameragna, ma porre lo
striscione di arrivo sul Colle del
Giovo.

Al fine di non penalizzare il
contenuto tecnico della gara, si
è inserita la salita di San Massi-
mo in sostituzione della salita
inagibile di Santa Giulia e la va-
riante di Malvicino, rimanendo
quasi invariate distanza e disli-
vello complessivo. Le varianti
sono state apprezzate dai par-
tecipanti, che hanno solamente
gradito un po’ meno il trasferi-
mento di 17 chilometri dalla zo-
na di arrivo alla fabbrica Olmo
(area prevista per le premiazio-
ni ed il pasta party). Gli iscritti
hanno sfiorato le 1000 unità e
quasi tutti hanno deciso di sfida-
re le previsioni meteo, schieran-
dosi all’interno delle griglie di
partenza, allestite sulla centrale
via Boagno a Celle Ligure.

Una manifestazione organiz-
zata dal Veloclub Olmo, ben di-
retta da Paolo Olmo, A.D. della
Giuseppe Olmo spa. Sulla stra-
da che da Piana sale verso Se-
role, anche quest’anno è stato
allestito il traguardo volante del-
le quattro province, organizzato
dai Comuni di Merana (AL),
Pezzolo Valle Uzzone (CN),
Piana Crixia (SV) e Serole (AT)
che hanno offerto in premio pro-
dotti tipici del territorio.

Siamo sulla strada che da
Pian Soave devia inerpicandosi
per Serole, e proprio, questo na-
stro d’asfalto che attraversa i

campi è linea di confine tra la Li-
guria e il Piemonte. I ciclisti sot-
to il gazebo della protezione ci-
vile di Pezzolo hanno trovato un
ricco buffet con le “friciùle” di
Giuliana e le torte di Angelica e
altre golosità. Il dott. Paolo Olmo
che segue personalmente la ga-
ra, ha incontrato i sindaci pre-
senti Piero Sugliano e Silvana
Sicco con i rappresentanti della
Protezione civile di Pezzolo Re-
nato Ferrero, Luca e Nicola Ma-
stromatteo. Ottimo il lavoro di
sorveglianza agli incroci con gli
Alpini di Dego, i vigili di Piana
Crixia e l’AIB di Merana e Spi-
gno. Sono in cinque a prendere
subito il volo: Piergiorgio Ca-
mussa, Andrea Paluan, Riccar-
do Toia, Andrea Gallo e Stefano
Sala. L’astigiano Gallo però non
riesce a restare nel gruppo e la-
scia i quattro compagni di fuga
procedere di comune accordo fi-
no al rettilineo di arrivo. Parte la
volata ai 150 metri e Camussa
prende subito la testa della cor-
sa e mette alla sua ruota Ric-
cardo Toia e Andrea Paluan.
Quarta piazza per Stefano Sa-
la. Tra le donne vittoria per di-
stacco di Olga Cappiello, che
relega al secondo posto Danie-
la Passalacqua e al terzo Valen-
tina Mabritto.

Classifica maschile: 1. Pier-
giorgio Camussa (Mania Bike
Twin Team Asd); 3.6.12;
34,8km/h; 2. Riccardo Toia (In-
dividuale); 3.6.13; 34,8km/h; 3.
Andrea Paluan (Ezio Borgna
Factory Cycling Team); 3.6.13;
34,8km/h; 4. Stefano Sala (Te-
am Carimate Kuota); 3.6.24;
34,76km/h; 5. Davide Montana-
ri (Max Team); 3.9.33;
34,19km/h.

Classifica femminile: 1. Olga
Cappiello (Team Cinelli Glas-
s’Ngo); 3.28.34; 31,07km/h; 2.
Daniela Passalacqua (Promo
Ciclo); 3.31.34; 30,63km/h; 3.
Valentina Mabritto (Caam Cor-
se); 3.32.45; 30,46km/h; 4. Ele-
na Picchierri (Vc Olmo La Bici-
clissima); 3.43.13; 29,03km/h;
5. Raffaella Palombo (Team Ci-
nelli Glass’Ngo); 3.43.19;
29,02km/h. Classifiche comple-
te sul sito MySDAM.

Un elogio va fatto a tutto il co-
mitato organizzatore per la sicu-
rezza sul percorso. Le nuvole
non han permesso di godersi
appieno i fantastici paesaggi
sparsi in ben quattro province:
Savona, Cuneo, Asti e Alessan-
dria. Una manifestazione più
piemontese che ligure, splendi-
de anche le premiazioni. Non si
è voluto risparmiare Paolo Olmo
che ha consegnato telai, ovvia-
mente Olmo, ai primi tre arrivati
uomini e donne, e cesti alimen-
tari offerti dai comuni di Merana
Pezzolo Valle Uzzone e Serole
per il Traguardo Volante quattro
Province e premi tecnici.

La cura dello staff Olmo è sta-
ta veramente maniacale, bravo
Paolo Olmo, bravo tutto lo staf. 

Vesime. Sabato 4 maggio, alle ore 21, nel salone parrocchia-
le di Vesime, la compagnia teatrale dialettale “La Brenta” di Ar-
zello di Melazzo, presenta “L’avucòt ed campògna” di Aldo Od-
done.

Personaggi e interpreti: Giacinto “Sinto”, avucòt ed campògna,
(Libero Toselli); Tommasina “Masina”, la so dona, (Francesca
Pettinati); Lina, la chignòja sîtela (Daniela Pronzato); Rita, la fi-
ja “artista”, Marinella Bocchino; Nicola, el fio’ ambisius, (Massi-
mo Ferrando); Maria, la sia “strija”, (Daniela Ravera); Cleto “Cle-
tèn”, l’avsèn campagnèn, Stefano Piola; Felipe Gonzales, regi-
sta... argentèn, (Gianni Trinchieri). La regia è di Aldo Oddone; le
scenografie sono di Gianni Trinchieri e le illustrazioni di Linda
Trinchieri, per il trucco del Salone Acconciature Benessere di Ac-
qui Terme.

Lo spettacolo è organizzato dal Lions Club “Cortemilia & Val-
li”, dall’ASDV (Associazione sportiva dilettantistica di Vesime),
dal Toro Club Valle Bormida “Giuseppe Bertonasco”, dall’Asso-
ciazione Sportiva Amici di Beppe Bertonasco e dall’AIB di Vesi-
me. L’intero incasso sarà devoluto per la messa a norma del par-
co giochi (antistante gli edifici scolastici) e per la scuola materna
“Maria Delprino” di Vesime. 

Cessole. Dopo moltissimi anni di assenza... finalmente, spinti
dall’incoraggiamento di don Piero, Elena ha preparato i bambini
del catechismo per partecipare alla 76º edizione della festa dei
chierichetti ad Acqui (il 25 aprile) la paura di non essere pronti e
la mancanza di esperienza ci ha fatto tremare non poco. Presi
però dall’entusiasmo che ci ha trasmesso don Piero, abbiamo
provato e con due incontri siamo riusciti a preparare le prove ri-
chieste. I risultati ci sono stati, abbiamo un attestato da appen-
dere nella saletta del catechismo con dei giudizi ottimi e ancora
di più la giornata, passata insieme a tanti altri bambini che han-
no gli stessi nostri interessi e ideali, la presenza del Vescovo in
mezzo ai bambini, le sue parole semplici ma efficaci, è stata im-
portantissima per rafforzare il nostro gruppo e per raffrontarci con
gli altri. Grazie a chi ha organizzato, grazie a don Piero e un com-
plimento speciale ai bambini che hanno dimostrato interesse, vo-
lontà e bravura.

A Monastero “Sastoon alla ribalta” 
Monastero Bormida. L’Associazione Sastoon organizza “Sa-

stoon alla ribalta”, domenica 12 maggio alle ore 16, per festeg-
giare il suo 13º compleanno, presso il teatro comunale di Mona-
stero.

Una lista con 6 candidati consiglieri

Monastero, una sola lista
Spiota candidato a sindaco

Domenica 5 maggio con ospite Chinazzo 

Merana in mountain bike
e escursione sui calanchi

Traguardo volante alle 4 province

Serole, la Gepin Olmo
in terra di Langa

Dopo molti anni di assenza

Festa dei chierichetti 
c’era anche Cessole

All’agriturismo MondoArancio 
“Laboratori di cucina”

Bubbio. L’agriturismo MondoArancio di Bubbio, con sede in
regione Stropeta 100, organizza “Laboratori di cucina”, per af-
frontare la “crisi” acquisendo capacità pratiche...

Esistono diversi aspetti che potranno essere trattati nel corso
dei laboratori. Intaglio di frutta e verdura, 6 ore da svolgere a
scelta tra domenica 5 maggio (ore 10-17), lunedì 6 maggio (ore
9.15-12.15): tecniche di base per intagliare frutta e verdura e ot-
tenere simpatiche decorazioni per dare un tocco di classe alle
portate e stupire ospiti e clienti.

Fare il pane in casa, da martedì 30 aprile (ore 9.30-12.30 o
16-19 o 19.30-22.30): tecniche di base di panificazione casalin-
ga, pane bianco e creativo, grissini, focacce.

Dolci della tradizione piemontese, lunedì 20 e 27 maggio (ore
9.30-12.30 o 16-19 o 19.30-22.30): bunet, torte di nocciola, ba-
ci di dama, zabaione, amaretti.

La carne piemontese, lunedì 3 e 17 giugno (ore 18-20 teoria
e 20.30-22.30 cotture): migliorare le proprie conoscenze per es-
sere più consapevoli su cosa si acquista e si mangia. I tagli, le
caratteristiche, gli impieghi, i costi, il metodo di cottura adegua-
to.

I gruppi dovranno essere formati da un minimo di 3 a un mas-
simo di 8 persone. Per informazioni: 331 4467918, agri_mon-
do@libero.it; www.agriturismomondoarancio.it

Sabato 4 maggio a Vesime
La Brenta in “L’avucòt ed campògna”

Ambrogio Spiota

Cassinasco, 130º Polentone 
Cassinasco. Il Comune di Cassinasco, in collaborazione con

il circolo ricreativo “B. Gibeli”, organizza, domenica 12 maggio, il
130º polentone di Cassinasco. Per tutto il giorno, nel centro sto-
rico, sotto l’antica torre aleramica stand espositivi di produttori
vinicoli e artigianato locale. Dalle ore 12 alle ore 19, degustazio-
ne ininterrotta di specialità tipiche, polentone con frittate e sal-
siccia, formaggi, dolci e vini. Musica con sir William. Per infor-
mazioni: Comune di Cassinasco 0141 851110 e circolo B. Gibelli
0141 851184, e-mail cassinasco@reteunitaria.piemonte.it 
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Orsara Bormida. Il Consi-
glio comunale di Orsara Bor-
mida si è riunito lo scorso 24
aprile per discutere un ordine
del giorno formato da 4 punti.

All’attenzione dell’assem-
blea guidata dal sindaco Giu-
seppe Ricci era anzitutto il ren-
diconto di gestione 2012, che
ha presentato una competen-
za positiva per 26.899 euro,
mentre il fondo - cassa al 31
dicembre 2012 si è attestato a
70.764 euro. 

Al secondo punto, a seguito
di quanto disposto dal recente
decreto legge 35/2013, sono
state determinate le rate per la
riscossione della Tarsu/Tares,
nei mesi di giugno, agosto e
novembre 2013.

Il terzo punto prevedeva il
rinnovodella convenzione per
il servizio di ragioneria con il
Comune di Castelnuovo Bor-
mida con una compartecipa-
zione del Comune di Orsara
che sarà pari a due trentaseie-
simi del totale.

Ultimo punto all’ordine del
giorno, sempre relativo al ser-

vizio di segreteria, ha visto
l’ingresso del Comune di Bi-
stagno nella convenzione di
segreteria già in atto con i Co-
muni facenti parte dell’Unione
dei Castelli fra l’Orba e la Bor-
mida, con il Comune di Cas-
sine e il Comune di Ricaldo-
ne.

L’inserimento di Bistagno,
nello spirito di collaborazione
fra enti locali e nell’ottica di un
perseguimento di economie di
gestione, consentirà di ridurre
del 4% l’incidenza della spesa
del Comune di Orsara, e una
riduzione della compartecipa-
zione alla spesa anche degli
altri Comuni convenzionati, an-
che se il carico di lavoro che
toccherà al segretario, Silvio
Genta, ora mandatario su 8
Comuni, appare davvero molto
elevato.

Tutti i punti all’ordine del
giorno sono stati approvati con
il voto unanime di tutti i consi-
glieri, anche se occorre preci-
sare che all’interno del Consi-
glio di Orsara non siedono
esponenti di minoranza.

Cassine. In data 19 novem-
bre 2011, una delegazione del
Comune Makedonska Kame-
nica, località situata nella par-
te nord-orientale della Repub-
blica di Macedonia, di circa
8.000 abitanti dalla quale pro-
vengono la maggior parte dei
cittadini macedoni residenti in
Cassine e nei comuni confi-
nanti, era stata in visita nel Co-
mune di Cassine ed in quello
di Ricaldone.

In occasione dell’incontro
era emersa l’opportunità di sti-
pulare con il citato Comune
macedone, un memorandum
di collaborazione volto a favo-
rire il processo integrativo per
lo sviluppo dei Comuni, nella
consapevolezza che questo
possa migliorare l’unificazione
delle risorse umane e le capa-
cità economiche dei Comuni
stessi.

Così, dal 17 al 21 aprile
scorso, una delegazione pro-
veniente da Cassine e Rical-
done, di cui hanno fatto parte
anche alcuni imprenditori loca-
li, si è recata a sua volta in Ma-
cedonia, in visita ufficiale pres-
so il Comune di Makedonska
Kamenica, al fine di avviare il
processo di collaborazione au-
spicato nel precedente incon-
tro.

In relazione a quanto sopra
La Giunta comunale di Cassi-
ne ha approvato un memoran-
dum di collaborazione, sotto-
scritto per il Comune di Cassi-
ne, dal sindaco Gianfranco
Baldi, per il Comune di Rical-
done, dal sindaco Massimo
Lovisolo, e per il Comune di
Makedonska Kamenica, dal
sindaco Darko Mitevski.

L’atto stabilisce che, consi-
derando l’importante ruolo dei
processi euro integrativi nello
sviluppo dei Comuni, conside-
rato il contributo e le respon-
sabilità nello sviluppo della col-
laborazione internazionale per
la prosperità e le amichevoli
relazioni reciproche, consape-
voli che questo sviluppo renda
possibile l’integrazione delle ri-
sorse umane ed economiche
dei Comuni, determinati a im-
pegnarsi al massimo per pre-
servare e sviluppare le tradi-
zioni, la cultura, i beni ambien-

tali e la capacità intellettuale, le
parti si aiuteranno reciproca-
mente per sviluppare una se-
rie di scopi e obiettivi condivisi.

Tra questi, la promozione e
lo sviluppo della dimensione
sociale al fine di stimolare la
crescita economica, per quan-
to concerne lo sviluppo dei si-
stemi di sicurezza sociale, nel
rispetto delle normative inter-
nazionali, l’istruzione, le rifor-
me amministrative e legislative
nella protezione delle fasce
sociali svantaggiate, lo svilup-
po del turismo dello sport e
della cultura, il mantenimento
dei beni ambientali.

«Obiettivo della collabora-
zione - spiegano ancora i con-
traenti - è quello di creare le
condizioni per lo sviluppo eco-
nomico a lungo termine, favo-
rire il processo di euro-integra-
zione, stimolare la crescita del-
le risorse umane con il miglio-
ramento della qualità e quanti-
tà del capitale umano per l’im-
piego ai migliori posti di lavoro,
conseguire un alto grado di
sviluppo per poter competere
a livello internazionale, raffor-
zare le capacità delle istituzio-
ni per migliorare il grado di
istruzione, mantenere e svilup-
pare l’eredità culturale, storica
e naturale per garantire il pro-
gresso e lo sviluppo».

Tutto questo attraverso una
serie di attività coordinate qua-
li la socializzazione di risorse
umane, l’utilizzo ottimale delle
capacità degli enti sovracomu-
nali per migliorare il clima so-
ciale e le condizioni di vita dei
cittadini dei Comuni, la predi-
sposizione di strategie, piani e
programmi per migliorare le
condizioni di vita dei cittadini,
l’aumento di scambi di studen-
ti, insegnanti e lavoratori attra-
verso corsi, esercizi e attività di
volontariato, l’incremento del
turismo, l’organizzazione di
eventi comuni quali conferen-
ze, simposi, esposizioni, mo-
stre e seminari professionali,
l’istituzione di binari di collabo-
razione internazionale per par-
tecipare a progetti e program-
mi nazionali e internazionali, la
rappresentazione dei comuni
interessi collettivi nei confronti
di terzi. M.Pr 

Morbello. Consiglio comu-
nale senza scogli e con una
sola assenza, del consigliere
di maggioranza Alessandro
Parodi, quello che sabato 27
aprile, alle 21, ha visto mag-
gioranza e minoranza discute-
re i cinque punti all’ordine del
giorno tra i quali “Esame ed
approvazione conto consunti-
vo 2012; Approvazione Statu-
to Unione Montana; Determi-
nazione in ordine alla nuova
proposta dei gestori di Villa
Claudia”.

Sul conto consuntivo del
2012 ha relazionato il segreta-
rio comunale dr. Gianfranco
Ferraris. Bilancio che è stato
approvato dal revisore dei con-
ti e presenta una avanzo di
amministrazione pari a 40.602
euro. Sul rendiconto di gestio-
ne la minoranza ha scelto la
via dell’astensione. Sull’ade-
sione all’Unione Montana è in-
tervenuto il sindaco Gianguido
Pesce. Nella sua esposizione
Pesce ha fortemente proposto
l’approvazione dello Statuto ed
individuato l’Unione Montana
quale approdo più sicuro per i
comuni montani. «L’unione fa
la forza» ha detto Pesce che
ha aggiunto: «Più siamo, più
forza contrattuale possiamo

avere nei confronti degli enti
sovracomunali. I piccoli comu-
ni stanno vivendo momenti dif-
ficili, i tagli dallo Stato centrale
incidono pesantemente sui bi-
lanci e diventa sempre più
complicato portare avanti ini-
ziative e progetti. Per questo
sono convinto che, attraverso
una solida Unione Montana di
piccoli comuni, si possa acce-
dere con più forza a quei fi-
nanziamenti che la stessa Co-
munità Europea ha individuato
proprio per la montagna. Il no-
stro compito sarà quello di non
gettare al vento questa occa-
sione, non ripetere gli errori del
passato ed affrontare uniti
questo difficile momento». Ha
concluso il sindaco - «Se noi
amministratori che faremo par-
te dell’Unione saremo così at-
tenti e bravi a farla funzionare,
e sono convinto che ci riusci-
remo, certamente saranno so-
lo benefici per tutti i comuni
delle nostre valli». Intervento
che ha trovato la piena condi-
visioni di tutti i consiglieri ed è
quindi passata all’unanimità.

Infine, su sul centro polifun-
zionale “Villa Claudia” è stato
concordato un prossimo in-
contro con i gestori per defini-
re nuove proposte di lavoro.

Melazzo. Nella chiesa di “San Giuseppe” di Arzello (Melazzo)
domenica 28 aprile 2013 gli sposi Roberto Basso e Giovanna
Parodi hanno celebrato il loro 50º anniversario di matrimonio con
la messa celebrata da don Enzo Cortese alla presenza di parenti
ed amici. Congratulazioni agli sposi Roberto e Giovanna e auguri
per felici nuovi traguardi, anche dai lettori de L’Ancora.

Sezzadio. Con un decreto
pubblicato il 24 aprile sulla
Gazzetta Ufficiale, il Presiden-
te della Repubblica ha sciolto
il Consiglio comunale di Sez-
zadio e confermato nell’incari-
co di commissario la dottores-
sa Enrica Montagna, secondo
quanto segue.

«Il Presidente della Repub-
blica, considerato che nelle
consultazioni elettorali del 6 e
7 giugno 2009 sono stati rin-
novati gli organi elettivi del co-
mune di Sezzadio (Alessan-
dria);

Viste le dimissioni conte-
stuali rassegnate da 8 consi-
glieri su 12 assegnati all’ente,
a seguito delle quali non può
essere assicurato il normale
funzionamento degli organi e
dei servizi; ritenuto, pertanto,

che ricorrano gli estremi per
far luogo allo scioglimento del-
la suddetta rappresentanza
(…).

Sulla proposta del Ministro
dell’Interno, la cui relazione è
allegata al presente decreto e
ne costituisce parte integrante; 

Decreta: 
Art. 1
Il Consiglio comunale di

Sezzadio è sciolto. 
Art. 2 
La dottoressa Enrica Monta-

gna è nominata commissario
straordinario per la provvisoria
gestione del comune suddetto
fino all’insediamento degli or-
gani ordinari, a norma di legge.
Al predetto commissario sono
conferiti i poteri spettanti al
consiglio comunale, alla giun-
ta ed al sindaco». 

Prasco approva rendiconto  all’unanimità
Prasco. Piena concordia all’interno del Consiglio comunale di

Prasco, che nella seduta svoltasi nella tarda mattinata di sabato
27 aprile ha deliberato l’approvazione unanime del rendiconto di
gestione 2012. L’assemblea convocata dal sindaco Pietro Bari-
sone ha analizzato le diverse voci facenti parte del conto di bi-
lancio, del conto economico e del conto del patrimonio, da cui è
emersa una situazione complessivamente buona delle casse co-
munali, naturalmente compatibilmente con il momento, non cer-
to florido, dell’economia e in particolare con la congiuntura ne-
gativa che caratterizza gli enti locali. Il fondo cassa al 31 dicem-
bre 2012 risulta essere di 215.109,18 euro, mentre l’avanzo di bi-
lancio si attesta a 121.802,22 euro.

Cassine. Il paese e i cassi-
nesi saranno protagonisti, nel-
la mattinata di sabato 4 mag-
gio, di una bella iniziativa a ca-
rattere ecologico: si tratta di
“Ri-puliamo Cassine”, nata da
un’idea del consigliere Rober-
to Pansecchi, e pensata per
sensibilizzare la popolazione
cassinese alla cura del territo-
rio, al riciclaggio e ai vantaggi
insiti nella separazione e nella
raccolta differenziata dei rifiuti.

Il programma prevede per
sabato mattina alle 10 un ritro-
vo in piazza Italia, dove i vo-
lontari partecipanti saranno
suddivisi in squadre delegate
alla pulizia di vie, piazze e fos-
si del paese. Ai partecipanti
saranno distribuiti guanti e
sacchi neri. 

Alle 12, al termine della puli-
zia, i volontari si ritroveranno
tutti insieme nuovamente in
piazza Italia, dove, all’apertura
dei sacchi da loro riempiti, sa-
rà effettuata una dimostrazio-
ne di separazione dei rifiuti,
per dare a tutti una spiegazio-
ne pratica di come deve esse-
re effettuata nel modo più cor-
retto la separazione dei mate-
riali per la differenziata.

«Migliorare la raccolta vuol
dire anzitutto risparmiare, e so-
prattutto consegnare ai nostri
figli, alle nuove generazioni, un
paese più pulito, un futuro mi-
gliore», spiegano gli ammini-
stratori comunali, che visto l’al-
to significato etico dell’iniziati-
va, auspicano l’adesione di nu-
merosi cittadini.

A “Villa Tassara” incontri di preghiera 
Spigno Monferrato. Terminato il periodo estivo, proseguono

gli incontri di preghiera alla Casa di Preghiera “Villa Tassara” in
Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153, cell. 340 1781181 don Pie-
ro), si svolgeranno solo di domenica con inizio alle ore 15,30.
Preghiera, insegnamento e celebrazione della santa messa a
conclusione delle riunioni. La virtù della fede e le grandi verità
della fede cristiana saranno i temi trattati.

Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperienza proposta dal
movimento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero
Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

“La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che
non si vede”. Ebrei 11,1.

Montaldo Bormida. Ci scri-
ve un gruppo di mamme mon-
taldesi: «Montaldo Bormida è
un piccolo paesino immerso
tra le colline del Monferrato e,
apparentemente: non è diver-
so da molti altri. La chiesa, il
municipio, la cantina sociale e
tante piccole casette arrocca-
te tutte intorno, niente di parti-
colare... Eppure, abbiamo una
cosa che tanti ci invidiano: il
nostro asilo. Sì, va bene, ades-
so si chiamano “scuole dell’in-
fanzia”, ma noi mamme amia-
mo ancora chiamarlo così, con
quel nome antico che richiama
alla memoria la nostra gioven-
tù visto che molte di noi sono
state alunne dell’asilo infantile
“Padre Schiavina”, dove da di-
versi decenni i bambini di Mon-
taldo e non solo muovono i pri-
mi passi nel difficile cammino
dell’educazione e della forma-
zione scolastica. A qualcuno
sembrerà poca cosa, ma vi as-
sicuriamo che per i genitori po-
ter iniziare la giornata sorri-
denti sapendo che i propri figli
sono in ottime mani, in un am-
biente sano e confortevole,
non è così scontato. Da qual-
che anno non ci sono più le
suore a gestire la scuola, ma
l’impronta “salesiana” è anco-
ra vivissima all’interno di quel-
la graziosa casetta nascosta
nel centro storico del paese.
La cura e la dedizione che le
insegnanti e il personale della
scuola mettono nel proprio la-
voro non è comune, seguono i
nostri bambini con la massima
attenzione e spesso ci aiutano
a comprendere alcuni aspetti
di loro che forse l’occhio non
sempre “imparziale” della
mamma potrebbe cogliere.

E poi …l’atmosfera, il calore
racchiuso tra i muri dell’asilo
non ha nulla a che vedere con
i freddi ambienti di una scuola
di città: è una vera e propria
casa, calda e accogliente, al-

l’interno della quale sono però
presenti tutti gli elementi di cui
un bambino in tenera età ha
bisogno: tanto spazio, bellissi-
mi arredi, giochi e attrezzature
didattiche. Insomma, nulla è
lasciato al caso, tantomeno
l’alimentazione, affidata alle
sapienti mani di una cuoca che
cucina per i nostri bimbi come
faremmo noi stesse. Essere
un asilo di provincia non vuol
dire però essere arretrati: i me-
todi di insegnamento, costan-
temente rivisti e rinnovati, so-
no di assoluto livello e ricchi di
peculiarità non comuni, even-
tuali problematiche vengono
affrontate con la massima pe-
rizia, se del caso con l’ausilio
di consulenze esterne qualifi-
cate. Ed i risultati di tutto que-
sto si vedono. È stupendo ve-
dere ogni mattina i nostri figli
svegliarsi allegri ed entusiasti
di “andare a scuola”, dove si
impara divertendosi.

Penserete che il nostro è un
giudizio “di parte”: può darsi,
ma ci sembrava giusto condi-
videre con gli altri la soddisfa-
zione e la gioia di poter usu-
fruire di una struttura che mol-
te mamme probabilmente cer-
cano invano. Comunque il no-
stro piccolo gioiello è sempre
al suo posto, chi volesse toc-
car con mano sarà sempre
ben accetto. Le insegnanti lai-
che dell’asilo continuano a
svolgere la loro azione educa-
tiva secondo lo spirito salesia-
no di don Bosco. 

L’orario della Scuola dell’In-
fanzia (…) è il seguente: dalle
ore 7,30 alle 17. Si ricorda che
è sempre presente il servizio di
cucina interna. (…). È possibi-
le visitare l’ampia struttura te-
lefonando al numero
0143/85191 o recandosi diret-
tamente in asilo in orario sco-
lastico. Allo stesso numero sa-
rà possibile ottenere informa-
zioni sulle rette mensili». 

Il Consiglio vota compatto su 4 punti

Orsara, conto consuntivo
approvato all’unanimità

Firmato accordo con Makedonska Kamenica

Cassine e Ricaldone
patto in Macedonia

Scrivono alcune mamme montaldesi

“L’asilo di Montaldo
un piccolo gioiello”

All’unanimità la seduta del 27 aprile 

Morbello, in Consiglio
si all’Unione Montana

Gran festa per Giovanna e Roberto

Arzello, nozze d’oro
per i coniugi Basso

Lo scioglimento dell’Ente su Gazzetta Ufficiale

Sezzadio: Enrica Montagna
confermata commissario

Sabato 4 maggio, ritrovo in piazza Italia

Iniziativa ecologica:
“Ri-puliamo Cassine”
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Montaldo Bormida. Anche
quest’anno la prima domenica
di maggio, il 5, a Montaldo
Bormida torna l’appuntamento
con “Bimbofest”, giunto ormai
alla quarta edizione. Si tratta di
una giornata di festa ed intrat-
tenimento organizzata nel-
l’area del “Palavino -Palagu-
sto” dall’associazione “Bambi-
ni e Ragazzi sulle orme di Don
Bisio” e dedicata ai più piccoli.
È la festa che interpreta in pie-
no lo spirito che anima l’asso-
ciazione: ideare e proporre un
evento a favore di tutti i bam-
bini del territorio, una bella
giornata con momenti di gioco,
svago, creatività e sport.
L’evento inizierà alle ore 10 e
proseguirà fino alle 19. L’in-
gresso all’area giochi sarà di 4
euro per i soli bambini dai 3 ai
15 anni: gli adulti non pagano.
Gli organizzatori assicurano
che l’evento si svolgerà anche
in caso di maltempo.

“Bimbofest” prevede un’area
al coperto e una all’aperto. Al-
l’ingresso dell’area saranno
anche poste alcune bancarel-
le, dove i genitori potranno cu-
riosare mentre i bambini si di-
vertiranno a cimentarsi nelle
varie aree della kermesse.

Ampia l’offerta di attività, con
laboratori molto vari e di quali-
tà, ed un punto ristoro gestito
direttamente dai volontari
dell’associazione dove sarà
possibile approfittare di un ser-
vizio bar e anche fermarsi a
mangiare. In parallelo, sin dal
mattino, sul campo da calcio di
Montaldo Bormida, si svolge-
rà, in collaborazione con l’Ac-
qui Rugby, un torneo con par-
tite giocate da bambini fra gli 8
e i 12 anni. 

Al mattino è previsto anche
lo svolgimento di un torneo di
tennis (con gli allievi del corso
del Maestro Bianchi di Mom-
barone), e saranno possibili
prove gratuite di questi due
sport, oltre che di mountain bi-
ke, con tecniche di guida e
prove di abilità su minicircuito
(dalle 14 alle 15 e ancora dal-
le 16 alle 17). Sempre per gli
amanti della bicicletta è previ-
sta anche una “pedalata assi-
stita” su un percorso adatto ai
principianti, di 4 chilometri. Ob-
bligatorio però portarsi la pro-
pria bici e il proprio caschetto.
Ci saranno poi dimostrazioni di
danza e ginnastica artistica,
sempre nell’intento di fornire ai
più piccoli spunto per provare
a cimentarsi in queste discipli-
ne.

Dallo sport al teatro: il corso
di teatro di Mariella Guerci,
“Marik”, cofinanziato dall’asso-
ciazione, presenterà a Bimbo-
fest uno spettacolo sul tema “il
Piccolo Principe”, che vedrà 9
piccoli attori salire sul palco-
scenico per dare vita a una
storia avvincente.

Non mancherà un mercatino
di giochi usati, dove i bambini
potranno portare e scambiare
i loro vecchi giocattoli (purchè
in buono stato ed esclusi i pe-
luches).

Fra le attività all’aperto, oltre
alle attività sportive, ci saranno
anche alcune suggestive pro-
ve di volo coi rapaci; sia il la-
boratorio di falconeria che le
prove di volo saranno resi pos-
sibili dalla presenza a Bimbo-
fest di due falconieri, e di
esemplari di rapaci: ci saranno
un gufo, una civetta, un barba-
gianni, una poiana, un falco e
un avvoltoio, per un quadro
completo di questo tipi di fau-
na, nell’intento di sensibilizza-
re i giovani a conoscere e ri-
spettare gli animali e la natura. 

Il laboratorio prevede una
prima parte teorica, con una
lezione naturalistica all’interno
del campannone, organizzata
su gruppi di circa 20 bamnini
ciascuno. 

Seguirà la seconda parte, in
area esterna, dove un minicor-
so di falconeria spiegherà a
ciascun partecipante l’attrez-
zatura del falconiere, le con-
notazioni della falconeria, la
gestione di un rapace e come
condurlo e farlo volare. A tutti i
bambini partecipanti sarà rila-
sciato un diploma di “aspirante
falconiere”.

Fra le altre attività al coper-
to, meritano un cenno il cake
design (decorazione di torte)
gestito da Anna Frisone, con
due laboratori, uno al mattino
e uno al pomeriggio, incentrati
sulla formula della coppia
mamma-bimbo. Ogni coppia
decorerà una torta (di polistiro-
lo) e potrà portarsela a casa. I
laboratori saranno divisi con
un massimo di 12 persone
l’uno (orari: mattino 10-13, po-
meriggio 15-18). Ci sarà poi il
laboratorio di sculture d’argilla,
con lo scultore Marco Scaffini
che, reduce dal grande suc-
cesso dello scorso anno, con-
sentirà ai bambini di improvvi-
sarsi scultori. Il laboratorio di
decoupage, affidato alle cassi-
nesi Claudia e Stefania, inse-
gnerà a bambini da 6 a 13 an-
ni come creare piccoli oggetti
lavorativi. Ci sarà poi un labo-
ratorio artistico per i bambini
della scuola materna, incen-
trato su collages polimaterici e
pitture, con annesso un punto
informativo dell’asilo di Montal-
do, e poi ancora: tornei di car-
te (Magic e Yugi-Ho), lo spazio
“Ricicliamo” sull’educazione al
riciclo e sulle modalità del
compostaggio, affidato alla si-
gnora Magurno della Polaris di
Lodi, e ancora l’angolo “Truc-
cabimbi e palloncini”, affidato a
“Pazzanimazione” e una cac-
cia al tesoro che non manche-
rà di interessare e coinvolgere
i piccoli visitatori.

Cassine. Il paese ha cele-
brato il 25 Aprile con una ceri-
monia di alto profilo. Dopo
l’omaggio reso dal sindaco
Gianfranco Baldi ai cippi e ai
monumenti che nelle frazioni e
in varie località del territorio co-
munale ricordano i caduti per
la Resistenza, le autorità, i
consiglieri comunali, insieme
alle associazioni d’arma, alla
Protezione Civile ai Carabinie-
ri, e alla banda “Francesco So-
lia”, che ha assicurato il sotto-
fondo musicale dell’evento con
l’esecuzione di numerosi bra-
ni, si sono riuniti, insieme a
tanti comuni cittadini e ai bam-
bini della scuola primaria e se-
condaria, prima in piazza Vit-
torio Veneto e quindi in piazza
della Resistenza per rendere
omaggio ai caduti, civili e co-
belligeranti, della guerra di Li-
berazione. 

I bambini del plesso scola-
stico, sotto la guida delle loro
insegnanti, Ines Toselli hanno
approfondito le vicende della
Resistenza e della Liberazione
sul territorio cassinese.

***
Rivalta Bormida. Tradizio-

nale celebrazione per il 68º
della Liberazione nel pomerig-
gio di mercoledì 25 Aprile, con
una cerimonia che ha visto, ol-
tre alla presenza delle autorità
comunali, guidate dal sindaco
Walter Ottria, anche quella dei
primi cittadini di Strevi, Pietro
Cossa, e di Orsara Bormida,
Beppe Ricci, dell’ex sindaco di
Alice Bel Colle, Aureliano Ga-

leazzo, del parroco di Rivalta
Bormida don Roberto Feletto,
della sezione Anpi di Rivalta
Bormida con il suo riconferma-
to presidente Gianni Pisani,
del Gruppo Alpini e di tanti
semplici cittadini.

Ospite d’onore, ed oratore
d’eccezione della giornata è
stata l’on. Cristina Bargero
(PD), che nel suo discorso (du-
rante il quale sono stati anche
ripresi un passo tratto da “La
luna e falò” di Pavese, un altro
estratto da un famoso discor-
so di Piero Calamandrei), ha
sottolineato l’importanza della
memoria e il valore dei testi-
moni, sottolineando come sia
stato importante, per le gene-
razioni succedutesi dagli anni
della Resistenza fino ai giorni
nostri, raccogliere le parole
dalla viva voce dei protagonisti
di quei giorni, e ribadendo la
necessità di diventare tutti “te-
stimoni dei testimoni”, per non
dimenticare la Resistenza e i
suoi valori fondanti. 

***
Visone. La comunità ha

commemorato la Liberazione
dal nazifascismo nella matti-
nata di domenica 28 aprile. Al-
l’appuntamento alle 9 e 45
presso il Palazzo Comunale è
stata graditissima la presenza
a sorpresa del neoeletto Se-
natore Federico Fornaro, che
ha partecipato all’intera mani-
festazione.

La commemorazione è ini-
ziata con la benedizione delle
targhe e delle lapidi dedicate e

poste dalle amministrazioni lo-
cali alla memoria di Giovanni
Pesce, di Enea Ivaldi, di Mi-
chele Pittavino e di Giorgio An-
dreutti. 

Al cospetto dei quattro Parti-
giani caduti, dopo la benedi-
zione del Parroco Don Alberto
Vignolo, sono state le belle pa-
role dei bambini e dei ragazzi
di Visone, accompagnati dalle
loro bravissime educatrici, a ri-
cordare le gesta dei caduti e a
“salutarli” con dei delicati canti
partigiani.

Il tempo clemente ha con-
sentito alla cinquantina di per-
sone che componevano il cor-
teo di raggiungere i luoghi sul-
le colline intorno a Visone do-
ve vennero fucilati Ivaldi e Pit-
tavino.

Tutti hanno poi partecipato
alla funzione nella chiesa par-
rocchiale dove don Alberto Vi-
gnolo ha ancora invitato al ri-
cordo e alla preghiera.

La manifestazione si è con-
clusa con l’orazione ufficiale
del sindaco Marco Cazzuli che
ha ricordato come il 25 Aprile
sia stato il momento conclusi-
vo di un lungo e doloroso per-
corso verso la ritrovata libertà
del popolo italiano, popolo
che, ora come allora, deve tor-
nare protagonista, partecipan-
do attivamente alla ripresa non
solo economica ma anche so-
ciale e morale della nostra
amata e martoriata Italia. Infi-
ne i bambini, accompagnati da
tutti i partecipanti, hanno into-
nato l’inno di Mameli, atto con-

clusivo di una bellissima gior-
nata di memoria.

***
Alice Bel Colle. Giovedì 25

Aprile Alice Bel Colle ha cele-
brato la Liberazione con
una messa celebrata alle ore
8,30 da don Flaviano Timperi,
alla quale hanno partecipato
l’Amministrazione Comunale,
con in testa il sindaco Franco
Garrone, ed il Gruppo Alpini di
Alice Bel Colle. Al termine del-
la funzione, c’è stata la depo-
sizione di una corona presso
monumento ai caduti con an-
nessa una breve orazione del
Sindaco e Parroco. I rappre-
sentanti del Comune di Alice si
sono poi recati ad Acqui Terme
per unirsi al corteo unitario per
il 25 aprile.

***
Bergamasco. A Bergama-

sco la cerimonia del 25 Aprile
ha visto la deposizione da par-
te del sindaco, Gianni Benve-
nuti, di una corona di alloro
presso il monumento ai caduti.
Il sindaco ha anche tenuto una
breve orazione alla presenza
di molti ragazzi delle elemen-
tari, medie e superiori. Alcuni
dei ragazzi hanno partecipato
alla successiva cerimonia in
località Zerba. 

Al termine delle commemo-
razioni, si è svolto il tradiziona-
le pranzo presso la Soms. In
precedenza, dopo la cerimonia
presso il monumento ai caduti,
un piccolo rinfresco è stato
preparato presso il circolo Acli.

M.Pr 

Organizzato da “Sulle orme di don Bisio”

A Montaldo “Bimbofest”
al Palavino - Palagusto

A Cassine, Visone, Alice Bel Colle, Rivalta Bormida, Bergamasco ricordato il 25 Aprile

Il 68ºdella Liberazione celebrato anche nei paesi

Dall’alto e da sinistra: 1 e 2) Cassine; 3) e 4) Visone; 5) e 6 Alice Bel Colle; 7, 8 e 9) Rivalta Bormida; 10) Bergamasco.
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Bubbio. Mercoledì 24 apri-
le, a Bubbio, ha avuto luogo la
celebrazione del 68º anniver-
sario della Liberazione, a cura
dell’Amministrazione comuna-
le e di concerto con il “Centro
Savona Libera Culturale So-
ciale Storico” (CSL), emana-

zione della Federazione Italia-
na Volontari della Libertà
(FIVL), e della locale Sezione
FIVL.

A Bubbio e nell’Alta Langa
avvennero numerosi episodi
della Resistenza. In particola-
re, nella vicina Vesime, nel-

l’ottobre - novembre ’44, gra-
zie alle genti del luogo, la 2ª
Divisione Autonoma “Langhe”
costruì il campo d’aviazione
“Excelsior”, cui fece capo, fra
l’altro, una Missione Alleata.
Di quella Divisione facevano
parte anche molti savonesi e
questo spiega la presenza del
“Centro Savona Libera”.

Depositaria di queste me-
morie è la neo costituita Se-
zione della FIVL intitolata “Pa-
squale Balaclava - Aeroporto
Excelsior”, avente sede a
Bubbio. Il presidente, cavalie-
re di Gran Croce, Lelio Spe-
ranza ha nominato Elisa Gallo
fiduciario della Sezione. In col-
laborazione con le Istituzioni e
le Associazioni del territorio
del comune di Bubbio e dei
paesi circostanti, l’attività della
Sezione sarà, in inerenza allo
scopo statutario della F.I.V.L.,
quello di onorare la memoria
dei partigiani per non dimenti-
care, di raccogliere, promuo-
vere, diffondere i valori di li-
bertà espressi dalla lotta par-
tigiana, dalla Resistenza e dal-
la nostra Costituzione, sempre
ai fini di un progresso demo-
cratico del paese.

La cerimonia ha avuto inizio
con la deposizione di una co-
rona al Monumento ai Caduti
a cui han fatto seguito l’alza-
bandiera, il suono del “silen-
zio” e la lettura della “Preghie-
ra del ribelle”, scritta nella pri-
mavera del ‘44 dal “martire
della Libertà” Teresio Olivelli.
Ha partecipato il Gruppo Ban-
diera della Sezione FIVL delle
“Albissole”.

A seguire, le scolaresche
presenti accompagnate dagli
insegnanti e dal preside e la
cittadinanza, si sono recate
presso l’Oratorio dell’ ex “Con-
fraternita dei Battuti” dove do-
po il saluto del sindaco Fabio
Mondo, sono intervenuti Gio-
vanni Villani, presidente del-
l’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri Sezione di Bubbio, e
Luca Visconti, studioso della
Resistenza.

Quindi hanno reso le pro-
prie testimonianze: Lelio Spe-
ranza (comandante di forma-
zioni dei partigiani “Autonomi”
operanti pure nelle Langhe,
attualmente vice presidente
nazionale della FIVL), Federi-
co Marzinot (giornalista e scrit-
tore, studioso del periodo del-
la Resistenza) ed Antonio
Rossello (rappresentante FIVL
per le “Albissole”).

L’importante presenza e te-
stimonianza di un personag-
gio attivo nella Resistenza
quale Lelio Speranza ha de-
stato notevole interesse nei
giovani studenti presenti i
quali hanno seguito con gran-
de attenzione tutto l’incontro,
infatti come ha sottolineato il
dott. Luca Visconti ascoltare
dal vivo i testimoni della Resi-
stenza è una possibilità ormai
molto rara e di cui fare tesoro.

La mattinata si è conclusa
con l’emozionante lettura da
parte di due studentesse della
Scuola Primaria di Bubbio del-
la lettera di saluto ai partigiani
scritta al temine della Guerra
di Liberazione dal gen. Leone
Novello. 

Hanno preso parte all’inizia-
tiva Giuseppe e Luigina Bala-
clava, figli di Pasquale, il pro-
gettista dell’aeroporto di Vesi-
me, ed altri promotori dell’ini-
ziativa: Elisa Gallo, Fiduciaria
della locale Sezione FIVL, e
Balduino Astengo, Presidente
del CSL. 

Un notevole ringraziamento
agli ospiti intervenuti e a chi ha
reso possibile con il proprio
impegno e presenza questa
importante giornata.

Ancora un ringraziamento
deve essere rivolto al “Centro
Savona Libera Culturale So-
ciale Storico” (CSL), all’Ammi-
nistrazione comunale, alla Bi-
blioteca comunale “Gen. No-
vello” di Bubbio, agli inse-
gnanti e ai ragazzi presenti e
alla loro disponibilità, all’Istitu-
to Comprensivo di Vesime nel-
la persona del dirigente dott.
Fagnola e ai Carabinieri della
Stazione di Bubbio. 

Melazzo. Giove pluvio ci ha
provato ma la 42ª “Sagra dello
Stoccafisso” non ha sofferto,
anzi l’edizione 2013 che è an-
data in scena la sera di sabato
27 e domenica 28 aprile è sta-
ta tra le più frequentate degli
ultimi anni. Merito di una capil-

lare informazione, di una per-
fetta organizzazione, della cu-
riosità che da sempre desta la
gara di “lancio dello stoccafis-
so”, del poter mangiare al co-
perto e poi, su tutto, la qualità
dei piatti a base di stoccafisso
alla melazzese, preparati con

una ricetta storica da cuoche e
cuochi della Pro Loco che da
anni trafficano vicino ai fornel-
li, nella funzionale cucina
dell’Ente.

Tutto bello e ancor più “buo-
no”; bella la coreografia con i
banchi dei produttori locali, la
piazza della parrocchiale colo-
rata dagli “Sbandieratori, mu-
sicisti e figuranti storici” di San
Damiano d’Asti e poi la musi-
ca sino al momento in cui è
stato dato il via alla gara di
“lancio dello stoccafisso”. Tutti
intorno al castello, lanciatori e
curiosi, con i più esperti atten-
ti a carpire le mosse del vento
come a Melazzo facevano i
campioni del balôn prima di
“cacciare”.

Una gara all’ultimo lancio
seguita da tanti “forestieri” ar-
rivati da basso Piemonte, Li-
guria di Ponente, Lombardia.
Tanta gente che ha fatto felice
lo staff della Pro loco guidata
dal presidente Riccardo Moli-
nari che con il sindaco Diego
Caratti ha seguito tutti i mo-
menti della festa. Ospiti che si
sono sbafati tre quintali di stoc-
cafisso preparato alla melaz-
zese. Alla fine è arrivato l’elo-
gio del presidente Molinari «A
tutti i cuochi, a quelli che han-
no lavorato senza apparire per
far si che fosse una bella festa.
Sono loro i veri protagonisti
della Sagra».

Risultati della gara di “lan-
cio dello stoccafisso” a cop-
pie: Categoria maschile: 1º,
Bormida Rino - Faggiolo Mar-
co, con 11 tiri e 17 metri; 2º, Ci-
protti Ivan - Grasso Carlo, con
11 tiri e 11 metri; 3º, Larocca
Roberto - Larocca Luigi, con
11 tiri e 11 metri; 4º, Guatta Fa-
bio - Bormida Rino, con 11 tiri
e 0,50 metri; 5º, Ciprotti Ivan -
Lafalce Fabrizio, con 12 tiri e
17 metri. Categoria mista: 1º,
Ciprotti Ivan - Velinova Mary,
con 13 tiri e 11 metri; 2º, Gras-
so Carlo - Guazzo Elena, con
13 tiri e 3 metri; 3º, Chimento
Corinna - Faggiolo Marco, con
14 tiri e 8 metri. Categoria ra-
gazzi: 1º, Poggio Stefano -
Poggio Lorenzo, con 17 tiri e 5
metri; 2º, Lunelli Mattia - Ban-
dini Giovanni, con 18 tiri e 11,5
metri; 3º, Pillone Gabriele - Lu-
nelli Mattia, con 18 tiri e 2 me-
tri; 4º, Larocca Alessandro -
Guatta Riccardo, con 19 tiri e
12 metri; 5º, Balbo Stefano -
Guatta Riccardo, con 19 tiri e
11,5 metri.

Celebrato il 68º anniversario della Liberazione 

Bubbio, la memoria
della Resistenza partigiana

Tanta gente così erano anni che non si vedeva

Melazzo, 42ª Sagra dello stoccafisso

Bubbio. Un momento parti-
colarmente commovente è
stata la lettura al Monumento
dei Caduti, della “Preghiera del
ribelle” scritta da Teresio Oli-
velli, nella primavera del ’44:

«Signore, / che tra gli uomi-
ni drizzasti la Tua Croce, se-
gno di contraddizione, che pre-
dicasti e soffristi la rivolta dello
spirito umano contro le perfidie
e gli interessi dei dominanti, la
sordità inerte della massa, a
noi oppressi da un giogo one-
roso e crudele che in noi e pri-
ma di noi ha calpestato Te,
fonte di libere vite, dà la forza
della ribellione.

Dio / che sei Verità e Libertà,
facci liberi e intensi, alita nel
nostro proposito, tendi la no-
stra volontà, moltiplica le no-
stre forze, vestici della Tua ar-
matura: / noi Ti preghiamo, Si-
gnore, / Tu / che fosti respinto,
vituperato, tradito, perseguita-
to, crocefisso, nell’ora delle te-
nebre ci sostenti la Tua vittoria;
sii nell’indigenza viatico, nel
pericolo sostegno, conforto
nell’amarezza. / Quanto più si
addensa e incupisce l’avver-
sario, facci limpidi e diritti. Nel-
la tortura serra le nostre lab-
bra. Spezzaci, non lasciarci
piegare. Se cadremo, fa che il
nostro sangue si unisca al Tuo
innocente e a quello dei nostri
Morti, a crescere al mondo giu-

stizia e carità. / Tu / che dicesti
“Io sono la resurrezione e la vi-
ta” rendi nel dolore all’Italia
una vita generosa e severa. /
Liberaci dalla tentazione degli
affetti; veglia Tu sulle nostre fa-
miglie. / Sui monti ventosi e
nelle catacombe delle città, dal
fondo delle prigioni, noi Ti pre-
ghiamo, sia in noi la pace che
Tu solo sai dare. / Dio / della
pace e degli eserciti, Signore
che porti la spada e la gioia,
ascolta la preghiera di noi / ri-
belli per amore».

Teresio Olivelli, “martire del-
la Libertà”, nato a Bellagio il 7
gennaio 1916. Sottotenente
del 2º Reggimento Artiglieria
Alpina della Divisione “Julia”,
combattente in Russia, so-
pravvissuto alla ritirata di Niko-
lajevka, rientra in Italia. Cattu-
rato dai tedeschi il 9 settembre
’43 e internato in Germania,
riesce a fuggire più volte. Tor-
na a Brescia, dove con un
gruppo di giovani intellettuali
cattolici fonda le “Fiamme Ver-
di”, presenti nel bresciano ed
in alcune province venete. Nel-
la primavera del ’44 pubblica il
giornale “Il Ribelle” e scrive la
“Preghiera del Ribelle”. Arre-
stato il 27 aprile ’44 a Milano,
viene rinchiuso nel carcere di
San Vittore, poi nel lager di
Hersebruck, dove muore il 12
gennaio 1945.

Al Monumento dei Caduti di Bubbio

“Preghiera del ribelle”
di Teresio Olivelli
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Ponzone. Per discutere
dei quattro punti all’ordine
del giorno nel Consiglio co-
munale di venerdì 26 aprile,
maggioranza e minoranza ci
hanno messo più di due ore.
Sono stati due i punti al-
l’o.d.g. (ordine del giorno)
che hanno visto il confronto
più serrato; “Approvazione
rendiconto consuntivo 2012”
e “Statuto ed atto costitutivo
Unione Montana “Suol d’Ale-
ramo”. Nella maggioranza
due assenze: di Paola Ricci
e Andrea Giacchero, una nel-
la minoranza, Carla Malò.
Espletate le formalità della
lettura ed approvazione dei
verbali della seduta prece-
dente, il sindaco Gildo Giar-
dini ha introdotto il rendi-
conto di bilancio 2012. È sta-
to quindi il segretario dott.
Gianfranco Ferraris a rela-
zionare punto per punto su di
un consuntivo che presenta
un avanzo di bilancio di
54.571 euro. Non sono stati
i vari capitoli a far discutere
quanto il contenzioso che ve-
de opposta l’Amministrazione
comunale e la ditta che ave-
va in un primo tempo vinto
l’appalto per l’asilo di Cal-
dasio. Ditta che non ha ef-
fettuato i lavori ed ha chie-
sto 170.000 euro di danni.
Euro che il segretario ha
messo in bilancio e quindi li-
mano e di parecchio l’avan-
zo. Il vice sindaco Fabrizio
Ivaldi, alla richiesta di chia-
rimenti del capogruppo di mi-
noranza Gianni Martini che
ha portato all’attenzione del-
l’assemblea le valutazioni del
Giudice incaricato che non
sono favorevoli al Comune,
ha risposto che si tratta di
una procedimento in corso:
«Il comune di Ponzone ha
già provveduto far valere tut-
te le sue ragioni e presenta-
to ricorso al Tar». Ivaldi ha
inoltre evidenziato il perché
non ci siano responsabilità
da parte del comune: «La
ditta incaricata dei lavori non
ha fatto alcuna osservazione
sul progetto di fatto acco-
gliendolo ma non ha esegui-
to i lavori. Il comune, lascia-
to trascorrere il periodo pre-
visto dalla Legge si è rivolto
ad un’altra ditta che ha pro-
ceduto regolarmente». Ha
poi aggiunto Ivaldi - «Nella
stessa nostra condizione si
trovano altri comuni dell’ac-
quese che hanno avuto a
che fare con quella ditta, che
ha chiuso ancor prima di po-
ter iniziare i lavori ed ora
cerca di monetizzare impro-
priamente».

Da parte sua il sindaco
Giardini ha proposto al ca-
pogruppo Martini di seguire
insieme l’evolversi della si-
tuazione. Non è bastato, mi-
noranza ha votato contro.

Risolta in pochi minuti la
discussione sull’estinzione
dell’asilo infantile “Marinetta
Negri di Sanfront”. Il consi-
gliere di minoranza Romano
Assandri ha brevemente fat-
to la storia di un Ente stori-
co che ha accolto centinaia
di ponzonesi, di fatto chiuso
dopo la morte di don Sandro
Buzzi che ne era il presi-
dente. Il punto è passato al-
l’unanimità. 

L’ultima discussione quel-
la relativa all’approvazione
dello statuto ed atto costitu-
tivo Unione Montana “Suol
d’Aleramo” ha visto l’inter-

vento del sindaco Gildo Giar-
dini che ha relazionato sulle
innumerevoli riunioni fatte per
raggiungere l’accordo tra i
13 comuni, ricordando le dia-
tribe, a volte molto accese
con gli altri sindaci, e il per-
chè Ponzone ha fatto quella
scelta. Decisione presa dopo
aver avuto le garanzie che:
«Qualora l’Unione Montana
procurasse a Ponzone, co-
mune montano tra i comuni
che facevano parte della Co-
munità Montana che sono di-
ventati per Legge tutti “mon-
tani”, più costi che risparmi
potremo scegliere di non fra-
ne più parte. Inoltre dopo le
tre funzioni (Socio Assisten-
ziale, Catasto e Protezione
Civile) obbligatorie per Leg-
ge entro il 31 dicembre 2012
che Ponzone scelto di fare
con l’Unione, sulle altre sei
da chiudere entro il 31 di-
cembre 20123, le valutere-
mo singolarmente ese lo ri-
terremo opportuno le faremo
in convenzione con altri co-
muni». Il vice sindaco Ivaldi
ha confermato le perplessità
che sono di tutta la maggio-
ranza e che proprio il poter
uscire all’Unione dopo un an-
no ha consentito di sceglie-
re quella strada. È stato poi
sottolineato come Ponzone,
sede del Gal, avrà anche
l’assessorato alla program-
mazione montana dell’Unio-
ne senza dover sostenere
costi di gestione. 

Una relazione dettagliata
con la quale è stata inoltre
sottolineata l’obbligatorietà di
scegliere tra Unione e Con-
vezioni che non ha rassicu-
rato la minoranza. Martini ha
argomentato sul voto con-
trario sottolineando la fragi-
lità del progetto “Unione
Montana” - «In un momento
in cui tutto è ancora molto
confuso e non si hanno cer-
tezze soprattutto su quali
conseguenze economiche ta-
le progetto potrebbe avere
per Ponzone. Tra le due op-
zioni - ha detto Martini - avrei
optato per una Convezione
almeno si sa a cosa vai in-
contro e non rischiamo af-
frontare costi che non mi pa-
re siate in grado di quantifi-
care”. Replica del sindaco
“Se sapessimo davvero a co-
sa andiamo incontro avrem-
mo fatto scelte definitive”.
Per Fabio Martino, esponen-
te locale della Lega Nord
una scelta contro le indica-
zioni dell’assessore Ricardo
Molinari - «Non sono d’ac-
cordo con Molinari che dice
che le unioni sono la solu-
zione migliore, sarebbe sta-
to meglio una convezione
con Acqui». Posizioni diver-
genti ma analizzate in un cli-
ma di grande serenità che
saranno ancora al centro di
lunghe discussioni. 

Infine, fuori dal dibattito
istituzionale, il sindaco Gil-
do Giardini ha consegnato ai
consiglieri la lettera sotto-
scritta dai 13 sindaci della
Unione Montana, inviata al-
l’assessorato all’Agricoltura
e foreste e alla Caccia e pe-
sca della regione Piemonte
ed all’assessorato all’Agri-
coltura della provincia di
Alessandria con la quale
vengono evidenziate le pro-
blematiche relative ai danni
causati da ungulati (capriolo,
cinghiale, muflone) nel terri-
torio. 

Rivalta Bormida. Si intitola
“Bobbio e il suo mondo – storie
di impegno e di amicizia nel
900”, ed è un volume di 224
pagine, edito da Nino Aragno,
distribuito da “La Stampa” e
realizzato a cura di Marco Re-
velli e Paola Agosti, il libro rea-
lizzato dall’Università di Torino
per ricordare il grande filosofo
originario di Rivalta Bormida. 

Il libro, che è la diretta con-
seguenza letteraria della mo-
stra organizzata dall’Universi-
tà, tramite materiale del pro-
prio archivio storico e altro
messo a disposizione dall’Ar-
chivio di Stato, nel 2009, nel-
l’ambito delle celebrazioni per
il centenario della nascita di
Bobbio, rievoca la vita e il cur-
sus honorum del filosofo dalla
gioventù fino alla senescenza,
con riguardo alle sue vicende
accademiche, dall’iscrizione
alla facoltà di Giurisprudenza
nel 1927 fino alla nomina a
professore emerito nel 1984,
arricchendo questo percorso
ideale con una serie di imma-
gini, tratte in gran parte dall’ar-
chivio di famiglia del filosofo,
che ne riassumono gli ultimi
anni di vita. La chiave di lettu-
ra sono, appunto, le “vicende
umane” di Bobbio, le sue “sto-
rie di impegno e di amicizia”, ri-
visitate e scandite in un per-
corso fatto di sei ‘stanze’ e cin-
que ‘passages’.

Il sipario si apre con gli anni
del liceo D’Azeglio, dell’omolo-
gazione di regime, di una ge-
nerazione anomala e scomoda
di studenti che, come diceva
Augusto Monti, si sarebbe sco-
perta antifascista «Per effetto
dell’aria, del suolo e dell’am-
biente». Poi gli studi universi-
tari, con le prime ‘diversità di
pensiero’ (la difesa di France-
sco Ruffini, aggredito da stu-
denti fascisti) e i primi arresti.

E ancora gli anni che portano
al secondo conflitto mondiale,
con i suoi orrori e con il riscat-
to morale del Paese attraverso
la Resistenza. E così avanti,
con la fondazione della Re-
pubblica e della Costituzione,
il breve “prestito” alla politica
attiva e il ritorno alla filosofia, i
fantasmi della guerra fredda e
del maccartismo e le ideologie
radicali degli anni Sessanta e
Settanta, gli anni Ottanta e la
“sfida” alla dittatura di Pino-
chet, con la visita del 1986 di
Bobbio a Valparaiso e il mes-
saggio per la democrazia lan-
ciato ai giovani cileni

Nelle ultime “stanze” il Bob-
bio pessimista degli ultimi an-
ni, quasi disarmato di fronte al
degradare della democrazia,
ma non per questo meno pole-
mico e pugnace, a difesa della
coscienza civile.

«Davvero un bel libro –
commenta il sindaco Walter
Ottria – che soprattutto attra-
verso le fotografie restituisce
davvero un ritratto di Bobbio e
del suo mondo». 

Alcune copie del volume so-
no disponibili, fino a esauri-
mento, in Municipio a Rivalta
Bormida.

Cassine. Sulla vicenda del-
lo “Sticca”, scrive il consigliere
comunale Gianni Gotta:

«Egregio direttore, a segui-
to di quanto pubblicato nello
scorso numero de L’Ancora, e
mi riferisco alle dichiarazioni
del sindaco Baldi e del consi-
gliere Lanza, chiedo la sua
gentile ospitalità per commen-
tare quanto letto e fare alcune
mie considerazioni.

Innanzitutto voglio, a nome
mio e del gruppo consiliare
che rappresento, ringraziare
Franco Maestri per tutto il la-
voro svolto in questi 12 anni
con i vari componenti del Cda
(Consiglio di amministrazione)
che si sono alternati, contri-
buendo tutti ad un risanamen-
to da molti inizialmente ritenu-
to impossibile, vista l’allora si-
tuazione dell’Ente, in stato di
commissariamento, con un
commissario nominato dalla
Regione Piemonte e dimesso-
si senza aver concluso il pro-
prio mandato (anzi…avendolo
appena iniziato…).

Non ho mai fatto mistero
che la mia posizione era quel-
la di riconfermare in toto il
Consiglio uscente, che ha ben
svolto il proprio compito con
Franco Maestri alla guida ed
ottenendo eccellenti risultati (di
solito si dice… “squadra che
vince non si cambia”).

Adesso leggo che tutti si ti-
rano fuori dalla scelta operata
dalla Provincia, nessuno ha
fatto pressioni, nessuno se ne
è interessato e le cose sono
accadute per pura fatalità, e
senza andare ad osannare
presidenti, vicepresidenti, sin-
daci, capibastone, eccetera (e
come al solito la colpa è di Fi-
lippi). 

Per carità: Baldi non è mai
andato da Filippi e Lanza ne-
anche, ma non mi vengano a
raccontare che spesso i con-
tatti politici e gli accordi avven-
gono coinvolgendo colleghi
sindaci, assessori e consiglieri
regionali, politici, segretari co-
munali… senza bisogno di an-
dare a Palazzo Ghilini…

Leggo che il sindaco affer-
ma che una riunione in Comu-

ne avrebbe evitato problemi: in
effetti era una situazione che si
trascinava da mesi, di cui si
parlava in paese e chi se non
lui avrebbe dovuto avere l’im-
pegno e la capacità di riunire
tutti attorno ad un tavolo e tro-
vare una soluzione (se ne
avesse avuto interesse e vo-
glia…). 

Il consigliere Lanza, grande
stratega politico e, a quanto si
atteggia, grande capo della si-
nistra cassinese (ammesso
che prima o poi si riesca a ca-
pire a quale partito apparten-
ga), invece rimanda il tutto a
tutta una serie di considerazio-
ni ed equilibri politici da stabili-
re e mantenere, difendendo la
sua scelta di segnalare, con-
fermare e nominare nuovi am-
ministratori seri e capaci (e ci
mancherebbe altro…). 

Penso che nessuno si renda
conto che l’Opera Pia Sticca in
questi anni sia andata avanti
senza giochini politici di mag-
gioranza e minoranza, senza
stabilire equilibri con tessere di
partito, agendo in piena auto-
nomia, senza pressioni ed in-
dicazioni da parte dell’Ammini-
strazione comunale.

Mi sembra alquanto signifi-
cativo che proprio Franco
Maestri non sia stato riconfer-
mato, forse pagando la sua
opposizione alla costruenda
“Casa della Salute” sul sedime
dell’Opera Pia Sticca, cavallo
di battaglia del programma sia
del sindaco Baldi che del can-
didato Lanza.

Sarà una combinazione,
una fatalità, ma è andata così.

Uno degli stessi titoli appar-
si su “L’Ancora” della scorsa
settimana recita: “Lanza: ora
via libera alla casa della salu-
te”: quindi vuoi vedere che “fat-
to fuori” Maestri non ci sono
più ostacoli a realizzare
un’opera che visti i tempi non
starà mai in piedi per le risorse
di un Comune come Cassine,
con l’augurio che poi la sua
realizzazione non vada a van-
taggio degli interessi persona-
li di qualcuno.

Caro Franco: grazie di cuore
per tutto quello che hai fatto».

Alice Bel Colle. Grande partecipazione e grande gradimento
ad Alice Bel Colle per il “Pranzo Campagnolo” organizzato gio-
vedì 25 aprile dalla Pro Loco alicese. L’evento, che si prefig-
geva, oltre alle tradizionali finalità di aggregazione, anche quel-
li di aiutare i partecipanti a riscoprire e preservare le antiche
tradizioni culinarie del territorio, è riuscito pienamente, e ha tro-
vato apprezzamento da parte di tutti i commensali, che hanno
anche apprezzato il sottofondo musicale predisposto dagli or-
ganizzatori.

Sezzadio. Reduce dalla
marcia Novi - Pozzolo, “Urba-
no” Taquias torna a parlare del
problema della discarica di
Sezzadio e dell’attività dei co-
mitati di base.

«I comitati di base stanno
svolgendo una azione fonda-
mentale di denuncia, riaffer-
mando il diritto alla vita delle
persone e del territorio. Non
possiamo accettare sul nostro
territorio, sopra una falda ac-
quifera, una discarica dove
verranno portate terre di boni-
fica cariche di agenti cancero-
geni e nocivi. Il rischio è troppo
grande: questi stessi elementi
chimici al Sud hanno inquinato
in passato diverse falde. Per
questo riteniamo inaccettabile
che un progetto del genere
possa trovare l’avallo della
Provincia, sia esso inteso a li-
vello tecnico o a livello politico.
Solo per il fatto di avere preso
in considerazione questo pro-
getto il presidente Filippi e i
suoi tecnici sono ai nostri oc-
chi delegittimati e dovrebbero
dimettersi».

Come sta andando la cam-
pagna per il no alla discarica?

«Sappiamo che la battaglia
non è ancora vinta. L’azienda
proponente ha tentato, anche
recentemente, di avviare un
dialogo con gli amministratori
locali sul suo progetto, anche
se, per quanto sappiamo, non
ha trovato sponda. Anzi, ci ral-
legriamo del fatto che Acqui re-
sti alla testa della protesta che
stiamo portando avanti per sal-
vaguardare l’acqua, risorsa

fondamentale. Da parte no-
stra, ci batteremo con forza,
perché sappiamo di poter con-
tare sull’appoggio di gran par-
te, se non di tutta, l’opinione
pubblica. Conosciamo il valore
dell’acqua come bene colletti-
vo, su cui sono stati anche vin-
ti due referendum, e continue-
remo a levare alta la voce in
tutte le sedi».

Il nuovo Presidente del Con-
siglio Gianni Letta ha parlato
nel suo programma di governo
di abolizione delle Province…
«Speriamo che avvenga pre-
sto, perché nel caso di Ales-
sandria la Provincia ha combi-
nato solo danni, avallando il
progetto terzo valico e metten-
do a disposizione ampie parti
di un territorio già rovinato, in
passato, dall’amianto dell’Eter-
nit, dai veleni della Solvay e
dell’Acna. Attendiamo con im-
pazienza l’abolizione».

M.Pr 

Seduta del 26 la minoranza ha votato contro 

Ponzone, in Consiglio 
bilancio e Unione  Montana

A cura di Paola Agosti e Marco Revelli

“Bobbio e il suo mondo”
raccontati in un libro

Gianni Gotta, consigliere comunale di  Cassine 

La rimozione di Maestri
precisa scelta politica

Organizzato dalla Pro Loco il 25 aprile

Alice, alto gradimento
per “pranzo  campagnolo”

“Abolizione delle province? Speriamo presto!”

“I Comitati di base non
abbassano la guardia”

Urbano Taquias
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Malvicino. 87 elettori, due
liste. Malvicino non si fa man-
care nulla e, pur essendo tra i
Comuni più piccoli d’Italia, af-
fronta la competizione eletto-
rale del 26 e 27 maggio per
l’elezione del Sindaco e dei sei
consiglieri (quattro di maggio-
ranza due di minoranza) con
una “lotta” a “due” che vede
schierate la lista politica “De-
mocrazia Cristiana Piemonte”
(lista n. 1) che è stata presen-
tata un po’ a sorpresa il penul-
timo giorno utile (venerdì 26
aprile) e la lista civica “Spiga di

Grano” (lista n. 2) strettamente
legata al territorio.

Candidato sindaco per la li-
sta “Democrazia Cristiana Pie-
monte” è Antonino Buffa nato
a Palermo nel 1957, pensiona-
to, che è sostenuto da una
coalizione prettamente politica
che ha come riferimento il
gruppo di Democrazia Cristia-
na Piemonte di Casale Mon-
ferrato. Candidato sindaco per
la lista “Spiga di Grano” è
Francesco Nicolotti, nato a
Malvicino il 13 gennaio del ’44
pensionato, nella legislatura in

corso vice sindaco eletto nella
coalizione guidata da Carla
Cavallero Curti.

Non è la prima volta di ele-
zioni con più di una lista in
concorrenza per la guida di
Malvicino, comune con una
età media che sfiora i 55 anni
e con 93 residenti. Negli anni
Novanta in una occasione fu-
rono ben tre le liste in compe-
tizione, due civiche con rap-
presentanti del territorio ed
una “politica” esterna.

È quello che si è verificato
anche per questa tornata con
il candidato sindaco France-
sco Nicolotti (Spiga di Grano)
malvicinese, sostenuto da sei
candidati, quattro uomini e due
donne, tre dei quali nati a Mal-
vicino, due a Milano uno ad
Acqui, tutti residenti nel territo-
rio. L’altra lista e guidata dal
candidato sindaco Antonino
Buffa (Democrazia Cristiana -
Piemonte) nativo di Palermo,
sostenuto da candidati consi-
glieri (due donne e quattro uo-
mini) residenti per buona parte
nel casalese. 

Lista n. 1 “Democrazia Cri-
stiana Piemonte” candidato
sindaco Antonino Buffa; candi-
dati consiglieri Vincenzo Bue-
ti, Luigi Cammarella, Sandro
Costanzo, Honorine Gallana,
Marco Mangiameli, Calogera
Scaccia.

Lista n. 2 “Spiga di Grano”
candidato sindaco Nicolotti
Francesco; candidati consi-
glieri: Carla Cavallero Curti,
Angelo Cavallero, Patrizia Ser-
gia Vanelli, Francesco Porcile,
Vittorio Milone, Mirko Poggio.

Nel prossimo numero pub-
blicheremo il programma elet-
torale delle due liste. w.g.

Montaldo Bormida. Alla fi-
ne, nessuna sorpresa per
quanto riguarda le elezioni co-
munali a Montaldo Bormida:
saranno tre le liste in gara, tut-
te guidate da candidati a sin-
daco già anticipati in prece-
denza sulle pagine del nostro
settimanale.

C’è molta incertezza in pae-
se per l’esito di questa consul-
tazione, e molta voglia di sa-
pere chi alla fine siederà sulla
poltrona di sindaco che, quasi
automaticamente, tutti asso-
ciano alla figura di Giuseppe
Rinaldi, deceduto lo scorso an-
no. La decisione del vicesin-
daco (e reggente del Comune)
Laura Caneva di non presen-
tarsi nonostante ampi riscontri
popolari, rende molto difficile
fare pronostici.

Ecco comunque, nell’ordine
stabilito dal sorteggio, le tre li-
ste che correranno per com-
porre il Consiglio comunale.
Come si noterà, a seguito del-
le recenti riforme legislative, il
numero dei candidati consi-
glieri per ogni lista è stato ri-

dotto a sei.
Ecco di seguito le tre liste

nell’ordine stabilito dal sorteg-
gio per il posizionamento sulla
scheda elettorale.

Lista nº 1: “In Comune”
Simbolo: Cerchio con la

parte superiore esterna cele-
ste dentro la quale vi è scritto
“IN COMUNE” con scritta di
colore bianco; nella parte cen-
trale sono presenti colline sti-
lizzate di colore verde scuro e
verde chiaro oltre che, a de-
stra, tre torrioni, nella parte in-
feriore è presente una foglia di
vite di colore verde scuro su
campo verde pisello.

Candidato a sindaco: Ro-
berto Rainoldi, nato a Milano il
27 settembre 1953, di profes-
sione imprenditore nel ramo
dell’ecosostenibilità.

Candidati consiglieri: Ro-
berto Cavallero, Enrico Castel-
lari, Ybeth Trouchon del So-
corro, Roberto Orlando, Da-
niela Mustarà e Sara Tufano.

Lista nº 2: “Progetto per
Montaldo”

Simbolo: A colori su sfondo

azzurro con due colline verdi,
il sole che spunta tra le colline,
l’arcobaleno e in alto il nome
della lista Progetto per Montal-
do.

Candidato a sindaco: Bar-
bara Ravera, nata ad Acqui
Terme il 14 settembre 1970, di
professione avvocato. 

Candidati consiglieri: An-
namaria Villetti, Esther Norma
Parodi, Adriana Marchelli, Ma-
rio Vida, Sergio Caneva, Fabio
Sebastiano Ferraro.

Lista nº3: “Rinascere”.
Simbolo: Sole nascente dal

mare con grappolo d’uva e
due spighe di grano su sfondo
azzurro con scritta “Rinasce-
re”.

Candidato a sindaco: Pao-
lo Andrea Scarsi, nato a Ge-
nova l’11 febbraio 1963, di me-
stiere imprenditore nel ramo
delle pompe funebri.

Candidati consiglieri: Gior-
gio Arata, Elisabetta Bottero,
Ezio Secondo Marengo, Stefa-
no Oddone, Guglielmo Polotto,
Emanuela Talamona.

M.Pr

Sassello. Sono quattro le li-
ste in competizione per il “go-
verno” del paese degli Amaret-
ti dal novembre dello scorso
anno, quando il sindaco Paolo
Badano ha rassegnato le di-
missioni, guidato dal Commis-

sario Prefettizio dott. Marco Di
Giovanni. Non risulta che ci sia
stata, almeno nel dopoguerra,
una situazione analoga con il
paese orfano di un governo
istituzionale, eletto dai cittadini.
Dopo un momento durante il
quale sembrava che aleggias-
se un’aria d’indifferenza, la vo-
glia di decidere le sorti del pro-
prio paese è tornata prepoten-
te e sono nate quattro liste tut-
te di chiara estrazione “civica”
presentate in tempi diversi e
con un diverso approdo. Inte-
ressante è la composizione
delle liste che in totale presen-
tano 23 candidati consiglieri
dei quali solo due, Laiolo e Bia-
to, erano presenti nella prece-
dente legislatura. Esordio an-
che per i quattro candidati sin-
daci; solo Ferrando a Sassello
nella passata legislatura a Sas-
sello e Buschiazzo in quel di
Pontinvrea hanno avuto un
ruolo in Consigli comunali.

Quelle di Maurizio Bastone-
ro lista “Quadrifoglio - Rinasci-
ta Sassellese” e di Daniele Bu-
schiazzo lista “Tramontana”
sono state le prime ad essere
definite; a completare il venta-
glio di candidati sui quali do-
vranno far convergere le loro
preferenze i circa 1200 sassel-
lesi, compresi gli appartenenti
all’“Aire” Anagrafe Italiani Resi-
denti all’Estero, aventi diritto di
voto, si sono aggiunte quelle

guidate da Tommaso Badano
(Sassello - Lista Tommaso Ba-
dano) e da Michele Ferrando
(Sassello 2013).

Daniele Buschiazzo (lista
“Tramontana”) risiede a Giu-
svalla è stato vice sindaco per
quasi tutta una legislatura a
Pontinvrea. È impiegato ammi-
nistrativo ai Gruppi Consiliari
della Regione Liguria con inca-
richi di segreteria, legislazione
e amministrazione generale. È
sostenuto da una lista di candi-
dati consiglieri due dei quali,
Biato e Laiolo, hanno fatto par-
te del precedente Consiglio co-
munale. Una presenza femmi-
nile in una coalizione in gran
parte composta da sassellesi.

Maurizio Bastonero (Lista il
Quadrifoglio), imprenditore
agricolo nel settore avicolo con
attività in frazione Palo, è un
neofita della politica. Prima
esperienza con il supporto di
una lista di soli cinque candi-
dati consiglieri anziché i sei
consentiti. Quella di Bastonero
è lista con una marcata pre-
senza femminile visto che dei
cinque candidati consiglieri tre
sono donne. 

Michele Ferrando (lista “Sas-
sello 2013”, sassellese per na-
scita e residenza, avvocato
con l’hobby della ristorazione,
ha fatto parte nella precedente
legislatura della lista “Per Sas-
sello - Partecipazione e Solida-
rietà”. Una lista che è sostenu-
ta in eguale misura da candita-
ti consiglieri donne e uomini.
Anche in questo caso in buona
parte nati o residenti in paese.

Tommaso Badano guida la
lista “Sassello - Lista Tommaso
Badano”. Sassellese per na-
scita e residenza, figlio dell’ex
sindaco Paolo, imprenditore, ti-
tolare di “Arcadia Energie” gui-
da una lista sostenuta da can-
didati consiglieri quasi tutti for-
temente radicati sul territorio,
alcuni con esperienze in Enti
locali ma mai in amministrazio-
ni comunali. Due le presenze
femminili in lista.

Queste le quattro liste se-
condo il sorteggio:

Lista n. 1, “Tramontana”:
Candidato sindaco Daniele Bu-
schiazzo; candidati consiglieri:
Gianfilippo Biato detto “Pieret-
ti”, Graziano Buscaglia, Ilaria
Giacobbe, Roberto Laiolo, Ro-
dolfo Lepra, Davide Rovello.

Lista n. 2, “Quadrifoglio - Ri-
nascita sassellese”: Candidato
sindaco Maurizio Bastonero;
candidati consiglieri: Elisabetta
Dabove, Samuele De Felice,
Angelo Lucardi, Marisa Malfat-
to, Carla Traversa.

Lista n. 3, “Sassello 2013”:
Candidato sindaco Michele
Ferrando; candidati consiglieri:
Renato Becco, Maurizio Brisa,
Antonio Garibaldi detto “Toni”,
Elena Ratto, Patrizia Vasta, Ali-
ce Zunino.

Lista n. 4, “Sassello - Lista
Tommaso Badano”: Candidato
sindaco: Tommaso Badano;
candidati consiglieri: Nicoletta
Conti, Ezio Macciò, Raffaella
Martini, Duilio Merialdo, Massi-
mo Saraceno, Giuseppe Sca-
rano. w.g.

Una lista civica e una politica

Malvicino, alle comunali presentate 2  liste

Elezioni amministrative del 26 e 27 maggio

Sassello, 4 liste per il governo del paese

Castelletto d’Erro. Il monumento che Castelletto d’Erro ha eret-
to in piazza Roma per ricordare i caduti ed i dispersi di tutte le
Guerre è tornato ad essere il custode della Memoria con i nomi
ben visibili dei suoi figli esattamente come tanti anni fa quando è
stato inaugurato. Tutto ciò grazie ad un accurato lavoro di re-
stauro eseguito dalla dott.ssa Simona Bragagnolo di Acqui Terme,
autrice di numerosi interventi in Acqui e dintorni. Il restauro è sta-
to realizzato su incarico dell’amministrazione comunale retta dal
sindaco Piercarlo Dappino al fine di - «Mantenere nitido tutti i gior-
ni e non solo il 25 aprile ed il 4 novembre, il ricordo dei castellet-
tesi che hanno sacrificato le loro giovani vite per la nostra liber-
tà». Tra le peculiarità che ha portato alla luce il restauro la dora-
tura delle stelle che decorano la lapide che si è deciso di ripristi-
nare, mentre durante un precedente restauro era stata coperta
con colore nero.

Su incarico del Comune

A Castelletto restaurato
il monumento ai Caduti

Verso le elezioni amministrative del 26 e 27 maggio con tre candidati

A Montaldo: Rainoldi, Ravera e Scarsi

Antonino Buffa Francsco Nicolotti Maurizio Bastonero Michele Ferrando

Roberto Rainoldi Paolo Andrea ScarsiBarbara Ravera

La lapide prima del restauro. La lapide dopo il restauro.

Tommaso Badano

Daniele Buschiazzo
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Ponzone. L’amministrazio-
ne comunale di Ponzone ha
festeggiato con un giorno d’an-
ticipo la ricorrenza del 25 Apri-
le per consentire alla delega-
zione guidata dal sindaco Gil-
do Giardini di partecipare al
corteo di Acqui con i rappre-
sentanti della città e di alcuni
paesi dell’acquese.

Una ricorrenza che ha man-
tenuto la stessa identità di
quelle degli ultimi anni; la de-
legazione composta da gran
parte dei consiglieri comunali
di maggioranza e minoranza
ha deposto una corona d’allo-
ro al monumento ai Caduti di
tutte le Guerre in piazza Italia
ed una a cippo che ricorda il
sacrificio del giovane ponzo-
nese Ludovico Ravera, ucciso
dai soldati tedeschi nel ’44 al-
l’ingresso del paese. La dele-
gazione è poi salita in frazione

Piancastagna per far visita al
“Sacrario” che raccoglie i resti
di “Domenico Lanza detto
“Mingo”, ex capitano dell’Eser-
cito che sacrificò la sua vita
per salvare quella dei suoi uo-
mini. In quella battaglia, alla fi-
ne del ’44, con il capitano Do-
menico Lanza vennero uccisi
sette suoi compagni. Una pau-
sa di riflessione prima dell’allo-
cuzione del sindaco Giardini
che, con il capogruppo di mi-
noranza Gianni Martini, ha de-
posto una corona d’alloro ai
piedi dell’altare al centro del
Sacrario. Giardini dopo aver ri-
cordato il sacrificio del capita-
no “Mingo” e dei suoi uomini
ha sottolineato l’importanza
che riveste il “25 aprile” e che il
sacrificio di tutti quelli che han-
no combattuto per la libertà sia
d’esempio per le nuove gene-
razioni.

Cavatore. L’attenzione che
in questi ultimi tempi è dedica-
ta l’ospedale “Mons. Giovanni
Galliano” di Acqui, in odore di
ridimensionamento, è per cer-
ti versi più pressante nei co-
muni montani dell’acquese
che non in città dove il “perico-
lo” di un ridimensionamento
forse appare meno “vissuto”.

A tenere desta l’attenzione
nei paesi montani e disagiati,
sono le difficoltà che si potreb-
bero verificare in caso d’ur-
genza nel raggiungete un
Pronto Soccorso o una “Riani-
mazione” dopo aver percorso
un lungo tragitto per arrivare
ad Acqui ed essere costretti ad
un altro, magari rischioso,
viaggio verso realtà meglio or-
ganizzate.

Problemi che affronta Carlo
Alberto Masoero, sindaco di
Cavatore, comune di trecento
abitanti circa sulle colline del-
l’acquese. Masoero prende at-
to della situazione critica in cui
versa la Sanità piemontese e
non vuol far pesare oltre misu-
ra le preoccupazioni sue e de-
gli abitanti di un paese la cui
età media sfiora i cinquanta
anni.

«Ci sono diversi aspetti da
valutare. Primo che la Sanità
in Piemonte vive un momento
di difficoltà che in altre regioni
è addirittura drammatico; se-
condo è fuor di dubbio che si
debba intervenire per abbatte-
re costi che sono diventati in-
sopportabili; terzo ci sono ser-
vizi che sono irrinunciabili an-
che per questioni che possia-
mo definire geografiche. Direi
che l’Ospedale di Acqui appar-
tiene a quest’ultima categoria.
È il punto di riferimento di di-
verse valli, decine e decine di
piccoli comuni montani, abitati
da anziani che vedrebbero nel-
la mancanza di un ospedale
attrezzato e di facile accesso
un rischio per la loro vita».

Masoero però valuta anche
l’aspetto meramente economi-
co e parte da un paradosso -
«Spesso certi acquisti si van-
no a fare nelle grandi città per-
ché offrono molte più possibili-
tà di scelta e su grandi mar-
che; trasferito questo modus
operandi nel settore della Sa-
nità diciamo che, se facciamo
cento chilometri per un acqui-
sto possiamo farli anche per
farci curare. Del resto è impos-
sibile avere negli ospedali
d’Italia, anche quelli di città co-
me Acqui, tutti reparti dotati di

attrezzature che costano milio-
ni di euro, in grado di offrire
ogni genere di assistenza sa-
nitaria. Ospedali come il mons.
Galliano non possono fare a
meno del Pronto Soccorso, del
reparto di Rianimazione, di
quello di Cardiologia e altri re-
parti legati all’urgenza dell’in-
tervento. Questi sono settori
che semmai vanno migliorati e
ampliati. 

Ci sono poi certe cure e cer-
ti interventi che non hanno lo
status dell’emergenza assolu-
ta che possono essere affron-
tati altrove dove esistono at-
trezzature di grande livello. Ag-
giungo una mia valutazione
che in molti non condivideran-
no ma tocca un tema che an-
drà comunque affrontato per
non aggravare ancora di più i
già pesanti costi della Sanità.
Nel corso degli ultimi lustri, in
Italia, sono stati aperti ospeda-
li un po’ ovunque ed anche in
comuni di poco più di diecimila
abitanti. 

Tutto ciò mi sembra esage-
rato. Credo che si possano
adattare alcune strutture a pre-
sidi ed attivare sinergie opera-
tive con quegli ospedali che
hanno senso di esistere non
per mere questioni politiche o
d’orgoglio ma perchè sono
funzionali al territorio. Acqui
appartiene a quella categoria
di nosocomi che sono centrali
rispetto ad un territorio molto
vasto, fittamente popolato per
un verso e per altri versi mon-
tano. Ecco perchè non deve
essere penalizzato ma, miglio-
rato».

w.g.

Castelletto d’Erro. La Pro
Loco di Castelletto d’Erro, du-
rante la prima riunione annua-
le, ha stilato il calendario delle
sue manifestazioni per il 2013
ponendo grande attenzione al-
la rivalutazione del territorio e
dei prodotti tipici locali.

Pro Loco sempre guidata
dal presidente Anselmo Levo,
la quale cerca di fare della pro-
pria attività una propaganda
delle produzioni locali; infatti,
la presenza di pescheti e fra-
goleti nei territori comunali è di
datazione storica. 

Forte dei successi ottenuti fi-
nora grazie al lavoro ed impe-
gno di un gruppo di castellet-
tesi decisi a diffondere sul ter-
ritorio acquese la conoscenza
del paese, la Pro Loco ha con-
fermato, anche per il 2013, gli
appuntamenti che fanno parte
della storia.

Il primo di questi sarà la “17ª
Sagra delle Fragole” che si ter-
rà a fine maggio; visto il suc-
cesso ottenuto gli scorsi anni,
in mattinata ci sarà la “4ª Cam-
minata delle fragole”. Una
camminata “amichevole” di po-
chi chilometri attraverso le
strade più suggestive di alcu-
ne frazioni da dove si potran-
no osservare degli scorci natu-
ralistici inusuali. All’arrivo sarà
possibile gustare il pranzo, a
menù fisso, aperto a tutti (par-
tecipanti e non alla cammina-
ta). Nel pomeriggio si potranno
gustare risotto alle fragole op-
pure fragole al limone o al bra-
chetto o con gelato. La festa
sarà allietata dall’intratteni-
mento musicale del “Duo –
duo” ed inoltre sarà possibile
visitare gli stand con prodotti
locali.

Per tutto il pomeriggio, inol-
tre, i produttori castellettesi
esporranno le fragole di pro-
pria produzione.

La novità di quest’anno è la
presenza a Castelletto d’Erro,
giovedì 30 maggio, delle auto

storiche del rally “Strade del
Vino”; l’organizzatore, infatti,
ha scelto l’incantevole paesino
di Castelletto d’Erro come tap-
pa per alcune delle più belle
auto storiche svizzere-tede-
sche. 

L’appuntamento successivo
sarà a luglio: la “Sagra delle
Pesche” in concomitanza con
la festa patronale di S. Anna.
Domenica 14 inizierà l’evento
religioso che consiste nel tra-
dizionale spostamento della
statua di S. Anna dalla chie-
setta di S. Anna alla chiesa
parrocchiale della SS. Annun-
ziata. Sabato 20, domenica 21
e lunedì 22 saranno invece le
tre serate eno-gastronomiche
e danzanti accompagnate da
tre diverse orchestre, mentre
la domenica pomeriggio vi sa-
rà intrattenimento per bambini
e la possibilità di degustare le
pesche al limone o al brachet-
to ed ammirare pesche od altri
prodotti tipici esposti dai pro-
duttori locali. 

La festa patronale si conclu-
derà la domenica successiva
(28 luglio) con la tradizionale
processione religiosa ed il ri-
torno della statua di S. Anna
dalla chiesa parrocchiale della
SS. Annunziata alla chiesetta
sua chiesetta.

Avviandosi verso l’autunno,
la Pro Loco castellettese ha
ancora due importanti appun-
tamenti: il 7 e 8 settembre par-
teciperà, con il proprio stand,
alla “Festa delle Feste” ad Ac-
qui Terme portando il suo piat-
to tipico (le tagliatelle al sugo
di funghi), mentre il 29 settem-
bre, in paese, si svolgerà la
“Mangiata di polenta” (un pran-
zo a menù fisso e su prenota-
zione).

Il presidente, unitamente a
tutti i membri della Pro Loco,
quindi, invita tutti a Castelletto
d’Erro per scoprire uno dei
paesi più piccoli ma deliziosi
dell’acquese.

Mioglia. Venerdì 3 maggio,
alle ore 17, a Mioglia, nei loca-
li dell’Oratorio, si terrà un in-
contro con i Carabinieri della
Compagnia di Cairo Montenot-
te sul tema “Furti e tuffe agli
anziani”. Quello di Mioglia fa
parte di un ciclo di incontri atti
a fornire dettagli utili ai cittadi-
ni, soprattutto le persone più
anziane, al fine di contrastare i
furti negli alloggi e prevenire
eventuali truffe.

L’incontro è inserito in un
progetto che vede coinvolti la
Compagnia di Cairo Montenot-
te con capitano Luca Baldi e i
comandanti le diverse stazioni
operanti sul territorio. A Mio-
glia, con il capitano Baldi ci sa-
rà il maresciallo Massimo Rufi-
ni, comandante la stazione di
Pontinvrea e presenzierà il sin-

daco Livio Gandoglia. Durante
la conferenza alla quale è invi-
tata tutta la popolazione, ver-
ranno indicate alcune precau-
zioni per rendere più sicure le
abitazioni ed evitare truffe. In-
dicazioni che riguardano le
strategie per prevenire raggiri
e favorire una più stretta colla-
borazione tra cittadinanza e
Forze dell’Ordine alle quali è
indispensabile segnalare pron-
tamente eventuali presenze
sospette per migliorare la sicu-
rezza ed agevolare il monito-
raggio del territorio. 

Le conferenze toccheranno
tutti i comuni dell’entroterra.
Entro la fine del mese di mag-
gio verranno interessati i co-
muni di Sassello e Urbe e De-
go (giovedì 9), Piana Crixia
(giovedì 23), Cairo (lunedì 27).

Sassello. Nel comprensorio
del Parco del Beigua esiste
una fitta rete escursionistica
che si sviluppa per circa 500
chilometri e che permette di
ammirarne ed apprezzarne le
bellezze ambientali e storico-
culturali.  Percorrere i sentieri
del parco su entrambi i ver-
santi (tirrenico o padano) o
lungo la dorsale contraddistin-
ta dall’Alta Via dei Monti Liguri
- che traccia l’asse centrale
dell’area protetta - è come sfo-
gliare un magnifico libro in cui
sono raccontate e rappresen-
tate la storia dell’uomo e della
natura.  

Per rendere ancora più ac-
cattivanti le escursioni nel-
l’area protetta l’Ente Parco, in
alcuni casi, è intervenuto rea-
lizzando percorsi attrezzati,
supportati da pannelli e mate-
riali divulgativi, che consento-
no al visitatore di meglio cono-
scere ed apprezzare alcuni de-
gli elementi naturalistici, stori-
ci e culturali visibili lungo il
tracciato prescelto.  All’interno
dell’area protetta e nel com-
prensorio circostante sono
presenti strutture ricettive, rifu-
gi e ripari non custoditi che
consentono ai visitatori di po-
ter programmare soste prolun-
gate per poter meglio apprez-
zare la rete sentieristica del
parco.  L’Ente Parco in sinergia
con i comuni ha altresì allesti-
to una efficace rete di aree ver-
di attrezzate in cui è possibile
trascorrere momenti di relax e
di ristoro.

Prosegue nel frattempo il
programma di eventi, escur-
sioni, mostre che l’Ente Parco
ha messo in cantiere per il me-
se di maggio.

Domenica 12 maggio, L’Alta
Via dei Monti Liguri in fiore.
Escursione guidata nel tratto di
Alta Via che attraversa il cuore
del Parco del Beigua. Al termi-
ne dell’escursione sarà possi-
bile fare una degustazione di
prodotti locali presso il risto-
rante/rifugio Pratorotondo (fa-
coltativa, a pagamento).  Ritro-

vo: ore 9,30, presso località
Pratorotondo, Cogoleto,  costo
8 euro per persona,  prenota-
zione obbligatoria . 

Da venerdì 17 a domenica
19 maggio, Giornate micologi-
che primaverili. Mostra micolo-
gica con esposizione al pubbli-
co di funghi e di tavole micolo-
giche, completata da incontri
con esperti del settore. Ritro-
vo: Casa del Parco, Foresta
Regionale Deiva, Sassello.
Orari: venerdì 15-18; sabato 9-
18; domenica 9-18. Ingresso
gratuito. Per informazioni: As-
sociazione Campal - Gruppo
Micologico della Croce Verde
Sestrese tel/fax: 010.6048142,
010.6048143.

Da sabato 25 a domenica
26 maggio, Arenzano Green
Fest 2013. Due giorni di espo-
sizione, laboratori, giochi e
musica nel centro storico della
cittadina rivierasca. Inoltre...
prodotti tipici, piatti locali, be-
vande artigianali. Ritrovo: ore
15, via Bocca, Arenzano. per
informazioni: Cngei - Sezione
di Arenzano. tel/fax:
010.9110928, 347.8832843, e-
mail: arenzano@cngei.it.

Domenica 26 maggio, Alla
scoperta del Lago dei Gulli.
Escursione geologica guidata
e visita alle esposizioni pale-
ontologiche di Palazzo Gervi-
no a Sassello (iniziativa inseri-
ta nell’ambito della 6ª edizione
del G&T Day promossa dal-
l’Ass.ne Italiana “Geologia &
Turismo” con il patrocinio di
Geoitalia - Federazione Italia-
na Scienze della Terra). Al ter-
mine dell’escursione sarà pos-
sibile fare una degustazione di
prodotti locali presso il risto-
rante Palazzo Salsole nel cen-
tro storico di Sassello (facolta-
tiva, a pagamento).

Ritrovo, ore 9,30, Centro Vi-
site di Palazzo Gervino, Sas-
sello, costo 8 euro a persona,
prenotazione obbligatoria. 

Per informazioni: Ente Par-
co Beigua telefono e fax: 010
8590300 e-mail: info@parco-
beigua.it.

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dell’Associazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

Urbe. Grazie all’ingente
contributo finanziario della Cei
(Conferenza Episcopale Italia-
na) e all’interessamento del
Vescovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi e del vicario
generale mons. Paolino Siri, è
stata restaurata la chiesa di S.
Giacomo in Martina.

Si tratta della chiesa più an-
tica del nostro comune, risale
al 1630; era stata edificata con
fatica ed enormi sacrifici dagli
abitanti, nella località dove esi-
steva un’antica cappella del
XIII secolo intitolata a San
Martino, questo  onde evitare
notevoli disagi alla popolazio-
ne per ricevere i sacramenti.

I lavori di restauro hanno in-
teressato il rifacimento com-
pleto del tetto (con l’utilizzo di
tecnologie e materiali all’avan-
guardia), il consolidamento del
campanile ed il rifacimento
dell’intonaco.

L’amministrazione comuna-

le a nome della popolazione
tutta è particolarmente grata
alla Cei per il contributo elargi-
to, anche in considerazione
dei precedenti destinati alla
chiesa di Acquabianca e di
San Pietro d’Olba.

In una terra di Partigiani

Ponzone, il 25 Aprile
ricorrenza condivisa

Serve più elasticità

Cavatore, sindaco  Masoero
ospedale tra pro e contro

Venerdì 3 maggio, alle ore 17

Mioglia, truffe anziani
incontro coi Carabinieri 

L’Alta Via dei Monti Liguri in fiore

Sassello, a passeggio
nel Parco del Beigua

La più antica del paese risale al 1630

A Martina bel restauro
chiesa di San Giacomo

Presentato il programma per il 2013

Castelletto d’Erro, feste
d’estate della Pro Loco

Il sindaco Carlo Alberto Ma-
soero.

Sagra delle Fragole di qualche anno fa.
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Acqui 1
Albese 1
Acqui Terme. È il 43º del

secondo tempo, l’Acqui è sotto
di un gol, nel frattempo la Pro
Dronero sta vincendo in quel di
Narzole ed è virtualmente se-
conda. È l’ultimo assalto dei
bianchi; dal piede di Innocenti
parte il lancio per la testa di
Russo che batte Gilardi e pa-
reggia. Acqui - Albese 1 a 1.
Secondo posto per miglior dif-
ferenza reti che vuol dire gio-
care la prima fase dei play off
contro la vincente di Pro Dro-
nero - Cheraschese, domeni-
ca 12 maggio, all’Ottolenghi.

Nessuno si sarebbe mai so-
gnato, il mese d’agosto dello
scorso anno, dopo le tribola-
zioni successive alla mancata
iscrizione all’Interregionale,
che a maggio dell’anno dopo
l’Acqui, che prima aveva ri-
schiato di sparire, avrebbe lot-
tato per tornare in quel cam-
pionato. 

Non è ancora finita ci sono
da affrontare situazioni pre-
gresse ed altrettanto difficile è
il cammino che attende i bian-
chi; però c’è la soddisfazione
del secondo posto alle spalle
dell’Albese, che all’Ottolenghi
ha dimostrato di meritare il pri-
mo, e l’aver messo insieme in
poco tempo, ritoccandola in
corso d’opera, una buona
squadra. 

A festeggiare il traguardo un
discreto numero di tifosi, molti
tenuti lontano dal derby di Tori-
no e dal tempo. In compenso
c’erano tutti protagonisti della
rinascita sia a livello dirigen-
ziale con in testa Ferruccio Al-
lara che potrebbe presto tor-
nare ad essere il presidente, il
sindaco Enrico Silvio Bertero
che ha aggregato attorno al-
l’Acqui un solido gruppo di im-
prenditori e i componenti del-
l’area tecnica con Arturo Mer-
lo in testa, il vice Roberto Bob-
bio, il sorridente d.s. Gian
Stoppino tornato all’Ottolenghi
per godersi la festa, il prepara-
tore atletico Dogliero, quello
dei portieri Ghirardelli, il mas-
seur Panetto, gli accompagna-
tori della squadra Fabio Cerini
e Gian Luca Scrivano e tutti gli
altri.

Non è stato un pareggio fa-
cile. L’Albese che il campiona-
to aveva ufficialmente vinto già
da un paio di domenica e do-
minato per tre quarti è appro-
data all’Ottolenghi per giocare
la sua partita, senza fare scon-
ti. L’Acqui aveva solo da per-
dere e in più Merlo ha dovuto
rimescolare le carte per far
fronte a cinque pesanti assen-
ze; degli squalificati Capannel-
li, Granieri, Perelli e degli infor-
tunati Martucci e Pizzolla in
panchina per fare numero. Co-
me se non bastasse nei primi
minuti sono successe due co-
se: si è subito infortunato De-
lia, sostituito da Meta, e al 16º,
al primo tiro in porta, dell’otti-
mo Antonelli, l’Albese è passa-
ta in vantaggio. Albese che ha
continuato a fare buon calcio
contro un Acqui frastornato e
sofferente sulle fasce dove
Mandirola, titolare per la prima
volta e Busseti hanno sofferto i
guizzi di Del Piano e Sese. Un
tempo con l’Acqui in sofferen-
za, mai pericoloso se non in
una occasione che ha visto
Maglie fermare con la mano
un cross di Meta. Nella ripresa
sono cambiate le strategie e
come al solito l’Acqui ha mes-
so in mostra una condizione

atletica eccellente. Merlo ha
stravolto l’assetto tattico; fuori
Pavanello dentro Parodi. L’Al-
bese ha abbassato il baricen-
tro, l’Acqui si è fatto più peri-
coloso. È uscito un Mandirola
non ancora in sintonia con i
compagni ed è entrato Ran-
dazzo. Finiti i cambi si è infor-
tunato Busseti che è andato a
fare il centravanti. L’Acqui ha
gettato nella mischia cuore e
coraggio, ha giocato con tre
punte fisse più Busseti a far da
sponda, un esterno offensivo a
fare il difensore, il giovane
Randazzo in mezzo al campo
a far da “spalla” a Motta. Il cuo-
re dei bianchi ha avuto la me-
glio sul raziocinio dei langaro-
li, ancora pericolosi in contro-
piede ma sempre più schiac-
ciati nella loro metà campo.
Poi il gol di Gianluigi Russo,
toh ancora lui, per un onesto
pareggio e soprattutto per un
secondo posto che porta i
bianchi ai play off in posizione
di vantaggio rispetto alle due
concorrenti della provincia
“granda”, Pro Dronero e Che-
raschese.

Dallo spogliatoio. L’Albese
ha già festeggiato la promo-
zione, i tifosi dei bianchi fe-
steggiano e basta. Ci sarà an-
cora fiato da sprecare nei play

off ma intanto il campionato è
finito ed ha dato le sue sen-
tenze. Se la gode Gian Stoppi-
no, tornato operativo, che par-
la di: «bella partita, tra due
buone squadre con un Acqui
grandioso nella ripresa». Il pri-
mo pensiero di Ferruccio Alla-
ra è per «Tutti quei dirigenti
che hanno permesso all’Acqui
di continuare a vivere, ai gio-
catori, al tecnico Arturo Merlo,
ai suoi collaboratori ed ai tifosi.
Se viviamo questa bella av-
ventura è merito loro». Poi c’è
la conferenza stampa e Merlo
si toglie qualche sassolino dal-
le scarpe «Se siamo qui il me-
rito è di un gruppo fantastico
che è stato più forte di tutto e
di tutti. Siamo stati più forti del-
la sfortuna anche contro l’Al-
bese che abbiamo affrontato
senza cinque titolari e un gio-
catore infortunato dopo pochi
minuti. La nostra è una rosa ri-
dotta che può sopportare un
paio di assenze se sono di più
le cose si complicano. Il pari è
arrivato contro un’Albese che
non ci ha regalato nulla così, in
futuro, se dovrò vedermela
con qualcuno di loro non avrò
nulla da rendere».

Il video, della partita e con le
interviste del dopo-gara, è visi-
bile sul sito www.lancora.eu.

Acqui Terme. Si è conclusa
domenica 28 aprile con la ceri-
monia di premiazione la 39ª
edizione della Festa Regiona-
le dello Sport organizzata dal
Centro Sportivo Italiano, alla
quale hanno preso parte oltre
500 atleti, suddivisi in 54 squa-
dre, in rappresentanza di 22
società sportive piemontesi af-
filiate, operanti nel settore del
calcio e pallavolo. 

Dopo l’arrivo ad Acqui Ter-
me venerdì mattina, 26 aprile,
dei partecipanti, la manifesta-
zione è entrata subito nel vivo
con la disputa delle prime gare
che si sono concluse con la
serata associativa che si è te-
nuta alla discoteca Palladium
di regione Martinetti. 

Quindi, le competizioni spor-
tive sono proseguite per tutta
la giornata di sabato presso il
Complesso Polisportivo di
Mombarone e nelle palestre
delle scuole acquesi, oltre che
sui campi di calcio di Cassine,
Rivalta Bormida, Nizza Mon-
ferrato e Monastero Bormida. 

“La manifestazione è anda-
ta molto bene, perché vi sono
stati più di 700 partecipanti di
cui oltre 500 atleti, suddivisi in
50 gruppi dai 10 ai 18 anni che
si sono cimentati in tornei di
calcio e pallavolo, oltre alle at-
tività polisportive. Tra le novità,
vi è da segnalare la presenza
del campo prova di golf che ha
riscosso molto interesse tra i
giovani”, commenta Gabriele
Balboni presidente regionale
del Csi Piemonte. 

A Balboni fa eco il direttore
tecnico regionale del Csi Vin-
cenzo Porrazzo: “La Festa Re-
gionale è andata nel migliore
dei modi. Dopo la riunione pre-
liminare con le società parteci-
panti la manifestazione è pro-
seguita regolarmente con la
partecipazione di tutti nel mo-
do giusto e con lo spirito giu-
sto”. 

Soddisfazione anche del-
l’Assessore allo Sport del Co-
mune di Acqui Terme Mirko
Pizzorni: “La manifestazione si
commenta da sola, visto il nu-
mero di partecipanti e soprat-
tutto la voglia di fare sport tutti
insieme con un grande spirito
di amicizia”.

Sabato sera, nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore, è stata celebrata la santa
messa comunitaria da parte

del consulente ecclesiastico
don Paolo Parodi. Sempre in
serata, si è svolta in piazza
della Bollente una gara di
orientamento in notturna. 

Le gare sono quindi prose-
guite anche domenica mattina
e sono culminate con la ceri-
monia di premiazione presso
il Complesso Polisportivo di
regione Mombarone che ha
visto la partecipazione di tutti
gli atleti e dei relativi staff tec-
nici. 

Dopo che la Festa Regiona-
le dello Sport è giunta al termi-
ne dopo tre giorni di competi-
zioni, precedute il 25 aprile
dalla Finale della Coppa Pie-

monte, ci si prepara ora per la
40ª edizione che si terrà il
prossimo anno, come spiega
Carmen Lupo presidente del
Comitato Csi di Acqui Terme:
“Dopo le finali nazionali di cor-
sa campestre che si sono te-
nute ad Acqui Terme dal 5 al 7
aprile e questa 39ª edizione
della Festa Regionale dello
Sport, stiamo già pensando al-
la 40ª edizione che si terrà ad
Acqui Terme il prossimo anno”.

Le classifiche delle singole
gare disputate visualizzabili sul
sito internet del Comitato Re-
gionale Csi Piemonte all’indi-
rizzo: http://csipiemonteao-
sta.it.

Acqui Terme. Acqui secon-
do in classifica quindi privile-
giato nell’affrontare i play off
che vedono impegnate altre
due squadre: la Pro Dronero e
la Cheraschese. 

Non ne farà parte il Cavour,
quinta classificata, distanziata
più di dieci punti dal secondo
posto ed esclusa per regola-
mento. Retrocedono due
squadre storiche del calcio di-
lettantistico piemontese, il Bu-
sca ed il Cenisia; giocheranno
i play out Airascacumianese,
Cbs scuola calcio, Saluzzo ed
Olmo.

L’Acqui ora attende la vin-
cente dello spareggio che si
giocherà domenica, 5 maggio,
a Dronero tra le due squadre
cuneesi. La vincente affronte-
rà l’Acqui, domenica 12 mag-

gio, inizio alle 16, all’Ottolen-
ghi. Una unica partita che in
caso di parità al termine dei
120 minuti (tempi regolamen-
tare più supplementari) vedrà
l’Acqui passare il turno in virtù
del miglior piazzamento in
campionato. La vincente se la
vedrà, molto probabilmente,
con il Finale Ligure, seconda
classificata nel campionato li-
gure, in gare di andata e ritor-
no. Non è finita. Per salire in
serie D servono ancora due
partite (o forse una il comuni-
cato uscirà a giorni dalla Lega
Nazionale che segue gli spa-
reggi fuori regione) contro la
formazione vincente degli spa-
reggi tra squadre lombarde e
venete.

In vista dei play off vengono
azzerate tutte le ammonizioni

accumulate in campionato ma
non le squalifiche in essere.

L’Acqui in questo caso non
ha pendenze e Merlo potrà pe-
scare in una rosa quasi al gran
completo; gli unici dubbi ri-
guardano Delia e Martucci
mentre Pizzolla potrebbe an-
dare nuovamente in panchina.
Dovrebbe aver pienamente re-
cuperato Busseti. Merlo ha
concesso tre giorni di riposo ai
suoi. Gli allenamenti sono ri-
presi giovedì 2 maggio all’Ot-
tolenghi. 
Calendario play off: dome-

nica 5 maggio, ore 16, a Dro-
nero: Pro Dronero - Chera-
schse; domenica 12 maggio,
ore 16, all’Ottolenghi di Acqui:
Acqui - vincente spareggio.
Chi vince accede al turno suc-
cessivo contro il Finale Ligure.

Bodrito: Si fa sorprendere
dalla punizione di Antonelli da
trenta e passa metri. Si riscat-
ta nella ripresa. Sufficiente.
Busseti: Le armi dei lan-

ghetti sono la velocità sulle fa-
sce. Le patisce. S’infortuna e
va all’assalto. Sufficiente.
Buso: Calpesta altre zolle

del campo per necessità. Non
ne fa una grande virtù ma si
arrangia. Sufficiente.
Morabito: Solidità difensiva

assicurata anche quando la
barca fa acqua sulle sponde.
Più che sufficiente.
Silvestri: Tralasciamo lo

strapotere in fase difensiva: è il
più pronto a far ripartire la
squadra. Buono.
Mandirola: la prima da tito-

lare contro la squadra più for-
te. Tribola di brutto. Insufficien-
te. Randazzo (dal 9º st): Pia-
cevole sorpresa, si piazza a
centrocampo e non spreca
una palla. Più che sufficiente. 
Motta: Raddoppia gli sforzi

e riesce a far pesare di meno
le tante assenze. Più che suffi-
ciente.
Pavanello: Naviga tra i mar-

pioni in maglia azzurra arran-
giandosi come può. Sufficien-
te. Parodi (dal 46º st): Più of-
fensivo fa movimento, sbaglia
un gol. Sufficiente.
Russo: Si muove molto,

corre, ricorre ogni tanto pastic-
cia e poi ti rifila il solito gol. Im-
placabile. Più che sufficiente.
Innocenti: Fatica ad entrare

in partita, riescono a isolarlo
ma l’assist per il gol è roba
sua. Sufficiente.
Delia: neanche il tempo di

toccare palla. Meta: Parte da
esterno e si muove anche be-
ne, finisce per fare il difensore.
Sufficiente.
Arturo Merlo: Mezza squa-

dra fuori uso e poi un altro in-
fortunio. Si arrangia come può
pescando tra una nidiata di
giovani promettenti. Non pote-
va esserlo e non è il miglior Ac-
qui della stagione ma contro la
squadra più forte, esperta e
tranquilla mette in campo un
undici che nella ripresa butta il
cuore oltre l’ostacolo e pareg-
gia il conto quando nei titoli di
coda era scritto “Spareggio Ac-
qui - Cheraschese”.

Chisola 0
Acqui 1
Vinovo. Sul bel prato del co-

munale di Vinovo, nel match di
giovedì 25 aprile, i bianchi ad-
domesticano un Chisola inten-
zionato a far la guerra per por-
tare a casa almeno un punto e
blindare la salvezza e con un
gol del solito “Gigi” Russo ar-
pionato vittoria e secondo po-
sto. Una partita che ha rispec-
chiato l’andazzo delle ultime
che hanno visto i bianchi ina-
nellare otto vittorie consecuti-
ve. Il metodo adottato dalla
“banda” di Arturo Merlo è sem-
pre lo stesso: lasciar sfogare
gli avversari senza correre
troppi rischi (il Chisola ha fatto
un solo tiro in porta, con Gior-

dano alla metà del primo tem-
po, che ha scheggiato la tra-
versa) poi affondare i colpi ed
arrivare alla fine in tutta tran-
quillità. 

Gol di Russo in pieno recu-
pero del 1º tempo e ripresa da
squadra che sa quel vuole e
non concede nulla, nemmeno
le illusioni. Unica nota stonata
le ammonizioni di Perelli, Cap-
pannelli e Granieri che hanno
saltato il match con l’Albese. 
Formazione e pagelle Ac-

qui: Bodrito 6, Perelli 6.5, Bu-
so 6, Morabito 7, Silvestri 7,
Granieri 6.5, Motta 6.5, Cap-
pannelli 6.5, Russo 6.5 (32º st
Meta sv), Innocenti 7, Parodi
6.5 (2º st Pavanello 6.5). All.
Arturo Merlo.

Le nostre pagelle

Calcio: Acqui batte Chisola

Calcio Eccellenza girone B

Con l’Albese pari nel finale
Acqui play off da seconda

Con il Centro Sportivo Italiano

Grande festa regionale dello sport

Calcio: in campo domenica 12 maggio

Acqui nei play off
prepara il big match
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ECCELLENZA - girone B
Risultati: Acqui - Albese 1-

1, Busca - Saluzzo 0-1, Ca-
stellazzo Bormida - Valenzana
Mado 4-3, Cavour - Lucento
3-1, Cbs - Airascacumianese
2-3, Cheraschese - Pinerolo
2-3, Olmo - Chisola 0-1, Pro
Dronero - Benarzole 5-4,
Sporting Cenisia - Libarna 1-
2.

Classifica: Albese 75; Ac-
qui (-2), Pro Dronero 65; Che-
raschese 56; Cavour 53; Va-
lenzana Mado 48; Castellazzo
Bormida 47; Libarna 46; Chi-
sola 44; Benarzole, Lucento,
Pinerolo 43; Airascacumiane-
se 42; Cbs 38; Saluzzo 37; Ol-
mo 36; Busca 29; Sporting
Cenisia 17.
Albese promossa in serie D.

Acqui, Pro Dronero, Chera-
schese, Cavour ai play off. Ai-
rascacumianese, Cbs, Saluz-
zo, Olmo ai play out. Busca,
Sporting Cenisia retrocesse.

***
ECCELLENZA girone A
Liguria

Risultati: Campomorone
Sant’Olcese - Fezzanese 5-4,
Finale - Casarza Ligure 3-0,
Ligorna - Vallesturla 0-1, Real
Valdivara - Cairese 4-3, Riva-
samba - Virtus Culmv PoliSe-
stri 3-0, Sammargheritese -
Quiliano 4-0, Sestrese - S.Ma-
ria S.S. Fontanabuona 6-0,
Vado - Veloce 3-2.

Classifica: Vado 70; Finale
67; Sestrese 59; Veloce 50;
Fezzanese 47; Casarza Ligu-
re, Rivasamba 42; Vallesturla,
Ligorna 41; Sammargheritese
38; Cairese 36; Real Valdiva-
ra 30; Quiliano 29; Campomo-
rone Sant’Olcese, Virtus
Culmv PoliSestri 28; S.Maria
S.S. Fontanabuona 12.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Canelli - San
Carlo 0-1, Colline Alfieri Don
Bosco - Santostefanese 1-2,
La Sorgente - San Giacomo
Chieri 3-1, Mirafiori - Gaviese
2-1, Pecetto - Vignolese 1-0,
Pertusa Biglieri - Corneliano
0-1, Roero Calcio - Atletico
Gabetto 3-2, Santenese - San
Giuliano Nuovo 1-2.

Classifica: Colline Alfieri
Don Bosco 63; Atletico Gabet-
to 56; San Carlo 55; Cornelia-
no 52; Santostefanese, Vi-
gnolese 48; Gaviese 42; Ca-
nelli 40; Mirafiori 38; San Gia-
como Chieri 36; San Giuliano
Nuovo 35; La Sorgente 32;
Santenese 24; Pecetto, Roe-
ro Calcio 21; Pertusa Biglieri
7.

Prossimo turno (5 mag-
gio): Atletico Gabetto - Mira-
fiori, Canelli - Santenese,
Corneliano - Pecetto, Gaviese
- Pertusa Biglieri, San Carlo -
Santostefanese, San Giaco-
mo Chieri - Colline Alfieri Don
Bosco, San Giuliano Nuovo -
Roero Calcio, Vignolese - La
Sorgente.

***
PROMOZIONE - girone A
Liguria

Risultati: Arenzano - Loa-
nesi 0-2, Argentina - Rivarole-
se 4-1, Bragno - Campese 1-
0, Cffs Cogoleto - Sassello 4-
1, Carcarese - Carlin’s Boys
1-0, Pegliese - Ceriale 3-3,
Ventimiglia - Albissola 2-2,
Voltrese - Golfodianese 2-1.

Classifica: Argentina 70;
Cffs Cogoleto 55; Voltrese,
Loanesi 53; Ventimiglia 50;
Arenzano 47; Bragno 41;
Carlin’s Boys, Sassello 38;
Rivarolese 37; Ceriale 35; Al-
bissola, Carcarese 34; Golfo-
dianese 27; Pegliese 24;
Campese 15.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Asca - Pro Mola-
re 3-2, Auroracalcio - Villaro-
magnano 1-2, Cassano Calcio
- Silvanese 3-1, Castelnove-
se - Arquatese 2-3, G3 Real
Novi - Europa Bevingros Ele-
ven 1-0, Garbagna - Ovada 1-
2, Paderna - Comunale Ca-
stellettese 3-2, Savoia Fbc -
Audace Club Boschese 1-3.

Classifica: Asca 65; Ova-
da, Auroracalcio 50; Arquate-
se 49; Comunale Castellet-
tese 43; Europa Bevingros
Eleven 41; Pro Molare 40;
Savoia Fbc 39; Cassano Cal-
cio 36; Audace Club Bosche-
se, Silvanese 34; Villaroma-
gnano 33; G3 Real Novi, Ca-

stelnovese 29; Paderna 25;
Garbagna 18.

Prossimo turno (5 mag-
gio): Audace Club Boschese -
G3 Real Novi, Auroracalcio -
Cassano Calcio, Comunale
Castellettese - Castelnovese,
Europa Bevingros Eleven -
Paderna, Ovada - Asca, Pro
Molare - Savoia Fbc, Silva-
nese - Garbagna, Villaroma-
gnano - Arquatese.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Andora - Taggia
2-2, Baia Alassio - Millesimo
2-1, Blue Orange - Don Bo-
sco Vallecrosia 2-1, Celle Li-
gure - Matuziana Sanremo 1-
1, Legino - Altarese 5-2, Pie-
tra Ligure - Dianese 6-1, Spe-
ranza Sv - Pallare sospesa,
Varazze Don Bosco - Campo-
rosso 3-3.

Classifica: Blue Orange
66; Taggia 60; Pietra Ligure
53; Andora 50; Legino 49;
Celle Ligure 43; Pallare 41;
Camporosso 38; Varazze Don
Bosco 37; Baia Alassio 36;
Don Bosco Vallecrosia 35;
Dianese 34; Millesimo 31; Ma-
tuziana Sanremo 29; Altarese
24; Speranza Sv 5.

Prossimo turno (5 mag-
gio): Altarese - Blue Orange,
Camporosso - Celle Ligure,
Dianese - Baia Alassio, Don
Bosco Vallecrosia - Speranza
Sv, Matuziana Sanremo - An-
dora, Millesimo - Legino, Pal-
lare - Varazze Don Bosco,
Taggia - Pietra Ligure.

***
1ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Anpi Casassa -
Bargagli sospesa, Cavallette -
Masone 2-0, Cella - Pieve L.
d’Appolonia 3-2, Liberi Se-
stresi - Corniglianese 3-1, Lit-
tle Club G.Mora - Castelletto
Solferino rinviata, Montoggio
Casella - San Lorenzo d. Co-
sta 2-2, Praese - Cogornese
4-2, Santa Tiziana - Ronche-
se 1-1.

Classifica: Liberi Sestresi
71; Santa Tiziana 58; Ronche-
se 53; Cavallette 52; Montog-
gio Casella, Praese 49; Corni-
glianese 40; Bargagli, Pieve L.
d’Appolonia 36; Masone, Lit-
tle Club G.Mora 34; Cella 33;
Cogornese 25; Anpi Casassa,
San Lorenzo d. Costa 21; Ca-
stelletto Solferino 19.

Prossimo turno (4 mag-
gio): Bargagli - Cavallette,
Castelletto Solferino - Santa
Tiziana, Cogornese - Anpi Ca-
sassa, Corniglianese - Cella,
Masone - Montoggio Casella,
Pieve L. d’Appolonia - Praese,
Ronchese - Liberi Sestresi,
San Lorenzo d. Costa - Little
Club G.Mora.

***
2ª CATEGORIA - girone N

Risultati: Cmc Montiglio
Monferrato - Cerro Tanaro 2-
1, Felizzanolimpia - Union Ru-
chè 5-1, Luese - Castelnuo-
vo Belbo 1-1, Mombercelli -
Spartak San Damiano 1-0, Ni-
cese - Quattordio 3-2, Pro
Valfenera - Calliano 2-1,
Quargnento - Buttiglierese 2-
1.

Classifica: Quattordio 58;
Felizzanolimpia 54; Momber-
celli 44; Buttiglierese 41; Ni-
cese 40; Cerro Tanaro 36;
Cmc Montiglio Monferrato 34;
Quargnento 31; Calliano, Ca-
stelnuovo Belbo 22; Spartak
San Damiano, Pro Valfenera
21; Union Ruchè 17; Luese
16.

Prossimo turno (5 mag-
gio): Calliano - Quargnento,
Castelnuovo Belbo - Mom-
bercelli, Cerro Tanaro - Butti-
glierese, Cmc Montiglio Mon-
ferrato - Felizzanolimpia,
Quattordio - Pro Valfenera,
Spartak San Damiano - Nice-
se, Union Ruchè - Luese.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Cassine - Viguz-
zolese 1-0, Castelletto Mon-
ferrato - Frugarolo X Five 1-3,
Don Bosco Alessandria - Bi-
stagno Valle Bormida 0-1,
Mandrogne - Carpeneto 4-2,
Montegioco - Sexadium 1-0,
Ponti - Audax Orione S.Ber-
nardino 2-1, Pozzolese - Tas-
sarolo 4-0.

Classifica: Frugarolo X Fi-
ve 57; Cassine 55; Mandro-
gne 44; Pozzolese 41; Sexa-

dium 40; Viguzzolese 35;
Tassarolo 31; Castelletto
Monferrato 28; Don Bosco
Alessandria 27; Montegioco
26; Bistagno Valle Bormida,
Audax Orione S.Bernardino
25; Ponti 23; Carpeneto 17.

Prossimo turno (5 mag-
gio): Audax Orione S.Bernar-
dino - Montegioco, Bistagno
Valle Bormida - Mandrogne,
Carpeneto - Cassine, Fruga-
rolo X Five - Pozzolese, Se-
xadium - Don Bosco Alessan-
dria, Tassarolo - Ponti, Viguz-
zolese - Castelletto Monferra-
to.

***
2ª CATEGORIA - girone Q

Risultati: Dogliani - Corte-
milia 0-0, Garessio - Azzurra
2-0, Magliano Alpi - Benese 2-
0, Monforte Barolo Boys - Ma-
rene 4-0, Sanmichelese - Vil-
lanova Cn 0-2, Sportroero -
Roretese 5-1, Trinità - Carrù
0-1.

Classifica: Garessio 60;
Marene 52; Sportroero, Do-
gliani 46; Monforte Barolo
Boys 36; Magliano Alpi 33; Tri-
nità 30; Cortemilia, Sanmi-
chelese 28; Roretese 23; Az-
zurra 22; Villanova Cn, Carrù
21; Benese 13.

Prossimo turno (5 mag-
gio): Azzurra - Sportroero,
Carrù - Magliano Alpi, Corte-
milia - Monforte Barolo Boys,
Marene - Garessio, Roretese
- Trinità, Sanmichelese - Do-
gliani, Villanova Cn - Benese.

***
2ª CATEGORIA - girone D
Liguria

Risultati: A.G.V. - Rossi-
glionese rinviata, Burlando -
Sarissolese 3-2, Don Bosco
Ge - Merlino 2-1, G.Mariscotti
- Voltri 87 sospesa, Mele -
San Desiderio 0-2, Pieve08 -
Multedo 0-2, Pontecarrega -
Torriglia 0-0, Savignone - Vec-
chio Castagna 4-1.

Classifica: Burlando 62;
San Desiderio 60; Savignone
59; A.G.V. 57; Pontecarrega
51; Torriglia 50; Rossiglione-
se 49; Multedo 37; Merlino 35;
Sarissolese 33; Mele 31; Pie-
ve08, Don Bosco Ge 29; Vec-
chio Castagna 21; Voltri 87
20; G.Mariscotti 9.

Prossimo turno (4 mag-
gio): Merlino - Pontecarrega,
Multedo - Don Bosco Ge,
Rossiglionese - Mele, San
Desiderio - Burlando, Sarisso-
lese - G.Mariscotti, Torriglia -
Savignone, Vecchio Castagna
- A.G.V., Voltri 87 - Pieve08.

***
3ª CATEGORIA - girone A AL

Risultati: Athletic B - Freso-
nara 3-3, Aurora - Castellare-
se 4-2, Bergamasco - Strevi
1-0, Casalbagliano - Castel-
ceriolo 0-1, Molinese - Lerma
Capriata 2-2, Serravallese -
Casalcermelli 1-0, Valmilana -
Soms Valmadonna 2-0.

Classifica: Bergamasco
54; Valmilana 53; Fresonara,
Castelceriolo 40; Strevi, Ser-
ravallese 36; Molinese 35;
Lerma Capriata, Casalbaglia-
no, Castellarese, Aurora 29;
Casalcermelli 21; Athletic B,
Soms Valmadonna 11.

Prossimo turno (5 mag-
gio): Bergamasco - Valmila-
na, Casalcermelli - Athletic B,
Castellarese - Castelceriolo,
Fresonara - Casalbagliano,
Lerma Capriata - Aurora,
Soms Valmadonna - Moline-
se, Strevi - Serravallese.

***
3ª CATEGORIA - girone A AT

Risultati: Atl. Alexandria -
S. Luigi Santena 1-0, Costi-
gliole - Refrancorese 1-5, Pic-
colo Principe - S. Maurizio 0-
0, Ronzonese Casale - Pralor-
mo 1-2, Torretta - Mirabello 2-
2, Virtus San Marzano - San
Paolo Solbrito 5-1.

Classifica: Pralormo 53;
Ronzonese Casale 45; S.
Maurizio 42; Refrancorese 41;
Atl. Alexandria 34; S. Luigi
Santena 27; Torretta 25; Vir-
tus San Marzano 24; Piccolo
Principe 22; Costigliole 14;
San Paolo Solbrito 13; Mira-
bello 8.

Prossimo turno (5 mag-
gio): Mirabello - Piccolo Prin-
cipe, Pralormo - Torretta, Re-
francorese - Atl. Alexandria, S.
Luigi Santena - Ronzonese
Casale, S. Maurizio - Virtus
San Marzano, San Paolo Sol-
brito - Costigliole.

Real Valdivara 4
Cairese 3

Beverino. Per l’ultima di
campionato la Cairese è anda-
ta in “gita” a Beverino, comune
i sparpagliato nel cuore della
Val di Vara, in un angolo im-
merso nella natura a pochi chi-
lometri dalle Cinque Terre, do-
ve il calcio è quello del Real
Valdivara, giocato per pochi in-
timi sul sintetico del comunale
“Rino Colombo”. Real Valdiva-
ra che dovrà agguantare la
salvezza passando per i play
off che, dopo aver battuto i
gialloblu, affronterà come quin-
tultima quindi con il vantaggio
del fattore campo. La Cairese
è approdata al “Colombo” non
per fare la guerra ma nemme-
no per passeggiare. Vella ha
mandato in campo una nidiata
di giovani del vivaio, desidero-
si di mettersi in mostra in vista
del prossimo campionato e al-
la fine ne è venuto fuori un pi-
rotecnico 4 a 3 e con altrettan-
te opportunità di fare gol su en-
trambi i fronti. Senza Binello,

Barone, Nonnis, Faggion,
Mendez, Marelli, Spozio sono
stati i giovani e giovanissimi a
fare bella figura contro una ri-
vale che schierava il quaran-
tenne Igor Zaniolo, D’Imporza-
no, tra i pali l’espero Del Mon-
te ed in attacco quel Bertuc-
celli, ex Massese e Pietrasan-
ta, che ha rifilato tre gol alle
spalle del giovane Aondio e si
è confermato attaccante tra i
più prolifici del girone.

Cairese che è comunque ri-
masta sempre in partita, ha
sofferto la maggiore aggressi-
vità ed esperienza dei padroni
di casa ma dominato sul piano
della corsa. Vella ha schierato
una difesa inedita imperniata
sui giovani Schettini (’95), Ga-
vacciuto (’94), Cirio (’93) e poi
Saino (’94), Saviozzi (’94) Tor-
ra, Pizzolato e Piccardi (’92) e
tra i pali Aondio (’95). Cairese
che è passata in vantaggio con
Pizzolato prima di subire il ri-
torno dei biancoazzurri in gol
con Bertuccelli due volte e l’ex
Acqui Andrea D’Imporzano.

Nella ripresa il gol di Torra per
il 3 a 2, quello di Bertuccelli, su
rigore (4 a 2) prima del defini-
tivo 4 a 3 segnato da Barone
entrato al posto di Saviozzi.

Dallo spogliatoio. Aria di
festa per una Cairese che ha
agguantato una salvezza alla
quale, alla vigilia del campio-
nato, in pochi credevano. Vel-
la è tra i protagonisti del “suc-
cesso” e tra quelli che ha cre-
duto e sempre difeso la squa-
dra. È soddisfatto anche per
un altro motivo: «Per i nostri
giovani, quelli che ho cresciuto
nel vivaio e sono stati tra i pro-
tagonisti di questa bella av-
ventura. Anche oggi mi hanno
fatto fare bella figura. Ora mi
godo la festa e poi vedremo
cosa succede».

Formazione e pagelle Cai-
rese: Aondio 6.5; Gavacciuto
7, Iacopino 6.5; Delvecchio 7,
Schettini 6 (60º Sozzi 6), Cirio
6.5; Torra 6.5, Pizzolato 7.5,
Saviozzi 6.5 (65º Barone 7),
Piccardi 7, Saino 6.5 (50º Co-
stagli 6.5). All. E. Vella.

Carcarese 1
Carlin’s Boys 0

Carcare. Festa grande negli
spogliatoi del “Corrent”; l’U.S.
Carcarese 1929, al termine di
uno dei campionati più difficili
della sua lunga storia si salva
all’ultima giornata battendo il
Carlin’s Boys. Una salvezza
tribolata passata attraverso di-
versi cambi in corso d’opera
sia a livello dirigenziale che
tecnico, ottenuta grazie ai die-
ci punti di vantaggio sulla Pe-
gliese, penultima in classifica,
che consentono ai biancorossi
d’evitare i play out.

Contro il Carlin’s, davanti ad
un discreto pubblico, va in
campo una Carcarese sempre
più giovane; Labbate deve fa-
re a meno dello squalificato
Egzon Komoni, degli infortu-
nati Busseti, Luca Baroni e
Salvatico e pesca nel vivaio il
giovane Guastamacchia (’96)
che si aggiunge agli under Ne-
gro, Marini, Pesce, Schirru e
poi Boudali, Alloisio e Levratto
che entreranno nel corso del
match. Il Carlin’s, orfano di Lu-
po ma con capitan Leo Iezzi,
classe 1971, regolarmente al

suo posto, gioca in punta di
piedi senza far male ma anche
senza fare sconti. De Madre
non è mai impegnato ma la
Carcarese è nervosa e sbaglia
per “affanni assortiti”. Primo
tempo con poche emozioni, ri-
presa molto più vivace. La
Carcarese attacca, il Carlin’s
arrocca davanti al giovane Mu-
ratore. 

Il gol è nell’aria ma per farlo
ci deve mettere lo zampino Si-
mone Aloe, il 34enne attac-
cante cresciuto nella Sampdo-
ria poi in C1 con Carrarese e
Saronno, in C2 con il Savona,
arrivato da “svincolato” a gen-
naio. Aloe s’incunea nella dife-
sa neroazzurra e quando è so-
lo davanti a Muratore e sgam-
bettato da Rizza. Rigore netto
che Fabio Baroni trasforma
con freddezza. La partita non
ha più storia. La Carcarese tie-
ne palla, il Carlin’s aspetta il tri-
plice fischio finale. Arriva la no-
tizia che la Pegliese non è an-
data oltre il pari con il Ceriale.
La festa può cominciare.

Dallo spogliatoio. Parla per
tutti il d.g. Carlo Pizzorno, arri-
vato a campionato iniziato dal-

la Cairese e tra i principali ar-
tefici della salvezza: «Sofferta
ma meritata. Meritata perchè
ci siamo lasciati il passato alle
spalle; la società ha puntato
sui giovani inserendo qualche
giocatore più esperto ed alla fi-
ne anche il cambio di allenato-
re ha dato, senza nulla togliere
al lavoro fatto da De Marco, i
suoi frutti. Sono per natura ot-
timista ma in più di una occa-
sione ho pensato al peggio, ai
play out ed alle difficoltà che
avremmo incontrato. Ora pos-
siamo guardare avanti con se-
renità, pensare al torneo inter-
nazionale che per noi è un ap-
puntamento molto importante
e poi dedicarci alla squadra
con, come primo obiettivo, va-
lorizzare i giovani del vivaio cui
affiancheremo qualche gioca-
tore esperto e di qualità».

Formazione e pagelle Car-
carese: De Madre 6; Marini 7,
Pesce 7.5; Endrit Komonio 6,
L. Baroni 6 (85º Levratto sv),
Schirru 6; Guastamacchia sv
(12º Boudali 6.5), Negro 7,
Aloe 8, Mazzonello 6.5, Gallia-
no 6 (65º Alloisio 6). All. Lab-
bate.

Cogoleto 4
Sassello 1

Cogoleto. Il Cogoleto batte
il Sassello e festeggia il se-
condo posto che vale i play off.
Per il Sassello, il cui futuro è
ancora tutto da definire, po-
trebbero arrivare novità da fuo-
ri le mura. Le notizie, fram-
mentarie, danno in cantiere
una possibile, per alcuni molto
improbabile, fusione con il Don
Bosco Varazze, squadra di pri-
ma categoria che non ha strut-
ture ed è costretta ad emigrare
in quel di Arenzano. Un modo
come un altro per salvare una
squadra che, sul campo, si è
destreggiata alla grande grazie
ad un gruppo coeso e ad un al-
lenatore, Mirco Gamberucci,
che è riuscito a tenere unita la
squadra nonostante le tante
difficoltà. Quella che passa per

Varazze è una delle strade
praticabili, l’altra è quella che
potrebbe portare ad un ridi-
mensionamento dell’organico
e magari chiedere di parteci-
pare ad un campionato meno
oneroso della “promozione”.
Infine se anche il partecipare
ad un torneo minore non fosse
sopportabile il rischio è quello
di sparire dai campionati e da-
re spazio unicamente alle
squadre giovanili. Una strada
decisamente più facile da per-
correre ma che, a lungo anda-
re, potrebbe inibire anche il
settore giovanile per quei gio-
vani che, dopo la juniores, non
avrebbero sbocco alcuno. In
settimana potrebbe esserci già
un primo incontro tra il presi-
dente Rossi, il d.s. Nuzzo e gli
altri dirigenti.

Per l’ultima di campionato a

Cogoleto, contro i gialloblugra-
nata affamati di punti per man-
tenere il posto nei play off. Il
Sassello ha fatto da sparring
partner. Gamberucci ha schie-
rato una squadra molto giova-
ne con Pelle tra i plai, a posto
dello squalificato Moraglio, poi
i “’95”, Bianco, Laiolo e Calca-
gno, Fortunato, Montisci, nella
ripresa Porro, Eletto e Sofia. I
biancoblu hanno retto sino al
gol di Anselmo (20’). Raggiun-
to il vantaggio il Cogoleto ha
mantenuto alto il ritmo e trova-
to altri tre gol con Rondinelli,
Freccero e Sigona. Sassello in
gol allo scadere con Salis.

Sassello: Pelle; Laiolo, Leo
Vanoli; Bianco (60º Eletto), Ce-
sari, Fortunato; Calcagno, Sa-
lis, Castorina (60º Sofia), Nin-
nivaggi, Montisci (80º Porro).
All. Gamberucci.

Bragno 1
Campese 0

Cairo. La Campese non rie-
sce a chiudere il campionato
con un risultato positivo: anche
a Cairo, contro il Bragno, i dra-
ghi incassano una sconfitta,
sebbene stavolta di stretta mi-
sura. 

Decide un gol segnato al
35° da Fabiano, che già aveva
sfiorato il gol nei primissimi mi-
nuti di gara: su un preciso as-
sist del “Toro” Marotta, Fabia-

no aggiusta palla e trafigge
Macciò.

La Campese se non altro
cerca di limitare i danni e nella
ripresa alza il baricentro alla ri-
cerca del pareggio: la difesa
dei cairesi resiste, sorretta da
un ottimo Ognjanovic, e nel fi-
nale Perasso e Fiorito fallisco-
no di poco due ghiotte occa-
sioni per un 1-1 che tutto som-
mato ci poteva anche stare.

Finisce così il campionato,
che la Campese conclude al-

l’ultimo posto: dopo un breve
momento di riposo, sarà tem-
po di bilanci, strategie e pro-
spettive. Fra molte incertezze.

Formazione e pagelle
Campese: Macciò 6, Amaro 6,
R.Marchelli 6 (68° Merlo 6);
Mabchour 5,5, P.Pastorino 6,
Caviglia 6,5; Codreanu 5,5,
A.Oliveri 6, Perasso 6, M.Pa-
storino 5,5 (46° Fiorito 6);
D.Oliveri 5,5 (62° D.Marchelli
6). All.: A.Esposito.
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Risultati e classifiche del calcio Calcio Eccellenza Liguria

La Cairese festeggia la salvezza

Calcio Promozione Liguria

Miracolo Carcarese, resta in  Promozione

Per il Sassello forse una fusione?

La Campese conclude perdendo a Bragno
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La Sorgente 3
S.Giacomo Chieri 1

Acqui Terme. A un anno cir-
ca di distanza dalla promozio-
ne, La Sorgente può di nuovo
stappare lo spumante: stavol-
ta in casa gialloblu si festeggia
la salvezza, conquistata con
due giornate di anticipo, ma in
maniera pienamente meritata,
sebbene al termine di un giro-
ne di ritorno sofferto. L’accele-
razione impressa nelle ultime
settimane ha toccato il culmine
col successo infrasettimanale
contro la Santostefanese e la
vittoria per 3-1 sul San Giaco-
mo Chieri ha chiuso finalmen-
te il conto.

Ancora schierata col 3-5-1-1
che da qualche partita è di-
ventato il nuovo modulo di rife-
rimento di mister Cavanna, La
Sorgente controlla con tran-
quillità sin dall’avvio, ben or-
chestrata da Giraud e trasci-
nata da Zaccone e Giusio.

Primo tentativo all’8° trian-
golo Giusio-Giraud ma Pinna
para. Al 13° occasionissima
per Zaccone liberato da Trofin
in area. È il preludio al gol, che
arriva al 14°: Giusio si de-
streggia al limite dell’area e

trafigge il portiere ospite con
un destro imparabile. Passano
otto minuti e al 22° ancora Giu-
sio addomestica un difficile
pallone sulla trequarti di de-
stra, finge il servizio a Zacco-
ne e invece fa partire un altro
gran tiro, che vale il 2-0. 

Ora la strada è in discesa
per i sorgentini, anche se il
San Giacomo abbozza una
reazione, e dopo un’incornata
di Massola ben parata da Mo-
retti, al 33° accorcia le distan-
ze: su un cross dalla trequarti
che parrebbe innocuo, Moretti
non esce: Olivieri di testa spiz-
zica e serve Massola, che al
volo di sinistro insacca il 2-1.
Ma La Sorgente riprende a
macinare gioco e al 40° una
azione personale di Zaccone
consente all’interno di liberarsi
al tiro dal limite: destro stupen-
do e imparabile per Pinna. Nel-
la ripresa la partita svapora: il
San Giacomo prova a recupe-
rare, ma rischia qualcosa sulle
ripartenze sorgentine: il risul-
tato non fa una grinza e pre-
mia la programmazione della
società acquese. Moretti si su-
pera al 66° su incornata di Tor-
ta, ma al 70° Zaccone in con-

tropiede tocca male per Giusio
che avrebbe avuto la porta
spalancata; un errore analogo
impedisce un minuto più tardi
il gol di Daniele.

HANNO DETTO. Silvano
Oliva ancora una volta ha con-
fermato il proprio record: in ol-
tre vent’anni di calcio non è
mai retrocesso. «Ho salvato la
mia reputazione…. Scherzi a
parte, sono contentissimo per
l’esito della stagione. Credo
che la svolta sia stata la parti-
ta con la Santenese. Voglio fa-
re i complimenti a questo grup-
po: il merito della salvezza co-
me sempre è dei ragazzi.
L’unica nota negativa credo
che quest’anno sia arrivata dai
giovani, che non hanno dato il
contributo di volontà e impe-
gno che avrei voluto, ma la
salvezza è un grande risultato
per questa società».

Formazione e pagelle La
Sorgente: Moretti 6,5, Goglio-
ne 6,5, Grotteria 6, Olivieri 7;
Vitari 7, S.Pergola 6,5 (60°
Masieri 6), Zaccone 7 (83° Gi-
ribaldi sv), Daniele 6,5, Trofin
7; Giraud 7 (64° Barbasso 6);
Giusio 7. All.: Cavanna 6,5.

M.Pr

Acqui Terme. Due partite al
termine del campionato, ma
per La Sorgente e la Vignole-
se, la stagione ha detto quello
che c’era da dire.

Ha detto bene per gli ac-
quesi, che hanno raggiunto,
con centottanta minuti di anti-
cipo, la salvezza che era loro
obiettivo stagionale; ha detto
invece male ai biancorossi
valborberini, che sotto la gui-
da di mister Carrea hanno a
lungo sperato di agganciare i

playoff, ma proprio sette giorni
fa, con lo scivolone di Pecetto,
hanno detto addio ai sogni di
gloria.

In campo andranno pertan-
to due squadre con la volontà
di concludere in maniera ono-
revole il proprio campionato, di
dare spazio a qualche secon-
da linea e di divertire e diver-
tirsi.

Difficile immaginare le giuste
formazioni: nella Vignolese po-
trebbe esserci un turno di ripo-

so per Clementini, mentre per i
sorgentini si potrebbe vedere
dall’inizio Masieri.
Probabili formazioni

Vignolese (4-4-2): G.Torre,
Bonanno, Bisio, Perfumo, Za-
notti, Giordano, S.Torre, Ca-
mera, Russo, Morando, Mer-
lanti. All.: Carrea.

La Sorgente (3-5-1-1): Mo-
retti; Goglione, Olivieri, A.Cer-
melli, Trofin, Zaccone, Barbas-
so, Daniele, Masieri, Giraud,
Giusio. All.: Cavanna.

Colline Alfieri 1
Santostefanese 2

Castell’Alfero. Tutti vissero
felici e contenti: la Santostefa-
nese chiude in bellezza la pri-
ma stagione in Promozione e
dopo la sfortunata sconfitta nel
turno infrasettimanale contro
La Sorgente, va a vincere in
casa della capolista Colline Al-
fieri per 2-1; a fine gara però
festeggiano anche i ragazzi di
Raimondi che grazie alla con-
comitante sconfitta dell’Atleti-
co Gabetto contro il Roero sal-
gono sul treno per l’Eccellen-
za.

Sugli spalti prima del via c’è
già aria di festa, ma la Santo-
stefanese gioca una gara vera
e fa vedere che merita la quin-
ta posizione di classifica ac-
quisita sul campo.

A passare in vantaggio in
vantaggio sono le Colline: al
15° cross dalla zona di destra

di Mortara, la difesa non libera
e Tandurella da centro area gi-
ra verso la porta con leggera
deviazione di un difensore bel-
bese e sfera che supera Bellè:
1-0.

Ancora i locali al 20°, con ot-
tima risposta di Bellè su botta
dal limite di Pollina imbeccato
da Tandurella.

Dopo un inizio tambureg-
giante dei locali la gara vive un
periodo di stanca con i belbesi
che non riescono a pungere
nelle retroguardia locale.

L’inizio del secondo tempo
vede il palo di Tandurella in av-
vio su piazzato di Bissacco,
poi arriva il pari langarolo al
63°: punizione di Garazzino,
M.Alberti viene lasciato libero,
lui ringrazia e fulmina Brustolin
per il pari.

Dopo un errore di mira in-
credibile di Tandurella a pochi
passi da Bellè in pieno recu-

pero, ecco un altro errore del
duo difensivo Feraru-Pappadà
che perdono il controllo della
sfera e  favoriscono il gol del
sandamianese Porta per l’1-2
finale. Al fischio finale gioisco-
no entrambi gli undici.

HANNO DETTO. Bosio
(presidente Santostefanese):
«Tengo a smentire voci non
consone alla realtà, dopo la
nostra sconfitta con La Sor-
gente: noi siamo una società
seria che va sempre in campo
per ottenere il massimo risulta-
to possibile; oggi la nostra vit-
toria serve anche a smentire
certe illazioni».

Formazione e pagelle San-
tostefanese (4-4-2): Bellè 7,
Zilio 6,5, Rizzo 7, Garazzino
6,5, Mihailovski 6, Nosenzo
6,5, Ardito 7, Carozzo 6, G.Al-
berti 5, Dickson 5,5 (76° Ori-
glia sv), M.Alberti 6,5 (86° Por-
ta 6). All.: D.Alberti. E.M.

Canelli 0
San Carlo 1

Canelli. Si ferma contro il
San Carlo la striscia positiva
del Canelli che esce sconfitto
dal “Sardi” per 0-1. La quadra,
priva di Cherchi e Maldonado
per gravi infortuni, (per loro la
stagione è già finita), non ha
saputo esprimere quella bril-
lantezza e quella creatività che
avevano contraddistinto le ga-
re precedenti. Il Canelli parte
bene con Bosco che al 2º mi-
nuto non riesce a colpire la
palla nell’area piccola e cinque
minuti dopo è il San Carlo con
Daffara a provarci ma Bucciol
salva. Al 18º l’occasione più
limpida per il Canelli: punizio-

ne di Paroldo  nel sette ma il
portiere Parise si supera e re-
spinge. Al 26º errore di Cirio
che si fa scavalcare da Roci,
che a tu per tu con Bucciol tira
rasoterra, ma il portiere respin-
ge di piede. La svolta della ga-
ra al 40° Mighetti atterra in
area l’attaccante alessandrino
per l’arbitro è rigore. Sul di-
schetto va Zago che batte
Bucciol 0-1. Passa appena un
minuto ed il San Carlo rimane
in 10 per l’espulsione Marin
per doppia ammonizione. Al
43º occasione di Bosco che in
corsa tira: la difesa rinvia. 

Nella ripresa il Canelli non
riesce a reagire e anche i cam-
bi non danno l’effetto sperato.

Al 60º Nanfara tira alto di poco
sulla traversa. Al 67º è ancora
il San Carlo che in contropiede
con Belli sfiora la traversa.
All’85º in una mischia  al limite
dell’area Talora commette un
fallo di reazione e l’arbitro lo
espelle.  La mancanza di pedi-
ne importanti e forse la salvez-
za raggiunta hanno provocato
un appagamento negli uomini
di Robiglio che domenica pros-
sima giocheranno ancora al
“Sardi” contro la Santenese.

Formazione e pagelle:
Bucciol 6, Penengo 6,5, Maz-
zeo 6, Cirio 6, F.Menconi 6, Mi-
ghetti 6, Larocca 5,5, Talora
5,5, Baseggio 5,5, Paroldo 6,
Bsoco 6. All.: Robiglio. Ma.Fe.

Viareggio. Una due giorni davvero intensa
quella appena trascorsa: quasi 800 ragazzi da-
gli 8 ai 19 anni hanno dato vita al Campionato
Italiano Giovani di Duathlon Individuale e a Staf-
fetta ed al Trofeo Italia Giovanissimi, sfidando
le intemperie del meteo.  A fare da cornice alle
prove dei giovani triathleti, la Cittadella del Car-
nevale di Viareggio, con i carri allegorici appo-
sitamente messi in mostra per l’occasione.

Le competizioni delle categorie giovani, con
in palio il titolo di categoria, hanno confermato
l’eccellente lavoro della ASD Virtus Triatlhon
con Federica Parodi seconda nella sua catego-
ria (YBF), e Riccardo Mosso e Alberto Chiodo
terzi rispettivamente in classe JUM e YBM.
Piazzamenti più che discreti anche per France-
sca Massano, Giulia Repetto, Camilla Priarone,
Giorgia Palmieri, Riccardo Timossi, Giulio Fo-
glino, Oscar Panucci, Stefano Ratto. 

Nonostante la pioggia battente ben 350, in
rappresentanza di 45 Società sono stati i gio-
vanissimi che hanno dato vita al Trofeo Italia,

sfidando la pioggia e regalando prove piene di
emozione e di grinta.  Vittoria di Società per l’en-
nesima volta alla Minerva Roma, davanti al Cus
Parma: eccellente l’11° posto conquistato dalla
società acquese grazie ai risultati individuali di:
Irene Chiodo (3° posto in categoria RAF), Luca
Rolando, Giorgia Tognoloni, Elisabeth Ventura,
Elena Pronzati, Giovanni Andreo, Sofia Gottar-
dio, Veronica Grillo, Matilde Acarne, Veronica
Grillo e Giulia Stilo.

La giornata di domenica ha visto l’assegna-
zione del titolo a squadre secondo il format in-
ternazionale della Staffetta mista 2+2, sulla di-
stanza 1600mt corsa - 6km ciclismo - 8km cor-
sa. Introdotto per la prima volta anche nelle ga-
re giovanili.

La società Acquese presentava ben 3 team:
Nella Categoria Junior, Galeazzi, Mosso, Pria-
rone e Foglino, conquistano il 12° posto; nella
categoria Youth, Parodi, Chiodo, Massano eTi-
mossi ottengono 5° mentre il team Repetto, Pa-
nucci, Paglieri e Ratto chiudono al 18°.

Masone. Ultimo atto per il
Masone, che sabato in casa ri-
ceve la visita del Montoggio
Casella, e cerca il punto della
staffa per la salvezza.

In realtà, con una favorevo-
le combinazioni di risultati trat-
ta dai recuperi di metà setti-
mana, i valligiani di Franco
“Trun” Macciò potrebbero af-
frontare la partita senza alcun
vincolo di risultato, ma al mo-
mento di andare in stampa
non ci sono certezze su que-
sto aspetto.

Diciamo comunque che un

pareggio con il Montoggio, che
non ha più nulla da chiedere al
suo campionato, è pienamente
alla portata dei ragazzi della
Valle Stura. Il Montoggio, alle-
nato da mister Balbi, ha dispu-
tato un ottimo campionato,
sperando fino alle ultime gior-
nate di poter accedere ai pla-
yoff, ma in questo genere di
sfide, solitamente, gli stimoli
hanno il sopravvento sui valo-
ri squisitamente tecnici.

Tra gli elementi di maggior
spessore della squadra geno-
vese, figurano il centrocampi-

sta Spallarossa e la punta Pio-
vesan.

Probabili formazioni
Masone (4-4-2): Tomasoni,

Mau.Macciò, Fil.Pastorino;
Chericoni, S.Macciò, Fe.Pa-
storino; Ferrando, An.Pastori-
no, Patrone; Ste.Macciò, Oli-
vieri. All.: Fr.Macciò.

Montoggio Casella (4-4-2):
Rivera, Milone, Bellinzona;
Scuzzarello, Staffiero, Bianchi;
Lunetta, Spallarossa, Piove-
san; S.Pigliacelli, Barbieri (Di
Gennaro). All.: Balbi.
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Le Cavallette 2
Masone 0

Genova. Si arresta a sul
campo di Genova Ligorna la
vittoriosa marcia del Masone,
battuto nettamente 2-0. Una
sconfitta maturata già nel pri-
mo tempo, contro un avversa-
rio solido e saldamente in
quarta posizione, in piena cor-
sa per i playoff. La gara è sta-
ta fortemente condizionata dal-
la pioggia incessante che ha
reso il campo “25 Aprile” un
autentico lago. Già al 3° minu-
to i padroni di casa riescono a
passare in vantaggio, grazie
alla rete di Pompilio, lasciato
colpevolmente libero di colpire
di testa in area. Le Cavallette

gestiscono il possesso palla
con facilità, mentre il Masone
non riesce a rendersi pericolo-
so. In chiusura della prima fra-
zione arriva il raddoppio di Ga-
rassini, in sospetto posizione
di fuorigioco, non segnalata
dal direttore di gara. Con la
squadra sotto 2-0, mister Fran-
co “Trun” Macciò prova a me-
scolare le carte con l’ingresso
di Riccardo Pastorino. Il Maso-
ne gioca meglio ma il gol che
potrebbe accorciare le distan-
ze non arriva, complice anche
alcune imprecisioni sottoporta.
La sfida termina così con una
sconfitta che non muta ecces-
sivamente la posizione in clas-
sifica del Masone, che resta ad

un passo dalla salvezza. Il
prossimo incontro casalingo,
sabato prossimo con il Mon-
toggio Casella, potrebbe infat-
ti già sancire il raggiungimento
dell’obiettivo salvezza. L’atten-
zione però è tutta rivolta al re-
cupero Little Club-Castelletto,
che con un risultato favorevole
ai valligiani potrebbe chiudere
la pratica già in settimana.

Formazione e pagelle Ma-
sone: Tomasoni 6, Mau.Mac-
ciò 5, Fed.Pastorino 6,5, Che-
riconi 6, Fil.Pastorino 6,
And.Pastorino 6, Sav.Macciò
6,5, Sim.Macciò 6, Patrone 6,
Lor.Ferrando 5,5 (46° Ric.Pa-
storino 6), St.Olivieri 5. All.:
Fr.Macciò.

Canelli. La sfida tra San
Carlo e Santostefanese po-
trebbe essere definita come il
match fra le due liete novelle
del girone “D”, squadre che da
neo promosse hanno messo
sotto, fatto tremare e sconfitto
anche la capolista, come nel
caso della Santostefanese nel-
l’ultimo turno.

Numeri da incorniciare nei
quadri di entrambi i sodalizi,
con il San Carlo autore di
55 punti, che valgono ai bor-
ghigiani il terzo posto in clas-
sifica a -1 dalla seconda po-
sizione dell’Atletico Gabetto;

la Santostefanese è quinta
a quota 48 con difesa soli-
dissima. Bosio, presidente
Santostefanese, vede così la
sfida di Borgo San Martino:
«Andremo là per cercare di
vendicare la sconfitta del-
l’andata quando il loro por-
tiere P.Parisi ci aveva para-
to due calci di rigore».

Sul fronte formazioni sicura
la defezione di Marin espulso
contro il Canelli, che priva
Gamba di un giovane impor-
tante; sul fronte Santostefane-
se, possibile riproposizione
della squadra uscita vittoriosa

dal “Norino Fausone” di San
Damiano, vista anche la ca-
renza di ricambi sui  giovani
causa infortuni e acciacchi va-
ri.
Probabili formazioni 

San Carlo (4-3-1-2): P.Pari-
si, Girino, Casalone, Zago, Ca-
rachino, Daffara, Favaretto,
Roci, Bellio, Beltrame, Bosca-
ro. All.: Gamba.

Santostefanese (4-1-3-2):
Bellè (Viotto), Zilio, Garazzino,
Rizzo, Mihailovski, Nosenzo,
Ardito, Carozzo, G.Alberti,
Dickson (Origlia), M.Alberti.
All.: D.Alberti. E.M.

Canelli. C’è voglia di chiudere in bellezza da-
vanti al pubblico amico, e sarà questo il ronzio
che durante la settimana mister Robiglio insi-
nuerà nella testa dei giocatori canellesi, per da-
re loro motivazioni da contrapporre alla voglia di
ottenere punti salvezza della Santenese. Il Ca-
nelli ha perso la seconda gara interna stagiona-
le con Robiglio in panchina per 0-1 contro il San
Carlo: una sconfitta maturata su rigore, ma il mi-
ster loda come sempre la squadra e sulla gara
di domenica prossima contro la Santenese dice:
«Saremo in emergenza ma vogliamo dare l’ulti-
ma gioia ai nostri tifosi. Ci mancheranno sicura-
mente Talora per squalifica, dopo l’espulsione
col San Carlo, poi L.Menconi, che deve ancora

scontare un turno, e sempre per squalifica do-
vremo fare a meno anche di Mighetti e Cirio che
erano in diffida. Cherchi invece ha problemi fisi-
ci e per lui la stagione è finita in anticipo. La San-
tenese avrà motivazioni massimali ma noi non
dovremo essere da meno». Nella file ospiti da
tenere d’occhio l’ex punta del Cbs Kodra e l’ot-
timo centrale di difesa ex Nicese Macrì.

Probabili formazioni
Canelli (4-4-2): Bucciol, Mazzeo, Scaglione,

Penengo, F.Menconi, Paroldo, La Rocca, Ve-
schay, Baseggio, Bosco, Zanutto. All.: Robiglio.

Santenese (4-2-3-1): Loddo, Opsi, Intracaso,
Macrì, Antonucci, Scotti, Moffa, Lipari, Liuni, Lo
Baido, Kodra. All.: Brunetta.

32º Rally “Valli del Bormida”
Millesimo. Già oltre settanta le adesioni pervenute alla segreteria del 32° rally “Valli del Bormi-

da”, in programma il 4 e 5 maggio prossimi. gli organizzatori del Rally club Millesimo stanno met-
tendo a punto gli ultimi dettagli della gara per far sì che la stessa soddisfi, ancora una volta, il gra-
dimento di coloro che hanno deciso di misurarsi su questo percorso. Il 32° rally “Valli del Bormida”
scatterà alle ore 08:31 del 5 maggio da piazza Italia a Millesimo, dove si concluderà alle 17.30, do-
po che i concorrenti avranno affrontato 9 ore di gara e 256,60 km, 66,60 dei quali relativi alle 6 ps,
tre tratti - “Giovetti” (km. 9,400), “Quazzo” (km. 8,900) e “Pian dei Corsi” (km. 15,000) - da corre-
re due volte. Il rally “Valli del Bormida” è valido quale prova del Challenge di 2ª e 3ª Zona, oltre che
per i trofei Evo Rally 2013 e Twingo R2. Il programma della gara, notizie ed informazioni sono re-
peribili sul sito www.rallymillesimo.it.

Duathlon

Bene la Virtus Acqui ai Campionati Italiani

Calcio Promozione girone D

La Sorgente fa festa
batte S.Giacomo e si salva

Domenica 5 maggio

A Vignole Borbera si gioca per l’onore

Santostefanese espugna il terreno della capolista

Sconfitto per 1-0, il Canelli si ferma contro il San Carlo

Sabato 4 maggio per il Masone

Col Montoggio Casella basta un  punticino

Calcio 1ª categoria girone B Liguria

Masone cade a Ligorna, salvezza  rinviata

Canelli, saluto al pubblico contro la Santenese

Sfida fra sorprese contro il San Carlo
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Garbagna 1
Ovada 2

Ovada. Dopo la vittoria per
3-0 nella sfida disputata giove-
dì 25 aprile al “Geirino” contro
il Cassano (Kindris e doppietta
di Pivetta), l’Ovada concede il
bis con il prezioso successo
esterno ottenuto domenica 28
a Garbagna.

Gli ovadesi riprendono così
la loro corsa verso i play off e
si sistemano ora al secondo
posto in classifica, approfittan-
do anche della contempora-
nea sconfitta dell’Aurora Cal-
cio sul proprio campo, ad ope-
ra del Villaromagnano per 1-2.
Ora ovadesi ed alessandrini
sono appaiati in graduatoria
con 50 punti; li segue ad un
solo punto l’Arquatese, a sua
volta vittoriosa per 3-2 sul
campo della Castelnovese.

Ovada già pericolosa al 6º
del primo tempo con Pivetta,
che si ripete poi all’11º, ma
senza riuscire a battere il por-
tiere tortonese. Ma il gol è nel-
l’aria e arriva al 14º: l’attivissi-
mo Pivetta sfrutta la fascia si-
nistra del campo e crossa be-
ne per Kindris, che tocca prima
sul palo e quindi va in gol. Al
26º i padroni di casa pareggia-
no con Atzeni, che devia in re-
te su azione di calcio d’angolo.
Ma ci pensa ancora Kindris un
minuto dopo a riportare i suoi
in vantaggio: la punizione di
Pivetta, che ha subito un fallo,
è ribattuta dalla barriera avver-
saria, Oddone si impossessa
della palla e crossa in area, bel
colpo di testa di Kindris e palla
in rete. Al 55º il Garbagna po-
trebbe di nuovo pareggiare:
ancora Atzeni è solo davanti a

Bobbio ma spreca la ghiotta
occasione e la palla finisce di
poco a lato della porta del por-
tiere ovadese. Ancora l’Ovada
pericolosa al 60º con l’attivissi-
mo Kindris ma la difesa torto-
nese respinge sulla linea di
porta. Poi sale in cattedra Pi-
vetta: al 75º con un bel diago-
nale, su passaggio di Oddone,
sfiora il palo e al 79º il suo tiro
è ribattuto dal portiere. Finisce
così 2-1 per l’Ovada e play off
sempre più vicini. Con questa
sconfitta, invece, il Garbagna
retrocede matematicamente in
Seconda Categoria.

Formazione e pagelle Ova-
da: Bobbio 6, Oddone 6.5,
Maccedda 6, Carosio 6.5, Sa-
lis 6, (Carminio 6); Massone
6.5, Kindris 7.5, Pini 7, Krezic
6.5; Gioia 7, Pivetta 6.5. All.:
Marco Tafuri.

Cassine 1
Viguzzolese 0

Il Cassine piega la Viguzzo-
lese col minimo scarto ma i gol
sarebbero potuti essere di più.
Purtroppo sulla classifica dei
grigioblu pesa negativamente
il pareggio nel turno infrasetti-
manale, che ha rilanciato in
vetta solitario il Frugarolo X Fi-
ve a novanta minuti dalla fine
del campionato.

Ma veniamo alla cronaca:
già in avvio il Cassine reclama
un rigore per un intervento del
portiere Di Milta su Aime in
uscita. Il gol vincente di Aime
arriva alla mezzora su una in-
tricata occasione in area: la
palla resta lì e l’attaccante,
quasi sul dischetto, si coordina
in mezza rovesciata e batte Di
Milta. Chiudono il primo tempo
due belle parate del portiere
tortonese su tiri di Bertonasco.

Nella ripresa opportunità fal-
lite da Pelizzari e Aime, e in-
credibile gol sbagliato da De
Rosa che evita anche il portie-
re ma mette fuori.

Resta solo una partita, che il
Cassine deve vincere ad ogni
costo, sperando o in un passo
falso della Frugarolese, o in
uno del Mandrogne, che se fi-
nisse il campionato con più di
9 punti di distacco eviterebbe
la disputa dei playoff e con-
sentirebbe la promozione di-
retta.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Gallisai 6, Levo 6,5, Fer-
raris 7; Guglieri 6,5, Faraci 8,
Gamalero 5,5 (62° Agoglio 6),
Cutuli 6, Seminara 7, Bertona-
sco 7, De Rosa 6 (72° Pelizza-
ri 6), Aime 6,5. All.: Vandero.

***
Mandrogne 4
Carpeneto 2

Il Mandrogne condanna il
Carpeneto alla retrocessione
matematica. Partita tutta in sa-
lita per gli ovadesi, che sfiora-
no per primi il gol al 2° con
L.Zunino, che incorna sopra la
traversa una punizione di F.Va-
rona.

Al primo affondo però i pa-
droni di casa segnano: al 20°
Salierno con un forte tiro al-
l’angolino realizza l’1-0; al 30°
il raddoppio, siglato da Multari
con un tiro forte e preciso. Al
43° Salierno ci prova dai venti
metri, Accolti è sulla traiettoria,
ma una deviazione di un difen-
sore lo mette fuori causa: 3-0
e titoli di coda.

Nel secondo tempo al 65°
Salierno firma la tripletta: ‘som-
brero’ sul difensore e da pochi
passi tocco alle spalle di Ac-
colti: 4-0. A questo punto il
Mandrogne rallenta e il Carpe-
neto segna due volte: al 70°
segna Mbaye di testa su calcio
d’angolo, all’85° Albertelli su
cross dalla destra di Vignolo
appoggia in rete per il definiti-
vo 4-2. 

Formazione e pagelle Car-
peneto: Accolti 5,5, Pisaturo
6, L.Zunino 5,5 (Gaviglio 6,5),
Minetti 5,5, Perrone 6, Ravera
5,5 (Vignolo 6), Marenco 5,5,
F.Varona 5,5, N.Varona 5,
Mbaye 6, Bisso 5,5 (Albertelli
6). All.: Ajjor.

***
Don Bosco AL 0
Bistagno 1

Il Bistagno torna da Ales-
sandria con una vittoria dal-
l’immenso peso specifico. Ora,
a due giornate dal termine e
con i ragazzi di Caligaris che
devono ancora giocare il recu-
pero dell’1 maggio contro e

quindi l’ultimo turno, domenica
5, la classifica vede Carpeneto
(già retrocesso) a quota 17,
Ponti 23, Audax Bistagno 25,
Montegioco 26, Don Bosco 27,
Castelletto 28 con un finale di
stagione da vivere con tensio-
ne e pathos.

Nel primo tempo il Bistagno
sfiora due volte il gol con
M.Piovano e Fundoni e con-
trolla molto bene le sfuriate de-
gli avanti locali.

Il gol partita matura al 55° su
calcio di rigore trasformato da
De Bourba per fallo di mano di
un difensore locale 0-1 (molto
contestato dai salesiani).

Nel finale di gara i ragazzi di
Mazzucco vanno in forcing al-
la ricerca del pari ma il fortino
del Bistagno risulta invalicabi-
le.

HANNO DETTO. Caligaris
(allenatore Bistagno): «Dob-
biamo fare 4 punti per essere
certi della salvezza una vittoria
e una sconfitta nelle prossime
due gare potrebbero non ba-
stare. Ad Alessandria abbiamo
vinto una bella gara». 

Formazione e pagelle Bi-
stagno Valle Bormida: Gia-
cobbe 7 (85° Rovera sv), Gar-
rone 6,5, Gregucci 6,5, Malvi-
cino 7, Cazzuli 7, Astesiano 8,
Calvini 6,5 (78° Gamba sv),
Palazzi 7, M.Piovano 7,5, De
Bourba 7,5, Fundoni 6,5 (75°
P.Piovano sv). All.Caligaris.

***
Montegioco 1
Sexadium 0

Su un’errata uscita di Go-
racci, Fazio si trova il pallone
sui piedi e mette in rete. Go-
racci si riscatta con un paio di
interventi da distanza ravvici-
nata, mentre i sezzadiesi arri-
vano al tiro solo da lontano.
Nella ripresa, il Sexadium trac-
cheggia, ma arriva anche al
pareggio, al 70°, con una bella
incornata di Gozzi. Ma i gioca-
tori di casa circondano l’arbitro
e le proteste sono così vee-
menti che il direttore di gara,
dopo un’interruzione di cinque
minuti, un lungo conciliabolo
con 7 giocatori di casa e col
capitano del Sexadium Bonal-
do, annulla la rete adducendo
motivi di “par condicio”, ma in
compenso fa ribattere la puni-
zione dal limite che lo aveva
originato.

Con un episodio come que-
sto, si può considerare super-
flua ogni altra nota di cronaca.

Formazione e pagelle Se-
xadium: Goracci 5, Badan
5,5, Boidi 5; Gozzi 6, Caliò 5,5,
Parodi 5,5, Rapetti 5 (55° Ve-
rone 5,5), Bonaldo 5,5, Avella
5; Ferrando 5, Pirrone 5 (55°
Giordano 5,5). All.: Tanganelli.

***
Nicese 3
Quattordio 2

Rimontare due gol alla ca-
polista e batterla aumenta di
tanto, anzi tantissimo, i rim-
pianti della Nicese per un cam-
pionato che poteva e doveva
essere di vertice e invece così
non è stato, per i troppi pareg-
gi lasciati qua e là con le for-
mazioni di bassa classifica che
hanno lasciato i giallorossi
troppo lontani dal Quattordio,
battuto sul terreno amico del
“Bersano”.

La gara si apre subito dopo
60 secondi con Serafino che
serve Sirb, tiro parato da Aven-
tino.

Al 10° ci prova Gherardi su
punizione ma Ratti respinge
l’insidia; il vantaggio del Quat-

tordio arriva al 17°: Gherardi
serve Calderisi che da dentro
l’area fa secco l’estremo loca-
le 0-1.

La gara sembra chiusa al
20° quando un fallo di Giac-
chero causa un rigore che vie-
ne trasformato da Calderisi 0-
2.

La Nicese però torna nella
contesa con una bella punizio-
ne di Amandola al 45° che va-
le l’1-2. La ripresa inizia con
colpo di testa di A.Lovisolo, pa-
rato, e poi sale in cattedra
Amandola che impatta da
piazzato al 57° e firma il con-
tro sorpasso all’82° scaricando
un diagonale imparabile 3-2. 

Formazione e pagelle Ni-
cese: Ratti 6, Massasso 6 (72°
Mossino 6), D.Lovisolo 6,5,
Gallo 7, Amandola 8 (83° Ber-
nardi sv), Giacchero 6,5, Sirb
7, Dimitrov 6,5, Morando 6,
Serafino 6,5, A.Lovisolo 6,5.
All.: Bussolino.

***
Luese 1
Castelnuovo Belbo 1

Dopo aver stoppato la vice
capolista Felizzano (rete di Bo-
sia), ecco un altro segno x per
il Castelnuovo Belbo, a Fubine
contro la Luese.

Il punto serve certo di più ai
belbesi che raggiungono quota
22 e si tengono 4 squadre alle
spalle: Luese 16, Unione Ru-
chè 17, Spartak 18, Valfenera
21.

La gara si ravviva subito con
punizione al 5° di Buoncristia-
ni ben controllata da Zampro-
gna; la risposta dei locali è al
12° con tiro di Kerrouni sven-
tato dalla lieta novella di gior-
nata De Nicolai. Quindi, dopo
un bel tiro cross di Lotta sven-
tato dal portiere della Luese,
ecco un bel duetto El Harch-
Bosia con tiro che finisce fuori.

Nella ripresa tiro di Grassi
sventato e ottima risposta di
Zamprogna sul susseguente
tiro insidioso di Conta. Al 60°
arriva il vantaggio locale con il
neo entrato Beqiri che da po-
chi passi mette dentro l’1-0.

Nel finale succede di tutto:
all’80° grande parata di De Ni-
colai su Di Lorenzo e sull’azio-
ne seguente Ferrero prima col-
pisce la traversa, e poi El
Harch è lesto nel freddare sul-
la palla vagante Zamprogna e
regalare al Castelnuovo un
preziosismo punto.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: De Nicolai
7, Morabito 7, Ferrero 6,5, Pia-
na 7 (45° Palumbo 6), Buon-
cristiani 7, Grassi 6,5, Lotta 6
(70° Oddino 6), Conta 6, El
Harch 7, Bosia 6 (62° Giorda-
no 6), Laghlafi 6. All: Iguera.

***
Dogliani 0
Cortemilia 0

A volte è meglio ottenere un
punto senza farsi del male in
termine sportivo che non farne
nessuno: Dogliani e Cortemilia
hanno rispettato il vecchio det-
to e dato vita ad un gara so-
prattutto nella ripresa sonno-
lenta e senza grandi spunti da
marcare sul taccuino.

La partenza del Corte è as-
sai timorosa e contratta, il Do-
gliani nel primo quarto d’ora
cerca con insistenza il vantag-
gio che viene impedito dalla
splendide parate di Roveta
che tiene a galla i suoi; segue
un equilibrio sovrano che dura
per la successiva ora di gioco.

Da segnalare nel primo tem-
po una grande occasione per
il Cortemila che centra in pie-
no il palo con tiro di Vinotto. Al
fischio finale arriva la spartizio-
ne della posta, con un pareg-
gio che accontenta tutte e due
le contendenti.

Formazione e pagelle Cor-
temilia: Roveta 8, Poggio 6,5
(80° Proglio 6), Gonella 7, Fer-
rino 6,5, Riste 6, Vinotto 6,5,
Caligaris 8, Barberis 6,5 (80°
Molinari 6), Morena 6,5, Botan
7, Biestro 6,5 (80° Magliano 6).
All.: Mondo.

***
Agv - Rossiglionese rinvia-

ta per campo impraticabile.
Non inizia nemmeno il match-
clou di giornata fra Agv e Ros-
siglionese: il terreno di Ponte-
decimo, che doveva ospitare
la sfida, è sotto 5 centimetri
d’acqua: gara rinviata e tanti
problemi per recuperarla al più
presto possibile.

M.Pr. - E.M.

Asca 3
Pro Molare 2

Alessandria. Nessun appa-
gamento per la capolista Asca,
che anche al termine di una
settimana caratterizzata dai fe-
steggiamenti per la storica pro-
mozione, riesce comunque a
imporsi 3-2 sulla Pro Molare,
grazie a un primo tempo gio-
cato su buoni ritmi.

Bastano nove minuti e la ca-
polista è in vantaggio: bel lan-
cio di D’Amato, e aggancio di
Fatigati che si invola alle spal-
le dei difensori, superando Fio-
ri in uscita con un preciso pal-
lonetto. Il raddoppio, ancora

firmato da Fatigati, è al 17º, su
un gran tiro al volo che non dà
scampo al portiere ovadese. 

Alla mezzora arriva anche il
3-0: un’altra pennellata di
D’Amato imbecca stavolta
Pannone, che taglia verso il
centro, anticipa l’uscita di Fiori
e tocca in rete il 2-0 al 17º.

La Pro Molare prova a ri-
spondere con una conclusione
ravvicinata di Parodi che però
Dardano devia in calcio d’an-
golo.

Nella ripresa, cala un po’ il
ritmo dei gialloblu e la Pro Mo-
lare si fa sotto e riesce ad an-
dare due volte in gol. Il 3-1 è di

Guineri, che conclude un’azio-
ne che ha portato palla da de-
stra a sinistra, entra in area e
in diagonale mette in gol al
62º. Poi, al 73º, su una palla
messa forte e tesa sul primo
palo, Morini anticipa di giu-
stezza Dardano e insacca il
definitivo 3-2.

Formazione e pagelle Pro
Molare: Fiori 5, Barisione 6,
Ferrari 6,5, Bruno 4, Maccario
6,5, M.Parodi 5,5 (46º Marek
6), Channouf 5 (46º Morini 7),
Siri 6,5, F.Parodi 5,5 (46º Gui-
neri 7), Scontrino 6, Gotta 6.
All.: Albertelli.

M.Pr

Paderna 3
Comunale Castellettese 2

Castelletto d’Orba. La Co-
munale Castellettese batte sul
proprio campo per 3-1 il G3
Real Novi, nella 27ª giornata di
campionato. Protagonista del-
la partita l’inarrestabile Kraja,
autore di una bellissima triplet-
ta, che vanifica il momentaneo
pareggio dei novesi su calcio
di rigore.

Domenica 28 aprile invece
sconfitta di misura della Comu -
nale Castellettese per 2-3 sul
campo del Paderna, in lotta
per non retrocedere in Secon-
da Categoria. 

Vanno in vantaggio per pri-
mi gli ospiti al 26º per merito di
Kraja, che si presenta solo da-

vanti al portiere e mette nel
sacco. Ma allo scadere del pri-
mo tempo pareggia il Paderna
con Carbone, pronto a deviare
in rete, approfittando di una
mi schia in area castellettese. 

Nel secondo tempo, al 56º
ancora l’attivo Kraja va in gol e
riporta in vantaggio la propria
squadra ma poco dopo la Ca-
stellettese deve subire l’espul-
sione di due dei suoi per dop-
pia ammonizione, prima Vene-
ti al 60º e poi De Petro cinque
minuti dopo. L’inferiorità nume -
rica della Castellettese a que-
sto punto fa la differenza ed i
ragazzi di mister Magrì devono
arrendersi: al 75º un calcio di
punizione di Longo, rasoterra,
beffa Landolfi e cinque minuti

dopo Lopez va in gol e porta in
vantaggio i suoi. Landolfi poi è
brao a parare un rigore calcia-
to da Longo ma la partita ter-
mina per 3-2 per il Paderna.

Con questa sconfitta per la
Castellettese addio possibilità
dei play off. Invece per il Pa-
derna si accende un lumicino
di speranza per non retrocede -
re.

Formazione e pagelle Co-
munale Ca stellettese: Lan-
dolfi 5; Brilli 5.5, Tedesco 5.5,
Lauda dio 5.5, Russo 6; De Pe-
tro 5, Veneti 5, Kraja 6, Ales-
sandro Magrì 5.5; Cairello 6,
Bongio vanni 5.5 (D. Lettieri 5),
A di sposizione: Piana, Vailati,
Ba dino, Zuccotti. Allenatore:
Salvatore Magrì.

Cassano 3
Silvanese 1

Silvano d’Orba. Doppia
battuta d’arresto per la Silva-
ne se: dopo la sconfitta per 2-
0 subita dall’Aurora nell’incon-
tro casalingo del 25 aprile (gol
di Daniele Martinengo e Maf-
fei), gli arancioblu escono
sconfitti anche dal posticipo di
lunedì 29, sul campo del Cas-
sano. 

È finita 3-1 per i padroni di
casa ma con il clan silvanese
a contestare duramente le de-
cisioni arbitrali.

Infatti già il primo gol cassa-
nese, giunto alla fine del primo
tempo è stato propiziato da un
rigo re concesso dall’arbitro,
che non trova per niente d’ac-
cordo il duo tecnico silvanese
Andor no-Gollo.

Al 50º raddoppiano i locali,
sorprendendo la retro guardia
ovadese. Gli ospiti accorciano
le distanze quasi allo scadere
della seconda fra zione di gio-
co con una rete di Carnovale
ma subito dopo i lo cali trovano
il terzo gol in con tropiede con
la Silvanese tutta spostata in
avanti, alla ricerca del pareg-
gio.

Mister An dorno è furibondo:

«L’arbitraggio ci è stato sfavo-
revole ed è la terza volta che
questo succede; domenica
prossima in casa col Garba-
gna dobbiamo per forza vince-
re per cancellare questa scon-
fitta immeritata e per sistemar-
ci in classifica in posizione di
tranquillità senza attendere

l’ultima partita di campionato».
Formazione e pagelle Sil-

vanese: Russo 5; Malvasi 6,
Pesta rino 6, Campi 5, Davide
Man tero 6; Montorro 6, Mario
Man tero 4, Sciutto 6, Ferrando
5, (Coco 4); Parodi 5, Alfieri 5,
(Carnovale 7). All.: Gollo-An-
dorno.

Ponti 2
Audax Orione 1

Ponti. Un gol al 93° di Va-
lente tiene in corsa il Ponti, ma
soprattutto fa saltare il banco
nella lotta salvezza, tirando nel
gorgo altre cinque squadre. La
partita parte subito con le giu-
ste cadenze: i rosso-oro sanno
che per evitare ogni rischio di
‘risultati di comodo’ era neces-
sario vincere per allargare la
lotta promozione.

Il primo scorcio di gara scor-
re senza occasioni da rete. Il
Ponti colleziona calci d’ango-
lo,ma viene punito al primo er-

rore: su una punizione da me-
tà campo battuta direttamente
in area si genera una mischia
e Bettonte a un metro dalla
porta devia in fondo alla rete lo
0-1.

Il Ponti si getta avanti con la
forza della disperazione, ma
inizialmente le azioni degli ac-
quesi sono piuttosto confuse e
l’attacco risente dell’assenza
di Dogliotti e delle non perfette
condizioni di Ivaldi. Alla mez-
zora abbandona anche Zuni-
no, che in un tackle riporta una
dolorosa botta al tendine
d’Achille, e nella ripresa uscirà

anche Ivaldi.
In condizioni menomatissi-

me il Ponti non si arrende e
trova il pari con Cipolla. L’azio-
ne parte da una palla lunga
spizzicata da Sardella: sul pal-
lone diretto verso l’area si get-
tano un difensore e il portiere,
ma Valente anticipa entrambi e
dall’angolo dell’area tocca ver-
so la porta. Cipolla da un pas-
so ribadisce in gol. Il pari non
basta: il Ponti attacca, le mi-
schie si susseguono, ma non
si passa. Fino al 93° quando
all’ultimo assalto, una punizio-
ne a metà campo battuta da

Miceli genera un grappolo di
uomini, il portiere allontana ma
al limite arriva Valente che di
sinistro insacca con uno spio-
vente: è il 2-1 che può valere
la stagione. Ora sono ben sei
le squadre coinvolte nella lotta
per evitare il penultimo posto. 

Formazione e pagelle Pon-
ti: Miceli 6,5, Battiloro 6,5, Va-
lentini 6,5; Di Leo 6,5, Zunino
sv (35° Gozzi 6,5), Cipolla 7;
Leveratto 6,5 (84° A.Paschet-
ta sv), Montrucchio 6,5, De-
bernardi 7; Ivaldi 6,5 (60° Sar-
della 6,5), Valente 7. All.:
W.Parodi. M.Pr

Calcio 1ª categoria girone H

L’Ovada fa sei punti e ‘vede’ i playoff
Calcio 2ª categoria, le altre gare

L’Asca fa i tre punti
Pro Molare non sfigura

Per la Castellet tese addio ai play off

Silvanese, due sconfitte
in quattro giorni

Calcio 2ª categoria girone O

Valente al 93° riapre tutta la lotta salvezza
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Molare. Arriva il Savoia, già
salvo e tranquillo a quota 39,
per una classica partita di fine
stagione. 

Per la Pro Molare, molto
più significativo sarà il match
di Coppa Piemonte che la
squadra disputerà mentre il
giornale sarà in corso di
stampa, contro il Moncalvo,
per quello che è rimasto l’ulti-
mo obiettivo raggiungibile
(anche se molto difficile, per
la qualità della concorrenza),
in una stagione tutto somma-
to inferiore alle potenzialità
della squadra.

In campionato, ci sono an-
cora un paio di gare, impegni
da onorare con prestazioni di
buon livello e col massimo im-
pegno.

Mister Albertelli, anche in
considerazione dell’impegno
infrasettimanale, potrebbe op-
tare per un po’ di turnover,
concedendo un turno di riposo
ad alcuni elementi abitualmen-
te titolari, a favore di chi ha gio-
cato un po’ meno. Anche nel
Savoia di Adamo, comunque,
spazio alla panchina.

Probabili formazioni
Pro Molare (4-3-3): Fiori -

Barisione, Ferrari, Maccario,
Marek - Morini, Siri, Bruno -
Guineri, Gotta, Scontrino. All.:
Albertelli.

Savoia (4-4-2): Tasca -
Gentile, Cavallaro, Ragazzo,
Mangiacotti - Savio, M.Mon-
tobbio, Palumbo, Caruso -
Lazzarin, Bovone. All.: Adamo.

M.Pr

Acqui Terme. Domenica 5
maggio il girone O di Secon-
da Categoria celebra il suo
ultimo atto (mancano invece
ancora due turni alla fine nel
girone Q, quello del Cortemi-
lia, e una nel girone N, per Ni-
cese e Castelnuovo Belbo).
Quasi tutti i verdetti sono an-
cora da esprimere, in vetta,
dove Cassine e Frugarolo lot-
tano per un posto, in zona
playoff, dove il Mandrogne
non è ancora certo di avere il
pass per disputarli, e in coda,
dove retrocesso il Carpeneto,
sei squadre lottano per evita-
re la penultima piazza. 

Sarà una domenica al calor
bianco, con i recuperi infra-
settimanali (l’1 maggio Don
Bosco-Ponti e Bistagno-Tas-
sarolo, il 2 Audax-Mandro-
gne) che incideranno profon-
damente sulla classifica.

Carpeneto - Cassine. Col
Carpeneto già rassegnato, la
sfida conta solo per il Cassi-
ne. I grigioblu, che devono
vincere e sperare in un passo
falso del Frugarolo (o in alter-
nativa nella mancata vittoria
del Mandrogne, che cancelle-
rebbe i playoff interni al giro-
ne), hanno qualità e motiva-
zioni per raggiungere l’obiet-
tivo. 

Due occhi sul campo, un
orecchio alla radiolina (che a
Carpeneto non ha nemmeno
una ricezione troppo felice):
la suspence non mancherà.

Probabili formazioni
Cassine (4-4-2): Gallisai;

Ferraro, Faraci, Ferraris, Gu-
glieri; Lanzavecchia, Carozzi,
Ivaldi, Seminara; De Rosa
(Agoglio), Aime (Pelizzari).
All.: Vandero.

Carpeneto (4-4-2): Accolti,
Pisaturo, Perrone, Minetti,
L.Zunino, Vignolo, A.Zunino,
F.Varona, Gaviglio, Mbaye
(Bisso), Albertelli. All.: Ajjor.

***
Tassarolo - Ponti. Per il

Ponti molto dipende dall’esito
del recupero di mercoledì
contro la Don Bosco: una vit-
toria consentirebbe agli ac-
quesi di affrontare la trasferta
di Tassarolo con l’animo più
leggero; un pari o una scon-
fitta invece renderebbero più
arduo il compito e obbligato-
ria la vittoria.

Si spera di recuperare Zu-
nino, toccato duro al tendine
d’achille, mentre in avanti do-
vrebbe tornare Dogliotti ac-
canto a Valente.

Probabile formazione
Ponti (4-3-3): Miceli; Battilo-
ro, Valentini, Di Leo, Zunino
(Gozzi); Leveratto, Montruc-
chio, Debernardi; Cipolla, Do-
gliotti, Valente. All.: W.Parodi.

***
Bistagno Valle Bormida -

Mandrogne. Il Mandrogne
spera ancora nei playoff, ma
deve sempre vincere, sia nel
recupero infrasettimanale, sia
contro i ragazzi di Caligaris,
che però cercano punti per
raggiungere una quota-sal-
vezza che nelle ultime setti-
mane si è improvvisamente
alzata per le accelerazioni
nella marcia di Montegioco e
Ponti. 

Nel Mandrogne l’uomo in
più, quello da guardare con
attenzione doppia, è Vito Sa-
lierno, vero lusso per la cate-
goria, approdato a stagione in
corso alla corte mandrogna, e
apparso in forma strepitosa
nelle ultime uscite. Sul fronte
Bistagno, Marco Piovano cer-
cherà insieme a De Bourba la
rete o le reti che potrebbero
valere per una salvezza che i
ragazzi di Caligaris avrebbe-
ro meritato pienamente.

Probabile formazione Bi-
stagno Valle Bormida (4-4-
2): Rovera, Garrone, Greguc-
ci, Malvicino, Cazzuli, Aste-
siano, Calvini, Palazzi, M.Pio-
vano, De Bourba, Fundoni.
All.: Caligaris.

***
Sexadium - Don Bosco

AL. Il Sexadium, dopo la fles-
sione delle ultime giornate, è
fuori da tutto; se la Don Bo-
sco vincerà nel turno infraset-
timanale, sarà una tranquilla

partita di fine stagione. In ca-
so però di sconfitta dei sale-
siani, l’undici di Mazzucco do-
vrà per forza cercare di espu-
gnare Sezzadio. Partita di
non facile interpretazione.

Probabile formazione Se-
xadium (4-4-2): Goracci, Ba-
dan, Gozzi, Parodi, Boidi; Ra-
petti, Caliò, Giannini, Ferran-
do; Avella, Pirrone. All.: Tan-
ganelli.

***
Spartak S.Damiano - Ni-

cese. La Nicese forse si è
svegliata troppo tardi, e solo
dopo la vittoria con la capoli-
sta Quattordio ha preso co-
scienza che poteva fare un
campionato diverso e di verti-
ce. 

Come ammette lo stesso
mister Bussolino: «I troppi pa-
reggi contro le squadre della
bassa classifica ci hanno pe-
nalizzato. Guardiamo di finire
bene questa stagione ricor-
dandoci che eravamo partiti
in ritardo di un mese nella co-
struzione della rosa; nella
prossima stagione punteremo
al salto in Prima Categoria
senza ombra di dubbio».

Per la trasferta di San Da-
miano, sicuro assente per
squalifica Ronello e sicuro il
rientro nel roster di Fogliati;
difficile però che parta dal pri-
mo minuto.

Probabile formazione Ni-
cese (4-3-3): Ratti, Massas-
so, D.Lovisolo, Giacchero,
Gallo, Amandola, Sirb, Dimi-
trov, Morando, Serafino,
A.Lovisolo. All.: Bussolino.

***
Castelnuovo Belbo -

Mombercelli. Il Castelnuovo
alla caccia della salvezza,
mentre gli ospiti hanno voglia
di play off degli ospiti gara
che entrambe cercheranno di
vincere per gli opposti obietti-
vi. 

Castelnuovo ridotto all’os-
so da infortuni e squalifiche
con le assenze certe di Gar-
barino, Quaglia, Buoncristia-
ni, Pennacino, El Harch, Con-
ta e Bianco; out Piana, in
dubbio appaiono anche Pa-
lumbo e Giordano, quindi for-
mazione obbligata per Iguera
con due giocatori in panchina
M.Zaydi e Bonzano.

Il Mombercelli dovrebbe ri-
nunciare ad Abdouni e proba-
bilmente ai fratelli Scaglione.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2): De
Nicolai, Ferrero, Morabito,
Leoncini, Palumbo, Genzano,
Lotta, Grassi, Bosia, Giorda-
no, Oddino. All.: Iguera.

***
Cortemilia - Monforte Ba-

rolo. Gara interna per il Cor-
temilia di mister Mondo che
attende la visita del Monforte
BaroloBoys per una classica
gara di fine stagione dove tut-
te e due le squadre non han-
no più niente da chiedere alla
classifica, trovandosi a di-
stanza di sicurezza sia dalla
zona a rischio sia da quella
nobile dei playoff con i locali
in ottava posizione a quota
28 e gli ospite quinti a quota
36 ma lontani 10 punti dalla
terza posizione. Una sfida
senza assilli e senza patemi
che potrebbe regalare spetta-
colo e gol.

Probabile formazione
Cortemilia (4-4-2): Roveta,
Poggio, Gonella, Ferrino, Ri-
ste, Vinotto, Caligaris, Barbe-
ris, Morena, Botan, Biestro.
All.: Mondo.

***
Rossiglionese - Mele. Il

derby col Mele, combinato
con il risultato del recupero
con l’Agv, che si disputerà in
settimana, consentirà di sa-
pere se la Rossiglionese po-
trà raggiungere i playoff.

Situazione appesa a un filo
per i bianconeri, e finale di
campionato all’insegna della
suspence.

Probabile formazione
Rossiglionese (3-5-2): Masi-
ni - Bisacchi, M.Zunino, Bale-
stra - Nervi, Rena, Demeglio,
Sciutto, Galleti - Ravera, Mi-
netti (C.Macciò). All.: Robello.

M.Pr - E.M.

Calcio a 5 Ovada
Vittoria di misura per l’Agritu-

rismo La Brenta contro l’Atleti-
co ma non Troppo, 5 a 4 il ri-
sultato finale grazie ai gol di
Alessandro Pastorino, Fabio
Olivieri, Matteo Ottolia e la dop-
pietta di Luca Ravera, per gli
ospiti in gol Stefano De Loren-
zi e tre volte Andrea De Loren-
zi.

Chiude con una vittoria la Piz-
zeria Gadano e lo fa contro gli
avversari di tutta la stagione,
infatti, i campioni 2013 rifilano
un 6 a 4 all’Happy Day’s grazie
ai gol di Salvatore Valente, Ma-
rino Marenco e la quaterna di
Igor Domino, sempre più capo-
cannoniere della manifestazio-
ne, per gli avversari in gol Si-
mone Borsari, Roberto Greco e
due volte Manuel Tumminelli.

Vittoria per il Bar Roma con-
tro il Real Silvano per 8 a 4 gra-
zie ai gol di Giovanni Grandi-
netti, le doppiette di Gheorghi-
ta Mihai e Jamal Ezzebedi e la
tripletta di Abdelaziz El Youri,
per gli avversari in gol Fulvio
Ottonello, Enrico Passalacqua e
due volte Daniele Barca.

Spettacolare vittoria dei gio-
vanissimi dell’A-Team contro i
fortissimi Animali alla Riscos-
sa, 11 a 3 il risultato finale gra-
zie ai gol di Andrea Zunino,
Alessio Panariello, la doppietta
di Luca Zunino e sette reti di
Matteo Sobrero, per gli avver-
sari in gol Andrea Carbone e
due volte Paolo Lucchesi.

Risultato pirotecnico tra Top
Player e Match Point AD Pinga,
10 a 10 al triplice fischio, con i
padroni di casa andati a segno
con Axinte Ionut, due volte con
Marius Lazar, tre volte con Ma-
rian Moraru e quattro volte con
Alexander Marius, per gli ospi-
ti in gol due volte Paolo Maffie-
ri, tre volte Leonardo Pantisano
e cinque volte Gianbattista Ma-
ruca.

***
Calcio a 7 Acqui-Ovada

Importante vittoria dell’AC
Sezzadio sull’Atletico ma non
Troppo, 2 a 0 grazie ai gol di Fa-
bio Termini e Roberto Falletti.

Vittoria esterna per il Belfor-
te calcio contro il Predosa FC
per 7 a 3 grazie ai gol di Andrea
Marenco, Andrea Bottero, la
doppietta di Pietro Sonaglio e la
tripletta di Jurgen Ajjor, per i pa-
droni di casa in gol Simone Pa-
schetta, Davide Spanò e Fabio
Piscedda.

Cade in casa l’AS Trisobbio
contro il CRB San Giacomo, 3
a 0 per la squadra ospite grazie
ai gol di Fulvio Chiodo, Habet
Ionut e Daniele Barca.

Vince ancora la Betula et Ca-
rat, 2 a 1 rifilato al Garage Ma-
rina grazie ai gol di Giovanni
Bruno e Gianluca Oliva, per gli
avversari in gol Gianluca Fa-
celli.

Netto 6 a 1 dell’US Morbello
contro i 4 Amici al Bar grazie ai
gol di Jozef Nushi, Alberto Pa-
lazzo e quattro reti di Simone
Sobbrero, per gli avversari n

gol Andrea Bistolfi.
***

Calcio a 5 Acqui
Vince il Bar Acqui FC contro

il Caffè Acquese per 7 a 3 gra-
zie al gol di Matteo Grillo e le
doppiette di Piero Tripiedi, An-
drea Trevisiol e Daniele Moriel-
li, per gli avversari in gol Bruno
Sardo, Alessio Grillo e Dario
Gatti.

Vince ancora il The Hair con-
tro il Gas Tecnica, 6 a 2 per me-
rito dei gol di Gianluca Tenani,
Andrea Ranaldo e le doppiette
di Ledio Balla e Domenico Gal-
lizzi, per gli avversari in gol Ivan
Zunino e Gianni Manto.

Vince il GS Amici Fontanile
contro l’Upa Pratiche Auto per 7
a 5 grazie ai gol di Davide Min-
ghetti e sei reti di Gabriel Ra-
scanu, per gli ospiti in gol Alfre-
do Voci e due volte entrambi
Gianni Grasso e Cristian Fogli-
no.

Finisce 3 a 3 tra Leocorno
Siena ed One The Road Cafè,
per i padroni di casa in gol An-
drea Dabormida e due volte
Pier Paolo Cipolla, per gli ospi-
ti in gol Matteo Barone e due
volte Patrizio De Sarno.

Netta vittoria del Master
Group contro l’Edil Ponzio, 5 a
1 per merito dei gol di Stefano
Roffredo e la quaterna di Fabio
Fameli, per gli avversari in gol
Alessandro Bosetti.

Vince di misura la Trattoria il
Giardino contro I Panzer per 3
a 2 grazie ai gol di Davide Por-
zionato e la doppietta di Matto
Oddone, per gli avversari in gol
Gabriele Totino e Massimo
Monti.

Vittoria di misura anche per I
Ragazzi contro il New Castle
Pub per 4 a 3 grazie ai gol di An-
drea Corbellino, Simone Ghi-
nelli e la doppietta di Elton Al-
lushi, per gli avversari in gol tre
volte Federico Barberis.

Netto 5 a 1 delle Cantine Ali-
ce Bel Colle contro i Rad-Ox
per merito dei gol di Fabrizio
Livolsi e la quaterna di Michael
Diaz, per gli avversari in gol Da-
vide D’Onofrio.

Netta vittoria degli Itagliani
sull’Autorodella per 13 a 4 gra-
zie 2 autogol avversari, al gol di
Alessandro Cutela, la quaterna
di Alessio Facchino e sei reti di
Danilo Laborai, per gli avver-
sari in gol Michele Ravaschio e
tre volte Daniele Ravaschio.

Ovada. Domenica 5 mag-
gio, alle ore 16, grande sfida
tra le prime due in classi fica
nel campionato di calcio di Pri-
ma Categoria.

Infatti al Geirino, contro
l’Ovada, scendono gli alessan-
drini dell’Asca, già matemati-
camente promossi in Promo-
zione. 

Per l’Asca la sfida conta so-
lo per l’onore, ma non così per
i biancostellati: questa e la
successiva trasferta sul campo
di Litta Parodi col Sa voia del
12 maggio infatti decideran no
le sorti dell’Ovada, sempre in
corsa per i play off e per il sal-
to di categoria.

Dice il mister ovadese Mar-
co Tafuri: “Ci attendono due in-
contri veramente tosti. Dovre-
mo dare il massimo di noi stes-
si per superare entrambi gli

ostacoli”. 
Nella formazione di mister

Nobili, potrebbero esserci di-
verse variazioni rispetto all’un-
dici qui proposto: infatti, a
campionato già acquisito, il
tecnico dell’Asca non ha fatto
mistero di voler proporre, a tur-
no, alcuni giovani, e di voler
dare un po’ di minutaggio a
quei giocatori finora meno im-
piegati.
Probabili formazioni di Ova-
da e Asca

Ovada Calcio (4-4-2): Bob-
bio; Oddo ne, Maccedda, Ca-
rosio, Salis; Massone, Kindris,
Krezic, Giannichedda; Gioia,
Pivetta. All.: Tafuri.

Asca (4-4-2): Dardano; Aa-
goury, Ursu, D’Amato, Cresta;
Giulia no, Tedesco, Ghè, El
Amraoui; Fatigati, Pannone,
All.: Nobili.

Castelletto D’Orba. Dome-
ni ca 5 maggio per la 29ª gior-
na ta (e penultima) di campio-
nato, con inizio alle ore 16, la
Comunale Castellettese ospi-
ta la Castelnovese, che dopo
la sconfitta interna subita do-
menica ad opera dell’Arqua-
tese si trova in una posizione
di classifica molto delicata,
con forte rischio di ricadere
nei playout. S

i tratta di un momento diffi-
cile per l’undici tortonese, che
nonostante la fusione con l’al-
tra squadra cittadina, il Ca-
stelnuovo, e un vivaio tra i più
fertili della categoria, que-
st’anno non ha mai trovato le
giuste cadenze per conqui-
stare una posizione di tran-
quillità.

Dice il mister castellettese
Salvatore Magrì: «Ormai di
fat to fuori dalla lotta per i play
off, onoriamo le ultime due

partite di campionato, prima
in casa con la Castelnovese e
poi in trasferta con l’Arquate-
se, che è in piena bagarre per
i play off. 

Comunque dobbiamo fare
bene per chiudere in modo
po sitivo un torneo che ci ha
visti tra le squadre protagoni-
ste quasi sino in fondo. L’im-
portante è crederci sempre
ed andare in campo motiva-
ti».
Probabili formazioni

Comunale Castellettese
(4-4-2): Landolfi; Brilli, Tede-
sco, Laudadio Russo; Zuccot-
ti, Ba dino, Kraja, Alessandro
Magrì; Cairello, Bongiovanni.
All.: S.Magrì.

Castelnovese Castelnuo-
vo (4-4-2): Marco ne; Ballarin,
Bellantonio, Mol fese, Orsi;
Gavio, Sozzè, Laz zarin, Feli-
sari; Perrotta, Gelva soni. All.:
Maresca.

Silvano d’Orba. Domenica
5 maggio, per la penultima
gior nata del campionato di cal-
cio di Prima Categoria, la Sil-
vane se ospita allo “Stefano
Rapetti” il Garbagna, già ma-
tematica mente retrocesso in
Seconda Categoria. 

L’undici tortonese, nono-
stante un coraggioso girone di
ritorno, ha pagato dazio ad
una struttura di squadra pro-
babilmente inadatta alla cate-
goria, e ad alcuni infortuni che
hanno tolto di mezzo uomini
chiave.

La Silvanese, pur essendo
ragionevolmente al riparo da
brutte sorprese di classifica, ha
ancora bisogno di un paio di

punti per la certezza matema-
tica della salvezza, senza do-
ver attendere con trepidazione
l’ultima giornata: una vittoria
sarebbe un toccasana per gli
arancioblu, reduci da due
sconfitte.
Probabili formazioni

Silvanese (4-4-2): Russo;
Malvasi, Pestarino, Campi,
Mantero; Montorro, Andreac-
chio, Alfieri, Coco; Mazzarello,
M. Mantero. Allenatori: Gollo-
Andorno.

Garbagna (4-4-2): Masso-
ne, Raddavero, Mignone, To-
so, M. Repetto; A. Tolve,
Priano, Vigo, M. Tolve; L. Re-
petto, Atzeni. Allenatore: Fer-
retti.

Domenica 5 maggio

Arriva il Savoia
ma prima c’è la coppa

Calcio 2ª categoria, il prossimo turno

Girone “O” all’ultimo atto
verdetti ancora incerti

Contro la capolista Asca
in cerca di punti playoff

A Castelletto d’Orba arriva 
la Castelnovese disperata

Sfida al Garbagna
che è già retrocesso

ACSI campionati di calcio

La squadra A-Team.
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Bergamasco 1
Strevi 0

Due gol di Luca Quarati, il
primo al minuto 88º nel turno
infrasettimanale contro la Moli-
nese, l’altro all’89º nell’anticipo
del sabato contro lo Strevi po-
trebbero essere decisivi per la
possibile vittoria del campio-
nato da parte del Bergamasco,
che si trova ora ad affrontare,
con due risultati favorevoli su
tre lo scontro diretto interno di
domenica prossima contro il
Valmilana.

Non è stato certamente un
bel derby quello odierno, con il
Bergamasco che ha pagato
per lunghi tratti, nella testa e
nelle gambe, la tensione lega-
ta all’obbligo di vincere, men-
tre di contro lo Strevi che gio-
cava con lo spirito libero e la
testa vuota.

La gara parte forte e ci vo-
gliono due miracoli dell’estre-
mo strevese Gastaldo a dire di
no al 11º su deviazione ravvi-
cinata di Tonizzo e poi al 14º
su conclusione di Sorice; lo
Strevi si fa vivo al 18º: cross di
Manca, colpo di testa di Cossu
vincente ma annullato per fuo-
rigioco dubbio.

Nel finale di primo tempo, al-
tra respinta di Gastaldo su So-
rice.

Nella ripresa succede vera-
mente poco, fino al gol decisi-
vo al 89º di L.Quarati, che in-
sacca di testa su punizione di
Scagliotti.

HANNO DETTO. Righini
(addetto stampa Strevi): «Ab-
biamo lottato e se nel girone di
ritorno avessimo giocato sem-
pre così, saremmo in ben altra
posizione». 

Allasia (presidente Berga-
masco): «Noi ci crediamo
sempre e ora siamo a 180 mi-
nuti da un sogno che meritia-
mo di realizzare». 

Formazioni e pagelle 
Bergamasco (4-4-2): Gan-

dini 6, Bianco 6 (69º Scagliotti
6), P.Cela 6,5, Avramo 6 (46º
Callegaro 6), Petrone 6, Bo-
naugurio 6,5 (93º Sacchi sv),
N.Quarati 6,5, Braggio 6,5,
F.Sorice 6 (75º S.Cela sv),
L.Quarati 7, Tonizzo 5 (83º Fu-
regato sv). All.: Caviglia.

Strevi (4-4-2): Gastaldo 7,
Merlo 6, Cossu 6, Moretti 5,5
(91ºBenzitoune sv), Bistolfi
6,5, Mortaji 6 (80º Cresta sv),
Vomeri 6 (70º G.Oliveri sv),
Manca 5,5, Serio 6, Fameli 6,
Trevisiol 6 (46º Faraci 6,5). All.:
Aresca.

Molinese 2
Lerma Capriata 2

Dopo aver battuto 2-1 (reti di
Mazzarello e Amellal su rigore)
il Fresonara nel turno infraset-
timanale, domenica 28 aprile,
il Lerma Capriata pareggia 2-2
sul campo della Molinese.
Vanno in vantaggio per primi i
locali con Balduzzi al 6º; pa-
reggia al 50º Balostro per il
Lerma Capriata e al 60º gli
ospiti vanno in vantaggio con
Parodi ma all’80º arriva il defi-
nitivo pareggio dei padroni di
casa con Sozzè. Quindi Maz-
zarello fallisce un rigore, get-
tando al vento una grande oc-
casione per portare a casa tre
punti su un campo certamente
non facile.

Dice il mister lermese Mas-
similiano d’Este: «Meritavamo
di vincere per il volume di gio-
co espresso ed anche per es-
serci portati due volte in van-
taggio. L’arbitro non ci ha cer-
tamente aiutato, anzi pratica-
mente ha propiziato il secondo
gol dei nostri avversari, inver-
tendo una punizione a nostro
favore. Vediamo ora di rifarci
domenica prossima sul campo
amico di Capriata, contro l’Au-
rora di Pontecurone».

Formazione e pagelle Ler-
ma Capriata: Zimbalatti 6;
Zoccheddu 6, (S.Repetto 6,5),
E.Repetto 6,5, Baretto 6,5,
Vandoni 5,5 (Amellal 6,5);
Scapolan 5,5, (Sciutto 6,5),
Parodi 6,5, Balostro 6,5, Caz-
zulo 6,5; Mazzarello 6, Tarta-
glione 6,5. All.: D’Este.

***
Virtus S.Marzano 5
S.Paolo Solbrito 1

Gara a senso unico, come il
punteggio finale testimonia in
maniera netta ed inequivoca-
bile. Vantaggio dei ragazzi di
Calcagno al 20º con Saracco e
raddoppio alla mezzora con
Rascanu.

Nella ripresa va a segno il
neo entrato Biamino al minuto
75º, e chiude i conti la doppiet-
ta nell’arco di 120” (80º e 81º)
di Ristov; a nulla serve il gol
della bandiera degli ospiti.

Formazione e pagelle Vir-
tus San Marzano (4-4-2): Fer-
retti 6,5, F.Giangreco 6, F.Pa-
schina 6,5, Roccazzella 6, Riz-
zolo 6,5, Saracco 6 (45º Priolo
6,5), M.Paschina 6 (60º Ristov
6,5), Chamal 6, Rascanu 6,5
(70º Moreno 6), Morganti 6,5,
(65º Biamino 6,5), Scaglione 6
(70º Dessì 6). All.: Calcagno.

E.M. - Red. Ov.

Bergamasco - Valmilana. No-
vanta minuti nei quali sono rac-
chiusi sacrifici di una intera an-
nata; novanta minuti partiti dal so-
gno di un grande gruppo di ami-
ci, costruito mattone per matto-
ne e stagione dopo stagione, per
arrivare alla Seconda Catego-
ria: sarà una settimana di pas-
sione quella che si appresta a vi-
vere il Bergamasco in attesa del-
lo scontro diretto contro il Valmi-
lana, due squadre separate da un
solo punticino in classifica a fa-
vore dei ragazzi di Allasia che
hanno due risultati su tre a di-
sposizione ma cercheranno an-
che la vittoria per stappare lo
spumante e dare inizio alla festa.
Nelle fila ospiti da tenere d’occhio
e marcare a vista il duo Cane-
Musacchi.

Probabile formazione Ber-
gamasco (4-4-2): Gandini, Bian-
co, P.Cela, Avramo, Petrone, Bo-
naugurio, N.Quarati, Braggio,
F.Sorice, L.Quarati, Tonizzo. All.:
Caviglia.

Strevi - Serravallese. Chiu-
dere in bellezza con i tre punti una
stagione che era partita splen-
dente e poi dopo qualche gara del
girone di ritorno la squadra si è
sciolta come neve al sodo per-
dendo via via smalto gioco e vo-
glia di lottare questo lo stato d’ani-
mo in casa Strevi nel preparare
la penultima gara della stagione.

Sicuri le assenze del lungo de-
gente Mollero, De Bernardi lun-
ga squalifica.

Probabile formazione Strevi
(4-4-2): Gastaldo, Merlo, Cos-
su, Moretti, Bistolfi, Mortaji, Vo-
meri, Manca, Cresta, Fameli, Fa-
raci. All.: Aresca. 

Lerma Capriata - Aurora P.
Domenica 5 maggio, per la pe-
nultima di campionato, il Lerma
Capriata ospita l’Aurora Ponte-
curone. Le due squadre sono
appaiate a 29 punti in classifica.
Nell’Aurora, il giocatore di mag-
gior spicco è l’estroso trequarti-
sta Ilardi. Gara da giocare a viso
aperto, dove potrebbero esserci
parecchi gol.

Probabile formazione Ler-
ma Capriata (4-4-2): Zimbalat-
ti; Zoccheddu, E.Repetto, Baret-
to, Vandoni; Scapolan, Parodi,
Balostro, Cazzulo; Mazzarello,
Amellal. All.: Massimiliano d’Este.

S.Maurizio - Virtus San Mar-
zano. La voglia di playoff dei lo-
cali, squadra che fa riferimento al
paese di Conzano, nel Monfer-
rato casalese, contrapposta alla
voglia dei sanmarzanesi di con-
tinuare a vincere e a dare prova
di essere cresciuti dopo l’avven-
to di Calcagno in panchina: que-
sto il leit motiv della gara odier-
na. La Virtus San Marzano do-
vrebbe essere al completo.

Probabile formazione Virtus
San Marzano (4-4-2): Ferretti,
F.Giangreco, F.Paschina, Roc-
cazzella, Scaglione, Rizzolo, Sa-
racco, M.Paschina, Chamal, Ra-
scanu, Ristov. All.: Calcagno.

E.M. - Red. Ov.

PULCINI 2004
Bistagno 0
La Sorgente 3

Più avanti i sorgentini che vin-
cono i tre tempi con diverse reti
contro un Bistagno impacciato
e timoroso. Il marcatore del Bi-
stagno è Lecco. Convocati: Vi-
sconti, Laiolo, Blengio, Vignali,
Negrini, De Cerchi, Lecco, Turco.
Allenatore: Turco.
PULCINI 2002-2003
Bistagno 2
Dertona 2

Parità di tempi e di reti, dopo
una partita molto combattuta. Il pri-
mo tempo termina 0-0 con un
palo colpito da DeLorenzi. Il se-
condo tempo finisce 1-0 per il Bi-
stagno con una pregevole rete di
Pasero. Il terzo tempo termina
0-1 per il Dertona. Convocati:
Francone, DeLorenzi, Pasero,
Bosco, Nanetto, Rosselli, Birello,
Meistro. Allenatore: Caligaris.
ESORDIENTI

Bistagno - Viguzzolo: la gara
è stata rinviata.

GIOVANISSIMI
Gaviese 1
Bistagno 3

Buona prestazione del Bista-
gno sulla Gaviese. Precise trian-
golazioni portano in rete Bocchi-
no, Boatto Elia e Boatto Raffae-
le. Da migliorare la fase conclu-
siva. Formazione: Campanella,
Bazzetta, Jaadour, Bocchino,
Bertini, Greco, Rossello, Reolfi,
Boatto Raffaele, Gian, Boatto
Elia, Re, Adorno. All.: Sbarra.
ALLIEVI
Bistagno 4
Audax 1

Partita sofferta nel primo tem-
po che termina con il vantaggio
ospite. Nella ripresa i bistagnesi
giocano meglio e vanno in rete
con Garbarino, Dotta Kevin e
Nani (doppietta). Formazione:
Dotta Nicholas, Raimondo, Bar-
bero, Bocchino (s.t. De Lorenzi),
Goslino, Dotta Kevin, Garbari-
no, Boatto, Rabetta (s.t. Bazzet-
ta), Nani, Greco (s.t. El Hamza-
oui). Allenatore: Pesce.

PICCOLI AMICI
1º memorial “Giancarlo Pe-
trangelo”

I più piccoli, ovvero la Scuola
Calcio, aprono ufficialmente la
stagione dei tornei in casa Acqui.
Sul campo dell’Ottolenghi dieci
squadre provenienti da Pie-
monte, Liguria e Lombardia han-
no incrociato i tacchetti per tutto
giovedì 25 aprile in occasione del
primo memorial G. Petrangelo.
Tanto sole e tanto pubblico, che
ha potuto ammirare le gesta di
questi piccolissimi calciatori. Al-
la fine, nel girone finale è il San
Michele Genova a mettere per
primo il proprio nome nell’albo
d’oro della manifestazione bat-
tendo Novese e Orione Voghe-
ra, rispettivamente seconda e
terza. Ottimo sesto posto per i pa-
droni di casa dell’Acqui.
PULCINI 2002
8º Memorial “Giuseppe Fucile”

Venerdì 26 e sabato 27 apri-
le sì è disputato l’ottavo memo-
rial “G. Fucile” per la categoria
Pulcini 2002. Diciotto squadre
provenienti da Piemonte e Li-
guria si sono date battaglia sul-
l’Ottolenghi e sul Barisone, cir-
condate da tanto pubblico che
fatto sì che il torneo si trasfor-
masse in una meravigliosa fe-
sta, a cui si sono aggiunte par-
tite di grande livello, tra cui la fi-
nalissima tra l’Audax Orione e il
Neive. La partita, terminata in
pareggio, si è decisa solamen-
te ai rigori, dove i cuneesi si so-
no dimostrati più precisi por-
tando così a casa il trofeo. Ter-
zo posto per i liguri del Vado, che
hanno regolato per 2-0 il Ferre-
ro blu nella cosiddetta finalina.
Buona anche la prestazione del-
l’Acqui di mister Cortesogno,
che dopo due sfortunate parti-
te nel girone di qualificazione
contro Virtus Canelli e Audax
Orione, il giorno seguente su-
perano Bevingros Gialla, Cala-
mandranese e San Domenico
Savio, chiudendo così con un
più che onorevole tredicesimo
posto.

ESORDIENTI 2001
Don Bosco AL 3
Acqui 2

Sesta partita di campionato
nella poule finale per gli Esor-
dienti di mister Verdese e altra
sconfitta determinata. La gara è
stata purtroppo condizionata da
un arbitraggio casalingo, con
una direzione di gara unilatera-
le e la concessione di un rigore
inesistente che ha spostato
l’equilibrio della partita, consen-
tendo un agonismo eccessivo
che ha frenato gli aquilotti. È in
questo che i termali devono mi-
gliorare per non farsi condizio-
nare da atteggiamenti sopra le ri-
ghe. Per la cronaca le reti sono
state messe a segno da Celen-
za e Ez Raidi. Formazione: Mec-
ja, Santi, Bistolfi, Licciardo, Ce-
lenza, Rizzo, Salvi, Ez Raidi, Se-
kouh, Figini, Musso, Lembori.
All. Verdese.
13º memorial “N. Antonini”
Pontecurone

Filotto di vittorie in tutte le ga-
re disputate dagli aquilotti che in
un torneo ad 11 calciatori dimo-
strano buona organizzazione di
gioco, padronanza dal campo e
incoraggianti messaggi per il
prossimo campionato che si di-
sputerà a 11. Risultati: Acqui Cal-
cio - Pavia 3-0 (reti di Musso D.
2 e Sekouh M.); Acqui Calcio -
Sartiranese 2-0 (reti di Musso).
GIOVANISSIMI ’99 fascia B
Acqui 4
San Carlo 2

Dopo la sosta, al comunale
di Bistagno i giovani aquilotti di
mister Pagliano superano i pari
età del San Carlo. I termali ci met-
tono un po’ ad entrare in partita,
a differenza degli avversari che
non solo pareggiano il momen-
taneo vantaggio di testa di Coc-
co su calcio d’angolo, ma alla fi-
ne del tempo passano addirittu-
ra in vantaggio. Nel secondo
tempo però l’Acqui rientra in
campo più determinato e con Di
Lucia e la doppietta di Benazzo
ribalta il risultato. Ora tour de
force con la Novese nel turno in-

frasettimanale, prima del big
match che può valere la vittoria
del girone contro l’Ovada. 
GIOVANISSIMI ’98
Acqui 4
Cheraschese 1

Dopo quattro anni, l’Acqui
versione Giovanissimi ritrova le
fasi finali di categoria valide per
l’assegnazione del titolo regio-
nale. Mancavano tre punti, da fa-
re il più presto possibile, è ciò
puntualmente è accaduto subi-
to, contro una tenace ma infe-
riore Cheraschese. Sul sinteti-
co di Barisone i bianchi trovano
il vantaggio con Cortesogno su
ble cross di Vitale, ma poco do-
po i cuneesi si riportano in pa-
rità. Poi però è la volta di Troni,
che prima fa fuori tre avversari
prima di esplodere il destro che
vale il 2-1, poi concede ad ini-
zio secondo tempo la possibili-
tà a Cortesogno, che davanti al
portiere, lo supera calando il
tris e la doppietta personale. A
metà circa di seconda frazione
Ionesi chiude ogni discorso si-
glando il 4-1, poi passerella fi-
nale fino al triplice fischio fina-
le che certifica il passaggio al-
le fasi finale dei termali. For-
mazione: Noblie, Rabellino (1º
st Burcea), Montorro (29º st
Mazzini), Ratto (26º st Rosami-
lia), Acossi, Gilardi, Bertrand,
Vitale, Laaroussi (1º st Ionesi),
Troni, Cortesogno (24º st Mas-
sa). A disposizione: Bouinany.
All. Bobbio.
ALLIEVI ’96
Pertusa 2
Acqui 1

Il solito mix di inesperienza e
sfortuna, oltre al classico gol su-
bito negli ultimi secondi di parti-
ta, condanna nuovamente i ra-
gazzi di mister Marengo ad una
immeritata sconfitta. Il portiere
Correa è stato autore di due di-
sattenzioni di non lieve impor-
tanza. Match equilibrato, con po-
che azioni sia da una parte che
dall’altra, solo qualche riparten-
za ma niente di più, con Bosetti
che al 25º del secondo tempo

portava al pareggio i suoi. Alla fi-
ne però il fattaccio che permet-
te ai padroni di casa di vendica-
re la sconfitta rimediata all’andata
contro i bianchi sul terreno ami-
co del Barisone.

Formazione: Correa, Fortu-
nato, Caratti, Baldizzone, Fogli-
no, D’Alessio, Turco, Nobile, Bo-
setti, Reggio, Allam (7º st To-
bia). A disp. Merlo, Picuccio, Pa-
gliano. All. Marengo.
JUNIORES
Monferrato 1
Acqui 2

Nel turno infrasettimanale,
l’Acqui sconfigge per 2 a 1 la
penultima in classifica. Nono-
stante l’apparente equilibrio evi-
denziato dal risultato, la gara ha
visto il predominio dei bianchi,
con i padroni di casa che anda-
vano a segno solo al 94º su una
mischia. Le due reti sono state
segnate da Corapi. Formazione:
Pozzi, Barbasso (Alberti), Ma-
suelli, Righini, Fisichella M., Pon-
cino, Fisichella L. (Battiloro), Ber-
ta, Corapi (Erbabona), Laborai,
Pronzato. All. Dragone.
JUNIORES
Acqui 4
Pralormo 2

Sul neutro di Bistagno, parti-
ta più difficile di quanto ci si at-
tendeva, visto che a far visita al-
l’Acqui è arrivato un Pralormo in-
tento a vendere cara la pelle. E
ciò si poteva vedere fin da su-
bito, quando al 10º, passati in
vantaggio, i torinesi si difende-
vano strenuamente. Ma verso la
fine del primo tempo Pronzato
e Fisichella L. portavano l’Acqui
in vantaggio. Il secondo tempo
si apre con una distrazione di-
fensiva collettiva che regala agli
avversari il pareggio; poco ma-
le perché da lì in poi è solo Ac-
qui con Pronzato e Corapi che
fissano il punteggio sul 4 a 2.
Formazione: Pozzi, Barbasso,
Masuelli, Righini (Battiloro), Ber-
ta, Poncino, Fisichella L. (Al-
berti), Pronzato, Laborai (Bo-
setti), Corapi (Erbabona), Fisi-
chella M. (Caratti). All. Dragone.

Ringraziamento
della famiglia Fucile

Acqui Terme. La famiglia Fucile ringrazia la società Acqui Asd
e tutte le squadre partecipanti all’8º memorial, in ricordo di Mister
Giuseppe Fucile, che si è svolto venerdì 26 e sabato 27 aprile sul
campo sportivo “Ottolenghi”.

L’Asd Acqui ringrazia
Acqui Terme. Nell’ambito dello svolgimento della stagione dei

tornei giovanili, l’ASD Acqui calcio intende ringraziare sentita-
mente le signore Patrizia Ghiazza e Cinzia Benazzo per il de-
terminante aiuto materiale alla realizzazione della 1ª edizione del
“Memorial Gian Carlo Petrangelo” e dell’8º “memorial Giuseppe
Fucile”. Tornei giovanili appena disputati con un grande succes-
so sui campi dello Stadio comunale Ottolenghi di Acqui Terme.
Un grazie caloroso da parte di tutta la società, degli atleti e dei
genitori, con l’augurio che tale esperienza si ripeta per le prossi-
me edizioni.

Calcio 3ª categoria

Bergamasco a 3 punti
dal successo finale

Calcio 3ª categoria, il prossimo turno

Bergamasco e Valmilana
90 minuti di fuoco

I Giovanissimi ’98 si sono qualificati per la fase nazionale.

I Pulcini 2004.

Molinese - Lerma

Calcio giovanile Acqui

Calcio giovanile Bistagno
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ESORDIENTI 2001
(recupero)
Cassine 3
Ovada Calcio 2

Grande prova di orgoglio dei
ragazzi dell’USD Cassine Ri-
valta. Nel match disputato con-
tro i pari età dell’Ovada Calcio
tutto ciò che si vede durante la
prima frazione di gioco fa pen-
sare che al termine ci sarà la
prima sconfitta del 2013. Parte
subito forte la compagine ova-
dese che con un gioco confu-
sionario ma efficace si porta in
vantaggio al 11º. I grigio/blu di
casa in evidente difficoltà, in-
cappano costantemente in er-
rori di distrazione ed imposta-
zione. Seconda frazione all’in-
segna dell’equilibrio che fa ri-
manere il risultato invariato.
Terzo tempo subito pimpante e
colmo di azioni che portano in-
credibilmente il risultato sul 2 a
0 per gli ospiti. La carica di mi-
ster Tanga e il supporto sem-
pre costante da parte del pub-
blico di casa danno il là all’in-
credibile rimonta dei grigio/blu
che all’8º e al 12º portano il ri-
sultato in parità con due bei gol
da parte di Amico Matteo e Co-
tella Matteo. A completare la
festa ci pensa ancora Amico
che finalizza uno spettacolare
slalom di Edderouach Walid
che lo serve sottoporta per la
comoda conclusione a rete.

Formazione: Petrov, Sobra-
to, Brusco, Amico, Ristov, Fio-

ravanti, Cotella, Riscossa,
Facci, Visentin, Edderouach,
Goldini. All. Tanga Claudio.
GIOVANISSIMI ’98 
Ovada Calcio 1
Cassine 7

Sorpasso completato per i
grigioblu che raggiungono la
prima posizione in classifica
grazie alla roboante vittoria
contro l’Ovada, per sette reti a
uno. Il Cassine si dimostra su-
bito superiore e trova il van-
taggio grazie a Romano. Arri-
vano poi altre due reti grazie
ancora a Romano e a Barresi,
che permettono al Cassine di
chiudere il primo tempo in van-
taggio di tre gol. Nel secondo
tempo il Cassine gestisce sen-
za troppi problemi e infierisce
sul risultato, segnando altre
quattro reti. Due sono di Ro-
mano, determinante per i gri-
gioblu, mentre le altre sono di
Cavallero, che trasforma dal
dischetto, e Marchelli, a tu per
tu con il portiere. Nel finale gli
ovadesi segnano il gol della
consolazione, grazie ad una
punizione dal limite. Operazio-
ne sorpasso conclusa per i gri-
gioblu, che si apprestano a sfi-
dare il Tiger Novi.

Formazioni: Massa (25º s.t
Visentin); Toselli (20º s.t Lau-
ria), Sardella, Carangelo; Mar-
chelli, Montobbio, Cossa, Ca-
velli, Cavallero; Barresi (20º s.t
Barbato), Romano. Allenatore:
Palese.

PULCINI 2002 
Pro Valfenera 2
Voluntas 4

Le reti: Gaeta 2, Vico e Pa-
storino. Risultato a tempi: 1-2.
PULCINI 2003
Torneo Don Celi

La prima fase del torneo
Don Celi ha visto imporsi nel
girone “A” la Virtus Canelli a
punteggio pieno con tre vitto-
rie; qualificate anche La Can-
tera di Asti e la Nuova Sco; eli-
minata la formazione locale
della Voluntas Neri. Nel se-
condo girone si è imposta la
Voluntas Verdi che ha vinto 4-
1 contro il Montegrosso con
centri di Marchelli 2, Robino e
Limasco, nel secondo incontro
pareggio 0-0 contro il Neive e
vittoria per 7-0 contro l’Alera-
mica con reti di Robino 2, Can-
ton 2, Marchelli, Limasco e
Scarrone. Sono passate an-
che Aleramica e Neive, elimi-
nata Montegrosso. La compo-
sizione dei gironi del 1 maggio
sono: “A” Sampdoria, Volun-
tas, La Cantera, Nuova Sco;
nel “B” Inter Suno, Aleramica,
Neive, Virtus Canelli.
GIOVANISSIMI ’99
Poirinese 2 
Voluntas 3 

Sotto 2-0 dopo nemmeno
dieci minuti di gioco, grande
reazione e contro sorpasso fir-
mato 2 volte da Pastore e una
volta da Dahane.
Canelli 4 
Voluntas 3

Prima sconfitta per la forma-
zione di mister Allievi; “grande
pazzerella” è definirla poco
con primo tempo dominata e

ripresa incolore.
Dopo il palo del locale Trevi-

siol, vantaggio di Milione sotto
porta al 6º e dopo errori di Da-
hane, Pastore, Milione, rad-
doppio di Pastore al 23º nel fi-
nale di primo; Trevisiol accor-
cia 1-2. L’inizio di ripresa vede
il pari di Mairifi al 14º e il van-
taggio del Canelli con Gay; al
21º pari firmato da Pastore 3-3
che dura 60 secondi per il gol
partita di Ramello.

Voluntas: Spertino, Came-
ra, Milione (32º st Quagliato),
Outmani, Guaraldo, Ruiz Orte-
ga, Majboub (22º Madeo), Ni-
cola, Dahane, Diotti, Pastore,
Allenatore: Allievi.
GIOVANISSIMI ’98
Mezzaluna 0
Voluntas 7

Il punteggio dice tutto del di-
vario delle due squadre, per gli
oratoriani segnano 3 volte M.
Contardo, doppietta per Becol-
li e reti singole per Formica e
Bosca.
Voluntas 0
Canelli 2

«Le nostre gare interne sono
di sabato e non capisco come
mai ci hanno fatto giocare di
domenica, si vede che qualcu-
no ‘pesa’ di più in federazio-
ne», questo il Vola pensiero
dopo la sconfitta interna contro
il Canelli. Un gol per tempo
messo a segno da Barotta con
la Voluntas che aveva assenze
importanti di Proglio e Stoikov.

Voluntas: S. Contardo, Ter-
ranova, Reguig, Bosca, Barat-
tero, Becolli, Tuluc, Allovio,
Anastasio, Formica, M. Con-
tardo. Allenatore: Vola.

PULCINI 2002
I Pulcini 2002 sono stati im-

pegnati nel Torneo “Giuseppe
Fucile” organizzato dal U.S.
Acqui, classificandosi all’11º
posto su diciotto squadre par-
tecipanti.

Risultati della 1ª giornata:
Acqui Calcio - Virtus Canelli 0-
1 (rete: Gardino); Virtus Canel-
li - Audax Orione Tortona 0-0.
Risultati della 2ª giornata: Cai-
rese - Virtus Canelli 0-0, Don
Bosco Alessandria - Virtus Ca-
nelli 2-0. Risultato finale 11/12º
posto: Virtus Canelli - Tortona
Villal. 1-0 (rete: Gardino).

Convocati: Serafino, Allo-
sia, Ciriotti, Gardino Gjorgjiev,
Ivaldi, Montaldo, Ivanovski, To-
sev, Piredda, Gritti. Allenatore:
Francesco Bongiovanni.
GIOVANISSIMI ’99
Virtus Canelli 4
Voluntas Nizza 3

Buona prestazione dei ra-
gazzi che nel derby si aggiudi-
cano la quarta vittoria conse-
cutiva offrendo ai presenti una

gara convincente. Reti di: Tre-
visiol (30º 1t), Mairifi (10º 2t),
Ramello (15º 2t) e Gay (25º
2t).

Convocati: Gallina, Geor-
giov, Gambino, Larganà, Gri-
maldi, Schellino, Eldeib, Virelli,
Trevisiol, Ramello, Mairifi, Pa-
vese P., Serra, Gay. Allenato-
re: Andrea Ferraris.
Virtus Canelli 2
Nuova Sco 2005 1

Disputata il 25 aprile la par-
tita di recupero valida per il
campionato provinciale Giova-
nissimi 1999.

Partita combattuta e con
molte emozioni vinta meritata-
mente dagli azzurri.

Reti di Eldeib al 20º del pri-
mo tempo, e Mairifi al 15º del
secondo tempo.

Formazione: Palumbo,
Georgiov, Gambino, Larga-
nà, Grimaldi, Schellino, El-
deib, Virelli, Gay, Trevisiol,
Serra. A disposizione: Galli-
na, Sciuto, Simeoni, Mairifi,
Belhimer.

PICCOLI AMICI
Giovedì 25 aprile, presso l’impianto

sportivo “Ottolenghi” di Acqui, ha avuto
luogo il torneo “Giancarlo Petrangelo” cui
hanno partecipato le squadre, categoria
Piccoli Amici, de La Sorgente, Acqui, Bi-
stagno, Cairese, Bevingros Eleven, Impe-
ria, Savona, San Michele Genova, Orione
Voghera, Carcarese, Novese e Don Bosco
AL. Le gare si sono svolte nell’arco della
giornata, ognuna con due tempi da 10’. La
Sorgente ha raggiunto l’8º posto finale gra-
zie ai seguenti risultati: La Sorgente - Cai-
rese 1-3, La Sorgente - Savona 1-1, La
Sorgente - Bevingros 3-0, Imperia - La
Sorgente 1-0, La Sorgente - Carcarese 6-
0, Bistagno - La Sorgente 0-1.

Convocati: Guerreschi, Giachero, Gil-
lardo, Robbiano, Soave, Garello, Violino,
Lanza Gabriele, Lanza Andrea, Morganti,
Palazzi, Ferrante, Zunino. Allenatore: Bu-
ratto Marco.

Sabato 27 aprile i piccoli gialloblu, ospi-
ti al campo sportivo comunale di Solero,
hanno disputato il torneo organizzato dal-
la FIGC. I sorgentini, sfoderando grinta ed
entusiasmo, hanno disputato tre incontri
di due tempi (6 min. ciascuno). Affrontan-
do dapprima il Felizzano Olimpia, poi il
Castellazzo Calcio ed infine la Valenzana
Calcio, si sono distinti per l’ardore e la ri-
solutezza del loro gioco. Un particolare
cenno è d’obbligo ai due piccolissimi gio-
catori che mister Luciano ha alternato du-
rante gli incontri. 

Convocati: Alcani, Barisone, Blengio,
Chiaradia, Fogliati, Gallo, Guerreschi,
Juppa Leonardo, Juppa Ludovico, Lazza-
rino, Scibetta, Siriano, Torrielli. Allenatore:
Griffi.
PULCINI 2004
Trofeo “Reale Mutua ag. Acqui Terme”

In una splendida cornice di pubblico si è
svolto giovedì 25 aprile sui campi de La
Sorgente il “Trofeo Reale Mutua Assicu-
razione Agenzia Nobile di Acqui Terme”,
riservato alla categoria Pulcini 2004. Otto
le squadre partecipanti: Orione Voghera,
Arenzano, Felizzano, Mado Valenza, De-
go, Don Bosco “A” e “B” e La Sorgente.

Per quanto fatto vedere durante il cam-
pionato in corso e visti gli evidenti migliora-
menti dell’ultimo periodo, si prevedeva un
grande risultato dei pulcini di mister Gian-
luca Oliva che, forse per l’eccessiva emo-

zione e anche per un po’ di sfortuna, han-
no tradito le aspettative, perdendo 2-1 con
il Voghera, pareggiando 1-1 con il Dego e
0-0 con il Don Bosco “B”. Alla fine soltanto
un 6º posto per La Sorgente che cede nel-
la finalina alla compagine dell’Arenzano 5º
classificata. Per il 3º e 4º posto finale in fa-
miglia tra le due squadre del Don Bosco; la
finale per il 7º e 8º posto è appannaggio del
Dego che batte il Felizzano, fanalino di co-
da. Il Trofeo Reale Mutua Assicurazione va
quindi al Mado Valenza che in una finale ti-
ratissima batte ai rigori la compagine lom-
barda dell’Orione Voghera, premiata con
un trofeo offerto da ‘S.L. Illuminazione di
Scibetta & Licciardo’. Come ormai tradizio-
ne da sempre, tutti i piccoli partecipanti so-
no stati premiati con un trofeo, un braccia-
letto e un sacchetto di caramelle.

Convocati: De Alexandris, Hysa, Kola,
Garello, Licciardo, Maio, Mariscotti, Nobi-
le, Perono Querio, Sciutto.
Bistagno 1
La Sorgente 12

Netta vittoria per i piccoli sorgentini di
mister Oliva nel derby contro i pari età del
Bistagno. I gialloblu hanno giocato quasi
tutta la partita nella metà campo locale an-
dando in gol con Hysa (6), Nobile (3),
Blengio, Garello e Morganti.

Convocati: Perono Querio, De Alexan-
dris, Blengio, Licciardo, Nobile, Kola, Hy-
sa, Garello, Morganti.
PULCINI 2003
La Sorgente 5
Aurora Calcio AL 1

Ottima chiusura del torneo primaverile
da parte dei Pulcini 2003 de La Sorgente.
I gialloblu nel primo tempo hanno messo
in pratica un buon calcio e passavano in
vantaggio con Caucino e controllavano le
ripartenze avversarie senza concedere
nemmeno un tiro. Secondo tempo piace-
vole e combattuto, nell’unico errore difen-
sivo andavano in rete gli ospiti che veni-
vano subito recuperati con un gol di Mor-
fino. Terzo tempo gioco in mano ai giallo-
blu che assediavano la porta avversaria
andando in rete con Cagnolo (2) e Pesce
Filippo. Soddisfatto mister Vela, che ha vi-
sto da parte dell’intera squadra un pro-
gressivo miglioramento che lascia ben
sperare per il futuro. 

Convocati: Cassese Daniele, Cassese
Davide, Cagnolo, Caucino, Consigliere,
Morfino, Pesce Federico, Pesce Filippo e
Scavetto. Allenatore: Walter Vela.
PULCINI 2002
Mado Valenza 7
La Sorgente 4

Nell’ultima partita di campionato i piccoli
sorgentini hanno affrontato i pari età della
Mado Valenzana. Nella prima frazione i
gialloblu lasciano campo agli avversari,
nella restante parte del match si sono vi-
ste azioni e la determinazione giusta. Mar-
catori: Revilla (3), Cagno.

Convocati: Rapetti, Alizeri, Brunisi, Pi-
cuccio, Revilla, D’Aniello, Spina, Cagno,
Es Sady.

ESORDIENTI 2000
Aurora 0
La Sorgente 1

Altra vittoria per i ragazzi mister Oliva
nell’insidiosa trasferta di Alessandria. Par-
tita difficile sia per la forza dei biancoros-
si, ma soprattutto per le pessime condi-
zioni del terreno di gioco. Nel primo tem-
po i gialloblu soffrono i continui lanci della
retroguardia locale, ma col passare del
tempo prendono confidenza con il campo
rendendosi sempre più pericolosi. Dopo
aver sbagliato alcune occasioni, era Ca-
vanna su assist di Ghignone a siglare il
gol vittoria.

Formazione: Di Bella, Lequio, Bonza-
no, Caucino, Mignano, D’Urso, Alfieri, Ber-
nardi, Marcenaro, Congiu, Minelli, Scarsi,
Cavanna, Vela, Ghignone, Zunino.
GIOVANISSIMI ’99
La Sorgente 1
Aurora 0

Continua il bel momento per i Giovanis-
simi sorgentini che con la vittoria contro
l’Aurora portano a 9 i punti in 4 partite.
Partita combattuta con azioni da ambo le
parti. Nel primo tempo sono gli ospiti ad
andare vicini al gol, ma i ragazzi di mister
Oliva reagiscono andando, sul finire del
tempo, vicini al gol. Nella ripresa, continui
capovolgimenti di fronte e a 5 minuti dalla
fine Imami segna il gol partita con un bel
diagonale.

Formazione: Palma (Arditi), Benhima,
Acton (Caucino), Servetti (Scarsi), Coluc-
ci, Benzi, Hysa, Negrino (Imami), Vacca
(Vela), Stefanov, Congiu (Ivanov). A di-
sposizione: Braggio.
JUNIORES

Doppio appuntamento per la Juniores:
giovedì 25 aprile, sul neutro di Bistagno,
ha affrontato la formazione del Montiglio
vincendo per 4 a 3, pur giocando male
contro un modesto avversario. Le reti por-
tano la firma di: Facchino (2), Cebov (2).
Sabato 27 aprile, invece, la formazione
sorgentina ha battuto per 2 a 0 il Felizza-
no, grazie alle reti di Reggio e Astengo.

Convocati: Benazzo, Gaglione, El
Quadrassi, Fittabile (Chavez), Astengo,
Zahariev, Reggio, D’Urso (Moscoso),
Chelenkov (Da Bormida), Facchino, Ce-
bov (Fenoglio). A disposizione: Milenkov-
ski, Bayous, Antonucci. Allenatore: G. Pi-
cuccio.

GIOVANISSIMI
Una vittoria ed un pari per i

Giovanissimi ’99. Nel turno in-
frasettimanale la squadra di Li-
brizzi supera gli acquesi de La
Sorgente per 1-0, con rete di
Potomeanu nel 1º tempo e
un’occasione di Giacobbe.
Nella ripresa l’Ova da fa fatica
ad imporre il pro prio gioco e
nel finale giunge un’occasione
per parte: i termali colpiscono
la traversa e sul capovolgi-
mento di fronte Peruzzo fa gri-
dare al gol.

Formazione: Puppo, Benzi,
Villa, Marchelli, Zanella, Colet-
ti, Giacobbe, El Abassi, Arata,
Es Sidouni, Potomeanu. A di-
spo sizione: Esposito, Morchio,
Nabil, Priano, Peruzzo, Frac-
chetta, Isola.

Dal Comunale di Pontestura
l’Ovada esce invece con un pa-
ri a reti inviolate, risultato che
non soddisfa l’entourage ova-
dese perché i tre punti avrebbe-
ro permesso di gestire al meglio
il campionato. Nel primo tempo
Coletti su calcio piazzato sfiora
i pali e al 34º Zanella colpisce la
traversa su lancio dello stesso
Coletti. Nella ripresa altre tre oc-
casioni ovadesi: Potomeanu in
semi rovesciata impegna il por-
tiere, i locali si salvano poi sulla
riga e una ghiotta occasione ca-
pita a Zanella. Bravo anche
Puppo a neutralizzare due oc-
casioni dei locali.

Formazione: Puppo, Benzi,
marchelli, Villa, Zanella, Colet-
ti, Giacobbe, El Abassi, Isola,
Es Sidouni, Potomeanu. A di-
sposizione: Esposito, Morchio,
Priano, Peruzzo, Arata. 

Dopo l’infrasettimanale del 1
maggio con il Cabanette, sa-
bato 4 maggio trasferta ad Ac-
qui.
GIOVANISSIMI ’98

Un prezioso pari per i Giova -
nissimi ’98 di Diego Cardella
nel super derby di Gavi. “Ai
punti - afferma l’accom pagna-
tore Ivo Ferrando - me ritava-
mo noi, grazie al gioco e alle
traverse colpite da Borgat ta e
Lerma, oltre al palo di Ra vera”. 

Derby vero al Pedemonte
con l’Ovada che, priva di Co-
starelli, Cardella e Parodi, pas-
sa in vantaggio con Tosi Yustin.
Dopo un angolo di Ra vera e la
ribattuta della retro guarda ga-
viese, il pallone è ri messo in
area da Provenzano per Tosi,
che realizza. Il gol gaviese nel-
la ripresa. Sabato 4 maggio si
chiude allo “Stefano Rapetti” di
Silva no d’Orba con l’Arquatese.

Formazione: Bertania, Ci-
ce ro, Provenzano, Marzolli,
Bian chi, Tosi Yusti, Ravera,
Bor gatta, Russo, Tine Silva,

Ler ma. A disposizione: Nabil.
ALLIEVI

Un pari ed una sconfitta per
gli Allievi di Marco Albertelli.
Contro il Tiger Novi gli ova desi
non vanno oltre lo 0-0, mentre
contro la capolista Tortona Vil-
lalvernia escono battuti per 4-
1.  Prima frazione di gioco non
felice per l’Ovada che va al ri-
poso già sotto per 3-0. Nella ri-
presa un’Ovada più in palla
gioca alla pari contro i più quo-
tati avversari, subisce il quarto
gol nel periodo in cui schiaccia
gli avversari e realizza il gol
della bandiera con Di Cristo.

Formazione: Chindris, M.
Subbrero, Martins, Pietramala,
Lanza, Porata, Carlini, Di Cri-
sto, Allan, Rossi, Bisio. A di-
sposizione: Palpon, Prestia,
Andreano, P. Subbrero, Del
Santo, Panzu. 

Dopo il turno infrasettimana-
le con l’Arquatese, domenica 5
maggio al Moccagatta arriva il
Castellazzo. 
JUNIORES
S. Giuliano Nuovo 3
Ovada 1

Due sconfitte per la Juniores
provinciale. Nel turno infraset ti-
manale con la Castelnovese
l’Ovada perde per 4-1, mentre
nella trasferta di San Giuliano
esce sconfitta per 3-1. Su que-
sta partita pesano però le inde-
cisioni della retro guardia ova-
dese e il comporta mento del
direttore di gara. I locali passa-
no in vantaggio nel primo tem-
po e nella ripresa, poi sale in
cattedra il direttore di gara che
non fischia un rigo re per l’Ova-
da in seguito ad un fallo su De
Simone, con la conseguente
espulsione del portiere e dopo
annulla un gol allo stesso De
Simone. Il San Giuliano segna
il terzo gol e l’Ovada accorcia
le distanze con Bala.

Formazione: Paina, Pana-
riel lo, P. Subbrero, Vignolo
(Pre stia), De Meo, Icardi, Ar-
lotta, Bala, De Simone, Bono
(Tafu ri), Carlini. A disposizione:
Da nielli.

Sabato 4 maggio al Mocca-
gatta arriva l’Asca.

Calcio giovanile Cassine Calcio giovanile Voluntas Calcio giovanile Virtus

Calcio giovanile Ovada

Calcio giovanile La Sorgente

JUNIORES prov. AL - girone A - Classifica: Castelnovese 53; Villaro-
magnano 39; Auroracalcio 38; Arquatese 37; S. Giuliano Nuovo 36; Don Bo-
sco Al 35; Europa Bevingros 34; Pozzolese, Libarna, Ovada 32; Audace
Boschese 25; Asca 22; Gaviese 21; Frugarolo X Five 12; Audax Orione 3.
Prossimo turno sabato 4 maggio: Ovada - Asca.

JUNIORES prov. AT - girone A - Classifica: Acqui 51; Usaf Favari 49;
La Sorgente 46; Felizzanolimpia 38; S. Giuseppe Riva 36; Leo Chieri 35;
Pro Villafranca 30; Union Ruchè 24; Pralormo 22; Torretta 14; Cmc Monti-
glio 12; Monferrato 11; Castell’Alfero 5. Prossimo turno sabato 4 maggio:
Acqui - Pralormo, Felizzanolimpia - La Sorgente.

I Pulcini 2004.

Classifiche juniores
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Arredo Frigo-Makhymo 3
Volley Ponente GE 1
(20/25; 25/13; 25/21; 25/11)
Acqui Terme. Lieto fine a

Mombarone: le acquesi saluta-
no il pubblico amico con la bel-
la vittoria per 3-1 sul Ponente
Genova, che consente loro di
lasciare l’ultimo posto in classi-
fica proprio alle genovesi. Ac-
qui infatti aggancia le liguri, ma
in virtù dei vittoriosi scontri di-
retti si trova in una posizione di
vantaggio. Era questa l’impor-
tante posta in palio, e le geno-
vesi erano scese a Mombaro-
ne proprio nell’intento di difen-
dere l’esiguo vantaggio. Geno-
va ci riesce nel primo set: par-
te subito alla carica e al primo
timeout è avanti 8/5. Acqui pe-
rò comincia a carburare, rimet-
te in equilibrio la gara e si por-
ta avanti 14/12, ma Ponente
reagisce e grazie ad una atten-
ta difesa e a buoni contrattac-
chi ribalta la situazione, andan-
do a vincere il set 25/20. Nel-
l’intervallo coach Ceriotti fa
sentire la propria voce e al rien-
tro sul campo si vede un altro
Acqui. La luce si accende e
Linda Ivaldi in palleggio fa gira-
re al meglio la squadra: adesso
i varchi in difesa sono chiusi, la
ricezione è perfetta e gli attac-
chi acquesi vanno a nozze:
parziale da incorniciare e gara
in parità.

Nel terzo set Genova cerca
di tornare in partita: ne esce

fuori una frazione più equilibra-
ta, dove le ospiti si portano an-
che avanti sul 12/10, ma nel fi-
nale Acqui reagisce, sorpassa
ed allunga conquistando il par-
ziale.

Nel quarto set le acquesi
sentono il profumo della vitto-
ria e giocano una frazione di
grande spessore tecnico: le
genovesi subiscono e finisco-
no inevitabilmente col lasciare
campo al sestetto acquese,
che coglie meritatamente la vit-
toria del set e con essa i tre
fondamentali punti in palio. In
questo finale di campionato, la
giovanissima formazione ac-
quese ha dimostrato di pratica-
re un volley che non è certo da
ultime posizioni, anzi, che con-
sente di giocare alla pari con
molte squadre del girone. Co-
ach Ceriotti e il suo vice Garro-
ne hanno lavorato bene. Certo,
la B2 nazionale è stato un tor-
neo impegnativo, ma Gatti e
compagne, pur sapendo dal-
l’inizio che sarebbe stato diffi-
cile sottrarsi a un destino di re-
trocessione, hanno messo a
frutto le proprie esperienze ed
alla fine hanno legittimamente
dimostrato di poter competere
in questa categoria. Può esse-
re questo il miglior punto di par-
tenza per la prossima stagione.
Arredofrigo - Makhymo-

CrAsti: Ivaldi, Mirabelli, Boido,
Gatti, Bottino, Grotteria. Libe-
ro: V.Cantini. Coach: Ceriotti.

Ovada. La Plastipol Ovada
bat te il Go Old Volley Marene
col secco e rotondo punteggio
di 3-0 (i parziali: 25/19, 25/19,
25/20).

Dopo il grande successo di
giovedì 25 aprile in Coppa Pie-
monte, con il Trofeo conquista -
to per la prima volta nella sto-
ria della Plastipol Ovada, ecco
la sfida che può valere una
stagione: al Palasport del Gei-
rino va in scena domenica 28
aprile la gara 1 della finale per
la promozione in B2. 

La sfida è tra la Plastipol
Ovada, protagonista fin qui di
una cavalcata incredibile, vin-
citrice del girone A con numeri
siderali (64 punti conquistati
sui 66 disponibili) e la forma-
zione del Marene, squadra
molto esperta, vincitrice del gi-
rone B sul filo di lana nei con-
fronti di Busca. 

La partita si disputa alle
17,45 al cospetto di un’ottima
cornice di pubblico, agli ordini
di due “fischietti” d’eccezione,
i signori Cerquoni e Pozzi, ar-
bi tri di serie A. 

La vigilia della Plastipol è
stata disturbata dall’infortunio
domestico occorso a Fabrizio
Schembri (premiato alle finali
di Coppa come miglior attac-
cante), vittima di un taglio ad
un dito, con applicazione di
punti di sutura. Il giocatore è in
panchina ma non è pratica-
mente utilizzabile.

Così coach Alberto Capello
opta per un sestetto che vede
in campo Ricceri in palleggio,
Bernabè opposto, Bisio e Ba-
vastro schiacciatori di banda,
Zappavigna e Belzer centrali,
Quaglieri libero. 

E già i primi scambi della ga-
ra sono contrassegnati dalla
tensione: la Plastipol “sente”
molto la gara ed arriva qualche

errore di troppo. Ma è questio-
ne di pochi minuti: sul 7/5 gli
ovadesi mettono la testa avan-
ti e non molleranno più il con-
trollo della gara. Il servizio è di
efficace e manda sistematica-
mente in difficoltà la ricezione
ospite. Viceversa in campo
ovadese Quaglieri dirige alla
grande ri cezione e difesa, met-
tendo in condizione Ric ceri di
orchestrare con grande effica-
cia le trame d’attacco. Il Mare-
ne si aggrappa al proprio mi-
glio giocatore, Omar Pettiti, ma
la Plastipol non molla, e sale
prima sul 17/14, poi 22/18 e
quindi 25/19 conquistando il
primo set. 

Partenza a razzo nel secon-
do set: subito 5/0 grazie al ser-
vizio di Ricceri, poi 11/4. Il Ma-
rene è in evidente difficoltà di
fronte ad una Pla stipol tattica-
mente impeccabi le, che vola fi-
no al 24/15, sprecando poi
quattro palle set prima di chiu-
dere (ancora 25/19). 

Via al terzo set: lo spartito
non cambia, è la Plastipol a
dettare legge. Sul 7/3 e poi sul
15/8: il vantaggio è già impor-
tante. Gli ovadesi hanno un
piccolo calo di tensione e subi-
scono quattro punti conse cuti-
vi. Coach Capello chiede time-
out e ri chiama i propri giocato-
ri. La reazione c’è: si torna a
macinare gioco, break sul
18/15 e poi ancora sul 22/17:
la gara non può più sfuggi re ed
arriva presto il 25/20 fi nale.

Un 3-0 netto dunque, che
premia una grande prestazio-
ne di squadra e la consueta at-
tenzione di coach Capello nel-
la preparazio ne della sfida. 
Plastipol Ovada: Ricceri,

Bi sio, Zappavigna, Ber nabè,
Bavastro, Bel zer. Libero: Qua-
glieri. Uti lizzato: Morini. Coach:
Capello.

Novi Pall. Femminile 1
Valnegri-Int-CrAsti 3
(20/25; 25/19; 18/25; 15/25)
Novi Ligure. Ultima trasfer-

ta, in un campionato che ha
già emesso i suoi verdetti, per
la formazione acquese in quel
di Novi, contro un avversario
già matematicamente retro-
cesso. Si gioca quindi per ono-
rare al meglio l’impegno e co-
ach Marenco ripropone la for-
mazione utilizzata contro il Val-
le Belbo con il doppio palleg-
gio, ottenendo dalle ragazze
una prestazione di buon livel-
lo. Il primo set vede l’ottima
partenza delle acquesi che si
portano sul massimo vantag-
gio di 17/8, poi la reazione del-
le padrone di casa riapre la fra-
zione, e Acqui addirittura viene
quasi raggiunta sul 19/18; il fi-
nale però è ancora a vantag-
gio delle termali che conqui-
stano il parziale a 20. Segue
un secondo set decisamente
più equilibrato, ma nella parte
centrale sono le novesi a pren-
dere il largo rimettendo in pari-
tà il conto dei parziali. Il terzo
set vede invece la reazione ac-
quese: le ragazze di Marenco
riescono a scavare fin da subi-

to un solco nel punteggio e il
tentativo di recupero delle pa-
drone di casa è vanificato dal-
l’attenta difesa delle acquesi
che gestiscono al meglio la si-
tuazione riportandosi in van-
taggio nel conto dei set. Il
quarto set, in bilico fino al 9/9
premia alla fine Villare e com-
pagne che alla distanza inne-
stano il turbo e prendono pro-
gressivamente il largo per
chiudere vittoriosamente par-
ziale e partita. Nonostante i
giochi del campionato fossero
già fatti, il pubblico ha assistito
al classico derby nel quale
nessuna delle due squadre vo-
leva perdere, alla fine la vitto-
ria acquese appare meritata in
virtù di una prestazione più
continua, in cui lo spirito di
adattamento ed il sacrificio di
tutte le giocatrici ha prevalso
su una formazione novese
troppo incostante, che ha al-
ternato buoni momenti a perio-
di di appannamento che di fat-
to hanno deciso la partita.
Valnegri-Int-CrAsti: Villare,

Foglino, M.Ivaldi, M.Cantini,
Lanzavecchia, Rivera. Utilizza-
ta: Battiloro. Coach: Marenco.

M.Pr

Plastipol Ovada 3
Igor Volley Trecate 0
(25-22, 25-18, 25-19)
Ovada. Vittoria su tutti i fron-

ti per le Plastigirls, in campo
con la diretta avversaria ed in
classifica, con la salvezza ac-
quisita. Niente play out dunque
per le ovadesi e questo è quel-
lo che conta...

Infatti la Plastipol Ovada ha
battuto il Volley Trecate col ro-
tondo punteggio di 3-0.

C’era grande tensione saba-
to 27 aprile al Palazzetto dello
Sport del Geirino di Ovada.
Per le ragazze della Plastipol
si giocava la partita che poteva
valere una stagione: una vitto-
ria da tre punti voleva dire sal-
vezza diretta; qualunque altro
risultato avrebbe potuto signi-
fi care condanna alla disputa
dei playout per la retrocessio-
ne nella categoria inferiore. 

L’inizio gara è preoccupan-
te: il Trecate è formazione gio-
va ne, ben schierata in campo,
in avvio appare sicuramente
più efficace di una Plastipol
molto contratta. Le ovadesi de-
vono rincorrere, prima sul 9-
12, poi addirittura sul 12-18,
quando coach Attilio Consorte

spende il suo secondo time-
out. E finalmente arriva la rea-
zio ne, prima sul servizio di Sa-
ra Fabiani (15-18) e poi di Lau-
ra Bisio (sorpasso sino al 23-
19). Trecate prova a reagire
ma deve poi arrendersi (25-
22). È un punto liberatorio per
la Plastipol, ora riesce a gioca-
re con un poco più di tranquil-
lità. Nel secondo set infatti, do-
po l’equilibrio iniziale, la Plasti-
pol piazza il break sul 15-11 e
poi non molla più la presa, fino
al 25-18 finale. C’è bisogno
an cora di un piccolo sforzo...

L’avvio del terzo set è anco-
ra in sofferenza fino al 7-9. Il
break importante arriva sul 15-
11 e poi sul 21-15, la partita
non può più sfuggire di mano
ed è presto chiusa con il 25-19
finale. Nel Palazzetto del Gei-
rino scoppia la festa tra le ra-
gazze ovadesi, per una sal-
vezza conquistata con un tur-
no d’an ticipo: un obiettivo che,
al ter mine del girone di anda-
ta, non appariva davvero così
sconta to.
Formazione: Fabiani, Bi sio,

Moro, Romero, Porta, Masso-
ne. Libero: Grua. Allenatore:
Attilio Consorte.

Ovada. La Plastipol maschi-
le vince la sua prima Coppa
Piemonte, battendo la Mangini
Novi e Valli di Lanzo.

I ragazzi allenati da Alberto
Capello aggiungono così nella
bacheca del clan biancorosso,
capitanato dal general mana-
ger Alberto Pastorino, un tro-
feo prestigioso.

Contro la Mangini Novi le
cose non iniziano bene per i
biancorossi e infatti i novesi si
aggiudicano il primo set per
25-19. Ma dal secondo parzia-
le inizia la rimonta ovadese,
grazie anche ad alcuni cambi
azzeccati di coach Capello che
sostituisce tra l’altro Zappavi-
gna con Morini. Il secondo set
si chiude così 25-21 per i bian-
corossi, che bissano il succes-
so nel terzo parziale, chiuso
per 25-20. Il quarto set è un
monologo biancorosso, chiuso
molto bene dagli ovadesi per
25-14.

Appena due ore e mezza di
pausa ed ecco la finalissima
sempre a Ciriè, contro i padro-
ni di casa del Valli di Lanzo. 

I biancorossi iniziano la par-
tita con il sestetto di base e
Schembri e Zappavigna di ven-

tano ben presto protago nisti
della finalissima: 22 punti alla
fine per il primo e 15 per il se-
condo. Biancorossi sempre
avanti nel primo parziale, chiu-
so bene dagli ovadesi per 25-
20. Pronta reazione dei locali,
che pareggiano il conto dei
set, vincendo il seconto per
25-16. 

Ma coach Capello azzezza
ancora una volta i cambi: den-
tro Bavastro per Bisio, Belzer
opposto e Morini al centro. E
qui si gioca la partita e il terzo
set non ha storia: la Plastipol
se lo aggiudica molto facil-
mente per 25-10. Il quarto par-
ziale è caratterizzato dal logo-
ramento fisico che entrambe le
formazioni subiscono ma sono
ancora una volta i biancorossi
a controllare bene la situazio-
ne e a chiudere l’ultimo parzia-
le per 25-19. 

È l’apoteosi meritata per tut-
to il clan biancorosso, è una
vittoria storica: la prima in Cop-
pa Piemonte.
Formazione: Ricceri,

Schembri, Bernabè, Zap pavi-
gna, Belzer, Bisio; li bero Qua-
glieri. Utilizzati: Mori ni, Bava-
stro. Allenatore Alberto Capello.

PVB Cime Careddu 0
Reale Mutua Vercelli 3 
(22/25, 14/25,  10/25)

Ultima giornata in casa per
la Pallavolo Valle Belbo Cime
Careddu opposta alla capoli-
sta Reale Mutua Vercelli, or-
mai matematicamente pro-
mossa in Serie C, mentre le
spumantiere occupano il
5°   posto in classifica ormai
senza possibilità di migliorare
la posizione.

Purtroppo le canellesi sono
arrivate a questa ultima partita
tra le mura amiche in una or-
mai cronica emergenza dovuta
alle assenze forzate di Paro,
Guidobono, Giordano, a cui si
aggiungevano Cavallero (as-
sente per motivi di lavoro) e le
precarie condizioni di Marengo
reduce da un’influenza. In pan-
china le giovanissime Ilaria
Bosco e Arianna Ghignone
(entrambe del 1999).

Le avversarie non hanno fat-
to sconti, mettendo in campo
le loro miglior formazione e
guidando il gioco con autorità
sin dall’inizio. Ma già dal primo
set, ma le gialloblu si dimo-

strano all’altezza delle forti av-
versarie e lottano alla pari sino
al 22/22, per poi perdere il set
su tre belle azioni delle bian-
che vercellesi. 

Purtroppo gli altri due par-
ziali si rivelano molto meno po-
sitivi rispetto alla prima frazio-
ne per le gialloblu, che vanno
subito in difficoltà all’inizio dei
due parziali e non riescono
mai a impensierire la capolista,
che si aggiudica agevolmente
la partita senza alcuna difficol-
tà.

Troppa la differenza in cam-
po per poter sperare in una
partita combattuta ed equili-
brata, con le vercellesi netta-
mente superiori alle gialloblu,
che hanno pagato le precarie
condizioni generali dell’organi-
co e la mancanza di stimoli, vi-
sto che ormai non c’era dav-
vero più nulla da chiedere al
campionato.
Pallavolo Valle Belbo Ci-

me Careddu: Morabito, S.Ghi-
gnone, Bosco, Boarin, Nosen-
zo, Morino, Lupo, Marengo, Pi-
lone, Paro. Libero: Cresta. Co-
ach: Varano.

Volley serie D femminile

Acqui espugna Novi
e vince l’ultimo derby

Gara 1 col Marene finisce 3-0

La Plastipol “vede” 
la promo zione in B2

Volley serie B2 femminile

Arredofrigo batte Genova
abbandona ultimo posto

Volley serie D femminile

Valle Belbo coi cerotti
la capolista ne approfitta

Acqui Terme. Il finale di sta-
gione della pallavolo maschile
acquese si apre con un miste-
ro, relativo al passaggio (o me-
no) al turno successivo da par-
te della formazione Under 17
Pizzeria “La Dolce Vita”. Il se-
stetto acquese, dopo la bella
vittoria ottenuta domenica 21
contro il Villanova è stata im-
pegnata in trasferta giovedì 25
aprile contro il Mondovì, una
delle squadre guida della cate-
goria.

I termali hanno giocato una
partita intelligente gettando sul
parquet monregalese tutto
quanto avevano ma non è ba-
stato e sono usciti sconfitti 1-3.
I primi due set sono stati ap-
pannaggio dei padroni di casa
con punteggi abbastanza netti,
il divario fisico sembrava incol-
mabile ma pian piano il sestet-
to di Arduino ha preso le misu-
re e nel terzo parziale ha preso
il sopravvento grazie alle buo-
ne percentuali dei suoi attac-
canti. Sull’1-2, secondo i cal-

coli dei tecnici acquesi era suf-
ficiente vincere un set per ac-
cedere, per il secondo anno
consecutivo, alla final eight re-
gionale. I ragazzi ce l’hanno
messa tutta ma purtroppo han-
no ceduto sul filo di lana per
23/25. Peccato: poteva essere
il giusto coronamento ad una
stagione comunque ampia-
mente positiva. 

La qualificazione resta però
in sospeso visto che la forma-
zione termale era già stata in-
serita nel tabellone finale ad
otto. A giornale in macchina la
questione non è ancora chiari-
ta. Al termine della stagione ri-
mane ancora la finale provin-
ciale da disputare contro l’Ale-
gas Alessandria per definire
chi potrà fregiarsi del titolo di
campione provinciale.
U17 Pizzeria “La dolce Vi-

ta”: Ratto, Boido, Astorino M.,
Baino, Rinaldi, Gramola, Gar-
barino, Nikolovsky, Mazzarel-
lo, Ferrero, Giacchero, Ghio-
ne. Coach: Arduino.

Volley giovanili maschile

“Mistero” Under 17:
passa il turno oppure no?

Volley maschile

Plastipol successo stori co:
la prima Coppa Piemon te

La Plastipol Ovada.

Volley serie C femminile

Plastigirls vincono bene
e conquistano la salvezza

Ver-mar Casarza Ligure 3
Acqua Minerale Calizzano 1
(25/22, 25/19, 21/25, 25/19)

Trasferta difficile per le ra-
gazze carcaresi che, in una
giornata piovosa, hanno fatto
visita alla capolista Casarza.
Quest’ultima aveva bisogno di
un solo punto per la matemati-
ca promozione in serie B2.

Le biancorosse giocano una
buona partita, dando filo da
torcere alle quotate avversarie,
strappando loro anche un set.

Partenza equilibrata nel primo
set, con lunghi scambi che evi-
denziano la crescita delle ra-
gazze carcaresi. Alla fine un er-
rore in battuta e un muro rega-
lano i punti necessari alle av-

versarie per conquistare il primo
set 25-22. Dopo una partenza
equilibrata anche nel secondo
set, le biancorosse subiscono in
difesa una serie di palloni. Il set
si chiude 19-25. Nel terzo set le
leonesse carcaresi difendono
con le unghie ogni pallone in
un lottato match e conquistano
il set 25-21. Tutto da rifare, quin-
di, per le avversarie che devo-
no sudare molto per riuscire ad
aggiudicarsi il quarto set e quin-
di l’incontro.
Formazione: Viglietti, Gior-

dano, Cerrato, Marchese,
Briano Chiara, Rollero, Torre-
san, Briano Francesca, Mora-
glio. All.: Buzzone, Parodi.

D.S.

Volley serie C Liguria

Trasferta difficile
per la Pallavolo Carcare
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Serie B2 femminile
girone A

Risultati: Us Cistellum Ci-
slago - Dkc Volley Galliate 3-0,
Lictis Collegno Cus - Lpm Pall.
Mondovì 3-2, Agil Volley Tre-
cate - Gobbo Allest.Castell. 3-
1, Banca Lecchese Picco -
Mokaor Vercelli 2-3, Pallavolo
Acqui Terme - Volley Genova
Vgp 3-1, Misterbet Alessandria
- Fordsara Val Chisone 3-0,
Normac Avb Genova - Us Ju-
nior Casale 2-3.

Classifica: Lpm Pall. Mon-
dovì 67; Us Junior Casale 64;
Agil Volley Trecate 55; Lictis
Collegno Cus 50; Banca Lec-
chese Picco 45; Us Cistellum
Cislago 42; Normac Avb Ge-
nova 37; Dkc Volley Galliate
36; Fordsara Val Chisone 34;
Gobbo Allest.Castell. 33; Mi-
sterbet Alessandria 22; Moka-
or Vercelli 16; Pallavolo Acqui
Terme, Volley Genova Vgp 12.

Prossimo turno sabato 4
maggio: Dkc Volley Galliate -
Banca Lecchese Picco, Us Ju-
nior Casale - Us Cistellum Ci-
slago, Fordsara Val Chisone -
Agil Volley Trecate, Mokaor
Vercelli - Pallavolo Acqui Ter-
me, Gobbo Allest.Castell. - Mi-
sterbet Alessandria, Lpm Pll.
Mondovì - Normac Avb Geno-
va, Volley Genova Vgp - Lictis
Collegno Cus.

***
Serie C femminile
girone B

Risultati: New Team Nova-
ra - Flavourart Oleggio 0-3,
Volley Bellinzago - Canavese
Volley 2-3, Sporting Parella -
Toninelli Pavic 0-3, Cms Italia
Lingotto - Kme Gavi Volley 3-
1, Plastipol Ovada - Igor Vol-
ley Trecate 3-0, Fordsara Pi-
nerolo - Tecnosystem Chisola
Volley 2-3, Juniorvolley Casale
- Bussola Volley Beinasco 3-0.

Classifica: Canavese Vol-
ley 71; Cms Italia Lingotto 68;
Flavourart Oleggio 62; Toninel-
li Pavic 59; Tecnosystem Chi-
sola Volley 48; Forsara Pine-
rolo 46; Plastipol Ovada, Ju-
niorvolley Casale 31; Sporting
Parella 29; Volley Bellinzago
28; Bussola Volley Beinasco
23; Igor Volley Trecate 17;
Kme Gavi Volley 10; New Te-
am Novara 2.

Prossimo turno sabato 4
maggio: Flavourart Oleggio -
Cms Italia Lingotto, Tecnosy-
stem Chisola Volley - New Te-
am Novara, Igor Volley Treca-
te Cf - Sporting Parella, Kme
Gavi Volley - Juniorvolley Ca-
sale, Toninelli Pavic - Plastipol
Ovada, Canavese Volley -
Fordsara Pinerolo, Bussola
Volley Beinasco - Volley Bel-
linzago.

***
Serie D femminile girone C

Risultati: L’alba Volley - Ar-

gos Lab Arquata Volley 3-1,
Pallavolo Valle Belbo - Reale
Mutua Borgogna Provc 0-3,
Sporting Parella - T.D. Grissini
Cigliano 1-3, San Francesco Al
Campo - Alegas Avbc 3-0, Fi-
nimpianti Rivarolo - Pozzolo
Quattrovalli 3-0, Red Volley -
Raicam Lingotto 3-1, Novi Pal-
lavolo Femminile -
Valnegri.Pneum.-Ist.Naz.Trib
1-3. 

Classifica: Reale Mutua
Borgogna Provc 67; Alegas
Avbc 56; Red Volley 54; Argos
Lab Arquata Volley 52; Palla-
volo Valle Belbo 45; Valne-
gri.Pneum.-Ist.Naz.Trib 39;
Finimpianti Rivarolo 38; San
Francesco Al Campo 36; Rai-
cam Lingotto, Sporting Parella
33; L’alba Volley 30; T.D. Gris-
sini Cigliano 26; Novi Pallavo-
lo Femminile 16; Pozzolo
Quattrovalli 0.

Prossimo turno sabato 4
maggio: Argos Lab Arquata
Volley - San Francesco Al
Campo, Valnegri.Pneum.-
Ist.Naz.Trib - L’alba Volley,
Raicam Lingotto - Sporting Pa-
rella , Alegas Avbc - Finim-
pianti Rivarolo, T.D. Grissini
Cigliano - Red Volley, Reale
Mutua Borgogna Provc - Novi
Pallavolo Femminile, Pozzolo
Quattrovalli - Pallavolo Valle
Belbo.

***
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Iglina Albisola
Pallavolo - Serteco Volley
School 3-1, Ver-mar Casarza
Ligure - Acqua Minerale Di
Calizzano 3-1, Virtusestri -
Asd Pallavolo Sarzanese 3-0,
Tigullio Sport Team - A.S.D.
Celle Varazze Volley 3-0, Big-
mat-lea Volley - Tatto Planet
Sanremo 3-0, Sp. Elettrosiste-
mi Italtende - Sallis Ventimiglia
Bordighera 0-3. 

Classifica: Ver-mar Casar-
za Ligure 60; Tigullio Sport Te-
am 54; Bigmat-lea Volley 50;
Serteco Volley School, Iglina
Albisola Pallavolo 46; Sallis
Ventimiglia Bordighera 43; Tat-
to Planet Sanremo 29; Quilia-
no Volley 28; Acqua Minerale
Di Calizzano 27; Asd Pallavo-
lo Sarzanese 25; Virtusestri
14; Sp. Elettrosistemi Italtende
6; A.S.D. Celle Varazze Volley
4. 

Prossimo turno: sabato 4
maggio, Acqua Minerale Di
Calizzano - A.S.D. Celle Va-
razze Volley, Sallis Ventimiglia
Bordighera - Virtusestri, Sp.
Elettrosistemi Italtende - Ti-
gullio Sport Team, Serteco
Volley School - Ver-mar Ca-
sarza Ligure, Asd Pallavolo
Sarzanese - Iglina Albisola
Pallavolo; domenica 5 mag-
gio, Quiliano Volley - Bigmat-
lea Volley.

SERIE B2 FEMMINILE
Mokaor Vercelli - Arredo-

frigo Makhymo. Ultimo atto
del campionato per le ragazze
di coach Ceriotti, che dopo
aver battuto il Volley Genova,
lasciandogli l’ultimo posto in
graduatoria, cercano di chiu-
dere in bellezza sul campo del-
la Mokaor Vercelli, che le pre-
cede in classifica di 4 lunghez-
ze. Il terzultimo posto è fuori
portata, non così la vittoria, vi-
sto che tecnicamente le ver-
cellesi non sono squadra inar-
rivabile per le ragazze acque-
si.

Si gioca sabato 4 maggio a
partire dalle ore 21.

***
SERIE C FEMMINILE

Toninelli Pavic - Plastipol
Ovada. Prossimo avversario
delle Plastigirls è il Pa vic Ro-
magnano, sabato 4 maggio al-
le ore 20.30 a Roma gnano Se-
sia. Sarà per fortuna una gara
che non deve più decidere nul-
la, vista la salvezza già con qui-
stata dalla Plastipol nell’ulti mo
turno. 

Il Romagnano è una forma-
zione molto forte, quarta in
classifica, che vorrà sicura-
mente chiudere bene il cam-
pionato davanti al proprio pub-
blico. Per le ovadesi un’occa-
sione per giocare a pallavolo
senza particolari assilli.

***
SERIE C MASCHILE

Gara2: Marene - Plastipol.
Sabato 4 maggio gara 2 a Ma-
rene alle ore 20,30 per la fina-
le della promozione in B2. 

La Plastipol Ovada deve es-
sere cosciente che sarà tutta
un’altra partita, rispetto all’an-
data. Gli esperti giocatori del
Marene, molti dei quali con an-
ni di militanza in serie B, da-

ranno sicuramente tutto per
pareggiare i conti. 

Sarà molto probabilmente
una bella battaglia sportiva,
ma se gli ovadesi sapranno
giocare con la lucidità e la de-
terminazione mostrate in tutta
questa stagione, possono ave-
re molte carte da giocare. 

***
SERIE D FEMMINILE

Valnegri Pneumatici - L’Al-
ba Volley. Finisce anche il
campionato di serie D femmi-
nile, e per le ragazze di Ivano
Marenco, attestate al sesto po-
sto, c’è la possibilità di finire in
bellezza contro L’Alba Volley.
Le albesi, quartultime, sareb-
bero le prime retrocesse se il
campionato finisse oggi, ma
hanno ancora l’opportunità di
raggiungere a quota 33 Spor-
ting Parrella.

Partita dal pronostico aper-
to: si gioca a Mombarone sa-
bato 4 maggio a partire dalle
18.

Pozzolo Quattrovalli - Pal-
lavolo Valle Belbo. La prossi-
ma partita sarà l’ultima del
campionato e le canellesi fa-
ranno visita al Pozzolo che è
ultimo in classifica a 0 punti,
ormai retrocesso da molti tur-
ni. Squadre in campo sabato 4
maggio alle 20.30

***
SERIE C FEMMINILE
LIGURIA

Acqua Minerale Di Calizza-
no - A.S.D. Celle Varazze Vol-
ley. Prossimo e ultimo incon-
tro casalingo per le biancoros-
se, sabato 4 alle ore 21 al pa-
lazzetto dello Sport di Carcare,
contro il Celle Ligure. È previ-
sta, per l’occasione, una gran-
de affluenza di pubblico per il
saluto alla squadra e l’arrive-
derci alla prossima stagione.

Acqui Terme. Le ragazze di
coach Garrone centrano con
pieno merito il loro obiettivo
primario della stagione, e cin-
gono al collo la medaglia d’oro,
confermando il primato provin-
ciale acquese nella categoria
under13 femminile.

Nella Final Four organizzata
dallo Junior Casale (che fe-
steggia il ritorno in una finale
giovanile under13) la posta in
palio non era solamente il tito-
lo: per le prime due squadre
classificate è infatti previsto il
diritto di disputare le fasi finali
regionali, per cui anche le se-
mifinali mettono in palio un pri-
mo prezioso traguardo. 

L’avventura acquese comin-
cia a Borgo San Martino con-
tro le pari età del Valenza: è
una gara dove le Acquesi su-
perano con autorità le avver-
sarie, battute 2-0; nell’altra se-
mifinale è la Junior Casale ad
avere la meglio per 2-1 in un
combattuto incontro, sul Novi
Pallavolo Femminile. 

Le finali prendono il via alle
ore 14, nel match per il 3º/4º
Valenza supera per 2/0 Novi
conquistando così il terzo gra-
dino del podio.

La finalissima prende il via
puntualmente alle ore 16, con
il tifo delle grandi occasioni: la
formazione casalese ci prova
con il cuore e con una buona
organizzazione difensiva, ma
nei momenti topici del match,
si è deve arrendere alla supe-
riorità tecnica delle ragazze di
coach Garrone. 

In realtà le casalesi hanno
anche le loro occasioni: sul
20/16 più di una speranza ali-
menta i sogni di gloria Juniori-
ni, Gorrino e compagne, ma le
acquesi, reagendo da degne
detentrici del titolo, recupera-
no, sorpassano e vanno a vin-

cere il set 21/25. Dopo l’inver-
sione di campo Acqui ammini-
stra con tranquillità e il 25/16 fi-
nale scatena la festa di Gia-
cobbe e compagne.

Sull’incontro ha pesato in
maniera positiva per le acque-
si la finale disputata due do-
meniche fa in U14 dalle contro
Valenza: le ragazze hanno fat-
to tesoro di quella sconfitta e
stavolta la formazione termale
ha gestito la gara in maniera
impeccabile, senza farsi trasci-
nare nella bagarre usando te-
sta e tecnica nei momenti de-
cisivi, con una grande dimo-
strazione di maturità tattica.

Acqui e Casale accedono
così al tabellone regionale,
mentre i premi individuali van-
no alle acquesi Micol Pasero
(miglior schiacciatrice) e Mi-
caela Gorrino (miglior giocatri-
ce delle final-four); la Juniorina
Giorgia Guaschino è invece la
miglior palleggiatrice. 

Presenti alle premiazioni,
per la federazione Alessandri-
na il consigliere provinciale
Marcello Acquaviva, il presi-
dente della Junior Volley orga-
nizzatrice del torneo, Gabriele
Vizio ed i sindaci di Borgo San
Martino ed Occimiano, Mirco
Capra ed Ernesto Berra. 

Con questo successo la so-
cietà acquese conquista il
quarto titolo Fipav Alessandria
di questa stagione.

Risultati: Arredorfigo-Casti-
glia - Asd Valenza 2-0 (25/12;
25/14); Arredofrigo-Castiglia -
Junior Casale 2-0 (25/21;
25/16).

U13 Arredofrigo Coldline-
Castiglia Trasporti: Baradel,
Barbero, Battiloro, Gorrino,
Giacobbe, Nervi, Famà, San-
sotta, Muratore, Blengio, Pa-
sero. Coach: Garrone.

M.Pr

Under 14 “A”
Virga-Tecnoservice 3
Asystel Novara 0

***
InVolley Chieri 3
Virga-Tecnoservice 2

Acqui Terme. Il torneo per
l’accesso alle final four re-
gionali vede le ragazze di
coach Marenco impegnate a
distanza di pochi giorni in un
due gare; nella prima gioca-
ta giovedì 25 aprile alla pa-
lestra “Battisti” le acquesi af-
frontano e superano con
punteggi netti in tutti i parziali
la formazione ospite del-
l’Asystel Novara. 

Invece, nel secondo incon-
tro, probabilmente decisivo
per il primato nel girone A, ar-
riva una sconfitta al tie break
sul difficilissimo campo di
Cambiano contro InVolley
Chieri. 

Purtroppo ancora una volta
come già accaduto nella fina-
le provinciale è il quinto set
che condanna le acquesi: va
detto però che Debilio e com-
pagne hanno impegnato allo
spasimo la formazione favori-

ta alla conquista del titolo re-
gionale. 

Dopo aver perso il primo
parziale le Acquesi si rifanno
nella seconda e terza frazione
di gioco.

Purtroppo, il tie-break vede
le padrone di casa avere la
meglio nel combattuto finale.

Una prestazione comunque
da elogiare per la squadra ter-
male, che ha lottato alla pari in
una gara che forse avrebbe
meritato di essere disputata al
termine del campionato regio-
nale.

In un prossimo futuro potre-
mo valutare quale sia stato il
relativo valore tecnico espres-
so in questa partita.

Complimenti alle torinesi di
coach Stefano Gay per la vit-
toria: come al solito gli incontri
fra acquesi e chieresi non ri-
sultano mai banali, ma sono
sempre avvincenti e coinvol-
genti.

U14 “A” Virga Trasporti-
Autol.Tecnoservice: Migliar-
di, Debilio, Mirabelli, Braggio,
Cattozzo, Prato, Torgani, Tas-
sisto, Baldizzone.

Ovada. La stagione del be-
ach volley è ufficialmente ri-
partita con la disputa, ad Ova-
da, di “The F1rst Beach”, pri-
mo torneo ‘outdoor’ della sta-
gione, all’insegna del diverti-
mento e dello sport a livello
amatoriale.

Due le categorie in gara: 2
contro 2 maschile e 2 contro 2
femminile, con rispettivamente
12 e 11 coppie ai nastri di par-
tenza, risultato più che buono
per un inizio di stagione e una
primavera caratterizzata da un
tempo certo poco propizio alla
pratica di questa disciplina.

Comunque, splendida gior-
nata di ‘finto sole’ al Geirino,
con nuvole a portare un po’ di
frescura ma clima gradevole,
perfetto per l’occasione. Nota
positiva del torneo, molto gra-
dita da tutti i partecipanti, era
l’omaggio, compreso nell’iscri-
zione, di uno dei “mitici” panini
con la salamella che il bar del
Geirino ha offerto a tutti i par-
tecipanti.

Dalle note di colore al fatto
agonistico: nel torneo maschi-
le a darsi battaglia sono state
tre coppie acquesi e una ge-
novese: le semifinali hanno vi-
sto di fronte da una parte De-
luigi-Traversa e Boido-Cane-
pa, in un derby tutto termale,
dall’altra la sfida Acqui-Geno-
va fra Oggero-G.Bruno e Car-
niglia-Tarallo.

A giungere in finale sono
stati Deluigi-Traversa e Corni-

glia-Tarallo, che si sono scon-
trati in uno scoppiettante ulti-
mo atto, fatto di difese estre-
me, break e controbreak, fino
al 19-19, quando una difesa
“impossibile” di Deluigi e un er-
rore in attacco di Carniglia
hanno consegnato la vittoria al
duo acquese.

Nel tabellone femminile, in-
vece, sono giunte in semifinali
Sala-Franchini contro Pintore-
Oltolini e Laguzzi-Tardito con-
tro Musso-Scarso. La finale
avrebbe dovuto essere Laguz-
zi-Tardito contro Franchini-Sa-
la, ma purtroppo non si è di-
sputata per il forfait di quest’ul-
tima coppia.

La stagione del beach volley
è appena all’inizio: nuovi tornei
saranno presto ai nastri di par-
tenza. M.Pr

Camminata sul sentiero
calanchi di Montechiaro

Montechiaro d’Acqui. Il Gruppo Alpini di Montechiaro, in col-
laborazione con il Cai di Acqui Terme e il patrocinio del Comune
di Montechiaro, organizza domenica 5 maggio la 5ª edizione del-
la “Camminata sul sentiero 573 - anello dei calanchi di Monte-
chiaro”.

Percorso lungo km 27, percorso breve km 15; 4 punti ristoro
lungo il tragitto segnati sulla mappa che sarà consegnata alla
partenza. All’arrivo sarà presente un servizio di ristoro. Iscrizio-
ne 10 euro alla partenza; ritrovo e partenza ore 8 al circolo La
Chimera di Montechiaro Piana. Informazioni: 339 4944456, 339
3830219.

Pallavolo Valle Belbo
Prima Divisione

Nel campionato di Prima Divisione provinciale, buona vittoria
della PVB Export Leader che supera per 3-1 (25/11 19/25 25/19
25/17) il PGS Stella Maris di Villafranca ed offre finalmente una
prestazione più che discreta, che lascia ben sperare per le pros-
sime 3 partite che mancano alla fine della regular season.

Le ragazze di Baino hanno saputo ben gestire l’andamento
della gara con sicurezza e, escludendo un passaggio a vuoto nel
secondo set, hanno sempre condotto la partita senza grossi pa-
temi.

Da sottolineare la buona prestazione della palleggiatrice Ven-
turino, dell’attaccante Negro e della capitana Pilone, molto inci-
siva soprattutto in battuta, ma tutta la squadra si è espressa su
livelli più che accettabili.

Prossima gara in casa lunedì 6 maggio in casa alle ore 20 con-
tro l’Asti Volley che precede le gialloblu in classifica.

PVB Export Leader: Venturino, Spinoglio, Valle, Firino, Bus-
solino, Negro, Robba, Albertini, Pilone, Sesia, Ribaldone, Capra
(L). All.: Baino.

Volley prossimo turno

Per serie B2 e serie D
è l’ultimo atto

Volley Under 13 femminile

Acqui si riconferma
campione provinciale

Beach Volley
iniziata la stagione

Volley Under 14

Acqui piega Novara, ma
cede di misura a Chieri

Classifiche volley

Deluigi e Traversa.

Micol Pasero, miglior attac-
co.

Micaela Gorrino, miglior gio-
catrice.

L’Under 13
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Ovada. Il Beach&Volley
school è un viaggio di istruzio-
ne sportiva che favorisce il
confronto e l’integrazione tra
studenti provenienti da tutta
Italia, aiutando a sviluppare
l’autonomia personale e l’adat-
tamento alle diverse situazioni.

Promosso dalla Federazio-
ne Italiana Pallavolo (Fipav),
nel l’ambito dei progetti previsti
dal protocollo di intesa con il
Mini stero dell’Istruzione, Be-
ach&Volley school intende am-
pliare l’offerta scolastica in ma-
teria di educazione motoria e
sportiva attraverso la pratica
qualificata della pallavolo e del
beach volley, in un’attività di
educazione permanente alla
salute.

Proprio per questo l’inse-
gnante di Educazione fisica
del Liceo Scientifico Statale
“Blaise Pascal”, la prof.ssa Lu-
cia Saviozzi, da alcuni anni

propone tale iniziativa agli stu-
denti delle classi seconde in
quanto ritiene che questa sia
un’occasione per praticare
sport e rafforzare i rapporti re-
lazionali, riscoprendo il piace-
re e l’importanza di far parte di
un gruppo.

Pertanto gli studenti delle
classi 2ªA e 2ªB, accompagna-
ti dalle loro insegnanti, si sono
recati a Bi bione dal 16 al 19
aprile e han no svolto l’attività
sportiva di allenamento in in-
glese sotto l’attenta guida di
tecnici qualificati e federati. In
seguito hanno partecipato ad
un torneo che ha visto coinvol-
ti Istituti scolastici secondari di
tutta Italia.

Due le squadre femminili del
Liceo Scientifico “Pascal” che
sono arrivate agli ottavi di fina-
le e una delle due ha conqui-
stato meritatamente il terzo
posto.

Canelli. Giovedì 25 aprile,
prima prova “Trofeo Primave-
ra Giovanissimi - MTB - Canel-
li”, «Alla grande!». È stato il
primo commento del presiden-
te del Pedale Canellese, Clau-
dio Amerio ai suoi collaborato-
ri, dopo una giornata che ha
avuto una grande affluenza di
concorrenti, con 320 iscritti di
39 squadre del Piemonte e re-
gioni vicine.

Grande è stato il pubblico
che è intervenuto numeroso
(millecinquecento circa) sul
campo di gara situato al Pa-
lazzetto dello sport di Canelli.

Grande la merenda prepa-
rata per tutti i giovani atleti,
nell’area ristoro, dai volontari e
dalle mamme dei ragazzi del
Pedale Canellese.

Grande il consenso dei di-
rettori sportivi per il campo ga-
ra ricco di bei passaggi, degno
della prova di Campionato Re-
gionale.

Grande la presenza di cin-
que giudici più dirigenti della
Federazione Ciclistica Italiana
con Walter Massasso, Gianni
Vietri e Valter Onesti che han-
no chiuso la giornata premian-
do i concorrenti.

A Racconigi. Gli Esordienti
del Pedale Canellese, domeni-
ca 28 aprile, hanno partecipa-
to a Racconigi, alla gara con-
dizionata dalla pioggia.

Il primo trofeo Elpaso per
Esordienti, si è svolto con
grande numero di partecipan-
ti.

La gara degli Esordienti al 1º
anno ha preso il via sotto un
diluvio persistente per tutta la
gara, non demotivando più di
tanto i concorrenti.

Nella gara, alcune cadute
hanno coinvolto i due fuggitivi
Samuele Manfredi e Samuele
Rubino che sono stati poi ri-
presi dal gruppo tirato dal ca-
nellese Davide Teofilo. 

Nella volata finale Manfredi
ha imposto la legge del più for-
te. Da segnalare, comunque, il
nono posto in volata di Teofilo.

La manche Esordienti 2º an-
no si è conclusa a ranghi com-
patti.

Acqui Terme. I protagonisti
di questa settimana nella Bici-
cletteria Racing Team sono i
Baby Bikers, che giovedì 25
aprile erano presenti alla bella
manifestazione organizzata
dal Pedale Canellese che ha
radunato oltre 300 bambini.

Nella categoria G0 a tagliare
per primo il traguardo è stato
Pietro Pernigotti e al terzo po-
sto si è classificato Gabriele
Ferrara mentre nella categoria
G2 Alessio Ferrara ha agevol-
mente superato la prima cate-
goria per poi chiudere la se-
conda a metà classifica.

Domenica 28 aprile invece i
quattro bimbi scatenati si sono
presentati a Mirabello Monfer-
rato dove si è svolta la secon-
da tappa del circuito “Alexan-
dria Baby Cup Challenge” che

si articola in 8 prove promozio-
nali per giovanissimi aperto a
tutti i bambini fino ai 12 anni
che si vogliono avvicinare al
mondo della MTB.

Nella categoria G0 Mattia
Colla si è classificato 2º, Ga-
briele Ferrara 3º e Pietro Per-
nigotti 4º, mentre nella catego-
ria G2 Alessio Ferrara si ag-
giudica agevolmente la propria
gara.

Classifica a parte quello che
conta è che queste sono occa-
sioni di puro divertimento per i
bambini oltre che poter prati-
care attività fisica all’aperto.

La Bicicletteria organizza
anche uscite bisettimanali
aperte a tutti, chi fosse inte-
ressato può ricevere tutte le in-
formazioni nella sede di via
Nizza.

Acqui Terme. Si è svolto ve-
nerdì 26 aprile, nella sala con-
ferenze ex Kaimano, un semi-
nario tecnico su “L’allenamento
nel ciclismo” durante il quale è
stato presentato anche il nuo-
vo volume di Fabrizio Tacchino
“Obiettivi, tipologie e mezzi di
allenamento nel ciclismo mo-
derno”. L’incontro è stato una
buona occasione per parlare
del lato prettamente tecnico del
ciclismo; relatori della serata
Fabrizio Tacchino, Enrica Badi-
no psicologa dello sport, Mar-
co Valerio Giacobbe, medico
sportivo, Ugo Demaria osteo-

pata e Gianni Pederzolli, bio-
meccanico. Nell’ambito della
serata, organizzata dal Comi-
tato Provinciale FCI e da La Bi-
cicletteria, si è discusso di ogni
aspetto della preparazione di
un ciclista, da quello fisico a
quello mentale. Alla serata ha
partecipato anche, in collega-
mento dal Sestriere, in neo
professionista Diego Rosa che
disputerà il Giro d’Italia ed è ar-
rivato al professionismo diret-
tamente dalla MTB. Il libro del
professor Tacchino è acquista-
bile on-line oppure nel punto
vendita de La Bicicletteria.

Giovedì 25 aprile, organiz-
zato dal moto club MV di Gal-
larate, si è disputata sul trac-
ciato di “il Ciglione di Cardano”
al campo-Malpensa, la secon-
da prova del campionato re-
gionale lombardo mx 85.

Giornata positiva per Ma-
nuel Ulivi, pilota cassinese del
Team PROGRIP, che alla sua
prima stagione nella categoria
senior mini 85 sta ben figuran-
do e dopo aver ottenuto il 4º
tempo nelle qualifiche, finite
prima del tempo a causa di
una foratura, soffriva le parten-
ze e chiudeva la prima curva in
decima posizione in entrambe
le gare. Con una condotta di
gara perfetta rimontava termi-
nando al terzo posto in en-
trambe le gare, risultati che gli
hanno permesso di ottenere
un prezioso secondo posto di
giornata alle spalle di Morgan

Liesardo, già vincitore dello
scorso campionato e prece-
dendo Gianluca Facchetti pilo-
ta ufficiale Suzuki Europa.
Grazie ai punti raccolti Manuel
si colloca al terzo posto in
campionato. Il prossimo impe-
gno importante è il campiona-
to italiano che si terrà a Mon-
tevarchi il 5 maggio.

Acqui Terme. Intensi impe-
gni agonistici per le formazioni
maggiori del Pedale Acquese.

Gli Esordienti, con il Ds Buc-
ci sull’ammiraglia, il 25 aprile
erano in gara a Casalino (No).
Nella prova del primo anno,
sempre ben posizionati Ga-
briele Drago e Simone Carrò,
pronti ad approfittare della fu-
ga buona. Peccato che nella
volata conclusiva non abbiano
voluto osare di più, concluden-
do rispettivamente 15º e 17º.
Nella prova del secondo anno,
gara risolta quasi subito. Dopo
11 km assolo solitario di Gu-
glielmi del Bordighera, lesto a
sfruttare un momento di im-
passe del gruppo. Solo Diego
Lazzarin ha cercato di buttarsi
all’inseguimento ma, trovando
poca collaborazione negli altri
corridori, ha dovuto desistere.
Quando mancavano 5 km alla
fine è stata la volta di Mattia Ia-
boc provare a staccare il grup-
po. Gruppo che però lo ha ri-
preso a 500 metri dallo stri-
scione di arrivo. Così a 3 mi-
nuti dal vincitore Andrea Malvi-
cino, confermandosi sprinter di
razza, ha regolato il gruppo
aggiudicandosi meritatamente
l’argento.

Domenica 28 aprile gara a
Racconigi. Sotto una pioggia
battente e fastidiosa i corridori
hanno preferito non rischiare
più del lecito e giocarsi la vitto-
ria in volata. Nel primo anno
Simone Carrò ha concluso 27º
e Gabriele Drago 30º. Poca
fortuna anche nel secondo an-
no, con i corridori giallo verdi
rimasti indietro nello sprint fi-
nale: Andrea Malvicino 13º,
Diego Lazzarin 15º e Mattia Ia-
boc 17º.

Gli Allievi del ds Garrone il
25 aprile erano di scena a Va-

lenza nel G.P. Liberazione.
Sempre combattivi, sono rima-
sti tutta la gara nel gruppo dei
migliori. Sfortunatissimo Ro-
meo Ardizzoni che ha dovuto
ritirarsi, a causa di una foratu-
ra, quando sembrava avviato
ad una grande volata. Il mi-
gliore è così risultato Andrea
Carossino 13º, davanti a Mi-
chele Gnech 21º e Michael
Alemanni 26º.

Sabato 27 gara a cronome-
tro nel vercellese, a Alice Ca-
stello. Ben 170 i partenti e me-
die orarie altissime. Bravissi-
mo Romeo Ardizzoni 23º al-
l’arrivo. Il giorno dopo, dome-
nica 28, prova in linea a Cane-
grate. Gara vivace con parec-
chi tentativi di fuga, da rimar-
care quello che ha visto prota-
gonista Andrea Carossino, imi-
tato un paio di giri dopo dal
compagno Michael Alemanni,
determinato a centrare l’impre-
sa. All’arrivo gruppo assotti-
gliato di soli 35 corridori, con i
ragazzi giallo verdi ben piaz-
zati: Andrea Carossino 12º, Mi-
chele Gnech 16º e Michael
Alemanni 19º.

Unica gara per i Giovanissi-
mi la prova di Mtb disputata il
25 aprile a Canelli e valida co-
me prima prova del Trofeo Pri-
mavera. Su un percorso tecni-
co e ben preparato dal Pedale
Canellese, i ragazzini di Pesce
e Pascarella si sono ben di-
simpegnati su un terreno a lo-
ro poco congeniale. In G0
Ryan Malacari è giunto 6º. Se-
sta anche Alessia De Lisi in G1
femminile. In G2 Jan Malacari
14º. In G3 21º Samuele Carrò
e 27º Leonardo Mannarino. In
G4 Stefano De Lisi 18º. In G5
Matteo Garbero 11º. In G6
Francesco Mannarino 11º e
Lorenzo Falleti 14º.

Il Giro d’Italia passerà
in Valle Belbo il 17 maggio

Canelli. La 13ª tappa del 96º Giro d’Italia 2013 (dal 4 al 26
maggio, 21 tappe, per un totale di Km 3.476, con partenza da
Napoli), venerdì 17 maggio, arriverà a Cherasco, dopo aver per-
corso ben 242 chilometri dalla partenza di Busseto (Parma), se-
conda tappa per lunghezza, dalla bassa pianura emiliana alle
colline della Langa.

La carovana rosa prima di arrivare a Cherasco attraverserà
Alessandria, Nizza Monferrato, Canelli, Castagnole delle Lanze,
Neive (Borgonuovo), Treiso, Alba, Ricca, Rodello, Albaretto Tor-
re, Sinio, Gallo, Barolo, Narzole.

Le altre tre tappe piemontesi saranno: Cervere - Bardonec-
chia (Jafferau), Cesana Torinese - Col du Galibier e Valloire -
Ivrea.

Nella presentazione ufficiale di venerdì 19 aprile, a Cherasco,
l’assessore regionale allo sport, Alberto Cirio, ha ricordato il rap-
porto consolidato tra Piemonte e ciclismo, rilevando che per il
Giro del 2014 «abbiamo una promessa per una tappa a crono-
metro, la Barbaresco - Barolo».

Escursionismo e alpinismo
con il C.A.I. di Ovada

Ovada. La prossima uscita del C.A.I. prevede, per domenica
5 maggio, un’escursione sulle Alpi Apuane. In programma la sa-
lita al Monte Forato (m. 1230) e al Monte Croce (m. 1314). Diffi-
coltà E. Coordinatori: Giorgio Bello e Silvia Torrielli.

Sabato 11 e domenica 12 maggio, invece, alpinismo alle Strin-
ghe Rosse, sino al Rifugio Be nevolo. Possibilità di salita alla
Granta Parey (m. 3387). Diffi coltà F+. Coordinatori: Ilario Fer-
rando e Sandro Vitale.

La sede del C.A.I. di Ovada, sita in via XXV Aprile 10, è aper-
ta a soci e simpatizzanti il mercoledì ed il venerdì, dalle ore 21.
Tel. 0143 822578.
Alpinismo giovanile

Per i ragazzi dagli 8 ai 17 anni, che vogliano conoscere la
montagna in sicurezza, sino a novembre si tiene uno specifico
corso. Il corso è aperto a tutti, anche a chi muove i primi passi in
montagna. È basato su un graduale avvicinamento ai monti at-
traverso gite ed attività specifiche in sezione.

Scopo del corso base è quello di proporre un’attività formati-
va e divertente, con specifica attenzione agli aspetti educativi.

Il corso è diretto dall’accompagnatore nazionale Gian Carlo
Berchi (e-mail: giancarlo.berchi@yahoo.it).

Con le classi 2ªA e 2ªB

Il liceo “Pascal” di Ovada
al Beach&Volley school

Ciclismo

Pedale Canellese
prima prova alla grande!

La Bicicletteria

Bravissimi
i “baby bikers”

Incontro tecnico su
L’allenamento nel  ciclismo

2ª campionato regionale minicross

Per Manuel Ulivi
un buon secondo

Manuel Ulivi

Pedale Acquese
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Pallacanestro Vado 84
Pisci ne Geirino Ovada 88
(18-24, 31-47, 57-69, 77-77;
84-88) so spesa a 1’05” dal ter-
mine del pri mo tempo supple-
mentare
Ovada. Finale incredibile

per la Piscine Geirino Ovada,
im pegnata a Vado in gara2 nel
primo turno di playoff del ba-
sket regionale ligure, serie C.

La gara è stata sospesa ad
1’ dal termine del primo tempo
supplementare, sull’88-84 per
i biancorossi ovadesi. Motivo
della decisione arbitrale, un
campo reso di fatto impratica-
bile e scivolosissimo dall’umi-
dità del pallone di Vado. 

Ora la squadra biancorossa
di coach Brignoli è di fronte al-
la concreta beffa di dover ri pe-
tere la gara, praticamente vin-
ta. Sulla questione la socie tà
ovadese ha già preannun ciato
ricorso. Ma è chiaro che il ver-
detto definitivo arriverà dalle
pieghe del regolamento. C’è
anche la possibilità di ri partire
dal momento dell’inter ruzione
per andare fino al ter mine. 

I fatti: gara dominata da
Mossi e compagni per i primi
23 minuti. La squadra ovade-
se biancorossa vola anche sul
54-33, mostrando la solita ve-
na offensiva unita ad una con-
sistenza difensiva maggio re
del solito. Cambia tutto quan-
do il cam po di fatto diventa im-
possibile, in particolare nel-

l’area difensi va ovadese. Vado
ne approfit ta e comincia una
lunga rimon ta. Ovada è anco-
ra avanti di 11 punti all’inizio
del quarto periodo ma fa l’er-
rore tipico delle squadre in
vantaggio: troppa amministra-
zione, poco attacco. La rimon-
ta ligure si concre tizza sul 77-
77 a 21” dal termi ne, con due
liberi di Bartolozzi. Il prolunga-
mento si gioca in condizioni
impossibili. Tre tri ple di Grazzi,
Gaido e Mossi, portano in van-
taggio la squa dra ovadese. Poi
la decisione arbitrale...

Mentre andiamo in stampa
apprendiamo che la gara, so-
spesa a 1’ e 05” dal termine, è
stata ripresa martedì 30 aprile,
partendo dal punteggio di 88-
84 per la Piscine Geirno.

Acqui Terme. Brillano i due
debuttanti Andrea Usset e Da-
vide Ivaldi alla loro prima gara
di Savate assalto (contatto leg-
gero) agli interregionali del 28
aprile a Serra Riccò (Genova).

Contro un rispettoso avver-
sario, Andrea Usset dimostra
di avere superiorità assoluta
con buone tecniche di pugni e
calci e ottimo movimento in tut-
te e tre le riprese da un minuto
e mezzo, portando a casa una
vittoria con verdetto unanime.

Davide Ivaldi tiene testa ad
un avversario molto più alto di
lui, dimostrando una tecnica
pugilistica molto curata, con
schivate, rientri e uscite com-
binate con tecniche di calcio
pulite e precise, disputando un
match molto bello da vedere. Il
pareggio è il verdetto finale

che accontenta tutti, anche se
Davide effettivamente ha di-
mostrato qualcosa in più.

Solito match spettacolo per
Gabriele Palermo che conqui-
sta il pubblico con tecniche di
calci girati e saltati contro un
avversario giovane, ma di buo-
na caratura. Delusione, inve-
ce, per Junior Casiddu stanco
e in giornata no, che disputa e
perde due match con poca lu-
cidità. Si rifarà sicuramente ai
campionati italiani di Rimini
che disputerà tra 2 settimane
con Gabriele Palermo.

Soddisfatto comunque il
maestro Walter Giraudo della
prestazione dell’equipe che ri-
paga il duro allenamento che
si svolge il lunedì, mercoledì e
venerdì nei locali di piazza
Duomo 6.

Acqui Terme. Sono stati un
monologo acquese i campio-
nati regionali assoluti di Bad-
minton disputati domenica 28
aprile alla palestra dell’istituto
“Torre” (ex Itis Barletti) ad Ac-
qui Terme. Agli acquesi è an-
data quasi la totalità delle cop-
pe in palio: su sette specialità
disputate, gli acquesi hanno
vinto tutte le gare senior (sin-
golare maschile, singolare
femminile, doppio maschile,
doppio femminile e doppio mi-
sto), lasciando solo due trofei,
nei master, dove non c’erano
partecipanti acquesi, al Setti-
mo. Nonostante l’assenza dei
due ‘big’, Mondavio e Battagli-
no il singolare maschile vede
due acquesi in finale con la vit-
toria di Alessio Di Lenardo
(21/8, 21/10), sul giovane e
sorprendente Lorenzo Reg-
giardo, bravo a eliminare in se-
mifinale il torinese Nobile. 

Terzo posto brillantissimo
per il giovane Jacopo Tornato
entrato in semifinale grazie al-
la vittoria nei quarti su Novara
e sconfitto, di stretta misura,
dal vincitore. Di Lenardo fa il
bis nel doppio maschile, insie-
me a Reggiardo, vincendo la
semifinale  coi torinesi Nobile-
Novara e la finale contro i sor-

prendenti giovanissimi Facchi-
no-Gentile (21/15, 21/18) vin-
citori su Berteotti-Gorzegno, fi-
niti terzi.

Di Lenardo conferma il suo
stato di grazia facendo il tris
con la vittoria anche nel dop-
pio misto, in coppia con la for-
tissima Xandra Stelling, al suo
primo “regionale” in quanto da
poco cittadina italiana; per lo-
ro vittoria  contro i compagni di
team Reggiardo-Servetti
(21/14, 21/13).

Come di Lenardo, anche la
Stelling fa “tris”, vincendo an-
che il singolare femminile in fi-
nale contro la novese Silvia
Corradi (21/9, 21/13). Ottimo il
terzo posto di Margherita Man-
frinetti.

Terzo titolo alla Stelling nel
doppio femminile in coppia con
la compagna di team Marghe-
rita Manfrinetti, con vittoria in
semifinale finale sulle novesi
Boveri-Corradi e quindi sulle
compagne Dacquino-Servetti
nella finale. Al terzo posto an-
che Benzi-Galli.

Solo 4 atleti in gara nella ca-
tegoria “Master” con vittoria fi-
nale del torinese Luca Novara.
Bis di Novara, con Nitti, nel
doppio su De Pasquale-Bos-
sati.

Under 17
L’ultima gara della fase oro-

logio è giocata dai ragazzi del
coach Valle a Savona contro la
Scuola Basket. Buona la par-
tenza con una zona-press 1-3-
1 che porta subito i gialloblu in
vantaggio di 10 punti; una se-
rie di cambi, oltre che ad una
scarsa vena offensiva e si va
all’intervallo lungo sopra di 5
lunghezze. Nella ripresa, una
difesa mista 2 a uomo e 3 a
zona, fa volare i cairesi a più
17, chiudendo così la partita.
Sugli scudi Andrea Masia, au-
tore di ben 32 punti e parecchi
assist fluidi e precisi. Buona la
prestazione di tutta la squadra;
il duo Ballocco-Masia si è ben
comportato in fase di contro-
piede, scambiandosi numerosi
assist a vicenda e concluden-
do entrambi la partita in doppia
cifra. Ottimo il contributo di Si-
mone Giribaldo e Nikita May-
boroda (11 punti segnati cia-
scuno).
Tabellino: Masia 32, Balloc-

co 11, Giribaldo 11, Mayboro-
da 11, Barberis 4, Diana, Sha-
olly, Patetta.
Under 13
Torneo Adriatica Cup

Il Basket Cairo ha partecipa-
to all’Adriatica Cup 2013-Tor-
neo internazionale con 84
squadre iscritte. La trasferta a
Pesaro viene vissuta, giusta-
mente, come una mini vacan-
za. Le cairesi comunque non si
fanno intimorire dalle avversa-
rie che affrontano in serie: Ba-
sket Stars Corsico Milanese,
Basket Rozzano e Virtus Apri-
lia (tutte squadre under 14/13
mentre le cairesi giocano con
under 13/12). I risultati sono:
Basket Cairo - Stars 18-49;
Rozzano - Basket Cairo 67-28;
Virtus Aprilia - Basket Cairo

29-15.
«Esperienza pesarese mol-

to positiva ed aggregante per
le ragazze - afferma il coach -
Abbiamo avuto modo di con-
frontarci con realtà diverse dal-
le solite e vedere che il nostro
livello regionale è molto basso
rispetto ad altre regioni... Dal
punto di vista individuale tre
partite positivissime per l’esor-
diente Giulia Brero (2002) che
ha tenuto benissimo il campo
contro le 99/2000 avversarie.
In crescita Boveri (finalmente
aggressiva), Brero Giorgia (ot-
tima regia) e Shaolli Olimpia
(ottima difesa sulle lunghe av-
versarie soprattutto su un paio
che sfioravano i 180 cm!)...
Comunque esperienza da ri-
petere il prossimo anno per ve-
dere i miglioramenti individuali
e di squadra. Stiamo crescen-
do e continueremo a lavorare
bene e con intensità».
Rapallo - Basket Cairo

Dopo la prima vittoria sta-
gionale in quel di Follo, va in
scena mercoledì 24 aprile l’in-
contro con Rapallo e purtrop-
po le cairesi incappano in una
sconfitta con uno scarto di 20
punti assolutamente non veri-
tieri, ma il tabellone è incle-
mente. Le giovani atlete af-
frontano la sfida con le levanti-
ne con lo spirito giusto e per 3
tempi l’equilibrio è sostanziale.
Purtroppo troppi falli e la stan-
chezza si fanno sentire negli
ultimi 6 minuti in cui il parziale
è di 20 a 2 per le rapalline che
meritatamente portano a casa
la vittoria. Sicuramente sulla
prestazione delle giovani cai-
resi ha inciso l’essersi allenate
già nel pomeriggio con la sele-
zione provinciale, ma purtrop-
po non c’erano altre date di-
sponibili.

Cairese - Are Milano 4-0, 8-2
Dopo il rinvio della prima

giornata, la Cairese esordisce
nel campionato di serie B 2013
con due nette vittorie contro
l’Ares Milano, probabilmente
uno degli avversari più impe-
gnativi del girone, terza classi-
ficata nel 2012, proprio davan-
ti ai biancorossi. Tante le novi-
tà in entrambe le compagini
ma “l’armata” milanese, com-
posta da una rosa di quasi 30
giocatori, e seguita da un nu-
merosissimo pubblico, incute
senza dubbio timore.

Prima della partita Vottero
invita i suoi ad affrontare l’in-
contro con serenità, con la
stessa attitudine che ha carat-
terizzato i precedenti incontri di
coppa e rimanendo concentra-
ti sulla partita piuttosto che di-
strarsi con proteste sull’opera-
to degli arbitri. Per il primo in-
contro il manager cairese sce-
glie l’esperienza, con Roberto
Ferruccio sul monte ricevuto
dal nuovo acquisto Johnny
Guzman. Come prevedibile il
match è molto equilibrato con
le difese a farla da padrone e
per 3 inning il punteggio non si
muove dallo 0-0. Al quarto è la
Cairese a rompere il ghiaccio
con le valide di Palazzina e
Riccardo Ferruccio ed al sesto
un bunt di Guzman crea scom-
piglio nella difesa avversaria
permettendo allo stesso Fer-
ruccio di segnare il 2-0. Il terzo
punto arriva il turno dopo con
la bella valida di Berretta. In di-
fesa tutto gira alla perfezione e
Roberto Ferruccio gestisce
egregiamente fino al settimo.
Gli ultimi due inning sono per
Lomonte che non ha difficoltà
a proseguire l’ottimo lavoro del
partente. Il primo incontro si
chiude quindi sul 4-0 segnato
da Sechi e con la consapevo-
lezza di aver già fatto una
grande cosa. Nell’intervallo tra
i due incontri la pioggia fa te-
mere l’ennesimo rinvio ma una
tregua a mezz’ora dall’inizio
consente ai dirigenti della Cai-
rese di asciugare e ripristinare
il campo per poter disputare
l’incontro.

Nella seconda partita Votte-
ro da spazio ai giovani e pro-
pone la batteria De Andreis -
Scarrone. De Andreis comin-
cia bene con un inning a zero
ma un dolore al braccio lo co-
stringe a rinunciare subito al
match. Sale quindi sul monte
Umberto Palizzotto che si con-
ferma affidabile subendo solo

2 punti su 5 inning con 5 strike
out. Buona anche la prova di
Scarrone dietro al piatto, auto-
re tra l’altro di una difficile pre-
sa al volo vicino alla balaustra
e successiva assistenza per il
terzo out a casa base. In at-
tacco i biancorossi sono anco-
ra più brillanti e fin dalle prime
battute iniziano a segnare pun-
ti portandosi sul 4-0 al secon-
do inning. Determinanti i primi
tre del line-up Sechi, Palazzi-
na e Marco Pascoli che, dopo
due valide di fila, al suo terzo
turno spara un impressionante
triplo all’esterno destro, se-
gnando poi il quinto punto sul-
la valida successiva. Al setti-
mo, sul 5-2 e con l’Ares in ri-
presa, esordisce sul monte in
serie B Matteo Pascoli. Affi-
dandosi all’impenetrabile dia-
mante alle sue spalle e sotto
una pioggia ormai scrosciante
il giovane pitcher chiude bene
il settimo e ottavo inning su-
bendo una sola valida. Spetta-
colare la presa in tuffo e con-
troguanto di Riccardo Ferruc-
cio con successiva assistenza
in prima per il terzo out dell’ot-
tavo. Subito dopo, l’attacco
Cairese chiude la pratica se-
gnando ancora 3 punti con
Guzman, Burgos e Arieta e
portandosi sul definitivo 8-2.
Nonostante il monte ormai im-
praticabile è infatti una forma-
lità per Lomonte chiudere la di-
fesa del nono decretando la
seconda vittoria per i bianco-
rossi.

Un eccellente esordio che
apre una stagione iniziata nei
migliore dei modi. Il 1° maggio
si è giocato il recupero di Cop-
pa Italia contro il Settimo Tori-
nese, poi, domenica 5, trasfer-
ta a Novara per affrontare in
campionato il Porta Mortara,
già incontrato di recente in
Coppa.

Acqui Terme. È stato un week end importante, quello appe-
na trascorso, per i colori giallo-blu della società Rari Nantes Cai-
ro-Acqui, che ha partecipato ai campionati italiani assoluti di nuo-
to per salvamento, in quel di Livorno.

Questa manifestazione è stata di altissimo valore assoluto per-
chè si sono stabiliti un record del mondo, due record europei, 7
record italiani. Ottime le prestazioni degli atleti della Rari Nantes
Cairo Acqui Terme con: Federica Abois raggiunge la finale a nel-
la gara di trasporto manichino e vince la finale b nel trasporto
con pinne, ottenendo 10 punti nella graduatoria per le probabili
convocazioni in nazionale.

Davide Gallo, invece, ottiene la finale b nel trasporto manichi-
no, unico della categoria ragazzi ed atleta più giovane presente
nelle varie finali, mentre Monica Neffelli raggiunge la finale B di
super life-saver. Le atlete Abois, Neffelli insieme a Giaello Mar-
gherita e Lisa Mariscotti portano la staffetta manichino al 5° po-
sto assoluto, mentre le solite, Abois , Neffelli, Giamello con Po-
retti Chiara raggiungono l’8° posto nella staffetta mista.

Non da meno il risultato della staffetta mista (uomini/donne)
con Neffelli, Abois, Gallo e Fabio Rinaldi che raggiunge l’ottava
posizione. Inoltre hanno ottenuto record personali nelle varie
specialità Giamello, Mariscotti e Rinaldi, mentre ottimo è stato il
contributo apportato alle staffette di Pariodi Michele e Saggio Ni-
colas. Tutti questi risultati hanno portato la Rari Nantes Cairo Ac-
qui a raggiungere il 14° posto nella classifica generale di socie-
tà su 60 team partecipanti e sono così di orgoglio per gli allena-
tori: Antonello Paderi e Luca Chiarlo.

Acqui Terme. Giovedì 25
aprile sui campi del Golf Club
Acqui Terme in piazza Nazioni
Unite, si è disputata la prima
gara individuale della nuova
stagione; una 18 buche sta-
bleford a 2 categorie che ha vi-
sto sul tee di partenza un buon
numero di partecipanti.

Da sottolineare, in prima ca-
tegoria, il ritorno al successo di
Gianni Barberis il “Ciamper”
che ha preceduto Gianfranco
Spigariol e Paolo Garbarino. In
seconda categoria ha vinto di
Gianfranco Mantello che ha
preceduto Franco Parodi e
Walter Coduti. Tra le “lady”
successo di Gianna Rinaldi,
tra i senior di Alfredo Appendi-
no mentre tra gli “junior” il suc-
cesso è andato Vittorio Ivaldi.
Sabato 27 aprile si è giocato
per una iniziativa benefica.
Una gara aperta ai “golfisti per
un giorno”, che oltre a calcare
per la prima volta un campo da
gol hanno contributo a soste-
nere l’ Associazione Volontari
del Canile di Acqui Terme. Ini-
ziativa che ha avuto un buon
successo e che verrà ripetuta
nel corso della stagione.

Domenica 28 aprile la gara
a coppie (quattro palle) è stata
vinta da Walter Coduti e Fabri-
zio Porta; secondi classificati
Carlo Garbarino e Roberto
Giuso; terzi classificati Dona-

tella Merlo e Gianni Barberis.
Nel frattempo i lavori inizia-

ta con la nuova gestione del
circolo stanno dando i primi
frutti; la trasemina totale del
campo e del campo pratica ef-
fettuata il 16 aprile sta inizian-
do a fare vedere i primi risulta-
ti, la prossima settimana verrà
ultimata la sabbiatura di tutto
il percorso di gioco e del cam-
po pratica mentre sono iniziati
con il maestro PGAI (Profes-
sional Golfer’s Association of
Italy) Giulio Torchio, i corsi del
miniclub riservato a junior  e
pulcini. Sabato 4 maggio ini-
zieranno i corsi collettivi per
adulti, ragazzi e bambini.

Basket serie C Liguria

Pall. Vado - Piscine Geirino
sospesa a 1’ dal termine

Savate Boxing Acqui

Ottimo debutto
per Usset e Ivaldi

Badminton

Ai “regionali assoluti”
un monologo acquese

Golf

Vittorio Ivaldi
vince tra gli junior

Federico Aime

Basket giovanile Cairo Baseball serie B

La squadra Under 13. Vittorio Ivaldi
Marco Pascoli

Nuoto: Rari Nantes Cairo-Acqui
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Si è giocata la terza giornata
e tra un scroscio di pioggia e
l’altro, qualche rinvio e i soliti
anticipi o posticipi che attraver-
sano il campionato si già vis-
suta la prima grande sfida. A
Canale si sono affrontate Albe-
se e Canalese, protagoniste
nello scorso campionato. Ha
vinto la Canalese di Bruno
Campagno che è apparsa più
quadrata dell’Albese che Giu-
lio Ghigliazza sta cercando di
amalgamare dopo il cambio di
alcuni elementi importanti nella
quadretta di capitan Vacchetto.
Per il resto sono arrivati i primi
punti per la Monferrina e L’alta
Langa che ha battuto la Pro
Spigno. Ha riposato l’A.Manzo,
ancora a punteggio pieno.
Alta Langa 11
Pro Spigno 6

San Benedetto Belbo.
Sull’unico campo dove è ap-
parso un raggio di sole, l’Alta
Langa ritrova il suo capitano
Oscar Giribaldi, reduce da un
malanno muscolare, e non fa
sconti ad una Pro Spigno an-
cora legata e troppo fallosa. La
partita è condizionata dal ven-
to, il campo non è dei più adat-
ti ai gialloverdi che sono squa-
dra potente ma con qualche li-
mite tecnico, Giribaldi pare non
risentire della sosta e così do-
po un inizio equilibrato (3 a 3) e
una Pro in partita anche alla
pausa (6 a 4) è iniziato il tour-
billon di falli. Levratto ha inco-

minciato a “sbardellare” palloni
fuori dal campo, Dotta si è in-
nervosito, la squadra è andata
in sofferenza. Non c’è più stato
verso il quartetto del d.t. Aldo
Donini non ne ha combinata
una giusta, ha messo in carnie-
re ancora un misero gioco, ed
ala fine ha perso per 11 a5 con-
tro una quadretta cui è basato
tenere il pallone in campo per
vincere. In settimana, martedì
30 aprile, tempo permettendo
la “Pro” ha giocato al comunale
di via Roma con la Subalcuneo.

Prossimi turni. Partite dal
pronostico incerto quelle che
sabato 4 maggio, alle 15, i gial-
loverdi giocano al comunale di
Dogliani contro la Virtus Lan-
ghe di Giordano II, approdato in
Langa dalla Don Dagnino d’An-
dora, ed alla stessa ora a San-
to Stefano Belbo, i biancoaz-
zurri dell’A. Manzo contro la
Monferrina di Luca Galliano.
Decisamente interessante la sfi-
da in terra belbese tra un quar-
tetto lanciatissimo che nelle pri-
me due gare ha lasciato le bri-
ciole agli avversari ed una Mon-
ferrina che è stata ben costrui-
ta con Luca Gallaino in battuta
ed il sorprendente Davide Amo-
retrti che si sta rivelando “spal-
la” dalle enormi potenzialità:
una partita da non perdere per
gli appassionati santostefanesi
che quest’anno potrebbero go-
dere di ben altre soddisfazioni ri-
spetto al recente passato.

Ancora una manciata di rin-
vii per pioggia spalmati su tutti
i campi. Dove si è giocato si è
arrivati alla fine con qualche
piovasco come intermezzo o
con i giochi fortemente condi-
zionati dal vento. Il match più
atteso era quello di Bistagno,
trasmesso in diretta ed ancora
visibile in differita streaming
sul sito del nostro giornale
(www.lancora.com) ed in repli-
ca sul canale 218 Grp3 giove-
dì 2 maggio alle 21.30.
Bistagno 6
Bubbio 11

Il pronostico era a favore dei
biancoazzurri ed è stato ri-
spettato. Purtroppo il forte ven-
to che ha preso d’infilata il co-
munale di regione Pieve, ha
condizionato il match e favori-
to il Bubbio, più esperto dei
biancorossi, capaci di restare
in partita nella prima parte di
gara, sofferenti quando era ne-
cessario far girare la squadra.
Vento trasversale, forte, a raffi-
che che il più esperto Cristian
Giribaldi non ha saputo sfrut-
tare. Alessandro Re, dicianno-
venne di belle speranze, ha
giocato alla pari del rivale, al-
ternando buoni colpi e lascian-
do intuire notevoli spazi di mi-
glioramento. Con un sincroni-
smo quasi perfetto si è arrivati
con un gioco per parte al 5 a 5
alla pausa. Partita aperta. A
deciderla è stata la differente
esperienza delle due quadret-
te. La “spalla” bubbiese Mar-
cello Bogliaccino ha gestito
meglio il gioco di quanto abbia
saputo fare Vada sul fronte op-
posto ed anche sulla linea dei
terzini si è visto qualcosa in più
tra i biancoazzurri. Il Bistagno
ha perso seccamente il gioco
del 6 a 5, ha lasciato scappare
i bubbiesi, conquistato un gio-

co per l’8 a 6 ma la sfida non
ha più avuto storia. Il Bubbio si
conferma quadretta di assolu-
to valore, esperta e solida in
tutti i reparti; il Bistagno ha in
Re un giocatore di indubbie
qualità e nel complesso ampi
margini di miglioramento.

Prossimi turni. A Bubbio si
torna a giocare in piazza del
Pallone. Giovedì 2 maggio, al-
le 21, il Bubbio Gm Energinee-
ring ospita la Merlese di Dani-
lo Rivoira che è affiancato dal-
la spalla Simone Tonello con
Galfrè e Tealdi sulla linea dei
terzini. Una squadra, giovane,
non eccelsa ma con un Rivoira
che è giocatore tecnico che
potrebbe ben adattarsi al gio-
co in “pizza”. Bubbio netta-
mente favorito ma che non do-
vrà sottovalutare i rivali.

Per il Bistagno trasferta, sa-
bato 5 maggio sul campo del
San Biagio di Mondovì. Tra-
sferta non facile ma nemmeno
impossibile. Il San Biagio si af-
fida al battitore Marco Fenoglio
che da anni naviga tra serie
C1 e B senza infamia e senza
lode. Anche la squadra con
Leonardo Curetti che è stato
promosso a “spalla” ed i terzi-
ni Bongioanni e Aimo non è da
primi posti. Un Bistagno atten-
to e concentrato come nel pri-
mo tempo con il Bubbio po-
trebbe fare bottino.

SERIE A
Seconda giornata recupe-

ri: Imperiese-Subalcuneo 11-
6; Monferrina-Alta Langa 11-0.
Pro Spigno-Pro Paschese 3-4
sospesa si prosegue giovedì 9
maggio alle 21)

Terza giornata: Canalese-
Albese 11-6 ; Subalcuneo-
Monferrina 11-10;  Alta Langa-
Pro Spigno 11-5 ; Virtus Lan-
ghe-Imperiese sospesa sul 10-
9;  Pro Paschese-Ricca rinvia-
ta. Ha riposato l’Augusto Man-
zo

Classifica: Augusto Manzo
(R.Corino), Canalese (Campa-
gno), Monferrina (L.Galliano),
Imperiese (Orizio) p.ti 2; Alta
Langa (O. Giribaldi), Subalcu-
neo (Raviola), Albese (M.Vac-
chetto), p.ti 1; Pro Spigno (Le-
vratto), Ricca (Marcarino), Pro
Paschese (Danna), Virtus Lan-
ghe (Giordano II) p.ti 0.

Quarta giornata: si è gioca-
ta il 1 maggio.

Quinta giornata: Sabato 4
maggio ore 15 a Cuneo: Su-
balcuneo-Ricca ; a Dogliani:
Virtus Langhe-Pro Spigno ; a
Santo Stefano Belbo: Augusto
Manzo-Monferrina;  Domenica
5 maggio ore 15 a Madonna
del Pasco: Pro Paschese-Ca-
nalese ; a San Benedetto Bel-
bo: Alta Langa-Albese . Riposa
l’Imperiese.

SERIE B
Recuperi seconda giorna-

ta: Neivese-Valle Arroscia 11-
1; Benese-Torino 11-10.

Terza giornata: Merlese-
Peveragno 7-11 ; Bistagno-
Bubbio 6-11 ; Valle Arroscia-
Speb 10-11;  Castagnolese-To-
rino sospesa sul 9-8 ; Caraglie-
se-Vendone sospesa sul 7-9;
Valli Ponente-Neivese ; Bormi-
dese-San Biagio rinviata; Mon-
ticellese-Benese posticipo.

Classifica. Peveragno
(A.Bessone), Bubbio (C.Giri-
baldi) p.ti 3; Castagnolese
(Burdizzo), Neivese (Giordano
I), Speb San Rocco (P.Pane-
ro), Monticellese (A.Dutto) p.ti
2; Torino (R.Rosso), Benese
(P.Vacchetto), Valli Ponente
(Pettavino), p.ti 1; Bistagno
(Re), Merlese (D.Rivoira), Val-
le Arroscia (Semeria), Vendo-
ne (Ranoisio), San Biagio (Fe-
noglio), Caragliese (E.Pane-
ro), Bormidese (Brignone) p.ti
0.

Quarta giornata: Giovedì 2
maggio ore 21 a Bubbio: Bub-
bio-Merlese ; Venerdì 3 maggio
ore 21 a Neive: Neivese-Mon-
ticellese ; a Peveragno: Peve-
ragno-Valle Arroscia; Vendo-
ne: Vendone-Bormidese ; a Be-
ne Vagienna: Benese-Casta-
gnolese;  Sabato 4 maggio ore
21 a San Biagio Mondovì: San
Biagio-Bistagno ; Domenica 5
maggio ore 15 a San Rocco
Bernezzo: Speb-Valli Ponente;
 Martedì 7 maggio ore 21 a To-
rino: Torino-Caragliese.

SERIE C1 girone A
Seconda giornata: A.Man-

zo-Alta Langa 11-6;  Priocche-
se-Cortemilia 11-3 ; Ricca-Mo-
nastero Bormida 11-4 ; Albese-
Monticellese 4-11. Ha riposato
la Canalese.

Classifica: A.Manzo (Gatti)
p.ti 2; Monticellese (Parussa),
Canalese (D.Dutto), Priocche-
se (Busca), Ricca (Rissolio),
Cortemilia (L.Dogliotti) p.ti 1;
Monastero Bormida (S. Adria-
no), Albese (Barroero), Alta
Langa (m:rossi) p.ti 0.

Terza giornata: Venerdì 3
maggio ore 21 a Monastero
Bormida: Monastero Bormida-
Priocchese ; a Canale: Canale-
se-A.Manzo; a Cortemilia:
Cortemilia-Monticellese ; Saba-
to 4 maggio ore 15 a San Be-
nedetto Belbo: Alta Langa-Ric-
ca . Riposa l’Albese.

Quarta giornata: anticipo -
Lunedì 6 maggio, ore 21, a
Monticello: Monticellese-Mo-
nastero Bormida.

SERIE C2
Prima giornata recuperi:

Pro Paschese-Castellettese;
11-9; Monastero Bormida-
Speb San Rocco 7-11.

Seconda giornata:   Ricca-
Castagnolese 11-0;  San Leo-
nardo-Albese sospesa sul 4-3
si prosegue 6 maggio ore 21;
 Spes-Monastero Bormida so-
spesa sul 3-2;  Castellettese-Bi-
stagno sospesa sul 6-6;  Speb-
Mombaldone 9-11;  Valbormi-
da-Pro Paschese sospesa sul
6-7. Ha riposato Bormidese.

Classifica: Ricca (Cava-
gnero) p.ti 2; Mombaldone
(Patrone), Spes Gottasecca
(Manfredi), Pro Paschese (Isa-
ia), Speb San Rocco (Fasano)
p.ti 1; Bormidese (Malacrida),
Valbormida (Calvi), Castagno-
lese (El Kara Yehia), San Leo-
nardo (Mela), Castellettese
(Bonello), Bistagno (Fornari-
no), Monastero Bormida (Viaz-
zo), p.ti 0.

Terza giornata : si è giocato
il 1 maggio.

Quarta giornata: Sabato 4
maggio ore 15 a Gottasecca:
Spes-Castagnolese ; a Impe-
ria: San Leonardo-Valbormida ;
a Scaletta Uzzone: Castellet-
tese-Bormidese  ; a Bernezzo:
Speb-Albese;  Domenica 5
maggio ore 15 a Ricca: Ricca-
Pro Paschese ; a Bistagno: Bi-
stagno-Monastero Bormida .
Riposa il Mombaldone.

UNDER 25
Prima giornata:  Sabato 4

maggio ore 15 a Monticello:
Monticellese-Neivese B;  Sa-
bato 4 maggio ore 15 a Neive:
Neivese C-Neivese A;  Sabato
4 maggio ore 15 a Pieve di Te-
co: Valle Arroscia-Pro Pasche-
se;  Sabato 4 maggio ore 16 a
Mondovì: Merlese-Benese;
 Domenica 5 maggio ore 15,30
ad Andora: Pro Spigno-Torre
Paponi.

Acqui Terme. Si è disputata
domenica 28 maggio l’11ª Edi-
zione della “Cursa del Castlan”
da Pareto a Montechiaro d’Ac-
qui sotto l’egida di Ovada in
Sport e l’assistenza logistica
della Pro Loco e del Gruppo
Alpini. Il via è stato dato alle 10
da Pareto e subito gli atleti si
sono lanciati nella lunga disce-
sa che porta a Roboaro. Da
qui la salita verso la località
Gura quindi il suggestivo pas-
saggio a Malvicino. Ancora di-
scesa e poi, a partire dall’11º
km, una quasi interminabile
salita sino all’arrivo presso il
campo sportivo di Montechia-
ro dopo oltre 17 km. Una mat-
tinata quasi invernale ha ac-
compagnato i partecipanti lun-
go tutto il tracciato di gara che
si sviluppa in un paesaggio
davvero suggestivo. Grandi i
distacchi tra i vari atleti a ripro-
va che una gara di questa lun-
ghezza, impegno e bellezza
non può certo essere improv-
visata. Su tutti, come nella
scorsa edizione, il ligure Cor-
rado Ramorino in forza al “Cit-
tà di Genova” che ha concluso
la sua fatica in 1h 7’ 33” stac-
cando di quasi tre minuti un
pur bravo Marco Caso Atl Va-
razze, secondo in 1h 10’ 14”.
Terzo gradino del podio per
Marco Musso Pod. Costigliole
Asti 1h 12’ 06”, quindi Andrea
Bertolotti Acquirunners 1h 12’
29” e Enrico Delorenzi Ata Il
Germoglio 1h 15’ 38”. Anche al
femminile bis di Clara Rivera
Atl Cairo in 1ora19’44” che ha
staccato di quasi sette minuti
una pur brava Annalisa Fa-
gnon Sai Al 1h 26’ 05”. Terza
l’inossidabile Tiziana Piccione
Free Runners Valenza 1h 27’
27”. Quindi Roberta Viarengo
Acquirunners 1h 30’ 13” e So-
nia Fregati Sai Al 1h 40’ 06”.

Dopo un abbondante e gra-
dito ristoro e le premiazioni la
Pro Loco ha allestito un vero e
proprio pranzo che ha gratifi-
cato gli atleti dalla grande fatica
della gara. Ancora una volta la
“Cursa del Castlan” ha confer-
mato, nella sua unicità tutta la
sua bellezza e la soddisfazione
di quanti l’hanno corsa. La ga-
ra era anche valida quale Cam-
pionato Regionale e Provincia-
le UISP di “Corsa in Salita”. A li-
vello regionale si sono laureati

Campioni per l’anno 2013 tra
gli Assoluti Fabrizio Cabella Sol-
vay Solexis Al e Tiziana Piccio-
ne Free Runners Valenza. Nel-
le categorie maschili successi di
Claudio Calzato Acquirunners
nella C, Marco Assandri Uisp
Al nella D, Testa Fausto Ata il
Germoglio nella G, Sercì Marco
Acquirunners nella H, Pier Mar-
co Gallo Atl Ovadese Ormig nel-
la I, Pier Mario Sasso Marato-
neti Capriatesi nella L e Giu-
seppe Fiore Acquirunners nella
N.

Al femminile titoli per Tina
Lassen Maratoneti Capriatesi
nella G e Stefania Cortolezzis
Free Runners Valenza nella H.
A livello provinciale tra gli as-
soluti ancora Fabrizio Cabella
e Tiziana Piccione e nelle ca-
tegorie Claudio Calzato nella
A, Marco Assandri nella B,
Fausto Testa nella E, Marco
Sercì nella F, Pier Marco Gallo
nella G, Pier Mario Sasso nel-
la H, e Giuseppe Fiore nella K.
Tra le donne titolo per Tina
Lassen nella N.
Achille Faranda 1º a Rapallo

Domenica 28 aprile si è svol-
ta la 22ª corsa podistica ‘Porto-
fino Rapallo’ di 9 chilometri,
manifestazione sportivo-ama-
toriale a scopo benefico, orga-
nizzata dall’associazione ‘Il
Cuore’ di Rapallo. A tagliare per
primo il traguardo, in 28’,30”, è
stato Achille Faranda, acquese,
che corre per l’ATA di Acqui Ter-
me. Quasi 200 i partecipanti
che hanno percorso i 9 km che
separano le due perle del golfo
del Tigullio, attraversando S.
Margherita.
Prossimi appuntamenti

Venerdì 3 maggio classica
serale con la 20ª Stra Acqui
gara stracittadina che oltre agli
agonisti raggruppa un gran nu-
mero di non competitivi sul
tracciato cittadino di poco più
di 6 km e molti ragazzi sulla
“corta” di poco più di 1 km.

Mercoledì 8 maggio appun-
tamento serale ad Ovrano, fra-
zione collinare di Acqui Terme
per la 6ª edizione di “Ovrano-
dicorsa” di poco più di 5 km.
Percorso breve, ma difficile
con una dura salita nella parte
centrale ed alcuni tratti di ster-
rato. Partenza alle 20 dalla Pro
Loco che a fine gara allestirà
un Pasta Party.

Acqui Terme. Skyland il
centro di educazione cinofilo
dopo essere sbarcato, il 7 apri-
le, all’aeroporto Cristoforo Co-
lombo di Genova è tornato ad
Acqui nella struttura del poli-
sportivo di Mombarone. Il 20
aprile sono ripresi gli allena-
menti di “mantrailing”, ovvero
la ricerca individuale con il
gruppo European Search and
Rescue Technologies già ope-
rante sul territorio da diversi
anni.  Il mantrailing e una disci-
plina cinofila applicata alla ri-
cerca di persone scomparse. I
cani sono addestrati a seguire
il percorso individuale compiu-
to da una persona a partire da
un indizio (input olfattivo) della
persona stessa.

 Il mantrailing fornisce un
contributo nella ricerca degli
scomparsi, in casi di rapine,
stupri, rapimenti e furti.  Con la
speranza di diventare presto
operativa con i suoi pastori te-
deschi Yuki e Devil che hanno
dimostrato una motivazione al-
ta e si stanno dimostrando ve-

ramente affidabili. 
Il centro cinofilo Skyland non

si occupa solo di quello ma an-
che di corsi cuccioli, educazio-
ne di base e avanzata, agility
anche agonistica, dog dance e
pet therapy.  Per informazioni:
Massolo Barbara educatore ci-
nofilo skyland.attivita@gmail.
com - 339 4840049.

Pallapugno serie A

La Pro Spigno crolla
con l’Alta Langa

Pallapugno serie B

Bubbio batte il Bistagno
il 2 maggio con la Merlese

Classifiche pallapugno

Podismo

La “Cursa del Castlan”
vinta da Corrado Ramorino

Con Barbara Massolo

Educazione cinofila
in quel di Mombarone

Pallapugno C2
Il derby di pallapugno tra Bi-

stagno e Monastero Bormida,
che si disputerà domenica 5
maggio alle ore 15 a Bistagno,
sarà possibile seguirla in diret-
ta Tv sul sito www.lancora.
com e successivamente in dif-
ferita lunedì 6 maggio.

Carpeneto. Giovedì 25 apri-
le, per il turno infrasettimanale
del campionato di tamburello
di serie A, finisce 13-11 tra
Carpeneto e Mezzolombardo
una partita che sembrava alla
portata della formazione del
presidente Porazza.

I trentini, penultimi in classi-
fi ca, non hanno rubato nulla e
poco è mancato che si andas-
se agli spareggi. E pensa re
che i ragazzi di Ste fania Mo-
gliotti, dopo un inizio equilibra-
to, erano arrivati sul 12-6. Sa-
rebbe quindi bastato un solo
gioco per chiudere la par tita.
Invece il successivo tram poli-
no è stato conquistato tutto dal
Mezzolombardo che, con Tom-
masi e Baldini, ha tenuto testa
al Carpeneto. Ancora due gio-
chi conquistati dagli ospiti per il
12-11 a favore del Carpeneto,
che però faceva registrare un
Samuel Valle falloso e incon-
cludente. Nel gioco successi-
vo si è arrivati 40 pari ma final-
mente gli alessandrini riusciva-
no a chiudere gioco e partita
sul 13-11, portando a casa co-
sì 2 punti anziché 3.

Sconfitto il Cremolino a Ca-
vriana per 9-13. E anche que sta
partita era iniziata bene per la
squadra del presidente Bavaz-
zano, avanti 2-0, poi 5-4 e quin-
di 8-6. Da quel momento però la
reazione del la Cavrianese ha
avuto il so pravvento: locali
avanti 10-8, per poi chiudere
agevolmente sul 13-9.

Gli altri risultati del turno del
25 aprile: Callianetto - Solferi-
no 13-6; Castiglione - Medole
7-13; Castellaro - Monte
Sant’Ambro gio 7-13.

Nel turno di domenica 28
aprile, il Carpeneto torna a ca-
sa da Solferino con un solo
punto, sconfitto agli spareggi,
dopo che la par tita regolare
era terminata sul 12-12. 

Partono alla grande i lom-
bar di padroni di casa ed allun-
ga no sino al 6-1. Sembra fatta
per i locali ma non è così per-
ché il Carpeneto pri ma rimonta
e poi si fa sotto decisamente.
Prima gli ospiti vanno sul 5-7,
poi 7-8 ed infine arriva il pa-
reggio sul 9-9. A quel punto

Carpeneto sorpassa sull’11-10
e poi sul 12-11 ma il Solferino,
pareggia 12-12 e si agli spa-
reggi. Partenza lampo dei pa-
droni di casa, che vanno prima
sul 5-1 e poi chiu dono sull’8-5.

Sconfitto anche il Cremolino
domenica 28 aprile, sul terre-
no amico, dal Sommacampa-
gna per 9-13. Quasi tutta la
partita è stata dominata dai ve-
ronesi, vera mente in forma e
molto orga nizzati. Tanta è sta-
ta la superiorità ini ziale degli
ospiti, che hanno potuto allun-
gare decisamente sino all’11-
3. Poi il risveglio del Cre molino
che si porta sul 6-11, ma sono
ancora i veronesi a comanda-
re sino al 12-9 quando i ragaz-
zi di Fabio Viotti hanno avuto
la possibilità di andare sul 10-
12, e forse di riaprire la partita.
Ma così non è stato ed il suc-
cesso è andato al forte Som-
macampagna.

Altri risultati della serie A del
28 aprile: Medole - Callianetto
8-13, Monte Sant’Ambrogio -
Cavrianese 13-6; Mezzolom-
bardo - Castellaro 6-13.

Classifica: Callianetto 22,
Monte Sant’Ambrogio 19, Car-
peneto e Solferino 13, Som-
macampagna 11, Castellaro
10; Cremolino, Cavrianese e
Castiglione 6; Mezzolombardo
5, Medole 3. (Carpeneto, Mon-
te Sant’Ambrogio, Sommaca-
mapagna e Cavrianese una
partita in meno).

Domenica 5 maggio, con ini-
zio alle ore 16, si giocano Ca-
stiglione-Carpeneto e Monte
Sant’Ambrogio-Cremolino.

Tamburello serie A

Pesca sportiva
Canelli. L’ass. dilettantistica

“Amici Pescatori” organizza,
sabato 4 maggio, ore 20,30,
un raduno in notturna di pesca
alla trota. Ritrovo ore 20, al la-
ghetto “Paschina”.

Domenica 5 maggio, invece,
alle 14.30, sarà organizzato un
raduno di pesca per i giovani
pescatori under 18.

Info: Conti 328 7040875,
Ghione 377 2344715, Castino
338 7411189.
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Ovada. Il Consiglio comuna -
le di lunedì 22 aprile, è comin-
ciato... con una sospensione.

Infatti da parte della mino-
ranza c’è stata la proposta di
separare i tanti punti all’ordine
del giorno e di convocare un
altro Consiglio (8 maggio,
n.d.r.) per discutere sulle sue
interrogazioni, interpellanze e
mozioni varie. Il gruppo di
maggioranza ha dovuto così
riunirsi per la decisione, so-
spendendo di fatto per 5’ il
Consiglio.

La seduta consiliare è inizia-
ta (alla presenza di un gruppo
di commercianti) effettivamen-
te con un punto molto discusso
ed oggetto di polemica da par-
te della mino ranza (specie ad
opera del combattivo Fulvio
Briata): l’e same del rendiconto
della ge stione per l’esercizio fi-
nanzia rio 2012.

Il sindaco Oddone ha citato
un avanzo di amministrazione
di circa 455 mila euro, a cui bi-
sogna togliere 14 mila euro per
il fondo di svalutazione crediti,
per una somma utilizzabile ef-
fettiva di 441 mila 644 euro. Ci
sono però 160 mila euro del-
l’avanzo 2011; 50 mila euro del
fondo di riserva e quindi
l’avanzo di amministrazione ef-
fettivo è di 230 mila euro circa.
Invece il Fondo di cassa al
31/12/2012 ammonta a 2 mi-
lioni 649 mila euro: il sindaco
ha precisato che “il Comune
non è mai andato in anticipa-
zione di cassa e anche questo
è sintomo di buona salute del
bilancio”.

Oddone ha aggiunto che i
fornitori di materiali per il co-
mune sono stati pagati a 32
giorni, sino all’avvento del pat-
to di stabilità. Ha aggiunto an-
cora che recentemente la Cor-
te dei Conti ha rilevato l’utilizzo
dei soldi degli oneri di urbaniz-
zazione e degli introiti delle
multe per il riequilibrio delle
spese correnti: la normativa di
legge prevedeva sino al 2012
che si potesse spendere an-
che il 75% degli oneri e il 50%
delle multe. Ma dal 2013 non
si potrà più applicare neanche
l’1% di oneri mentre restano
invariate le multe; sinora si è
applicato il 65% degli oneri di
urbanizzazione.

Il sindaco Oddone ha poi
toccato un argomento attualis-
simo, quello delle “missioni fa-
cili” per cui sono stati indagati
dalla Magistratura o dalla
Guardia di Finanza diversi
consiglieri regionali, provincia-

li e comunali di alcune regioni
Italiane. Per questo ha preci-
sato che per le missioni fuori
Ovada del sindaco e degli as-
sessori il conto è sceso da
1000 euro a 883€. In riduzio-
ne anche il rendiconto delle
spese telefoniche: si era a
25mila € circa nel 2011, l’ade-
sione alla convenzione Consip
ha fatto scendere questa spe-
sa sino a 16mila euro. Al con-
trario è aumentato il costo del-
l’illuminazione pubblica: si era-
no stanziati 260mila euro, si è
chiuso con 310mila euro, per
l’aumento del numero dei pun-
ti luce e del costo dell’elettrici-
tà.

I pagamenti per gli investi-
menti fatti nel 2012 ammonta-
no a 1milione 098mila823€: di
questi con 600mila sono state
pagate aziende grazie “all’om-
brello” della Regione, cioè la
possibilità che la Regione dà ai
Comuni di pagare con soldi in
possesso ai Comuni stessi. Il
Sindaco, apparso in buona for-
ma fisica, ha chiuso il suo in-
tervento con questa dichiara-
zione: “Stasera non si propone
nessuna destinazione rispetto
all’avanzo di amministrazione;
per dare il via a dei lavori, ab-
biamo già altre risorse che po-
tremmo spendere”. 

È toccato poi ai sette asses-
sori ripercorrere le principali
tappe del loro operato nel
2012, ciascuno per il proprio
settore di competenze (vedi al-
tro spazio nella pagina).

A questo Consiglio comuna-
le terminato alle ore 2 circa
della notte, è intervenuto an-
che il Revisore dei conti comu-
nale dott. Giancarlo Sfondrini,
che ha rimarcato tra l’altro, co-
me il Comune di Ovada abbia
fatto un’inversione di tendenza
nel 2012 rispetto agli anni pre-
ce denti, avendo intrapreso la
strada giusta per il supera-
mento di alcune criticità finan-
ziarie evidenziate dalla Corte
dei Conti nel triennio 2009-
2011 (e qui è scattata la pole-
mica di Briata).

Infatti la negatività rappre-
sentata dalle spese correnti (di
cui Sfondrini ha raccomandato
la diminuzione) è stata riequili-
brata, grazie agli oneri di ur ba-
nizzazione e agli incassi delle
multe. Manovra questa legitti-
ma sino all’anno scorso ma im-
praticabile da quest’an no.

Sfondrini infine ha aggiunto
che il prossimo Revisore dei
conti comunale sarà a sorteg-
gio regionale. E. S.

Ovada. Al Consiglio comu-
nale del 22 aprile il sindaco
Oddone, per il punto relativo al
rendiconto di gestione dell’e -
sercizio 2012, ha dato molto
spazio ai suoi sette assessori.

Roberto Briata, assessore
al l’Igiene ambientale e allo
Sport: Ovada ha le tariffe più
basse dei centri zona per i ri-
fiuti ma i cittadini si comporta-
no bene e male nei loro con fe-
rimenti. Se si sbaglia casso-
netto, lo sgarbo è a se stessi,
non al Comune. Il controllore
dei rifiuti ora agisce a tempo
pieno e può cogliere in flagran -
za i trasgressori. L’oasi ecolo-
gica alla Rebba è aperta an-
che per gli ingombranti mentre
per i commercianti ci sono gli
scarrabili. Comunque “come
raccolta dei rifiuti e pulizia del-
le strade Ovada è isola felice”.

Lo sport: sono 800 gli iscritti
alle varie discipline e più di 500
per la piscina. Al Geirino per il
calcio ci sono anche gli stra-
nieri, che pernottano al l’Ho-
stello, e gli impianti sono pieni
tutto l’anno.

Flavio Gaggero, assessore
ai Servizi: “Sono stati tagliati
investimenti in campo sociale,
come il contributo alla locazio-
ne tanto atteso e non erogato”.
In città c’è emergenza abitati-
va: i servizi comunali hanno
dato ricovero a 30 persone nel
2012 mentre sono aumentate
le famiglie (118) in disagio eco-
nomico. 57 minori sono stati
presi in carico dal Consorzio
servizi sociali e dal Comune, a
causa del disagio familiare
presentato. In ogni caso “è una
lotta impari per la difesa di
quanto acquisito nel tempo”.

G.B. Olivieri, assessore alla
Cultura e al Turismo: “il 2012 è
stato caratterizzato da forti ri-
sparmi e anche nel mio settore
sono state contenute le spese.
Ma annullare tutto non sareb-
be stato giusto.” In città si sono
avuti 24 concerti, 31 conferen-
ze, 11 spettacoli teatrali, 13 la-
boratori didattici, 6 mostre, tra
cui quella di Resecco ha avuto
circa 3000 visitatori. La Biblio-
teca Civica: 8000 i prestiti,
34000 i volumi presenti, quasi
200 i nuovi iscritti. Scuola di
Musica: attivato un corso di
violincello anche per i più pic-
coli. Museo Paleontologico:
1500 circa le presenze annue.
Lo Iat di via Cairoli: dal 2009
più di 9000 passaggi, più di
12000 nel 2012. “A differenza
di altri territori piemontesi, nel-
la nostra zona permane solo

per un giorno o poco più un tu-
rista colto, di età media, esper-
to in internet: manca un tour-
operator che sappia vendere
bene il territorio, così variegato
ed interessante”.

Silvia Ferrari, assessore al
Commercio: “Il 2012 ha visto il
notevole successo dell’Enote-
ca regionale, sia per la gestio-
ne che per i rapporti con i pro-
duttori che fanno capo all’as-
sociazione vinicola”.

Paolo Lantero, assessore
al l’Ambiente: “Le autorizzazio-
ni edilizie si sono ridotte, no-
nostante le semplificazioni del
settore. Plaudo all’intervento in
Vico Chiuso San Francesco
mentre avanza quello delle
Aie. La vicenda dell’antenna
Wind di corso Saracco ha as-
sorbito più del 50% delle risor-
se dell’assessorato e del suo
tempo”.

Sabrina Caneva, vicesinda-
co e assessore alla Pubblica
Istruzione: “Abbiamo fatto un
intervento notevole per il nuo-
vo dimensionamento scolasti-
co, con un polo ad Ovada (il
Comprensivo “Pertini”) e un
polo per i paesi (Comprensivo
di Molare). Per questo è servi-
ta molto la collaborazione in-
tercomunale della zona ed i
Comuni hanno dovuto attrez-
zarsi mentre in altre zone pro-
vinciali ci sono state polemi-
che. Qui è stata fatta una ra-
zionalizzazione senza tagli”.

C’è stato il rinnovo della cal-
daia alla Media “Pertini” e la vo-
ri alla segreteria unificata della
scuola dell’obbligo citta dino.
La mensa scolastica ha man-
tenuto ferme le tariffe ma ha
avanzato progetti di educa zio-
ne alimentare. Il progetto Han-
na tra assessorato, asso cia-
zione “Vedrai” e Scuola Me dia
è continuato ed è impor tante
perchè coinvolge disabili tà an-
che gravi; è un progetto che fa
scuola anche a livello naziona-
le e il responsabile è il prof.
Pietro Moretti.

Il Baby park di via Novi ha
visto la di minuzione di bambini
in lista di attesa mentre ha
avuto suc cesso il Centro esti-
vo al parco Pertini e al Geirino
con la Par rocchia e il Consor-
zio servizi sociali. “Il premio
‘Testimone di pace’, si è ridi-
mensionato nel capitolo di
spesa necessaria mente ma ha
visto, tra l’altro, un seminario di
tre giorni sull’informazione, per
universitari, conclusosi alla Be-
nedicta”.

Red. Ov.

Ovada. Notevole successo
dell’evento teatrale-misicale
allo Splendor, la sera del 24
aprile, per il 68º anniversario
della Liberazione, a cura di
Gian Piero Alloisio.

Il teatro di via Buffa era sti-
pato in ogni ordine di posti, per
la presentazione dello spetta-
colo “Ogni vita è grande”, nel-
l’ambito del Festival pop della
Resistenza. Con lo stesso Al-
loisio (voce e chitarra), sul pal-
coscenico Ro berta Alloisio (vo-
ce), Claudio Andolfi (percus-
sioni e voce), Gianni Martini
(chitarra) e Raffaella Roma-
gnolo (voce narrante). A que-
sta band si sono alter nati gli
alunni della Scuola Me dia Sta-
tale “Sandro Pertini”, che hano
recitato, ballato, rac contato
storie di ieri (le vicen de della
Resistenza e della Li berazio-
ne) e di oggi (l’assassi nio di

Peppino Impastato ad opera
della mafia e l’impegno contro
la violenza). 

Canzoni, teatro, racconti e
testimonianze si sono così al-
ternati efficacemente per tutta
la serata, per ritrovare oggi il
senso storico e spirituale della
Liberazione.

Giovedì 25 aprile, corteo per
le vie della città con la banda
Musicale diretta dal m.º G.B.
Olivieri, S. Messa presso la
Cripta dei Caduti, omaggio e
deposizione di corone al Mo-
numento alla Resistenza di via
Cavour, al Monumento dei Ca-
duti di tutte le guerre e alla la-
pide dei Fucilati in piazza XX
Settembre. Cerimonia conclu-
siva al tea tro Splendor, a cura
della se zione cittadina Anpi:
orazione ufficiale a cura delle
classi ter ze della Scuola Media
“Pertini”.

Ovada. Lunedì sera 22 apri le
si è svolto un altro Consiglio co-
munale, dei cui argomenti tratta-
ti, e discussi dai consi glieri, da-
remo ampio spazio nel prossimo
numero del giornale, dato che
questo è stato chiuso proprio nel-
la stessa giornata.

Ma al di là del ricorrente gio-
co delle parti fra maggioranza e
minoranza consiliare, impe gna-
te rispettivamente a difen dere
ed ad attaccare le scelte am-
ministrative della Giunta co mu-
nale, c’è di fatto una città che,
pur di modeste dimensio ni abi-
tative, aspira a qualcosa di più
di un semplice centro abitato.

Partiamo dalla perdita pro gres-
siva dei servizi, anche quelli es-
senziali, che di fatto hanno svuo-
tato Ovada del suo tradizionale
ruolo di centro-zo na, giocato per
decenni. Per ché si sono persi
così tanti servizi in così poco
tempo? Forse si doveva fare la
voce grossa sin da subito, come
hanno fatto altri centri-zona vici-
ni? La colpa è solo di quei dirigenti
regionali dei servizi che ad Ova-
da non esistono più? Certo è che
le ultime, amare vicende del-
l’Ospedale Civile ri mandano al-
la memoria di anni fa, quando si
è cominciato a perdere il primo
servizio, poi il secondo... Sareb-
be veramente triste che gli ova-
desi dovessere tra poco andare
ad Acqui o a Novi, o peggio nel
capoluogo provinciale, per qual-
siasi chiarimento o pagamento o
disguido di un servizio! Allora

tanto vale abitare in un paese
della zona dove la qualità della vi-
ta, non solo d’estate, è obietti-
vamente e generalmente mi-
gliore. Ma se Ovada è una città,
e lo deve ancora essere, allora
deve offrire ai suoi cittadini-con-
tribuenti quel poco che rie sce
ancora a dare loro, senza pre-
scindere naturalmente da tutti i
“tagli” recenti dei trasferi menti
statali e regionali. Per esempio
può ancora of frire agli ovadesi di-
verse cose, tra cui: i suoi angoli
più carat teristici mantenuti come
una volta; le belle fontane di nuo-
vo vive e zampillanti; le aree ver-
di a misura d’uomo e di bambi-
no; l’aria pulita e gradevole di
una cittadina circondata da mon-
ti e colline e non la puzza nau-
seante che periodicamente sale
dal letto dello Stura di zona via
Voltri... Non parliamo di cose più
im portanti: del settore dei tra-
sporti, di servizi e strutture ospe-
daliere, di antenne per la telefo-
nia mobile, dell’Agenzia delle En-
trate o di quant’altro sembra che
sfugga al potere decisionale di
Palazzo Delfino.

Parliamo semplicemente di
cose concrete e più leggere per
cui ce la possiamo ancora fare.
Per far cosa? Per rende re Ova-
da più bella e più vivibi le...

Sono solo dettagli? Ma è an-
che, e soprattutto, dai dettagli,
dalla cura delle piccole cose
quotidiane, che si vede una
buona Amministrazione.

E. S.
Iniziative in città

Ovada. Venerdì 3 maggio alle ore 21, prosegue il ciclo, pres-
so il salone dei Padri Sco lopi in piazza San Domenico, titolato
“Conversazioni filosofi che”. Il dott. Francesco Ferrari relazionerà
su: “Religione e re ligiosità - il pensiero di Martin Buber”.

Ultimo appuntamento della rassegna, venerdì 14 giugno con il
dott. Francesco Rebuffo che parlerà su: “Il sublime. Verso
un’estetica dell’infinito”.

Ancora venerdì 3 maggio, in piazza Cereseto, al primo pia no
del palazzo della Biblioteca Civica, “Introduzione all’ascolto del
jazz”, a cura di Andrea Gaggero. Per il nono incontro, in pro-
gramma “Cos’è il jazz? La nascita della radio e la dif fusione del-
lo swing”. I protago nisti: Duke Ellington - 2ª parte e altre orchestre
nere “Jazz Singin’” e L’angolo del canto jazz. Per informazioni:
sportel lo della Banca del Tempo: sa bato ore 11-12 c/o Biblioteca
Civica.

Martedì 7 maggio presso la sala Coop di via Gramsci: “Scuola
di cucina - corso di cu cina golosa... ma preventiva”. Incontri gra-
tuiti di nutrizione. Docente: il dott. Paolo Bellingeri medico pallia-
tore, esperto di alimentazione in oncologia Uocp e Oncologia Asl-
Al - Distretto di Ovada. Per un numero massimo di 40 parteci-
panti. Lezioni teoriche alle ore 17 presso la Sala Coop, di via
Gramsci 20; lezioni pratiche presso Casa Parodi Store, Via Cai-
roli 84.

Per informazioni e prenota zioni rivolgersi: 0143/ 826415 oppu-
re 340 5253607, dal lune dì al venerdì, dalle ore 9,30 alle ore 12.

Ovada. Ammonta a poco
più di 600 mila euro la somma
complessiva degli interventi
del settore lavori pubblici, che
però non possono partire in
quanto bloccati dal patto di
stabilità.

Dunque c’è una serie di in-
terventi che meriterebbe dav-
vero di essere portata avanti
ma che Palazzo Delfino non
può al momento realizzare per
il fattore patto di stabilità. Co-
me ha ribadito l’assessore co-
munale ai Lavori Pubblici Si-
mone Subrero all’ultimo Con-
si glio del 22 aprile, la copertu-
ra finanziaria c’è e i soldi in
cassa per i cantieri ci sono ma
la normativa attuale legata ap-
punto al patto di stabilità di fat-
to diminuisce progressivamen-
te l’opportunità di spendere da
parte del Comune. 

Oltretutto investire risorse
da parte di Palazzo Delfino, e
quindi poter sbloccare gli in ter-
venti programmati e già de libe-
rati, vorrebbe dire anche aiuta-
re le ditte e le imprese a lavo-
rare, soprattutto in questo mo-
mento di generale, grave diffi-
coltà economica.

Sono sei attualmente i “can-
tieri” che purtroppo non posso-

no partire. Quello più consi-
stente è relativo alla nuova co-
pertura della Scuola Primaria
“Giovanni Paolo II” di via Da-
nia, che sarebbe da realizzare
al più presto a causa di diverse
infiltrazioni d’acqua. Il costo
complessivo per il nuovo tetto
della scuola ammonta a circa
250mila euro ma questo tetto
dovrà ancora attendere un po’.

Il secondo intervento rile-
van te riguarda l’ascensore di
Pa lazzo Maineri di piazza Ce-
re seto, sede della Biblioteca
Ci vica. Costo complessivo
pre ventivato dell’opera, 180mi-
la euro. 

Ci sarebbe poi da realizza-
re due interventi di difesa
spon dale, presso l’Orba in lo-
calità Ponte della Veneta per
43mila euro ed un altro lungo
lo Stura di via Voltri. Altro in-
tervento bloccato riguarda il
nuovo mu raglione di via Ruffi-
ni poco dopo l’Ospedale, per
un costo complessivo di 94
mila euro.

L’ultimo intervento tuttora
so speso riguarda la scaletta
che congiunge via Voltegna
con Lung’Orba Mazzini, per
una spesa di circa 35mila eu-
ro.

Fiera di Santa Croce
Ovada. Venerdì 3 maggio, nel Salone dei Padri Scolopi di piaz-

za San Domenico, alle ore 21 prosegue l’interessante ras segna
delle “Conversazioni fi losofiche”. Il dott. Francesco Ferrari rela-
zionerà su: “Reli gione e religiosità - il pensiero di Martin Buber”. Ul-
timo appuntamento della bella iniziativa, che concede anche cre-
diti scolastici agli studenti intervenuti: venerdì 14 giugno con il dott.
Francesco Rebuffo su: “Il sublime. Verso un’estetica dell’infinito”.
Sabato 4 e domenica 5 mag gio, Fiera primaverile di Santa Croce.
Tante bancarelle per le vie e le piazze centrali della città.

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore 17,30; fe-

riali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10. Prefestiva sa bato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11. Pre festiva sabato 20,30. Padri Cappuccini: fe-
stivi ore 10,30. Cappel la Ospedale: sabato e feriali ore 18. Con-
vento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano: festivi ore 9.
San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Al Consiglio comunale del 22 aprile

La minoranza polemizza
per le spese correnti 

Nel corso del 2012

Gli interventi fatti
assessore per assessore

Evento allo Splendor con Al loisio e la “Pertini”

La musica ed il teatro
per il 25 Aprile

Nella cura del quotidiano

Per certe cose Ovada...
ce la può ancora fare

Per più di 600 mila euro

Sei “cantieri” bloccati
dal pat to di stabilità



44 OVADAL’ANCORA
5 MAGGIO 2013

Ovada. L’assessore Simone
Subrero fa il punto ulla situa-
zione attuale dei Lavori Pubbli -
ci.

“Ogni anno la situazione
economica diventa sempre più
critica.

Numerosi sono i vincoli im-
posti per legge che osteg giano
la realizzazione di ope re. Se
poi si aggiunge una ne cessa-
ria e doverosa manuten zione
delle strutture (immobili, stra-
de, ecc.), il risultato che ne
esce lascia pochi margini di
manovra.

Ma se un Paese vuole ri-
mettere in moto l’economia,
non può che partire dal dare la
possibilità agli Enti pubblici di
spendere quei soldi che Am-
ministrazioni oculate hanno
saputo risparmiare negli anni.
Solo con la possibilità di spesa
si può far ripartire la macchina
degli investimenti del lavoro e
dell’economia”.

Ma perchè non partono di-
versi progetti?

“Non tutte le Amministra-
zioni sono uguali, ci sono re-
altà at tente alla gestione del-
le risor se pubbliche e altre
meno.

Credo sia sbagliato dividere
la cosa in sottogruppi specifici,
ci sono buoni governi di cen-
tro, di destra e di sinistra ma
an che, pessimi esempi. Allo
stesso tempo ritengo sbaglia-
to penalizzare tutti.

La situazione economica
oggi non lascia molti spazi e
chiunque dovrà nei prossimi
anni fare amministrazione, si
troverà in grosse difficoltà.

Non basterà la demagogia
da talk show o le promesse
elettorali, fare amministrazio-
ne diventerà un continuo cor-
rere dietro alle emergenze
che ne scavalcheranno altre e
in questo a pargarne le con-
seguenze saranno sempre i
soliti noti.

Si pensi che abbiamo pro-
getti finanziati, quindi poten-
zialmente pronti a partire ma
bloccati dai mille lacci e laccio-
li imposti per legge (l’ascenso-
re della Biblioteca, alcune dife-
se spondali, ecc.)”. 

La viabilità rappresenta un
grosso aspetto del settore La-
vori Pubblici...

“Vanno ricordati nel 2012 gli
interventi di asfaltatura di alcu-
ne strade del centro storico,
come quelle di discesa Cap-
puccini e della piazza omoni-
ma, di via cap. Oddone, piazza
Compalati, via Ripa e largo
Oratorio; alcune arterie sog-
gette ad un volume di traffico
considerevole come via Gram-
sci, via Cavour, via Dania e
piazza Castello e altre più pe-
riferiche come Strada san Ber-
nardo, il tutto per un importo di
220 mila euro e strada Termo
che, assieme alla strada del
Cimitero di Grillano realizzata
nel 2011, registra un costo di
euro 300 mila.

Nel contempo si è interve-
nuti anche per migliorare la si-

cu rezza dei pedoni, con lo
spo stamento dell’attraversa-
mento pedonale di corso Sa-
racco e con il rifacimento di al-
cune parti di segnaletica oriz-
zontale ammalorata dal tem-
po. Inter vento di assoluta rile-
vanza, ancora in fase di ese-
cuzione ma iniziato nel 2012,
è quello che riguarda la messa
in sicu rezza di tutti gli attraver-
samen ti pedonali di corso Italia
(77  mila euro)”. 

E le altre opere pubbliche?
“Ricordo la riattivazione del-

la fontana di piazza Cappucci-
ni e il consolidamento di alcu-
ne frane in loc. sant’Evasio, al-
la Granozza ed in frazione Co-
sta; la palificata realizzata per
la messa in sicurezza della
stra da di San Lorenzo.

Interventi importanti sono
stati realizzati anche sugli edi-
fici scolastici.

È stato effettua ta la riqualifi-
cazione energetica della cen-
trale termica della Scuola Me-
dia “Pertini”.

E poi la rimozione della vec-
chia e il ri facimento della nuo-
va pavi mentazione nella Ma-
terna di via Galliera e nella Pri-
maria di via Dania, per un to-
tale di 300  mila euro.

Il 2012 ha visto l’inizio della
riqualificazione del Canile co-
munale.

È stato realizzato il prino lot-
to, che garantisce a tutti gli
ospiti spazi coperti e asciutti e,
agli operatori, di poter svolge-
re la loro funzione di volontari
in condizioni migliori delle pre-
cedenti.

Per le strutture sportive, ri-
cordo la realizzazione dell’im-
pianto d’illuminazione del cam-
po di calcio “C” del Geirino, ga-
rantendo la possibilità di uti liz-
zo anche in notturna.

Col 2012 sono partiti i lavori
della scalinata di piazza Ca-
stello, intervento fortemente
voluto dall’Amministrazione e
che renderà più gradevole uno
degli ingressi principali della
città”.

Il rapporto pubblico-privato
sembra dare buoni risultati...

“Io credo che il settore dei
la vori pubblici abbia dato il
mas simo per quel che riguar-
da la disponibilità economica
in possesso ma non dimentico
le numerose opere che con il
contributo dei privati hanno
consentito alla nostra città di
essere ancora centro di attra-
zione turistica.

Per il futuro, credo proprio
che con la buona associazione
tra pubblico e privato nel puro
interesse della città si possa
dare risposte ad una crisi sem-
pre più pesante e dalla qual
sembra difficile uscire.

Due soli esempi: il recupero
di Vico Chiuso San Francesco
e l’apposizione in quella piaz-
zetta di una targa in memoria
di Peppino Impastato (giorna-
lista vittima della mafia, n,.d.r.),
come richiesto dal gruppo
Scout”.

Red. Ov.

Ovada. Riceviamo e pubbli-
chiamo dalla Scuola Media
Statale “S. Pertini”.

«Nella serata del 24 e nella
mattinata del 25 aprile, al tea tro
Splendor, vi sono state due bel-
le occasioni per celebrare de-
gnamente il 25 aprile e la Li be-
razione. Insieme a tutti i prota-
gonisti, a questi eventi hanno
parteci pato con grande coinvol-
gimen to e impegno gli alunni
della Scuola Media “Pertini”, le
cui classi terze affrontano l’ar-
go mento nella programmazione
di Storia e lo preparano, guida-
ti dagli insegnanti, con letture ed
approfondimenti volti a cono-
scere e comprendere quanto
accaduto durante la Resisten-
za, con particolare attenzione ri-
volta alla dimensione locale, a
quegli eventi che hanno segna-
to profondamente il nostro terri-
torio e la nostra cultura. 

Per questa occasione tutte le
classi terze hanno preparato di-
versi interventi legati al tema
della Liberazione: un video rea-
lizzato durante la gita a Roma,
in cui hanno visitato le Fosse
Ardeatine; una presen tazione
multimediale sui primi 12 arti-
coli della Costituzione; hanno

letto pagine memorabili tratte
dalle lettere dei condan nati a
morte per antifascismo e dagli
scritti di Pietro Calaman drei;
hanno accompagnato Giam-
piero Alloisio nell’esecu zione
del brano “La storia sia mo noi”,
ed infine hanno scelto di ese-
guire una coreografia sul tema
della mafia, costruita sul la co-
lonna sonora del film “I cento
passi”, frutto di un per corso or-
ganizzato in collabora zione con
l’associazione Libe ra, che ha
impegnato i ragazzi per tutto
l’anno mediante la vi sione di
film, interventi di esperti e rela-
zioni sul tema dell’educazione
alla legalità.

Per gli alunni è stato quindi
un 25 aprile molto coinvolgen-
te, che non ha perso il suo si-
gnificato politico, ma che ha sa-
puto anche essere trasfor mato
e reinventato in una chiave at-
tuale e nel più ampio tema del-
la libertà e delle batta glie per la
sua affermazione sempre e
ovunque. Un 25 aprile di me-
moria, di omaggio al sacrificio
di chi è morto per la libertà e di
parte cipazione perché, come
canta da sempre Alloisio, la li-
bertà è partecipazione».

Ovada. “Il confine, l’esilio e
il ricordo” - riflessione sul con-
fi ne orientale ed i territori giu-
lia ni, istriani e dalmati. 

Con questo tema gli studen-
ti della classe IV A del Liceo
Scientifico Statale “B. Pascal”,
coordinati dalla prof.ssa di Sto-
ria e Filosofia, Tatiana Rosa-
delli, hanno partecipato alla
32ª edizione del progetto di
Storia contemporanea pro-
mosso dal Consiglio Regiona-
le del Piemonte e dal Comitato
Resistenza e Costituzione. Al-
l’iniziativa hanno partecipato
668 studenti di 47 Istituti Su-
periori piemontesi. La premia-
zione si è svolta a Torino, a Pa-
lazzo Lascaris l’11 aprile, alla
presenza del consigliere se-
gretario Lorenzo Leardi, della
dirigente scolastica Laura Lan-
tero e della prof.ssa Tatiana
Rosadelli. 

Gli alunni Francesca Alber-
telli, Alessia Beverino, Erika
Cicero, Lisa Ferrari, Emilio
Ivaldi, Manuela Minetti, Sara
Oliveri della classe IV A del
“Pascal” sono risultati vincito-
ri e come tali hanno parteci-
pato al viaggio di studio con
meta in uno dei più significati-
vi luoghi della memoria in Ita-
lia: il confine orientale italiano
con la visita a Trieste dal 19 al
21 aprile.

Con il loro progetto i sette
bravissimi studenti hanno
analizzato la questione dell’e -
sodo istriano, avvenuto nel

dopoguerra, ed elaborato una
presentazione multimediale
in centrata sull’intervista ad
una testimone diretta degli av-
veni menti, dalla quale erano
partiti per raccontare, attra-
verso le immagini toccanti del
ricordo e della nostalgia,
quanto ac cadde sul confine
orientale italiano. 

Con il viaggio vinto, le loro
conoscenze sono state ulte-
riormente approfondite attra-
verso l’esperienza di studio
nell’area giuliano-dalmata, do-
ve i ragazzi hanno appreso
l’importanza della memoria,
grazie alla visita alla Risiera di
San Sabba, unico campo di
soppressione italiano, e pres-
so la foiba di Basovizza. 

Inoltre nel centro di raccolta
profughi di Padriciano hanno
toccato con mano il dolore, an-
cora presente, di una storia
passata e troppo spesso di-
menticata, ascoltando la strug-
gente testimonianza di Fiore
Filippaz, che visse per ben 12
anni in una squallida baracca
di quel campo profughi. 

La condivisione di questo
percorso con altri gruppi di
coetanei, provenienti da scuo-
le diverse di altre parti del Pie-
monte, ha offerto spunti di ri-
flessione e arricchito la loro
esperienza personale. 

Infatti è solo attraverso il ri-
cordo e il rispetto del passato
che si può comprendere il pre-
sente e migliorarlo. 

Ovada. Teatro gremito per il
Festival pop della Resistenza.
Lo spettacolo “Ogni vita è gran-
de”, realizzato la sera del 24
aprile allo Splendor, ha re gi-
strato un grande successo di
pubblico, raccogliendo almeno
tre generazioni di ovadesi. 

Le canzoni interpretate da
Gian Piero Alloisio, che ha cu-
rato l’intera serata, e da Ro ber-
ta Alloisio, si sono alternate al-
le testimonianze di alcuni eredi
dei partigiani monferrini, come
il giovanissimo Ludovico Suc-
cio, che ha ricordato il bi snon-
no, il maestro Renato Pal ma, e
Grazia Poggio, che ha ricorda-
to il nonno Vincenzo Ravera
(indimenticato Sindaco del do-
poguerra). Gli stessi fratelli Al-
loisio han no parlato della ma-
dre Ivana Comaschi (staffetta
delle Bri gate Garibaldi) e del
padre Sergio (partigiano di Giu-
stizia e Libertà). I bravi studen-
ti della Scuola Media Statale
“Pertini”, seguiti in scena dalle
insegnanti Gio siana Barisione
e Patrizia Pria no, hanno creato
tre momenti di testimonianza
artistica molto importanti: un vi-

deo sulla loro visita alle Fosse
Ardeatine, un episodio multi-
mediale in cui “Roma, città
aperta” di Roberto Rossellini ha
introdotto “La storia siamo noi”
di Francesco De Gregori, ese-
guita da alcuni studenti insieme
allo stesso Alloisio e una danza
dedicata a Peppino Impastato
(ucciso dalla mafia) sulle note
di “Cento passi” dei Modena Ci-
ty Ramblers. Le canzoni di Bo-
ris Vian, di Giorgio Strehler, di
Giorgio Gaber e dello stesso
Alloisio, accompagnate da uno
dei più grandi chitarristi italiani,
Gianni Martini, hanno creato la
strut tura poetica del racconto,
dove si sono magistralmente
inseri te le letture della scrittrice
Raf faella Romagnolo.

Gran finale con “La nostra
storia” dell’Assemblea Musica-
le Teatrale, cantata su un vi deo
degli studenti della “Perti ni” de-
dicato alla Costituzione, e natu-
ralmente ”Bella ciao”, eseguita
dalla vice sindaco Sabrina Ca-
neva e dall’asses sore alla Cul-
tura Gianni Olivie ri, insieme a
tutti i protagonisti, trascinati dal
percussionista Claudio Andolfi.

L’archeologia per conoscere
il monastero fem minile di Bano

Lerma. Venerdì 5 aprile si è svolto presso la sede operati va
del Parco Naturale Capan ne di Marcarolo in via G.B. Baldo, un
incontro con il cura tore e gli autori del volume “È sotto terra la tra-
dizione di Bano. Archeologia e storia di un monastero femmini-
le”. Nell’ambito della presentazio ne, il curatore prof. Enrico Gian-
nichedda ha commentato una serie di immagini relative alle cam-
pagne di scavo e ai materiali rinvenuti nel sito di Bano ed ha pre-
sentato alcuni degli oggetti recuperati, di cui ha spiegato come
sono stati prodotti, a cosa servivano, che cosa significavano. Ha
detto il prof. Enrico Gian nichedda: “Rare sono, nell’Ap pennino li-
gure piemontese, le ricerche di archeologia medie vale giunte fi-
nora a significati ve ricostruzioni storiche. Eppu re, il Medioevo è
un periodo a noi vicino e le vestigia di abita ti, chiese, castelli e,
ovviamen te, di monasteri, ingombrano non solo il paesaggio ma
il no stro stesso orizzonte culturale. Incontrare gli autori delle ri-
cer che archeologiche condotte sul Monte Colma significa po ter
discutere del ruolo delle donne nella società medievale, del rap-
porto che coloro che abitavano i feudi intratteneva no con Geno-
va, di quanto si sia potuto esprimere nei reperti per ricavarne in-
formazioni originali e, spesso, inaspettate. Ma anche di quanto
l’archeo logia, è attività che serve alla collettività per conoscere”.

Montaldo B.da. Domenica
5 maggio, dalle ore 10 alle 19
si svolgerà la quarta festa de-
di cata ai bambini e ragazzi,
“Bimbofest 2013”, ideata, or-
ganizzata e gestita dall’asso-
ciazione senza scopo di lucro
“Bambini e ragazzi sulle orme
di don Bisio”. L’evento avrà
luogo anche in caso di cattivo
tempo. 

È la festa che interpreta in
pieno lo spirito che anima l’as-
sociazione: ideare e proporre
un evento a favore di tutti i
bambini del territorio. Trascor-
rere quindi una bella giornata
con momenti di gioco, svago,
creatività e sport.

Il biglietto di ingresso all’area
giochi è di € 4,00 (dai 3 ai 15
anni); gli adulti non pagano.

I laboratori proposti sono
molto vari e di qualità; inoltre
sarà presente un punto risto-
ro/bar gestito direttamente dalle
volontarie/i dell’associa zione
dove sarà possibile an che pran-
zare. In parallelo, nel campo di
calcio, si svolgerà un torneo di
rugby, sport apparentemente
rude ma nobile, per bambini da-
gli 8 ai 12 anni.

Al mattino, anche un mini tor-
neo di tennis ma si potrà prova-
re anche la mountain bike. Inol-
tre gli spet tacoli di danza e gin-
nastica ar tistica fanno capire ai

bambini la bellezza e l’armonio-
sità dei movimenti cui possono
portare queste discipline.

Il corso di teatro di Guerci
Mariella, Marik, che quest’anno
l’associazione ha cofinanziato,
presenterà a Bimbofest lo spe-
attcolo “Il piccolo principe”: 9
piccoli attori a confronto per da-
re vita alla storia. Come per le
altre edizioni i bambini potranno
portare gio chi usati ma in buono
stato (non peluches), che po-
tranno scambiare con altri.

“Bimbofest” si svolgerà parte
al coperto parte all’aperto. Que-
st’anno ci saranno alcune ban-
carelle al’ingresso dell’a rea; i
genitori mentre aspetta no i
bambini finire le loro attivi tà,
possono così curiosare tra le
novità proposte.

Ecco un elenco sintetico del-
le attività proposte: dalle ore 10
alle 19, laboratori al coperto; i
falconieri ed i loro rapaci; cake
design e decoupage; laborato-
rio di arte per bambini di scuo-
la materna; giochi con le carte;
educazione al riciclo; sculture
con l’argilla; truccabimbi e pal-
loncini; caccia al tesoro; spetta-
coli di danza, ginnastica e tea-
tro; prove di volo con i rapaci;
pedalata guidata ed assistita su
percorso misto di km. 4 (con bi-
ci e caschetto obbligatorio pro-
pri).

“Il vento del Tobbio” a Mor nese
Mornese. Sabato pomerig gio 11 maggio, presso il Cen tro Po-

livalente, per la giornata in ricordo della Resistenza, è in pro-
gramma “Il vento del Tobbio”.

Inizio alle ore 16 con l’inter vento di Gianni Repetto; a se guire
proiezione del dvd “Il senso della libertà” con il com mento di don
Gian Piero Ar mano.

Seguirà poi la presenta zione dell’ultimo libro del neo senato-
re, e sindaco di Castel letto, Federico Fornaro, titolato “Pierina la
staffetta dei ribelli”. Dalle ore 19.30 cena e musi ca dei gruppi Di-
rigidù, Bullet Trotter e Ostinati e Contrari (tributo a Fabrizio De
Andrè).

Organizzazione dall’associa zione Casal Regium, con la colla-
borazione del Comune.

Intervista all’assessore ai LL.PP. Subrero

Solo con la spesa ripartono
il lavoro e l’eco nomia...

La “Pertini” alla festa della Liberazione

Anche per gli alunni
libertà è partecipazione

Della classe IV A

7 dello Scientifi co vincono
viaggio studio a Trieste

“Bimbofest” a Montaldo il 5 maggio

Giornata per i bambini
tra gio chi e creatività

Festival pop della Resistenza

Tutti i protago nisti
di “Ogni vita è grande”

Mostra pittorica
a “Il Vicolo”  re staurato

Ovada. Sarà inaugurata sa bato 4 maggio, alle ore 16.30 la
mostra pittorica a “Il Vicolo” di via Gilardini, completamente re-
staurato dalla ditta Ce.Sa, a cura dell’Accademia Urbense.

L’esposizione dei quadri di Nino Proto (la “Quadreria Pro to”),
Gagliardo, Viazzi, Manci ni, Barabino e Quinzio rimarrà aperta si-
no a domenica 26. Orari di apertura: sabato e domenica ore 10-
12,30 e ore 16,30-19; mercoledì ore 10-12.

Serata sui “mi crorganismi ef fettivi”
Ovada. “Ecopassaparola” nasce dalla necessità di far cono-

scere al maggior numero di persone possibile i prodotti della tec-
nologia EM a base di microrganismi effettivi. A questo scopo si
tengono serate informative ovunque ce ne sia data l’opportuni-
tà.

E venerdì 3 maggio, serata presso la Famiglia Cristiana di via
Buffa, alle ore 20.30 in contro su “Come i microrgani smi effettivi
ci possono aiutare in questo?”

Un antico proverbio africano Masai dice: “Trattiamo bene la
terra su cui viviamo: essa non c’è stata donata dai nostri padri
ma ci è stata prestata dai nostri figli”. Questo il senso della serata
in programma il 3 maggio.
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Ovada. Anche se a distanza
di tempo, pubblichiamo comun-
que l’interessante tema di Ma-
nuela Minetti, classe 4ª A del Li-
ceo Scientifico Scientifico “Pa-
scal”, vincitrice al concor so sco-
lastico organizzato da R.e.s.t.o. 

«Sono una ragazza che ama
il territorio di Ovada, le sue col-
line e le vie della mia città. Vor-
rei un’Ovada viva, capace di of-
fri re opportunità. Tuttavia ora
questa piccola città non è che
un luogo privo di aspettative
per noi giovani. Occorre cam-
biare, credere nelle potenziali-
tà di questa zona e nei ragazzi
che vi risie dono. 

Per rilanciare il territorio è
necessario concentrarsi, prima
di tutto, sul tema fondamentale
del lavoro. Come studentessa
richiedo un concreto collega-
mento tra le scuole e le azien-
de. I ragazzi devono essere in-
formati sulle esigenze, le ri-
chieste e le possibilità di lavoro
che il territorio offre. La do man-
da e l’offerta di lavoro si devo-
no, infatti, incontrare. Queste
idee si possono real mente
concretizzare aprendo un por-
tale, un sito internet, in cui ven-
gano catalogate le esi genze
delle aziende. Inoltre la scuola
superiore dovrebbe of frire cor-
si che introducano i ra gazzi ad
un lavoro necessario per il ter-
ritorio, permettendo così un
rapporto tra la forma zione sco-
lastica e l’inserimento nel mon-
do lavorativo. 

Per rilanciare il territorio è
necessario il potenziamento
dei servizi del settore terziario,
trainante dell’economia di que-
sta zona. Occorre mantenere i
collega menti ferroviari, che le-
gano Ovada a Genova e di pri-
maria importanza è il ri-poten-
ziamen to del servizio ospeda-
liero. L’O spedale dev’essere
capace di raccogliere le richie-
ste e i biso gni degli abitanti dei

territori circostanti. 
Inoltre è opportuno migliora-

re il servizio scolastico; la scuo-
la superiore dovrebbe of frire
nuovi indirizzi di studio e nuovi
corsi extrascolastici per essere
più attrattiva per i ra gazzi non
residenti ad Ovada. Per rilan-
ciare il territorio da un punto di
vista culturale svolge un ruolo
centrale la Biblioteca comuna-
le, che dovrebbe esse re conti-
nuamente aggiornata con in-
contri ed eventi. Inoltre la scuo-
la stessa deve sensibiliz zare i
ragazzi alla partecipazio ne a
progetti per rivalutare le opere
artistiche dell’Ovadese, spesso
sconosciute. 

Il borgo di Ovada, ossia la
nostra identità storica e socia-
le, deve essere potenziato au-
mentando le fiere e le sagre
con i prodotti tipici della zona. 

È necessario pubblicizzare
Ovada come località turistica;
dobbiamo ricordarci di tutte le
ricchezze che rendono il nostro
territorio unico e di conseguen-
za questa zona potrebbe di ven-
tare realmente un piccolo cen-
tro turistico. I castelli, le canti-
ne, i prodotti tipici, il Dol cetto
sono elementi fondamen tali per
rendere il nostro territo rio meta
di turisti e per intercet tare il flus-
so di stranieri diretti all’Outlet di
Serravalle. 

Occorre inoltre un marchio
che includa i prodotti non solo
alimentari, ma anche quelli pro-
venienti dall’artigianato di tutto
il territorio ovadese, quin di non
esclusivamente di Ova da. 

Per rilanciare questa zona è
necessario, infatti, rilanciare
anche le sue colline ed il setto-
re primario; sarebbe essenzia-
le creare cooperative capaci di
tutelare i piccoli agricoltori e gli
agriturismi. Bisogna aver co-
raggio e cambiare per rendere
Ovada una città viva. 

Bisogna agire e crederci!»

Ovada. Ecco l’elenco ag-
gior nato al dicembre 2012
delle associazioni cittadine e
del vo lontariato, i settori di
intervento ed i rispettivi re-
sponsabili/referenti.

Accademia Urbense, piaz-
za Cereseto 7 (settore cul-
turale, Alessandro Laguzzi);
associa zione di volontariato
“Il Tiretto”, via S. Antonio
22/a (socio-assistenziale,
Mario Chirico); Osservatorio
Attivo, piazza S. Domenico
3 (so cio-assistenziale, padre
Ugo Bara ni); associazione di-
lettantistica Pallavolo Ovada
c/o Palazzet to dello Sport,
loc. Geirino (tempo libero,
Marianne Bjork sten).

A.n.f.f.a.s., via XXV Apri-
le 24 (socio-assistenziale,
Germano Castagnola e Ro-
sa Gabriella Ferrando); Cir-
colo Ricreativo Ovadese,
corso Li bertà 14 (tempo li-
bero e sport, Franco Cane-
va); associazione musicale
Antonio Rebora, via Torino
53/6, (cultura, Ivana Nervi);
Soms Unione ovadese, via
Piave (impegno culturale e
civile, Augusto Configliacco);
“Vedrai” associazione di vo-
lontariato per apprendimen-
to, autonomia e comunica-
zione con informatica tele-
matica e più canali comuni-
cativi, frazione Costa, 26,
sede operativa Strada Reb-
ba (culturale, scuola ed edu-
cazione permanente, Piero
Moretti).

Croce Verde Ovadese,
Largo 11 gennaio 1946, (as-
sistenza sanitaria, Giuseppe
Barisione); Ari associazione
radioamatori Italiani, sezio-
ne di Ovada, via Buffa, (cul-
turale, collegamenti amatori
anche in ambito inter venti di
Protezione Civile, Um berto
Ottonello); associazione Ve-
la c/o presidio oncologico
ospedaliero (socio assisten-
zia le, Angela Bolgeo); asso-
ciazio ne turistica Pro Loco
Costa e Leonessa, via Pa-
lermo (cultu rale, tutela am-
biente, tempo li bero e altre
attività ricreative, Germano
Salvatore); “Roberto”, piazza
Garibaldi 7 (sanitario, Gu-
glielmina Soldi); associazio-
ne Calappilia, via S. Anto-
nio (culturale, Simone Ler-
ma).

Associazione culturale
Ban ca del Tempo l’Idea,
piazza Cereseto, 7, (impe-
gno civile, culturale e tempo
libero, Vin cenzo Ferrando);

associazione sportiva dilet-
tantistica Atletica Ovadese,
corso Saracco 197, (tempo li-
bero, sport e per disa bili,
Alessandro Bruno); asso cia-
zione dilettantistica tambu-
rellistica Paolo Campora, c/o
Polisportivo Geirino (tempo
li bero e sport, Guido Chiap-
pino).

Centro per la pace e la
non violenza Rachel Corrie,
piazza Cereseto, 7 (impegno
civile e culturale, scuola ed
educazio ne, Paola Sultana);
Ovada Due Stelle, corso Sa-
racco 131 (culturale, Gianni
Viano); Pro Loco di Ovada
e del Monferra to, via Cairoli
101, (turismo, Antonio Ra-
sore); Saoms Co sta, frazio-
ne Costa 26, (socio-assi-
stenziale, impengo civile, cul-
turale, scuola ed educazione,
tempo libero e sport, Giulia-
no Gaggero); società San
Vincenzo de Paoli Confe-
renza S. Spirito, via Piave
10 (socio-assistenziale, Te-
resa Aschero e Carla Ti-
mossi).

Gruppo Due Sotto l’Om-
brel lo, via Gilardini (cultura-
le, Mir co Marchelli); Pubbli-
ca Opi nione, piazza Cere-
seto, 7 (tutela ambientale e
culturale, Fulvio Briata); as-
sociazione teatrale amato-
riale I ragazzi dello Splen-
dor, via Carducci, (culturale,
Giuliana Alpa); associazione
culturale- musicale Red Hou-
se, via Venezia (culturale,
Mauro Repetto); associazio-
ne Il Borgo di Ovada, circo-
lo ri creativo culturale affilia-
to Arci, via S. Evasio 3 (ciir-
colo con fi nalità sociali, Di-
no Gaggero); Photo 35 cen-
tro fotografico, via Sant’An-
tonio 39, (fotografia, Fran-
cesco Fiore).

Associazione Nazionale
Gra natieri di Sardegna, se-
zione di Ovada, via G. Villa
2 (rappre sentanza, Aldo Viot-
ti); associa zione “Tutti”, via
Sant’Antonio 22, (tutela ed
assistenza ani mali, Stefano
Curletto); Centro culturale
della comunità mu sulmana
dell’Ovadese, vico dell’An-
cora 3 (socio-assistenziale,
civile- culturale, scuola ed
educazione, Bouanane Ab-
delkwbir).

Associazione Sentirsi per
star bene, via Cairoli 125
(socio-assistenziale cultura-
le, impegno civile, tempo li-
bero e sport (Ilaria Ambrosi-
no e Sabrina Dattilo).

Ovada. La validità delle
esenzioni con codice E01,
E03, E04 è stata prorogata al
31 marzo 2014.

Sono da rin novare solo le
esenzioni con codice E02 rila-
sciate ai disoccupati.

Come già avvenuto lo scor-
so anno, è stata prorogata fi-
no al 31 marzo 2014 la validi-
tà delle esenzioni dalla com-
partecipa zione alla spesa sa-
nitaria rila sciate in base al
reddito con codice: E01, E03,
E04, che erano in scadenza il
prossimo 31 marzo.

I tre codici identificano le
esenzioni rilasciate ai cittadini
con meno di 6 anni e più di 65
con reddito familiare inferiore
a 36.151,98 euro (E01); ai ti-
tolari di assegno sociale (E03)
ed ai titolari di pensione al mi-
nimo con più di 60 anni ed un
reddi to inferiore a 8.263,31
euro, in crementato a
11.362,05 euro in presenza
del coniuge e di ulteriori
516,46 euro per ogni figlio a
carico (E04).

Rimangono escluse dal
prov vedimento di proroga so-
lo le esenzioni con il codice
E02 ri lasciate alle persone ti-
tolari (o a carico di altro sog-
getto titola re) della condizione
di disoccu pazione con reddito
familiare inferiore a 8.263,31
euro, in crementato a
11.362,05 euro in presenza
del coniuge e in ragione di ul-

teriori 516,46 euro per ogni fi-
glio a carico.

Questi ultimi, considerata
l’estrema variabilità della con-
dizione di disoccupazione, so-
no i soli che dovranno recarsi
agli sportelli del Distretto di re-
sidenza per l’eventuale rinno-
vo del certificato. 

La Regione Piemonte ha di-
sposto la proroga della validi-
tà dei vecchi certificati per evi-
tare disagi all’utenza, di con-
se guenza la data di scadenza
ri portata sulle esenzioni E01,
E03, E04 in vigore deve inten -
dersi 31 marzo 2014 ed il cer-
ti ficato quindi non sarà rie-
mes so. 

L’Asl-Al, nel richiamare la
re sponsabilità dei cittadini al
cor retto utilizzo dell’esenzione
per reddito, ricorda l’obbligo di
co municare tempestivamente
ogni variazione che comporti
il superamento del limite di
red dito previsto per il diritto al-
l’e senzione.

Eventuali abusi nel l’utilizzo
del certificato di esen zione in
assenza dei requisiti prescritti
dalla legge comporta no infatti
la responsabilità pe nale ai
sensi dell’art. 75 del D.P.R.
445/2000.

Ulteriori e maggiori informa-
zioni si pos sono ottenere visi-
tando il sito www.aslal.it op-
pure chiamando i nu meri ver-
di dell’Asl 800.200330 -
800.234960. 

Ovada. Un anticipo di quan-
to proposto dall’11 maggio al
25 agosto, a Genova, nell’ap-
partamento del Doge di Palaz-
zo Ducale, è l’iniziativa “Il Gran
teatro dei Cartelami. Sceno-
grafie tra mistero e meraviglia”.

È stata offerta agli alunni
dell’Istituto Comprensivo di
Molare, rispettivamente nella
Biblioteca Civica e nel salone
Soms di Silvano. È stato il cu-
ratore della Mostra del Ducale,
Franco Boggero della Soprin-
tendenza per i Beni storici e ar-
tistici della Liguria, a tenere
una “lectio magistralis” che ha
fatto scoprire, ad alunni e do-
centi, la magia dei Cartelami,
particolari scenografie così
chiamate in Liguria perché co-
struite con il cartone. 

Diffusi in altre regioni del-
l’Eu ropa mediterranea, si tratta
di apparati per lo più di gusto
po polare, legati a momenti del
rito cristiano, come la Settima-
na Santa e l’adorazione euca-
ristica delle Quarantore.

Tra il XVII e il XIX secolo
hanno una grande varietà di
soluzioni compositive che uti-
lizzano diversi materiali di sup-
porto: oltre al cartone, il legno,
la tela e la latta.

Il numero delle opere rinve-
nute, recuperate e schedate
grazie anche al protrarsi delle
ricerche condotte sul campo
dai tecnici della Soprintenden-
za, è diventato consistente. Il
crescente interesse per questi
apparati ha portato a recenti
restauri in Catalogna e nei Py-
rénées-Orientales, nel Nizzar-
do e nelle Alpi Marittime, non-
ché in Corsica, in Sardegna e
in Toscana.

Le opere liguri in mostra so-
no a diretto confronto con
quelle delle altre aree euro-
pee, mettendo così in eviden-
za differenze e tratti comuni.

L’evento che ha coinvolto le
scuole rientra nelle finalità pro-
prie dell’istituto di Molare, che
raccoglie le realtà dei piccoli
Comuni collinari della zona: la
riflessione sul territorio in
quanto bene paesaggistico e
artistico, che nasconde tradi-
zioni legate al fenomeno dei
Cartelami.

Altro obiettivo primario, per-
seguito attraverso i due incon-
tri offerti da Boggero, è quello
di costituire un ponte culturale
ideale con Genova e con il suo
cuore artistico racchiuso a Pa-
lazzo Ducale.

Ovada. “Si fa presto a dire: roba da museo...” Questo il titolo,
scherzoso ed un po’ bonariamente provoca torio, della mostra in
corso nel l’atrio della Scuola Media Sta tale cittadina “S. Pertini” di
via Galliera. L’interessante iniziativa mette appunto in evidenza
computer ormai obsoleti e sorpassati, macchine da scrivere, gi-
radischi e dischi a 33 giri, proiettori, una vecchia radio portata
dagli alunni ed altro materiale ancora, per un’esposizione della
tecnologia informatica utilizzata negli ultimi decenni dal perso-
nale scolastico, a scopo della didattica interna. “Dal Commodo-
re al tablet - dice una manifesto della mo stra - il percorso è sta-
to bre vissimo. Quanta tecnologia è passata attraverso oggetti e
comportamenti! Ciò non deve farci dimentica re ciò che eravamo
e ciò che siamo diventati”. 

Ovada. Inizia con il mese di maggio la preghiera del S. Ro sa-
rio, nella zona di Ovada.

Ogni sera, eccetto la dome nica, si recita il S. Rosario, alle ore
20,45 nell’Oratorio dell’An nunziata di via San Paolo, nel San-
tuario di san Paolo, nella Chiesa delle Passioniste al Borgo, al-
l’Istituto San Giusep pe di via Novi, in diversi quar tieri della città,
come sotto elencato. Nella chiesa di San Domenico dei Padri
Scolopi recita del Rosario alle ore 16; nella cappella dell’Ospe-
dale alle ore 17,30.

Giovedì 2 maggio, recita del S. Roosario presso l’Oratorio del-
l’Annunziata in via San Paolo, all’Istituto San Giusep pe di via No-
vi e nella Chiesa di San Paolo in corso Italia. 

Venerdì 3 all’Oratorio dell’An nunziata, nella Chiesa di San
Paolo e nella cappella di via Firenze. 

Sabato 4 all’Oratorio dell’An nunziata e nella Chiesa di San
Paolo (alle ore 20,10).

Lunedì 6 in Voltegna, nella Chiesa di San Paolo e in corso
della Libertà al civico 38.

Martedì 7 all’Oratorio del l’Annunziata, all’asilo Ferran do, nel-
la Chiesa di San Paolo e nel cortile di corso Italia al ci vico 6. 

Mercoledì 8 all’Oratorio del l’Annunziata, in regione Carlo vini
al civico 10, nella Chiesa di San Paolo e in via Pastorino al civi-
co 4.

Domenica 5 maggio, cele brazione delle Cresime, alle ore 16
al San Paolo ed alle ore 17.30 in Parrocchia.

Mercoledì 8 maggio, il Cen tro Amicizia Anziani organizza una
gita a Cherasco per l’in contro regionale degli anziani. 

Alla sera alle ore 21.15 in Parrocchia, Consiglio degli af fari
economici.

Paolo MANNONI
14-3-1963 • 1-5-2009

“Scusa se qualche volta pian-
giamo, ma qui ci manca tutto
di te ogni giorno della nostra
vita. E adesso che sei dovun-
que, chissà se ti arriva il nostro
pensiero”.
Armanda, Luca e tutti quelli
che non hanno mai smesso di
volerti bene.

ANNIVERSARIO

Di Manuela Minetti

Il tema vincitore
al concorso di R.e.s.t.o.

Elenco aggiornato 

Le associazioni cittadine
e del volontariato

Per il reddito

Prorogate di un anno
le esen zioni ticket 

Usati per la didattica interna

Computer e macchine per scrivere
in mo stra alla “Perti ni”

La vincitrice tra il presidente Lanza e Bobbio.

Recita del Santo
Rosario a Molare
Molare. Tutte le sere di mag-

gio, alle ore 21, il S. Rosario
sarà recitato in Parrocchia, ad
esclusione delle tappe nei rioni
e frazioni molaresi e di sabato
4 maggio. Ecco i giorni dove si
recheranno don Giuseppe ed i
suoi collaboratori per pregare
insieme ai parrocchiani.

Giovedì 2 maggio, Oratorio
dell’Assunta; venerdì 3, al
Campetto del rione Vignaccia;
martedì 7, rione Querceto; ve-
nerdì 10, San Carlo, via della
Pieve; martedì 14, nei giardini
di via Ceriato; venerdì 17, Ca-
sa Guala Borgo San Giorgio.

Martedì 21, all’Angelo Cu-
stode di Battagliosi; venerdì 24
maggio, Casa Alloisio - Vigno-
lo in località Albareto.

Martedì 28, cortile segheria
Vignolo via Stazione di Mola-
re.

Appuntamenti religiosi

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it

tel. e fax 0143 86429 - cell. 347 1888454

Tesori di Palazzo Ducale di Genova

La magia dei Cartelami
al Comprensivo di Molare
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Campo Ligure. Tutto è ini-
ziato nel 2008, quando il titola-
re della “Gerolamo Scorza
s.p.a.” ditta di arredamenti na-
vali, è deceduto. L’azienda è
entrata nell’orbita della “GIN”
(Genova Industrie navali) con
a capo gli industriali Bisagno e
Garrè, gruppo composto di 6
aziende che operano tutte nel
settore navale. Contempora-
neamente iniziava anche in
questo segmento industriale
un difficile e delicato momento
in cui la crisi economica faceva
precipitare il mercato cantieri-
stico.

Una delle aziende che ha
progettato e realizzato gli in-
terni delle più belle navi da cro-
ciera degli ultimi decenni ha in-
cominciato ad avere qualche
problema e conseguentemen-
te si dava il via ad una prima ri-
strutturazione. Sino ad allora 2
erano le sedi operative, quella
storica nel porto di Genova e
quella più moderna e raziona-
le in località Maddalena, nel
nostro comune, nell’ex fabbri-
ca di mobili “Ravera”. La dire-
zione decise di spostare tutta
la progettazione e la produzio-
ne nel polo campese, co-
struendo una nuova zona per

poter ospitare gli uffici, ma
contemporaneamente taglian-
do il personale da 105 unità a
67. Questo accadeva nell’an-
no 2009. Da allora la situazio-
ne non ha avuto più nessuna
evoluzione positiva, anzi si è
utilizzata la cassa integrazione
a rotazione che ha consentito
di arrivare ai nostri giorni.

Oggi, con la fine della cassa
integrazione in deroga, l’azien-
da ha deciso di mettere in mo-
bilità altre 38 persone. In prati-
ca è la liquidazione di una glo-
riosa azienda, infatti pensare

al futuro con una consistenza
numerica di queste dimensioni
rimane difficile da immaginare.

Ci sono poi 38 persone che
si trovano senza più nessun
aiuto economico e senza,
quello che ancora più grave,
senza prospettive immediate,
infatti l’età di queste persone
non permette di pensare a pre-
pensionamenti per cui solo per
i più giovani si può ottimistica-
mente pensare a qualche so-
luzione futura, ma per quegli
addetti che sono nella fascia
tra i 40 e i 50 anni è difficile im-
maginare qualsiasi prospetti-
va. Inutile dire che sindacati,
enti locali ed azienda sono al-
la ricerca di possibili soluzioni.

Intanto nell’ultimo consiglio
comunale del 26 aprile scorso
è stato approvato un ordine del
giorno, proposto dal gruppo di
maggioranza, ed approvato al-
l’unanimità che dà mandato al
sindaco di seguire passo a
passo la vertenza in atto affin-
ché si possano utilizzare al-
meno ancora per un anno gli
ammortizzatori sociali, si cer-
chi la ricollocazione del perso-
nale nelle aziende del gruppo
e si invita l’azienda a valutare
la possibilità di ridurre il nume-
ro dei lavoratori collocati in
mobilità per non disperdere
professionalità che sarebbero
importanti se si avviasse un ri-
presa del settore. 

Valle Stura. “Ambiti ottimali e funzioni asso-
ciate nei Comuni” questo il titolo del convegno
organizzato da ANCI (Associazione Nazionale
Comuni Italiani) e dalla Regione Liguria, tenu-
tosi mercoledì 17 aprile, presso la Sala delle
Grida della vecchia Borsa di Piazza De Ferrari.

Al centro della fruttuosa mattinata di lavori, le
esperienze in atto e soprattutto il futuro ormai
prossimo delle previste Unioni di Comuni che,
dopo la transitoria esperienza delle convenzio-
ni dei servizi intercomunali, entro la fine del-
l’anno dovrebbe portare tutti i Comuni con me-
no di cinquemila abitanti, usciti dalle vecchie
Comunità Montane, a mettere a fattore comu-
ne quasi tutte le funzioni prima svolte da ogni
singolo ente.

Presenti il nuovo Prefetto di Genova Giovan-
ni Balsamo, l’assessore referente per le auto-
nomie locali Raffaella Paita e il sindaco di Ge-
nova Marco Doria, la parte del leone l’ha fatta
l’unica Unione di Comuni esistente e operante

in Liguria, la nostra: Valli Stura, Orba e Leira col
suo presidente Andrea Pastorino, sindaco di
Campo Ligure, con i sindaci di Mele, Masone,
Rossiglione, Tiglieto ed il consigliere, ora anche
regionale, Antonino Oliveri.

Pastorino ha presentato alla qualificata as-
semblea di colleghi amministratori e funzionari
pubblici, il lavoro fatto dal primo maggio del
2011, data della costituzione dell’Unione
S.O.L., prima formalizzando gli atti istitutivi, poi
organizzando la gestione delle funzioni già con-
divise, quindi affrontando l’assunzione delle
nuove, a termini di legge, ed infine tutto il lavo-
ro svolto, grazie ad una indispensabile consu-
lenza esterna, per ottimizzare il delicatissimo
passaggio verso la condivisione di tutti i servi-
zi e le funzioni comunali, eccetto anagrafe e
stato civile. Impresa titanica, in atto, illustrata
dal dottor Angelo Gerini, consulente esperto
coadiuvato dal consigliere comunale di Mele
Mirco Ferrando.

Valle Stura. Come già ricor-
dato nei mesi scorsi, ci avvici-
navamo velocemente all’inizio
di un nuovo sistema di raccol-
ta dei rifiuti. L’unione dei co-
muni delle valli Stura Orba e
Leira, con l’aiuto della società
del settore Idecom, stava pre-
disponendo sulla carta il nuo-
vo progetto, che ha avuto il
suo momento cruciale nella
gara pubblica per la raccolta
per i prossimi 5 anni.

Con il mese di maggio inizia
la fase chiamata “dell’informa-
zione”, perché l’obiettivo è
quello di raggiungere e spie-
gare a tutti i cittadini di Mele,
Masone, Campo Ligure e Ti-
glieto, come ci si dovrà com-
portare con i rifiuti dal prossi-
mo mese di giugno, la data di
avvio dovrebbe essere nei
giorni della seconda metà del
mese.

Tutti i cittadini stanno per ri-
cevere una lettera a firma del
presidente dell’unione e del
proprio sindaco in cui si spie-
ga il perché da giugno cam-

bieranno i nostri sistemi di rac-
colta rifiuti. L’obiettivo è rag-
giungere il 65% di raccolta dif-
ferenziata, come previsto dal-
le leggi nazionali, dopo che il
dato dell’anno 2012 si è asse-
stato al 32%. Tutto questo
comporta maggiori oneri di
conferimento, dovuti a penali,
quando il nostro rifiuto rag-
giunge la discarica di Scarpi-
no. Per centrare questo impor-
tante obbiettivo l’unione di co-
muni ha deciso di dividere la
frazione organica dalla frazio-
ne residua con la raccolta a
domicilio con bidoni condomi-
niali e di prossimità fuori dai
centri storici e con il porta a
porta all’interno dei borghi.

Rimarranno sul territorio i bi-
doni per la raccolta della pla-
stica, del vetro e della carta.
Personale incaricato dall’unio-
ne, provvisto di apposito tes-
serino, provvederà a conse-
gnare gratuitamente a domici-
lio i materiali idonei per un cor-
retto conferimento dei rifiuti.

Tutto il progetto, in ogni suo

dettaglio, verrà illustrato in 2
incontri pubblici per ogni co-
mune.

Si inizierà con Mele dove le
assemblee sono convocate
per le ore 21 lunedì 6 maggio
presso la Società di Mutuo
Soccorso via Ronco 1 e mar-
tedì 27 maggio presso le terme
di Acquasanta.

Giovedì 9 maggio e venerdì
10, presso l’opera Monsignor
Macciò di via Pallavicini, alle
ore 21, sarà la volta dei cittadi-
ni di Masone.

Campo Ligure avrà le sue
assemblee giovedì 16 e ve-
nerdì 17 maggio, alle ore 21,
presso la sala polivalente
dell’ex comunità montana.

Mercoledì 22 e giovedì 23
maggio alle ore 21, sarà la vol-
ta di Rossiglione dove le as-
semblee sono convocate pres-
so la sala municipale.

Chiuderà il comune di Tiglie-
to, sabato 1 e domenica 2 giu-
gno alle ore 21 presso la sala
“Venturi” di via Guglielmo Mar-
coni

Nati per leggere
Masone. Presso la Biblioteca Comunale dal 16 aprile al 22

maggio si svolge l’iniziativa “Nati per leggere” a cura del Centro
Sistema Bibliotecario della Provincia di Genova. 

La rassegna itinerante è costituita da 120 titoli di libri per bam-
bini, fascia 0-5 anni, organizzati in dieci sezioni, sarà visitabile in
orario di apertura della Biblioteca. Nell’ambito della mostra mar-
tedì 7 maggio, ore 10,30, incontro per genitori e nonni sull’im-
portanza della lettura dalla primissima infanzia. Alle ore 14 in-
contro per insegnanti e studenti: informazioni e riflessioni sui li-
bri per bambini piccoli a cura di: Giancarlo Ottonello - Pediatra
anestesista-rianimatore, Pediatra di famiglia ASL 3 e Donatella
Curletto - Referente regionale “Nati per Leggere” CSB della Pro-
vincia di Genova, verrà rilasciato un attestato di frequenza, 

Info: Biblioteca Comunale Masone - Piazza 75 Martiri 3 -
010/9269991; e-mail: biblioteca@comune.masone.ge.it.

Masone. Anche se nativo di
Arenzano e residente a Prà,
non manca mai alle iniziative
del Gruppo Alpini di Masone al
quale si è iscritto “perché si
trova bene con i masonesi e
ama i monti della Valle Stura”.

È Celso Vallarino, una set-
tantina d’anni, personaggio
molto noto mondo degli Alpini,
e inoltre con tre fratelli nell’or-
dine dei Frati Cappuccini mis-
sionari, per circa cinquant’anni
operanti nella Repubblica Cen-
trafricana, uno dei paesi più
poveri del mondo. “Sono Padre
Umberto, che dopo cinquantu-
no anni di missione è rientrato
in Italia,” ha ricordato Celso
“Padre Valentino e Padre Pio
che attualmente si trovano a
Bangui, nella capitale, ormai
pronti a tornare in Italia perché
la guerriglia non permette loro
di restare, mettendo seriamen-
te in pericolo anche la loro vita.
La missione, ho potuto costa-
tare personalmente, è una vita
dura, di grandi sacrifici: hanno
costruito chiese, ospedali e
scuole sempre ostacolati dagli
islamici, operando anche nel
campo dell’istruzione. Neppure
di notte potevano stare tran-
quilli perché sono stati oggetto
di furti rischiando anche la vita.
Padre Valentino, ad esempio,
si è trovato un mitra puntato al-
la testa da un gruppo di giova-
ni mentre stava celebrando la
Messa. Hanno rubato tutto,
hanno catturato Padre Valenti-
no e l’hanno legato a un albero
nella foresta. Fortunatamente
uno dei giovani, colto da rimor-
so poiché era stato battezzato
da Padre Valentino, l’ha libera-
to nel primo mattino del giorno
seguente. Io sono stato a tro-
varli nel 1991 ed ho collabora-
to con loro in diversi lavori, in
particolare per realizzare le
fondamenta della cattedrale di
Bouar, a quasi 1100 metri di al-
titudine, con una capienza di
circa duemila persone”. “Pur-
troppo” ha finito con amarezza
Celso “sarà destinata a diven-
tare una moschea”. Speriamo
che il prossimo incontro Celso
Vallarino, durante una delle nu-
merose manifestazioni degli Al-
pini, possa portare notizie più
positive per i suoi fratelli mis-
sionari nella Repubblica Cen-
trafricana, che la loro vita sia
tornata sicura.

Valle Stura. Il convegno internazionale “Zero Emission Com-
munities”, che si è tenuto a Firenze il 18 aprile, ha visto la par-
tecipazione dell’unione Comuni Stura Orba e Leira. L’assessore
Giuliano Pastorino, del Comune di Masone, nel suo intervento ha
illustrato la positiva esperienza acquisita mediante la redazione
del primo piano d’azione per l’energia sostenibile, di compren-
sorio, in Europa. Prendendo spunto dalle emergenze naturali e
geomorfologiche che caratterizzano il nostro territorio, il nostro
rappresentante ha illustrato le iniziative intraprese dai cinque Co-
muni per avviare e attuare il contenimento delle emissioni di ani-
dride carbonica. Al convegno, organizzato da Legambiente con
il patrocinio della Regione Toscana, hanno preso parte i rappre-
sentanti di Comuni di Portogallo, Grecia e Spagna con i funzio-
nari dei Ministeri dell’Ambiente e della Coesione Territoriale. 

Masone. Buona prestazione dei judoka masonesi nel “Torneo
Internazionale di Judo Colombo” di Genova. Sabato 20 e dome-
nica 21 aprile, si è disputato nel capoluogo regionale l’importan-
te torneo internazionale di judo. Il “Colombo” ha visto la parteci-
pazione di oltre 1200 atleti provenienti da tredici nazioni euro-
pee, nella bella cornice del “105 Stadium”. I rappresentanti del-
la Polisportiva Masone hanno ben figurato con Nicolò Gamarino
e Yama Danielli, che hanno mancato la medaglia di bronzo ve-
ramente di pochissimo, confermando che la scuola judoistica
masonese sta lavorando molto bene. Nulla da fare invece per
Sara D’Agostino e Matilde Borella, categorie impegnative le lo-
ro con avversarie, sopratutto le francesi, veramente molto brave.
“Va bene così” dichiara Franco Benotti, tecnico judo della Poli-
sportiva Masone, “sinceramente per un momento ho sperato in
un bronzo, ma alla vigilia avrei firmato per due quinti posti”. Ora
tutti a Seveso per le finali nazionali UISP.

La crisi economica

In mobilità 38 dipendenti
della “Gerolamo Scorza”

Unione Comuni S.O.L.

Presentate le strategie in atto
per attuare funzioni condivise

A Firenze per energia sostenibile

L’ass. Giuliano Pastorino 
sulle esperienze  dell’Unione

Polisportiva Masone

Buon Torneo Judo  Colombo
in vista dei nazionali Uisp

Unione di Comuni valli Stura Orba e Leira

Inizia il periodo informativo
sulla raccolta dei rifiuti

Gruppo Alpini Masone

Le preziose
testimonianze

di Celso Vallarino
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Cairo M.tte. È convocata per
l’8 maggio prossimo, in Provin-
cia, la Conferenza dei Servizi
deliberante, che costituisce l’ul-
timo adempimento necessario
per poter costruire il biodige-
store di Ferrania. Sono natural-
mente determinati a dare batta-
glia gli ambientalisti che hanno
già presentato ricorso al TAR
contro il decreto regionale del
12 novembre scorso, nel quale
si decideva «di esprimere pro-
nuncia positiva di compatibilità
ambientale in merito al proget-
to di impianto per il trattamento
di rifiuti organici biodegradabili
in frazione Ferrania nel Comu-
ne di Cairo Montenotte».

Approvato dalla Regione
dunque, ma a determinate con-
dizioni. La taglia dell’impianto
non deve superare le 30.000
t/anno di rifiuto organico da rac-
colta differenziata e le 15.000
t/anno da rifiuto compostabile,
garantendo una produzione di
compost di qualità pari almeno
al 35% della quantità di rifiuto
organico in ingresso e il com-
post ottenuto deve essere con-
forme a quanto indicato dalla
normativa specifica in materia
di fertilizzanti.

L’impianto potrà entrare in
funzione soltanto quando sarà
ultimata la variante denomina-
ta “Ponte della Volta” poiché il
traffico in entrata e uscita dal
biodigestore dovrà seguire
prioritariamente la nuova viabi-
lità del Ponte della Volta.

Il fabbricato che ospiterà il
biodigestore dovrà essere co-
struito in modo da ridurre al mi-
nimo l’impatto ambientale:
«Precedentemente all’autoriz-
zazione il Proponente dovrà
produrre un approfondimento
dell’inserimento del manufatto
in rapporto al contesto che de-
finisca meglio le opere di inter-
connessione con lo stesso
(muri, viabilità, parcheggi) e
una definizione più precisa del-
le finiture dei fabbricati e degli
accessori con l’obiettivo di di-
minuirne l’impatto».

Si tratta comunque di un pro-
cedimento autorizzativo dal de-
corso, tutto sommato, abba-
stanza breve e non ci sono mo-
tivi per credere che la Provincia
si discosti dal parere espresso
dalla Regione. E di questo so-
no convinti anche le associa-
zioni ambientaliste che si stan-

no già predisponendo a inoltra-
re ricorso anche contro il Via
provinciale nel caso esprima
parere positivo.

Già agli inizi di questa intri-
cata vicenda i pareri erano di-
scordanti. ll Consiglio Comuna-
le di Cairo, in data 8 febbraio
2012, con 13 voti a favore e sei
contrari, aveva espresso pare-
re favorevole, «all’ipotesi di in-
sediamento di biodigestore, im-
pianto di trattamento di rifiuti or-
ganici con produzione di ener-
gia elettrica e termica e com-
post di qualità nel comune di
Cairo Montenotte proposto dal-
la Ferrania Ecologia s.r.l.». 

In contemporanea un gruppo
di associazioni ambientaliste
aveva messo a punto uno stu-
dio che portava a conclusioni
inequivocabili: «I sottoscrìtti
Comitati hanno ragione di rite-
nere il progetto dell’impianto
presentato da Ferrania Ecolo-
gia S.r.L. insostenibile, sia per
la sua taglia che per la sua ubi-
cazione. La sua realizzazione
determinerebbe un evidente
impatto ambientale negativo
per il centro abitato di Ferrania
e di Vispa, nonché per tutta la
Valbormida. È vero che i rifiuti
da qualche parte vanno smalti-
ti, ma è altrettanto vero che la
popolazione deve venire tutela-
ta ed adeguatamente garantita
così come deve venire tutelato
e garantito l’ambiente ed il no-
stro territorio che è già stato ab-
bondantemente sacrificato in
tempi passati e in tempi pre-
senti».

Ma poi era arrivato il pronun-
ciamento della Regione e il ri-
corso degli ambientalisti in cui
si diceva tra l’altro: «Uno dei
punti contestati è rappresenta-
to dal fatto che la qualità del-

l’aria della Valbormida già pre-
senta evidenti criticità e non ne-
cessita di ulteriori impianti indu-
striali che andrebbero ad au-
mentare la concentrazione de-
gli inquinanti, in relazione alla
combustione del bio gas ed al-
l’aumento del traffico veicolare
per il trasporto dei rifiuti». PDP

Cairo M.tte È stato appro-
vato dalla Giunta Comunale il
protocollo di intesa per la rea-
lizzazione del nuovo collega-
mento viario fra lo svincolo al-
la statale 29 in località Monca-
vaglione e le aree industriali di
Bragno. 

Il possibile tracciato della
nuova viabilità, diramandosi
dallo svincolo di Moncavaglio-
ne, interessa un tratto della
Strada Comunale Curagnata,
supera la linea ferroviaria in
viadotto, si congiunge con la
rotatoria esistente in corri-
spondenza del cementificio,
prosegue sul viadotto in attra-
versamento del Fiume Bormi-
da, quindi costeggia le aree
delle ex Funivie fino a colle-
garsi con la strada provinciale
36 nelle vicinanze dello stabili-
mento della Italiana Coke. 

Nell’ambito dei recenti lavo-
ri di costruzione della variante
del Vispa era già stato realiz-
zato uno svincolo stradale di
raccordo con la viabilità comu-
nale di Strada Curagnata, nel-
l’ottica di un futuro collega-
mento con le aree produttive

esistenti nella zone indu-
striale di Bragno. 

Il 2 novembre 2005, il Co-
mune di Cairo e la Cementilce
S.r.l., avevano stipulato una
convenzione per la realizza-
zione di un impianto industria-
le per la produzione di cemen-
to in località Curagnata di Cai-
ro Montenotte.

Lo stabilimento era stato poi
acquistato dalla Buzzi Unicem
S.p.A., che quindi è subentra-

ta nei diritti e negli obblighi.
Peraltro sono mutate le esi-

genze rispetto all’epoca della
stipulazione della convenzione
e pertanto il Comune e la So-
cietà Buzzi Unicem hanno evi-
denziato la necessità di stipu-
lare un atto modificativo ed in-
tegrativo della convenzione,
che preveda la conversione
dell’obbligo di realizzazione di
opere aggiuntive, rispetto a
quelle di urbanizzazione, in un
obbligo di contribuzione patri-
moniale di 1.000.000 Euro.
Per parte sua il Comitato di Pi-
lotaggio del Patto Territoriale
della Provincia di Savona, nel-
la seduta del 16.10.2012, ave-
va determinato l’utilizzo di quo-
ta delle somme resesi disponi-
bili pari ad €. 2.477.758,85 per
la realizzazione di un collega-
mento viario nella zona di
Moncavaglione, valutando l’in-
tervento prioritario e strategi-
co. 

L’I.P.S. in qualità di gestore
del Patto Territoriale ha evi-
denziato la disponibilità di as-
segnare un contributo di
1.300.000 Euro per la realiz-
zazione dell’intervento, subor-
dinato alla presentazione, en-
tro il 26 giugno, della progetta-
zione definitiva delle opere e
del piano di copertura finan-
ziaria globale, attraverso
l’eventuale co-finanziamento
da parte di altri Enti pubblici
e/o privati interessati.

L’ammontare complessivo
dell’intervento è stato stimato
in 3.500.000 Euro, e si è sta-
bilita una suddivisione in due
stralci funzionali. Il primo
stralcio prevede una nuova
viabilità compresa tra svinco-

lo Moncavaglione sulla stata-
le 29 del “Colle di Cadibona”
e la rotonda in corrisponden-
za del cementificio per un im-
porto 1.300.000 euro. Il se-
condo stralcio contempla il
tratto compreso tra la predet-
ta rotonda e la provinciale 36
in corrispondenza dello stabi-
limento della Italiana Coke
per un importo di 2.200.000
euro.

Il primo stralcio potrebbe at-
tuarsi integralmente con le ri-
sorse messe a disposizione
dell’ I.P.S., mentre il secondo
potrebbe essere finanziaria-
mente coperto dagli Enti pub-
blici concretamente interessa-
ti all’intervento: Comune di
Cairo Montenotte, Regione Li-
guria, Autorità Portuale di Sa-
vona. 

Le nuove bretelle si faranno
ma resta purtroppo il fatto che
il cementificio, nel caso non
inizi una nuova attività, resta
comunque uno degli innume-
revoli esempi di spreco che fi-
niscono poi per pesare sulle
tasche dei cittadini. La costru-
zione di questa fabbrica, co-
stata 25 milioni di euro, era co-
minciata nel 2005 dopo l’ap-
provazione da parte dell’allora
giunta Chebello con il voto
contrario della minoranza del
progetto presentato dalla Ce-
ment-Ilce, società che fa capo
alla multinazionale messicana
Cemex. 

Il cementificio è posizionato
su un’area di 90 mila metri
quadrati, dei quali 50 mila co-
perti. La produzione di cemen-
to si aggirerebbe sulle 500 mi-
la tonnellate annue se lo stabi-
limento fosse in funzione.

Dego. Al lupo, al lupo! È un
comportamento derivante da
una particolare evoluzione cul-
turale quello di incolpare questo
selvatico di ogni nefandezza so-
prattutto quando non si è in pos-
sesso di alcuna prova. Anche
per quel che riguarda gli acca-
dimenti verificatisi tra Dego e
Giusvalla sembra non si sia tut-
tora arrivati a identificare con
sicurezza l’autore o gli autori
della “strage”. L’ultimo misfatto
risale alla notte di domenica 21
aprile scorso. Pierangelo Tor-
tarolo, titolare di un’azienda
agricola e allevatore, si è trovato
ancora una volta a fare i conti
con i predatori. Non è la prima
volta che gli succede ed è quin-
di comprensibile il suo disap-
punto. E così, per capire quan-
to sta succedendo, il Corpo Fo-
restale dello Stato ha deciso di
posizionare foto trappole nei
boschi di Giusvalla per indivi-
duare gli animali autori di que-
ste aggressioni. Un’iniziativa
questa ritenuta ottima anche
dalla Protezione Animali di Sa-
vona: «Con un po’ di fortuna si
riuscirà a capire se si tratta di lu-
pi o di cani - affermano i re-
sponsabili dell’associazione - e
si potranno quindi smentire le
numerose “favole”, quali la li-
berazione di lupi da parte dei
“verdi”, messe in giro da am-
bienti spesso male informati se
non, talvolta, portatori di inte-

ressi non sempre limpidi». Ma ci
sono o non ci sono i lupi? Per-
ché, bisogna pur ammetterlo,
non sarebbe una bella espe-
rienza, mentre si passeggia nel
bosco, trovarsi davanti questa
pur fascinosa creatura. Mentre
sembra ormai assodato che
qualche gruppo di lupi sia arri-
vato dalla vicina Francia attira-
to dalla presenza di cinghiali e
caprioli, l’ENPA continua a pro-
porre l’uso dei cani da pastore
maremmani per tenerli lontani
dagli allevamenti; e ribadisce
che in provincia di Savona non
esistono “cani inselvatichiti” ma
- come fu accertato anni fa tra
Pontivrea e Mioglia - probabil-
mente solo cani di proprietà
che, lasciati vagare dalle casci-
ne, si riuniscono in piccoli bran-
chi temporanei e si danno sal-
tuariamente alla caccia. Non re-
sta comunque che attendere i ri-
sultati delle foto trappole posi-
zionate nel bosco. A questo pro-
posito abbiamo riesumato un
comunicato dell’Ansa del 31
gennaio 2011 in cui veniva con-
fermata la presenza dei lupi ma
non solo: «Un bracconiere di
Chiavari (Genova) è stato con-
dannato a 7 mesi di arresto con
la condizionale e la rifusione
delle parti civili perché ritenuto
responsabile dell’uccisione di
sei lupi appenninici oltre che di
detenzione illegale di fucili da
caccia e munizioni».

Cairo M.tte - Grande la partecipazione giovedì 25 Aprile in Piaz-
za della Vittoria alla manifestazione organizzata dal Comune e
dall’Anpi in occasione del 68º anniversario della Liberazione. Al-
le ore 10,00 sono stati resi gli Onori al monumento ai Caduti Par-
tigiani con la preghiera per i Caduti recitata da Don Ludovico e
con la partecipazione della Banda Musicale “Giacomo Puccini”.
La cerimonia ha avuto il suo prosieguo nell’anfiteatro del Palaz-
zo di Città con il saluto del Sindaco Fulvio Briano e del Presiden-
te della Sezione ANPI di Cairo Montenotte Irma Dematteis che
hanno introdotto l’Orazione ufficiale di Adriano Sansa, Magistra-
to. Alla “Festa di Libertà” hanno partecipato l’ Associazione Cul-
turale “In Vivo Veritas”, l’Istituto Superiore Scolastico di Cairo, il Li-
ceo Calasanzio e l’Istituto Comprensivo Scolastico con gli stu-
denti degli istituti scolastici che gremivano le gradinate dell’anfi-
teatro. La folta partecipazione giovanile è stata sottolineata dal
sindaco Briano nel suo discorso di saluto: “Onoriamo, celebriamo,
commemoriamo,.... o meglio e senza retorica “Facciamo Festa,
Festa di Libertà” nell’intento di vivere la vera essenza della ricor-
renza e ritrovarci insieme, per rinnovare e rinsaldare quel patto
che necessariamente deve stringersi con continuità fra genera-
zioni diverse. È questo il significato dell’odierna mattinata, strut-
turata volutamente in modo diverso dagli anni passati, perché sia-
no i nostri ragazzi e i nostri giovani, con i loro canti, i loro pensie-
ri e le loro riflessioni a inneggiare ai valori della Resistenza, tra-
sfusi nella Carta Costituzionale e nei suoi diritti, costruiti e vissu-
ti nel cammino della nostra Società democratica e repubblicana”.

Cairo M.tte - Con i ca-
ratteri del gruppo edito-
riale L’espresso S.p.a. è
stato pubblicato il libro
scritto dal Cairese Mario
Capelli, detto Steccolini,
contenente una raccolta
di articoli di giornali na-
zionali dell’ 800 relativi a
fatti di Cairo e circondario
reperiti presso l’archivio
della biblioteca di Brera.

Emergono concittadini
d’epoca di cui si è persa
memoria, usi, costumi, e
meravigliose leggende
locali inedite come la cro-
naca particolareggiata
della cattura, processo,
tortura e rogo delle due
streghe di Cairo.

La nefanda uccisione
della bimba di sette anni,
marchesa erede del teso-
ro custodito nel castello
di Finale. Saraceni in fu-
ga da Cairo. A.G. Barrili e i fatti di Cosseria.

Capelli ha dato anche ampio spazio ai misfatti Francesi in Val
Bormida, definendo Napoleone come maestro precursore di Hi-
tler. Afferma che “il Corso usò la Rivoluzione come “cavallo di
Troia” per creare il suo impero”.

Molte riproduzioni di opere d’arte di Capelli (quadri e sculture)
formano le illustrazione dei fatti narrati per cui il libro è anche un
originale catalogo d’arte.

Il titolo “Inquisizione, torture e Napoleone” e il sottotitolo Scia
di sangue da Dego a Cairo, a Finale Ligure sono l’argomento
delle 172 pagine al costo di € 13,00. Il libro è reperibile presso
La Casa del Libro di Cairo ed in molte edicole delle località pre-
valentemente interessate: Cairo, Dego, Rocchetta, Cosseria, Al-
tare, Cadibona e Finale Ligure.

Cairo M.tte. Nell’ottica di completamento della zona sportiva,
l’Amministrazione Comunale ha deciso di intitolare l’area anti-
stante lo Stadio Comunale “Vesima”, compresa tra il casello fer-
roviario di via della Repubblica e quello antistante l’Istituto Se-
condario Superiore, all’Associazione Nazionale Atleti Azzurri d’Ita-
lia che ha come scopo quello di intraprendere attività di natura
culturale realizzate per diffondere e promuovere l’idea di sport, i
suoi ideali e valori, attraverso iniziative promozionali a carattere
organizzativo. Per parte sua l’Amministrazione Comunale, anche
con questo riconoscimento, contribuisce, in collaborazione con
gli organi locali del CONI e delle varie associazioni sportive, allo
svolgimento di attività motorie ed agonistiche cui sono interessa-
ti annualmente un notevole numero di giovani.

No a  pignoramenti
su stipendi
e pensioni

Savona - Stop ai pignora-
menti diretti sui conti correnti
bancari e postali, dove vengo-
no versati i soldi di lavoratori e
pensionati. Lo stabilisce una cir-
colare interna di Equitalia. La
procedura esecutiva andrà atti-
vata su datori di lavoro ed enti
pensionistici nel solo caso in cui
il reddito o la pensione in que-
stione superino i 5 mila euro.

L’8 maggio con gli ambientalisti decisi a dare battaglia

La Provincia darà il via libera
al biodigestore di Ferrania

Con una nuova convenzione con la Buzzi Unicem 

Si farà, ma a stralci, la variante
di Montecavaglione a Bragno

Avvistati tra Dego e Giusvalla

Sono lupi o semplici cani
gli autori delle stragi?

Giovedì 25 aprile in piazza della Vittoria

Una giovanile “Festa di Libertà”
nell’anniversario della Liberazione

Inquisizione, torture e Napoleone

Ecco il nuovo libro
di Steccolini

Davanti allo Stadio Comunale “Vesima”

All’Associazione Atleti Azzurri
sarà intitolata un’area di Cairo



48 CAIRO MONTENOTTE L’ANCORA
5 MAGGIO 2013

Cairo M.tte - Sabato 4 mag-
gio alle ore 21 nel teatro co-
munale all’interno del Palazzo
di Città il gruppo giovani della
parrocchia San Lorenzo di
Cairo replicherà lo spettacolo
teatrale “Amici Di Fede” mes-
so in scena in anteprima nel
pomeriggio di sabato 23 mar-
zo per i partecipanti alla “festa
Giovani” 2013. La rappresen-
tazione sarà, questa volta, de-
dicata a tutto il pubblico caire-
se che, nella prima del 23 mar-
zo, non aveva potuto parteci-
pare poiché lo spettacolo era
riservato agli oltre 400 parteci-
panti all’annuale festa dioce-
sana dei giovani. I ragazzi del-
l’oratorio Opes di Cairo, registi,
protagonisti ed interpreti dello
spettacolo, si attendono una
massiccia partecipazione, an-
che considerato il fatto che,
grazie alla sponsorizzazione
del Comune, l’ingresso sarà li-
bero. Ci spiega Federico
“…per la prima volta in una fe-
sta Giovani ci è venuta l’idea di
allestire uno spettacolo teatra-
le, il tutto realizzato dai giova-
ni dell’Oratorio di Cairo. Lo
spettacolo mette in scena il
mondo della televisione, il tut-
to però visto ed analizzato con
una chiave di lettura diversa”.

Non si tratta infatti di strap-
pare applausi o risate, scim-
miottando la vacua popolarità
dei format televisivi, ma i bravi
giovani cairesi sono riusciti,
con monologhi, balli, canzoni e
scenette magistralmente inter-
pretate a suggerire riflessioni
religiose e scelte di vita di
stampo squisitamente cristia-
no. Con un linguaggio artistico
ed uno spirito assolutamente
giovanile, per nulla di stampo
“pretino”, i bravi protagonisti
dello spettacolo hanno già
strappato gli applausi entusia-
sti e prolungati del folto pubbli-
co giovanile che gremiva la
platea del teatro sabato 23
marzo. Sabato 4 maggio sa-
ranno accompagnati, nel loro
cimento teatrale, dalle due co-
rali parrocchiali “Le Armonie di
Renèe” e “Opes Band” per cui
ci si attende, vista la bravura,
l’entusiasmo e la simpatia di
tutti i protagonisti dello spetta-
colo, un bel bis “in casa” del
successo e degli applausi del-
la “prima” del 23 marzo. 

SDV

Cairo M.tte - Tutti lo cono-
scevano per la passione per i
numeri e i numerosi successi in
giochi matematici avuti negli an-
ni in gare nazionali. E questa
volta ha stupito quasi tutti (ma non
i suoi insegnanti del Liceo Cala-
sanzio) con l’ambita partecipa-
zione alla terza finale nazionale
delle Olimpiadi di Italiano 2013
che, organizzata dal Ministero
dell’Istruzione, si è svolta a Fi-
renze il 26 e 27 aprile 2013 fra i
saloni dell’Accademia della Cru-
sca a Villa Medicea e il Salone dei
Cinquecento in Palazzo Vecchio,
sede del comune fiorentino. Stia-

mo parlando di Giovanni Genti-
li, allievo del quarto anno al scien-
tifico del Liceo scientifico di Car-
care. In partenza oltre 12.000
studenti medi coinvolti, ridotti a cir-
ca 600 nella fasi regionali, quin-
di i “magnifici” 60, divisi equa-
mente fra allievi del primo bien-
nio e quelli del triennio. A costo-
ro, che rappresentavano l’Italia e
l’italiano, si sono aggiunti 4 gio-
vani studenti delle scuole italia-
ne all’estero che hanno avuto
l’onore anch’essi di esser parte
della gara per i loro meriti.

Giovanni, giunto a Firenze
classificato fra i primi dieci del

triennio, ha così potuto parteci-
pare alle iniziative di contorno
che, fra saluti di autorità (molto
applaudito dai ragazzi, sicuro,
diretto ed efficace, il sindaco Mat-
teo Renzi), tavole rotonde sulla
vitalità della lingua, ha visto an-
che momenti di svago legati al-
la celebrazione del settimo cen-
tenario di Boccaccio con una ap-
plaudita ed efficace rilettura in
chiave rock di una selezione di
novelle del Decameron. Ma per
tutti i ragazzi e per Giovanni in
particolare, l’attimo indimentica-
bile è stato nel corso dell’ap-
plauditissima lezione-concerto
del prof. Roberto Vecchioni, il
noto cantautore, già docente di la-
tino e greco, che al momento
della foto con i ragazzi fra i flash
dei fotografi, le telecamere delle
tv nazionali e la diretta streaming
sul sito delle Olimpiadi, ha scel-
to proprio lui, il “nostro” valbor-
midese, in un abbraccio che te-
stimoniamo in foto. Ma un altro re-
galo, il giovane Gentili, lo ha avu-
to dai giornalisti del Corriere del-
la Sera che, oltre ad averlo in-
tervistato con altri finalisti, hanno
riservato l’onore della prima pa-
gina nazionale del maggior quo-
tidiano italiano ad una immagine
che lo ritrae alla Crusca. La sua
Preside, prof. Paola Salmoira-
ghi, che aveva anche il compito
di referente per la Liguria nell’or-
ganizzazione delle Olimpiadi, or-
gogliosa e felice per quanto rag-
giunto da uno dei suoi allievi, ha
sottolineato la difficoltà dei test
che hanno coinvolto i giovani nel-
le gare, ma ha ricordato in parti-
colare la semplicità di questo gio-
vane, capace in materie spesso
erroneamente intese come “ne-
miche”, quelle letterarie con quel-
le scientifico-matematiche, con
l’attitudine di Giovanni a metter-
si a disposizione, senza farlo pe-
sare, nei confronti dei compa-
gni. Giovanni Gentili è fra l’altro
scout del Cairo1 e presta il suo
servizio nel doposcuola al Cen-
tro giovanile del Buglio a Cairo
mentre si districa fra il doveroso
impegno con le interrogazioni e
i compiti in classe e gli appunta-
menti olimpionici. Lo attende in
maggio l’amata matematica con
le Olimpiadi in Bocconi dove già
essere partecipanti è segno di ec-
cellenza e dove lo accompagna
anche l’auguro del nostro gior-
nale, per tener alto il nome della
nostra terra di provincia.

Cairo M.tte - La Tabaccheria
Baroso di Fareni Antonella, in
Via Roma 76, ospiterà sabato
18 e domenica 19 maggio il
giornalista Alberto Lori, spea-
ker storico della RAI ed esper-
to in Comunicazione con 14 an-
ni di esperienza RAI (2 anni
nell’ambito del Giornale Radio
e 12 in quello del Telegiornale),
attualmente redattore del tele-
giornale Contatto di Maurizio
Costanzo alla PIN della Rizzo-
li, giornalista freelance e voce
di alcuni programmi televisivi
quali Mixer, Super Quark, La
Storia siamo noi, Porta a Porta,
ecc. Ed è proprio in questa cen-
trale e storica tabaccheria - li-
breria cairese che il noto gior-
nalista ha scelto per presentare
il suo ultimo libro: “Effetto

Quantum”, scritto per esporre
la sua “Visione Quantistica” per
dare una svolta positiva alla
propria Vita.

L’iniziativa di Antonella Fare-
ni continuerà, poi, con alcuni al-
tri appuntamenti con esponenti
della cultura locale: sabato 8
giugno alle ore 17 sarà ospite
della libreria Baroso lo scrittore
Franco Icardi, già bibliotecario
presso la biblioteca civica di
Cairo Montenotte fino all’anno
2010, che presenterà il suo li-
bro “Navigare rende curiosi.
Cristoforo Colombo e Amerigo
Vespucci secondo i loro scritti
autografi e le testimonianze di
chi li conobbe personalmente”.

Nel calendario della titolare
della libreria Baroso c’è ancora
una data, che però va confer-

mata alla protagonista Danila
Satragno che si è proposta per
il 31 maggio, con Musica dal vi-
vo e la presentazione del suo
nuovo libro “Accademia di
canto”. Il libro della vocalist
cairese offre una serie di profili
delle voci più carismatiche,
esaminandone tutti gli aspetti
artistici: vocalità, personalità,
postura, comunicatività. Danila
Satragno approfondisce e fo-
calizza tutta una serie di sug-
gerimenti pratici distillati in anni
di esperienza, compreso un
programma di tre settimane per
potenziare e migliorare le pro-
prie capacità vocali.

Nel libro e nel dvd sono pre-
senti anche testimonianze di-
rette di molti artisti seguiti dalla
vocal coach, tra cui Ornella Va-

noni, Neri Marcorè, Luca Biz-
zarri, Annalisa Scarrone e tanti
altri. SDV

Sabato 4 maggio alle ore 21 al Palazzo di Città 

Replica dello spettacolo “Amici di Fede”
messo in scena dai Ragazzi delle Opes

Giovanni Gentili, allievo del 4º anno del Liceo scientifico di Carcare 

Matematica? Sì, ma anche italiano!
Successo di un Cairese alla Crusca

Cairo M.tte. Un pensionato è stato travolto da un pickup ed è
stato ricoverato in gravi condizioni al Santa Corona. L’inci-
dente è avvenuto il 24 aprile scorso, nel primo pomeriggio, in
viale Vittorio Veneto, poco distante dalla caserma dei Carabi-
neri. L’anziano, Aldo Giribone, di 81 anni, è stato soccorso dai
sanitari del 118 che sono immediatamente intervenuti sul po-
sto chiamati da un passante. 
Cosseria. L’amministrazione comunale di Cosseria, guidata
dal sindaco Andrea Berruti, nel consiglio comunale del 20 apri-
le scorso, ha confermato il ritocco al ribasso dell’Imu. È stato
inoltre approvato il bilancio che registra un avanzo di 47 mila
euro che potrebbero essere utilizzati per lavori di manuten-
zione. 
Dego. Il Comune di Dego ha pubblicato un avviso di ritrova-
mento di un fucile da caccia. Si tratta di una doppietta di mar-
ca artigianale, calibro 12, matricola 183066. La proprietà do-
vrà essere rivendicata entro il 24 aprile 2014 presso la Sta-
zione Carabinieri del Comune.
Millesimo. Ha avuto luogo lunedì 29 aprile scorso, presso il
Cinema Lux di Millesimo, un incontro con don Andrea Gallo
fondatore della Comunità San Benedetto al Porto di Genova.
Murialdo. Entro la metà del mese di maggio sarà istituita la
gara di appalto per la rimozione della frana sulla provinciale 51
in località Isolagrande a Murialdo. È stato lo stesso assesso-
re provinciale alla Viabilità, Roberto Schneck, ad affermarlo
precisando che gli ultimi ritardi sono dovuti a procedure di or-
dine burocratico. I lavori, dureranno 18 mesi, contemplano una
spesa complessiva di 3 milioni e 480 mila euro divisi in due
tranche.
Cengio. Il 27 aprile scorso si è svolta a Cengio la 4ª edizione
della camminata «Camminare & Ricordare» organizzata dal-
la sottosezione di Cengio del Cai con il Comune e la Proloco
di Cengio Costa. Il giorno dopo, domenica, altra iniziativa si-
milare a Bormida, organizzata dalla Proloco, dal titolo «Alla ri-
cerca delle sorgenti del fiume Bormida».
Pallare. Si è svolta il 25 aprile scorso, a Pallare, la festa pa-
tronale di San Marco, organizzata da Avis, Pro loco, Soms,
Gruppo Alpini, Anpi, Asd Pallare, La Cascina del Prato, Par-
rocchia e società La Sirena. Con l’occasione ha avuto luogo
l’apertura promozionale al Centro La Cascina del Prato, con
accesso gratuito a tutte le attività sportive. 

COLPO D’OCCHIO

Carcare. Concorso per 1 posto di Agente di Polizia Municipa-
le cat. C; scadenza 10/05/2013; titolo di studio: diploma scuo-
la media superiore; sede di lavoro: Carcare. Note: Avviso di
selezione per mobilità volontaria. Presso l’area di vigilanza.
Essere in servizio presso altre PA (vedi bando). Inquadra-
mento nel profilo professionale e nella categoria in oggetto.
Patente A e B o sola patente B se conseguita prima del
26/04/1988. Infotel: Piazza Caravadossi, 26 Carcare
019/5154111-112. Bando su http://www.comune.carcare.sv.it. 
Cairo M.tte. Agenzia assicurativa assume fulltime 2 Com-
merciali Assicurativi Ramo Vita; titolo di studio: diploma; pa-
tente B; età min 25 max 55; esperienza richiesta: sotto 1 an-
no; sede lavoro: Valbormida; si ricercano commerciali anche
con esperienza diversa dal settore richiesto. Possibilità con-
creta di inquadramento finale. Ottima dialettica e ottima pre-
disposizione ai rapporti interpersonali. Auto propria; turni diur-
ni; CIC 2362. 
Cosseria. Bar assume a tempo determinato - fulltime 3 Bari-
sti; Codice Istat 5.2.2.4.06; diploma; durata 6 mesi; patente ti-
po B; età min 25 max 40; esperienza richiesta sotto 2 anni;
sede di lavoro: Cosseria (SV); auto propria; turni diurni; CIC
2361. 
Cairo M.tte. Privato assume a tempo indeterminato - parttime
2 Badanti conviventi per soggetto non autosufficiente; assolv.
obbligo scolastico; patente B; età min 30 max 55; esperienza
richiesta: sotto 1 anno; sede di lavoro: Valbormida; auto pro-
pria; turni diurni, notturni, festivi; Lingue: italiano corrente; CIC
2360. 
Millesimo. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato parttime 1 addetto/a pulizie uffici; Codice Istat
8.4.2.3.04; riservato agli iscritti o avente titolo all’iscrizione ne-
gli elenchi del collocamento obbligatorio ai sensi della legge n
68 DEL 12/3/1999 (orfani vedove e profughi); titolo di studio Li-
cenza Media; durata 6 mesi; patente B; sede di lavoro Mille-
simo (SV); auto propria; turni diurni, notturni; CIC 2358. 
Cairo Mtte. Azienda della Valbormida assume a tempo deter-
minato fulltime 1 saldatore; Codice Istat 6.2.1.2.02; riservato
agli iscritti o avente titolo all’iscrizione negli elenchi del collo-
ca mento obbligatorio ai sensi della legge n 68 del 12/3/1999
(orfani vedove e profughi); Licenza Media; durata 6 mesi; Pa-
tente B; esperienza più di 5 anni; sede di lavoro: cantieri vari;
saldatore con patentino metodi a elettrodo, TIG, MIG; trasfer-
te; auto propria; turni diurni; CIC 2357. 

(Fonte: Centro per l’impiego di Carcare)

LAVORO

- Carcare. Venerdì 3 maggio alle ore 21
chiusura della stagione teatrale al Santa
Rosa di Carcare con la compagnia Tea-
trale Don Bosco di Varazze che presenta
una commedia dialettale tutta da ride-
re. Il bilancio della stagione teatrale è sta-
to positivo anche quest’anno grazie alla
presenza di compagnie molto preparate
e grazie soprattutto al pubblico valbormi-
dese che ha sempre seguito e sostenuto
con simpatia le iniziative proposte dal-
l’associazione dell’oratorio. Lo spettacolo
di venerdì chiude la stagione ufficiale ma ci sono altre sorpre-
se in programma che verranno comunicate di volta in volta.
- Cairo M.tte. Venerdì 3 maggio 2013 alle ore 22.30 ennesi-
ma serata degli Under the Tower nella mitica Osteria del Vi-
no Cattivo! Serata da sballo ed… adrenalina. Come sempre
novità in repertorio e la grande carica della band e dei fans,
che riscalderà ... la notte cairese. Ad arricchire la serata spe-
cial guest Marianna Russo, direttamente da VB Factor!! In-
gresso gratuito: info e prenotazioni Tel. 019.500196,
3397030064 sms visita: sito della band www.underthetower.it
- Cengio. Sabato 4 maggio al Teatro Jolly alle ore 21,00 cam-
bio di programma: lo spettacolo Elisir d’amore della Compa-
gnia delle favole di Lugo (RA) viene sostituito con il Teatrino
dell’erba Matta in “Pinocchio”. È consigliata la prenotazione!!
Prenotazione e prevendite Edicola di Lo’ e Bonino Tende a
Cengio, Libridea a Millesimo, Interlinea a Carcare, Casa del Li-
bro a Cairo Montenotte.
- Cairo M.tte. Terminati gli spettacoli delle Compagnie ospiti,
la Stagione Teatrale cairese “Uno Sguardo dal Palcosceni-
co”, la Compagnia Stabile del Teatro Città di Cairo M.tte, do-
po il successo ottenuto con la rappresentazione teatrale “L’ar-
te della commedia di Eduardo De Filippo” (in scena dal 5
al 7 aprile) si riproporrà con la pièce “Sei personaggi in cer-
ca d’autore” che andrà in scena dal 10 al 12 maggio. Per in-
formazioni e prenotazioni tel. 019 50707310 oppure al n. 333
4978510.
- Carcare. L’Anteas, in collaborazione con il Comitato Salva-
guardia dell’Ambiente Naturale Valle Bormida, organizza una
serie di passeggiate in luoghi caratteristici della Valle. L’inizia-
tiva sarà avviata venerdì 10 Maggio da una passeggiata nel-
la Riserva Naturale dell’Adelasia con meta al Rifugio escur-
sionistico e Centro di Educazione Ambientale “Cascina Mie-
ra”. Per informazioni: ANTEAS 800 555 315 o nº 019 510169.

SPETTACOLI E CULTURA

Danila Satragno

Un’iniziativa culturale e promozionale della titolare Antonella Fareni

Lori, Icardi e la Satragno ospiti della libreria Baroso
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Genova - È stato approvato
martedì 16 aprile dal Consiglio
regionale della Liguria un ordi-
ne del giorno, primo firmatario
Stefano Quaini, che impegna
la giunta regionale a predi-
sporre anche in Liguria il “fa-
scicolo di fabbricato” e a
realizzare un sistema informa-
tizzato per conoscere lo stato
del patrimonio edilizio esisten-
te.

“Massima soddisfazione -
spiega il consigliere Quaini di
Sinistra, Ecologia e Libertà -
per la condivisione del Consi-
glio della nostra proposta. Con
questo provvedimento si è vo-
luto impegnare la Giunta a in-
trodurre nel nostro ordinamen-
to il cosiddetto fascicolo di fab-
bricato, una sorta di libretto
sulla salute dell’edificio, con lo
scopo di prevenire situazioni
drammatiche come quella di
via Ventotene. Riteniamo che
una politica di prevenzione e
protezione dai rischi da eventi
calamitosi vada attuata sensi-
bilizzando anche i soggetti pri-
vati, attraverso un sistema che
eviti di lasciare soli i cittadini di
fronte a tali eventi. Attraverso
l’istituzione del fascicolo di fab-
bricato, già presente in alcune
regioni italiane, sarà possibile
monitorare un territorio molto
spesso lasciato all’incuria. Tut-
to questo nell’interesse della
sicurezza dei cittadini e del ter-
ritorio”.

Non tutti, però, sembrano
condividere l’entusiasmo del
nostro consigliere regionale
Quaini. Per la verità gli eventi
sismici che da sempre coinvol-
gono il territorio italiano hanno
riportato sotto i riflettori un te-
ma che ciclicamente torna nel
dibattito tecnico e politico ita-
liano: l’utilità o meno dell’isti-
tuzione obbligatoria del Fas-
cicolo del Fabbricato. L’argo-
mento ha in realtà una lontana
origine e sempre collegata, a
causa forse dell’approccio
emergenziale che spesso con-
traddistingue il comportamen-
to nazionale, ad eventi cata-
strofici: solo crolli di edifici, ter-
remoti, alluvioni, ecc. sembra-
no in grado di risvegliare dal
torpore che avviluppa le norme
tecniche ed urbanistiche, e co-
sì è avvenuto anche per il te-
ma del fascicolo del fabbricato
riemerso più volte in concomi-

tanza di svariati eventi dram-
matici che nel corso degli ulti-
mi quindici anni hanno colpito
il patrimonio edilizio e coinvol-
to emotivamente l’opinione
pubblica.

In oltre dieci anni di gesta-
zione in realtà molti sono i se-
gnali sfavorevoli piuttosto che
incoraggianti verso la possibile
istituzione obbligatoria del
Fascicolo del Fabbricato come
strumento “per razionalizzare
e formalizzare il processo
conoscitivo e manutentivo del-
l’edificato”: il tema, affrontato a
livello nazionale e, a caduta,
regionale, provinciale e comu-
nale, non ha mai incontrato
grande condivisione di intenti a
causa della presunta onerosità
della sua redazione per i pro-
prietari e addirittura per una
temuta possibile perdita di val-
ore degli immobili.

Così in ambito nazionale ri-
mane ad oggi un disegno di
legge del 1999 che è stato più
volte ripreso ed abbandonato
nei cassetti delle varie com-
missioni parlamentari incarica-
te; e d’altro canto è anche ab-
bastanza indicativa in tal sen-
so la sentenza del T.A.R. del
Lazio del mese di novembre
2006 che rende nulla l’obbliga-
torietà della sua redazione che
quella Regione voleva rendere
obbligatoria, in quanto “gli
adempimenti previsti si riten-
gono eccessivamente gravosi
per i proprietari ed inutili” trat-
tandosi per lo più di dati che
sarebbero già in possesso del-
la pubblica amministrazione
ovvero da “essa facilmente
reperibili”.

In questo momento in cui
Stato, Regioni e Comuni stan-
no “facendo cassa” sugli im-
mobili con balzelli vari, l’argo-
mentazione del TAR del Lazio
appare condivisibile da parte
dei proprietari degli immobili
che non stanno già più reg-
gendo il peso fiscale e buro-
cratico che grava sulle loro
proprietà immobiliari, di fatto
anche svalutate dalla crisi eco-
nomica e finanziaria in atto.

Tuttavia sicuramente nessu-
no di noi acquisterebbe oggi
neanche il più piccolo e sem-
plice elettrodomestico senza il
relativo libretto di istruzioni (e
manutenzione) e per contro
saremmo tranquillamente di-

sposti a non reclamare lo stes-
so per l’abitazione, il luogo di
lavoro, l’edificio in cui viviamo.

Sembra allora ovvia l’utilità
di un Fascicolo del Fabbri-
cato che, oggi giorno grazie
alle moderne tecnologie, po-
trebbe facilmente essere ac-
cessibile ed aggiornabile da
svariati soggetti: tecnici, ammi-
nistratori, utenti, manutentori,
ecc. e potrebbe fornire in tem-
po reale informazioni impor-
tanti in “regime di ordinaria
manutenzione”, per progettare
corretti interventi strutturali,
impiantistici, architettonici…
ma ancor più in condizioni di
emergenza. Al di là quindi del-
le buone ragioni della lodevole
iniziativa del consigliere della
Regione Liguria Quaini, ri-
mane ancora da dimostrare la
volontà di affrontare in maniera
definitiva e professionale un
tema che non può più essere
rimandato tenendo però conto
di tutti i vari aspetti del proble-
ma: ne andrebbe, forse, della
vita di altre persone ma anche
della sostenibilità economica
del progetto da parte dei pro-
prietari dei fabbricati!

SDV

Carcare - Già da cinque an-
ni il Liceo “Calasanzio” di Car-
care è gemellato con il Lycée
International di Grenoble nel-
l’ambito del progetto Esabac.
“Le classi coinvolte - 3ª lingui-
stico D e 4ª scientifico B - han-
no trascorso un periodo di
P.S.T (Période de Scolarisa-
tion Temporaire) a Grenoble,
nella regione Rhȏne-Alpes,
ospitati dalle famiglie dei loro
corrispondenti dal 5 al 13 otto-
bre 2012. Qui i nostri ragazzi,
oltre ad aver frequentato le le-
zioni in lingua francese, hanno
partecipato a diverse attività
culturali tra le quali una visita
al laboratorio nucleare e una al
museo d’arte moderna” ricorda
la referente del Progetto, la
Prof.ssa Marilena Armellino.

Gli alunni della seconde e
della première del Lycée Inter-
national di Grenoble sono sta-
ti a loro volta ospiti nell’istituto
carcarese dal 10 al 18 aprile
2013, ed hanno partecipato ai
corsi e alle attività proposte dal
Calasanzio.

“I ragazzi francesi sono ri-
masti particolarmente colpiti
dalla conferenza pomeridiana
tenuta dal docente universita-
rio Prof. De Nicola sull’attualità
di Dante, dalla visita effettuata
al museo del vetro di Altare
(Villa Rosa) e al laboratorio di
Raffaello Bormioli che ha crea-
to oggetti in vetro davanti ai lo-
ro occhi fornendo loro detta-
gliate spiegazioni sull’arte ve-
traria” dicono i “corrisponden-
ti” italiani”. 

Il Liceo ha organizzato mol-
te attività, anche sportive, per
garantire un maggiore coinvol-
gimento degli studenti di Gre-
noble.

A tal proposito segnala la
prof.ssa Silvia Rodino “Si sono
cimentati in attività sportive
quali l’arrampicata presso il
palazzetto dello sport di Car-
care seguiti dall’istruttore Da-
vide Abrile e in un torneo di

tennis a Ferrania organizzato
dal maestro Alessandro Placa-
nica”.

Matteo Pallomo e Simone
Delorenzi, alunni della 4ª
scientifico B non hanno dubbi:
“Una delle maggiori opportuni-
tà che ci ha offerto questo pro-
getto è stata quella di venire a
contatto con una cultura diffe-
rente per certi aspetti dalla no-
stra”, mentre Chiara Brigadoi e

Margherita Basso sottolineano
come “questa esperienza ab-
bia permesso loro di trovare
nuove amicizie che continue-
ranno negli anni”. Un’altra al-
lieva della IV B, Mara Perrone,
si ritiene soddisfatta “di avere
conosciuto il sistema scolasti-
co francese, simile alla struttu-
ra universitaria italiana”. Un
parere positivo arriva anche da
Alberto Michelotti, che eviden-
zia “l’efficacia del progetto nel-
l’approfondimento della lingua
francese per il fatto di averla
direttamente vissuta all’interno
di un contesto famigliare”. 

Un progetto che continua e
che darà alle classi coinvolte
l’opportunità di conseguire un
doppio diploma, valido in Italia
(ESAme di Stato) e in Francia
(BACcalaureat). RCM

Cairo M.tte. Due milioni e
mezzo destinati agli investi-
menti delle imprese di produ-
zione e servizi localizzate nelle
aree più svantaggiate della Li-
guria, in particolare sul territo-
rio della Valle Bormida e del
ponente genovese. Le risorse
sono state deliberate dalla
giunta regionale su proposta
dell’assessore allo sviluppo
economico, Renzo Guccinelli,
per andare incontro alle richie-
ste delle attività produttive. Gli
investimenti riguarderanno la
creazione di nuovi stabilimenti
o l’ampliamento e l’ammoder-
namento di unità produttive già
esistenti. Il bando prevede una
concessione di agevolazioni,
sul totale dell’investimento, nel-
la misura del 10% per le gran-
di imprese, del 20% per le me-
die imprese e del 30% per le

piccole imprese. L’agevolazio-
ne sarà erogata per il 50% sot-
to forma di prestito rimborsabi-
le a tasso 0,5 e per il 50% co-
me contributo a fondo perduto. 

«Il perdurare della crisi eco-
nomica - spiega l’assessore
Guccinelli - sta provocando un
forte rallentamento dell’econo-
mia reale con gravi ripercus-
sioni su imprese e occupazio-
ne e richiede l’attivazione di
specifiche azioni di sostegno
agli investimenti produttivi e
per la creazione di posti di la-
voro, soprattutto nelle aree piu’
svantaggiate della regione. Il
bando servirà per contenere gli
effetti della crisi e riequilibrare
le disparità territoriali». Le do-
mande di agevolazione potran-
no essere presentate a Filse
dall’1 giugno al 15 luglio di que-
st’anno.

Altare. Si apre una nuova
stagione di lavorazione del ve-
tro soffiato ad Altare. Dopo im-
portanti lavori di manutenzio-
ne, realizzati grazie al contri-
buto della Fondazione De Ma-
ri di Savona, si riaccendono le
fornaci da vetro nel giardino di
Villa Rosa, sede del Museo

dell’Arte Vetraria, punto di rife-
rimento consolidato per tutti gli
appassionati dell’artigianato
artistico, ed unico luogo dove
poter ancora osservare al-
l’opera i maestri vetrai della
storica Società Artistico Vetra-
ria. Il “fornacino” ospita da
tempo anche vetrai che hanno
maturato esperienze fuori da
Altare. È il caso della savone-
se Elena Rosso, formatasi ne-
gli anni novanta al corso an-
nuale per addetti alla lavora-
zione artistica del vetro tenuto
dal maestro altarese Isidoro
Bormioli, e quindi trasferitasi a
Murano, dove opera tutt’oggi.
Da giovedì 25 a domenica 28
aprile, dalle 16 alle 19, e saba-
to dalle 15 alle 19, è stato pos-
sibile ammirare Elena Rosso
al lavoro, con la collaborazio-
ne del vetraio tedesco Stefan
Niklas. 

Millesimo: sabato 4 maggio riapre “Il Cortile dell’Arte” 
Millesimo - Visto il grande successo dello scorso anno, sabato 4 maggio 2013 alle ore 16,30,

riapre “l Cortile dell’Arte” in Via Partigiani n. 63 a Millesimo (SV) con la mostra personale di Fran-
ca Giugurta Moraglio presentata dalla Dr.ssa Sonia Pedalino. I protagonisti dell’estate millesime-
se 2013 saranno molti e coloreranno il “Cortile” con le loro sorprendenti opere. La “Stagione d’ar-
te al Cortile” si aprirà quest’anno con l’eclettica artista Franca Moraglio Giugurta, nativa di Altare,
pittrice, ceramista e grafica. Non si può definire l’artista Eso Peluzzi, scomparso nel 1985, un ve-
ro e proprio esponente della corrente divisionista ma, certamente, un protagonista dell’arte del
Novecento italiano. Ci sarà poi spazio per, Giancarlo Pizzorno, il quale è legato alla pittura dal vi-
vo come i suoi maestri Carlo Bossi ed Eso Peluzzi. Un altro omaggio sarà dedicato a Guido Bru-
no, poliedrico artista millesimese scomparso nel 2004. A settembre, l’ultimo appuntamento in Cor-
tile, vedrà la collettiva dei vincitori della scorsa edizione del concorso “Millesimo 2012”. 

Le esposizioni resteranno aperte il sabato e la domenica dalle ore 16,30 alle ore 18,30.

Messi a disposizione dalla Regione Liguria

Bando da 2,5 milioni per
le aziende valbormidesi

La Regione Liguria vuole introdurre il “Fascicolo di Fabbricato”

La prevenzione e protezione dai rischi 
può aggravare la crisi degli immobili?

Dal 10 al 18 aprile in un appassionante scambio di esperienze

Gli studenti del “Lycée” di Grenoble
sono stati ospiti del Liceo Calasanzio

“Il Campanile” promuove lo sport nei sabati di maggio
Cairo M.tte - Il Consorzio Il Campanile organizza, per il mese di maggio, una serie di eventi

che, ogni sabato pomeriggio, animeranno il centro storico cittadino con una serie di manifestazio-
ni sportive e culturali “itineranti”. Saranno protagonisti dell’evento di sabato 4 maggio i ragazzi e
le ragazze dell’associazione sportiva “Pippo il Vagabondo” (hockey su prato), della scuola di dan-
za “La danza è” di Irene Bove e dell’associazione “Pugilistica Cairese”. Nei sabati successivi l’ini-
ziativa promozionale del Consorzio “Il Campanile” offrirà l’opportunità di “raccontarsi” anche alle
altre associazioni sportive che rappresentano uno dei fiori all’occhiello della nostra comunità. 

Da L’Ancora del 9 maggio
Sfilata di successo per le auto d’epoca
Cairo M.tte. Sono state alcune migliaia le persone che tra
sabato e domenica hanno potuto ammirare a Cairo, Pallare
e Carcare, le stupende auto d’epoca Fiat che la Concessio-
naria Pedrazzani S.p.A. ha fatto prima confluire nei propri
locali espositivi e poi sfilare per le vie delle tre cittadine val-
bormidesi. Le vetture sono arrivate da Piemonte, Lombar-
dia, Emilia Romagna ed ovviamente Liguria. Prestigiosa la
presenza della Fiat 525 SS e 525 S Berlina già del Presi-
dente della Repubblica Argentina, proprietà oggi del Centro
Storico Fiat, che raramente ne permette l’utilizzo per sfilate
e raduni. Tutte le auto sono state presentate al pubblico dal
Dott. Veniero Molari (vera enciclopedia vivente della storia
dell’automobile Fiat) che senza l’ausilio di appunti ha de-
scritto particolarità, caratteristiche, storia ed aneddoti di ogni
singolo modello e di ogni sinqola vettura. 
Cairo M.tte. La mattina dello scorso 2 maggio, durante il
corteo delle auto storiche, sulla pedana centrale di piazza
della Vittoria, è sfilato un nutrito gruppo di donne vestite di
nero, che in questo modo volevano protestare contro l’ac-
corpamento delle USL, destinato a sopprimere la USL della
Valle Bormida. Le donne temono che questo sia solo l’inizio
del disimpegno della sanità in Valle Bormida, con una dra-
stica riduzione dei servizi in quantità e qualità, come si è già
visto in alcuni settori. Le donne sentono aria di smobilita-
zione e temono anche per la sopravvivenza dell’ospedale
cairese. Proprio in questi giorni, fra l’altro, nelle segreterie
comunali si raccolgono le firme per indire un referendum
abrogativo del “Decreto De Lorenzo” che ha stravolto la sa-
nità senza migliorarla.
Altare. Il 12 maggio prossimo, alle nove di sera, presso la
S.O.M.S. di Cadibona, si terrà l’assemblea dei cittadini del-
la frazione contro l’ipotesi regionale di installare una piatta-
forma per lo smaltimento dei rifiuti tossici e nocivi in loc. Col-
le di Cadibona. Sotto tale dicitura infatti è compresa, nella
cartina che individua il sito, l’area nota come Pian di Lodo,
che altri non è che la valle che da località Rastello nel Co-
mune di Altare sbocca in località Miniera nel Comune di Sa-
vona. Il Comune di Altare, intanto, sta preparando le proprie
controdeduzioni tecniche al sito in questione, sulla base di
quanto è emerso in seguito al sopralluogo del 13 aprile scor-
so. Il fascicolo dovrebbe già essere stato inviato alla Regio-
ne Liguria.

Vent’anni fa su L’Ancora

Il consigliere della Regione
Liguria, Stefano Quaini.

Ad Altare nel giardino di Villa Rosa 

I maestri del vetro soffiato
riaccendono le antiche  fornaci
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Canelli. Particolarmente nu-
trite le celebrazioni del 25 Apri-
le organizzate a Canelli dall’As-
sociazione Memoria Viva in col-
laborazione con la Biblioteca G.
Monticone e con il patrocinio
del Comune.

La sera del 24 aprile ha ri-
scosso grande successo la
‘Maratona fenogliana’, ossia la
lettura pubblica non stop, pres-
soché integrale, di Una que-
stione privata, di Beppe Feno-
glio. Oltre una sessantina di
lettori, delle età più diverse, si
sono susseguiti per più di quat-
tro ore nella lettura del roman-
zo, seguiti da un pubblico nu-
meroso ed attento. L’evento
s’è tenuto presso i bellissimi lo-
cali dell’Enoteca Regionale di

Canelli, ed è stato accompa-
gnato dalla proiezione di im-
magini significative della vita e
dell’opera dello scrittore albese
(foto 1 e 2). La mattina del 25,
dopo l’omaggio al Monumento
ai Caduti, animato dalla banda
Città di Canelli e da un gruppo
di alunni della Scuola Media
Carlo Gancia (foto 3), è stata
celebrata la santa Messa, nel-
la parrocchia del Sacro Cuore.
A seguire, presso l’Enoteca
Regionale sono state inaugu-
rate, alla presenza del Sindaco
Marco Gabusi e dell’Assesso-
re Aldo Gai, due mostre foto-
grafiche dedicate a Beppe Fe-
noglio: “Beppe Fenoglio nel-
l’obiettivo di Aldo Agnelli” e
“Beppe Fenoglio uomo e scrit-

tore - Posti della Malora”. Al-
l’inaugurazione erano presenti
un’emozionata ed emozionan-
te Margherita Fenoglio, la “Ita”,
figlia dello scrittore, ed Edoar-
do Borra, del Centro documen-
tazione Beppe Fenoglio della
Fondazione Ferrero di Alba (fo-
to 6 e 7).

Le mostre saranno visitabili
fino al 2 giugno.

Camminata. Nel pomeriggio
del 25 aprile, Memoria Viva ha
riproposto, dal cippo del san-
tuario dei Caffi a quello del Fal-
chetto, la tradizionale cammi-
nata sui sentieri partigiani, con
letture di Beppe Fenoglio e
canti. Anche in questo caso,
grande partecipazione di pub-
blico (foto 4 e 5).

Canelli. Sabato 4 maggio, ore
15, in occasione dei festeggia-
menti per il trentesimo di attività
dell’ Unitre, avrà luogo, alla Can-
tina Bersano di piazza Italia a
Nizza, il concerto Magnasco
Quartet, con: Gianluca Campi
(fisarmonica), Francesco Gar-
della (clarinetto e sax), Andrea
Cardinale (violino), Alessandro
Magnasco (Pianoforte) “World
Dancing Music: note danzanti.
Concerto interamente dedicato
all’esecuzione di alcune tra le
più famose musiche da ballo
provenienti da diverse parti del
mondo. La manifestazione è co-
me un viaggio nella produzione
musicale per danza: ogni brano
è preceduto da una breve intro-
duzione riguardante non solo il
paese di provenienza, ma anche
alcune peculiarità della danza
ad esso associata. Lo spettaco-
lo presenta alcuni brani più fa-
mosi del genere: dai sudameri-
cani Tango, Samba e Bossano-
va alla Tarantella napoletana,
dal Flamenco spagnolo al Wal-
zer viennese, senza tralasciare
Foxtrot, Swing, Twist, Cha cha
cha, Sirtaky, danze irlandesi, tzi-
gane, russe e molto altro. I mu-
sicisti del Magnasco Quartet so-
no artisti che hanno avuto modo
di esibirsi in svariate parti del
mondo (Italia, Francia, Spagna,
Svezia, Belgio, Germania , Sviz-
zera, Austria, Portogallo, Re-
pubblica Ceca, USA, Giappone,
Corea, Malesia, Australia) sia

da solisti, sia collaborando tra lo-
ro sempre con grande riscontro
di critica e di pubblico. Caratte-
ristica peculiare di questo en-
semble è che, partendo dall’as-
soluto valore solistico dei singo-
li componenti (tutti vincitori di
concorsi Internazionali relativi al
proprio strumento), si sia riusci-
ti a dare vita ad un gruppo in cui
le individualità lasciano il posto
ad un’unica identità interpretati-
va. Recentemente ospitati da al-
cune tra le più importanti asso-
ciazioni musicali italiane, si sono
distinti soprattutto per affiata-
mento e ricercatezze dinamico-
interpretative. Il gruppo ha effet-
tuato le prime esecuzioni di lavori
di compositori contemporanei e
ripresentazioni di opere meno
note del 900. Il Magnasco Quar-
tet incide per DRC.

Programma: Swing Take five
(P. Desmond), Tango Por una
cabeza (C. Gardel), Valzer Bel
Danubio Blu (J. Strauss), Fla-
menco El Molinero (M. De Falla),
Tarantella Tarantella (G. Rossi-
ni), Samba Tico - Tico (Z. De
Abreu), Cha Cha ChaTea for two
(V. Youmans), Tip Tap Singin ‘in
the tain (N. H. Brown), Sirtaky
Zorba (M. Theodorakis), Foxtrot
All of me (G. Marks e S. Simons),
Danza irlandese Dannu Boy (Tra-
siz.), Bossanova Garota de Ipa-
nema (T. Jobim), Casacioff Kalinka
(I. P. Larenov), Czarda Czarda
(V. Monti), Mambo Mambo Jam-
bo (P. Prada).

Dal 25 aprile al 2 giugno, Mo-
stra su Fenoglio. nella galleria
‘Cavalieri del lavoro’ del palazzo
comunale;
Venerdì 3 maggio, ore 21, tea-
tro Balbo, a favore della Cri, re-
cita la “Banda 328” di Nizza;
Sabato 4/5, al teatro Balbo, fa-
voloso concerto per i 30 anni di
attività Unitre;
Sabato 4/5, ore 21, concerto al
teatro Balbo per i 30 anni del-
l’Unitre;
Sabato 4/5, in notturna al la-
ghetto Paschina pesca alla trota;

Domenica 5/5 al laghetto ‘Pa-
schina’, ore 14,30, ‘Raduno Pe-
sca alla Trota’, per gli under 18; 
Domenica 5/5, alla Casa Nata-
le di C. Pavese, ore 16, inaugu-
razione mostra “Omaggio a Ste-
fano Icardi”;
Domenica 5/5, al santuario dei
Caffi, ore 16,30, ‘Festa della
mamma e della famiglia’;
Sabato 11 e domenica 12
maggio, a Canelli, dalle ore
8.30 alle ore 12, nella sede Fi-
das, in via Robino 131, dona-
zione sangue.

L’Assedio parte con la “General levata”
Canelli. Sono ormai in partenza i numerosi eventi promozio-

nali del 400º anniversario del fatto storico dell’Assedio di Canel-
li, la cui rievocazione, alla sua 22ª edizione, si svolgerà il 15 e 16
giugno. Il primo lancio - annuncio si concretizzerà, sabato 4 mag-
gio, alle ore 18, in piazza Cavour, con la “General levata delli
huomini di Canelli e rollo della militia da farsi nell’imminente guer-
ra contro li Stati di Monferrato”, ovvero, con la rievocazione sto-
rica della mobilitazione e dell’arruolamento dei canellesi nel
1613. Nell’occasione saliranno sul palco, sistemato in piazza,
una quindicina di giovani combattenti che vestiranno la divisa
seicentesca dei Militari. Il tutto con la partecipazione dei bravis-
simi tamburini canellesi e delle milizie dell’Assedio. La rievoca-
zione sarà seguita dalla premiazione del ‘Bando della Ferrazza’
e del ‘Blavio delli Hostieri’ oltre che dallo spettacolo della Com-
media dell’Arte della scuola media, curata da Fabio Fassio.
L’evento culminerà con la degustazione dei prodotti tipici a cura
della Pro Loco ‘Antico borgo di Villanuova’ e del gruppo storico
militare ‘Asinari’ di Costigliole d’Asti.

Canelli. “La nostra forza sta nell’essere dalla
parte del giusto”. È con queste decise parole
che Domenico Geloso ci accoglie, il giorno do-
po l’incontro, 23 aprile, con gli assessori regio-
nali Bonino ai Trasporti e Picchetto al Bilancio,
sulla questione dei servizi …

«Faccio la storia della nostra protesta. 
Nel 2010, come consorzio Coas (Geloso e

Giacchino), avevamo partecipato alla gara per il
trasporto pubblico. A settembre 2012, dopo aver
ritirato tutti i ricorsi e decurtati del 15%, aveva-
mo stilato un accordo con il quale, noi ci siamo
impegnati a cambiare otto ‘Eurozero’ (bus pri-
ma del ’95) e ad introdurre la biglietteria elet-
tronica su tutti i 40 bus dell’azienda. 

A febbraio 2013, la Regione ci ha fatto sape-
re che l’accordo non era più sostenibile perché
non c’erano più i soldi e ci hanno tagliati con un
altro 24%. 

A questo punto per evitare di tagliare al 50%
i servizi, abbiamo iniziato a protestare e, final-
mente a farci ascoltare: il 3 aprile con 500 sin-
daci e 25 bus a Torino; il 15 aprile, a Torino, con
un’ottantina di autobus; il 17 aprile, ad Asti, con
una decina di bus, e siamo stati accolti in pre-
fettura; il 22 aprile ancora a Torino, accompa-
gnati da gruppi di scolari e dai loro genitori; e il
23 aprile, ci hanno ricevuti in Regione e abbia-
mo affrontato il problema».

E siete stati ascoltati?
«Abbiamo fatto presente che non è vero che

i pullman sono mezzi vuoti, ma che, come per
tutti i servizi, i pendolari (studenti, operai, im-
piegati) hanno fasce di punta diverse; che è au-
mentata la presenza del pubblico locale; che,
sulle nostre colline, le corse non sono come
quelle a Torino; che le linee solo per studenti,
ovviamente, non si possono tagliare; che il no-
stro servizio Alessandria - Castagnole costa

500 mila euro, mentre lo stesso percorso con il
servizio del treno costa 3,5 milioni, dieci volte in
più».

E da parte della Regione?
«Si sono mossi. Si sono detti disponibili a pa-

gare i debiti regressi, pagabili in tre anni, e di-
sponibili a trovare qualche risorsa in merito al
24% di taglio.

Da parte nostra non è facile accettare un pa-
gamento di euro già ampiamente dovuti, in tre
anni; sul 24% di taglio, siamo contrari a qual-
siasi costo».

Come a dire?
«Se così non fosse, saremo costretti a conti-

nuare le manifestazioni, ad aumentare le tariffe
del 30%, a bloccare i servizi. Comunque, ci ri-
troveremo in Regione, prima dell’8 maggio». 

Cosa avete suggerito alla Regione?
«Che queste nostre informazioni, queste no-

stre problematiche, le devono conoscere, ma-
gari ascoltandoci. E che, a loro volta, devono
farle sentire ed accogliere a Roma, magari an-
dandoci. I conti tornerebbero!».

Canelli. Ci scrive il G5S di Canelli - Nizza -
Valle Belbo: «Siamo soddisfatti del primo even-
to dell’operazione “fiato sul collo”, che consiste
nella presenza ai Consigli Comunali degli atti-
visti al fine di imparare e capire come si svolge
la vita democratica nelle sedi istituzionali.

Il Consigliere Fabrizio Berta, nei giorni scorsi,
ha comunicato al sindaco di Nizza Monferrato,
Flavio Pesce, la volontà di effettuare videoregi-
strazioni sia a titolo personale che a nome di chi
ne avesse manifestato l’interesse. A tale comu-
nicazione, l’Amministrazione ha risposto che
non esiste un regolamento comunale in merito
e di astenersi dalle riprese fino a quanto non sa-
rà presente una specifica norma comunale in
merito. Noi abbiamo raccolto il loro invito e ci
siamo astenuti per questo Consiglio. Siamo fi-
duciosi del fatto che tale situazione venga defi-
nita, al fine di poter effettuare lo streaming dal
prossimo consiglio comunale, che verrà tra-
smesso in diretta su internet.

Per effettuare ciò, ci siamo già attivati apren-
do alcuni canali sul sito ustream: 

http://www.ustream.tv/channel/movimento-5-
stelle-canelli-nizza-e-vallebelbo

http://www.ustream.tv/channel/movimento-5-
stelle-nizza

Entro breve apriremo un ulteriore canale per
seguire il territorio canellese e, dopo aver effet-
tuato le opportune richieste, dovremmo riuscire
ad effettuare dirette anche dal consiglio di pa-
lazzo Anfossi. Sulla pagina facebook del MoVi-
mento 5 Stelle Vallebelbo abbiamo inserito
un’applicazione collegata ai nostri canali ustre-
am (vedi icona Ustream Live) tramite la quale
si potrà accedere direttamente alle dirette strea-
ming.

Sempre sui nostri canali Ustream, sarà pos-
sibile rivedere tutte le registrazioni effettuate da-
gli attivisti. La diretta streaming di un consiglio
comunale è, a nostro vedere, ragionevolmente
in linea con lo spirito di un’Amministrazione co-
munale che fa della trasparenza uno dei suoi
principi ispiratori (Statuto del Comune, Art. 5
comma 5). Nel complesso, il Consiglio comu-
nale del 28 marzo, a Canelli, è parso ordinato e
ben dibattuto da ambo le parti: i punti salienti al-
l’Ordine del Giorno sono stati trattati con com-
petenza, completezza e chiarezza da tutti i
membri del Consiglio».

Mercato del territorio domenica 5  maggio
Canelli. Dopo la pausa invernale, è ripartito il “Mercato del Ter-

ritorio”, la proposta di filiera che, dopo il positivo esordio del 2012
è ritornata la prima domenica di aprile con la presenza di pochi ban-
chetti (causa l’insistenza della pioggia), ma che esploderà dome-
nica 5 maggio con una dozzina di produttori, provenienti da asti-
giano e albese. L’iniziativa è voluta dall’Assessorato al Commer-
cio con il supporto delle associazioni Coldiretti e Cia. Il “Mercati-
no del territorio” sarà presente, sotto i platani dei controviali della
nuova piazza Cavour, tutte le prime domeniche del mese, dalle 8,30
sino al primo pomeriggio, con i raccolti di stagione e le specialità
locali secondo la regola del kilometrozero. Al Mercato del Territo-
rio si potranno trovare formaggi di Langa, salumi, miele, ortofrut-
ta, marmellate, conserve, farine, legumi secchi, olio, vino, grappe
e distillati, pane e prodotti da forno, piante, fiori e sementi. La par-
tecipazione è aperta agli imprenditori agricoli e agli operatori del-
l’artigianato agroalimentare. È consentita anche la partecipazio-
ne di chi, nel proprio orto, coltiva e produce per l’autoconsumo.

Orari delle Cantine Aperte
Canelli. Le Cantine Storiche - Cattedrali Sotterranee di Ca-

nelli saranno aperte da marzo a luglio, per lo più in domenica,
con il seguente orario 10,30 - 12,30 / 15,00 - 17,30.

Queste le date: 28 aprile, Coppo; 5 maggio, Bosca; 12 mag-
gio, Gancia; 19 maggio, Contratto; 26 maggio, Coppo; 2 giu-
gno, Bosca; 9 giugno, Gancia; sabato 15 e domenica 16 As-
sedio di Canelli - ogni cantina aprirà con modalità diverse (info
sul posto); 23 giugno, Contratto; 30 giugno, Coppo; 7 luglio,
Bosca; 14 luglio, Gancia; 21 luglio, Contratto; 28 luglio Free.

Il calendario potrebbe subire variazioni. È consigliabile preno-
tare: Cantine Bosca, via Giuliani 21 - 0141.967749 - www.bosca.it.
Cantine Contratto, via Giuliani 56 - 0141.823349 - www.contrat-
to.it. Cantine Coppo, via Alba 68 - 014.823146 - www.coppo.it. Can-
tine Gancia,corso Libertà 66 - 0141.8301 - 0141.830262 - www.gan-
cia.it. IAT - via Giuliani 29 - 0141 820 280 - iat@comune.canelli.at.it.
La cantina Casa Contratto è aperta ogni sabato e domenica (in-
fo e prenotazioni: 0141.823349 -www.contratto.it)

L’Unitre festeggia i 30 anni
con il concerto Magnasco Quartet

A Canelli e Nizza in diretta streaming i Consigli comunali?

Domenico Geloso racconta l’incontro sui servizi

Canelli ricorda il 50º di Beppe Fenoglio
e il 68º anniversario della Liberazione

Convegno OICCE

Che cosa rende
prestigiosa una
bottiglia di vino?

Canelli. I punti di vista e le
esperienze varie sui molti aspet-
ti che influenzano ed incremen-
tano il valore di un vino, in par-
ticolare il marchio, la denomi-
nazione, il territorio, il packa-
ging, il turismo del vino, la storia
e le tradizioni saranno presentati
da prestigiosi operatori interna-
zionali venerdì 10 maggio, alle
ore 15,30, in occasione dell’an-
nuale Assemblea Generale del-
l’OICCE, nella sede dell’asso-
ciazione presso l’Enoteca Re-
gionale di Canelli in corso Li-
bertà 65. Che cosa rende affa-
scinante, attraente, prestigiosa
una bottiglia di vino? Perché un
consumatore è disposto ad ac-
quistarla anche a prezzi molto
alti? Per rispondere a questi e
ad altri interrogativi, interver-
ranno: Giusi Mainardi docente di
Storia del Vino nell’Alimenta-
zione all’Università di Torino
“Una grande ricchezza del vi-
no: la Storia”. Donatella Colom-
bini Cinelli presidente Commis-
sione Valorizzazione Consorzio
del Vino Brunello di Montalcino
“Turismo del vino moltiplicatore
di immagine”; Gianluca Macchi
direttore CERVIM “Il valore del-
l’identità vitivinicola nelle realtà
montane e insulari”; Fabio Gal-
lo presidente regionale Asso-
ciazione Italiana Sommelier -
Piemonte “L’importanza della
comunicazione del vino attra-
verso gli esperti”; Giacomo Ber-
sanetti SGA Corporate & Pac-
kaging Design “Dare forma al
valore”; Maria Cristina Baldini
Studio Torta “Il valore e la pro-
tezione dei marchi”; Michele
Chiarlo consigliere OICCE “Una
testimonianza sul valore dei vi-
ni italiani nel mondo”.

A conclusione, dall’Enoteca
Regionale di Canelli e del-
l’Astesana e dalla Associazione
Produttori Moscato di Canelli,
sarà offerto un brindisi.

Per contattare
Gabriella Abate

e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 
Cell. 347 3244300
info@com-unico.it

Appuntamenti
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Canelli. A certificare le ore
di lavoro degli amministratori la
“beggiatura”, in vigore da oltre
un anno su iniziativa della
stessa giunta comunale. Dopo
essersi tagliati l’indennità di
carica, sindaco e assessori sa-
ranno pagati solo se presen-
zieranno. I tagli per gli “assen-
teisti”, primo cittadino compre-
so, non saranno di poco con-
to. «Il codice di autoregola-
mentazione - specifica Marco
Gabusi - sarà applicato, volon-
tariamente, dagli amministra-
tori locali, a cominciare dal 1
maggio prossimo». Il codice
votato dal “parlamentino” di
palazzo Anfossi parla chiaro:
incasserà lo stipendio pieno
l’assessore che avrà lavorato
almeno otto ore la settimana,
32 al mese. Chi, invece, bolle-
rà tra le cinque e le otto ore in
cinque giorni (sabato e dome-
niche escluse), la paga scen-
derà all’80% e al 40% per co-
loro per i quali la ‘beggiatrice’
certificherà fra le 3 e le 5 ore di
presenze settimanali. 

Al provvedimento sono inte-

ressati il vicesindaco France-
sca Balestrieri e gli assessori
Aldo Gai, Paolo Gandolfo, Gio-
vanni Vassallo, Nino Perna,
Giancarlo Ferraris e Flavio
Scagliola. I compensi vanno
da 300 euro per i lavoratori di-
pendenti ai 700 per gli autono-
mi e professionisti.

Per il sindaco Marco Gabu-
si, che svolge l’attività a tempo
pieno, l’orario di lavoro è deci-
samente superiore: almeno 40
ore la settimana e la busta sa-
rà completa (circa 2.800 euro),
che scenderà all’80% tra le 25
e le 40 ore e al 40% se sarà
presente nella fascia 15-25
ore, in cinque giorni. Venti i
giorni di ferie annuali di cui po-
tranno beneficiare sindaco e
assessori.

Una vera rivoluzione. «In un
momento - spiega il sindaco
Gabusi - in cui i deputati conti-
nuano a discutere e si dichia-
rano tutti d’accordo sulla dimi-
nuzione dei costi della politica,
ci sono degli amministratori di
un Comune che non solo si so-
no imposti di “bollare” la pre-

senza, ma che hanno anche
deciso autonomamente di le-
gare l’indennità, peraltro già in-
feriore a quella consentita, alle
effettive ore di lavoro». 

«Un atto che non ha nulla di
penalizzante - aggiunge - Gli
amministratori sono consape-
voli delle proprie responsabili-
tà nei confronti della cittadi-
nanza amministrata e che,
dunque, il codice di autorego-
lamentazione delle presenze
persegue gli obiettivi di traspa-
renza e rispetto del principio di
servizio del pubblico ammini-
stratore verso la comunità lo-
cale».

Un governo-servizio che, in
nome del cambiamento, pog-
gia su «integrità, valori, com-
petenza, stile gestionale, oltre-
ché organizzazione, impegno,
capacità di indirizzo e guida
della comunità locale quale
azienda al servizio dei cittadi-
ni». Con una puntualizzazione
sull’etica che «chi occupa po-
sizioni di responsabilità è te-
nuto ad essere di esempio per
i dipendenti e concittadini». 

Canelli. A tre anni dall’uscita
della prima bozza del progetto
dell’Atlante Mondiale dei Vitigni
(A.M.V.), Gianmarco Cavagnino
ha presentato al settore opere
pubbliche del Comune una pri-
ma relazione tecnica sul tipo di
intervento approvata dalla giun-
ta in data 15 aprile 2013. Il pri-
mo, concreto, passo verso la
realizzazione dell’Atlante Mon-
diale dei Vitigni, il grande parco
botanico diffuso destinato ad
ospitare tutti gli esemplari di vi-
tigno del mondo e conservati in
aree pubbliche. 
15 isole. L’intervento, che

prenderà il via nei prossimi me-
si, prevede la realizzazione di
una quindicina di isole cittadine
che ospiteranno esemplari di
vitigni, a partire da quelli tipici
dell’astigiano e Piemonte, con la
creazione di un percorso tema-
tico per la conoscenza della vi-
ticoltura. 
Costo. Il costo è di 60 mila

euro, di cui 50 mila in autofi-
nanziamento e 10 mila da con-
tributo della cassa Risparmio di
Asti. Iniziativa ambiziosa che,
secondo il creativo designer ca-
nellese, porterà la Capitale del
Moscato e dello Spumante a
rinvigorire la propria vocazione
enologica, “di città contadina”,
attraverso la nascita del vigne-
to diffuso che raccoglierà i 5 mi-
la ceppi sparsi nei quattro con-
tinenti. 
Sostegno. Il progetto, fin dal-

la presentazione del logo, nel-
l’estate del 2010, ha ricevuto il
sostegno dei Ministeri compe-
tenti, della Regione e da un po-
ol di sponsor privati. Il “si” po-
trebbe arrivare anche dall’Une-
sco, in chiave di sostegno e raf-
forzamento alla candidatura.
Vignaioli. Alla base del pro-

getto, però, ci sono i vignaioli, i
“custodi della terra”. Nel territo-

rio comunale lavorano 530
aziende vitivinicole, “la nostra
vera forza”. 
Tre livelli. La prima parte del

piano si snoda in Canelli, su tre
livelli. Primo passaggio, la pian-
tumazione dei 15 vigneti tradi-
zionali piemontesi. Seconda fa-
se, utilizzazione di ceppi di viti
rampicanti per “mascherare”
quelli che sono stati definiti “ob-
brobri urbanistici”. Terza tappa,
piantare in piazza Unione Eu-
ropea i ventisette vitigni carat-
teristici dell’Ue, uno per ogni
Stato membro. Ai produttori,
toccherà accudire questa vigna
a macchia di leopardo. Alle 530
aziende vitivinicole verrà chiesto
di mettere a dimora, nelle pro-
prie vigne, almeno due vitigni
del mondo. 
Le 15 zone e i vitigni. La

piantumazione dei 15 vitigni au-
toctoni avverrà, nei prossimi
mesi, in vasi di lamiera Corten,
appositamente realizzati o in
aiuole. I 15 vitigni verranno si-
stemati nelle seguenti apposite
zone: il Moscato verrà piazzato
nella zona della ex stazione fer-
roviaria, tra corso libertà e via
Cassinasco; il Barbera nella zo-
na dela dell’ex stazione ferro-
viaria, tra corso Libertà e via
Buenos Aires; il Dolcetto lungo
viale Risorgimento, lato torren-
te Belbo; il Cortese in via Alfie-
ri; il Brachetto tra piazza Re-
pubblica, viale Risorgimento,
via Alfieri; la Favorita tra viale Ri-
sorgimento e via 1º maggio; la
Freisa tra viale Risorgimento e
via Solferino; il Grignolino in via
GB Giuliani; l’Arneis in piazza
Gioberti e piazza Bonelli; la Mal-
vasia in piazza Amedeo d’Ao-
sta; il Nebbiolo in piazza Ca-
vour; la Lambrusca tra viale In-
dipendenza, via Filipetti e via
Giovanni XXIII; il Ruché tra via
Giovanni XXIII e via Roma;

l’Uvalino tra viale Indipendenza
e via Roma; la Balsamina in via
Roma.
La mappa. «Ogni vitigno -

spiega Gavagnino - sarà con-
trassegnato da un numero che
farà riferimento ad una grande
mappa con la dislocazione dei
vitigni-testimonial. I vitigni ri-
porteranno l’origine, la colloca-
zione nel terreno, le implicanze
storico-economiche sulla co-
munità, la loro evoluzione agro-
nomica e commerciale, i link
con settori e ambiti compatibili
(indotto, agroalimentare, lette-
ratura, economia), il loro possi-
bile futuro».

«Il circuito cittadino - aggiun-
ge Cavagnino - è solo il primo
passo di un mosaico ben più
ampio che ha alla base il pro-
getto Amv. Infatti, oltre al circui-
to con le viti autoctone, c’è da
considerare la diffusione dei vi-
tigni del mondo in aree verdi e
giardini, anche qui con il sup-
porto di materiale informativo
(brochure, tabelloni, totem)».

«Il concetto principe - com-
menta il sindaco Marco Gabusi
- è quello di comunicare le ca-
ratteristiche dei vitigni autocto-
ni che hanno fatto grande nel
mondo l’enologia canellese».

Resoconto 2012 Caritas parrocchiale di San Tommaso
Canelli. Il resoconto economico della Caritas parrocchiale S. Tommaso ha rilevato 30.598 eu-

ro in entrata e 26.455 euro in uscita. Al 31 dicembre 2012, in cassa restavano quindi 4.143 euro.
Entrate. Le offerte per le adozioni a distanza sono state 10.000 euro; le raccolte in chiesa du-

rante i funerali e dalle cassette Caritas, 4.372; offerte varie per il dott. Morino, 3.963; vendita uli-
vo alle Palme, 1.663; Quaresima di carità per il dott. Morino, 1.642; lotteria di Natale + calendari
per dott. Morino 1.570; colletta pasquale per il dott. Morino,1.147; offerte varie per i poveri, 1093;
giornata mondiale per le missioni, 1.000; colletta via Crucis per il dott. Morino, 441; offerte varie
per le missioni, 330; riporto attivo dal 2011, 4374; con un totale di entrate pari a 30.598 euro.
Uscite. Per le iniziative del dott. Morino, a Nairobi, sono state fatte 7 iniziative che hanno frut-

tato 17.562 euro e che gli sono state inviate; alla Caritas per adozioni a distanza, 10.000 euro;a
famiglie singole persone in difficoltà, 3.850; a suor Natalia Barbero (Romania), 1.000; alla Caritas
per giornata missionaria mondiale, 1.000.

Il 5 maggio la Fidas di Canelli al raduno di Padova
Canelli. Il Gruppo dei Donatori di Sangue della Fidas di Canelli parteciperanno domenica pros-

sima 5 maggio al raduno nazionale delle Federate Fidas che quest’anno si terrà nella città vene-
ta di Padova. Il Gruppo composto da donatori e famigliari sfilerà in corteo per le vie del centro del-
la città con le ormai famose”pettorine rosse” inaugurate nel 2007 a Bari che hanno riscosso un
grande successo: L’ammassamento degli oltre 5000 donatori con tutti i labari e striscioni dei vari
gruppi provenienti dalle varie regioni italiane è prevista al Parco della Valle dove verrà officiata la
santa Messa i discorsi ufficiali, a seguire da qui il lungo corteo che attraverserà la città raggiungerà
Via del Portello dove si concluderà la sfilata. Un incontro questo che oltre che un momento di ag-
gregazione e di scambio di idee ed opinioni tra i vari delegati zonali e nazionali servirà ad eleggerà
le varie commissioni in carica per i prossimi anni della Fidas. Della delegazione canellese faran-
no parte gran parte dell’attuale consiglio direttivo. Il sodalizio presieduto da Mauro Ferro in con-
comitanza con l’avvenimento ha organizzato una gita sociale che visiterà Ferrara, Comacchio, Ab-
bazia di Pomposa, Venezia e Padova. Ma.Fe.

Canelli. Appena ricevuto il permesso di uti-
lizzo del logo del Global Compact delle Nazioni
Unite per la Settimana dello Sviluppo Sosteni-
bile 2013, l’Organizzazione Interprofessionale
per la Comunicazione della Conoscenza in
Enologia e il Comune di Canelli hanno annun-
ciato la nuova edizione della Settimana dello
Sviluppo Sostenibile “Sicurezza, ambiente, eco-
nomia”, dal 13 al 17 maggio 2013, in stretta col-
laborazione con le più importanti e lungimiranti
aziende enomeccaniche ed enologiche del ter-
ritorio. Il Comune di Canelli è l’ottavo Comune
italiano ad avere aderito al Patto Globale delle
Nazioni Unite proposto per la prima volta il 31
gennaio 1999 da Kofi Annan che invitava i lea-
der dell’economia mondiale ad aderire ad un
patto comune internazionale a sostegno di al-
cuni principi universali relativi ai diritti umani, al
lavoro, all’ambiente, alla lotta alla corruzione.

In questa settimana le aziende del settore vi-
tivinicolo ed enomeccanico che hanno aderito
all’importantissima iniziativa, organizzeranno,
all’interno delle rispettive strutture, corsi di for-
mazione, prove pratiche, momenti di informa-
zione inerenti il tema della sicurezza negli am-
bienti di lavoro. Si tratteranno inoltre argomenti
collegati ai diversi aspetti dello sviluppo soste-
nibile, in relazione all’ambiente e all’economia.

Lunedì 13 maggio, alle ore 11, nella sala del
consiglio del Comune di Canelli, si svolgerà la
presentazione de “La settimana della Sicurezza
e della Responsabilità Sociale”. Lo scopo del-
l’iniziativa, i contenuti e i risultati ottenuti dalle
attività predisposte nelle edizioni precedenti sa-
ranno presentati nel corso della conferenza
stampa aperta a tutti.

Alle ore 14.30, al Pellati di Canelli, si svolge-
rà il seminario “ActionAid e il mondo della scuo-
la”. Presentazione di “Fame, un problema di tut-
ti. Io mangio tutto. Come navigare sicuri sulla
rottadell’accountability”.

Alle ore 15, all’Enoteca Regionale, in corso
Libertà 65/a, si svolgerà una tavola rotonda e
sarà inaugurata la mostra fotografica CGIL Asti
“Il lavoro che cambia. 150 anni di lavoro nella
storia vitivinicola piemontese, per uno sviluppo
futuro.”

Martedì 14 maggio, alle ore 11, nella Sala del
Consiglio del Comune di Canelli, sarà presen-
tata l’iniziativa “Risparmiare il Territorio”; dalle
ore 14,30 alle 18.30, nella Sala convegni del
Centro Servizi PMI, in via G.B. Giuliani 29 a Ca-
nelli, avrà luogo il convegno Asso.Forma, dal ti-
tolo “Sicurezza in cantina: Linee guida per il la-
voro in ambienti confinati”.

Mercoledì 15 maggio, alle ore 10, all’Itis “A.
Artom” di Canelli, si svolgerà l’incontro “Guida in
stato di ebbrezza e bullismo” a cura del Co-
mando Carabinieri di Canelli.

Giovedì 16 maggio, alle ore 14,30, nel Co-
mune di Canelli si svolgerà una prova di eva-
cuazione con la partecipazione dei Vigili del fuo-
co di Canelli.

Venerdì 17 maggio, dalle ore 14,30 alle
18.30, nella Sala Convegni del Centro Servizi
PMI, in via G.B. Giuliani 29 a Canelli, avrà luo-
go il convegno Asso.Forma “La responsabilità
amministrativa secondo il D. Lgs 231/2001. I
reati ambientali, alimentari e la sicurezza sul la-
voro”.

Alle ore 21, al Teatro Balbo, si svolgerà lo
spettacolo organizzato dal Circolo Culturale Ot-
tavi in collaborazione con LAPS “In vino veritas:
nozze d’oro per le doc”. Ingresso libero.
Eventi ed attività di tutta la settimana

Nella settimana dello Sviluppo Sostenibile, si
svolgeranno prove di evacuazione nelle Azien-
de coinvolte; la premiazione di segnalazioni di
“quasi incidenti”, corsi di formazione e informa-
zione e visite alle Aziende.

Canelli. A 40 anni dalla
scomparsa dello scrittore Gigi
Monticone, nel Salone Interna-
zionale del Libro di Torino, do-
menica 19 maggio, alle ore 18,
sarà presentato il progetto di
riscoperta e valorizzazione
della sua figura e della sua
opera. 

A Gigi Monticone, domenica
9 giugno, sarà dedicato un
reading, nella biblioteca comu-
nale di Canelli, a lui intitolata. 

Nato a Mongardino (At) il 31
marzo 1925, morì a Genova il
14 gennaio 1973, a soli 47 an-
ni. 

Durante la seconda guerra
mondiale entrò a far parte del-
le milizie partigiane. Negli an-
ni Sessanta, fu consigliere co-
munale ad Asti, dove fondò il
settimanale “Asti sabato” e col-
laborò alla “Gazzetta del Po-
polo”.

Uomo politico, scrittore e

giornalista, funzionario pubbli-
co, fu per oltre venti anni se-
gretario comunale in diversi
comuni dell’Astigiano (da Roc-
caverano a Canelli) e vice se-
gretario generale del Comune
di Sanremo (dal 1966 al 1972).

Nel 1950 pubblicò il volu-
metto ‘Stella’, dedicato alla fi-
gura di un giovane partigiano,
Carlino Porcellana, nome di
battaglia “Stella”, morto giova-
nissimo pochi mesi dopo la Li-
berazione. ll Comune di Mon-
gardino, nella prossima estate,
in collaborazione con la Pro
Loco, ne promuoverà la riedi-
zione. 

Nel 1961 vinse la prima edi-
zione del “Premio Asti” di gior-
nalismo con l’articolo «La ca-
valcata di Aleramo». Con il
racconto “Il bastardo” e la poe-
sia “A Cesare Pavese”, nel
1965, a Canelli, con lo pseu-
donimo ‘Giacomo Crosta’, vin-

se il “Premio Langa d’Oggi”. 
Il suo libro più importante,

“La vigna” fu pubblicato nel
1965 dalla Scuola Tipografica
San Giuseppe di Asti con il
marchio “Editrice Torre Ros-
sa”. 

Canelli. Il Dirigente Scolastico dell’Istituto
Comprensivo Canelli, dott. Palmina Stanga, ha
partecipato, dal 15 al 19 aprile, alla visita di stu-
dio “Je n’aime pas l’école, je n’aime pas étudier
… Que faire” che si è svolta in Portogallo nella
città di Maia e Ovar, nel nord del Portogallo, zo-
na di Oporto. Le visite di studio finanziate dal LLP
(Lifelong Learning Programme) dell’Unione Eu-
ropea rappresentano importanti occasioni di con-
fronto e di scambio fra responsabili dell’educa-
zione e della formazione di tutta l’Unione Euro-
pea. Il gruppo di lavoro era formato, oltre che dal-
la Dirigente Scolastico e da una sua collega ro-
mana, da dirigenti scolastici provenienti da: Bel-
gio, Francia, Grecia, Germania, Spagna e Ro-
mania. I partecipanti hanno avuto modo di espor-
re i diversi sistemi scolastici dei loro Paesi di pro-
venienza. Successivamente hanno affrontato il

problema dell’insuccesso scolastico e della di-
spersione presentando esperienze finalizzate a
contrastarli. Palmina Stanga ha portato all’atten-
zione dei colleghi l’esperienza del Centro Terri-
toriale per l’Educazione degli Adulti di Canelli,
che gestisce le attività formative degli alunni, a
partire dai sedici anni, del territorio Asti Sud. Tra
le attività formative è stata data particolare at-
tenzione al Progetto Polis, frutto della collabora-
zione del CTP di Canelli, dell’Istituto Superiore
“Nicola Pellati” di Nizza Monf.to e del C.I.S.A. Asti
Sud. In tre anni di percorso è possibile, per chi ha
abbandonato la scuola senza ottenere un titolo di
studio, raggiungere l’obiettivo di un diploma di
scuola secondaria. “L’esperienza di confronto -
commenta Palmina Stanga - è stata molto posi-
tiva. Mi auguro che possa essere la base per la
realizzazione di futuri progetti di partnerariato”.

A S. Stefano Alberto Manzo presenta “La forza della vita”
Canelli. Sabato 4 maggio, alle ore 17,30, in biblioteca, a Santo Stefano Belbo, si svolgerà la pre-

sentazione del libro di Alberto Manzo “La forza della vita”. Un autore impegnato nel sociale sia co-
me educatore professionale che come volontario presso l’Aido e l’associazione Ventigiovani di
Canelli. «Un libro - dice l’autore - per far conoscere tutte le generazioni la mia storia, di un ex bam-
bino nato prematuro, vivo per miracolo. Un libro adatto ad ogni tipo di lettore, in quanto tocca di-
versi temi tra cui il valore della famiglia tradizionale, le vite difficili la e le storie di coraggio che
hanno dovuto passare i miei familiari».

Le iniziative del gruppo Dendros 
Canelli. L’associazione Dendros di Canelli organizza: Gruppo di Acquisto Solidale, un’alter-

nativa al modello di consumo e di economia il 20 maggio ed inoltre il 17 giugno e il 15 luglio, a Ca-
nelli, al Centro San Paolo, viale Italia 15, alle ore 21, Info: 340.6606382 Laura e 328.3286304 Ka-
tia - info@dendros.it; lunedì 20 maggio, ore 21.15, a Canelli, al Centro San Paolo, viale Italia 15,
proiezione del film “Il pianeta verde”. Regia e soggetto di Colline Serreau. Ingresso libero. Info:
338.9121667 Elena; 25 maggio, ore 20, Centro Servizi Bocchino, in via G.B. Giuliani 29, cena e
musica indiana Pro India in collaborazione con “Namastè onore a Te” onlus di Bologna, il cui rica-
vato sarà devoluto a favore di bambini e ragazzi indiani poveri. Info: 349.2217029 Selena. 

Il buon esempio sale in cattedra

Amministratori bollano e si auto  tagliano 
Settimana dello Sviluppo sostenibile
“Sicurezza, ambiente, economia” 

Alla riscoperta della figura dello scrittore Gigi Monticone

Prima fase del progetto “Atlante Mondiale dei Vitigni”
In 15 aree della città saranno piantati i vitigni autoctoni 

La dott. Palmina Stanga in visita studio in Portogallo

Gigi Monticone

Gianmarco Cavagnino con il
primo vitigno a dimora, il
Moscato Bianco Canelli, nel
giardino del Municipio.
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Nizza Monferrato. Si avvicina a grandi pas-
si la manifestazione “fiore all’occhiello” (la più
importante certamente ma anche una delle tan-
te) della nostra città” il “Nizza è Barbera”: una
tre giorni, dal pomeriggio di venerdì 10 alla do-
menica 12 maggio, nei quali la città della Valle
Belbo diventa una “capitale” del vino, della pro-
mozione, della degustazione. 

La chiamata a raccolta dell’Enoteca regiona-
le che unitamente al Comune, al Consorzio di
tutela dei vini d’Asti e del Monferrato sarà sen-
z’altro accolta dai moltissimi appassionati,
esperti, o solo curiosi che vorranno raggiunge-
re la piazza di Nizza a condividere le tante pro-
poste in programma. 

Un’intera città per tutto il fine settimana par-
teciperà alla festa della “Barbera”. 

Sotto il Foro boario “Pio Corsi” diventato or-
mai il contenitore indispensabile per le manife-
stazioni nicesi si potranno degustare le migliori
etichette di Barbera dl Piemonte delle oltre 50
aziende presenti. La novità di quest’anno però
è la presenza come “ospite d’onore” di sua
Maestà il Barolo, protagonista di un grande ban-
co d’assaggio a cura dell’Enoteca regionale del
Barolo. Per le vie e le piazze della città trove-
ranno sistemazione gli stand che offriranno i
piatti tipici della gastronomia locale e i cibi di
strada di tutta Italia curata dall’Associazione
Streetfood; non mancheranno musica dal vivo,
dj e spettacoli. Come saranno ricordati i 400 an-
ni dell’Assedio di Nizza del 1613.In dettaglio
pubblichiamo il programma dell’intera manife-
stazioni per gli appassionati che vorranno or-
ganizzare al meglio il loro fine settimana. 
Venerdì 10 maggio

Sotto il Foro boario “Pio Corsi”: ore 17,00:
Barbera & Bicchieri: premiazione dei produttori
piemontesi di Barbera citati con i tre bicchieri
sulla guida “Vini d’Italia 2013” e quelli segnala-
ti come Grandi Vini sulla guida “Slow wine
2013” e i cinque grappoli di Bibenda “Duemila-
vini 2013”;

ore 18,00: L’Enoteca regionale del barolo
presenta il vino “ospite d’onore” con l’apertura di
un grande banco d’assaggio con più di 100 eti-
chette di Barolo in degustazione; 

ore 19,00: Barbera hour: aperitivo nei locali
del centro storico; 

a seguire, la consegna del Premio Tullio Mus-
sa a cura della Condotta Slow food “Colline ni-
cesi” al personaggio che abbia saputo incarna-
re lo spirito del compianto Tullio Mussa. 

ore 21,30: teatro dell’Oratorio Don Bosco:

rassegna “Teatro a colori” con “Oltre il buio”,
giallo con sfumature rosse. 
Sabato 11 maggio 

Ore 17,00/21,00: i Produttori presentano le
loro Barbere e la Barbera d’Asti superiore “Niz-
za”; degustazione con 50 produttori; assaggi di
grappe; 

ore 19,00/24,00 (piazze e vie del centro sto-
rico): Proposte gastronomiche in abbinamento
ai vini della manifestazione; 

i piatti della tradizione: percorso tra i cibi di
strada artigianali d’Italia a cura dell’Associazio-
ne Streetfood; 

proposte liguri dell’Associazione Mari e Me-
stieri di Laigueglia; 

Barbera party: notte bianca con festa nei bar
e nei locali del centro storico e negozi di ogni
settore commerciale aperti; 

Rievocazione storica dell’assedio 12-24
maggio 1613: allestimento accampamento. 
Domenica 12 maggio

Sotto il Foro boario dalle ore 10,00/20,00, i 50
Produttori continuano a presentare le loro Bar-
bere e la Barbera d’Asti superiore “Nizza” e as-
saggi di grappe; 

ore 12,00/22,00 (per le vie e le piazze del
centro storico): Proposte gastronomiche in ab-
binamento ai vini della manifestazione; 

ore 10,00/20,00: Mercatino prodotti agricoli a
km. Zero; presidi slow food; 

Rievocazione storica dell’Assedio 12-24
maggio 1613: ore 17,30: inaugurazione for-
melle celebrative; 

corteo storico per le vie cittadine a cura del
Comitato palio Nizza Monferrato; 

ore 20,00: cena dell’assedio “Fagioli e salsic-
cia”. 

Nizza Monferrato. Il Consi-
glio comunale di Nizza Mon-
ferrato, nella sua seduta del 22
aprile, ha approvato all’unani-
mità la Bozza di disciplinare
del Cardo gobbo di Nizza
Monferrato, dando nel medesi-
mo tempo la sua disponibilità
ad essere comune capofila del
progetto per la registrazione
del marchio comune collettivo.
I Comuni aderenti visto lo stal-
lo attuale della Provincia han-
no deciso di prendere in mano
la situazionee procedere nel-
l’iter per ottenere poi il ricono-
scimento del marchio. 

Nell’illustrare il provvedi-
mento, l’assessore all’Agrico-
lura, Mauro Damerio ha riper-
corso il cammino intrapreso fin
dal primo 2000 per ottenere la
denominazione “Cardo gobbo
di Nizza Monferrato”, visto che
i comuni aderenti, l’associazio-
ne Slow food del presidio di
Nizza Monferrato, le organiz-
zazioni sindacali di categoria
erano tuti d’accordo per ap-
provare un disciplinare di pro-
duzione con relativo marchio
depositato, anche in conside-
razione che tutti i produttori
aderenti già si erano fatti cari-
co di un dettame di produzio-
ne per tutelare un prodotto, il

cardo “Spadone”, coltivato
nel territorio nicese con carat-
teristiche e di edibilità uniche,
codificando caratteristiche di ti-
picità del prodotto, la prove-
nienza, i metodi di produzione
e di presentazione sul merca-
to.

Una volta che tutti i Comuni
aderenti: Nizza Monferrato,
Canelli, Bruno, Calamandrana,
Castelnuovo Belbo, Incisa
Scapaccino, San Marzano Oli-
veto, Vaglio Serra e Vinchio,
avranno approvato la “bozza
del disciplinare” si procederà
alla richiesta di registrazione
del marchio.

Più nel dettaglio, alcune no-
te, che regolano il disciplinare:
la preparazione del terreno, le
caratteristiche della coltivazio-
ne, il seme, la distanza tra i fi-
lari, Un capitolo speciale è de-
dicato alle “Cure culturali”, dal-
la concimazione alla dirada-
mento e la sarchiatura fino al-
l’irrigazione ed al controllo in-
festanti non possono essere
usati utilizzati gli erbicidi chimi-
ci di sintesi.

Il disciplinare affronta il pro-
blema dell’imbianchimento che
deve avvenire esclusivamente
sotto terra per un periodo di al-
meno 20 giorni con le piante
che devono essere legate a
ciuffo ed adagiate in un solco
laterale di profondità di almeno
15-25 cm. 

L’inizio della raccolta parte
dalla prima decade di ottobre
e tale deve essere rispettati da
tutti i produttori che aderiranno
al disciplinare.

Regolato anche l’imballag-
gio che deve essere contras-

segnato con l’apposizione di
una etichetta marchista ed il
confezionamento deve essere
fatto utilizzando esclusivamen-
te cassette di legno o di plasti-
ca pulite. La produzione non
deve superare i 70 quintali di
prodotto netto per ettaro.

Un Comitato di controllo, ap-
positamente costituito, verifi-
cherà l’attuazione del discipli-
nare e avrà il compito di deri-
mere eventuali difetti di inter-
pretazione delle singole nor-
mative. 

I produttori dovranno pre-
sentare al Comitato entro il 30
giugno di ogni anno, i dati ca-
tastali, inerenti agli appezza-
menti coltivati a cardo e la pro-
duzione massima ottenibile,
per opportuno controllo e con-
cessione di etichette da appor-
re sugli imballaggi,

Nella bozza in esame non
mancano tutte le norme tecni-
che per l’uso del marchio col-
lettivo “Cardo gobbo di Nizza
Monferrato”.

Nizza Monferrato. Nella mattinata di martedì 23 aprile, i Vigili del Fuoco di Asti e di Nizza sono
intervenuti presso la Casa di Riposo di Nizza per rimuovere per restauri la statua del Sacro Cuo-
re, posizionata sul tetto dell’edificio da moltissimi anni. 

La scelta è stata resa necessaria a seguito dei lavori in corso nella struttura, che hanno messo
la dirigenza dell’Ipab e il Comune di fronte alla scelta tra l’abbattimento e il tentativo di recuperar-
lo. Trattandosi di un’opera di pregio particolarmente antica, in cemento e con armatura di ferro –
una foto ne testimonia la presenza nello stesso punto già nel 1941 - si è deciso per il “salvatag-
gio”. Durante la complessa operazione, durata più di due ore, la statua è stata imbragata, solle-
vata dal tetto e portata a terra, mostrando un discreto stato di conservazione nonostante la lun-
ghissima esposizione agli elementi. Ancora da definire l’eventuale collocazione successiva della
statua, dopo un possibile restauro.

Nelle foto: il complesso lavoro dei Vigili del fuoco per la rimozione della statua del Sacro Cuore
dal tetto dell’edificio della Casa di riposo di Viale Don Bosco.

Nizza Monferrato. Si fa via
via più definito il programma
dell’Assedio di Nizza, comme-
morazione dell’evento storico
del 1613 di cui ricorrono i 400
anni. 

Comune, Pro Loco, Accade-
mia di cultura l’Erca e Circolo
Filatelico Numismatico hanno
unito le forze per l’organizza-
zione di un’iniziativa che ab-
braccerà circa due settimane,
dal 12 al 24 maggio. 

Da segnalare il concorso di
pittura “La me sitò”, a cui sono
ancora aperte le iscrizioni e
che vedranno tutti i parteci-
panti, previa timbratura, venire
esposti nelle vetrine dei nego-
zi cittadini. Sabato 11 e 12
maggio, con la collaborazione
del Comitato Palio e del grup-
po storico Incisa 1514, sorgerà
nei giardini di Palazzo Crova
l’accampamento dell’assedio,
mentre merita particolare risal-
to l’annullo filatelico numisma-
tico con l’antico stemma di Niz-
za. “Si tratta della vergine con
la cornucopia, piena dei pro-
dotti della terra” spiega Gian-
carlo Porro dell’Erca. “Ai suoi
piedi, due urne da cui escono il
Belbo e la Nizza. Come sim-
bolo fu rimpiazzato a seguito
dell’Unità d’Italia, dovendo uni-
ficare gli stemmi e renderli il
più possibile semplici e ripro-
ducibili. 

A livello storico, invece, vie-
ne fatto risalire a una rivolta
dei terrazzari, i coltivatori, con-
tro i baroni che praticavano lo
ius primae noptis, diritto, di so-
lito solo simbolico, che i nobili
esercitavano su tutte le spose.
A un certo punto, gli uomini del
popolo non lo accettarono più
e insorsero al grido di ‘nessu-
no osi toccare questo volto vir-
ginale’. 

Al contempo la vergine è un
simbolo dell’unione di Nizza

come unica città”. Due versio-
ni della cartolina, una riprodu-
cente il miracolo della lampa-
da, l’altra un’antica mappa cit-
tadina, più l’annullo celebrati-
vo, permettono di rendere i
400 anni dell’Assedio un even-
to di particolare interesse an-
che dal punto di vista dei col-
lezionisti. “Si tratta di una scel-
ta significativa e non frequen-
te” commenta il sindaco Flavio
Pesce. “L’ultima volta, verso la
metà degli anni novanta, era
stata realizzata una cartolina
con un’opera di Massimo Ric-
ci”. 

Un’ultima anticipazione: do-
menica 12, alle 17,30, si pose-
ranno 3 formelle celebrative
sulle porte Belmonte e Lanero
e su via Spalto Nord; per cia-
scun punto, è prevista la lettu-
ra della relazione dell’epoca,
scritta dal maestro Ferrari e ri-
presa in molte storie di Nizza.

Nella foto: sindaco, asses-
sori e reggenti de L’Erca illu-
strano il programma dei fe-
steggiamenti. 

F.G.

Avv. Guido Stefano 
BALBIANO
2010-2013

“Il tempo che passa non riesce a col-
mare il grande vuoto che hai la-
sciato. Da lassù proteggi i tuoi Ca-
ri e tutte le persone che ti hanno vo-
luto bene”. Nel ricordo del suo lu-
minoso sorriso, nel 3º anniversario
della sua scomparsa, sabato 11
maggio 2013, alle ore 17,30, nella
Parrocchia di S. Ippolito in Nizza
Monferrato sarà celebrata la S. Mes-
sa in suffragio. La famiglia ringrazia
anticipatamente quanti si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Dal 10 al 12 maggio al Foro boario e per le vie della città

Premi degustazioni cibi di strada
per un sontuoso “Nizza è Barbera” 

Dal Consiglio comunale del 22 aprile

Approvata bozza disciplinare
del Cardo gobbo di Nizza

Per i restauri alla Casa di riposo

La statua del Sacro Cuore 
rimossa dal tetto 

Il programma per l’anniversario 

L’Assedio di Nizza del 1613 
le iniziative per l’evento storico 

Il carro del cardo gobbo di Nizza sfila alla sagra di Asti.
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Nizza Monferrato. Anche il tempo tutto sommato ha pensato di
resistere per permettere lo svolgimento della Fiera primaverile del
Santo Cristo senza troppi sacrifici. Infatti le condizioni atmosferi-
che sono peggiorate solo nel tardo pomeriggio per cui i tanti visi-
tatori hanno potuto aggirarsi per le vie e piazze della città fra le ban-
carelle ogni genere merceologico: nella zona Via Pistone- viale Par-
tigiani-Piazza Marconi generi vari; in via Carlo Alberto la parte più
specifica dedicata agli alimenti: dalle verdure, alla frutta, ai formaggi
ai salumi con la bancarella della Pro loco per la “Sagra della tor-
ta verde” sistemata nei pressi del palazzo Comunale con la piaz-
za chiusa per i lavori del rifacimento della pavimentazione; altre
bancarelle di vario genere, in via Pio Corsi; la piazza Garibaldi co-
me al solito era adibita all’esposizione delle attrezzature agricole,
del giardinaggio, a quella delle autovetture e ancora attrezzatura
per il riscaldamento, ecc.  Gli amanti della cultura non hanno per-
so l’occasione di visitare sotto il Foro boario “Pio Corsi” le opere
della mostra della Biennale della cultura contemporanea e moderna
con i lavori di 40 artisti, in totale una sessantina di opere. Nelle fo-
to: le immagini della fiera nella sua diversa sfaccettatura. 

Nizza Monferrato. Come
già annunciato nella cronaca
del Consiglio comunale di Niz-
za di lunedì 22 aprile, fra il
pubblico era presente un nutri-
to gruppo di attivisti del Movi-
mento 5 stelle della Valle Bel-
bo, intervenuti, per l’operazio-
ne “fiato sul collo” (secondo la
loro colorita definizione) “per
imparare e capire come si
svolge la vita democratica nel-
le sedi istituzionali”. 

In un comunicato esprimono
la loro soddisfazione per que-
sta nuova esperienza, anche
se avrebbero preferito che la
seduta consiliare fosse stata
trasmessa in streaming, in di-
retta su internet; cosa richiesta
dal consigliere Fabrizio Berta.
Tuttavia, secondo il sindaco, la
cosa non è per ora possibile

perchè non prevista dal rego-
lamento comunale e quindi
hanno accettato la decisone,
in attesa che la loro richiesta
venga riesaminata ed esaudi-
ta. 

Stesso richiesta e stesso
comportamento sarà verrà in-
viata all’Amministrazione co-
munale per quanto riguarda la
videoregistrazione del Consi-
glio comunale.

Ritornando alla seduta nice-
se del Consiglio comunale, po-
sitivo il commento finale del
Movimento 5 stelle “Nel com-
plesso è parso un Consiglio or-
dinato e ben dibattuto da am-
bo le parti; i punti salienti al-
l’ordine del giorno, sono stati
trattati con competenza, com-
pletezza e chiarezza da tutti i
membri del Consiglio”. 

Nizza Monferrato. Commemorazione del 25 Aprile con le auto-
rità civili e miliari anche quest’anno, a partire dalle 9,30 con ri-
trovo sotto i portici del municipio. Qui il sindaco Flavio Pesce ha
ricordato l’importanza di mantenere vivo il ricordo della Libera-
zione, anche in momenti difficili per tutti come questo. Tappe suc-
cessive sono state via Roma, piazza Dante, piazza Dal Pozzo,
via Fabiani, per concludere l’itinerario al cimitero, dove si è reso
omaggio sia al cimitero ebraico, che alle tombe di tutti i caduti
della Resistenza.

Nizza Monferrato. I ragazzi delle classi terza e quarta della
scuola primaria Rossignoli di Nizza, nell’ambito del progetto di
educazione all’ambiente hanno potuto ascoltare la testimonian-
za di esperti per “vivere in modo ecologicamente corretto”, In
particolare Marino di Cossano Belbo, titolare dell’omonima ditta
di molitura, ha illustrato ed approfondito con i ragazzi la cono-
scenza dei cereli dal punto di vista nutrizionale, mentre Elisa Pia-
na ha parlato della loro importanza nelle opere d’arte. Esperti di
Slow food, invece, hanno affrontato il tema dello spreco alimen-
tare. Nella foto: un gruppo di ragazzi con Elisa Piana. 

Vinchio. Sabato 4 e dome-
nica 5 maggio ritornano a Vin-
chio rispettivamente la rievo-
cazione della vittoria di Alera-
mo sui Saraceni e la Sagra
dell’Asparago Saraceno. 

Artefici della componente
storica, il Teatro degli Acerbi in
collaborazione con l’Ordine di
San Michele, con la presenza
del teatro dei burattini di Vin-
cenzo Tartaglino, i trampolieri
e mangiafuoco Familupis, i
tamburini e sbandieratori del
Gruppo “Alfieri dell’Astesana”,
il gruppo di musici medioevali
della “Compagnia del Coniglio”
e gli artisti di strada Claudio e
Consuelo. 

Dalle 19 il centro storico si

chiude al traffico automobilisti-
co e fa un tuffo indietro nel
tempo, vedendo sorgere oste-
rie gestite da pro loco e asso-
ciazioni del territorio. L’anima-
zione teatrale prosegue per
tutta la serata e culmina con la
rappresentazione in piazza
San Marco della grande batta-
glia finale. Per tutta la manife-
stazione funzionerà il bus na-
vetta gratuito con partenza in
località S. Pancrazio presso il
campo sportivo e in loc. Pon-
tetto a Mombercelli. 

Domenica, spazio invece al-
l’asparago saraceno nel tradi-
zionale pranzo e nel mercatino
dei prodotti enogastronomici.

F.G.

Nizza Monferrato. Lezione
speciale per i 30 anni di fonda-
zione dell’Università della Ter-
za età Nizza Canelli, lunedì 22
aprile, presso la sede degli in-
contri, l’Istituto Nicola Pellati di
Nizza Monferrato’ con un do-
cente d,eccezione, il Coman-
dante provinciale4 della Guar-
dia di Finanza, col. Antonio
Borgia. 

Al nutrito gruppo, ”studenti”,
non più giovanissimi, circa una
cinquantina di iscritti, l’esperto
docente anche con l’ausilio
diapositive e filmati, ha illustra-
to compiti e funzioni delle
Fiamme gialle in materia di le-

galità economico-finanziaria
con particolare riferimento al-
l’attività di contrasto all’evasio-
ne fiscale. 

La conferenza è stata segui-
ta con grande attenzione e
partecipazione ad alla fine non
sono mancate le domande,
puntualmente soddisfatte
dall’oratore. 

Il comandante, col. Borgia
era nell’occasione accompa-
gnato dal Comandante della
locale tenenza delle Guardia di
Finanza, lgt. Francesdco Dal
Brun, 

Al termine anche l’immanca-
bile foto ricordo dell’incontro. 

Venerdì 3 maggio: celebra-
zioni del primo venerdì del me-
se nelle parrocchie nicesi: 

S. Giovanni: ore 8,30, con-
fessioni; ore 9, Santa Messa;
S. Ippolito: ore 17,30, Santa
Messa e Adorazione eucaristi-
ca; S. Siro: preghiera animata
dal Gruppo di Padre Pio con il
seguente orario: ore 16, inizio
confessioni; ore 16,15, Rosa-
rio meditato; ore 17, S. Messa;
Oratorio Don Bosco: alle ore
19,45, incontro di preghiera
(aperto a tutti) guidato dalla
Comunità Shalom. 

Le parrocchie nicesi ricorda-
no che venerdì 3 e sabato 4
maggio, riprenderanno gli in-
contri di catechismo per i ra-
gazzi. 

Domenica 5 maggio: S. E.
mons. Vescovo, Pier Giorgio
Micchiardì, presiederà la cele-
brazione della Cresima: 

ore 10,00: S. Ippolito; ore
11,30: S. Giovanni. Per que-
stioni organizzative la messa
in S. Giovanni, eccezional-
mente, è stata posticipata di
mezz’ora. Da domenica 12
maggio riprenderà l’orario nor-
male festivo (ore 11,00). 

Rosario mese mariano:
Durante il mese di maggio si
reciterà il santo rosario nelle
cappelle e chiese nicesi: 

Chiesa del Martinetto: tutte
le sere, ore 21;

Chiesetta di Loreto: tutte le
sere, ore 21,00 )esclusi 1º
maggio, 23 e domeniche); 

Chiesa di S. Ippolito: tutte le
sere ore 21,00; 

Oratorio Don Bosco: dal lu-
nedì al venerdì, ore 21 (si in-
comincia giovedì 2 maggio;
esclusi 23 e 24 maggio per
concomitanza Festa Maria Au-
siliatrice) .

Nizza Monferrato. Domenica 21 aprile, S. E. mons. Vescovo,
Pier Giorgio Micchiardi ha cresimato i ragazzi della parrocchia
di S. Siro e successivamente a Vaglio ha fatto la stessa cosa.
Alle ore 10,30 a Nizza la celebrazione per impartire il sacramento
della Cresima al bel gruppo di ragazzi, giunti al termine del cor-
so di catechesi di preparazione, attorniati da genitori, nonni, tan-
ti amici e da tutta la comunità parrocchiale che ha testimoniato
con la presenza questo importqante momento di fede. Succes-
sivamente, alle ore 12, a Vaglio Serra nella parrocchia di S; Pan-
crazio mons. Vescovo ha celebrato la Santa Messa ed ha im-
partito la cresima a 4 ragazzi della piccola comunità parrocchia-
le. Nelle foto, gentilmente concesse da “Il Grandangolo” e da
“Andrea Pesce” i gruppi cresimati a S. Siro e a Vaglio Serra. 

La Fiera del Santo Cristo a Nizza Monferrato

Tanta  gente fra
bancarelle esposizioni 

Attivisti hanno assistito al Consiglio comunale

Il Movimento 5 stelle
soddisfatto per  l’ esperienza

Lezione all’Unitre Nizza Canelli

Compiti e funzioni
delle Fiamme gialle

Commemorato il 25 Aprile a Nizza

Corona al  Monumento
e omaggio ai caduti 

Alla elementare Rossignoli di Nizza

Esperti e buone pratiche
per educazione ambiente

Le cresime a Nizza e Vaglio

Appuntamenti parrocchiali

Sabato 4 e domenica 5 maggio a Vinchio 

La vittoria di Aleramo
e Sagra dell’Asparago 

I ragazzi di Nizza San Siro.

I cresimati della parrocchie di Vaglio Serra.
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IROn MAn 3 (Usa, 2013) di
S.Black con R.Downey Jr, G.
Paltrow, D. Cheadle, B. Kings-
ley.

Squadra che vince non si
cambia ed infatti “Iron Man 3”,
terzo capitolo delle avventure
del ricchissimo Tony Stark
alias Iron Man. Ormai è passa-
to tempo dall’ultima avventura
dell’eroe capace di sventare
un attacco su New York ma
una nuova minaccia si staglia
all’orizzonte.

Un misterioso gruppo terro-
ristico con a capo “Il mandari-
no” sta seminando attentati e
le forze militari non sembrano
in grado di farvi fronte.

Stark decide di intervenire
quando nell’ennesimo atten-
tato cade ferito la sua guar-

dia del corpo.
Le vicende precipitano, lo

stesso Stark è vittima di un at-
tacco ed è costretto a riparare
in Tenneesee, qui viene a con-
tatto con quella che si rivela
essere una tremenda verità.

Fumetto Marvel dall’incre-
dibile successo al cinema
sfruttando un cast di note-
vole spessore a cominciare
dal protagonista Robert Dow-
ney Jr, uno dei migliori ta-
lenti a stelle e strisce che ha
attorno a sè la bellissima
Paltrow nel ruolo di Pepper
e Ben Kingsley.

Curiosamente la pellicola è
uscita nelle sale italiane il 24
aprile, dieci giorni prima della
programmata uscita negli Sta-
ti Uniti.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 3 a lun. 6 maggio: Iron Man
3 (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.15-22.30; dom. 16.30-19.00-
21.30).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 3 a lun. 6 maggio: Amiche
da morire (orario: ven. e lun. 21.30; sab. 20.30-22.30; dom.
17.30-19.30-21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 4 a lun. 6 maggio: I Croods (ora-
rio: sab. e lun. 21.00, dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 3 a lun. 6 maggio: Scary Movie 5
(orario: ven. e lun. 21.00; sab. 20.30-22.30; dom. 16.00-18.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 3 a lun. 6 maggio: Iron Man
3 in 3D (orario: ven. e lun. 21.00; sab. 19.45-22.30; dom. 17.00-
21.00).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 3 a dom. 5 maggio:
Iron Man 3 (orario: ven. 21.15; sab. e dom. 16.00-18.30-21.15).

Cinema Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sul si-
to internet: www.provinciala-
voro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private 

n. 1 - aiuto cuoco, rif. n.
839; ditta privata cerca aiu-
to cuoco di ristorante, aiuto
chef, con esperienza, età
compresa fra 20 e 30 anni,
contratto stagionale di 6 me-
si, per 6 giorni lavorativi al-
la settimana 8 ore giornalie-
re (lunedì riposo); 

n. 1 - operatore tornio-
fresa, rif. n. 828; ditta del-
l’ovadese ricerca operatore
tornio-fresa, con esperienza

ventennale anche nell’uso di
trapano, moletta, rugosimetro
e plateau di riscontro, in sal-
datura di riparazione, aggiu-
staggio componenti da ac-
coppiare con raschiettatura
manuale, controlli geometri-
ci/dimensionali, necessari
passaporto italiano valido e
con scadenza non inferiore
ai 6 mesi e lettura disegno
meccanico, preferibile cono-
scenza lingua inglese, con-
tratto di lavoro di 15 giorni
con possibilità di proroga, in
Bangladesh; Ovada;

n. 1 - giardiniere, addet-
to pulizia camere, prepa-
razione colazione e acco-
glienza clienti, rif. n. 773;
bed & breakfast di Bubbio
cerca giardiniere, addetto al-
la pulizia delle camere, alla
preparazione della colazione
a buffet e all’accoglienza dei
clienti, necessaria esperien-
za nel settore e referenze
espressamente specificate,
buona conoscenza della lin-
gua inglese e ottima di quel-
la italiana e uso del pc, tem-
po pieno mesi 2 con possi-
bilità di trasformazione, al-
loggio a disposizione; Ova-
da.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).

Orario di apertura: al mat-
tino: dal lunedì al venerdì
dalle 8.45 alle 12.30; pome-
riggio: lunedì e martedì dal-
le 14.30 alle 16; sabato chiu-
so.

E al numero 0143 80150
per lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

VEnERDì 3 MAGGIO
Ovada. Alle ore 20.30 in via
Buffa 5, incontro su “Trattiamo
bene la terra su cui viviamo:
essa non ci è stata donata dai
nostri padri, ma ci è stata pre-
stata dai nostri figli (proverbio
Masai) - Come i microrganismi
effettivi ci possono aiutare in
queso?”. Informazioni: 348
4679628.

SABATO 4 MAGGIO
Vinchio. 17ª edizione della
“Rievocazione storica della vit-
toria di Aleramo sui saraceni”
e 37ª “Sagra dell’asparago sa-
raceno”: dalle 19 il centro sto-
rico sarà aperto al pubblico
che verrà coinvolto in un per-
corso di azioni teatrali e duelli
d’arme; dalle 20.30 nel borgo
medioevale, animazioni, anti-
chi mestieri e scene di vita po-
polare; ore 23.30 in piazza
San Marco incursione dei sa-
raceni, grande scontro d’arme.

DOMEnICA 5 MAGGIO
Acqui Terme. Per la rassegna
“Acquinmusica”, alle 16.30, al-
l’istituto Santo Spirito, “Cine-
Concerto” con Natalia Ratti
pianista milanese. Ingresso
gratuito.
Montechiaro d’Acqui. Tradi-
zionale “Anciuada de Castlan”:
al mattino apertura al pubblico
del museo delle contadinerie
ospitato nella chiesetta di San-
ta Caterina, ore 11 santa mes-
sa, seguita dalla processione
con la reliquia delle Sante Spi-
ne. Nel pomeriggio vendita di
prodotti tipici, dalle ore 15 la
Pro Loco distribuirà i panini
con le acciughe; inoltre diverti-
mento, allegria e musica con
“Sir William”.
Vinchio. 17ª edizione della
“Rievocazione storica della vit-
toria di Aleramo sui saraceni”
e 37ª “Sagra dell’asparago sa-
raceno”: mercatino in piazza
San Marco, pranzo preparato
dalla Pro Loco (euro 30, pre-

notazioni 331 3448646).
LUnEDì 6 MAGGIO

Cairo Montenotte. Alle ore 21
nella sala consiliare del Comu-
ne, “Ma chi è l’autore dei “Sei
personaggi in cerca d’auto-
re?”, con il regista Luca Fran-
chelli e gli attori della compa-
gnia “Uno sguardo dal palco-
scenico”. Informazioni: biblio-
teca civica di Cairo 019
50707310 - 333 4978510.

MERCOLEDì 8 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 18,
presso la pasticceria Leprato
di via Amendola, Marta Pasto-
rino presenterà il libro “Il primo
gesto”; l’evento è organizzato
dalla Libreria Terme in collabo-
razione con l’associazione
“Lettura e amicizia”.

GIOVEDì 9 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21 a
Palazzo Robellini, la Consulta
per le pari opportunità pro-
muove un convegno su “La
banca del tempo”.

VEnERDì 10 MAGGIO
Acqui Terme. Dalle 9.30 alle
12.30 al Centro congressi,
convegno nazionale dibattito
sulla pedofilia ed in particolare
su quella on-line; relatori d.ssa
Marta Lombari sostituto procu-
ratore Repubblica Tribunale di
Torino, dr. Marcello La Bella
questore aggiunto della Polizia
di Stato, don Fortunato di Noto
professore di storia della Chie-
sa.
Acqui Terme. Alle ore 18 a
Palazzo Robellini, presenta-
zione del libro di Ginetto Pelle-
rino, “Acna - gli anni della lotta
1986-1999 - diario della rina-
scita della Valle Bormida” (edi-
zioni Araba Fenice).
Cairo Montenotte. Al Teatro
Città di Cairo, per la stagione
teatrale 2012-2013: alle ore
21, la compagnia “Uno sguar-
do dal palcoscenico” presenta

“Sei personaggi in cerca d’au-
tore” di Luigi Pirandello. Infor-
mazioni 333 4978510 - 019
50707310.
Castelnuovo Bormida. 11ª
edizione “Sagra delle tagliatel-
le & rosticciata”.
nizza Monferrato. “Nizza è
Barbera 2013”: al Foro Boario
in piazza Garibaldi, ore 17,
“Barbera&Bicchieri” premiazio-
ne dei produttori piemontesi di
Barbera d’Asti docg citati con i
tre bicchieri sulla guida “Vini
d’Italia 2013”, a seguire con-
segna del premio “Tullio Mus-
sa” a cura della Condotta Slow
Food Colline Nicesi; all’enote-
ca regionale del Barolo dalle
18 alle 21 presentazione del
vino Ospite d’Onore, apertura
grande banco d’assaggio di
Barolo in degustazione. Infor-
mazioni: 0141 793350, 0141
724683 - info@enotecanizza.it
Ovada. L’associazione nazio-
nale Carabinieri sezione di
Ovada organizza un incontro
su “La depressione: aspetti cli-
nici e terapeutici”; alle ore 21
nell’aula magna dell’Itis Barlet-
ti in via Galliera 91.

SABATO 11 MAGGIO
Castelnuovo Bormida. 11ª
edizione “Sagra delle tagliatel-
le & rosticciata”.
Maranzana. “9º Giacomo Bo-
ve day”: ore 15-18 presso la
cantina sociale “La Maranza-
na”, inaugurazione della mo-
stra filatelica polare a cura di
“Turinpolar”, annullo postale
su cartoline dedicate a G. Bo-
ve ed E. Salgari.
Morbello. In frazione Piazza,
alle ore 21, la Pro Loco orga-
nizza la “Via Crucis”.
nizza Monferrato. “Nizza è
Barbera 2013”: al Foro Boario
in piazza Garibaldi, dalle 17 al-
le 21, i produttori presentano le
loro Barbera e la Barbera
d’Asti superiore Nizza docg,
degustazioni; nelle piazze e
vie del centro, dalle 19 alle 24,

proposte gastronomiche e
“Barbera party”; ore 21.30 al
teatro dell’Oratorio Don Bosco,
rassegna teatro a colori “Oltre
il buio” di Ivana Bertoletti Gial-
lo; inoltre allestimento accam-
pamento per la rievocazione
storica dell’assedio 12-24
maggio 1613. Informazioni:
0141 793350, 0141 724683 -
info@enotecanizza.it

DOMEnICA 12 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 17.30,
presso la Libreria Cibrario,
presentazione del “Balordo”,
moneta artistica ideata dal-
l’artista casalese Alessandro
Beluardo che proporrà una
conversazione sul denaro al-
l’interno del panorama arti-
stico contemporaneo.
Canelli. 18ª edizione della
corsa podistica “Sulle strade
dell’Assedio” valida per il
“Corripiemonte 2013”; ritro-
vo ore 8.30 in piazza Gancia.
Per informazioni: 0141
831881 - 347 7656779; re-
sponsabile organizzativo,
Carluccio Bottero 329
2107939.
Cassinasco. 130ª Sagra del
Polentone: nel centro storico,
sotto l’antica torre alerami-
ca, stand espositivi di pro-
duttori vinicoli e artigianato
locale; dalle 12 alle 19 de-
gustazione di specialità tipi-
che, polentone con frittata e
salsiccia, formaggi, dolci e
vini; musica con Sir William.
Info: 0141 851110, 0141
851184.
Castelnuovo Bormida. 11ª
edizione “Sagra delle taglia-
telle & rosticciata” e 39ª cor-
sa podistica “Bagna camisa”
partenza ore 9.30.
Maranzana. “9º Giacomo Bo-
ve day”: ore 10.30 visita gui-
data alla Casa-museo G. Bo-
ve, ore 14.45 ritrovo presso
la cantina “La Maranzana”,
omaggio alla tomba, saluto
autorità, “Oriente, Artide,
America del Sud, Antartide,
Africa” prof. Cesare Bumma,
“Giacomo Bove ed Emilio
Salgari - per gli appassiona-
ti di avventura e storia del
nostro Paese” dott. Silvino
Gonzano; brevi memoir d’au-
tore a cura di Elisa Paradi-
so; visita guidata alla mostra
filatelica; rinfresco offerto dal-
la cantina “La Maranzana”.
Info: www.giacomobove.it -
info@giacomobove.it

nizza Monferrato. “Nizza è
Barbera 2013”: al Foro Boa-
rio in piazza Garibaldi, dalle
10 alle 20, i produttori pre-
sentano le loro Barbera e la
Barbera d’Asti superiore Niz-
za docg, degustazioni; dalle
12 alle 20 nelle piazze e vie
del centro, proposte gastro-
nomiche; dalle 10 alle 20
mercatini: prodotti agricoli a
km zero, presidi Slow Food;
rievocazione storica dell’as-
sedio 12-24 maggio 1613:
ore 17.30 inaugurazione for-
melle celebrative, corteo sto-
rico per le vie a cura del Co-
mitato Palio Nizza Monferra-
to, ore 20 cena dell’assedio
“Fagioli e salsiccia”. Infor-
mazioni: 0141 793350, 0141
724683 - info@enotecaniz-
za.it

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla
Bollente 11 (0144 325479 -
www.galleriartanda.eu): dal 4
al 19 maggio, “Il pittore che
rapiva i ragazzi”, mostra per-
sonale di Stefano Pachì.
Inaugurazione sabato 4 mag-
gio ore 17. Orario: dal mar-
tedì al sabato dalle 16.30 al-
le 19.30.
GlobArt Gallery - via Gale-
azzo 38 (0144 322706 -
www.globartgallery.it): dal 4
al 29 maggio, “Le carte del
cemento” mostra di Giusep-
pe Uncini. Inaugurazione sa-
bato 4 maggio ore 18. Ora-
rio: sabato dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19.30; gli altri
giorni su appuntamento.
Palazzo Chiabrera - via
Manzoni 14: fino al 12 mag-
gio, mostra personale di Gra-
ziella Vigna De Cesaris,
espone i suoi “Ritratti”. Ora-
rio: da mercoledì a domeni-
ca 15-21; lunedì e martedì
chiuso.
Palazzo Robellini - piazza
Levi: dal 4 al 19 maggio, mo-
stra di Riccardo Cassola.
Inaugurazione sabato 4 mag-
gio ore 17.30. Orario: da
martedì a venerdì 16.30-19,
sabato e domenica 10.30-12,
16-19; lunedì chiuso.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dell’agri-

coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria d’epoca risa-
lente all’800, attrezzi agricoli,
ambienti dell’antica civiltà con-
tadina.

***
OVADA

Museo Paleontologico Giu-
lio Maini - il museo è aper-
to tutto l’anno, il sabato dal-
le 15 alle 18 e la domenica
dalle 10 alle 12 e dalle 15 al-
le 18; per altri orari è aper-
to su prenotazione. Ingres-
so libero.
Per informazioni: 0143
822815 (in orario di apertu-
ra) 340 2748989, museo-
maini@comune.ovada.al.it -
www.museopaleontologico-
maini.it.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il mu-
seo e la biblioteca Perran-
do sono aperti il sabato dal-
le ore 9.30 alle ore 11.30 e
la seconda domenica del
mese dalle ore 15 alle ore
17, per visite guidate al mu-
seo telefonare al n. 019
724357, a cura dell’Asso-
ciazione Amici del Sassello
via dei Perrando 33 (019
724100).

Mostre e rassegne

Appuntamenti in zona

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.38 9.41 12.09
13.16 14.03 17.101)

18.14 20.17
9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 14.54
17.29

6.16 7.00 7.40
9.01 13.23 15.58
19.42

6.15 7.316) 8.59
13.10 15.53 18.086)

19.41 20.441)

1.45B) 7.28 8.38
10.17 11.391) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

8.52 10.23
11.55 13.22
14.58 15.54
17.23 19.073)

20.31 22.00

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.541)

10.27 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.36
9.00 10.34
12.03 13.34
16.01 17.44
19.16 20.49

5.53 8.005) 9.45
12.10 13.17 14.04
17.111) 18.215) 20.18

9.44 13.10
14.47 17.27
19.32

6.00 9.45
12.10 13.17 
16.41 20.18

7.25 8.44 12.06
13.58 15.08 16.072)

17.011) 18.11 19.341)

20.152) 20.181-10)

10.03 14.02
20.15

6.05 6.32 6.55
7.37 8.52 13.11
14.10 16.15 17.191)

18.20

8.00 11.36
18.20

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE:
1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato. 3) Si effettua il
sabato e i festivi. 5) Fino a San Giuseppe di Cairo. 6) Da San Giuseppe di Cairo. 10) Pro-
veniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. B) Servizio bus sostitutivo.
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Nati: Yassir El Fakraoui, Ste-
fano Verrini.
Morti: Giovanni Malvicino, An-
tonietta Chiabrera, Antonio
Schiavina, Giovanni Gotta,
Maria Panigo, Pietro Antonio
Cherchi.

Pubblicazioni di matrimonio:
Manuel Rizzola con Roberta
Carmela Riggi.

DISTRIBUTORI - dom. 5 maggio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 5 maggio - reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da ven. 3 a ven. 10 maggio - ven. 3 Caponnetto
(corso Bagni); sab. 4 Cignoli (via Garibaldi), Caponnetto e Vec-
chie Terme (zona Bagni); dom. 5 Cignoli; lun. 6 Bollente (corso
Italia); mar. 7 Albertini (corso Italia); mer. 8 Centrale (corso Italia);
gio. 9 Caponnetto; ven. 10 Cignoli.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi) (telef. 0141 721 353), il 3-4-5 maggio; Farmacia Gai Ca-
vallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360), il 6-7-8-9 maggio. 
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 3 mag-
gio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 4 maggio: Farmacia Bielli
(telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Domenica
5 maggio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) -
Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 6 maggio: Farmacia
Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto
44 - Nizza Monferrato; Martedì 7 maggio: Farmacia Marola (te-
lef. 0141 823 446) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli;
Mercoledì 8 maggio: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via
Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 9 maggio: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili
800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 3 mag-
gio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato; Sabato 4 maggio: Farmacia Bielli
(telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Domenica
5 maggio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721 353) -
Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Lunedì 6 maggio: Farmacia
Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto
44 - Nizza Monferrato; Martedì 7 maggio: Farmacia Marola (te-
lef. 0141 823 446) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli;
Mercoledì 8 maggio: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via
Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 9 maggio: Farmacia Gai Cavallo (Dr.
Merli) (telef. 0141 721 360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza M.to. 

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui TermeNotizie utili Canelli

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Molare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Priarona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomerig-
gio e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 5 maggio: via Torino, via Cairoli, piazza
Assunta.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 4 maggio,
dalle ore 12.30 sino alle ore 8,30 del sabato successivo, 11 mag-
gio: Moderna, via Cairoli, 165 - tel. 0143 80348. Il lunedì matti-
na le farmacie osservano il riposo settimanale, esclusa quella di
turno notturno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Accoglien-
za Turistica: 0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12;
mercoledì, giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-
12; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di Musica: 0143
81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Polisportivo Geirino:
0143 80401.

DISTRIBUTORI: Domenica 5/5: A.P.I., Rocchetta; LIGURIA
GAS, via della Resistenza, Cairo.
FARMACIE: Domenica 5/5 - ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Rodino. Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Rodino.

NUMERI UTILI
Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

Notizie utili Cairo M.tte

Stato civile Acqui Terme

La fideiussione a garanzia
del pagamento del canone

Sono proprietario di un lo-
cale che avevo affittato ad
uso negozio, fino a cinque
mesi fa, con un contratto na-
to nel 2008. L’inquilino nei
primi anni è andato bene nel
pagamento dell’affitto e del-
le spese di condominio. Poi
d’improvviso ha avuto come
un tracollo: la clientela è di-
minuita ed i pagamenti sono
diventati incostanti. All’ultimo
era rimasto indietro di tre
mesi ed io stavo quasi per
andare dall’avvocato, quando
mi ha detto che avrebbe
chiuso l’attività. Per mia for-
tuna aveva dato tre mesi di
cauzione e questa è servita
a scontare gli affitti non pa-
gati. Sono solo rimasti non
pagati pochi denari di spese
di condominio, che lui mi ha
promesso di rimborsarmi po-
co alla volta. Visto il piccolo
debito, ho accettato ed alla
fine ho recuperato tutto.
Qualche giorno fa mi hanno
cercato il negozio per un
nuovo contratto di affitto, ma
sono un po’ indeciso se dar-
gli i locali, temendo che an-
che con il nuovo inquilino na-
scano dei problemi. Tutti
sappiamo che c’è crisi nel
settore commerciale e che
questo periodo negativo non
finirà tanto facilmente. La
mia paura è quella di per-
dere delle mensilità di affitto.
Sono pensionato con una
pensione piuttosto bassa ed
il reddito che mi dà il nego-
zio mi è utile. Sarebbe quin-
di un problema se l’inquilino
non mi pagasse ed io non
potessi recuperare il mio cre-

dito. Ho proposto all’inquilino
una cauzione di sei mesi, ma
lui mi ha riferito di non po-
terla pagare, proponendomi
in alternativa una fideiussio-
ne assicurativa. Vorrei quin-
di sapere se con questa fi-
deiussione posso stare tran-
quillo.

***
I dubbi manifestati dal Letto-

re nel concedere nuovamente
in locazione il proprio negozio
sono evidente frutto della pre-
cedente esperienza poco feli-
ce, anche se tutto sommato,
non così grave. A leggere il
quesito, risulta infatti che tutto
il credito vantato nei confronti
del precedente inquilino è sta-
to recuperato, sia pure con
una certa fatica.

Ciò premesso, è necessario
adottare delle cautele in sede
di stipula del contratto. Anzitut-
to sarebbe opportuno assume-
re informazioni sulla persona
che ha proposto di prendere in
locazione il negozio. Passato
favorevolmente questo primo
scoglio, è importante redigere
un contratto contenente preci-
se clausole di salvaguardia.
Questo in quanto nel corso
della locazione è anche possi-
bile che il Lettore si ritrovi un
nuovo inquilino, essendo con-
sentito dalla Legge cedere
l’azienda ed il contratto ad al-
tro soggetto. In ultimo la previ-
sione di una fideiussione assi-
curativa a garanzia del rispetto
dei patti contrattuali (ivi com-
preso il pagamento del canone
di locazione) è un valido siste-
ma di salvaguardia.

Nel caso in cui si verificas-
sero mancati pagamenti, la
Compagnia di Assicurazione
interverrebbe, sostituendosi al-
l’inquilino nell’obbligo di paga-
mento. Ed il Lettore potrebbe
evitare il ricorso alla procedu-
ra di sfratto. Si tratta però di
controllare (o meglio di far con-
trollare da un esperto) il con-
tratto di fideiussione, in modo
da evitare brutte sorprese, nel
caso in cui fosse necessario
attivarlo.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
7 - 15011 Acqui Terme. Orario

biblioteca
civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, sede nei locali de La
Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 -  e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.piemon-
te.it, catalogo della biblioteca
on-line:

http://www.librinlinea.it) dal
17 settembre 2012 al 7 giugno
2013 osserva il se guente ora-
rio: lunedì 14.30-18; martedì,
giovedì e venerdì 8.30-12,
14.30-18; mercoledì 8.30-12.
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La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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Sostieni anche tu come cittadino europeo
il diritto alla vita fin dal suo inizio.
Firma sul modulo cartaceo oppure aderisci
on line sul sito: www.firmaunodinoi.it.

Iniziativa dei cittadini europei

Comitato Italiano UNO DI NOI - Lungotevere dei Vallati, 10 - 00186 Roma - Tel: 06.6830.8573 - 06.6880.8002

Chiediamo all’Europa di fermare gli esperimenti
che eliminano gli embrioni umani.

Perché l'embrione umano è già uno di noi.

12 maggio 2013
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Anch’io sono stato
un embrione.

Puoi metterci la firma.


